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Nelle quali dalla Incarnatone di CHRISTO 
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Breuemente fi raccontala origine di tuttiiRegni, Republi- 
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de' Sommi Pontefici Romani , 
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1 AL (ALARISSIMO 

SIGNORE 

?' l * RI 

GIROLAMO ZENO 
del cluissimo 

SIGNOR SIMON E. 

K > • * f » 

Signore , & Padron mio ojferuandtfùmo. 

•"' r - ' 1 • • ' -• 1 . 

Lacedemoni , che . : 

per la moltitudine - ! 
de’ fatti egregi; , & 
per la propria vir- 
tù, furono fra tutti i ; 

popoli della Gre- , i 
eia, Tempre riguardeuoli, hebbero, 

' gentilesimo Signor mio, perantico 
coftume,oltrealle molte inflitutio- 
ni lodeuoli , non folo di accurata- 
mente deferiuere le cofe latte da i lo^gjy 
ro Maggiori , & da tutti gli altri;-®) 
Greci iniieme, accioche cotal co---' 7 
gnitione, chenon è altro, chelagio- 
ueuole lettura delle Hiftorie, folle 

♦!»*$♦ z loro 

ite- 




• > 


loro fidelifsima fcorta, che condh- 
cendol’huomoad vn felice &hono- 
rato fine, è (lata Tempre potifìima 
cagionedi iftimolare altrui al bene 
& virtuofamenteoperare, ma ordi- 
naronoancora, che le code fate da gli 
antichi loro Progenitori, tutti i C'it- 

i J 

ladini, prima che fi initiallèro nel- 
lo edercitio della Guerra, ócnel 
gouerno della Republica fòdero 
tenuti ad appararle , accioche con 
lo elTempio ai quelli , eccitati alla 
vera Gloria, ò immitandoli, fe li 
equiparallero , ò fuperandoli , ne 
diuenidero più gloriod, & più ce- 
lebri . Onde auuenne , che quel 
popolo, virtuofamente inuidian- 
do la gloria de’proprij Antecef- 
fori , accedo di ardentifsimo zelo 
di lafciar di fe gloriofa memoria,) 
riudcì poi & per valor militare, & 
per prudenza ciuile, fra tutti gli. 


altri Greci , Grafide & Iliuftre ) 
Loellempio de’ quali immitando 
in ogni tempo iemprc tutte le piu 
famofe Republiche, & quella di 
Venetia in particolare: ai qui è 
auuenuto , che in ogni Età, fi, 
fono in. ella veduti cotanti huo- 
rnini ' Jlluftri , che con faui confi- 
gli , & con valorofa mano , han- 
no fatte cofe degne da elfere, 
fcritte, & immitate , elfendoche 
le cofe grandi, &c notabili, mol- 
te volte nel confiderare la varietà 
.loro , fogliono ne gli animi nobili 
oltre al piacere , che ne prendono," 
piu ardentemente eccitarli ad ope- ] 
rationi Magnanime & Gloriole. 
Alla qual gloria alpirando voi vir- 
tuolìfsimo Signor Girolamo , che 
vno de’ veri heredó della •nobili (li- 
ma famiglia Zena fiate, affinché 
più Viuamenterauuiuandoio fplen 


dorè de’voftrl fàmofifsimi Proge- 
nitori, che & contragli Infedeli, 
& contra i piu accerrimi nimici 
della Patria , piu volte ne ripor- 
tarono gloriofe vittorie , aggiun- 
ghiate nuoul Trofei a gli antichi 
Pregi : hauendo a publicare al 
mondo quella Seconda parte del- 
le mie Età Chronologiche , che 
dallo auuenimento di Chriflo no- 
flroSignore, fino al Mille & no- 
uantafei fi eflende , ho voluto, che 
fotto il nome , Se la protettione 
di voi fi facciavedere ; acciochecom 

f iacendoui della vera virtù, hab- 
iate amplifisimo campo in quella 
vollra Età giouenile , di leggendo 
immitare i fatti egregi) di molte na- 
tioni, che vi fi comprendono, Se 
in particolare de’ V enetiani , Se ella 
dil-fefa dal voftro proprio valore , : 
’fia in vno iflelfio tempo ri fipettata 

dalle 


dalle altrui calunnie. A voi dunque 
Signor mio Gratlofilsimo la dedi- 
co , come per arra della m ia affetuo- 
fìfsima volontà verfo di voi, & ba- 
ciandoui reuerentemente le mani, 
vi prego ogni maggior felicità. 

Di V enetia alli 3. di Setembre. 1/81. 


DI V. S. Clarlfsima 

*5fr- flit: 
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D. Girolamo Bardi. 
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PARTE SECONDA 

DELLE ETÀ 

CHRONOLOGICHE, 

J^ella quale dalt auerìimcnto di Chrifiofino al- 
tarino M D LXXX. Si racconta t ori- 
gine di tutti t "Pegni, Republtche,$) 
Principati , che fono fiati da 
quel tempo in qua . 

Con la defcritione di tutti i Pontefici Mafsimi 
Romani,Religioni, Concilij vniuerfali, & 
Na rionali, Herefie,Scifme, Paci, Ri- 
bellioni, Congiure, & Guerre. 

Et vna breue narratone di tutte l'altre co fé fuccefle 
d anno in anno, fino a' tempi prefenti . 


Fatta da Girolamo Bardi 
Fiorentino. 


2, 


Seda Età del Mondo . 


Ami «lei 
Mondo • 


3967 


A"ni 
di Chd 

fta. 


VIVEVA TRA MORTALI 

GIESV CHRISTO. 


A i" | r r a •** 

Et era Imperatore dì Roma Ottauiano Cefare ^tuguflo . 

Caio Giulio Cefare Ottai 
Mano Tlautio Situano. 


Caio Giulio Cefare Ottauiano Imperatore „ .... 

■ • " ^uguflo x iif.} Con f^ 



Oienpo l'infinita bontà tei gran- 
de Iddio , conforme alla defìderatapro- 
meffiy mandare dalla celefle patria , co- 
lui, che doueua effere la vera redentio- 
nc dell' Fniuerfo, effendo del tutto adem 
pite le Profetici le fcritture,volfe che 
t anno 3967. dalla tr catione del Mon- 
_ do ,&■ dallaedifuatione di Roma 7$2. 
nel te^p anno della 194. Olimpiade , il ventefimo quinto giorno 
di Mario. Imperando fra mortali Ottauiano ^tuguflo , (JWo- 
narca de Romani , & effendo H erode Re de Giudei, douc era 
Tre fi dente Cirino , che faceua la prima deferitione de’ popoli di 
Giudea;ritrouandofiil Mondo in flato pacifico, & quieto , che 
l'angelo (jabriello difeendefiem terra, & annuntiajfe allafcm- 
pre beata tergine Mar i a figliuola d’ Anna , & di Gioachino, 
della T ribu di Giuda, ambi tuoi veri def tendenti diDauid , che 
in queflo tempo firitrouaua nel facrq fanto Tempio di Gierufa - 
lemme, come obumbrata dallo Spirito Santo , generar ebbe il Sal- 
uator del Mondo Giesv Christo . Onde alla diurna com- 
meffione, aggiunto il falcifero effetto,effendoil venie fimo quin 
to giorno del mefe di Decembre dell’anno prefente, nacque il ve- 
ro & legitimo Cotonare a del cielo, & della terra Giesv 
Christo, vai co , & folo figliuolo dello Incomprenfibite , & 
Eterno Iddio, Ottimo, Maf]imo,fen-^a peccato, punffmo, fantif- 
fimo, & pcrfctiilfimo . Pna uuoua (iella fu veduta Jopra la C ap- 
panna di Giesv Christo. Vn Bue parlò : & gli A ngioli 
furono pentiti cantare da' P afiori : battendo fra tanto H erode fiat 
ti morire quei Farifei, che haucuano predetto , ch’ei prefìo mo- 
rirebbe^ . 

Ridotto da Cefare con fomma gloria il Mondo in pace, & 
ferrate le porte del T empio di Giano, nacque al mondo il Creato- 
re dello yniuerfo Giefu Cbri$ìo,vnico figliuolo dello eterno Iddio. 
Roma, il giorno auanti,che il Saluatore nafcefje, f carni da vna 


I Anni! 
(de gii 

ini pr- 
udori 
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fontana. 


Seft'a Età del Mondo. 


| Anni del 
I Mondo. 
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195 


Anni 
di Obli 
Ilo. 


Viucua tra mortali Cjìefu Cbriflo . 

Et era Impcradorc di Roma Ottauiano Ce fare Auguflo . 


fontana , in vece d'acqua olio in grandifftma copia : & il Sole fu 
veduto accerchiato da vn cerchio roffo,& d'oro : & in altri luor 
ghi fe ne viddero tre chiaritimi . Il tempio della Pace, & la / la- 
tita di Romolo ratinarono . 


Coffo Cornelio Lentulo . "\ r r r 

Lucio (alpurnio Tifone A ugure. J "* . * 


Al tempo de' quali nato Giefu Cbriflo, otto giorni dopo fu Cir 
cuncifo in Gierufalemme,& adorato da Magagli furono fatti pre 
tio fi doni, onde H erode l'empio fatti veciderei fanciulli di Bette 
lane, Giefu pafsò in Egjtto,doue cafcarono tutte le flatue de' falft 
Di j . Dopo le quali cofe fu preferitati) nel T empio al Santo vec- 
chio Simeone, che di lui profetò varie cofe, Effondo poco prima 
nato il 'Beato Giouambattifla dì Elifabeth,& di Zaccaria , huo- 
mirii fantiffimi . H erode prutato del Sacer dotto Simone , fece 
eleggere Mattia di T enfilo , à cui dette per. fucceffore Cjiufeppo 
Elamita, & poco dopo oppreffo dalla malattia vltimò i gior- 
ni fuoi. J . 

J Getuli, & M uff ulani furono con molta felicità fuperati da' 
Capitani diCèfare. Tiberio finiti i cinque anni della potefld 
T ribunitia , fi ritirò priuatamcntc in Rhodi l fola del mare 
Car patio. 


>ino. 1 


S. Luca alt. . • . .V 3 . 

S. Matteo alt. 

Cjiufeppo al 7. 

Suetonio in (efarc, tn v ' .t 


Orofio al 7. 
Eutropio al 7. 
Eufebio . 
Caffiodoro • 
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. Scfta Età del Mondo 


ri Anni 
. di Chri 
Ilo. 

Viueua tra mortali Giefu ChrìRo . 

Et era Imperatore ti 'Roma Ottauiano Ce/are Auguro. 

I Anni 
de gli 

Impe- 
lati* ri 

? 3 

Caio Giulio fefare. _ r .. 

LmoEmÒ.-Pato. / C "M , 

30 


Al tempo te' quali loa^ato fu fommo Sacerdote topo Mattia. 
Anhelao fecondo figliuolo ti H ero te fu Reti Giu tea, H ero te 
A ntipa figliuolo ti tì erode fu Re ti Galilea, # Filippo figliuo- 
lo teli’ iflejfo H erode fu Re te‘ Traconititi , offendo nata, nella 
diti vna gran fetiùone contra Archelao : # Antipa fu fatto 
morire tal patre H ero te in prigione . 

Augnilo acquietò i tumulti telf Auflriaffece tiuerfe leggi:# 
Roma fu trauagliata da tremuoti , 


d 4 

Tubilo Vinaio Nepote. ~ì „ r r 

Tubilo Al finto faro. J Con J oU - .fi 

Ji 


Al tempo te' quali Giefu Chriflo ritornò ti Egitto in Galilea. 

S Giouanni Euangelifla nacque quell'anno : Eleazaro fu fat- 
to fupremo Tontefice ti Gierufalemme topo Ioa%aro da Arche- 
lao : i Farifei,con i Satucei ,# t altre tue fette tennero tiuifo il 
popolo H ebreo . 

Roma con il reflante telT Imperio flette in fmrna pace , 



Fiorirono a quefli tempi . .1 



! Diogene 7 \otioto Gramatico. 
Filiflione Scultore, 



S. Luca alt. ’■ 

S. Matteo alt, 

Giufeppo al y. 

S uctonio in Ccfare • 

Orofio al 7 . • 

Eutropio al 7. 

Eufebio. 

C affiatato. 
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Scila Età del Mondo . 


Anni del 

Anni 
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Vinetti tra mortali gir fu C bri fio . 

Et era Jmpcradore di Roma Ottauiano Cefare Muguflo . 

3971 

5 

Lucio Elio Lamina . \rWoZi 
Marco Seruilio gemino, j ' 



Al tempo de ’ ^«4/» fr<* rfyifMd di feditioni t difcor- 

dando il popolo con la nobiltà:onde Simone ftruo di H erode , fi 
fece Rc,ma non andò molto ,che da fuoi compagni fu vccifo. 

Roma fu allagata dal T euere , & molte ftatue di diuerft buo- 
mini furono faettate . 

3972 

Olim- 
piade 
il 96 

6 

sfarne., 0 X CmfitL 

Caio Senno Saturnino. J * 

Mi tempo de' quali Archelao era in conteja co' fratelli , & 
con tutta la nobiltà Giudaica . 

Tiberio fu addottato di nuouo da Auguflo infime co Agrip- 
pa, il quale riconobbe come Cenfore la città . T iberio andò con- 
tro i Germani, paffando il Rheno : & la Grecia fu veduta ripie- 
na di fìatue,& di faci infocate, che volauanoper l’aria . 

\ 

3973 

7 

Lucio Valerio Meffalla Volufo. ~\c 0n f 0 n 
Gneo Cornelio Cinna Magno . j ' 


• 

Al tmpo de' quali G’tefu figliuolo di Sii, fu fatto fomrno S a- 
cerdote,del quale fu priuo poco dopo . 

Tiberio guerreggiò felicemente co' Germani , & la fame op- 
preffe Roma : & in germanio apparirono molti prodigi] , 

1 


Ciufeppo al it. A 

Suetonioin Cefare • 

Oio fio al 6. 

Eutropio al 7 . 

Cafjìadoro. * ° - 

• • 
• • 


Viut 
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Viueua tra mortali Gitfu Chriflo . 

Et era Imperatore di Roma Ottani ano Ccfare Auguflo . 


Marco Emilio Lepido . 
Lucio Aruntio Tepore 


pi do .. 

ìpo,'. 


Anni 
Ac gli 

Itrpe- 

c.tiori 


55 


Al tempo de quali Archelao pafsò à %ma,e]fend*fi fra un 
to folìeuata la Giudea. 

T iberio guerreggiò felicemente centra gli Vnghrri . / Getuli 
furono vinti , & altri popoli Settentrionali da Caffo, & da 
Tiberio. 

cAulo Licinio Nerua Stilano. "1 .. 

Quinto Cecilio Metello eretico SiUano.j Con ' 1 ' 

Al tempo de' quali la Giudea era ripiena di feditioni ciudi per 
la impietà di Archelao . 

Tiberio foggiogò i Dalmatini, e S armati . Germanico fuperò 
gli yoghurt: & nella città furono fatte molte leggi , dotte fu gran 
carefìia di viuere . 

Marco Furio Camillo . \ . .. 

Se/lo Nonio Quintiliano . j on l olt * 

Al tempo de' quali i Sarmati, & Dalmatini furono di nuouo 
vinti da T iberio . I Tannonij fi refero à germanico, i quali poco 
dopo ribellatifi furono vinti da SiUano : e*r Tiberio ton Augn- 
ilo prefe la fuprema autorità Tribunitia , pafiò di nuouo in 
' Dalmatuu . 


X •• 

<#* 


Giufeppoal jì. *, • 
SuctonioinCefarc . > 

Orafo al 6. 

Eutropio al 7 . 

Cafjiadoro . .-^V V 
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L_ 

Viueua 


Sella Età del Mondo. 


Imi 
U |V 

mpe- 


Anni del Anni 
Mondo* di Ch ri 
Ilo. 
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12 


Viueua tra mortali Gì efu Cbriflo . 

Et era Imperadore di Roma Ottauiano Cefare A uguflo . 


Caio Topeo Sabino . . .. 

Quinto Sulpitio Camerino . j on J olu 


t/fl tempo de' quali loa%arofu di nuouo fatto, & priuato del 
Sacerdotio . Archelao fu poi confinato in Vienna da A uguflo: 
& il mondo fu ripieno di tumulti : hauendo poco prima Arche- 
lao, che andaff e à Roma, contea i precetti della legge , prefaper 
moglie vna donna fìraniera . 

Tiberio ritornò a Roma , doue Auguflo fece molte legi . Ger- 
manico fu fuperato da gli Tnghari , contea de' quali paffuto da 
Roma Tiberio glifoggiogò. Varo fu rotto da Germani , il che 
fommamente rincrebbe ad Auguflo . 


Publio Cornelio Dolobella!\ f .. 
Caio Giunto SiUano. J L 0nj0l, ‘ 


Al tempo de’ quali Giefu Chriflo fu ritrouato nel Tempio à 
di fiutare c9n Dottori. Anano fu fatto fommo Sacerdote da 
Quirino : & la Giudea era ripiena di feditioniper le gare de' 
S aducei . 

Caio nipote di A uguflo , fu mandato in Egitto , à riordinare 
quella prouincia,& il Afondo era ripieno di corpi moflruofi . 


Fiorirono à quefli tempi. 


Fiacco Gramatico . 

Sidone Alejjandrino Hiflorico . 


giufeppoal jf. 
Suetonio in Cefare » 
Orofto al 6. 
Eutropio al 7 . 
Caffiodoro . 
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I Anni del 
Mondo . 


3979 


3980 

Oliffl- 

piade 

I9S 


398» 


Anni 
di Otri 
fio. 


13 


Viueua tra mortali Giefu Cbriflo . 

Et era Impcradore di Roma Ottauiano Ccfare ^ u gufi 0. 


CMarco Emilio Lepido. 
Tito Statilio Tauro. 



Anni 
de {li 

lmj-tt- 
11 duri 



./W tempo de' quali Archelao fu fatto prigione da oiugkflo , 
che lo confinò in Vienna di Francia. Tubilo Su! pitto Quirino 
fu fatto- Legato di Sofia, & Caio Coponio andò Tre fidente in 
Giudea,! quali fecero la defcrittionc della Sorta : ridotta dopo la 
prigionia di Archelao in Trouincia . 

Tiberio, & germanico f cor fero le riuiere del Reno,doue fece- 
ro infiniti danni . 

Tiberio Giulio germanico Cefar e. 

Caio Fonteio Capitone . 

oil tempo de' quali Cecilio Metello fu Legato di Sorta , & 
Marco ^ imbuti io fu fattoTrocuratore . 

Tiberio raffrenò Pinfolenza de’ Dalmatini : & à Roma furo- 
no fatte molte leggi , doue effo con molto f uficontento T rionfÒ 
dello Illirico. 



4i 


Caio Silio Nipote. *") ,, r .. 
Liuio Munatio Pianto . J Con l oU ' 


42 


! 


^il tempo de’ quali tinnivo Rufo fu Trocuratore di Giudea, 
Cr il mondo fu ripieno di prodigi . 

^iuguflo fece tefiamento, dichiarando fuo fuccefforc Tiberio, 
effendo morti tutti i fuoi nipoti . 


giufeppoal it. 

Tacito ali. 

Egefippo al 1. 

Suetonio in Tiberio, & Cefare. 
Valerio Maffimo . 


ViHeua 


Seda Età del Mondo. 




Anni del | Anni! 
Mondo . di Chù 


Vitieua. tra mortali Giefu Chrilìo . 

Et era Imperadore di 'Esima Ottauiano Cefare jiugufìo . 


<aI tempo de' quali Ottauiano Imperadore vltimò i giorni fuoi, 
hauendo Imperato anni 43. dalla rotta data a Adar co Antonio, 
& dodici come T iiumuiro , & vndici me fi , & tS. giorni come 
Confilo, che fanno in tutto anni $6 . in si • »» luogo del quale fu 
fatto Tiberio fio figliaflro, che ejfendo fuori alla guerra con- 
tragli Illirici , venne volando , hauendo prima col padre , come 
Cenfirc ricono fiuta la città . Il Sole , auanti,che ^ luguflo mo- 
rire, s’ofcurò . Il Cielo parue,cbe arde{fe,dal quale alcuni tra 
ui caddero infocati . La Cometa fu veduta molti giorni . La 
faetta percoffe l'immagine d’^iugufloicr vrì Alocco fi posò [opra 
la porta del Senato . & furono veduti dopo lafua morte tre dì, 
tre Soli . 

Tiberio Giulio figliuolo del T)iuo ^iuguflo, (germanico, fecon- 
do Imperadore de' Romani, prefilo Imperio del jpSa.del M on 
do, ór di Chriflo 16. ór Imperò anni 22. meft 6. & giorni 26. 


u il tempo de' quali H erode Tetrarca di Galilea , cinfe di mu- 
raglia Cantica Soforim, denominandola Giulia . & Filippo Te- 
trama. Valerio fu mandato Tre fidente in Giudea. Et in F’tla- 
delfa nacque vn fanciullo con quattro piedi . 

(germanico combattè valorofamente contrai Germani , onde 
glifi dato il trionfo . T>rufo acquietò i tumulti di Dalmatia. Ro- 
ma fu ordinata con nuoue leggi . 


Giufeppo al it. 

T acito al j. 

Egcftppoal I. 

Suetonio in Tiberio , & Cefare . 
Valerio Maffimo . 


? 0 8 2 16 Se ft° Pom P eo nipote . 

Sello Spulcio Nipote. 


'^-Confili. 


3983 ;' l 7 
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Viut 



ro 


Scila E tà del M o n do. 


| < uni liti 

Anni 



Anni 


Ha. 

Vìuau tra mortali Gicfu Cbriflo . 

Et era Impera dure di Roma Tiberio Ccfarc u tuguflo . 


lm;c* 

udoci 

3984 

Olim- 

piade 

199 

18 

Tito Statilio Si ferina T amo. ~X^ on r 0 y t 

Lucio Scribonio Libane. J 

jll tempo de quali le Troumeie d’Orìentefifolleuarono, con- 
tea delle quali Germanie opjfsò di ordine di T iberio ire flit uendo 
a‘ Tarli, ebe lo domandammo, Venone,dato per oflaggio ad *Au 
gtiflo,da Far arte. 

La Galilea fu ripiena di trattagli : i Matematici furono fcac- 
ciati da Tiberio di %oma ; battendo prima Germanico fuperati 
i Cherufci , & Silio i Marft, & Cinna i Germani . 

2 

3985 

19 

Caio Cecilia Ruffo . \ Confo[L 

Lucio Pomponio Fiacco. J 


3 



t^fl tempo de' quali (germanico fopiti i tumulti dclTOrientc 
tornò à Roma . Calpuritio fu Legato di Soria : & dodici città 
de U'^ifla furono r oulnatc dal terremoto . 

germanico trionfò dell'Oriente : Drufoflabilì la pace tra Ma 
rabolo , & Erminio Trincipi di germania . Tiberio fece varie 
leggi per la città. 

- : • 



1 -f** 

Fiorirono à quefli tempi. ’ ’’ 

| 




isfthcnodoro, & Filone Hebreo,Filofofi, 

Fenefl ella Hiflorico . 
si tetto Gr amalico . 

Libatolo Toeta. • ;• 

. ' n4^t,ur. 

M 




Giufrppo al jt. 

Egi ftppo al X. A 

Sue tomo in Tiberio • 
Tacito al 1 . 2 . 3 .& + 

. 1 

1 

ì 



Viueua 


àelta fctadel Mondo. 


Anni del 
Mondo . 


3986 


3987 


Anni 

diChii 

fto. 


10 


Viueua tra mortali Cjiefu Chriflo . 

Et era Impcradore di Roma Tiberio Cefare Auguflo . 

Tiberio Cefare Impcradore Auguflo iij. ~\ C() . 1 r Q n 

Tiberio Giulio (Jermanico Cefare ij. J 

Al tempo de ' quali i Tarti di nuouo fi folleuarono ,contra de 
quali puff ato Germanico, di nuouo gli pacificò conio Imperio 
dette per ‘Re agli Armeni Zenone , & Valerio Trocurator d 
Giudea priuato del Sactrdotio Arcano, vi conflituì 1 fradice. 

Germanico ritornò in Armenia doue fece la pace co'Tarti,cbi 
i erano ribellati, fn Roma fu veduto à megga notte vit Mo- 
flro borrendo . 


zi 


UWarco Giunio Silanno. 

Caio Norbanno Fiacco Balbo. 



Al tempo de' quali Saturnino fu fatto Legato di Sori/tj , 
La Cappadocia fu fatta ‘Frouincia da Germanico . 

Drujo acquietò i Germani: Germanico fu fatto morire da Ti- 
fone , di ordine dello fceller ato Tiberio , il che fommamente di- 
(piacque alt Imperio . 


Fiorirono à quelli tempi. \ . 

Ateneo Filofofo . 

Zengarno Peripatetico . 

Trocellio, Diodoro Apatico , Gallo A finio , & Va- 
tiniano, Oratori. 


Giufeppo al lì. 
Egrfippoali. 
Suetonio in Tiberio . 
Tacito al 1.2.3.& 4. 
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Anni del 
Mondo . 
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Sefta Età del Mondo . 
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23 


24 


Viueua tra mortali (fiefu Cbriflo. 

Et era Impera dorè di Roma T iberio Cefare -Auguflo . 

LZIarco Valerio MefiaUru ... 

Marco Aurelio Cotta-,. J 0n ^ 0 *' 

attempo de’ quali Simone fu confìituito fommo Sacerdote 
in Gierufalemmc da Valerio , & Fonteio fu Tre fidente del 
l'iAfia-j . 

1 Sacrificij d’Jftde furono lettati di Roma-, . Drufo ottenne 
la Ouatione_j . l'africa ribellata fi ritornò [otto la fede dell’ Ini 
perio : & Tiberio debaccaua con la crudeltà , il quale fece gran 
fefla della morte di Pifone , & della rotta bauuta prima in af- 
frica da T acaf arnia "Re de’ Numidi . 

tsfl tempo de' quali Caifas detto altrimenti Giufeffpo, fu fit- 
to fommo Sacerdote, vendendo imini/ìri Imperiali le dignità fa- 
cre,à chi piu gli offeriua-,. 

Roma fu ripiena di leggiti’ affrica, «irlaT rada tumultuaro- 
no. Drufo fu auelenato poco dopo di volere di Tiberioùl T beatro 
di Tompeo s’ abbracciò, ór la faetta per coffe molti luoghi : effen- 
dofi folleuati in Germania ,& in Francia i mini/ìridi Ce fare-,. 

Gaio Sulpitio Galba . r 

‘Dccio Liberio -Agrippa. J 0n *° u 

-Al tempo de' quali Tiberio fece vender molti: la città fu ri- 
piena di fuochi, gli africani ribellarono , i quali furono poco do- 
po foggiogati da Celio,bauendo rotto T acaf amia Re de' Numidi 
con molti principali . 


Giufeppoalit . 
Egefippoali. 

Sue tomo in Tiberio. 
Tacito al 1.2.J.& 4. 


Anni 
de gli 
lippe 
Udori 


Viuctira 


beltà r,ta aei ivionao. 




Anni del 
Mondo 

Anni 

diChii 

fto. 

Viueua tra mortali Giefu Chriflo . 

Et era Imperadorcdi Roma Tiberio Cefare Auguflo. 

d 

1 

r 

3991 

25 

Caio Afinio TollioneA • *1 confoli . 
Caio A minio V eterea. J 




Al tempo de' quali Tiberio vfando ogni forte di tjf irata cru- 
deità, fece morir di veleno col me%ij) di Seiano il giouaneDrufo; 
& i Comedianti furono banditi d' Italia: il terremoto danneggiò 
Roma. 

3992 

Olim- 

piade 

201 

26 

Seflo Cornelio Cetegof \fonfoli. 

Lucio Vifellio VaxrontA. J 

Al tempo de' quali Lucio Elio Lamia fu mandato Legato in 
Sona per Tiberio . 

Tiberio dato in preda alla Lu furia, & alla crudeltà fece ve- 
ndere molti, (fendo nato fra tanto vn fanciullo con quattro pie- 
di: &T acaf arnia furotto,& morto in Africa da Dolobella. 

3993 

27 

Coffa Cornelio 1 faurico . T Co»/o/i . 

Marco tAfinio Agrippa. J 




Al tempo de' quali Tomponio fiacco fu Legato di Sofia per 

CefarcA.< . , . , . 

Tiberio fatti morire molti Senatori vso gran crudeltà , & 

la faetta fulminò la fua fatua . 



•?v . > • ifPwR . „ 

giufeppoal it. 

Egcfippo al li . A 

Sue ionio in Tiberio « 

T acito al 1.2.3. & 4 » 

Eutropio al 7. 

Oro fio al 7. .r . • ‘V>\ .ir 

.•> 4\i,ow-u. ft 
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Sella Età del Mondo. 


Anni del 
Mondo. 
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29 


Viueua tra mortali Giefu Chriflo . 

Et era Jmperadorc di %oma T iberio Cefare Augnilo . 

Gneo Lentulo Getulio . ”1 _ r »• 

Caio Calui fio Sabino ♦ j 1 * 


Al tempo de' quali Tondo Tilato fu fatto Trocurator di Giu 
dea , il quale mife in f compiglio quelli di Gieru fai emme , per ha- 
uer voluto metter nel T empio la fatua di Tiberio . 

? T rad furono vinti da Sabino,or.de meritò il Trionfo, facen- 
do fra tanto Tiberio piu toflo vfficio di boia, che i Jmperadorc , 
(landò fi fuor deUa città . \ , 


Anni 
oc (li 
Impe 
I2tf.fl 


12 


Marco 

Lucio 


{ „ • > \1.4. 

i Licinio Craflo . _ r r 

Calpurnio TijoneA.J on ^° 1 ' 


Al tempo de’ quali S.Cjiouanni andana predicando ne’ defer- 
ti di Tale (lina la via del Signor e,Chri(lo Giefu SaluatOr del Mon 
do nel fin dell’anno fu battezzato da S.GiouambattiJìa nel Gior- 
dano fiume , doue difeefe lo Spirito Santo , & la voce di Dio 
fu vdita. 

. Attilio eretto il Teatro per ilgiuocho de’ gladiatori , cagionò 
la morte di fei mila perfine, c/fendo rovinato il Teatro , il che fu 
gfatijfmo à Tiberio, che fi ritrovava in Capraria l fola , doue co- 
mandava , che i Senatori fofiero vccift . Et il Monte Celio 
s'abbruciò . . ' ■ V k 


Euangelifli. 


.*> 


S. Giovanni, 

S. Matteo , 

S. Marco, 

S.Luca , ' . '.'V- 

*. Negli Atri al J.2.J. gX 

Eufebioalj.. ’ ' J- . ■■ ■■•, l 
Giufeppoal.iS . \ ’ 

Orofioal 7. * .s» QÌ<\ov . 

Eutropio al 7. li» /.\r.O 

Tacito al f. 

Sue tomo in Tiberio. 


U 


Viueua 


• Sefta Età del Mondo. 


I A.nn i del Anni 
l Mondo . d» Chii 
, ito. 
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31 


Viueua tra mortali Giefu ChriHo . 

Et era Im^cr udore di Roma Tiberio Cefare Augufio . 


Appio Giurilo Siìlano . "7 - , rii: 
tutti» fdhN'r.t. S ' ■ 


.Al tempo de' quali Cjefu CbriHo adunò i Difcepoli,& predi- 
cando fece molti miracoli . f Vani tolfero l'Armenia à Tibe- 
rio : & la Sofia era gouernata dall' auaritia de' fuoi legati : & i 
Giudei furono [cacciati di Gicrufalcmmc_j . 

f Fri fi j rotta là pace co' Romani , tagliarono à pe^gi gran nu- 
mero digenti. f Tedefchì depredarono la Francia:&ta Mifta 
fu trafcorfa da' T>aci,& da Sarmati , attendendo Tiberio à luf- 
furìare,& à godere l'otiofa fua vita [olita . 


Caio %ubcllio Germino . \^ n „r /ì r, 
Marco Viricio Quintino, « 


•.T 




Mi tempo de' quali gieju Chriflo faceuamoltinÙTacoli , con- 
fiituendo la Chiefa . S.Giouambattifla predicaua la penitenza , 
& A nna fu fommo Sacerdote degli H ebrei Jiauendo compera- 
to il Tonificato con gran fomma di danari . 

Tiberio menando la fua vita conforme al pajjato otiofa , fece 
morire molti dalla nobiltà . 


S. Giouanni, 


S. Matteo, C Euan gelifii. 


S. Marco , 

S. Luca y 

Negli Atti al 1.2. 3. 
Eufebio al 2. 
Giufeppo al jf. 

Oro fio al 7. 

Eutropio al 7. 

Tacito al 4. & $ '• 

Suetonio in Tiberio' 
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Viueua 
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Sefta Età del Mondo. 


Inni del 
Mondo. 
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Anni 
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33 


Viueua tra mortali eie fu Chriflo. 

Et era Imperatore ti Roma Tiberio Cefare ^ iuguflo . 

*•>** 

Al tempo te ' qUali riprentendo il Beato giouambattifla la 
dishoneflà ti H erode, & ti H erodiate, fu fatto morire ti morte 
capitale tal Tiranno » battendo prefo il fommo Sacertotio 
Elcazzaro . . 

rintanano ogni giorno piu le cofe dello Imperio ti ti far dine 
in tifortine,per la negligenza di Tiberio , onte il popolo lo cbia - 
matta Claudio Biberon o. 


I Ann 
'<1. gl 
Iinpe 
radui 


16 


17 


Al tempo te' quali Simone Canuto fu fatto fommo Sacerdote 
topo Elevato . Chrillo \CjieJU faceua infiniti miracoli , onte 
era perfeguitato da’ Giudei . 

Roma effendogouemata dalla temerità te' miniflri ti Ce/are, 
era ridotta nel colmo delle crudeltà ,facendofi ogni giorno ó da 
Tiberio, ò da Sciano morire molti. 





S. (jiouanni , 

S. CMatteo , 

S. Marco , 

S.Lttca , 

T^egli A tti af/JtiJ. v_ : ’ S 1 

Eufcbio al 2. 

Giufeppo al jf. / . r ; 
Orofioaly. 

Eutropio al 7. r 

Tacito al 4.. ir S- .1 y 

Suetonio in Tiberio . v inolia 


Euangelifli. 


i 





Viueua 


S/éfta Età del Mondo. 
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Viueua tra mortali Giefu Cbriflo. 


de gli; 
Im pe- 
ndoli 


Et era Imperatore di Roma Tiberio Cefare Auguflo . 


^tl tcpo de' quali Giefu Cbriflo Saluatore & Redetoredel Mo 
do nel iranno della fua età, nel fin del fccodo,et nel principio del 
tcr’zp di cC A prile dall’anno della crcatione del Modo 40 00. et 
dalla edificationc di Roma 786. pia redetione de gli huomini fu 
app affinato, cruci fi (fio, morto, et fepolto, dalla perfidia de’ Giudei, 
e fido Monarca de’ Romani Tiberio Auguflo,nel 1 8. anno del fuo 
Imperioiet Procuratore di Cjiudea Patio Pilato,& Re di Galilea 
Herode fccodo,ctsomo Potefice de' Giudei C ai f affi qualeil terzo 
giorno rifufeitato, flette co’ fuoi difcepoli giorni quaranta , dipoi 
falito al Cielo,dopo dieci giorni mandò lo Spirito Santo (oprai fé 
deli Apofloli , hauendo prima conflituito fuo Vicario fupremo in 
terrà S.Tietro, il quale prefo il Pontificato del 4000. nel 34À1 
Cbriflo, lo tenneanni J4.&mefi 3. & giorni 4. & ordinato 5 . 
Iacopo fratello del Signore, Fefcouo di Gierufalemme , conuertì 
molti Hebrei : S- Stefano fu lapidato , onde bebbe principio la 
prima perfecutione de’ Cbrisliani : & molte altre fante opera- 
tioni furono fatte da' Santi A po fiali, eff cndofi of curato il Sole 
tremata la terrajefufeitati molti corpi de’ Santi Padri, ér il ve- 
lo del T empio diuifo in due parti . 

Non ceffaualo efferato Tiberio ingolfarfe nella crudeltà , & 
nella luff uria , facendo indifferentemente morire ciafcuno di chi 
piu fojpcttaua : Sciano temendo l’ira diTiberio fe fleffo vccife, 
<jr molti altri periuano per la crudeltà della moglie . Non fi mct 
ter anno per l' auenire piui Confoli , quantunque tal dignità du- 
ra ffe lungamente, per effer piu toflo la 'Rep. vna imagine di liber- 
tà, che perche lafofie tale : oltre, che tutte le cofe feguenti non fo 
no (late trattate da particolari, ma dal Principe iflcjfo,di modo , 
che non ci feruonoà cofa,che rillieui, ma fe altri piu minutamen- 
te lo de fiderà ffe, legga la noflra Cronologia vniucr fiale , che chia 
r amente fi veleranno . 

S.Giouanni, S. Matteo, S. Marco, S.Luca , Euangelifti. 

Negli Atti al 1.2.3- Eufebioal 2. Giufeppo al 18. 

Oro fio al 7. Eutropio al 7. T acito al 4. & f. 

Suetonio in Tiberio . 
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Era 


Sella Età del Mondo . 
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Anni dei 
Mondo . 

Anni di 
Quitta. 

Anni 
de Pj- 
P>- 

Era Vicario di Chriflo S. Tietro . 

Et era Im peradore di Roma T iberio Ce far e Rapitilo . 

Anni 
de gli 
»mpe 
radon 

4001 

35 

I 

f Per fi ft ribellarono da Temoni, 'Pilato fu confìnatoin Lione , 
Simon Mago denominò da feflefìo i Simoniaci H eretici, il quale 
sfacciatamente infognando publicaua le donne douer effer com- 
muni a tutti, Iddio non batter fattoli Mondo, & negando la refur 
retione,aff 'emana lui effer Chriflo, & lo Spirito Santo , facendo 
adorar la imaginefua & della fua meretrice,con dire Chriflo no 
effer venutole hauer predicato a' Cjiudei , & poter fi con danari 
ottenere lo Spirito Santo , & l' altre cofe ectlejìaflicbe . S. f Paulo 
fu contienilo , Ionata fu fupremo Tontefice de’ Giudei, Filippo 
T et rarca vi limò i giorni fuoi,& Lucio Vitellio fu Trefidente di 
Giudea, & dell’Oriente^ . 

Tiberio maritò la nipote, & ritir atoft alla Capraia , prefe per 
moglie Claudia , 

19 

4002 

36 

2 

f fette 'Diaconi furono ordinati da gli A pofloli . f Tarli fi ri 
bellorono dalT Imperio, parte de' quali però vbidiua alt Jmpera- 
dore. Nell'Egitto fu veduta la Fenice , ]& il Teucre inon- 
dò Roma . 

20 

400$ 

37 

3 

Saulo detto S. Paolo ritornò di Arabia in Damafco . Theofi- 
lo fu fommo Sacerdote degli H ebrei . Citar cello andò Procu 
ratore di giudea in luogo di Vilato . Nella Cappadocia furono 
fentiti alcuni tumnlti,per caufa de' Tatti . 

Tiberio pronuntiò fuo fucceffore Caligola figliuolo di Ger- 
manico. La factta rouinò molti luoghi di Roma, & vna fa- 
tua parlò , 

11 



Negli Atti al / /. ' 

Cjiufeppoal 20. 

Oro fio al 7. 

T er tulliano . 

Eufcbioal 3. 

Tacito al jj. 

Suetonio in Tiberio. 

Eutropio al 7. 
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Anni di 
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4004 

38 


4COS 

39 


Era Vicario di Cbriflo S. "Pietro . 

Et era Imperadore di Roma Tiberio Ce/are Auguflo . 

S. Paolo p affato à vifitaregli Apofloli in Gierufalemme, andò 
in Tarfo,predicando la fede di Cbriflo. Agrippa figliuolo di ^ tri 
fìobolo fu fatto Re di giudea da Caligola l’anno del (Sfondo 
4004. & di Cbriflo 38. regnò anni 7. in Paleflina, bauendo ve 
dato in bando Antippa di Galilea, & Petronio Legato & Ret- 
tore di Giudea . J Parti J entità la elettone di Caligola fi ritira- 
rono dal tumulto, ebe haucuano principiato . 

Tiberio auifatofì di lafciar dopo di fe huomopeggior diluì , 
affin eoe le fue fcellerità s' oc cui taffero , effendo morto in queflo 
anno,volfe chegli fuccedeffe Caio Giulio Cefare tAuguflo Cali- 
gola 3. Imperadore Romano, il quale prefe lo Imperio negli anni 
del Modo 4004.iT di Cbriflo 3 8 .Imperò anni 3.mefì 10.& giorni 
4. al tempo di cui fuccederono l’infr aferitte cofc . Caligola di- 
moflratofi nel principio trattabile & modcflo, dichiarò Re di Giu- 
dea Agrippa, confinando Herode Antippa in Leon di Francia : 
& facendo ritirare col nome folo i Parti dalla imprefa . 

\ • M • \ ‘.1 T . • ' vi* !?1 

S. "Pietro rifufeitò T abita detta Or cade , tifano Enea Lidio 
paralitico , & di ordine diuino accettò i Gentili alla fede Cbri- 
fliana. Agrippa impetrò da Caligola , che i Cjiudci foffero affolli 
dalla contumacia incor fi per hauer vietato , che le flatue de’ Ce- 
Jari foffero pofle nel T empio . 

Caligola palefata la fcellerità defuoi penfieri cominciò a dar 
fegno del piu difoneflo & f cellerato mofìro,che viueffe al mondo , 
non tralaf dando ne libidine, ne crudeltà intentata . 


Negli Atti al 1 f, '■ ,\ 

Giufeppoal 20. . ^ 

Orofio al 7. .r O 

Tertulliano. * 

Eufebioal3. .• 

Tacito al 13. 

Suetonio in Tiberio. 

Eutropio al/. .* . c : .<v 
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Seda Età del Mondo. 


Anni deJ 

Anni 


Anni 
de gli 

Impe- 

ditali 

Anni di 
Chnflo. 

pi- 

Era. Vicario di Chriflo S. Tietro . 

Et era lmperadore di Roma Caligola Cefare . Augnilo . 

400(3 

40 

6 

San Tietro p affato in Ce farea batterò Cornelio Centurione, 
conflituendo la chiefa de ’ Gentili fatti Chrifliani . 

Caligola attribuitoft gli bonori diurni , fi dette in’preda della 
incontinenza, facendo morire molti de' principali Senatori. 

2 

4007 

41 

7 

S.Taolo pafsò da T arfo in Antiochia à S. Barnaba . S. Mat 
teo cominciò à fcriuere il Vangelo Hebreo. Tilato fe Jìeffo 
vccifes . 

Caligola paflatoin Germania alla guerra, non fececofa nota- 
bile, onde fu poi per la fua crudeltà vccifo . 

3 

4003 

4 1 

S 

S.Taolo, ir S. Barnaba predicando in Antiochia, conucrtiro 
no molti à Chriflo. Caligola fu vccifo, in luogo di cui fu fatto 
Claudio figliuolo di Drufo, il quale cane effe ad Agrippa tutta la 
Giudea, chiamandolo dal quale S. Iacopo fratello di S. Gio- 

uanni fu vccifo, hauendo regnato anni j. 

Caligola per le fue fccllerità fu vccifo jn luogo di cui fu fatuo 
Tiberio Claudio Auguflo Germanico.quarto Jmper odore de' Ro 
mani,il quale prefo l'Imperio del 40 tg .& di Chriflo 42 . Imperò 
anni 1 j. mefi g. & giorni 20. il quale dichiarato ‘Re di Giudea 
^grippa, fece morire in Dalmatia Scribonio,che non baueua vo- 
luto combatterei . 

4 



Fiorirono a quefti tempi . ) 




Seneca, Ter fio Fiacco, Poeti . 
Onofandro Greco Oratore . 




Negli Atti al 11. 

giufeppo al 20. »\ 

Orofioal 7. 

Tertulliano. 

Eufebio al 3. 

. Tacito al ij. _ . . c v . 

Suetonio in Cefare • •*. 

Eutropio al 7. >. -' u- 
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Anni di 
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Anni 
de Pi- 
pi. 


Era Vicario di Chriflo S. "Pietro . 

Et era Imperadore di Roma Claudio Cefare Auguflo . 


S. Pietro fu mefj 0 in carcere da H erode <Agrippa,di doue po- 
co dopo liberato dall' Angelo fi pani di Giudea per Roma. Mat- 
tia fu fommo Sacerdote de gli H ebrei, effendo flato prima in que- 
llo ifteffo anno eletto Simon Cantaro . Caio Vibio fi* Legato 
di Soritu . 

Claudio atte fe à riformare lo Imperio, tutto in conquajfoper 
la dapoccaggine di Caligola. 


I 


io 


S.Pietro Principe de gli ^ 4 pofloli,& Capo della Cbiefa , & 
Vicario del Saluator Giefu Chriflo , liberato dalla prigionia di 
Herode,con lo aiuto diuino,pafsò la prima volta à "Roma , nella 
quale fu Pe feouo anni 2 4. me ft 3. & giorni 12. Elioneo Citcofu 
fommo Sacerdote de gHHebrei. La Giudea fu oppreffa dalla 
fame. ^ 4 grippa figliuolo di Arifìobolo Re di Giudea vltimòi 
giorni fuoi . La fame trauagliò la (f iudea . 

Claudio pafsò in Jngbilterra,doue fuperò gli Orcadi . S. Pie- 
tro venne di giudea à Roma,doue fondò la Cbiefa di Dio facen- 
dola di temporale, fpirituale fedia de Fedeli:& la faetta guaflò 
molti luoghi di Roma . 


2 


II 


Saulo fu chiamato quell’anno Paolo, il quale con S. Barnaba, 
andò predicando il Vangelo per il Mondo, ondefuionuertitoil 
Proconfolo di Cipro Lucio Sergio Paolo . Cufpio fu mandato à 
goucrnare la Cjiudeajreflata l’anno paffatoper la morte di Agrip 
pa fenza R e . H erode Principe del Libano, ottenne da Claudio 
l'autorità di far Sacerdoti. Longino fu Legato della Soria. 

Claudio trionfò della Inghilterra . Roma patì molto dalle f det- 
te, & il Mondo fu oppreffo dalla fame*» 


3 


TfeglitAttial il, 
Giufcppo al 30. 
Orofio al 7. 
Tertulliano . 
Eufebio al 3. 
Tacito al 13. 
Suetonioin Nerone l 
Eutropio al 7. 
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. Scila Età del Mondo. 
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47 


4014 
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14 


Era Vicario di ' C brillo S. Pietro . 

Et era Impcradorc di ‘Roma Claudio Cefare Mugufìo . 

5 . "Pietro difputando con Simon Mago lo confofe, onde ne fac- 
ce ff e poi la fua morte. Ciufeppo Ceneo fu fommo Sacerdote de q/i 
H ebrei, tra quali erano molti tumulti : ma dalla prudenza di Cu 
(pio furono acquietati . 

Cogliono alcuni che la Imprefa della Inghilterra fuccedeffe 
quefl‘anno:& ottenute le Orcadi trionfaffe : & il Teucre inondò 
Roma. 

Tito Giulio fu mandato "Procuratore di Giudea , in luogo di 
Cufpio. S. "Pietro percaufa dello Editto publicato in Roma con- 
tea i giudei, fu aflretto come Giudeo à partirfe di Roma, doue la 
fciò molti fedeli ,& fene pafsò in Giudea , celebrando i effe quie 
della fempre beata CMadre Rcina de' Cieli Aiaria fanti jfima , 
paffuta in gierufalemme à miglior vita , quell’anno à i$. d 
esfgoflo. \ 

Claudio attendeua à fabr'tcare,& 4 dar fegno di cattiuo Prin- 
cipe, & al Mondo furono vedute molte 1 fole di nuouo . 

rifiuta nel Cielo la fantiffìma Madre di Chriflo defogli Mpo 
(Ioli celebrarono il Cocilio in Gierufalemme, nel quale dannorono 
per iauenirela Circonciftone,come cofa non piu neceffarìa: effen 
do (lato infìituito da Chriflo il falutifero lauacro del "Batte fimo : 
dopo la qual celebratione,S. Pietro pafsò in Antiochia, doue (ìet 
te fette anni Fefcouo . S.Giouanni Suangelifìa andò in Efefo . In 
Giudea furono molti tumulti . 

Claudio priuilegiò gli Edui di potere effere Senatori, effondo 
(lati veduti nella città tre Soli. 




Ne gli^ 4 tti al 11. V. 
giufeppo al 20. 
Orofio al 7. 

T crtulliano . 
Eufehio al 3. 

Tacito alt 3. 

*, Suetonio in Nerone. 
Eutropio al 7. 
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Anni 
de Pa- 
pi • 


15 


16 


Era Vicario di Chriflo S.Tietro . 

Et era Imperadore di 'Roma ClaudioCefare Augufìo, 

^Anania fu fommo Sacerdote de gli Hcbrei dopo Giufcppo . 
Pentidio Caffo andò Trocuratore di giudea dopo Tito Giulio. 
H erode vltimò in Calcide i giorni fuoi . J tumulti di Oriente fu- 
rono fopiti da Vitellio. 

La cafa di Claudio era ripiena , mediante la sfacciatela di 
Me ff alina, d'infinite ribalderie . fn Tfapoli furono fentite mol- 
te voci ffauenteuoli , 

S.Taelo feminò la parola del Signore per tutto r Oriente , & 
paffuto in Europa fece l'ifiejfo,in Tbeff aionica , in Atbene , ór in 
Corinto . L'afta fentì qualche tumulto . La grccia fu oppreffa 
dalla fame, ór il ftmile auenne à Roma . 

Claudio prefa per moglie Agrippina , & fatti vecidere molti 
Senatori, donò ad Agrippa, il giouane , lo fiato di H erode Re di 
Calcide t che era morto fenza heredi . 

; . . . ' ' » *W* \ 


Fiorirono a quefl 2 tempi . 

Domitio ^iffricano. 

Telemone Vicentino (framatico , 

■ Marco Antonio Liberale Oratore. J . 


Negli Atti al ri. 
Giufeppo al 20, 
Orofio al 7 . 
Tertulliano . 

Eufebio al J. 

Tacito al 1}. 

Su ctonio in Nerone» 
Eutropio al 7 . 
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Era Vicario di Chrìfìo S.Pietro. 

. Et era Jmperadore di Roma Claudio Cefare Auguro . 

H erode Agrippa il giouanc, fu dichiarato 'Re di Galilea vno 
anno dopo la morte di , Agrippa da Claudio . Tito Fentidio Qua 
dratofu mandato in Giudea Legato della Sorta, reggendo fra tan 
to S. Pietro la fihiefa Antiochena, S.Paolo la Corintia, S. Iacopo 
la Gicrofolimitana,ù- S.Cjiouanni l'Sfefa: offendo nata in Gieru- 
Jalemme vnafolleuatione,che cagionò la morte di venti mila per- 
fone . La herefia del nefando Nicolò Diacono, principiò, il quale 
affermando diccua,le donne duer effer comuni a tutti , & che il 
Mondo era flato creato da gli Angeli ,&■ non da 'Dio . 

Claudio fatto Re di Giudea Agrippa il gioitane , & di nuouo 
fcacciati i Giudei di Roma, addotto per figliuolo Nerone, offendo 
fra tanto flato fcacciato del Regno Fannio Re de' Sueui , da lu- 
biUo Re de' T edefehi :\& bauendo per Cefare Ofatorio fuperati 
i Brittani : & il tremuoto rouinò molti luoghi di Roma . 

S.Taolopafsòdi Corinto in Efefo. Antonio Felice fu Procu- 
ratore di Giudea dopo Fentidio C umano . Tra Parti , & gli Ar- 
meni fu molta guerra : & Ionata fu fommo Sacerdote degli He 
breidopo Anania . Radamiflo Re degli Hiberi tolfe il Regno 
à Mitridate Re dell' Armenia , contra di cui andato Artabano 
Re de' T arti, lo fuperò, (fogliandolo del Regno . 

Claudio adottato Nerone per figliuolo, attefea riparare alla 
fame, & alla careflia,che era in Roma grandiffima. 

Fiorirono à quefli tempi . 

•I 

Probo Rrutio Gramatico . 

Cornuto Filofofo,^ 

S tatto Ferculo, Situano Vrfeolo Retori . 

Negli Atti al ir, 

Cjiufeppo al 20.\ . 

Oro fio al 7. .* • ■ 

Tertulliano tu' . o’.’t 
Eufebio al j. ^ 

Tacito al //. 

Suetonio in alerone , 

Eutropio al 7. 
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Era Vicario di Chrifìo S. "Pietro . 

Et era Imperadore di Roma Claudio Cefart ^ tuguflo , 


S. Filippo fu crucififfo dagli A fiatici in Hierapoli,S. Luca feri 
ueua il Vangelo . L’eAfia,& la Dalmatìa trauagliate da Scri- 
borùo , & da Camillo , furono acquietate da Vitellio . 1 Giudei 
venuti in difparereco’ Samaritani , cagionarono gran difturboal 
paefeA . . 

Claudio diffeccaua le paludi del Lago Fucino : &• Roma fu 
trauagliata da' terremuoti . 


S. ‘Paolo partitofi di Efefo ritornò in Macedonia fuernò in 
Corinto : & Felice Trocurator di Giudea tolfeper moglie lafo- 
r ella di A grippa il giouane , Redi Galilea , che fu moglie del Re 
de gli Amofoi . 

Claudio fece vccidere molti, & Nerone prefe per moglie Ot- 
tauia figliuola di Claudio. Roma fu opprejfa dalla fame , doue 
fu ancora veduta la Cometa : & nell'Egitto , ejfendoft folleuato 
vno che faceua il ‘profeta , indujfe il popolo a ribellarfi dalla 
Republica -> . 


S. Paolo fu fatto prigione dalle genti Giudee,& dato in mano 
del Tre fidente FelictA. 

Claudio fuauelenato da Agrippina, onde lo effercito gridò Im 
peradore Nerone Claudio Cefarev. Imperadore Augnilo de' Ro 
mani , il quale prefe lo Imperio gli anni del t Mondo 4021.& dì 
Chri/lo $ f • & Imperò anni / j.meft 7 . & giorni 28. La fatua 
di Claudio fu percola dalla faetta. Nella città furono fentite 
molte voci jpauenteuoli t andar di notte gridando per le piagge. 


Pfe gli Atti al 11. 
(fwfeppoal 20. 

Orofto al 7 . 
Tertulliano . 
Eufcbioalj. 

Tacito al ij. 

Suetonio in PferoneA . 
Eutropio al 7 . 


• - !f \ I 
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24 


Era Vicario di Chriflo S. Dietro. 

Et era Imperadore di Roma Nerone Cefare ^ iuguflo . 

S.Tietro intefa la morte di Claudio , & come Nerone haueua 
annullato il decreto fatto ,che gli Hebrei non habitaf/ero la città, 
con/affò Ve/couo di Antiochia Euadio,tr fene partì per la Ita- 
lia volendo ritornare alla fna prima Chiefa Romana , menando 
molti difcepolt,& battendone prima mandati molti avarie città 
del Mondo . La Giudea era in molti trauagli . & vn fanciul- 
lo di none anni corfc in vn giorno 7 0. miglia a piedi. &f /macie 
fu fommo Sacerdote degli Hebrei dopo fonata . 

Nerone, che mentre ju Cefare haueua datofegno di buon Trin 
cìpe, /abito, che fu gridato singulto dimoflro il contrario, onde fe 
ce vccidcr 'Brit tonico figliuolo di Claudio, et molti altri Senatori 

S. Dietro creò fuò Vicario in Roma S.Lino Volt errano, il qua- 
le continouò dodici anni nel feruitio della Chiefa. S.Apolinare di 
Rauèna,S.Hcrmagora di Aquilcia,tr S.Euprepio di Verona, di 
poi partito/ di Rfima, andò predicando per tutto l’Occidente il 
V angelo, hauendo mandato prima S. Marco in £gitto,cbe poco pri 
ma di/ua commi /ione haueua fcritto in Toma il fanto Vangelo 
dettatogli da lui. S.Taolo fu mandato legato à Roma, doues’ era 
appellato da Feflo "Procuratore (uccejfod Felice^r . 

1 Parti tumultuarono, contra de’ quali Domitio prefe l’ armi . 
] Giudei venuti tra loro alle mani fi folleuarono , non oflantc, che 
Agr ippa figliuolo di Herode bauejje riceuuto da Nerone gran 
parte della Cjalilea,& Mrifìobolo fuo fratello l’Armenia minore, 
& il Sole fece in vn anno molte matafioni . 

S . Barnaba confìitnì Ve/ :ouo di Milano A rat olio ^ reco , San 
Paolo entrò in Toma doue flette prigione due anni. 

Domitio guerreggiò felicemente contra i Parti. Tpmafu ri- 
piena di fabriche,& Nerone dato fi apertamente in preda alvi- 
no non la/ciò cofaintcntata,cbevolomieri non commetteffe , ha - 
ucndo fatto morire gran numero di S alatori: & il terremuotogua 
fio parte di Roma . 

Negli A tti a! 1 7 „ Eufebio al 2.& J. 

giu/eppoal 20. Tacito al 13.tr 14. 

Suetonio in Ninonc. Eutropio al 7. Orofio al 7. 
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Era Vicario di Cbrifio S.Tietro . 

Etera Imperadore di 'Roma Nerone Cefare Auguflo . 

S. Paolo non ofìante , che f offe prigione predicò la parola di 
Dio, fcriuedod molti popoli molte lettere effortatoric . S.Luca 
fcrijfe quell'anno gli atti degli *4 pofloli . 

Domiti o fuperòiTarti, <&• N clone fece vccider molti Senato 
ri . Cor bolo Troconfolo di Soria andato contra il Re di Arme- 
nia Mitridate, lo fuperò, pigliando. & de ff olanda ^irtafala città 
libale, douc conflituì Re Tigrane:i ( atti, & gli Hemodan guer- 
reggiarono crudelmente in Germania tra loro . 

S. Paolo liberato di prigione, partì dì Italia, & ritornò in Orien 
te, dotte predicò la fede di Cbrifio Gieju. 

Nerone Jceleratiflìmo di tutti gli buomini fece vccider la ma- 
dre, bauendola prima fìuprata y debaccando con l'impietà , & con 
la luffuria . l ‘Rimani, che erano in Giudea dif cordarono con gli 
H ebrei, & la Cometa fu veduta piu volterà , 

Cjnco Domitio fu Legato di Soria dopo Ventidio. Giu/eppo fi- 
gliuolo di Cabi Simone fu fonano facer dote de glifi ebrei dopo 
Iftnael . 

I Romani furono rotti da' Tarli . UMolte faci furono ve- 
dute ardentivolar per l'aria', .V ; . 


Fiorirono d quelli tempi . r . r :. . 

j * 

Lucano Spagnuolo,Seneca primo,Saleo Baffo, Toeti . 
C Iodio Quirinale Retore . 
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Negli Atti al rj. 

Eufcbioal J.& j: \ u 
Giufepipo al 20. 

Tacito al ij.& jj. 

Sue tomo in Ncronc-J . \ 
Eutropio al 7. 

Orofio al/. • ■ 
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Era Vicario di Chriflo S.Tietro * 

. Et era Imper udore di %oma Nerone Cefare „ Auguflo . 

Santo Andrea fu crocififìo in 1 * a truffo . 

I Romani furono rotti in Inghilterra . Roma fu ripiena di ri- 
balderie, per caufa dello federato NeroncA . 

S Iacopo Alfeo fratello di Chriflo Giefu fu vccifo dalla perfi- 
dia de' Giudei, à cui nel Fefcouado Gierofolimitano fucceffeS. 
SimoneCleofe, S. Barnaba fu vccifo , & S. CWarco in Alejfan - 
dria,à cui fuueffc Amano nel Vefcouado. Albino fu fatto Pro 
curatore di giudea, dopo Feflo . A nano fecondo ,fu fatto fom- 
mo facerdote de gli H ebrei, à cui dopo tre mefifucceffe Giefu 
t Danneo. 

I ’Britani furono vinti da' Romani. 1 Parti fuperarono gli 
Imperiali , & gli fecero pafiar fotto il giogo, & la città era ripie- 
na di luff uria, & di crudeltà Neroniana , \ . 

• n . ■ I i . I Mlli» 0*7 «1 % ' 1 XVI « wl 

Iofue Gamalielo fu fommo facerdote degli H ebrei dopo Giefu 
T anneo, S.Simone Cananeo, & S.T adeo Apofloli, furono fatti 
morire da Ter fi . 

Tftrone aflrinfe gli Alpigiani à viuer fecondo le legi Romane. 
La Giudea fu ripiena di trauaglififpetto alle dij cor die, che erano 
fra Giudei, e Romani : & ilterremuoto rouinò tre città dell’ Afta. 


Fiorirono à quelli tempi . t 

Seneca fecondo. 

Giufeppo Hiflorìco . j 

Giunio Annio Oratore. A. 


Negli Atti al 1 7. 

Eufcbioal 2.& 

Giufeppo al 20. u 

Tacito al 13. & 14. ' ' ' 

Suetonio inT^eroneA* 1 

Eutropio al 7. • \ < : 

Orofio al 7. 


inni 
de gli 
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Era Vicario di Cbriflo S. Tietro . 

Et era Imperadore di Roma Nerone Cefare ^tuguflo . 

JChrifliani furono perfeguitati la prima volta da Nerone^j . 

Ceflio Gallo fu Legato dì Soria , & Caffo Floro Trovatore 
di giudea. Nerone fluprò , violò , & vccife molti Romani. 
jì grippa fece ogni opera, per che i Giudei, che di già erano in ar* 
me s’ acquieta ffero : & le fatue del T empio di Panteon fi riuol 
taronoverfo l'Oriente^ « 

S. Mattia jdpoflolo fu fatto morire da' giudei . Mattia fi- 
gliuolo di Theofilo fu fommo facerdote degli Hehrei a 

La Giudea tumultuaua . Nerone fece mille cofe vituperofe, 
hauendo fatti morire molti Cbrifliani . 

i ' x * Ut . 0 . . < . ì 

S. ‘Pietro, & S.Taolo ritornarono à Roma , per confermarei 
fedeli , di doue poco prima S. Tietro, che t era partito per fuggi- 
re l'ira di Nerone, fu reuocato da Chrifto, che fuor di Roma gli 
apparfe,al quale domandato S. Tietro doue andaffe , gli fu rijpo- 
fio da Giefu , che andana à Roma per effere vn' altra volta cru- 
cifi{fo,il che intefo S. Tietro fe ne ritornò nella città, doue poi fu 
fatto morire da Neroncs . 

La guerra Giudaica principiò , della quale fu fatto Capitano 
Vejpaftano, 

' •- *.* " ■ ' "v. : - .-■)?. < '.ó\;«r.v ; 

*r. \ 4 » t A ù» t« » »•»■& tXcs\t i ! 

. . ' . ' .liK : . ^ ; 

Eufebio a! a. & S- ■ i>*uvn\« v... . V 

Ireneo. : i., : " • -\\j\ 

Tertulliano. .&•) 

S.girolamo neglihuomini illuflri . \ 

SfDarrmafo. 

Tacitoal if-& ttf. i «t I 

Suetonioin7'{erone_j m vii 

Egeftppoal 2 . • a\ | 

i Giujeppo al 2-S-& 4* ' u 
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Era Vicario di Cbriflo S. Tietro . j 

Et era Jmpcradore di Roma Nerone Cefare ^ tuguflo . 

1 

£41 S "Pietro & S.Taolo furono fatti morire da Terrone, onde nel 
Tonificato Romano fucceffe S. Lino , il quale fecondo Vicario 
della Chiefa di Cbriflo, prefo il Tonificato del óS. della falutife 
ra incarnatione del Salvatore Jo tenne vn‘ anno, & tre me fi, ba~ 
pendo prima infime col Beato Tietro e (fer citato l'offiio (piritua 
ledi Coadiutore anni jo.&mefi fi. onde è auenuto, che molti, che 
hanno ferino di S. Lino, hanno non folo detto quello batter Toni- 
ficato dopo S. Tietro anni 12. ma che fu martoriato fono il 
Confolato di Saturnino . Co fé , che non meno fi vedono diretta 
mente repudiare al vero , che totalmente diuerfe da quello , che 
canta di lui la Chiefafla qual dice : il Beato Lino e/fere flato ve- 
cifo dopo S. Tietro , ntlTvltimo anno di Nerone . Onde fe minu- 
tamente prima confidererèmo il tempo , che Saturnino tenne il 
Confolato trouerremo, che ri fu Confolo l’anno SS. di Cbriflo, che 
viene ad effereil 20. dopo la morte di S. Tietro, nel 6. anno del- 
lo Imperio di Domitiano l’empio, duoi anni prima , che ci publi- 
caffelater%a perfecutione cantra i fedeli : & fe computar emo 
dall’anno della morte di S. Pietro, à quella di S. Lino, trouerremo, 
che non vifufe non lo (patio di vii anno <jr fi. me fi. Conciofia che 
S Pietro fu crucifijfo,& morto il 2 fi. di (giugno , l'anno 6 S, della 
venuta diCbriflo,& S. Lino fu decapitato il ó 9. adi 23. di Set- 
tembre , ò vero nelle calende di ‘Dicembre di detto anno : di ma- 
niera,che non foto non vi corre lo fpatio di 12. anni, ma non vi fi 
interpone dalla morte di S. Pietro à quella di S.Lino , altro che 
vn'anno folo,oltra che il Confolato di Saturnino non fu in tempo 
di S. Lino, fe bene baueffe Tonificato 12. anni , conciofia, che ei 
foffe la prima volta Confolo con Domitiano, Canno SS. di Cbri- 
flo. Ma direi bene , che il Saturnino del quale vien fatta men- 
tione da chi fcriue lafuavita foffe Quinto Volufio padre di ^ tu - 
lo Volufio Saturnino Tretore della città,nell’vltimo anno di Ne- 
rone , & douc fi lege (poti S.Petrum Pontificatimi tenuit annos 
J2 . S.Linus ) fi doueffe leggere (vnd cum S. Tetro tenuit Tonti- 
ficatum S.Linus, ann. /. & menfes }.)Ma di quefìo piu lunga- 
mente ne habbtamo trattato nelle vite Tapali,cbe tra pochi gior- 
ni daremo in luce , hauendone bora mai flampate la maggior 
parici . 

La Spagna fi rebcllò dall'Imperio . La giudea pigliando vi- 
gore dalla cominciata ribellione , cagionò molti danni à fe fleffa , 
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de Pa- 
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Era Sommo Tonte fi ce S. Lino. 

Et era Imperadore di Roma Kaone Ce/are oiuguflo . 

attendendo fra tanto Naone à dar fi buon tempo , eJr à procura- 
re di far morire tutti i Chrifliani , con tra de’ quali t nò gran 
crudeltà . 

S.Cleto j . Pontefice ,& Coadiutore del Beato Tietro,fu affun- 
to al Tontificato del 69. di Chriflo , il quale tenne anni 6. me fi j. 
& giorni 3 . il Tontificato . Fattaffò fu l'vltimo de' feer doti del- 
la Sinagoga de' Giudei . 

Naone fu vccifo da‘fuoi,ò vao come altri dicono fe fleffo ve- 
ci fe nella villa di Faonte fuo libato, mancando infieme con lui l^ 
profapia de'Cefari, à cui fucceffe Sergio Sulpìtio Galba vj. Im- 
paadore ^ iuguflo , il quale prefe lo Imperiagli anni del Mondo 
433 5 . & di Chriflo 6g.& Imperò 7. mefi,& 7. giorni . Intuen- 
do fra tanto Vefpafiano guerreggiato felicemente contrai Giu- 
dei, & i Germani, Frante fi,gr Spagnuoli, che s'aano ribellati ér 
datifiàCjalba, s’ acquietarono: &la ftatua del Diuo ([tulio fi 
voltò dafefteffa verfo F Oriente^ . "> ? 


Fiorirono à quefli tempi. 

n il- , ' ’ vus.vVl 

Lucio Eneo. o\i; . 

si [conio Tediano. 

Vettio,& Ciritio Medici. 

Statio Orfato Toeta . . 

. • Q4MWP' » 

• 1 

Eufebio al 2.& 3. 

Ireneo. 

Tertulliano. ~ 

S. Girolamo negli kuonùm illufirì . 
SSDammafo. 

Tacito al i$.& 16. 

Suetonio in Naone^r. 

Egeftppò al 2. a 

Ciufeppoal 2.3. & 4. 


> «*W 
inatti 


[«te 


anni 
de gli 
Imp*- 
lldon 


14 


Era 


.< Sefta Età del Mondo. 


Era Sommo 'Pontefice S. Cleto . 

. - Et era Imperadore di Roma Galba C efare yfuguflo . 

fgnatào terxjo Vefcouo di Antiochia, fucceffo ad Euadio, ten • 
ine il PcfcoModo ami 401 ; v. • sv.. . . 

Lo Imperadore (falba fu vccìfo da faldati , in luogo di cui fu 
gridato in sAlemagna Mario Siluio Ottone vij. fmperadore de' 
Romanisti quale prefo lo Imperio del jo.di Cimilo jmperò 3. me 
fi,gr giorni, battendo nello ifìejjotetnpo occupato La dignità Jm 
periate MuloVitlelio viij,fmpc.radore Romano, il quale impera- 
to meft S.& giorni j. fanello iflejfo anno vccìfo da' faldati à Cre- 
’ mona,e fendo flato gridato imperadore in Oriente Tito Flauto 
Vefpafiano jjr. Imperadore yfuguflo, il quale prefo lo Imperio di 
Dicembre di detto anno , Imperò anni 9 . & meft 6. bauendo fra 
tanto ridotte le cofe della Giudea in malizimi terminila Roma 
furono veduti tre Soli , 

S. fleto inflit uì la peregrinatione , gr la vifita alla Cbiefa de' 
Santi Mpofloli Tietro,& "Paolo . 

Tiberio Cefarefu Legato di Giudea, 'Pompeo ne fu Rettore , 
& T erentio Ruffo Preft dente . (fierufalemme era\continouamcn 
te afiediata, la quale infieme con tutta la Giudea negli Idi di Set 
tembre futuro fu prefa : gr. Vefpafiano pa fiato in Grecia per Ro 
ma, dopo Cbauere ac commodate le differente de gli Orientali, 
fu gratamente ri ceuuto dalle prouincic . : >• A 


~A rutti 
de gli 
lmpe 
udori 


X 


I 


Fiorirono à quefìi tempi . 

' Diofcorideil primo Lflfedico . 
Gabinio,& Quintiliano Rbetori. 

Eufebio al 2. 

S. Girolamo negli buomini illuflri . 
Ireneo . 

Tacito al lg.gr rS. 

Egeftppo al ■■ 

Eutropio al 9. A ' -M’f 

GiufcppoaLf.tf.gr 7. 

Suetonio in Vefpafiano . 



Sefta Età del Mondo. 
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( Anni del 
{Mondo •! 

Anni di 

Ichufto. 


1403 8 
72 


Anni 
de P»- 
p« . 


4039 

73 


Era Sommo 'Pontefice S. Cleto . 

Et era Imperadore di "Roma Vefpafiano Cefare ^iugufìo . 

S.Cleto fcriuendo a' Suffraganti fu il primo, che vfajfe nelle 
lettere la bcncdittionc,& la falutatione ylpoflolioLj. 

Gierufalemme città fama fu prefa finalmente da Tito, e/fen- 
do fiata lungamente a ficàia t a, la quale fu defirutta,& deffolata, 
& i Giudei furono parte morti,parte andorono difperfi , & par - 
te fatti fchiaui . 1 Frifi,& i Galli,& altri popoli Occidentali fu 
reno vinti, & gli dilani vf citi de' loro paefi daneggiarono la A/i 
fia,& paffati nella A/edia,& nell' Armenia fecero infiniti dan- 
nici quali vltimamere furono raffrenatida Tito: Vefpafiano en- 
trò in Rpma, doue fu gratamente raccolto da tutta la cittadinan 
%a. yiuanti alla prefa di Cjierufalemme furono vedute molte 
comete : nel giorno della Tafqua fu veduta fopra la porta del 
T empio vna fpada infocata . La lampade del T empio fece mag 
gior lume dell'ordinario . Vna vitella partorì nel mego del Tem- 
pio vn’esfgnello . La porta del T empio s'eperfe da fé flefia , no 
oftante che foffegraui fiima . Furono vedute per l’aria molte fa 
celle di fuoco . & la notte della Tentecofiefu fintila vna voce , 
che diff e , partiamoci di qui . Petilio Cereale fu Tre fidente di 
giudea dopo Terentio , Caio Cefonio Legato , &■ Lucio Baffo 
Procuratori . 

S. "Bartolomeo predicando à gli Jndi fu veci fi , effondo fiato 
fiorticato vino, & poi decapitato . 

Vefpaftano,e Tito trionforono de' giudei , con gran contento 
de’ Romani . 6t Flauto Siluio fu Procuratore di Giudea . 


. Anni 
de gli 
ln»r«- 
udoti 


Eufebio al 2 . 

S. Girolamo negli huomini iUufiri. 
Ireneo . 

Tacito al 17. & jf. 

Egefippoal s. 

Eutropio al p. • V 
Giufeppo al J./.& 7. 

Suetonio in Vefpaftono,é Tito . 


. 


Era 


Sefta Età del Mondo. 


Era Sommo Tontefice S. Cleto . 

Et era Imperadore di Roma VeFpafiano Ce fare Jtugujlo . 

Anni* 
de gli 
Im pr- 
udori 

Vefpafiano priuò del Regno Comageno,che haucua tentate cofe 
nuoue,& riordinò lo Imperio. L'Mfirica Jemì qualche tumulto. 

4 

S.Thomafo fu vccifo dagli Indi . 

Roma fu reHaurata da fiefpaftano già mezji defolata perle 
difeordie ciudi, & per la befìialità di Alerone^». 

5 

S.Cletofu vccifo da' miniflri di Fefpaftano , dietro di cui 7. 
giorni dopo prefcilTapato S.Clementeiiij. Tontefice (Jbfafiimo 
Rpmano , & la cura Tontificaie gli anni del Mondo 4042. & 
di Cbrifìo yó.hauendo lafciato prima efiercitare l'vffitio Tafio- 
raleà Lino,&à Cleto Santi Martiri, Tontificò anni S.mefi 2. 
& giorni f. non mancando in quello mentre di e fior tare i fedeli, 
& di augumentare la Religione Catbolica , alla quale conuertì 
molti de' Gentili. 

Mgrippa H erode vltimò prigione in Toma i giorni fuoi , ba- 
uendoregnato in Galilea anni 16. coniavita del quale hebbero 
finei Re ftranieri di Giudea, che baueuano tenuto quel Regnoan- 
vìi 11 4. ? Capitani di Tefpafiano pigliarono del tutto alcuni luo- 
ghi forti reflati dopo la prefa di (jierufalemme in poter de * 
Giudei . 

6 

- • 1 

Toma fu refiaurata da Ve[pafiano,ér da Tito, che per le paf- 
fute ronine era in gran parte de frutta . 

7 

Fiorirono à quefli tempi . 



Mufanio Filofofo. 
Tlutarco Hifiorico • 

1. 


T ertulliano . 

Eufcbio al 16. 

Sartorio in Tefiaftano,& Tito , 
Eutropio al 9. 

Orofio al 7. 




Era 


Seda Età del Mondo . 


3 T 


[ Anni del 
I Mondo . 

[Anni dà 
1 Chiatto. 


[40.4.4 

78 


[4045 
7v 


{4046 

80 


14947 
8 1 


Anni 
de Pa- 
pi- 


Era Sommo Vontefice S.ClementCA . 

Etera Imperatore di Roma Veipaftano Cefare Augufio . 

‘Dionifto Areopagita Pefcouo di tAthene ,& A pofiolo de ' 
Francefi faccua molti miracoli . 

'Rpma era in Jomma pace,doue fu veduta la Cometa . 

Antipa tefìhnonio fedele di Chriflo fu vccifo da' Gentili . 

Roma godeua vna jomma pace . Vcfpaftano perfeguito tutta 
lafiirpedi Dauid : nella Grecia furono vedute volare per Caria 
molte fiatucA . 

Vefpafiano vltimò i giorni fuoi,à cuifuccejfe Tito Flauio Ve 
Rafano x. Imperatore A uguflo , il quale prefe lo Imperio del 
^o^ó.del Mondo,& di Chriflo So. & Imperò a. anni, 2. mefi 
& 20. giorni, bauendo il terremoto rouinate tre città di Cipro, 
eJr il fuoco danneggiata grandemente Roma . . 

I nefandi H eretici fi fecero fentire, come Menandro Samari- 
tano, che negaua alcuno poter fi Jaluare, che non foffe batteTzjito 
in fuo nome, che’ l mondo foffe Ciato fatto da Dio,& le creature. 
Ebione.che diceua Iddio Giefu effer nato comunemente,come na- 
fconogli altri huomini di huomo , &di donna : la legge di Mofe 
douerfe offeruare, nè bifognare accettare altre fcritture , che il 
Vangelo de' quattro Euangelifli . Corinto, che affermaua , il Re- 
gno di Chriflo douere effer terreno dopo la refurrettione genera- 
le, & gli huomini douer ritornare di nuouo con la carne, et con i 
defiderij terreni, conuerj andò con le mede ft me pajfioni, che al pre 
fente fi r'ttrouanoda frittura facra non douere efiere altro chei 
quattro Vangeli; il mondo douere ritornare nello flato pref ente 
dopo la re furretione generale^-. 

Tito conferuando la Rcpublica in fomma pace fece quel fumo - 
fo Anfiteatro, la faetta per coffe la città ,& in fula megga notte 
apparue vna gran luce . 

Tertulliano. O 

Eufebioal }.& if. 

Suetonio in Vcfj>afiano,& Tito. 

.01.'.. Eutropio al fi. 

Orofto al 7. 


Anni 
de g1> 
l'n pr- 
udori 


io 


LU 


e 2 


Era 


. . Sefta Età del Mondò. 


Era Sommo Tontefice S. Clemente^ . 

Et era Imperatore di Roma Tito Cefare >. Augujlo . 


Ih.i 

Il fuoco danneggiò 'Rpma,& due città H erculea, & Tompe- 
iopoli dell'ut fia : il monte Ve fuuio mandò fuochi cfìraordinarij, 
fegni cui denti della morteti Tito, che vi timo quefl'anno i gior- 
ni fuoi,à cui fuccefle Flauio Dominano xj. Imperatore jiugufio, 
il quale prefo lo Imperio del 40 4!. del Mondo, & di Chrifio 
Sa. Imperò anni //. & giorni 6. 

2 

v V 

I gloriofi Santi Timoteo, Cr e feentio, Sinfonano,& Tito furo 
no martorizgati . Il beato Clemente morì in effìlio, à cui fuccef- 
fe Mnacleto figliuolo di Mntioco Mthtnieje ,v. Tontefice Mafji- 
mo,il quale prefe il Tonificatogli anni di Cbriflo Sj. & Tonifi- 
cò anni 1 a. me fi a. & giorni io. 

R$ma fu in fomma pace,dtmofirandofi Dominano fimilc al pa 
tre, & al fratello . 

I 

■ 

Dominano honorò il padre, & il fratello dihonori diurni , & 
non f apendo che fai fi attendeua à pigliar mofche : & la cometa 
fu veduta tre giorni . 

1 

Dominano non potendo piu celare la fua mala natura fece ve- 
ndere molti Senatori, vfurpandofilcloro fatuità : il terremoto 
rouinò Roma^ . 

3 

Fiorirono a quefli tempi . 



Mpollonio Tianeo Filofofo . » 

Seruio 'Beritio Retore . 

Cornelio T acito, & Suetonio JHiflorìci • 

> 1 


V/* 1 ”* 4 *^^* ^ 1 *“ " ' . * 

. i . • • v. •• ♦ W ‘ 

Eufebio al 3. 

Orofio al 7. ' r «T 

Eutropio al io. V 1 ■< - • v '* 

Suetonio in Tito . 

SSDammafo in Clemente , & Mnacleto . 




Era 


Sefta Età del Mondo . ! 


Anni 


37 


Era Sommo 'Pontefice S. Anacleto . 

Et era Imperadore di Roma Dominano Cefare siuguflo. 

lAlbinio fucceffe nel Vefcouado di *4. leffandria ad /intano. 
Dominano celebrò i giuochi fecolari,hauendo fatte molte cru- 
deltà, & commejfi infiniti Jìupri : & In cometa fu veduta alcu- 
ni giorni. 


Anni 
4 1 gli 
Impc- 

cadori 



‘Dominano fece molte fabrichein Roma , doue lì u prò & violò 
molte donne Romane-.&lafactta rouinò molti luoghi di Roma. 

Le genti Imperiali andate in Germania contra i Sarmati furo- 
no fuperate, alludendo fra tanto Domitiano à far mille fcelerità. 

lChrifliani cominciarono à effere perfeguitati la terga volta 
dallo fccllerato Domitiano, onde perirono Nereo , Archelao , & 
Dominila, Santi. 

Dominano cominciò à perfcguitare i Chrifiiani, onde molti ne 
furono vccift, la qual perfecutione fu la terza . 1 S armati furo- 
no fatti ritirare ne' loro paefi con gran danno . Il Sole fece in que 
fio anno molte matafioni ftraordinaric : & Domitiano attende- 
va à dar fi buon tempo . 

1 Daci fuperarono le genti Pfitnane, Dominano vsò gran cru 
deità, & gran libidine ^ . 

Fiorirono à quelli tempi. 


5 

6 

7 


8 


Domicilila, Theodora\, Eufrofina, Hermagora, & 
Fortunato , Santi . • 

Sabinio 'Retorcs . 

CMartialc Toetx-j . 

Serapione Filofofo . I 


Eufcbio al 3 . 

Orofio al 7 . 

Eutropio al ia» ■£ ' 

SuetonioinTito. 

S.Dammafo in Clemente, & Anacleto • 


Era 


_5* 

innidcl 

Mondo. 

Anni di 
Chnflo, 


4057 

91 


i * J 

4058 

92 


4059 
9Ì 

4060 

94 

4061 

95 


4C 62 
96 


Seda Età del Mondo. 


Anni 
de Pi- 
pi. 

Era Sommo Pontefice S. Anacleto. 

Et era Imperatore di ‘Roma Dominano Cefare Augufio. 

^ • 

Anni 
de (li 
Irope- 
radori 

8 

S. Giouanni EuangeliHa ftt confinato in Tùtmo ìjola , da Do- 
minano . 

IDaci,& altri popoli furono fipcrati, de' quali Dominano 
trionfò chiamandofi Germanico, & ornata la città di molti edi- 
ficii,vsò molte crudeltà . 

{ \ \r , , . . 

9 

’ 

9 

Galabrione Confilo fu fatto morire per la fede di Chritlo da 
Dominano. Caio Romano fu Vefcouo di Milano dopo Anato- 
lia fecondo. 

Dominano volfe efier chiamato Iddio, & per tale adorato, ba- 
ndito vinti i germani. 

IO 

IO 

Domitiano piperò i Germani j & attendendo à far mille pa%? 
zie, perfcguitj.ua i fedeli . 

II 

11 

Dominano vsò ogni forte di sfrenata libidine , & di efferata 
crudeltà . & il terremuoto rouinò molti luoghi della città . 

II 

12 

Anacleto fu decapitato, dopo di. cui la fedia vacò giorni 1 3. 
Dominano fcacciò di Roma i Filo fifi, tir i Mathcmatici . Le 
faette danneggiarono Ruma-/ . 

u 

1 

Euariflo figliuolo di Giuda di BetlemSiro vj. Pontefice di 
Roma prefe il Pontificato gli anni di Chriflo Tontificò an- 

ni 13. &mefi 3. 

La Germania , & la Sarmatia furono acquietate dalla pru- 
denza di T r aiano. & DonùtUmo attendata ad ingoi far fi nel pe- 
lago delle fcelcrità. 

14 


Fiorirono à quefii tempi. \ 



Silio Italico, Valerio Stella, Fiacco Craniale ij. Poeti . 



Eufebio al 4. 

S. Damma fi in Anacleto, & Euariflo . 

Suetonio in Domitiano . 1 

Orofioalp. . "ì \ !-•: 

Eutropio al IO, 




Sella Età del Mondo. 
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Anni del 

Anni 

Mondo. 

de Pa- 
pi . 

Anni di | 
Ch ri do. 1 


14063 

2 

l 97 



(4064 

98 


I40651 4 
99 


Era Sommo Pontefice Suarifio . 

Et era Jmper odore di Roma Dominano Cefare Augufio. 

Euarifto ordinò , che il fagr amento del Matrimonio fifaceffe 
folennemente, & non afillamente, decretando , che dopo la fio- 
tenne celebratione fi ftefie due,ò tre giorni in oratione , tir poi fi 
confumajfe,affln di ottenere da Dio felicità di fuccejfionc . 

Roma per i tumulti de' Germani era tutta fottofopra, & effen 
do lo Imper odore Dominano odiofo à tutti fu vccifo,à cui fuccef- 
fe Marco Cocceio Nerua xij. Jmper odor e A ugnilo, il quale pre- 
fe lo Imperio del 9 7 . di Chrifio , Imperò vno anno , j.mefi , & 
9. giorni. 

Le leggi di Domitiano furono annullate, onde tutti gli 6 f ufi fu 
rono richiamati . Le cofedi (germanio fucccdcrono felici. Ner- 
ua adottò T r alano, che baueua operato iUuftremente . & la Co- 
meta fu veduta alcuni giorni auanti alla morte di Nerua . 

Cedone fucceffe nel Vejcouado Aleffandrino ad Albinio . 

Nerua nel principio dell’anno vltimò i giorni fuoi , à cui Juc- 
cejfe Tfpua T r diano xiij. Imper odor e Auguflo ottimo. Germa- 
nico, Dacico,<£r Panico, ‘che prefe lo Imperio del 40 6g. del mo- 
do, et di Cbriflo 9 9 .et Imperò anni j 9. me fi 6. et giorni ig.L'Im 
perio era in pace, &gli arbori dell'orto di T r diano (Ietterò tutto 
l’anno fioriti . & intorno al Sole fu veduta vna Corona . _> . 

Fiorirono a quefii tempi. 

Tlinioilgiouane,& il vecchio ,& Sulpitio Oratori. 

Dione Hifiorico. 

S cauto Grama fico. j 


Eufcbio al 4. 

S. D anima fo in Suarifio . 
Suetonio in Dominano. 
Orofio al 7 . 

Eutropio al io. 
Spantano in T r alano . 


Anni 
le gli 
Impe- 
ra don 


15 


Sra 
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Anni del 
Mondo . 

Anni di 
ChriAo. 

Anni 
de Pi- I 
P>. 

Era Sommo Pontefice Euariflo. 

Et era Imperatore di 'Roma T r diano Cefare jiuguflo . 


Anni! 
** BUI 

m-pej 

tadunl 

4066 

100 

5 

T rtùano fupcrb i r Daci,& i Germani , di mono annullò le leg- 
gi di Domitiano,& à Roma fu gran careflix-> . 

2 

4067 

101 

6 

S.Giouanni Euangelifla vltimòi giorni fuoiin Efefo,ò veto fu 
trasferito nel Taradifo terrefirt L/. 

T raiano paffato contri i Dici gli dette vnagran rotta . 

} 

4068 
1 102 

• 1 

7 

I 

T raiano aggrandì Roma , dotte fece molte fabriche offendo in 
fomma pace . 

4 

4069 

103 

1 

8 

T raiano comandò, cheiChrifiiani foffero la quarta volta per- 
feguitati,onde ne furono fatti morire molti . I Daci furono del 
tutto domi & vinti da Traiano Sottoponendogli allo Imperio . 

5 

407C 

104 

9 

Tolicarpo Hermes . 

«siri». BMU. ? ^ artorU 

Sulpitio,Seruiluno, & v 

Foca , Vefcoui. 

T raiano pafsò cantra i Parti, & contri gli j 4 meni,che s’ era- 
no ribellati. Roma flette in gran contento per la bontà del Triti- 
cip e. Il terremoto rouinò molte città di Cjalitia . 

i 6 



Fiorirono à quefìi tempi. 





lfeo Oratore^ . *' 

Cjiuuenale Toeta . . 
Giufiino Hiflorico. 

Eufrate Filofofo. 



p 


v 

‘Dione.j . 

Spanano in ^Adriano . 

Eutropio al 7. > 

Orofto al 7. 

Eufebio al 4. 

S. Damma fo in Euariflo . 




Eri 


Seda Età del Mondo. 
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Anni del 
Mondo . 

Anni di 
Quitto. 

Anni 
de Pa- 
pi. 

Era Sommo "Pontefice Ettari (lo. 

. 0 Et era Imperadorc di Roma T r arano Cefare tsfuguflo . 

I anni 
*1* 
j Jmpc- 
! radon 

4071 

105 

IO 

Gli abbomineuoli Hcrclici Saturnino .Antiocheno , 'Bafllide 
sHeffandrinofifidoro esflcjfandrino fi fecero fcntire,\l primo di- 
cena le donne douere effer comuni à tutti , il mondo ejfere flato 
creato da fette singoli folifmfieme con le creature-.il fecondo af- 
fermaua non e fler peccato negar Chriflo nt tempi delle perfccu 
tioni , la refurretione della carne non douere ejfere , la virginità 
non ejfere piu cara à Dio del Matrimonio, & Chriflo non efferfla 
to crucififfo,m.i in fuo luogo Simon Cireneo: &C vi timo figliuo- 
lo del fecondo ,tcneuail mede fimo . 

T r aiano foggiogò molti popoli dell’Oriente , moltflò le marce 
delle Indie con l'armata , & accrebbe i confini dello Imperio : & 
à Roma il fuoco fece gran danno , 

7 

1 

4072 

106 

11 

T raianofoggiogati molti popoli di Oriente, &-in tutte le fue 
attioni fu buono tir ottimo Principe, eccetto che nel perfeguita- 
re i fedeli . 

8 

407J 

107 

12 

? T Vaiano andana o^ni dì foggtogando vari j paefi in Oriente, il 
fulmine rouinò parte del T empio di Panteon . . 

9 

4074 

108 

IJ 

S.Giuflofu Vefcouo diGierufalemme,dopo S. Simon Cleofc. 
T Vaiano feguitandola imprefa Orientale, foggiogò molti popo 
li : il terremoto rouinò quafi Antiochia . 

IO 

4075 
10 9 

? Ti 

M 

Zi 

t 1 

14 

, 

S.Euariflofu vccifo da’ mini flri di Traiano , onde vacata la 
fede giorni 19 .fu eletto S.^llejfandro Romano figliuolo di ^ ile/ - 
fiandra, vij.Pontefice Maflimo , il quale creato à . di Noucm 
bre, dell’anno 407S • deimondo, ir di Chriflo / cp . Pont: fhò anni 
7. mefif. & giorni 19. Primo fu Vefcouo di ^tleffandria , do- 
po Cerdonc-j . 

T r aiano guerreggiò con molta felicità in Orientefiaccndo uno- 
ui acquifli a Ila Republicx-/ . 

II 

1 I 



Spanano in Adriano , 

Eutropio al 7. : • > ' 

~ Orofio al 7. 

Eufcbio al 4. 

SSDammafo in EuariHo,& lAleff andrò . 



; . 3 . f Era 


I 


Scfta Età del Mondo. 


Anni del 
Mondo 

A r ni di 
Chrilìu. 

Anni 
ic 1*1- 
pi. 

Era Sommo 'Pontefice Aleffandro . 

Et era Imperadore di Roma Traiano Cefare A uguflo . 

Anni 
de gli 
I ^pe- 
ndoli 

4076 

I IO 

1 

H ero in refeouo di Antiochia dopofgnatio, il quale condot- 
to à Roma da Traiano, fu dannato alla dcuoratione delle beffie . 

Traiano tornato à Roma trionfò de' popoli di Oriente: la fact- 
tafccc gran danno à R^ma , Cf il terremoto tonino tre città di 
G alalia , 

11 • , 

4077 

ni 

2 

Molti & molti de Chrifiiani erano vccifi dalla gentilità. 
Traiano poflii confini dello ?mpcriojottopofe gli. Arabi. & à 
Roma fu veduta la Cometa , effondo fra tanto flati fatti morire 
molti Santi per la fede di Cbrifìo. 

13 

4078 

112 

3 

S. A leffandro aggiitnfe nella celebratane Meffail Ca- 

none ( Qui pridlej ór ordinò la beneditione dell acqua . 

Traiano ritornando à Roma fu trattenuto dalla ribellione de’ 
Ciudeijcontra de’ quali andatogli fece gran danno . 

«4 J 

4079 

113 

4 

S. Zaccaria fu ZJcfcouo di Cjicrufxlemme dopo S .(f iuflo . 
Traiano paffato contrai Giudei dell' Affrica, dette loro molti 
franagli . 

15 

4080 

114 

5 

S. Tobia fu Vefcouo di (jierufalemme dopo S . Zaccaria . & 
Caflricano fucceffe nel Vefcouado di CMìlano à Caio . 

j giudei dell' Affricati Cipro t & deW Egitto, con quelli di So 
ria faceuanogran progrefjo , contra de' quali mandato T rotano 
fefercito/ufuperato . 

16 

4081 

i *5 

6 

Traiano non potendo piu tolerare tinfolenxA de gliHebrtt 
andò in perfona alla guerra . 

17 

4082 

116 

7 

I 

Traiano s'amalò,onde Roma fece le fupUcationt , & i Giudei 
di Cipro disfecero Salamina : & U terremoto rouinò molte fabri 
che di Roma. 

IS 



Eufebio al 4. Caffo in Traiano. 

Amiano al 14. Eutropio alto. Orofio al 7. 
SSDammafo in Ale ff andrò . 
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Inni del 
I Mondo . 


Anni di 
labri Ao. 


[408 3 
117 


14084 
118 


4085 

119 


Anni 
de Pa- 
pi. 


Era Sommo "Pontefice S. Siflo. 

Et era Imperadore di Roma Traiano Cefare <Auguflo . 


Il "Pontefice Mefj 'andrò in freme con Euentio, ór Theo dolo ftr 
vccifo , onde la Chiefa vacò di Tonti fìce giorni ij. S. Siflo fi- 
gliuolo di Paflor Romano viij. Tontefìcc UMaffimo, prefe il Ton- 
ificato del li 7. di Chriflo, à 2 6. di Maggio, pontificò fi. annido. 

1 fi. giorni. Eeniamin Vefcouo di (jierufalcme fucceffe 
à Zaccaria. 

I Giudei intefa la malattia di T raiano, diuenuti piu infoienti 
danneggiauano lo Imperio, non hauendo chi gli oflaffc. 


S. Siilo aggiunfc alla fanta Meffa il (Sondili ) con tutto quel- 
lo che fegue_j . 

T raiano con dolore vniuerfale di tutti i buoni vltimò in Se- 
leuciai giorni fuoi, effendo fiata veduta la cometa, & il giorno 
auanti che moriffe,il Soleftofcurò per quattro hore,comefefo[fe 
(lato notte’. & lafaetta rouinò molti luoghi di Roma , fi cui fuc- 
ceffe T raiano Adriano xiiij. Imperadore lAuguflofil quale pre- 
-, fe lo Imperio gli anni del mondo 40 S 4. & di Chriflo ni. Im- 
però anni jo.meft io. & giorni jfi.il quale comandò , che molti 
de’ Senatori f off ero vccifi. 


S. Siflo condituì per particolar decrcto,che i vafi confacrati, 
non foffero tocchi da’ Secolari . 

Udriano pafsò contra i Giudei, & prefa la città la disfece, ri- 
facendone vii altra in altro Inodorandola ad habitarc a' Chrifìia 
ni : il fmilefece di sileffandria , rouinatagià dalle genti Roma- 
ne : il terremoto rouinò Nicomedia di Eittinia, & altre città 
deli A fi *->. 


Eufebio al 4 
Dionea . 

Spantano in Adriano . 
stmianoal 14 . 
Eutropio al io. 
Orofioaly. 
S.'Dammafo in Siflo . 


Anni 

de 

Impc 

iadun 


19 


20 


/ * 


Era 
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Anni del! Anni 
Mondo, de Ta 

Ir 1 

Anni ài 
ChxiAo. 


'4086 

120 


4087 

121 


4088 

121 


4089 

I2j 


Ero. Sommo TontcficeS.Siflo . 

Etera Imperatore di "Roma Adriano Cefare Auguflo . 

T rata no fu annouerato dalla pagtìa Romana tra gli Dij : 
Addano ritornò i confini dello fmperio al fuo antico termine , 
inuidiofo della gloria di T raiano : la faettc percojje molti luoghi 
di "Roma . 

S.Giouanni fucceffe nel Pefcouado di Gierufalemme à S. Be- 
niamin . „ Adriano fece perfeguitare i Chriftiani . giuflo fu Pe- 
feouo di Aleffandria dopo Tremo . 

Adriano guerreggiò contro i Sarmati, & gli ajlrinfe à doman- 
dare la paté . Lametta percoffe molti luoghi di Roma . 

Mattia fu Pefcouo dì Gierufalemme dopo giouanni . 

Adriano andò vifttando l]mperio,accommodando molti pae 
fi conformi al fuo volere: & in Grecia furono vedute molte faci 
ardenti andar per Ma. 

Filippo fu Pefcouo di gierufalemme dopo Mattia. J perfi- 
di H eretici Gnoftici cominciarono à farfi fentire ,hauendo per ca 
pi i nefandi Carpocratore Alejfandrino.con E pi fatte fuo figliuolo 
(ìr Ter dico) quali ajfermauano l’anima ò ejfcr fuflantia,ò parte 
della fuflantia di Dio, che le beflie, dr gli animali bruti non era- 
no differenti dall'Intorno, che le creature fono fiate fatte dal Dio 
cattino, che fi ritrouauano piu Dij , che il giuditiovniuerfale non 
doucua effere, tir che fi ritrouauano alcune creature per fcflejfc 
cattine, create dal Dio cattino . 

Adriano fabbricata la fuperba mole fui fiume T eutre , dette 
le leggi àgli Athcnicfi. 

Fiorirono à quefti tempi. 

Fauorino Filofofo . & Egefippo Hi fiorì co. 

Talcmone,Herode, & Marco Bifantio Retori . 

Eufebio al 4 .& t. Tertulliano. Eutropio alp.& IO. 

S.Dammafo in S. Siflo . Orofio al 7. 

Spargano in Adriano . 

Giulio Capitolino . 


1 A««t 

ir gl 
Impc 
udori 


Era 


I 


Seda Età del Mondo. 


4 J 


Annidti 
Mando . 

Anni di 
Cimilo. 

•III 

4090 

8 

114 


4091 

9 

IZ $ 



4092 

126 


4093 

127 


io 


Era Sommo Pontefice S.Siflo. 

Et era Imperatore di Roma striane Cefare Auguflo . 


Fauflino,& Giouiitta Martiri. Quadrato Vefcouo. & ^grip- 
pa fcrijf ero molto dottamente contea gli Her etici. 

Adriano fece molte Colonie, reflaurò le città roumatc nella Li 
bia da' Giudei,& andò vifitando lo Imperio . 


Seneca fu fatto fommo Sacerdote di Gierujalemme dopo Fi- 
lippo. & tAriflide Filofofo Chrifìiano fcriueua contea gli 
H eretici . 

Adriano rinouate le leggi a' Greci,& rifattala città di Mtbe 
nc,effentò per molti anni i Greci . 


Adriano creato fommo Sacerdote di Eleufma , ornò di molti 
priuilegij « (jreci,& cefsò di perfeguitarei Chrifìiani , mediante 
l’apologià di Quadrato Vefcouo, onde da' 'Rimani fu gridato 
infume con la moglie pugnilo . 


S.Siflo fu martorizjito àp.di Aprìle,per la cui morte la Cbie 
fa mancò di Tapi giorni 2. S.T elesforo di nailon greco, figliuolo 
diAnacherota,fu creato Sommo Pontefice Romano, per il ix. gli 
anni del Mondo 40 9 3 -ir di Chriflo 12-j.àn. di aprile, & 
Pontificò anni io. me fi S. & giorni 24 • Giulio fu Vefcouo di Gie 
rufalemme dopo Seneca, à cui poco dopo fucceffe Leui . 

Adriano andò vifi tondo lo Imperio facendo con quefla oc ca- 
fone varie leggi . 


Fiorirono à quelli tempi. 


Fauflino,& Giouitta, Santi . 

appiano Aleffandrino , Mulo Gelilo , et Dione di Tru- 
ffa, Hiflorin . 


| Anni 

*• gU 

:rc 


Eufebio al 4.& /. 

T er tulliano . 

S. 'Damma fo in S.Siflo,&T elesforo. 
Eutropio al 9 .& io. 

Orofio al j. 

Spantano in Adriano . 

Giulio Capitolino . 


Era 


Seda Età del Mondo . 


Era Sommo Pontefice S.T elesforo . 

Et era Imperadore di Roma Adriano Cefare Auguflo . 

T elesforo ordinò che i Clerici cominciaffero ad afienerfida ' 
cibi di carne nella Quinquagefmia . 

„ Adriano continouando la vi/ita dello Imperio, effentò co mol- 
ti priuilegq vari j popoli dcllojmperio , 

Aquila di Ponto H eretico, fu il fecondo dopo 170. interpreti, 
che interpretò la legge, & la facra fcrittura . 

Adriano intefi i tumulti degli Inglefi, preparò lo esercito per 
quella imprefa , 


■ inni 
de (li 
Im pe- 
ndoli 


IO 


II 


T elesforo riordinò il digiuno Quadrage fintale , inflituito pri- 
ma da Ciefu Chriflo noflro Signore, & da S.Tietro feguitato , & 
da tutti gli altri Pontefici offeruato . S, Cornelio fu Vefcouo di 
» Antiochia dopo fiero . 

* Adriano fopiti i tumulti de' Brinavi , & paffuto in lffagnafe 
ce molte fabrichcA. 


li 


1 

S.Efrahn fu Vefcouo di Cierufalemme dopo S.Lcui. Bar- 
chiocaha Giudeo divenuto potente in Pale(lina,perjegmtò ga- 
gliardamente i Chrifiiani . 

Adriano fece il T empio al fuo paggio ^onorandolo come Dio, 
effendo flato chiamato padre della Tatria : & Nicopoli, eJr Ce- 
farea furono rovinate dal terremoto . 



Fiorirono à quefti tempi. 


Ariflide Filofofo . 

tApuleio, c 3 r A fi ricavo flifl orici. 

Silvio giuliano Legifla . 

Eufebio al 4. & S. •* 

T ertulliano . ' 

Eutropio al fi. & io. 

S.Danmafo in S.T elesforo . 

Orafo al 7. . ; 

Spartiano in Adriano. j 

Giulio Capitolino . ?, 





Era 
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ànnidd 

Mondo 

t Anni 

d«P* 


Ann! 
de (li 

Anni ili 
(■hi ilio. 

n. 

Era Sommo "Pontefice S.T elesforo . 

Et era Imo era dote di 'Roma . Adriano Cefare Auguflo. 

Irr pe- 
ndoli 

409 s 

132 

6 

S. Eumene fu Vefcouodi A Icffandria dopo S. Giu fio. 
Adriano pafsò di Spagna in Grecia. La Giudea fu ripiena 
di corpi mofiruofi , <gr à Roma fu finita lafabrica di A driano . 

14 

4 099 
Hi 

7 

Adriano ritornato in (feccia fece vna famofa libraria in 
AthcncA . 

15 

4100 

134 

8 

S.Giufeppo fu Vefcouo di Gierufalemme dopo S.Sfirain . 

I Giudei fi ribellarono , contro de' quali paffuto Adriano 
gli fu però. 

16 

4101 

*35 

9 

S. Giuda fu eletto Vefcouo di Gierufalemme dopo S.Giufeppo. 
1 Giudei con tutto, chef off ero fiati vinti, fuper orono i Roma- 
ni, affligen do i Cbrifiiani , onde ne perirono molti . & la Cometa 
fu veduta in Roma. 

*7 

4102 
; 136 

IO 

Sofia Vergine, & Sabina Vedoua , Martiri , furono veci fi 
in Roma. 

Adriano fuperò i Giudei, fc ac dandoli diPalefìina , doue non 
volfe, che vi fiefle altri, che Cbrifiiani , & rifece gierufalemme , 
& la chiamò Elia . & in Roma molte fiat ue rouinarooo . 

18 

4103 

137 

11 

S. Marco fu il primo Vefcouo de ' Gentili > che Vefcouaffe in 
Gierufalemme dopo S.Cjiuda Giudeo. 

Adriano accommodato l'Oriente ritornò à Roma , doue fu ri- 
cevuto con grande allegregzjt . & la faetta percoffe molti luo- 
ghi di Roma . 

• ’ * • » . . 1 JL ibv fc 1 

Eufcbio al 4. ,,c: 

Spartiano in iA driano . A 

Eutropio al S.& io. 

Oroftoal 7. 

S. 'Damma fo in T elesforo. 

(fluita Capitolino , 0 

19 


Era 


. Sella Età del Mondò. 


Era Sommo Pontefice S. Igino . 

• Et era Imperadore di Roma Adriano Cefare A ugufio . 

■ Il Pontefice Telcsforo vi timo i giorni fuoi col Af artirio ,cnde 
vacata la Chiefa 17. giorni, fu eletto in fuo luogo S. Igino Athe- 
niefe figliuolo d'vn Filofofo, x. ‘Pontefice Muffino , il quale pr e- 
fe il Pontificatogli idi di Gennaio, & ‘Pontificò anni 4. 

Adriano dichiarò chiglidoucffefuiccdere nello Imperio , fe- 
ce molte fabriche in Roma,& molte leggi . & la qrecia fu ripie- 
na di corpi mofbuoft . 

•. '■ : ’fW . »:v„ . c 

S. Igino ordinò il modo di dedicare il T empio <ì Dio. 

Adriano offendo alla villa s’ammalò, onde fi fece condurre in 
Roma,doue vltimò i giorni fuoi,à cui fucceffe Elio Adriano An 
tonino Pio xv. Imperadore Romano A ugufio, il quale prefelo 
Imperio del JSP di Chriflo,& fmperòanni 22. me fi 7. & gior- 
ni 26. offendo fiata veduta la Cometa , prima chemoriffe Adria 
no, la cui flatua fu per coffa dal fulminea . 

S. Igino conftituìleleggi,&le cond.itioni,che debbonohauerei 
Compari., & le Comari , che interuengono nel Batttcfimo co- 
me tefiimonij. * 

Adriano Antonino annouerò fra gli Iddi j Gentili Adriano , 
& la Cometa fu veduta , 

Roma era in fiamma pace . Antonino fece moltelegi , & nella 
città furono fentite molte voci Fpauenteuoli . 

fi Pontefice Igino fu mar loricato negli idi di gennaio , & la 
Chiefa vacò di ‘Pontefice 3 .dì . S. Pio di Aquilegia y figliuolo di 
‘Ruffino xj. Pontefice Maffimo Romano , prefe il Pontificato del 
142. a / s -di gennaio, &■ ‘Pontificò anni / / .mefi 5. è * giorni 27. 
I Brittanni fi ribellarono, i quali da C apitani di Antonino fu 
no ritornati fiotto lo fmpcrio . ' ' j . 

.c t. V»ni 

Eufebioal 4. . - ‘\cv* V 

Spartano in t Adriano , T oi\tnQ 
Eutropio -a! 9 ,& io. r.. r \':L 

Orofio al 7. . . ;-j e... v> 

S.‘DammafoinJgino& Pio. 

Giulio Capitolino . 


Anni 
de |l> 
Imi e- 

l.duli 


20 


tono 


21 


Era 
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Anni del 
Mondo . 

.Anni di 
1 Chiilio. 

Anni 
de Pi- 
pi. 

Era Sommo Tontefice S.Tio . 

Et era lmperadorc di %oma intonino Pio Cefcure Augujlo. 

Anni 
de f li 
!m pr- 
udori 

1-4 * 09 
1 143 

2 

S. Tio ordinò , che la folcnnità della Tafana fi cclcbraffe per lo 
auucnire in ‘Domenica . S.Hcro fu Vcf coito di si ntiocbia, do- 
po S. Cornelio . 

Roma godcuavna fommapace , mediatela botà di Antonino. 

4 

14110 
! *44 

3 

Gli H eretici trattagli andò lo 1 iato della Chic fa , fecero morire 
Lucio, & T olomeo Santi, diffenfori del vero rito catholico: cr in 
Laodicea città dell’ Afta fu la prima volta trattato della celebra 
tione della Tafana . 

Roma fu in gran di furbo per la guerra fatta da Daci allo 
Imperio, contra de quali ^ intonino mandò lo cjfercito . 

5 u 

Uni 

*45 

4 

S. Marcofecondo fuVefcouo di Aleffandria dopo S. Eume- 
ne, & S. C affano fuccefie nel Vefcouado di Gierufalemme à 
S.cJMarto. 

Antonino mandato lo effercito contra i Daci, gli fuperò . 

'fi 

6 

N >0 
M ^ ^ 

_jt . 

5 

Gli abbomineuoli & nefandi H eretici talentino Egittio con 
i fuoiprotcrui difcepoli Marco, Baffo, Secondo, T olomeo, Colar- 
bafo,& H eraeleo fi fecero fentire, affermando, Chriflo cfjcrefla 
to realmente buomo, ma non già della ifteffa natura humana ,ha- 
uendo portato feco dal cielo Ù corpo, fenga hauer partecipato co- 
fa alcuna dalla madre, ma effer paffuto per il fuo beatifjimo ven- 
tre come per vna feneflra . Che erano duoi principii, er per con 
feguemga duoi fddij , i quali differenti tra loro produceuano va- 
ri j effetti. Cbe’l peccato non fi commetteua liberamente dalla 
volontà, ma dal Demonio femplicemente, & che la rejurrettione 
della carne non poteua effere,con mille altre nefande opinioni . 

Roma era in fomma pace, doue fu folamente molta penuria di 
vìuere,non refi andò Antonino fare ogni opera, per odiar e alla 
fame del popolo . 

7 

X 



Eufcbio al 4 . ^ - 1 

Tertulliano. .■ *T 

S.Dxmmafo inTio . '■ 'l 

S par ciano in Antonino • 

Giulio Capitolino . 

Eutropio al /. Orofio al 7 . 



* g fra 


. Sella Età del Mondo. 


\ 

Età Sommo Pontefice S.Tio . 

Et era Imperatore di Roma ^ intonino Tio Ce far e Auguflo . 

Anni 
de gli 
Impe- 
ratori 

Bacbio Giuflino Filofofo Chriftiano , fcriffe molte cofe contra 
gli Hcretici,& infedeli . 

Roma ce fiata la fame , fu in molte fefle , celebrandouxfi varij 
giuochi . & il terremoto rouinò molti luoghi famofi . 

s 

S.Tublio fuccejfe nel Vefcouado dì Gierufalemmc à Santo 
C affano. 

intonino prouide con molto amore alla caredia , non oflante f 
che il fuoco hauefje grandemente abbruciata Roma . 

9 

Lo Scandalofo Marco Mago H eretico affermando, fi faceua 
fentire , che il 'Battefimo fi doueua vfare con quefta forma, 
nel nome del Tadre non conofciuto , & della verità , madre di 
tutti . Che Chrifio non fu realmente crucififfo,ma fantaflieamen 
te: & che la refurrcttione della carnenon doueua effere , ejjcndo 
fiata fatta . 

intonino prouediito al difordine della fame , fece molte fa- 
briche celebri nella città . Narbona di Francia fu abbruciata. 

IO 

Her achione il profano predicando come U eretico diceua , la 
efiremavtione,non giouarc alla infermità corporale _v. 

Antonino donò molte facultà à coloro,cbe baueuano patito il 
damo del fuoco in Roma ,&ilT euere inondò la città . 

II 

fiorirono a quefli tempi. 


laboleno, Vlpio, & Marcello. Lepidi . 

Tauro Beritio, miniano, & Apollonio t Filofo fi. 
Galeno Medico . 

T rogo Tompeo Hiflorico . 

CWcfomcde cfltufico . 


Eufebioal 4. .- '' 

) Tertulliano. 1 i 

S. Damma fo in Tio . 

Spargano in Antonino . 

Giulio Capitolino . 

Eutropio al S. Orofio al 7. 



Età 


Sefta Età del Mondo. 




Era Sommo Pontefice S.'Pio. 

Et era Jmper udore di Roma . Antonino Pio Cefare Auguro . 


S.CMafftmo fu fa f cono di Gierufalemme dopo S. Publio . 
f Tarci furono acquietati , e ’T Antonino celebrò molti giuochi 
?U/t città. Anne furnnn ve Auti t mauro leoni tnaulucti . 


Anni 
de gir 
Irr po- 
ri don 


12 


Il perfido Baffo predicando H er eticamente diccua, non fi do- 
uere (per are la falute , ne dalla maeflà , ne dalla prefcnzjt 
di Chriflo . 

Glifndianimandarono Amba feiadori à Roma à darfi ad Au 
gufto . & in ^Arabia nacque vn fanciullo con due tefle^r . 



Il Pontefice ‘Tio vi timo nel Signore i giorni fuoi, à cui dopo 
13. giorni fucceffe S. Aniceto figliuolo diGiouanni di natione So 
riano xij. Pontefice Maffimo , il quale prefe il Pontificato à 24. 
di Luglio , del 1 si. di Chriflo , ór Pontificò anni p.mefi S. ór 
giorni 24 . 

tAuguRo decife le differente di molti 'Re , adornò Roma di 
fabrhhe, doue vn ferpe da fe Refio fi deuorò . 

Giuliano fucceffe nel Vefcouado di Gierufalemme à Maffimo. 

Auguflo quietata la folleuatione de’ Brittanni, rifece le cafe 
di coloro , che erano fiate abbruciate dal fuoco dell’ anno ijo. 
di Chriflo. 

S.Celadio fucceffe nel Vefcouado tAleffandrino à S. Marco 
fecondo . S.Calocero in CMilano à S.C africano . 

cAuguflo celebrò molti fpettacoli nella città, per rallegrare il 
popolo dalla fame,e2r dallo incendio . 

S. Calano fu Vcfcouo di gierufalemme dopo S. Giuliano . 

Antonino abbellì Roma di molte fabriche celebri, doue conti- 
nouauano i giuochi, & gli spettacoli . 




16 


17 


Eufebio al 4. 

Tertulliano . 

Irene oal t. 

Giulio Capitolino . 
S.Dammafoin Aniceto'’. 
Eutropio ul S. Orofio al 7 . 


A 


g 2 era 


Seda Età del Mondo. 


Era Sommo Pontefice S. Aniceto. 

Et era Imperadore di "Roma ^ Intonino TioCefare oiugufio. 

Il fcellerato Marciane di Tonto jConi fuoi diabolichi dificepoli 
Lucano, 'Bla fio. Fiorino, .Appetir, Fotino, Bafihto,Trcpo, Filo , 
C> Hcrtncgenc.fi fecero ]entire,i quali affermarono col fuo ne- 
fando capo , che il 'Batte fimo era gioucuole , <& falutifero dopo la 
morte à chi lo prendeua , che quel Dio Trofetato da' Trofeti no 
era lo iflcffo,che’l vero Tadre di Chrifìo Saluatorc : ihc la leg- 
ge vecchia era cattiua , chele noT^e erano illecite , che la refur- 
r elione della carne non doucua c fiere , & che de gli Euangelifii 
non fi doueua accettare altri che S. Luca, rifiutandogli altri , & 
Fotino fuo difcepolo oltre alle dette fcellcrate opinioni , affermò , 
che Chrifìo era puro huomo,&non Dio. 

^ intonino edificati molti luoghi publichi , confagrò alcu- 
ni T empij . 

S. Giuliano fecondo fu Vefcouo di Gierufalemme dopo San- 
to Calano . 

intonino mantenendo in fomma pace i Romani , era chiama- 
te Tadre della Tatria . 

Simacofu Feficouo di (f ierufalemme dopo Giuliano, 
intonino donò molte delle fue facultà priuate a’ varij Ulte- 
rati, attendendo alla delettatione de' giuochi publichi . 

CaiofuVefcouo di Gierufalemme dopo Simaco. 

^ Antonino con tutto lo Imperio godeua vna fiomma pace 
à Roma-j. 

Giuliano ter%o Vefcouo di gierufalemme fucccff e à Caio. Fio- 
rendo molti Santi Padri . 

^ Intonino fi ammalò , tir nella città fi fecero per fua caufa le 
fupplicationi àgli Iddi), che lo proffiera fiero . 


Eufebio al 4. 

T ertulliano . 
Ireneo al S. 

Giulio Capitofmo . 
Eutropio al S. 
Orofio al 7. 
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Anni del 
Mondo . 
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4128 
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4129 
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4130 

164 


4131 
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Anni 
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Era Sommo Pontefice S. Aniceto. 

Et erano Imperatori di Roma ^ intonino Vero, Cr A urelio. 


1 Santi e-r catholici padri Bar defare Mefopotamio, ir Pho- 
to A ftalico, fcriucuano contra i perfidi H eretici UWarcionifli. 

t Antonino Imperatore Auguflo vltimò i giorni fiuoi,à cui [uc- 
ce (fiero Lucio Suo Antonino Pero, ir Marco Aurelio ió.àr 17. 
Imperatori Augufii , i quali prefiero lo Imperio del 412S . del 
mondo ,ir di C bri fio 162. irlo tennero infieme anni 9 . i quali 
annouerorono Antonino Pio tra gli Iddi j , al quale fiacrificando 
A urelio, il fuoco fu trasferito da vn luogo à vn' altro . 


Il fiupremo Tonteficc Aniceto vltimò i giorni fuoi à ij.di 
Colaggio, d cui dopo 1 0 . giorni fiucceffie S. Concordio S otero, fi- 
gliuolo di Concordio, di patria Fundano,il quale creato à 24. di 
Maggio pontificò anni 7. mefi I I.ir giorni iS, 

gii Augufii gommandolo Imperio in fomma pace, furono re 
putati buoni & giufti Imperatori. In Arabia piouuero molte 
ferpi,doue ne furono vedute molte con due tefle. 


I padri Mafiano, & CModefto dottori fiacri ficriueuano cotra 
gli H eretici Marcionifii , facendolo iflcjfo Claudio Apollinare 
refeouo di Hieropoli,àr Melito Veficouo di Sardi, huomini dot- 
ti, & Santi. 

La guerra de' Tarti cominciò, contra de' quali Lucio menò lo 
efferato, doue combattè con varia fortuna . Aurelio mandò con- 
tra i Germani, & contrai Sarmati . inAtbene furono fentite 
molte voci Jfiauenteuoli . 


Capitone fu Vefcouo di Gierufalenme dopo Caio . 

Gli Imperatori fiuperati i germani, & i Tarti, prefiero Seleu 
eia città delT A fia, hauendo fatti mirare i S amati: la città patì 
la fame,& la peftc ^ . 


Eufiebio al +.& j. 
Tertulliano, 
giulio Capitolino • 
Orofio al 7. 

' Eutropio al /. 
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Era Sommo Tontefice S.Sotero . 

Et erano Imperadori di Roma ^ Antonino Vero , & . Aurelio . 

psr 

hn.pt 

udori 

4 Ui 

166 

4 

lApelle fcelleratiffimo H ereparca fi faceua fentire, il quale di 
ccua,cbe Chriflo prefe la carne bumana dagli Elementi , & non 
dalla madre , & afte fé nel cielo con [ anima fola , che erano duoi 
Jddij,vn buono, &vn cattino ,ch ci Trofcti profetarono diuerfa- 
mentc da quello, che furono inspirati, onde rifiutaua le loro Pro fe- 
tte, come fallaci, & che la refurretione della carne non doue- 
ua effercs . 

Lucio Imperador e guerreggiò con felicità contra i Tarti. In 
Inghilterra furono molti moti, onde fu mandato lo eflercito , che 
raffrenatili impedì le [correrie de' Germani . 

s 

167 

5 

Lo infame T aitano Siro H crcpar ca, coni fuoi fccUcrati di- 
fcepoli Seuero, & jimonio fi faceuano in quefti tempi fentire , i 
quali affermauano , ^idamo,& Sua effer dannati, non effer leci- 
to mangiar carne , che chi celebraua le nozzje come facramento 
commetteua peccato, che le lettere di S. Taolo non erano di mo- 
mento, & che non era lecito beuer vino . 

Lucio guerregiò felicemente contra i Tarti, onde ritornato à 
Roma trionfò . 

6 

4 T ?4 

168 

« 

Qucflo annoi principi la quarta , ò pure la quinta perpetuato- 
ne della Chiefa,nella quale furono veci fi infiniti Santi padri . 

Gli fmpcr adori trionfarono de" Tarti. Toma fu ripiena di 
carcflia t alla quale Aurelio prouide co' fuoi danari . 

7 

4 HS 

169 

7 

S. ^.grippa fu Vefcouo di ^ leffandria dopo S.C eiadio, & S. 
Maffimo fecondo, fuccefj 'e nel Veftouado di Gierufalemme à S. 
Capitone _j. 

Gli Imperadori paffarono in Germania contra Germani, & 
contra Sarmati,& la pefìe opprefie Roma-» . 

8 



Eufcbio al 4 & $. i 

Tertulliano. . v i'V 

Giulio Capitolino. v.'.^O eiVb\* 

Orofio al 7. .7 ifc ° V> iÒ 

Eutropio al S. V. ci^ou.- :l 
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Era Sommo 'Pontefice S. Sotero . 

Et erano Imperatori di Roma Antonino Pero, & parelio. 

S.Theofila Vefcouo di Antiochia fuccefe à S.Hero. 

Lucio Elio Augufio vi timo i giorni fuoi, refi andò lo Imperio d 
Marco Aurelio , il quale guerreggiando co* Germani gli fuperò , 
& Imperò folo anni la. & giorni u. Roma fu opprefa dal- 
la famedi 

% 

S. Sotero Papa vltimò i giorni fuoi à 20. di M aggio yà cui dopo 
2 .giorni fucceffe S. Habondio Eleutero, figliuolo di Habondio di 
Nicopoli Greco » xii ij. Pontefice Ma fimo , il quale prefe il Pon- 
tificato del 17 j.& lo tenne anni 1 giorni j f. 

Aurelio guerreggiando continouamente co" Germani, dette in- 
finite rotte a’ nimici . In Roma fui monte Ajtcntino piouuero 
[affi, ir lana* 

S. Antonio fu Vefcouo di Gierufalemme dopo S. Ma fimo . 

Aurelio non oflante,chela pelle gli face f e morire la maggior 
parte de' Capitani , non tralafciò di far la guerra cotra Germani, 
dandogli molte rotte, con perdita di molti luoghi di quella prouin 
ch,doue furono veduti molti moflri . 

Santa Felicita infteme con fette figliuoli fu fatta morire da 
Antonino . 

tAuguRo ritornato à Roma vittoriofo de’ Germani , dimoflrò 
non oflante la peRe, quanto egli ama f e quel popolo . 


Fiorirono à quefti tempi. 

Melchiade,Filippo,& Tineto,Vefcoui,& Dottori. 


Eufebio al 4.& f. 
Tertulliano. 
Giulio Capitolino . 
Orofio al 7. 
Eutropio al S. 


Anni 
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Era Sommo ‘Pontefice S. Eternerò. 

Et era Jmperadòrc di %oma ^Aurelio Cefare ^Augufio . 


1 germani fi rebeUarono di nuouo dallo Imperio ,& p a (fati nel 
le Tannonie vi fecero infiniti danni, centra de’ quali pajfato ^Au 
gufio, ottenne la vittoria mediante le preghiere de’ faldati Chri- 
fiianijchc erano nel fuo ejfercito . 

S. Valente vefeoubin Gierufalemme dopo S. . Antonio . 

. Aurelio fuperatidel tutto i Gorami ritornò à Roma, doue of- 
fendo carefìia grande, fouenne del fuo quel popolo, hauendo la 
faetta fatti infiniti danni alla città . 

S. Dulchiano Jucceffe nel Vefcouado di Gierufalemme à 
5 . Valente s . 

Aurelio dichiarato prima Cefare Commodo fuo figliuolo, lo 
nominò quello anno *Auguflo . La città fu opprejfa dalla fame . 


Eufebio al /. 

Ireneo . 

Tertulliano # -l t V 
Spatrano. • * 

Lampridio . » v ' i*. 

Eutropio al f. 

Oro fio al 7. 


— 1, 

• V *• 


Aniti 
de gli 
In.pc- 
i:dori 


Simaco H eretico inter potrò la Bibbia . / profani H eretici 13 
Montano di Frigia, onde nc fnccrffero i Cattafrigij , co’fuoi di- 
fcepoli Theodoto, Thcmifo , & Alcff andrò , con Tri filli a , & 
Majfimillafi fecero fentire, i quali affermando di cattano , thè il 
Battefimo era gioueuolea’ morti , & (he Montano lor capo era 
Iddio, & lo Spirito Santo. Che le feconde noggenon fi doue na- 
no permettere ,& che le prime fecondo il volere de’ congiunti fi 
poteuano diffoluere : & che i Profeti non intendeuano le tofe,che 
profetauano . 

esfurelio trionfò de' Germani , & leuò legabelle impofie da i 
fuoi anteceffori , & Smirna città de liofila fu rouinata dal 
terremoto. ■ 
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Era Sommo "Pontefice S.Eleutero. ..rr 
^ Et. era hnper udore dì Roma Aurelio. Ce fiate tAuguflo . 


*144 

178 


8 


iWl' 

l e; 


4145. 9 
I 79iir 


4Ì4B 
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,10 


S. Muffitno Vefcouo di tsfntiockufuccejfe a S. Theo fio . 

■ ^ Gemuti}, c Sri Britanni fi ribellarono di nnouo , contra dt 
qua\t ^ugufo .mando molti Capitani. Nella Marca pioti- 
ut bttej. — 


Si Narcifo fu Vefcouo di Giudea dopo S. ‘Duìcbiano . 

A ur elio infierii e con Commodo fio figliuolo pafsò iti Germi- 
tiu,doue feie molto progreffo, vincendo quei popoli: e fi ondo fa 
timori orinati nella Franti 1 molti fanti Tadri . 


Molti glorio fi Santi furono fatti morire d .111 perfezione da 
geiiti!i,come Zaccaria prete, Santo Diacono , Vetito\, Spagato , 
„ Aitalo , Maturo, .Àlc(fAndro,.Alcibiadc,6r Blanditi! Vergine. 

„ Aurelio andato contra i germani ,fu oppreffo dalla malattia 
onde infermatofi grammente morì yd cui f ucce fie Elio Aurelio 
Commodo Antonino 18. lmper adone .Augnilo jl quale rcftntofo 
lo nello Imperia del 41 46. dd mondo,6£.di,Clirifio 180. Impe- 
rli anni I2.thcfi 8.6' giorni //. 


4147 

181 


1 1 


eyl Roni.ifur.oiio fat,ùmorire ». fedeli fanti Vincentio , Tcre- 
grir.o, Enfi l"m, Po:cmiano t & Ciulio Senatore Remano . ■ * 

Commodo non deuiando dai padre in perficguitarei fedeli , fi 
dimoflrò il piu ficellerato huomo del mondo . 

' T, . ^ L 

Fiorirono à quefii tempi . ' f\ 


Filippo g orlino, Vinto, & Dionifio, t'cfcoui i & Dqttori. 
Apollonio, & MuciaièLfi . 

Volluce Gramctico. . j i 


est tùlio Ftlofiofio . 


auto «a>c. j 


Enficbio al f. 
Jreneo . 

T cr tulliano . 
S palliano . 
Latti pridio. 
Eutropio al i. 
Orofio al 7. 


. tnùrib»!?. 
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Era Sommo Tontefice S. Eleutero. 

Et era Imperatore di Roma Commodo Cefire Augufló 


| Anni. 
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182 

12 

S. Giuliano fuccefie nel Pefcouado di Aleffandria à S.jtgrip- 
pa . iSMarco Aurelio fu annotterai 0 dal figliuolo nel numero 
degli Dij. Theodotio fu il quarto interprete della frittura 
dopo i fettantadue : & il T empio di Serupide in Egitto fi 
abbruciò . 

Commodo dato fi in preda' a' vitij nefandi, no^cefiò di torme n 
tare i 'Baroni Romani, trattando di farli morire, per vfurparft le 
loro facoltà. 

2’ 

\'i 

’• r 

4149 

I83 

»3 

S.Elio fucceffe nel Fefcouado Gieroforimitano à S.Narcifo . 
Commodo debaccando con la lufinria,& con la gola.ccmmef- 
fe ogni forte di ribalderia. & la porta del Campidoglio fu rotti 
nata dalla factta-i . 

3 

l 

4150 
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>4 

S. Eleutero mandò alcuni predicatori in Inghilterra a * preghi 
di Lucio Re . 

Commodo fece morire molti Senatori, & fa bricì le termi dal 
fuo nome . Hpma vide piu volte la cometa. 

4 

►h 

sr\ 00 

H 

15 

(fermano fu Uefcouodi Giudea dopo Elio . 

Commodo attendendo alla libertà della vita , era preda della 
Infuria , & della gol . 

5 

4152 

186 

I 

Eleutero vltimo nel Signore i giorni fuoi , à età dopo j. giorni 
fucceffe S.Vettore Africano, figliuolo di Felice ,il quale creato 
nelle Colendi di Giugno, fu il xv).Tontefice Ma(fimo y chc ponti- 
ficato anni I2.e me fi 2. fece molte ordinationi . 

Commodo facendo mille pairfic denominò i due me fi dell'an- 
no Settembre , & Ottobre dal fuo nome . In Amtemo nacque 
vn fanciullo con due tefl «-» . 

6 



Her odiano al m. 
Spartiano . ' . 

Orofio al 7. 

Eutropio al t. 
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Era Sontmo Pontefice S. Vettore ^ . v 

Et era Imperatore di Roma Commodo Cefare *AuguJlo . 


Quefio anno fu fatto vn Sinodo à Roma, doue furono dallo 
fcellerato Commodo vccìft molti : mentre che Theofilo , & Fonta 
neo P'efcoui di molta dottrina ,& bontà ,fcriucuano contragli 
H eretici . 

Commodo effendofi dato in preda à tutti i vitij , menaua vna 
vita infame . 


Quefio anno furono fatti i Concili jf nationali in Taleftina , in 
Ponto,nelT ficaia, in Leone, & in Efefo . 

Commodo datofi alla Infuria,#- à gli altri piaceri, vsò gran- 
de crudeltà . 


Clodiofu Vcfcouo di Gierufalemme dopo germano . 
Commodo attefe à sfogare i nefandi fuoipenfieri . H fuoco ab 
bruciò gran parte di Roma 


Commodo fatta tagliare la tefia à imo de' Coloffi di Roma,vi 
fece poi riporre vna imagine della fua, facendo fi denominare Her 
cole, facendo le prone di H ercole con le meretrici,' & con altri nù- 
nifiri detefiabili di Infuria . 

& fci.K H. - <V >{•» j 

'Demetrio Vefcouo di Aleffandria fuccefie à giuliano :& Se- 
rapione in Antiochia à Maffimo . 

Roma fefteggiò . Commodo daua igouerni à chi daua piu da- 
nari, &à chi piu luffuriaua. La fatua del quale fu percoffa 
dalla faetta ,#■ l’aria fu veduta ripiena di mofiri. 


-A Fiorirono à quefli tempi , 

Vanterò Rettore della [cuoia Aleffandrina , & Clemente 
[ho difcepolo. 


.r 


A cAgi T ò 1 ‘ 

Herodkno al 2,. -e«"' ' f 

Spantano. 

Or 0 fio al j. ■ - m ,’,\ 

Eutropio alt. ' ‘ V'O .0, 
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Era Sommo "Pontefice S.Vèttorc_j . 

Et tra Impera Jote di "Roma Commodo Cefate Uugufloé 

I 

Lo fcandalofo Theodoto Corriario 'Bifant'mo, con gli / 'celierà 
ti fuoi difcpoli ^Afdepiodoro,Hermopilo,.Apolloiùdc, ér Theo- 
doro fi filettano pentire , feguitando gli abbomineuoli dogmi di 
Montano ,ùr di CMarcione_^ . 

Commodo ad in fianca delle fue meretrici vccife molti Senato- 
ri, finendo mille altre poltronerie . . 

Commodo battendo fà/lidito il mondo coni fiuoivìtvj nefandi, 
fu nel fin dell' anno nella cafa Celiale vccifo : effendo nati nella 
Umbria duoi fanciulli attaccali infieme , & battendo vnamula 
partorito in Capita . 

Narcifo fecondo, f ucce ffc nel Vefcouado di Gicrufalemme 
à dodio . 

H eluio pertinace , xix. Imperadore .Augufloftl quale prefo lo 
Imperio del 194. di Chri fio, Imperi duoi mefi,& 28. giorni, ef- 
fendo (latovccifo , à cui fucccffie Didio Commodo Giuliano ,xx. 
Imperadore Romano, il quale prefo lo Imperio del 194. Jmpcrò 
J.mefi,& f. giorni, incapo de quali fu vccifo,& in fuo luogo fu 
gridato Lucio Settimio Seuero Pertinace , il quale prefo lo Im- 
perio del 194. Imperò anni 17. me fi S. effendo il xxi.Jmpcra - 
dorè diurna. 

I Catholici ^4ppione,Seflo, rabiano,<JWaffìmo, <jr Heracli 
to Dottori, faceuano refiflen^a a' nefandi dogmi de gli H eretici, 
con la purità della dottrina loro . 

Seuero pa fiato à Roma vendicò la morte di Commodo, & di 
* Pertinace , <jr andato contea T^egro , ibePcr a gridato Jn/pera- 
doicfin poto tempo lo fuptrò , & Roma fu trauagliata dal fuoco. 

Fiorirono àquefli tempi. . f '-v 

Policrate Efefio , Theofìlo Cefarienfe , & Paolo Pontico , 
reJcoui,(*r Dottori • v 

i J- ‘ «'■••4'* "ì? 

t’ *• 4 ' 

Hetodianoal 2. Spantano. 

Orofio al 7. Eutropio al S. 
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Era Sommo 'Pontefice S.Pi , ttore_j . 


S. Pittare celebrò in Roma vn Sinodo , nel quale fu decretato 
quando fi douefje celebrare la Pafqua , non ofì.mte la herefia del 
nefando Ar temone, che diceua , Chrìfloefiere slato puramente, 
come gli altri, buomo. ‘ À V:.* >• 

Seuero piperò i Tatti , è? rit ornato \n Italia m\fe in ordine lo 
effercitoper poffare lontra Albino.chefegp era ribellato t 


Anni 
de (li 
Impe- 

raduti 


Seuero andato cantra Albino piu voltt'lovinfe . Anemone 
H eretico fi fece fcandalafo nella Chieft . & in Affrica fu veduto 
vnferpe con tre capi . ,ì 1 


fi PontepceVettore refe lo ffirito d Dio à 26. di Luglio, à $ui 
dopo 12. giorni fucctffc S.Zcffcrino Romano, figliuolo di Abun- 
dio, 17 Pontefice Maffimo, il quale pre fa il Pontificato del JfiS. 
diC brillo, pontificò anni 20 ■& giorni 1 7. 

Seuero dopo molte jear amacele battute con Albino, finalmen- 
te venuto I eco. à giornata campale lo fuperò, vfando gran crudel 
tà contrai nimici . la tometa fu veduta in ftalia piu giorni. 


l'i ( tU »iì\ • 


1,7 1 «»« 'i»*'*' » » yw--— • w m ■■ - -i 

Seuero accomodò le cofe d 1 Inghilterra-^ prefe molte città, èr 
ritornato à Roma, dichiarò Imperadore il figliuolo Baffiano,&\vc 
cip molti de’ parenti di Albirio, vsògfart crudeltà : & la Luna 
fi eccltfsò due volte, durando parecchie Ime per volta . 
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Fiorirono à quelli tempi. 

• : ■ . ■ : ■ • 

i ; Candido fenttore Catholico . 

Giuda ferittore Ecdepafiico . 

Gallo, CMuJano , & Stoico , Filofofi. 

’ 

■ V ' . 1 & . n , . , , , « 
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Sufebio al j. . oj*. " ^ ». 

Her odiano al 2. 

Spantano. ,\V» oi»VJV»A. 

Orofto al 7. ,■ 

Eutropio al /. 
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Era Sommo Tontefiee S.Ztfftrmo . • t . ù \ 

Etera Imperatore di %oma Se aero Ce fori Auguro . 

? C briftiani furono perfeguitaii la fefia volta , di cmmejjìone 
di Seuero, che ne fece vccider molti . 

Seuero comandata, laperfecutione contea i Chrifìiani , adornò 
‘Rgma di fabbriche celebri,hauendo. prima deuaflata l’^irrkenia, 
fugati i Parti , & prefa Cetefifonte , il chtinduffe il Re de gl\ 
Ofcheni] à rimetter fi in lui . 




Seuero andò con lo efferato contro ì Torti , che vniti con g/ 
Ameni baueuano tagliati à porgi molti Romani , battendo pri- 
ma fabbricate in A ntiochia,& in Roma le T bermi . < < 

Seuero fuperòt Parti, foggiogò gli Armerà , disfece Bi fondo, 
& ritornato in Italia con gran fauflo, trionfò m Roma,doue furo 
no vedute per l’aria molte faci ardenti. \ 

' *t. iwt» 

Seuero entrato in 'Rama vittoriofo de Tatù infteme col figlino 
lo trionfò , doue fece molte fabbriclteiHuflri . 

• i . . 

Seuero andò vifitando V Italia, dimoile andò in tutte Utcofe 
diligenza infinita , & il Sole fece molti mutamenti* 
t m r.oVj, Tritai cn»)U\:>h,u\u n L oUs\v«ovt 1 ! 

I 'Btittami ribeOatifi dallo Imperio, tagliarono ipezxj le gen- 
ti Romane, centra de’ quali andato Seuero di nuouogli fottopofe. 
& in Francia fu veduto nell’aria vn gran Moftro . 

Seuero foggiatigli lnglefi ,fe ne ritornò à Roma , doue fece j 
molti edifici] celebri * il mondo fu ripieno di corpi mojìruofì. <jr 
in Roma fu veduto maria vngran fuoco . > 

t ov.oi'i 

Seuero fabbricando in Roma con molta magnificenza, foUuen- 
ne delle fue f acuiti proprie «’ bifogni de’ Romani , oppreffi dal- 
la fame^s. - 'ir. oi4-J\ttì 

• ÌlokvììotjVV 
Eufcbio al $. . 

Her odiano al J. ^ 

Spartiano. A \v. os^aiuì 

Oroftoal 7 . 

Eutropio alt. 
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4*75 

109 

12 

4*7P 

210 

*3 

4*77 

in 

*4 

4*78 

212 

1 

15 

w** « 


4*79 

213 


ti 


Menate fu Vefcouo di Milano dopo Calocero . 

Seuero col mc7t.o de’ fuoi Capitani vinfe i Daci , & * Sama- 
ti. &à Roma il Sole fi ofcurò . Fiorendo molti fanti padri , che 
furono vccifi da' miniftri di Seuero . 


16 


Ira Sommo Toutefice S.Zé ferino . 

Et eri Imperadore di Roma Seuero Cefare espugnilo . 


/ frittami di nuouo fi ribellarono cantra de' quali pa fato Ai 
guflo col figliuolo, dopo molti contrafli, finalmente glifoggiogò. 6 
Roma, & la Jtalia patirono gran careflia . 


Anni 
de gH 
Impe- 
ralo* 


*5 


td 


Seuero fece in Inghilterra quel gran muro, tanto celebrato da 
le hiflorie,per raffrenare lo impeto de' Barbari . & à Roma furo 
no pentite molte voci fpauenteuoli . 


Seuero infematofi vltimb i giorni fuoi nel principio deli anni 
feguente . & il T euere inondò Roma. 


Seuero infeflato ogni dì piu dalmale vlthnò i giorni fuoi , la- 
fidando lo Imperio florido, & ricco , à cui fucceffe Marco A ure 
Ho Antonino Tio Car acalla, xxijfimperadore Romano Augufio , 
il quale prefo lo Imperio del 417Ì. del mondo, l anno 212. di 
Chrifio, Imperò anni Ó.mefi 2. & giorni s.cfiendofi prima,cbc mo 
riffe Seuero veduto in Roma la cometa, & in Africa piouu- 
to Taffi. 


Afclepiade fu Vefcouo di Antiochia dopo Serapione, & Alef- 
fandro ptcceffe in Gìerufalemme à Narcifo 1 

Seuero Caracolla , denominato Imperadore (feta fuo fratello, 
che era in Africa, non pafs ò molto, che per inuidia, qua fi in brac 
ciò alla madre lo fece morire ; facendo in Roma infinite ribalde- 
rie, onde morfe nell'odio di tutti . 


Eufebio al f.&f. 

Herodianoal 2.J.& 4. \ 

S par ti ano . •'<* 

Eutropio al S. 

•V- Orofio al 7. > 
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Era Sommo Pontefice^ srmtfl til 

jÈr era impinidatetÀi àomiX: tiacdfa ,Cf/Vr< 4 "gufo . 
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ri >k 
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. 


lì? 

■ ri* ti> 

Impe* 

udon 


-? 


Caracaliafattovctidere ikfrat elio dieta in braccio alla 
Giit{u,d»nòM popolo Uveiti dalle quali fu detto&tfacallu . ^] v ’ 

Birraglia fu vedutala Cometa. . . 

. Coiv/J il? n.\u «i\i ? owm\ 

Biffano fece vccidere molti Scnitori,& faine ò le T ermi det 


con due teflts . 


PlUi MI 


Car acalli andato in Tartìa , fece cantra il giuramintq dati 
alti prigioni j, éauendo^ fatti moti/e igiopaoì di A Ufi iti, uria i 
che adorna ccod.tr'&rlo fi atida' f noi faldati tliur>i.u'>,&'Vct:deré 
quei Tartiycbe come gestirò del Rg ^drtalanofjjaueuanoxiccuu^ 
to. & à Roma furono vedute per l’aria molte flatue_j . 

\'. k .\ 'ì*. i • : •( ' \ij , ■ .*>, \ T •. 

Caracalla per haucr violate le leggi della pace , volfe trionfa- 
. & d Roma furono vedute volar per l’aria molte flàtuc, chi 
nbattcuMó fra loro K ui«*c«4r,^t»;y*w^l ? i 

il.’.', ivi ir, orh t Vi'i(iVn'h;n\ A 6 WkùJ\ 

S.Zeff crino da 4. di-Agofìo vltimànel Signore i giorni fuoi , 
4 chi dopo 6. giorni fuctefte- S.Caltflo Romana, figliuolo di Itomi 
fio ij.Tontcfice Ai affano jl quale adunco nel Vontificatq l'anno 


4 

il 'TU 


Irci 


re 


J ii 

I 


vn mefr,iy 13. giorni . . . ^ ,j * 

Caracalla fu vccifo da' faldati in Afefopotamia, d cui fuccep, 

, _ .gridstoddlo cJfcrctio'AUrcó Opelio punirò Seuero Mficri- 
no, xxiij. Imperatore Romano ^4 uguflq, dorale prefo lo imperio , 
del 41S4. del mondo, ór di Gònfio jtS. imperò vno anno , vn 
mefe,w 28 .giorni, ilquale paffuto contea yAnabano,chc vùtendo 
vendicar Uoffefadell’ anno paffuto , baueua rifatto vn groffo ef 
fretto lo fuperò , aflrmgendolo à domandar la pace ; a cui con 
molto fuo h onore la conceffe. & in Attiene nacque vii fanciulli 
con due tcfie_j . 

A'fc.V’fcwW»! 

Eu felio al . «, <. . Cy \ . t\ 

S. Damma fo in Zc fatino. 7 r Z 

Her odiano al 2.3. & 4. ^ 1 •• i 
Spantano . Eutropio ai/. Orofa al 7. 
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Era Sommo Tontefice S. Califfo . 

Etera Imperatore di Roma Hcliogabalo Ce far e *Auguflo . 


de fU 


Irn pe- 
nduti 


Filetofu Vefcouo di Antiochia dopo *A[clepiadc_j . 

Macrino rìtrouandofi con lo efferato in Bit tinta , fu dal tu- 
multo de' faldati Tretoriani vccifo infieme col figliuolo , effendo 
flato gridato Marco esfurelio sintonino Bafftano Hcliogabalo , 
xxiii). Imperatore &Àuguflo,il quale prefo lo Imperio del 418 j. 
del Mondo, & Ài Chri/io 2 1 fi . Imperò anni j. me fi io. & giorni 
4. battendo fra tato il Sole fatte molte mutationi eflr aordinarie , 
ebe arrecarono molta marauiglia àgli buomini. 

cMolti fanti padri gelo ft della fede di Cbriffo, furono fatti mo 
rire dalla efferata hofUlità de’ gouernatori Imperiali . 

Hcliogabalo huomo luffuriofiffimo pacificata l’-Afta ritornò 
à Roma , doue ritenuto con molto bonore , fi dette totalmente in 
preda alla libidine, & a’ piaceri, commettendo perciò infini- 
te fceìleriti . • 

Hcliogabalo dato fi in preda a ’ viti) nefandi,non trala fciò ri- 
balderia , che volentieri non la commeteffe . & in ^Arabia furo- 
no veduti combatter nelCaria duoi ferpi grandi. 

Furonoà quefìi tempi fatti morirei beati fanti, Martina Ver 
pine, Vamachio , & Simplicio Senatori con tutte le loro famiglie L 
Claudio prete, & Onirico . 

Le nefande ribalderie di Hcliogabalo furono tali, che le conta 
minarono il mondo, non pretermettendone neffuna quello moslro 
di libidine , <jr di crudeltà . 


I 


2 


3 


4 


Fiorirono à quefli tempi. 


Origene,Maffimo,& H tradito Dottori facri . 
Cjeminhno prete . Cirillo Vefcouo, & Hipolito prete . 

Eufebioal 6. 

S.Dammafo. 

Lampridio. A 

Herodianoal f. V- 

Eutropio al f. 

Orofio al/. 
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de Fa- 
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Anni di 
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Era Sommo Pontefice S.Vrbano, ' 

Et era Impera dorè di Roma Ale f andrò Ce far e Auguflo. 

OC gli 

Imre- 

tJdori 

4189 

213 

5 

Il Pontefice Caltflo fu vccifo dalla (feriti del Prefeto di Ro- 
ma, onde dopo 6. giorni fu eletto in f'uo luogo S Orbano 'Romano , 
figliuolo di P ondano . tS. Pontefice Afa fimo , il quale creato à 
ij di Ottobre, dell'anno 223 . di Chriflo , tcnneil Papato anni 
7. me fi 7. tir gioroi j. 

Haucndo il fcellerato Heliogab alo ripieno il mondo di nefan 
de adoni, fu vccifo da foldali Pretoriani, in luogo, di cui fu grida 
to dallo e f eretto Marco Aurelio Seuero Ale fi andrò xxv. fm- 
peradore Auguflo , il quale prcfolo Imperio gli anni dei mondo 
41S9.& di Chriflo 22 3. Imperò anni 13. &■ giorni fi. Lafla- 
tua di JHeliogabalofu percofia dalla facttru . 

1 . 

1 

* 

4190 

224 

1 

Ale f andrò atte fé à reflaurare lo Impcrio,tutto fottofopra per 
la dapoccaggine di Heliogabalo . I Parti venuti fra loro in di- 
feor dia, fecero dafeflefii molte vccifìoni . Et in 'Roma la flatua 
di Cioue , che era verjo l’Occidente', fi voltò verfo l’Oriente, 
e fendo flato chiamato A le f andrò Padre della patria, dal Se- 
nato, & dal popolo . 

2 

4191 

215 

t 

I Parti difeor dando fra loro, furono fuperati da’ Terft. Alef- 
fandro attendeua à riordinare lo Imperio. & in ^Antiochia fi 
viddero molti animali moflruofi volar per Cariai . 

3 

4192 

226 

3 

I glorio fi fanti Tiburtio,& Valcriano,Maftmo,& Cicilia fu- 
rono fatti morir c->. 

I Per fi fuperarono vn altra volta i Parti . Ale f andrò fopi i 
tumulti de Brut anni . c ’r in Candia la flatua di Gioue parlò. 

4 

4 1 ?» 

227 

4 

? Per fi Aggiogarono i Parti. Alef andrò attefo alla reflaura- 
tione dello imperio . & in Roma la flatua di gioue Capitolino fu 
per co fa dalla faetta 

5 

j 

i 

*■ 

Eufcbioal 6. >, ■ v 

S- Dammafo . 

Lampridio. 

Hcrodiano al S-& é* \ 

Eutropio al 8. 

Orofio a f 7. 
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Era Sommo "Pontefice S.'ZJrbano . 

Et era Imper odore di Rm a tAleffandro Cefare Auguflo. 


J *Perfifoggiogati i Parti crearono Re loro „ Artafcrfc , il quale 
tentò di far guerra, a’ ‘Romani , cantra del quale ^ tlcfiandro con- 
dotto lo efferato, fece molte ationi fegnalate, rompendo piu volte 
i nimici . La Grecia fu oppreffa daÙa famedi . 


* Ulefi andrò venuto à giornata campale coni Ter fi refiò vi t- 
toriofo,onde ritornato à Rpma trionfò, bauendo prima conceffa 


la pace ad tArtaferfe. Nicomcdia di Butinia fu rouinata dal 
terremuoto . 


Zebcno fu Vefcouo di Antiochia dopo Fileto . 

A Uff andrò vi timo la guerra fatta contea i Ter fi, facendo or- 
nare Roma di molti edifieij . In Capua nacque vn fanciullo con 
duetefleLf . 


// Pontefice Orbano fu per defenfione della fede di Chriflo ve 
cifo à 23. di Maggio , dopo di cui la fedia vacò di Pontefici 23 . 
giorni, cr poi fu c letto. S.Calpurnio Tontiano figliuolo di Calpur- 
nio Romano, rp. Pontefice Maffimo,il quale prefoil Pontificato 
d 22. di Giugno del 2 31. di Chriflo , pontificò anni /. me fi /. 
& giorni 2. 

Ale fiali dro fece le Termi , & quietò i tumulti de’ germani , 
& venuto d giornata co' Pcrfi,fupcrò Artafcrfc , 


Fiorirono a quefli tempi. 


Trifone Maeflro di Origene A 
< JWinutioOratoreA . 

Theotìlleo Vefcouo, & Dottore—* . 
T>onno ‘Dottore facro,& Theoteno. 


S.Dammafo in Vrbano,& Tontiano. 
Euftbio al 6. ■ .1 

Her odiano al 7, e . 

Giulio Capitolino, . ; ì 
Lantprido. ''•>■> 

Oro fio al 7. 
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Era Sommo "Pontefice S.Pontiano . 1 

Et era Imperadore di Roma sAleffandro Cefare Augufio. 

Ale ff andrò acquietò i tumulti delT africa, della Schiauonia, 
& dcll'tsfrmenia,ér adornò di fabrkhe Roma } doue furono ve- 
duti nell'aria molti fuochi . 

Alcff andrò, acquietati i r amori dello Imperio , volfe che i fan- 
ciulli derelitti foffero allenati dal publico. & nelle Gre età fu ve- 
duto per vn pegz.o combattere t in moBro con vn ferpe_s . 

Heracleo Jucceffe nel Vefcouado di Alefiandria à Demetrio j 
f popoli di w / ilemagna fi ribellarono, contra de' quali jileff an- 
drò andò in perfona con lo ejfercito , con gran dolore del popo- 
lo Romano. 

Tfella città furono fatti morire molti fanti padri Dottori , <&■ 
Catholici.dd ' nimici del nome ChriBiano. 

esile ff andrò fuperati i Germani, fu empiamente vcàfopoi dal 
le legioni di Lamagna, che haueuano gridato Imperadorencl prin 
cipio dell’anno feguente CMaJJìmino . I Per fi j largarono i confini 
dello Imperio verfo l’Oriente . ér in Campania nacque vn’huomo 
con quattro piedi . ■ . > , 


» 

[ Knn » 

k mi 

;x 


10 ; ' 

ì 

11 

i I 



Fiorirono à quefli tempi. 

T rifonio, M ctiano , Celfo, Procolo, Modellino, Papiniano 
Seuero, Elio Screniano,Quintilio Caio,& (Jltarcello . 
Elio.Giordano, Giulio, Paolo, Zienato, "Pomponio , stlfeno 
fecondo , .Africano , Florentio , Aiartiano , Califlrato, 
Hcrmogene fecondo , & Venuleio , Legifii ,&• Configlieri 
di Alejf andrò . 


S. Damma fo in Pontiano. 

. Eufcbioal 6. 

Her odiano al j. ■». 

C f tulio Capitolino v. 

Lampridio . . , > 

Orofio al j. 
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Era Sommo Pontefice S. ‘Fondano . 

Et era Imperatore di Roma ilajjitmno Cefare A uguflo . 


fi Vicario di Cbriflo Ponùano vltimò i giorni fuoi , à cui fac- 
ce (fé S.Antcro, figliuolo di Romolo Greco , xx.Tontefice Maffi 
moyil quale vn giorno dopo la morte di S.'FontianOyà 20 . di No - 
uembre,del 2 3 6. di Cbriflo, prefo il Tonificato, lo tenne vn me- 
fe,& 14. giorni. 

Vccifo il buono fmpcradorc tAleff andrò dalla crudeltà del- 
le genti di A lemagna, fu gridato dallo efferato Caio Giulio Maf- 
fimino,xxv\.!mperadore Romano .Augnilo, il quale prefe lo fm- 
perio del 4202.del mondo,& di Chrifio 23 Imperò 2. an- 

’ effendo fiate vedute in Roma molte ombre andare feorrendo 


Anni 
de gli 
lim pa- 
ndori 


RI 


per Pariamone il fuoco fece grande danno , 


S. Antera fu vccifo da' minifiri di LMaffimino , che haueua 
bandita la fettima perfecutionc contra i Cbrifiiani : à cui dopo 
feigiomi fucccffe S. Fabiano, figliuolo di Fabio Romano, 2 1 .‘Fon 
tefice Mafiimo,il quale prefo ilTontificato fei giorni dopo la mor 
te del beato Antero,cbefu olii S.di gennaio , del 237 • eli Chri- 
fio, tenne ilTontificato anni I 4 .&mefi 2. 

Muffimmo fuperati i Germani, vsò verfo i vinti tanta crudcl- 
tà,che nulla piu,onde nello fmperio (ucce fiero molte reuolutioni. 
& in Orilteil Sole fu veduto in vn giorno fare diuerfemutationi. 


cMaffimino ripiena la città di crudeltà ,fu in freme col figliuo 
lo vcàfojn luogo di cui furono gridati Decio Celio, Fabio A Ibi- 
no , & c Marco Claudio T appieno, M affimi Imper adori Roma- 
ni, i quali prefero lo Imperio del 420 3. del mondo,drdi Cbrifio 
2 3S. et Imperarono infieme vn 0 anno , i quali vccifo Maflimino 
ad Aquileia , tornarono trionfanti à Roma : {jr il Sole fi ecclifsò 
grandemente^. 


S. Damma fo in Fabiano^Antero, & Pontiano . 
Eufebio al 4 . 


Giulio Capitolino * 
Tomponio Leto . 
Herodiano al 7^ tj 
Orofio al 7. 

Eutropio al f. 
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ChnAa. 
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Era Sommo "Pontefice S. Fabiani. / 1 0: ; o? » \ 

0 Et era Imperadore di ‘Rpma Gordiano[Cefare ^ùtguflo. 


Impo* 

«adori 

. • 

4105 

•"jv. 

Gli Imper adori volendo reprimere la infoi cn%a dc'foldctifu 

* :■ ; 

[2 39 


reno miferamente vccifi in Roma, onde fu gridato Marco ^Anto- 

■ * i. r ' 



nto Gordiano fmperadore ^tuguflo, il quale prefo fola lo ftnpcrio 



- li S 

del 2j0‘di CbriSìo , Imperò quaft che 6. anni , contra di cui Fa, 
bimano Pretore dell’ affrica , ft folleuò tentando cofe nuoue, il 


» ; 

-SVi 

filale fu quietato dal Pretore della Mauritania : bauendofra 
tanto i Perfi danneggiate le terre Imperiali , con la occafione del- 
le dif cardie Temane , & il terremoto rouinò alcune città del- 
r^/tfì/cj . 


42C6 

24O 

4 

Habila Fefcouo di Antiochia, fucctffo quello anno A Zebeno. 
I Ter fi furono rotti da Gordiano. La congiura Sabiniana fu 

2 

1 


depreJJ, v ■* 

! 1 

1 

- - : 

4207 

* 

5 

Gordiano del tutto fuperati i Ter fi, pafsò in Germania doue ft 

;■ 1 ; 

J 

! 241 

; 

TV.: 

erano folleuati alcuni popoli , battendo prima Jopiti i romori del- 



l’affrica , & in u imiterno vna donna partorì vn ferpes . 

i 


1 

4208 
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Gordiano p affato di nuouo contrai Ter fi, vccife nella giorna- 

4 

? 242 


la ^Artaferfe, & i fuoi Capitani fuperarono i Goti , & vinfero 


1 1 

* 

gli Sciti .& in C bui fi nacque vu fanciullo ferrea mani . . 

■ f 


4209 
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Sapore fu %e de' Ter fi dopo oirtaferfcjl quale venuto 

igìor 

5 

ri 

. 

• 

- 

1 

. j 

; 

C e * 

nata con Gordiano fu vinto , onde cbicfla la pece la ottennt 
uendo rcfìitttite le cofe tolteci » . \j , * , 

O i*. ' tv f s i* ohi. \ 0 no i «it* 

FÌQTÌronoàqutflitempi.s-\\% . \*>^v 

n \\ 'o : Uitoft 1 . V-. 

Procolo Vefcouo di ZJerovtut. . <v_r • .» iw iV- •• : v: 

Cipria no Fe folto di Cartagine «*> . 

.01 adttnenio Filofofoa \ . A/i 

h. o '-iV-l _ ✓ 

S.Dammafo in Fabiano, 0 il) 

Eufcbio al ó. .ov oisvv.-yc 

Giulio Capitolino . ; uW-tìH 

Tomponio Leto. 1 . oi O 

Hcrodianoal 7. & A . . ct'v» ui- .1 
Eutropio al S. Orofto al 7. 
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Era Sommo TontcficcS. Fabiano . . 

Et tra Jmper udore di "Roma Gordiano Ce far e Muguflo. 


Ann 

4c (I 


In Filadelfia fu fatto il Sinodo contea Berillo Fefcouo, il quak 
per opera di Origene fi reconciliò con la Chi e fa -/ . 

Mefiteo fuocero di Gordiano fu vccifo per opera di Filippo , il 
quale fi fece compagno dello Jmperadorejl quale dopo la vttt orla 
battuta de’ Ter fi lo vccife , fuccedendogli nello Imperio . Et in 
Mrabia furono veduti volare per l'aria molti moflri , 




Scaturì quello anno la fceUerata fetta de gli H eretici Hele- 
chefiti della cafa infernale, i quale diceuano , l'anima infteme col 
corpo in vn mede fimo tempo morire, a' quali andato Origene, fu - 
tono per fuafi del vero . . 1 

Filippo vfurpatofi del tutto lo Imperio, vccife (jordiano,& 
fi fece col figliuolo gridare Imperadore , con quello titolo, Marco 
Giulio Filippo Tio Imperadore Mugufto: il quale prefo lo Impè- 
rio del 24$. di Chrifto , Imperò anni fbauendo fatta vna vergo- 
gnofapace con i Ter fi, che lo refe odiofo à tutti . 

Inalbera di Arabia fu celebrato il Concilio contragli He- 
retici,i quali per opera di Origene fi acquietarono . 

I Ter fi hauuta da Filippo parte della Som, e 'T della Mefopq- 
tamia, tumultuarono con tutto ciò contra lo Imperio . I Gotti dan 
neggiarono le terre Imperiali di Germania, contrd de' quali matir- 
dato Filippo Emiliano, & Marino, fi ribellarono dallo Imperio : 


onde Filippo aflretto dalla tema di fe fleffo mandò loro contra 
Ùccio. In Tiuoli nacque vn fanciullo con /. piedi. 

Fiorirono à quefli tempi. 

. * . ■'*. yJii 

-ìf ? 

Mmbrofio greco ‘Dottore -J. 
Tot firio Filofofo. 
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S. Damma foin Fabiano. 
S. Eufebio al <T. 

Giulio Capitolino . 
Tomponio Leto . 

Hcr odiano al 7. &. f. . > 
Oro fio al 7. 

Eutropio al /. 
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Era Sommo Pontefice S. Fabiano. r ? • -1 
JEf era Jmperadore di ‘Roma Filippo Cefarc .Auguro „ 

Decio fupefati i ribelli fu gridato Jmperadore : Filippo ffnnto 
della vergogna intimò la guerra a' Ter fi , i quali temendo di qual- 
che finiflro fucceffo,reflituirono le cofe tolte_j . 

• Ti f «4 a v .. v» » i *• • • * r* - . * « ,'1 J» .. | j 

» W j ..JW . r. J v V'* ' ' '*», I**- » ìJ-* l .■ ‘ I 

Dionifio Fefcouo di * 4 leffand:ia fucceffe nel Fefcouado ad 
Herdeo. ; . f 

Filippo certificato della nuoua eledone di Decio allo Imperiò 
ordinò lo efferato per deprimerlo. Il Sole fi cedi fio piu del- 
r ordinario, onde fu neceffario adoperare la luce de’ torci „ 


Anni 
«i« tU 
Imp*- 
udori 


Filippo ragunato lo effercito pafsò contea ‘Decio, ma arriuato 
à Tadoua, ritornò à ‘Rpma per celebrare i giuochi Secolari, eff ni- 
do nel fin dell'anno . & il Theatro di Tompeo fi abbruciò . 

: -V .. -.r-Vi vul't .V. .no». «io 

A Roma fi celebrar orni giuochi Secolari , dopo. la qual fefla 
Filippo pafsò contraDccio, <jr giuntoti Fcrona fu vccifo infume 
col figliuolo , à cui fucceffe Gneo Me f sio Quinto T raiano ‘Decio 
Impcradore ^Augufìo, il quale ptefo lo Imperio del Jjo. di Cbri- 
fio , Imperò anni 2. & me fi 2. i 

?’•' ' *tc2 w ! * , *V.ìu«<ìc-ì vUVi.W»i*.vt'w4»V<V’. \ > 
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Fiorirono à quefli tempi . 
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Berillo Fefcouo . 

Taolo Tadouano , Plotino, & limonio, Filofofì . 
Tritone Aleffandrino . 


S.Dimmafo in Fabiano. 
Eufebio al 6 . 

Giulio Capitolino . 
Tompomo Leto . 

He codiano al •/.& /. 
Cafsiodoro. 

Orofto al 7. 

Eutropio aFt. 
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Anni del 
Mando . 


Anni di 
Chi Olo. 
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Anni 
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Era Sommo Pontefice S.Cornefco. 

Et era Imperadore di Roma DecioCefare tsfuguflo , 


I Chriflianì furono di nuouo la ottaua volta perfeguitati,effen 
do fra tanto fufeitato dado Inferno Nottata prete di Cartilagine 
H ere parca, dal quale prejero nomei Catbari , & Tfouatiani , 
che dicendo affermauano , le feconde tio^e non douerft cele- 
brare : & che coloro, che baueuano vna volta peccato non potcua 
no piu effer rimrfji in grati a,tion ottante la penitenza, che faceff e- 
fo . S. Fabiano vltìmò col martirio i giorni fuoi , à cui dopof. 
mep, & 2 1. giornq, fucceffeS. Cornelio, figliuolo di Cattino 'Ro- 
mano, il quale prefe il Pontificato del 2 fi. di Cbriflo , negli idi 
di Luglio, & ‘Pontificò anni 2 mep 2. & giorni 3. 

Detto ritornò à Roma,douefuriceuuto con fommo honore da 
Ternani, riordinando lo fiato Imperiale, & perfeguitado i fedeli. 


T>(òuatiano dà patria Romano fu eletto Seudopapa contea il 
beato Pontefice Cornelio. NeW affrica furono fatti duoi Sinodi 
contra i Nouatiani Heretici : effendop fra tanto celebrati in Ro 
ma da’ fedeli duoi Concili/, & vno in Antiochia, contra a" No- 
uatiani . Fabio fu f'efcouo di Antiochia dopo ‘Babala, & Mat Or- 
bane di Gierufalemme dopo A le ff, andrò . 

I Goti ajfalirono le terre Imperiali , contra de’ quali paffuto 
‘Dedotte riportò bonorata vittoria : ma tradito poi da’ fuoi fu 
mifer amente vccijo infume col figliuolo , a quali fuccejfero gli 
fmper adori (fallo , & Folupano , i quali punirono affir amente gli 
occifori de’ ‘Decij,& fecero molti donatiui allo e jj ertilo . Vibio 
Treboniano Gallo, & Caio Vibio Folupano Imperadori Romani , 
prefo lo Imperio del 2j2.di Cbriflo , imperarono vnanno , & 
fei mefi . 


* * % 
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S. Damma fo in Fabiano, & Cornelio. 

Eufcbio al 7. 

Tom ponto Leto • 1 -W 7 . 2 
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CafJ, odoro . 
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Eutropio al /. ,C’ . > CT . 

O.ojioal 7. 4 
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Era Sommo Pontefice S. Lucio . j ’ ‘ ' B! 

Et erano Imperatori di Roma Callo, & Polufiano CC. 

Il Santo Pontefice Cornelio fu fatto morire dal martorio , on- x 

de la Cbiefa mancò tuoi me fi di Pontefice , effendofi in quello > 
mentre celebrato vn Sinodo à fedir Vacante , fopra i relaffi : 
à cui fucceffc S. Lucio, figliuolo di Porfirio Romano, 2 j. Tonte fi 
ce Malfimo , il quale prefe il Pontificato del 2 SS. di Chriflo, pon- 
tificò vno anno, ZT J 3 giorni . 

Cjli Imperatori fecero vna vergognofa pace co' Ter fi, che rot- 
te le conucntioni dopo la morte di Decio , baueuano vfurpato allo 
Imperio la M cfopotamiaj si rmenia,& la Soria, per ritornare à 
Roma, dotte furono mal veduti dalla città . & in Roma di meg: 
gp giorno fi ofeurò talmente il Sole , che bifognò accendetele 
candele . . 

Demetrio fu Vef cotto di Antiochia dopo Fabio . A Cartagi • z 
ne furono fatti tuoi Concili j fopra il ribattezzare degli H ereti- 
ci, & intorno al battefimo de fanciulli . In Afta ne furono fatti 
duoi altri, vno in Ionio di Licaonia , & l'altro in Santi di Fri- 
già, per caufa delriceuere gli H eretici penitenti. 

Callo andò cantra i Coti, che depredavano il paefe,come face- 
vano i Ter fi, i quali venuti à giornata con Emiliano furono vin- 
ti, del che infuperbitofi Emiliano fi chiamò Imperatore , contra 
di cui paffuto Gallo, che haueua fatti ritirare i Goti t fu vccifo , 
offendo fiato fatto loiflcfio al figliuolo Volufiano in Roma-, onde 
nello Imperio gli fucceffero Valeriano,& Gallieno, attempo de' 
quali lo imperio andò tutto fottofopra . In v Antiochia furono 
vedute combattere per Paria alcune imagini . & in Occidente fu 
veduto vngran fuoco,che andana verfo Settentrione^ . 

Tublio Aurelio Licinio Valerio Valeriano , & Publio Aurelio 
Licinio Cjallieno, Imperatori Romani, prefero lo Imperio del 
2S4- di Chriflo, & Imperarono anni ij. 




S.Dammafo in Lucio,& ComeTto » 



Eufcbioaì 6 .& 7. 
Tomponio Leto . 
Oro fio al 7. 
Eutropio alt. 
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Era Sommo Tontcficc S. Stefano. ■ <■■ 

Et erano Imperatori di Ttfltna Gallieno, & Paleriano CC.A. 


Lucio Tapa vltim'o col martirio i giorni fuoi , à tui dopo vn 
mefe,& /. giorni, fu fuccejfore Giulio Stefano , figliuolo di Giu- 
lio Romano, 2 ^Pontefice CMaflimo , il quale creato negli Idi di 
aprile , dell'anno 25 f. di Cbriflo , tenne il Tonificato anni 2. 
me fi j.& giorni 2/. In affrica fi fecero 2.Sinodi nationalifo- 
pra la cauja de' relaffi . 

I Ter fi andauano occupando lo flato Imperiale. I Goti furono 
fuperati . balenano pafsò contra i Perfidi figliuolo del quale chiù 
mato ancor ejfo V alenano fu vccifo à cafo in Roma, doue erano 
molti franagli, per cau fa della peftc,ibe la trauagliaua,quantun- 
que par effe, che del reflante la (offe in flato affai quieto . 


, n' 


S.Taolo primo H eremita fuggendo la perfecutione de gli Im- 
peratori , fu il primo , che à fomiglianxa di S. Giouambattifla fi 
ritirò nelloberemo di Tbebaida,inflituendo gli Anacoriti. 

Gli Imperatori mandarono in diuerfe parti dello Impèrio mol- 
ti Capitani , i quali fecondo la occafione fi nominarono poi Impe- 
ratori : hauendo in varie parti fuperati inimici, non affando fra 
tanto pèrfeguitare i Cattolici , facendone vccidcr molti : & à 

Roma vna mula partorì . 

• 

. 1 il Tontefice Stefano fu martorinolo, onde dopo vn me fé , & 
12. giorni, fu in fuo luogo creato Tapa S. Siflo fecondo di queflo 
nome, figliuolo di vn Filofofo greco ,di patria y1theniefe,2 f. Ton- 
te flceUVIa fimo, il quale prefo il ‘ Pontificato à if. di. Settembre 
dell’anno 2; 7. di Cbriflo, pontificò io.mcfi,& 23 .giorni. 

I Goti furono vinti, Valeriano attefe alla reflauratione dello 
Imperio. & entrato in Roma fui me^o giorno vn lupo, fcnui 
che potè fe effereoffefo,- vccife molti . effendo fra tanto flati vc- 
cifi molti Santi . 


otti 


Stpammafoin Stefano,& Siflo?- 
Eufebio al 6. &J. " 

Tomponio Leto * * -■ •• ■ 

Orofio al 7. X ..oi' , *' : V. 
Eutropio alt. « ■* ( 1 
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EraSommoTonteficeS.Sifloij. 1 

Et erano lmpcr adori di Roma Gallieno, & Valcriano.CC.sA. 

La ottaua perfecutione de’ Cbrifliani , ton piu crudeli editti 
principiò . 

A 'ceto , & Sabellico Herefiarchi , fi fecero queflo an- 
no feniire , i quali afftrmauano il numero delle perfone diurne 
non fi ritrouare , nè ejftre , contra di' quali fcriffe il beato >Au- 
guflino. 

1 Ter fi tolfero a' 'Romani la Siria , <& la Cilicia , contra de’ 
quali Valeriana ordinò lo effercito . 

Taolo Samofatcno Herefiarca/u f'cf coito di Antiochia dopo 
' Demetrio . S. Siilo fu vccifo , à cui poco dopo andò dietro il S. 
Martire Lorcnz.o,con vna febiera di fedeli, onde la fede vacò 
di Sommo "Pontefice j 1. me fi. gli fieri fiarebi Paolo Samofatc- 
no, & Tfepote Egitio fi fecero feniire , i quali bottinando vfana 
no forma di parole diuerfa dalla Cbiefajion facendo milione del- 
la fantiffima T finità , & diceueno , che Cbriflo era flato buomo 
giujlo, ma non Dio .. 

Valeriana andato contra i Terfi gli fuperò . Et à Roma fu- 
tono fentite di notte molte volte voci ffauenteuoli . 

1 — l p 0 '•lL l i 

S. Dionifio Monaco, ad. Pontefice Romano prefeil Papato del 
a do. di Cbriflo, d ai. di Luglio, & lo tenne anni io. me fi f.- 
& giorni /. 

Valeriano fuperò piu volte i Terfi . & la faetta percoffe, & 
rouinò in Roma la cafa di Palerìano . 


Ut 


Fiorirono i quefli tempi . 

HitWiUfVv « \\l\ V I/. 

Zenone Pcfcouo di Verona . 

• Vcttorino Vefcouo di Tadoua^ , 
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S.Dammafo in Si(ló,& Diouifid, 
Eufebio al 7. 

Pomponio Leto „ . . , 

Eutropio alt. o'.VnO 

Oro fio al 7. X / rtvk 
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Era Sommo TonteficeSf.'Dionifìo . ■■«' ' 

Ét erano? Intper adori di Roma Gallieno, & Valeriane CC.A\ 


' Valeriane fu tradito dà! fuo i foldati in mano dà Verfi , onde 
. Ver filo fecero prigione, & occuparono molte delle terre ?m pe- 
riati . & in Amiterno vn bue parlò , e fendo flati eletti Cefiari 


Valeriano terzo ,&(jallieno facondo dallo Imperadore Gallieno , 
co’ quali Imperò anni /. 


Anni 

ém 

I»npr 


' 7 


Nepote Egittio rinouauala fceìlerata fetta de' Cbiliafli , con 
leijìejfe opinioni del S amo fatenoV aolino. 

Lo Imperio era per la prigionia di Valeriano tutto in con* 
quaffo . Gallieno attendeua à dar fi buon tempo. Inficiando ilpa- 
dre prigione, & lo fmperio à voglia de’ turnici . iv 1 - 

\i .. V. ■■■...•> ai ai. ;■ > i 

Mentre S competitori dello Imperiogartiuanofra ìoro,fioriuk 
nofranoftri fedeli della religione de' Cbrifliani di molti Santi pa 
dri,& tràgli altri Heleno, gregario, A tbenodoro, Archelao, & 
Tfionifio, tutti Vefcoui,& Dottori della Chiefà , & acerrimi per- 
fiecutori de gli H eretici . 

? trenta tiranni deprederò lo Imperio Romano , contendendo > 
fra loro,comefefoJfcro flati Ter fi, ò Goti, onde il mondo era tui [ 
to fottofopra-> . « •' ■* t ' « h. >, i\j 


» 'K 

K T 

J 1 


Quefio anno fu celebrato vn Sinodo cotra Taolo Samofateno. 
I Vferfi danneggiauano lo Imperio,con la occhione de' tren- 
ta tiranni, al che il libidinofio Imper udore punto non penfaua, ma 
attendeua à dar fi buon tempo con le donne Romane , Inficiando 


che i Goti depredafifiero la Grecia, la T rada , ejr l’Afta, & che 
gli Ale 


emanni danneggierò la Italia jloue furono molti terremò- 
ti, & di mezzogiorno fi of curò talmente', che bi fognò accendere 
le candele . 


ittO^ iVJ *0»V1 




S. Damma fio in 'Dirmi fio» -w' f.'t 
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Pomponio Leto. . r.” c\* vw <\ 
Eutropio al p . V/' . 'i’S* 
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.Era Sommo Pontefice S.'Dionifio. ,«T o > «w*2, x.x 3 L 
v Et, èrano Impct adori iiRoma GaUicno,&Valcrj*no ÓC.A. 


~ 


il? 


A"» *SMa(fìmo Pìcfcoitodi Sileflandria fucceffe i'Dmifio I r ■ - 
in Odenate Re de Talmerii , fi dichiarò Imper odore di Oriente, 
j j onde andato contro i Terft gli tolfe molti luoghi principali . 1 
, :.i i\,\ Germani, ér iX/oti fi fecero padroni della Spagna Taraconefe. 

/ S ormati aflalirono lo flato Imperiale, al che poco, anzi nullo ba 
dando Gallieno, hfciaua che il tutto andajfe foitofopra . & la ter 
«42 < \W'.fi'jp£rffr1àlwntey^kt -nell'^ifia rovinarono molte città', 
principali. . /i 0 . ,\ j 

Ml'f ol m fc r.i« 4 * ha j - • i/i . eiWJro\ o \ 

j Himerteo fu Pefcouo di Cjierufalcmme dopo Maiabane^> . 1 1 

I Ter fi. furono fuperaù do Odenate , bruendo riceuuta vna 
gran rotta, onde fu chiomato ^ iuguflo do Cjallieno ,che attenden- 
i > ; doà fai delle fue, lafciauà, ihepgnivnofi vfQrpajfcb Impecio . 

1 q . & iu^tffrica. la terra fi aperfe t4lmcHte,(J?eromò molti luoghi.-, % ► 

.i'iiVv t ouVoo'dùU.,oiic> . ■ y>,«.wiVA\ 

Marpclefu Pefeottodi Milano dopo MenufVV.^.x • . 13 

Odenate fuperò di nuouo i Terfi . 1 Golfi aflalirono di nuouo 

10 1 /lirico , & depredarono la Macedonia , , flandofi Gallieno ne 
piteeridi Romq., Lapefleopprejfelacittà,drÌl.Mare ty diuer- 
fe parti del mondo crebbe talmente, che molte, èttà furono 
fommcrfc-o. 

c.V &«p mìoì &onfo ih en«& w|ft£. f jdf 

A Gallieno vfeito Panno p affato di Roma per andarexontra i Go : j$ 
ti, fi fermò in Milano , doue, allcttato da' piaceri di quell* città , 
mandò lo effercito contra i umici , attendendo 4 contentare le 
fueaftenate vagitCj-.\,M Y>-\ù *A 0 ho\) i j 

11 ràott! on«r(v.\4k'.ett ( wl».l\ rA <ró\J t: tttuAs> innuirAK i\j; j 
•, rAiu tnoiùtftmoà qaefli tempi. »vi\o i^ORWgoj^KttiW 'ò ,h | 

. ohVan t>\ I 

Maffimo,Tito,Theodoro , Melchione, Vittorino, Vefcoui 
&• Dottori . 

S. Taolo prima Eremita-* h’v - C\ X 

\~ aiii) .i. 

* S. Dommafo in DiotùfiP piMtyviv/l 
E ufebio al 7. t 6 Ì^»t»3. 

Tomponio Le ,to >\ W oì\oiO 
Eutropio al p . 

Or ofio a l 7. v ~ ' 
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Era Sommo Tontefiie S.Diònifio:\^'V cm a ' : a 
Et era Imperatore di Koma C '■audio Cef are Auguflo . 

A %oma fu fatto vn Sinodo nella caufa del Veftouo di Co- 
rinto : & in Antiochia ne fu fatto vn’ altro contro Paolo Sa- 
mof.it cno . 

v Gli Imperatori furono per opera di M aerino vccifiin Mila~\ 
no, a’ quali fuccejfe Marco Aurelio. Flauto Claudio Imperatore 
Auguflo, il quale prefo lo Imperio del 2 6 9. di Cbrifttr, Imperò 
vno anno, 1 0 .mefi,& if. giórni : bruendo Zenobia prefo lo Im- 
perio di Oriente, per la morteti O denate ,mentr e Claudio procu 
rana di efiirparc i Tiranni. A Poma la faetta rouinò molte fab- 
briche, & il Sole piu dèli’ ordinario fi ecclifsò V -.*> 1 4. 


■ ìi 




110 ’ 

«11 


Anni 
de gli 
linfe- 
lidoii 


.ni* 


S. Dionifio vltimòi giorni fuoi nel fine dell'anno. In Antiochia 
fu fatto vn Sinodo contra Paolo Samofateno . 

Claudio pafsò contra iGoti,&gli fupcrò,& i Capitani di Ze 
ttobia furono fuperati da gli Eghtif.- ■’ yj rV.Vr t 

t • .i ,i„ a* »i.\ iiV» .m v • fi » 

. - S. Felice figliuolo di Coftanzo Romano, 27. TonteficeMaffi- 
mo,il quale prefc 'd Totificatc^nelle colende di Gennaio, del 271. 
di Chrifto ,& lo tenne anni +.& mefi f.'Domnio fu Zlefcouo di 
Antiochia dopo Taolo. .■. K . 

Aurelio paffuto contra i germani gli vinf e, & amalato fi vi ti- 
mi i giorni fuoi,à cui fu grida :o fucceffore Marco Aurelio Quin- 
tino, Imperatore Augnilo jl quale prefo lo Imperio del 271. di 
Chrifto, Imperi giorni 17. offendo flato vccifo,à cui fuccejfe Lu- 
cio Domitio Aurelio Valerio Aureliano Imperatore Augufìo, il 
qualeprefolo Jutperioin detto anno, Imperò anni 4. mcCi ij. e*r 
giorniy. Aureliano andato contrai tiranni, portene prèfe , & 
parte nevccife , & paffuto alla volta de’ Sueui,& de’ Samati, 
& d<? Tannon ij, glifuperò vicino 4 ‘Piacenza -, . 


SJDammafo m Dionifio, & F elicti è 
Eufebio al 7. .\aa ; \ 

Tropifio. . )i\' 

Eutropio al f. 

Orofio al 7. »m Ito * 0 . 


I I 


Cafjìodoro . 


u’ò 


#r« 


.< Seda Età del Mondò . 
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Era Sommo ‘Pontefice S.F elicei . . ' V’ A 
. Etera Imperatore di Roma Aureliano Cefare Auguflo . 

Akreliano andato cantra i Sarmatigli fuperò, & paffatoepn 
lo. efferato nel paefie de* CMarcomanw fece, lo ifleffo , dipoi adi- 
rando à cofe maggiori andò con lo effercito contra Zenobia,haucn 
do fuperati molti de’ tiranni , <&■ il terremòto rouinò molte terre 
del paefe di Antiochia. V • 

*- 1 vi# i V*V * r r . v «,' v r: \ r r/i wv ■ . | 1 

Aureliano fuperata Zenobia, la prefe,& conprefle%zaincre 
dibile andato contra i Germani gli fuperò, & vinfe i congiurati. 
liwi illiiVjt I V.. , V ì WbCAVi'ii tn * I I 

Timaco fu Fefcouo di Antiochia dopo Dornnio . 

Aureliano ritornò con la fua folita preficgzA in Oriente, do- 
ue rouinò Palmeria , & fuperò diuerfi altri popoli Orientali % ha- 
uendo tolto lo Egitto à Formio ,&la Francia àTbetrico. 

S. F elice fu veci fo col martirio , à cui dopo f. giorni fucceffe 
S. Eutichiano figliuolo di Mafshno da Luni città di Tofcana , 
2Ì. ‘Pontefice Mafs'mio , il quale prefo il Pontificato del *7f.di 
C hrifio, tenne il ‘ Papato anni t.mefi 6. & giorni 4. 

Aureliano trionfò delle genti fuperate da lui , adomando Ro- 
ma di varie fabbriche illufiri. * 

V • o-iO.^oiivwV, 

« Aureliano prete fio la guerra a' Terfìdr andò cantra dì loro, 
& hauendo fatta la proferittione de’ Cbrifiiani,fu vuifo da Me- 
nefìeo fuo fidato, onde in fuo luogo fu gridato Imperatore Mar- 
co Claudio T acito Jmperadore Augnilo, il quale prefo lo Impe- 
rio del 276. di Chrifio , Imperò meft 6. tir giorni 20. Varrano 
fu il quarto Re de’ Perft,ef}endofucuffo quello ankóà Sapore, il 
quale apparecchiato fi per la guerra contra Romani , & intefa la 
morte di. %Aur citano , affali le terre Imperiali facendo infini- 
ti danni. 


Anni 
de (li 
Impe- 




1 


, • f .Damme fò ih FtCcè^r Eutitbiavo . 

Eufebio al 7. 

‘Procopio . . ov\i ?o 

Eutropio al 9. - k oiCoiwA 
Oro fio al 7. .\ \r. ciV.O 

Cafiiodoro. 


Era 


Sefta Età del Mondo. 
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Anni del 
Mondo . 

Anni, 
de Fa- 

Anni di 
Guitto. 

P«* 
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Era Sommo 'Pontefice S. Eutichuno . 

Et era Imperadore di %oma T aicito Cefare Mugufio . 


Lo empio Mane, dal quale di fcc fero i Manichei fi fece fentire. 


altare,perejjere la [arma coryu taiimu, 

ho : che non farebbe altrimenti ilgiuditio vniuerfale-.cbe la legge, 
antica era cattiua : che i peccati non fi poteuano dagli huomini 


l>V» •* »»«/*•» - / 

dal Dio cattino : che le no^e erano illecite : che il peccato fi 
commetteua sformatamente di ordine del ‘Dianolo ,fcnma cheti 


era autentico . 

Tacito fecepace co'Terfi , onde offendo lo Imperio in pace 


" O ' ' I l j 4 

rò anni s.&meft 4 . 

Fiorirono à qui (li tempi. 


U . ir iiw j'ip • V 1 ■ *» 

Maffìmo, Tito, Fornilliano, Archelao, Theodoro, Hetcrio , 
dr .Athenodoro, huomini dottijjimi . 

Dorotco prc[c_j iMv " O >. 


S. Damma fio in Entichiano . 
Eufcbio al 7. ; ; 

S..Augnflino contragli fieretici. 
Niceforoal tf. 

Pomponio Leto. . 

Entropio al p. Orofio al 7. 


Anni 
de sii 
Impe 
radon 


Era 


A 


8*. Seda Età del Mondo. 


Anni de 
Mondo 

Anni di 
Chrtfto. 

: Anni 
de Pe- 
ri* 

Era Sommo Pontefice S. E u ti chiatto . 

Et era Imperadore di Roma "Probo Cefarc Auguflo . 

Anni 
de gli 

Impe- 
li ari 

4244 

278 

4 

La morte de gli Imperadori hattena dato animo a' Settentrio- 
nali di affalire le terre dello Imperio , contra de’ quali andato 
"Probo gli fuperò,& recuperò la Francia, &la Germania , & la 
Spagn, formando varie leggi , 

1 • 

4 M 5 

279 

5 

Varrano fecondo , fucceffe quello anno nello imperio Serpa- 
no, à Panano primo . "Probo fuperò i Settentrionali, & gli Orien 
tali , <&■ vinfe Saturnino, che fi era dichiarato lmper odore , onde 
pacificato l'Oriente, tornò à Roma,doue fu veduta la cometa . . 

3 

4146 

280 

6 

Cirillo fu Pefcouo di Antiochia dopo Timaco . 

Probo peperò Procolo, & Bonoffo appreffo Agrippina, che p 
erano dichiarati Imperadori , & andato contra gli Illirici 
gli vinfe-, . 

4 

4 M 7 

281 

7 

I Germani,! S armati, & i (fot! furono vinti da "Probo/d quale 
tornato à "Roma trionfò . Jn tAfcoli vna mula partorì . 

5 

4248 

282 

8 

Probo intimò la guerra a ' Pcrp , contra de * quali andando 
fuvccifo in Dalmatia da’ foldati , il che rijaputo i umici, en- 
trarono nelle tene dello Imperiofaccndoui infiniti danni . Caro 
fucceffe à "Probo nello Imperiosi quale tenne lo Imperio vno an- 
no co’ figliuoli Carino, & Tramenano , hauendolo ptefo dclafj. 
diChrifto, 

6 



Fiorirono d quelli tempi. 




Elio Spartiano, Giulio Capitolino , Flauto Eutropio , Fla- 
uto Vopifco, T ribellio Pollione , Hi fiorici. 




S. Damma fo in Eutichiano . 

Eufebio al 7. 

S . A ugufimo contra gli H eretici , 
Niceforoal 16. 

Pomponio Leto . ' 

Eutropio al 9. t * * 

Oropo al 7. 
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Anni del 
Mondo . 

Anni di 
Chiifto. 


4249 

283 




4250 

284 


4251 

285 


4252 

286 
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Era Sommo "Pontefice S. Caio . 

Et erano Imper adori di Roma Carino, & Numeriano CC.^i. 


Il Pontefice Eutichiano vltimò i giorni fuoi,à cui dopo S. gior- 
ni fuccejje S .Caio , figliuolo di Caio di 'Dalmatia da Saloniccbi 
2 p. 'Pontefice Maffimo r Romano,il quale prefe il Pontificato del 
2t 3. di Cbrifto,& lo tenne anni I2.mefii4.& giorni 6. Tbeoncfu 
yejcouo di tsfleffandria dopo Maffimo . 

J ‘Per fi furono vinti da Carino con alcuni altri popoli Orien- 
tali : ma ritornando in Europa , fu vccifo dalla fa et ta\ à cui [uc- 
ce fiero Marco ^Aurelio Carino, & Urlano Aurelio Numeriano 
fmperadori.i quali prefero lo Jmpcrio del 283. di Ciri fio , & lo 
tennero vno anno • 


Numeriano hauendo vinti i "Per fi, fu vccifo dal fuocero , onde 
fu gridato Imper udore Caio Aurelio Valerio Diocletiano Gio- 
uio Imper udore siuguflo , il quale prefo lo Imperio del 2! 4. di 
Chnflo, Imperò anni 20. Quelli pafsò nella Francia cantra Ca 
rino,effendoui andato con molta preflegXM di Orilte,il ebe inani 
mi i per fi à danneggiare le terre dello Imperio . & inGemania 
furono veduti molti fuochi Jpaucnteuoli per l’aria . 


Muguflo 'Diocletiano vendicò la morte di Numeriano, ir que 
fio anno veramente fuperò&vccife nella FranciaCarino,& vin 
fe i contadini di quella prouincia . 


I Ter fi entrati nelle terre imperiali tolfero molti luoghi , con- 
trade’ quali Valerio preparò lo effercito. Diocletiano dichiarò 
Cefare,'JMaf}miano,ér poco dopo Muguflo, facendolo fuo compa 
gno nello Imperio. I Brittannifi ribellarono,contra de’ quali paf- 
sò Cofìanxp Cloro , publicato da Diocletiano Ce fare, fi come 
Mafjfimiano haueua eletto G alerio . 


S. Damma fo in Eutichiano ,& Caio . 
Eufebio al 7. . 


Pomponio Leto , 
Seflo Murelio . 
Eutropio al p. 
Oro fio al 7. 




Anni 
de (li 
Impe- 
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Era Sommo 'Pontefice S. Caio . 

Et erano Imperadori ili Roma Dioeletiano ,& Maffmiano. 

Im pe- 
ndoli 

4253 

287 

4 

LMaffimiano pafsò in affrica contra i ribelli , & gli fuperò 
Dioeletiano foggiogò gli Egittij . (j alerio fu vinto da' Per fi , che 
haueuano afjalite le terre Imperiali , onde f degnò grandemente 
Dioeletiano. Coflango guerreggiò in Inghilterra contra Carui- 
fo, col quale per caufa della guerra fujcitata in (jermania fe- 
ce pacchi . 

• * 1 ) \ , 13 * | , M ; h * 

■■ ì 4 

4254 

188 

5 

Gli Egittij furono del tutto fuptrati da Dioeletiano. Ai affi - 
miano vinfegli slffricani . Gjalerio fu la feconda volta rotto da' 
Pcrfi t & Coftan-go venuto àgiornata co'Gerniani,ne tagliò à peg- 
"fi feffanta mila-, . 

, \ .1,- 11 k 1 .“ll'T 1 Un k i kliim.il ff r 1 i -«*-.* 1 t 1 .1 

5 

-•.fi 

h> K» 
00 \*% 
VO v* 

6 

C oliando fuperò di rtuouo i Germani , Maffmiano vinfe del 
tutto gli africani, àr Galerio ritornò contrai Ter fi, congroj- 
fo effercito . 

f -T 

1 <6 

4256 

290 

7 

Trotafio fu Vcfcouo di Milano dopo Meroclcs . 

Co[lanz.o fuperò i Germani, Cloro venuto à giornata eti' Ter fi 
fu vittoriofo,&gli Imperadori attejero alla quiete dello Imperio. 

7 

4257 

291 

8 

Giuliano, che fi era dichiarato Imperadore fu fuperato in af- 
frica , Cj alerio piperò i Germani , & i Terfi furono del tutto 
vinti da Co fianco. 

l 

4158 

292 

9 

Dioeletiano paffato contrai Settentrionali fuperò co* Cefari 
quei popoli, domando diuerfe nationi . -V<- • «. j-j 

-Vf'jAvm". , iti*;; « .cV.-j tojj 

Fiorirono a quefti tempi . 

M’detio,Sufebio,j 4 natolio, Pierio; Tanfilo , & Laodiccno, 
Vefcoui,& Dottori . 

S.DanmafoinCaio. / v 

Eufebioalj. • 1 

Tomponio Leto . 

Se fio Aurelio . - - 

Eutropio al f X .mnwtWi, 

Oro fio al g. 

f~ r 
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Era Sommo Tontefi ce S.Caio . 

itu Et erano Impcradori di Roma < Diocletiano,& Majfmiano. 

IO UWoltc città dell'Oriente furono foggiogate da' Capitani Im- 
periali , & altre ne furono defìrutte da gli Impcradori. Co • 
fianco vccife in IngbUterra Caruifo . 

Diocletiano prefe Ad; ciao tiranno in Oriente . I Vandali 
danneggiarono la Francia^lout fecero infiniti danni . ) . < 

1 ‘ ^ * f, * ' ' ■ " * J iAT* ^ * | | 

I Terfi tornarono d tumultuare , cantra de' quali Galerio di 
nuouo menò lo efferato . Coflango fuperò gli dilani ,& gli fece 
ritirare ne' paefi proprij , vincendo alcuni altri popoli Set- 
tentrionali. 

II Pontefice Caio vltimò col martirio i giorni fuoi , l à cui dopo 

2.meft,& S. giorni fucceffe S.Marcellino, figliuolo di Proietto %o 
mano, 30. Pontefice Maffimo , il quale prefo il Pontificato del 
2 fi d. di Chriflo , nelle colende di Luglio, pontificò anni 7. me fi 
S.& giorni 26. . • _> ' 1 . : 

Partano teruo fu Re di Perfia dopo Varrano fecondo . La 
Inghilterraeffendò flato vetifo Aletto tiranno , ritornò fatto lo 
fmperio . Diocletiano fuperò i tiranni di Oriente, & Majfitnia 
no di Occidente^ . 

Labda Vefcouo Gierufalemme , fuccefSe queflo anno ad 
Htmeneo • •*».' » . .. . j •'.,•* .* : 

Coflangp tagliò à p*gfi fejfanta mila Alemanni. ? Terfi 
ruppero i 'Romani , & i S armati, i Dati, eìr i Vandali furono vin 
ti daCoftanz.o . 

Fiorirono àquefli tempi. ■" i* 

.TtiK» m vi «Omi I 

Lattantio Firmiano,Amobio 'Rethorc, Luciano Dottorerà. 
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de fU 

Irr pe- 
ndoli 


IO 


II 


S.Dammafoin Caio,& Marcellino. 
Eufebio al 7. 

Pomponio Leto A 
lornando. .\ .<>u ■ . ■ » 

ZonartLj. ' » 

Eutropio afp. Oro fio al 7. 
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Era Sommo Pontefice Marcellino. .>.«1? ja 3 L 
Et erano Jmperadoridi ‘Roma DioclctianOi&.Maflìmiano. 


Cj alerio venuto à giornata co' <r Petft,rìceue vita rotta notabile , . j j 
onde Diocletiano fe lo fece correre dietro à piedi parecchi mi- 
glia , effendo J degnato [eco .1 fcvcriÙù, i\ «i ; ... .4 


"Pietro Martire fu Fefcouo di Alefiandria dopoThcone^j, 

Galerio temendo la irà di Diocletiano, rifatto lo efferato andò 
contra Ter fi, & gli fu però, onde gli aflrinfe à chiedere la pace, la 
quale efsi ottennero à voglia del vincitore . \ ; ; 

T rana fu P’efcouo di Antiochia dopo Cirillo . & Hermo di 
Gierufalemme dopo Labda-> . 

Gli Imperadori fuperarono del tutto i nimici, onde trionfanti 
ritornarono à Roma co' Ce fari, facendo infiniti giuochi , &fefie, 
& adornando la città di molte fabbriche iUuflti . . ( , . j. ! 


f Gentili godevano i frutti della pace cagionata dalli fmp era- 
dori , folo i Chrifliani erano i tributati , de' quali ne furono fatti 
morire infiniti, & tra gli altri Andato , tAlcfl andrò, ( jeruafio , 
c Protafio,Genefio,Tontiano, Adriano, Era fino, (forgonio , Geor - 
gio, Fortunato, Felice,£upulo, Eufemia, Stenterò, Eulalia , Doro- 
tea, Donnino, Smeragdo, Largo, fhriaeo^ Damano, & Cofino . 

tASeffa fu fatto vn Concilio , nella caufa di S.Marcellino Ta 
pa. La nona perfecutione contro Chrifliani. principiò piu dell’or- 
dinario crudele , & al mondo oltre à molti altri furono martori- 
%ati,Agnefa,iAleffandro,Anafiafia, Barbar a,Bonifacio,Carpo- 
faro,'±Abondio,Claudio,Nicoflrato,Cri(pit)o,Swforiano, Simpli- 
cio, Crifpiniano,& Cri fio foro. 

‘Diocletiano volfe ejfere adorato come Dio,ftcondo P vfo Per- 
fiano. Gli Alemanni furono di nuovo tagliati à pezxi da Co- 
liamo CcfarcA . 


18 


. S.D aroma fo in Marcellino. 

Eufebio al 7. . 

"Pomponio Leto„ 

Fernando. Zonar*-> • . 

Eutropio al p. Oro fio alf. 

Or .r t & (jÌVmO . \ W oiu ì 
\ 1 » 1 


C\,2. 


16 

'■> 

«7 


?» 


Era 




Scila Età del Mondo . 


«7 




Anni 

de ra- 
pi- 


Era Sommo Tontefice S. [Mar cello . 

Et erano Imperatori di Roma Diocletiano , & Maftimiano . 

Fortunato fu Vefcouo di Mq uileia dopo Quirino. ICbrifiiani 
furono perfeguitati dagli Jmperadori,tra la moltitudine de' qua 
li furono Hilaria,Gianuario,GioHanm,GÌHliano,Locadia,Luc'^ 
Menna , Metodio,Marco,MarcellinoJIaf fimo, Maurino, Clau- 
dio, Eutitio , & il reftante della legione de' T bebei , 

CMarcellino Tapa vltimò col martirio i giorni fuoi,d cui dopo 
duoi me fi fucceffe S. Mar cello figliuolo di Benedetto Romano, 3 1. 
Tontefice A 4 a f simo, il quale prefeil Tontificato del 3°4-di Chri 
fio,& pontificò anni f.mefi 6.& giorni 21. efjendo fra tanto fia- 
ti ve ci fi per la fede di Chrifio,Tietro,Pantaleone,Primo , Secon- 
do , F elidano , Pietro , c Marcellino , Tonfilo, Tietro , Quinti- 
no, Ruffo, Sabino,Saturnino,Scbafiiano, Sergio, Bacco, Sufanna, 
Tiburtio,Tiberio,Theodoro,Modefio,Tbeodofia, Vitale, Vito, 
lettore, & Vincentio . 

Diocletiano ,& cJACafsimiano renuntiarono lo Imperio a' duoi 
Cefari,Flauo Valerio Coflan^o , & Galerio Valerio A 4 afsimia- 
no Imperatori Romani ,i quali pr e fero lo Imperio del j 0 4. di 
Chrifio,& Imperarono vno anno, to.mefi,& f. giorni . 

t^fìfdate fu Re de' Terft dopo Varrano . / Ctfari,che erano 
fiati gridati Imperatori gommarono lo Imperio infommapace, 
hauento dichiarati Cefari Maffentio , & A 4 af rimino gli empij . 
& il fulmine percoffe in Campidoglio la fatua di Gioue^s • 

Fiorirono à quefli tempi . 


■ 


•rA 


“Fatico Vefcouo . 

Nazario Retore^ 

Iuuenco Toeta Spagnuolo . 


S.Dammafo in Marcellino, & Marcello, 
Eufebio al 7. 

Tomponio Leto, 

Eutropio al io. 

Oro fio al 7. 
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Era Sommo Pontefice S.CWarceUo. ; ^ 

Et era Imperadore di Roma Coftantino il Magno , C. A. 

'I *® abbennineuole Wànato H enfiar tv f o' fuoinefattdi difeefo 
U fi fece fentire , affermando doUcrfi rifiati ettaro tatti coloro, che 
fi adcriuan^aUa torà. fetta ebe nella Cbkfa non fi doueua re 

fiutare fcr.on i bt<am,negando i cattiki non battere, ne potere ha- 
uere parte in. effusi 

Lo Jmper ador e Coliamo, battendo con fommo giu ditto, & pru 
derida gouer nato lo Imperio , ultimò igiorpifuo'f, à cui futccffei 
Flauto Valerio faflwtino CMagno imperadore Augnilo fuo fi. 
gliuolOftl quale prefe lo Imperio del 306. di CbriS}o, &(n?perQÌ 
anni jo. mefi p. & giorni contri Mquale fi fecero, gridare 

gli empif Meffentio,&(JMaj]ìmino Impera dori . &ilterrònoto 
rouino alcupe città dell'^ifia ^ . ' "l 

I crudeli Jmper adori furono ancora da gji' italiani gridati lm 
per adori, onde Galerio mandò contri Afe ffentio, Seuero.Cefare. 

& in Arabia furono veduti combattere fra loro molti ammali 
mofiruofi . v t ( 0 ‘ ^ J 

***** »Sw\ i ’i «m\vr* f>- 1 

_ Lo , tì " e f iarcA Meletio Vefcoko Egittio, co ’ nefandi fuoi di - 
fccpoli fi fece quello anno fen tirerà . 

Seuero Cefarefu t agitato dpexxj dallo efferato Meffentio. & 
la cometa fu veduta in varie partidcl mondo,. in.ì»vn ‘m.ft n 

». , _ J ‘1 » - . .* t o ' I * | 

1 ' ' 1 ■ • "O t "• '« V, r ili ; iO »Vtt r.iiUftb I . j 

. CMeffcntio entr atobt Roma vs ò ogni forte dì crudeltà \ I con-> 
tra del quale andati i Capitani di Gaìerio,& di Coftantino, tir ve 
nutifecoà giornata furono Juperati. Licinio, che età fiato duìna 
rato Cefarefu gridato sìugufio . In Francia piouerojajsi. 

. outiiV 

Fiorirono à quelli tempi . . ; . : * u,\ 

. • on*^u*\\ 

Antonio, Jllarione,Af acari j,Giouanni t ^trfenio,PanutiofPao- 
lo , tuonaci, & H eremiti . 

S. Dammafo in MarccUo^ o- ’ . 

S ..Augnflino contrrr gli\H eretici. : 

Eufebio al 7. .nK « r-.v . 

Tomponio Leto . . . . ^ .0 

Entropio al io. Orofio al 7. 
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Anni 
de Pa- 
ti* 


Era Sommo Pontefice S.Eufebìo . 

Et era Imperadore di Roma Collantino il Magno, C.*A. 


Il 'Pontefice Marcello refe lo fpirito à Dio, à cui dopo zo.gior 
ni [ucce fi e S.Eufebìo, figliuolo di (JMedico Greco, jj. Pontefice 
Maffimo Romano , il quale prefe il Pontificato del j io. & Ponti 
fico vno anno,y.meft,& 27. giorni. 

1 nuoui Impcr adori prepararono l’armi contra il Tiranno, of- 
fendo fiato gridato tsfugufio Licinio cognato di Coftantino . 


Il buon Pontefice Eufebio morì nel Signore, à cui dopo 7. gior 
nifuccejfe S.Milciade j 4 ffricano,j 3. Pontefice Maffimo, il qua- 
le prefe il Pontificato del 311. di Cbriflo, ne glhldi di Ottobre, 
tir Pontificò anni me fi 2. Materno fu Vefcouo di c . Milano 

dopo Protaflo . 

Calerio, che come Ceju come Jmperadore bauetta tenuto 
lo Imperio quafi 20. anni,vltimó 1 gi»-*,; £noi,e(fendo nato in Ro 
ma vn fanciullo con vna corona in teline . 


Achille fu Vefcouo di esfleffandria dopo Pietro : effondo fra 
tanto i 'Donatifii Jifcordi fra loro . . ■ 

Sapore fecondo fu Re de' Per fi dopo CMifdatc . Cofiantincr, 
& Licinio andarono contra Meffentio,& MaJfimino:Diocletiano 
morì di paglia, per tema de’ nuoui Imperadori . 


Vitale futeefie nelVefeouadodi Antiochia à Trano. fn Iffia 
gna fu fatto vn Sinodo, nel quale furono publicati 1 S. Canoni . 
ui Roma ne fu fatto vnaltro,nel quale fi publicarono 24.Cano- 
ni, & à Cartagine ne fu celebrato vn'altro,nella caufa di Cecilia 
no Tefcouo. - ! 

Gli fmper adori combatterono con i Tiranni, ór gli fuper arano, 
bauendo prima Coftantino veduto nel Cielo il fegno della Croce, 
in virti* del quale doueua vincere il nimico . Sapore Re de’ Ter fi 
con la occafione della guerra, cioè faceuanogli fmper adori, tolfe 
molte terre allo Imperio . 


S.Dammafo in Eufebio, & MilciadcJ. 
La Hifìoria Eccltfiaftica al 1. 

La Hifìoria T ripartita al i.& 2. 
Eufebio al 9. Pomponio Leto , 
Eutropio al 9, Orofio al 7. 
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Era Sommo 'Pontefice S.Silueflro. 

Et era Imper udore di Roma Cojlantino il Magno, C. vi. 

Anni 
de gli 
Jinpc- 
radon 

3 ' 

IlTontefice Aiilciade refe lo ff>irito à Dio , à cui dopo 17-gior 
ni fucctffe S.Silueflro, figliuolo di “Ruffino Romano,} 4. Pontefi- 
ce Ai affiato, il quale prefeil Pontificato del ji+.ad\ 26. di T^o- 
uembre,& lo tenne anni 21. & giorni 4. Aiaccariofu Pefcouo 
di Gierufaltmme dopo Hcrmo. 

gli Jmperadori accommodate le, cofe dello Imperio, fe ne ri- 
tornarono à Roma,dicbiarando Cefari i figliuoli di Cr\fyino,& di 
Licinio . & Sapore entrato nella Mefopotamia occupò alcuni luo 
ghi de' Etmani . 

9 

I 

I 

I 

Quello anno fu fatto il Sinodo jirelatenfe, nel quale fi publi- 
carono 37. Canoni. 

Cofìantino diuifo lo Imte™ «>» Licinio , fi fermò in Occiden- 
te: & Licinio in Oriente fuperò i Ter fi . 

IO 

2 

Quello anno fu fatto il Sinodo v incirano , doue fi fecero 24. 
Canoni , vno ne fu fatto in Ce farea , nel quale fi fecero quator- 

dici Canoni . . , ___ 

Cofìantino dichiarò la pace a’ Cbrifliani , probibendo la loro 
perfecutione,& facendo molte Chiefe : & fecondo alcuni fi bat- 
tezzò quefio anno . 

II 

3 

vile ff andrò fu il primo Vefcouo di 'Bifantio, che dopo Hetro- 
pofane fi fapejfe_j , 

Licinio fcacciò da fe tutti i Cbrifliani , & gli perfeguitò, & Co 
flautino fece molte opere pit ^> . 

12 

4 

vile jf andrò fu Vefcouo di vtleffttndria dopo Mcbiìlc . Filogo- 
no fu Fefouo di vintiocbia dopo Vitale -J . 

Licinio moleflaua i Cbrifliani, onde Cofìantino gli andò coirà , 
& lo fuperò in Ungheria , col quale ad inftamui della forella fe- 
ce pacchi . 

13 


S.Dammafo in Milciade, & Silueflro . 
La Hifloria Ccclefiaflica al 1. 

La Hifloria T ripartita al i. & 2. 
Eufebioalp. Pomponio Leto. 

Eutropio al 9 . Orofio al 7. 



Era ' 


S'efta Età del Mondo. 




Anni 3d Anni 
Mondo . de Pa- 

4 PT p*- 

Ann» di 


Chi) Ito. 


4285 

319 


4186 

310 


4287 

)Z1 


4188 8 

j 22 


4289 

32 J 


J.ij/0 IO 

324 




Era Sommo "Pontefice S. Silueflro . 

Et era Iraperadote di RomaCoflantino il Magno, C. <A. 


Le cofe dello Imperio erano in fomma pace, (blamente i Chri- 
fliani di Oriente erano quelli, che patinano da Licinio, che gli per 
feguitau tu» , 


La Religione Chrifliana mediante il buon.Coflatino fu abbrac- 
ciata da molti popoli. & à Roma furono veduti di notte volare 
molti animali moftruoft . 


Coli amino prefelearmi contra Licinio , che procuraui folle- 
uare lo Imperio. La città di Roma fu adornata di molte fisi- 
che illulìri da' figliuoli di Coflantino : & la cafa dello Imper ado- 
ro fu fulminatila . 


Coflantino raffrenò i Sarmaft, ifc* I» fauor di Licinio fl erano 
■folleuati , facendo alcune imprefe felici contra Licinia . il quale 
hautua fatti morire molti , & tra gli altri H etmolo S tratonico , 
& T erdeno foldati . 


Taolino fu Vefcouo di Antiochia dopo rilogono . Et A trio 
prete di Alcffandria nefandiffimo H ereticò fi fece fentirefil qua- 
le affermando diceua , Chriflo effere flato ftmcA anima , & che il 
figliuolo feconda perforta della T rinità, era minor del padre_j . 

Coflantino andato contra Licinio lo fupcròjacendoloritirarc, 
onde accommonate le cofe de' Sarmati pafsò à Rom/u . 


Euflachiofu Vefcouo di Milano dopo dopo Materno . 

Licinio fu prefo & morto da Cosìantinofil quale dichiarò Ce 

_ _ _ fl . A.. I r» ^ 


fare Coflantino fuo figliuolo . 
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S. Dammafo in Silueflro . 

La Hifloria Ecclefiaflica al r. 

La Hifloria Tripartita al i.& 2. 
Eufcbio al p. 

Pomppnio LetOc u ^ \ nhot;»’ vV 

Eutropio al 9, 

Orofio al 7. 
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Era Sommo "Pontefice S. Siluefiro . 

Et era Imperadore di Roma Cofiantino il Magno, C. A. 

Queflo anno fu fatto il Cocilio Niceno vniuerjale coirà Arno 
prete eAleffandrino,che dichiarato fi H eretico, denominò dal fuo 
nome la Herefia Arriana:nel qual Cocilio furono publicati S4. 
Canoni. Eujlachio fu Fefcouo di e . Antiochia dopo Taolino. 
A tana fio fucceffe nclVefcouado Alefjandrino ad. Alt ff andrò. 
A Roma furono fatti duoi Sinodi da S. Siluefiro ,in confermano 
ne del Concilio Tficeno . 

Cofiantino foggiogati i S armati edificò molte Chiefe_j . 

La Chiefa Chrifliana erain fomma reputatone, fidamente gli 
H eretici procurauano darle incommodo . 

Cofiantino reggeua lo Imperio con moltu ptudenga, hauendo 
fibpite le guerrc-j , 

Il Concilio Tficeno dannò la Herefia de' Quartadecimi. 

Cofiantino approuate le ationi del Concilio Niceno , vinfie 
i Sarmati . 

S. Siluefiro celebrò il feriti sinodo à Rama ,rfri feguaci dello 
fcellerato ^ irrio erano tra loro diuifi,& difeordi, ma però vniti , 
& concordi contra Iddio, & il vero. 

Cofiantino paffuto contra i Mip,& i r Daci,gli raffrenò . 

Helena madre dello Imperadore folìantino ritrouò il fantifsi 
mo legno della Croce , deue fu cruciftfio il Saluator noflro Ciefiu 
Cbrijìo benedetto . & Cofiantino edificò molti luoghi pi). 

J Fedeli erano in trauaglio , per caufa degli H eretici Aria- 
ni , che con nuoui dogmi ogni dì perturbauano la Chiefa de' 
Cath olici. 

Lo Imperio era nel colmo della pacete . 

,\ *v. *. * i ì W \ ! ! 

S.Dammafoin SitueHro . 

S. Girolamo nella Cronica-). 

La Hifloria Ecclefiaflica al 1. 1 • 

La Hifloria T ripartita al i.&*. 

Tomponio Leto. 

Ruffino al io. Orofio al 7. 
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18 
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Era Sommo Pontefice S. Silueflro . 

Et era Imperatore ti Roma Coflantino il Magno, C. j 4 , 

^tleffandro fu confagratoVefcouo ti Coflantinopòli , & Me- 
tropolitano della (fretta , tal Tirato Silueflro. 

Coflantino fece refìaurare la città di 'Bifantio , & la chiamò 
nuoua R^tma, con il cognome di Coflantinopoli , prcparandofi di 
andanti à condor la fede Imperiale , hauendo fatto ordinare Ve - 
fcouo CMetropolitano di quella città ^ ileJfandro,& vccifa Fan 
f Una JUa moglie fece morire 'Dalmatico fuo nipote ^ . fi 1 

Euttachio Pefcouo ti slntiocbìa,a(ìretto da gPt jtrrianifi par 
t\ dal fuo Vefcouado , tettando quella Chiefa fenia Pcf co- 
no anni $. 

Collantino riedificata la nuoua 'Roma trasferì lo fcettro Impe 
riale da Romainquilla,donandoalla Chiefa molti priuilegij , ef- 
fendo fi fecondo alcuni battcgxatoquetto annotauanti alla parti- 
ta del quale fu veduta parecchi me fi la Cometa . 

Eiulaio H eretico , fu da gli jirruni dichiarato Vefcouo di 
Antiochia in luogo di Euflachio,in vece del quale cffendo morto 
poco dopò, fu fatto Eufebio,cherefiutò . J S armati furono vinti , 
eir Coflantino ordinò , che delle entrate dello Imperio fi teffe la 
decima al 'Pontefice Roma,& a‘ Fefcoui della città, che la diftri- 
buiffero fra il Clero . 

Coflantino vinti col mexx° de‘ fuoi Capitanti S armati , for- 
mò alcune leggi in bencfitio dello Imperio Cbrittiano . 

Fiorine 4 quefli tempi . 

Eufebiofacobo di tremolò di Milo,& Ofio di Cor- 
dubia , Vefcoui Santìr^^ ■> 

S. Dammaf 0 in Silueflro. 

• UH 'Ù S.Gvralamo nella Cronica^. "* 

La Hifloria Scclefmfltca al /. 

La Hittoria 7 * ripartita al i.& j, 

'Tomponio Leto . 

Ruffino al io. 

Orofto al 7. 
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Era Sommo Tontefice S. Silueflro . 

Et era Imperatore di Roma Conflantino il Magno, C. ^ 7 . 


I Antri 
rie (U 

Imp*- 

udori 


M«o' 


" r ’" » v ./ • W « v • n%„ , T\ r fi* 

I Goti aflalite le terre Imperiali furono fuperatt,. I Per fi affa 
lirono le terre dello Imperio, & la Italia fu trauagliata dal- 
la famedi . 


Fiorirono à quefli tempi. ' ..rd-ui'l 

Ai etr odoro, & 7 u *' m0> F • 

Fottio, 

Tarlano, Oratore^. 

S.Dammafo in Silueflro, Marco, & (jiulio . 
S. Girolamo nella Cronica _< . 

La Hifloria Ecclefiafìicaalj. 

' La Hifloria Tripartita al fl.&ffl. 

Ruffino al io. 

CaJJìodoro . ‘Pomponio Letq, > 

Oro fio al 7 . Eutropio al 1 0. 


Eufranio Cefarienfe , fu Vcfcouo di Antiochia in luogo di 29 
Eiulaio . Ma fimo fu Vefcouo di Gierufalcmme dopo Maccario. 

Coflantino comandò, che i T emptj degli Idoli foffero difìrntti. 
Sapore, & Serfe Re de Ver fi, perseguii arono crudelmente i Chri 
fliani,& lapcflc,& la fameopprefìe la Sofia, la Cilicio^. 

Il Pontefice Silueflro pafsò ì miglio f vita nel fin dclT amo, re- 30 
flando la Chitfa ftnza Taflore giorni 1$. hauendo fra tanto gli ‘ 

H eretici celebrato vnTHabolico Sinodiabolo in Tiro, il quale fu 
finito in Gierufalcmme, cantra il buono Athanafio. 

I S armati fcacciarono gli antichi bubitatori della ‘Follonia. 
Calocero tentò cofe nuouein Cipro . & Coflantino figliuolo dello 
Imperatore fu publicato imperatore . &i fot flati Romani fupc 
rarono » Satinati : cr la pefle oppreffe Rom/u > ./ ,> ; 

S. Mar co .figliuolo ti ‘Prifco Romano, js- Pontefice Maffimo, 3 1 
prefe il Pontificato del 3 26. di Chriflo,&- pontificò ! .mefi,àr 22.^ 
giorni,in capo de' quali vltimo i giorni fuoi, à cui dopo jo. giorni 
fuccejfe S. Giulio, figliuolo di Rufìico Romano, j 6. Potefice Maf- 
fimo,il quale prefe il Pontificato del JJóJi Cbriflo, & lo tenne 
anni x6. meft giorni 16. 
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304 

338 


305 

339 


Sapore f cor fe co' Terfi la Mefopotamia , &pofelo affé dio à 
• "Nifibe . & in Arabia fu veduto f correre per l’aria vn gran 
fuoco. 


Era Sommo Pontefice S.Giulio . 

Et erano Imp tradori di Roma C 0 flautino, C oflatc,& Cofiajo. 


ànw 
de gài 

Impe- 

adori 


Il Pontefice giulio attendeua alla falute , & quiete della 
Cb'tefa-/ . 

Queflo anno mentre che (oHantmo fi apparec chiana contra i 
Terfivltimò i giorni fuoi,hauendo dopo di fe la f ciati i figliuoli , 
Flauio Valerio Coflantino 2. Flauto Giulio Coflanz.o 2. & Fla- 
uto Valerio Coflantejmperadori “Romani t i quali prefo lo Imperio 
del Sli-di Chriflo, imperarono infieme anni j.& Coflante,& Co- 
fianco anni 20.& Coflan'go folo in tutto fino 2S.anni, f.mefi,& 
}. giorni, i quali diuifo fra loro lo Imperio , procurarono fopire le 
guerre de' Ter fi . & nel “Piceno piouue lana-j . 


La Chiefa di Dio era ripiena di molti huonùni Santi , che fi 
leggono nella Hifioria Se eie fiatile* _> . gli Herefiarchi ^ ifìerio , 
& giudeo mejfero fcandalo ne' fedeli , i quali feguitauano i Do- 
gmi diurno capo nefando, & empio. 

Dalmatico fecondo Cefare,andato contea i Terfi ne riportò 
honorata vittoria : ma arriuato in Tracia fu vccifo : & Coflante 
Coflantino vennero fra loro in difcordi*-> . 


mK. ih- 


S .T/uunnafo in Giulio . 

S. gir olamo Cronica . 

La Hifioria E cele fiasca d 2 . 

La Hifioria T ripartita al j.dr 4. 
Ruffino al io. 

Caffi odoro. 

Tomponio Leto. 

Orofio al 7. 

Eutropio al jo. .ov Wx, 
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340 
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Era Sommo Tonteflce S.giulio. 

Et erano Imp cr adori di 'Roma Collant e, & Coflan^o,CC.j 1 . 

"Paolo Martire fu Vefcóuo eli Coflantinopoli dopo /ileff, an- 
drò, il quale tenuto il yefcouado pochi giorni, bebbe per [ucce [fiore 
Eufebio Siro Ornano : Diotiifio\fu Vefcouo di tJMilano dopo 
Eullachio , & Eufronio di Antiochia dopo Eufranio . Lettiere 
fia £uf chiana fcaturì dalla cafa infernale, . 

Coflantino fuperato da' Ter fi fu morto da’ faldati di Goflan- 
te^J . 1 faldati di Armenia tumultuarono . / F rance fi furono 
vinti da Collante , i l quale effendo Catholico fece ogni opera, che 
lAtbanafto foffe refiituito nel fuo yefcouado » terremoto ro- 

uinò molte città dell‘ % Afut -> . 


•A 


m* 


"Paolo, & Peunmaco furono Creati Vef cotti hi feifma di Cojlan 
tinopoli , & Eufebio fu affunto al Pefcouado in concofCtrtx.a di 
lAlhanafio, il quale non hauendo tenutoli "Uefcoua/lofe non al- 
cuni pothi giorni, hebbe per fuceejfore Gregorio miniano , i 'quali 
fecero duoi Sinodi in Jtntiochìa ,doue puolicarono a 4. Canoni. 
& Placido fuVefcouo di stntiochia dopo Eufronio . 

Collante fuperata la Francia vsò moltii benefici j a’ Catholici . 
I foldati Pretoriani tumultuarono in ^Armenia, <ùr la.Greciafu 
ripiena di animali moftruofi . & la Italia fu trauagliata dal 
terremuoto. : « : : 

• J*'. W CPIOì J-mJJ aiC %.* I 

Quello anno fu fatto il Sinodo Romano , nel quale furono fac- 
ciati i Vefcoui rintani di "Rpma-j . Et c Macedonio fi fece con 
Lucifero Herefiarchi fentireft quali negauano.r/je lo Spirito San 
to foffe eguale al Tadre,eon mille altrrlriafìemme_j . 

gli Impcr adori Coflan^o,# Collante operarono i Dalmati- 
i,&i Francefi. - ' • '■ -A 

+ -y' • 

S. Dommafo in Giulio . 

S.girolamo nella CronioLj . ) 

La Hilìoria Ecclefiaflica al 2. 

La Euforia Tripartita al 3.# 4,' 

Ruffino al io. " 

Caffìodoro . 

Pomponio Leto. 

Orofio al-/. , 

Eutropio al io. 
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Era Sommo 'Pontefice S. Giulio . 

Et erano Imper adori di 'Roma Collante ,& Co flambo, CC.A. 

Gregorio Vefcouo di ^ fleffandria renuntiò il Vefcouado , on- 
de hebbe per fucceffore vn altro Gregorio. La Herefia de Du- 
liani fi fece pentirei . 

Sapore moffie guerra à C0flan7o.il quale fu due volte rotto,per 
feguitando i Chrifliani . & Collante vinfe i S armati . 


Ani 

fi 

Irnis 

radu 


7 


Stefano fu Vefcouo di Antiochia dopo Tlacido. 
JFrancefi furono vinti da Coflante^j . 


8 


Quello anno fu fatto il Sinodo Colonienfe_j . gli Arriani ne 
fecero vn" altro in Antiochia , douc fecero infiniti decreti . 
CoflanTp fiiperatii Ter fi , quietò gli Arabi. 


b 


Queflo anno fu fatto vn' altro Sinodo in Colonia di Germania. 
Sapore affali la Afefopotamia , dr di nuouo affé dio Nifibc-i. 
CoflanTp fu fuperato da'Terfi . & Cofiantinopoli fu ripiena di tu 
multi per caufa degli Arriani . 


IO 


Lcontio «Arriano fu Vefcouo di Antiochia dopo Stefano . In 11 
Sardica fu fatto vn gran Sinodo , doue furono publicati 
21. Canone^. 

I Ter fi tolfero molti luoghi allo Imperio . I Goti vfeiti de' lo- 
ro paefi fecero infiniti danni alla Tracia , con tra de' quali andato 
CoflanTp fu fuperato. 


?• ' ,• 1 '-s'.» _<S\ìv.ù ;\bh ; 

S.Dammafoingiulio. ~ > »V 

S. Girolamo nella Cronica ^ . • 

La Hifloria Eccle fallica al 2. 

La Hifloria Tripartita al j.& 4. 

Ruffino al io. 

. Caffiodoro . 

Tomponio Leto . 

Oro fio al 7. .tr. 1 

Eutropio al io. ' 
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Mondo . | 

Anni di 
Quitto. 

Anni 
de Pi- 

Pi. 

Era Sommo Pontefice S. Giulio . 

Et erano Imperadori di Roma Coflante,& Cofìanxp , CC.sf. 

Anni 
de gli 
Imp«- 
radori 

OO 

12 

Jn Gierufalcmme fu fatto vn Sinodo per cauja di .Athanafio , 
& vn altro ne fu fatto in Mle(fandria^> . Le Hcrefic Marcel- 
liana, & Fotiniana furono quello an/io fenicie da’ fedeli, co grade 
danno de’ buoni, producendo co’ lor f nifi dogmi opinioni contra- 
rie alla Religione Catbolica,& fintili ad slrrio,& Manicheo. 

Cofianz.o combattè con dubbia fortuna lontra i Ter fi Squa- 
li dopo fece pace_j . 

12 

4315 

349 

13 

Scaturì dalla cafa infernale Mcatio , dal quale prefero nome 
gli Mcatiani,cbe direnano le perfone della T rinità effere tra loro 
differentemente difuguali. Et Mento, che affermaua non effere 
lecito mangiar carni , che il Prfccno non era fuperiore al Sacer- 
dote priuato , che il tempo del digiuno non debbe effer limitato , 
ma libero, che le no%z.e erano illecite, & che tutti i Sacerdoti 
erano à vn modo eguali di dignità . 

Magnetio ribellatofi dallo Imperio mofie vnagran guerra d 
Collante in Francia , contra dei quale andato Collante , addunò 
gran numerò di foldati . il terremoto danneggiò Roma . il Sole fi 
ecclifsò fuor a dell'ordinario . & in Siria fu veduta nell’aria vna 
gran Crocce . 

13 

% 

4316 
3 5° 

1 + 

Hcraclio fu Vefcouo di Gierufalemme dopo Maccario , à cui 
poco dopo fuccefie Cerillo . In Sirmiofu fatto vn Sinodo contea 
gli Her etici Fotiniani . Paolo martire fu vccifo da gli Mrriani , 
onde Macedonio fu Vefcouo di Coflatinopolifcnza cocorrcnza. 

Collante venuto à giornata Campale in Jfragna con Magnc- 
tio, fu vccifo nel caflello di Helena , & Magnetio fu gridato Im- 
pcradore di Occidente, contra di cui Nepotiano in Roma fe- 
ce lo ijleffo. 

14 
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Caffiodoro . 

Tomponio Leto. 
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Era Sommo Pontefice S. Giulio . 

Et era Imperadoic di Roma Coflani#,Cefare ^ tugufio . 

^ iuffentio Vefcouo di Milano contaminato di H ere fia, predi- 
catiti la virginità non efiere di alcun valore, fauorcndo oltra di 
ciò i dogmi di Arrio . 

Nepotiano fu vccifo da coloro, che lo haueuano gridato Jmpe- 
radorc-j . Co fango fuperò Brittanione, che fi era nominato Ce 
fare in Schiauonia-, . 

Cojlanz.o fuperò Magnetio, che era venuto feco àgiornata, on- 
de fattolo prigione lo vccifeinfieme col figliuolo, che era fiato di- 
chiarato Ce fare dal Tiranno : & Callo fuperò con molto fuoho- 
norei Ter fi. 
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S.qiulio Tapa vltimò nel Signore i giorni fuoi,à cui dopo 2 /. 1 7 
giorni fucceffe S. Liberio figliuolo di Auguflo ‘Ramano, $7. Ton- 
te fic e MaffimOjil quale prefo il Tontificato del // 3. di C bri fio, à 
8 .di CWaggiOypontificò anni 13-mefi giorni 17. Chroma- 
to fu Vefcouo di Aquilegia dopo Fortunato . 

& iagnetio fuggitofi di prigione in Leone fe fieffo vccifefhauen- 
do fatto il fimile al figliuolo . Gallo tagliò à peggi i Giudei, che fi 
erano ribellati, abbruciando tre delie loro principali città . 

Afaffentio Cappadocefu Vefcouo di (Stilano dopoTioni fio. 1 8 
In Milano fu fatto vn Sinodo contra Aleff andrò . Et la deci- 
ma perfecutione contra i Chriftiani cagionata da oli bima- 
ni principiò. 

Cofani# fuperò Situano, che fi era gridato Auguflo . & Cal- 
lo Cefare fu vinto da' Ter fi . 


S. Damma fo in Giulio, & Liberio. 
S. G irolamo nella Cronica-, . 

La Hifloria Ecclefiafìica al 2. 

La HifloriaTripartitaal }.& 4. 
Ruffino al io. 

Caffodoro. t 

Tomponio Leto . 

Orofioal7. 

Eutropio al io. 1 


n » Era. 



IO© 


Scfta Età del Mondo. 


\ni\i del Anni 
Mondo . de Pa- 


Anni 

*• 

Anni di 
t.htiflo. 

p>. 

£r.z Sommo ' Pontefice S. Liberio . 

£* era Imperatore di Roma Coflan%p,Cefare Auguflo. 

Impr 

udori 

4321 

355 

3 

S. Liberio fu mandato in esilio da Coflango , & in Juo luogo 
fu fatto infeifma {che fu il Jeeondo ) Felice figliuolo di Anafiafio, 
il anale durò anni 2. 

C oliamo fece morire Cj allo, & denominò Ce far e giuliano jl- 
cjuale p affato in Germania fece molte cofe fcgnalate cotra i ribel-, 
laonde fu gridato Augudo , il che parimente gli riconfermò Co- 
flange, eleggendofelo per compagno, hauendofra tanto i Tcrfi re 
cuperata la Mefopotamia,& l’Armenia di mano de gli Imperia- 
li. Nicomedia di Bittinia fu quafi fomerfa dal terremoto . 

19 
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In Andrà fu fatto vn Sinodo. Totentino fcclleratiffimo He 
refiarca.fi fece co' fuoi fcellerati dogmi fentire , &il fintile fece- 
ro i nefandi H eretici Tropici . In Arabia piotine fangue^> . 

Sapore fu fuperato & rotto da Codango . Gli Alemanni fu- 
rono di nuouo vinti da Giuliano , onde chieda la pace la ottenne- 
ro. I Capitani di Giuliano fupcraronoi Goti, driSarmati. & 
Giuliano ifleffo andato in Francia , acquietò i romori di quella 
prouinci/w . 

IO 

«. , 

43 *3 
357 

5 

S. Liberio richiamato à Roma dato effilio,riprefela cura del 
gouerno della Chiefa-j . 

I Capitani Imperiali fecero molti progreffi nella guerra centra 
i ribelli di Francia . Coflango recuperò gran parte delle cofe 
tolte da’ Tcrfi. giuliano pafsò di nuouo di germania in Fran- 
cia Et in Mefopotamia furono veduti per l’aria molti fuochi 
Jpauentcuoli . 

* % -■ ì * 

$. Damma fo in Liberio . 

S. Gir oliamo nella Cronica . 

La Hifloria Ecclefìadica al 2 . 

La Hifloria Tripartita alj.&j. 

Ruffino al io, 

Caffiodoro . 

Tomponio Leto . . 

Orofio al 7 . 

Eutropio al 10 . 
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Era Sommo 'Pontefice S. Liberio . 

Et era Imper udore di %oma Coflanx.o,Cefare u iuguflo . 

Eudoflo Cilicefi Fefiouo di Antiochia, dopo Leontio. I» Iti- 
mi ni fu fatto il Smodo vniuerfale dagli H eretici per dcflruggere 
il Concilio Nictno . 

giuliano fiperòi Francefi, & Cofian^ piperà i Terft Recu- 
perando la Mefipotami.*-> . 

Gli Li eretici fecero vn Sinodo in-Seleucia , & vno in Cappa- 
docia , lontrati Concilio Niceno. intano fu faatto Ve fiotto di 
sin fiochi a contra EudoJJio,cbe era flato /cacciato del V efeouado, 
il quale dopo quattro me fi, fu ancora luiaflretto àrcnuntiarlo. 

giuliano venuto à giornata campale con i Francefi gli fuperò, 
recuperando vndici mila prigioni Romani, & venuto àgiornata 
con gli alemanni gli vinfe^J . Co flambo venuto ancora lui àgior 
nata co ' Ter fi reflò vtttoriofo, recuperando tutte le cofitoltCA. 
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Eudojfio cintano fu fatto Vefiouo di Coflantinopoli dopo 
Paolo, ò vero dopo Macedonio. CMiletio fu Vefiouo di An- 
tiochia dopo siniano,contra del quale in Scijmafu creato da’ me 
defimi Herttìci,per efi'erfi dichiarato Catolico,Euxonio . H e 
renio fucceffe quefto anno nel Vefcouado di Cierufalenme in 
fiifima à Cirillo - 

In Coflantinopoli fu fatto vn Sinodo da gli etmani . Giulia- 
no vinje del tutto i Francefì,& gli ^Alemanni . Coflanz.o di nuo 
ho vinfe i Per fi , ir andato contra i Sarmati gli figgiogò infieme 
co’ Quadi , onde pareua che lo fmperio ritomajfe nel fio primo 
buono e ff creda . 
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S. Damma fi in Liberio . 

S. Girolamo nella Cronica^ . 

La Hiftoria Ecclefiaflica al ». 

La Hifloria T ripartita al j.& 4. 
Ruffinojil io. 

Caffo doro . -V- * 

Pomponio Leto . 

Orofio al 7. 

Eutropio al 10. 
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Era Sommo Tontefice S. Liberio . 

, * Etera Imper adoro di RomaCoflanzp, Cefare Auguflo . 

In Antiochia furono celebrati duoi Sinodi da gli H eretici 
Acatiani, & A mani : in Ccfareajn Melito , & in Antiochia 
ne furono fatti tre altri da' Cattolici t ({fendo flato vccifo tu- 
multuariamente gregario V ej couo di Ale ffaudria-> . 

Giuliano vinti totalmente j T edefehi , & i Franco fi, pafsòin 
Oriente , e fendo flato gridato Auguflo di Miotto dallo effer cito, 
perla morte di Coflanzp . / Ter fi tolfero dopo la morte di Co- 
Ranno molt i luoghi à gli Imperiali . & lo Ecclifle del Sole fu fuo 
ri dell'ordinario grande ^ . 

^ • • tifo: i '■‘ f v y' T . VJ-V . 

Lucio fu creato Vefcouodì Aleffandria cantra Athanafio , 
& i fuoi fucceffori . Taolino fucceffe in Antiochia à Milctio, eSr 
Eudofio Fé f coni . In Aleffandria fu fatto vn Sinodo da Athena 
fio. In CMacedoni Heretici ne fecero vn' altro. 

Succe ffe nello Imperio dopo Co fianco Flauto Claudio giulia- 
no Apoftata Imper odor e Auguflo, il quale prefe lo Imperio del 
J02.di ChrifloyCr Imperò vno anno,y.mefi,& 27. giorni , il qua 
le andato cantra Ter fi, gli fuperò , recuperando le cofe tolteci . 
I Donatifli erano in feifma fra loro . Giouiniano dette nome alla 
fua f cellerata fetta de’ giouinianiH eretici. Et il tcrremotoro- 
uinò molte città di Oriente , doue fi ofeurò di mezpo giorno 
il SoIca. 

- - v -*> ; tirr-ìlifr'dìànfcr * * 

Fiorirono à quefli tempi . 

Delfidio,Tietro, Cefare Augurano, Cenadio } & Mineruio 
Francefe,Oratori . 

Alcimio, Thetore^j. 
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S. Damma fo in Liberio l 
S. Girolamo nella Cronica _/ . 

La Hifloria Ecclefiaflica al 2. 

La Hifloria T ripartita al j,& 4, 
Ruffino al io. 

Caffiodoro. . ■ 
Tomponio Leto • 

Orofio al 7. ,m. -c:. 

Eutropio al io. 
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Era Sommo TonteficeS. Liberio . 

Et era Imperatore ti Roma Giuliano Apoflata, Ce fare Aug. 


Giuliano publicatofi nimico te’ Cbrifliani, procurò ti ritorna- 
re la Idolatria -* . Jn ValeUina fu fatto vn Sinoto , & tue altri 
ne furono fatti in Antiochia, & in ^ tleffandria . I Cbrifliani, che 
non baueuano voluto acconjentire à Giuliano furono fatti mori- 
re , & tra gli altri molti , che perirono ti morte violenta furono 
Giouanni,Taolo,Gortuno,EpimacofDonato,Atariano,Biagio, 
Giuliana , Tbeotorico , Demeftia , Tigmea t Anna , Ciriaco , & 
altri infiniti- 

(jiuliano andato contea i Per fi recuperò gli antichi confini del- 
lo Imperio, &perfeguitanto i Cbrifliani procurò ti ridurgli alla 
cultura degli fttij Gentili, & paffato ti nuouo in Terfia,fuper 
gì ufo voler ti Dio Ottimo Ma fimo , topo tue rotte notabili 
hauute,vccifo da vno te' miniftri tei Cielo , in luogo del quale fu 
gridato Flauto Giouiniano Imperatore Auguflo , il qualeprefelq 
Imperio tei jtfj. & Imperò fette mefi,& aggiorni , il quale fe- 
guitanio la guerra contra Ter fi, fu rotto da Sapore : onde aflret 
to fece pace co’ nimici,reuocanto lo editto dello fceUerato Giulia 
no contra i Cbrifliani, &. ritornato à Coflantinopoli,reflituì quel- 
la Chiefa a’ Cat olici. Stia faetta rouinòil Tempio ti Gierufa- 
lemme fabricato dallo Jcellerato giuliano . 
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SSDammafio in Liberio . 

S. Girolamo nella Cronica^. 

La Hifloria Ecclefiaflica al 2. 

La Hifloria T ripartita al }.& 4. 
‘Ruffino al io. 

Caffiotoro. 

Tomponio Leto . 

Oro fio al 7. 

Eutropio al io. 
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Era Sommo Pontefice S. Liberio. 

Era Jmperadore di Occidente Valentiniano . 

Etera Jmperadore di Oriente Valente-^ . 

ii 1 v. L * i) )•'. ATt '-'lU ' .O | r * 1 

E/fendo qucjìo anno morto lo Jmperadore Giouinianojo Jmpe 
rio peruenne à Valentiniano.il quale conofccndo lafrauczzji del 
negotio efferequaft che infoportabile, diuife col fratello lo Jmpe - 
no,aflcgnando le parti Orientali à Valente , & ritenendo per fe 
le Occidentali . 

Flauto Valminiano primo fmperadore di Occidente dopo la 
diuifione,prefe lo Imperio del 4? ?o ,delModo,ct di Chrìjìo 364. 
& Imperò anni n. me fi S.& giorni 22. il quale andato cantra 
i Sa/foni, principiò con quei popoli la guerra , che durò tre anni 
continoui, doue gli euenti della fortuna furono vari j . 

Flauio Falente Jmperadore ^Auguflo , preje lo fntperio fanno 
4 3 3 o .del Mondo, & di C bri fio j6^.& diuifo lo Imperio col fra 
fello pafsò in Oriente, doue Imperò anni 14. me fi 4-hr giorni 1 2. 

fn Laodicea fu fatto vn Smodo , nel quale furono puhlicati 
$ 9 . Canoni , Hcraclio fu creato Vefcouo di Gierufalcmme contea 
Cirillo . Patente andato cantra i Per fi gli fuperò , <jr richieflo di 
pace glie la conce (fe, andando cantra Trocopio, che fi era chia- 
mato lifiperadore in Bittinia -, . In Arabia piouuc lana , & la 
tempefia vccift molti in Coflantinopoli . 

Lo „ Antipapa Felice vltimò i giorni fuoi . Valenùniano anda- 
to contra i Saffoni datoli vna rotta notabile ,gli vinje infieme co' 
Sannaù , difeefi a' danni dello Imperio . 

I Macedoni , & gli bimani fecero cinque Sinodi . Valente 
fuperò Trocopio tiranno . f Per fi recuperarono gran parte delle 
cofe tolteci . Il terremoto rouinò molti paefi,ej]endo flato gene- 
rale per tutto il Mondo . 

.«lK:..-.- ■ V. :.\ ■ li 1.A ' 


S.'Dàmmafo in Liberio . 

S. Girolamo nulla Cronica-/. 
La Hiflorìa T ripartita al 7. 
PaoloDiaconoal 1 1. • 
Tomponio Mela-/. ■ ■ . 

Orofio al 7. 
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Era Sommo Tontefice S. Dammafo . 

Era Imperatore di Occidente Valentinìano. 
Et era Imperatore di Oriente Valente-;. 


• li 
là. 


Jl Pontefice Liberio vlthnò i giorni fuoi , dopo la etti morte fei 
giorni, fucceffe S. Dammafo figliuolo di Antonio Portugbefe , il 
quale confacrato nelle Colende di Ottobre dell'anno 36 6 . di Chri 
fio , pontificò anni ti. mefi a. & giorni n. contro del quale in 
fcifma,che fu il terzo, fu fatto dalla moltitudine Vrftcino Roma- 
no, che occupò il nome di Tontefice vno anno , vn mefe, cr 
jj. giorni . Valentinìano venuto à giornata co’ Soffioni gli fiupc - 
rò,dopo la qual vittoria creò ^tuguHofiratiano fino figlinolo . 

Cjli - drriani fecero vn Sinodo in Nicomedia di Bittinia . ra- 
lente fiuperò Trocopio,#- Marcello, & refi auro le cofie dello Im- 
perio. Niceaf'u quafi che fommirfa dal terremoto. 


Vrftcino Antipapa renuntiò il Topato . ralente andò cantra 
i (fiati, che trauagliauano la T rada, da' quali fu prima rotto , &■ 
poi con lo aiuto del fratello fupcrò loro , affiegnandoli paefit da 
babitarc-J . 

1 Nouatiani H eretici fecero vn Sinodo in Frigia . Hilariano 
fu creato in f ci fina contro Cirillo Vefcouo di Gierufalemme-a . 
Et il tt rremoto rouinò molte città di Oriente -> . 


In I fragno, & à Roma furono fatti molti Concilij nationali , 
contro gli rintani . Valente afiegnò molto paefe a' goti . Va- 
lentiniano mandò Theodofio fuo Capitano contro Tirmoin -Af- 
frica, che fi era ribellato . & in ^ tndrinopoli piotine fangtte—) . 

Valente volendo impedire a' Goti, che haueuano paffuto il 
Danubio , & erano pemenuti in 7 * rada per fcorrcre la Grecia , 
affiegnò loro fiipend ij , & patfi per habitat ^ . In tndrinopoli 
piouuefangucs . 


Anafìagio,& Martino in Dammafo . 
S.girolamo nella Cronica-) . 

La Hi fioria T ripartita al 7 * 

Taolo Diacono alti. 

Tomponio Melru. 

Orofio al 7 . 
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Era Sommo "Pontefice S. D.immafò . 

Era Imperatore di Occidente l'alentinianù . 

Et era Imperatore ti Oriente ralente^/ . 

S.isJmbrofia fucceffe nel Vefcouato ti Milano ad tAuffen- 
fio . / Goti {cacciarono te' paefi toro i Catbolici perfeguitando- 
li . tyitbanarico pafsò in Impugna con gr.m numero ti Goti, & 
fecondo alcuni dette principio à quel Regno,vfurpando parte del 
la prouincia a' “Rimani . 

S. B afillo principiò tortine te' Monaci Greci, formando Rego- 
la, & inflittiti. Valente fibattcgi.ò per mano ti Eudoffo Ve- 
feouo Arriano . & in Coflantinopoli fu veduto volare per f aria 
vn moiiro fpauentcuolc~> . 

Valentiniano mandate le fue genti contea gli Scorze fi, {otto 
la {corta ti Valemino,topo varij contraili rimafe fuperiore, tan 
do loro vna rotta notabile^ . 

Dctnofilo strriano ,{ucce[]enel Vefcouato di Coflantinopoli 
ad €udojfo,contra di cui fu creato da' Catbolici Euagoriofil qua- 
le affretto da Patente renuntiò il Vefcouato. & Coflantinopoli 
patì grandemente dal terremoto. 

ralentimano condotto lo eff cretto contra i guadi gli piperò. 

‘ Pietro Jecondo fucceffe nel Vej conato di Atcjfandria ad 
Athanafio , creato in concorcnga di Lucio . ralente fauorendo 
gli A r riani cagionò gran diflurbo nella Chiefru, . 

Fiorirono à quelli tempi . 

Apollinare, Bafìlio, & Eufebio. 

tJMofe , refcoHO . 

Vifila , Ve feouo de' Goti, che ritrouò le lettere , & il mo- 
do del fcriuere Gotico . 

Eutropio, Hiflorico. 

%Anaflagio,& Martino in Dammafo . 

S. Girolamo nella Cronica-, . 

La Hifloria, T ripartita al f. 

* Paolo “Diacono al il. 

Ruffino al /i. 

Orofio al 7. 
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Era Sommai Pontefice S.Damrkafo 

Era ìm peradore di Occidente Palentinianò . 

Et era lmperadote di Oriente Valente s . 

Valentiniano fupcròi Sarmati, & poco dapovinfein Sajfoni. 
& in ^Autcbrata. di T rada piotate lanari . 

Polente fattori gli fi eretici « dimani . 1 Ter fi affitterò gli 
•Armeni . . 1 ... i» .' 

In Polenta di Francia fu fatto vn Sinodo, r 'Borgognoni fi fer- 
marono fu la ritta del Reno . & Malarico Kg de * Coti per fegui- 
tando i Chrifiiani gli / cacciò del fuo fiato . 

Pulente fauorendo gli Anioni de pr effe i Cattolici . 

_ 

Valentiniano fuperò i Soffitti in F reo conia, dopo la qual vitto 
ria attefe alla libidine,alla magia, & à mille altre coffe indegne^». 

gli H eretici Etiani, Ernoniani,T heofarniaui,£umotofarniani , 
Eutichiani, & Eunomotiibiani fi fecero ffentircA . Valente dato- 
fi in preda ad ogni vitto ,at tende uà à fauorire gli H eretici . Co- 
flaminopoli patì grandemente dal terremoto . 
ktìh » ’ ~ r '? i 1 1 -v* vy«t.*\ *vA 4 I 

Quefio anno morì lo Imperadore Pai entinìano, offendo contra 
i.Sarrtuiti,à etti fucceffero Flauto Grattano , & Flauto Valenti- 
ninno fecondo , Imper adori , < quali preffo lo Imperio del 37 s- di 
Cbrifio, Imperarono anni jemfi fi .ór giorni p. 

J Goti depredarono l’AfiS^ & fecero infiniti danni alle terre 
imperiali , & alle Terfitane , La Bittinia fu rouinata dal 
terremoto . 

Fiorirono à quelli tempi. , u 

Gregorio Nazanzjeno, Ambrofio,Gregorio Niffeno,Anfi - 
loco df conio , Martino da T urone , ‘Didimo Aleffdn- 
drino, Diodoro Monaco, tutti b uomini ffami,& dotti . 


Anaflagio,& Martino in Damma fio. 
S. Girolamo nella fronte tu, . 

La Hifloria T ripartita al p, 

Taolo Diacono al li. 

Ruffino al ti, . > 

Orofitoalj. 
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Era Sommo ‘Pontefice S.'Danmafo . !u«i 

Erano Imperadori di Occidente Grattano, & Valentiniano ìj. 

Et era Imperatore di Oriente Valente.;. • • ' 

Grattano fupcrò ad Argentina i T edefebi , & richiamò i Ca- 2 
iholict dallo efjìlio . I J 

/ Gotiaffalirono Cofiantinopoli, & depredarono il paefe, di- 
poi voltatili contra i Ver fi gli vinfero . 

qli Vnni vfeiti contra i Coti , chiamati da Ter fi pacarono . 3 
per lo Imperio di Grattano, facendoui infiniti danni . 14 

Doroteo Ornano fu Vefcouo di Antiochia contra Vaolino,& 
Milctio. Valente volfe, che tutti iChrrici andò fiero alla gnor-, 
ra: fi pacificò coni (finti, affegnando loro per habitatione parte' 
della Tracia : & * Per fi chiamarono gli Vnni contra i (fiotij qua- 
li dettero il guaflo al paefe di Grattano . 


Valentiniano effondo morto Valente in Leuante , prefe la cura 
. totale dell'Occidente, offendo andato Grattano in Oriente » 
Timoteo fu Vcfcouo di jdleffandria dopoTietro. Vrifcillia- 
no Herefiarca contaminò la Spagna. _i . Valente fu vccifo da' Go 
ti, à cui fucceffc Grattano , il quale ptefo lo Imperio di Oriente 
in quello anno lafciò COtcidente à Valentiniano , done Impero 
annif. Gli Poni dannegiarono l'^Arabia^i. Et Grattano pafsò 
contra i <fioti,a' quali dette che fare affai . 

Fiorirono à quefti tempi . 

Tannutio, » Agatone , Euagrio,& Barlaam , Colonati , 

Eufra fia Verginea . 

Maria CMonaca^ . 

Ottato,CiriUo,dr Epifanio Vefcoui. 

V abone. Maccario, Hit arione, A rfenio, & Vaftore , jibati. 

<Anaftagio,& Martino in Dammafo. 

. S. Girolamo nella Cronica-. . 

La Hifioria T ripartita al f. 

Taolo Diacono al li. 

‘Ruffino al il» 

Orofio al 7. 
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Anni di 
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4345 

379 


13 
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380 
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Era Sommo "Pontefice S. Damma fo . 

Erano Imperatori di Occidente Cfratiano, & Falentiniano ij. 

Et era Imperatore ti Oriente T heodofio . 

Timo fu fuperato in Affrica,& ^ ithanarico fece pace fece . 
I Longobardi aff olirono lo Imperio . 

Gregorio Na-gam.eno fu Vefcouo ti Coflantinopoli . 

Flauto Tbeotofio fu dichiarato A ugu fio dell'Oriente da Gratia 
no, il quale prefe lo Imperio tei s?P -di Chriflo , & Imperò anni 
16. & giorni 2. il quale andato contea i goti gli fuperò . 

Apollinare Hereftarca,fi fece fentire,congli /cellerari Meffa - 
lini,& Montanifli,che dicctiano, che Chriflo non pigliò carne hu 
mana daUa'Beata Madre , & che non bebbe altro corpo fenza 
anhna-t . Me (] 'alino parimente ticeua , che le anime non erano 
create da Dio : che il Batte fimo era ti niun valore per beneficio 
teli' anima : che il Sacramento dello altare non giouaua, ne noce- 
ua: che a" (Stonachi non era lecito lauorare per viuere : chela 
oratione baflaua folamente fenxat altro à condur Cbuomo in para 
difoja quale non fi doueua mai intrometterei . Montano ftmil - 
mente affcrmaua,il Batte fimo nonhauer forza ne virtù alcuna, 
ticerito effer lui lo Spirito Santo : che le feconde nozze non era 
no lecite : che il legame delle noz$e fi poteua à voglia te' congiu 
gati rompere : thè la penitenut non haueua virtù :& che i Profe- 
ti erano ingannatori . 

Theotofio fuperò i Settentrionali, fece pace co' goti , fcacciò 
i Vefcoui tArriani , fiuorendo i Cattolici . 

G ariano attcfealla quiete dello fmperio . 

Fiorirono à quelli tempi. 

S. Petronio Fef couo di 'Bologna _> . 

S. germano Fefcouo,dr S.Auguflino Dottore ^ . 

• Ana fìngi», & Martino in Damma fo. 

S.girolamo nella Cronica. ^ . 

La Hifloria T ripartita al 9. 

Paolo Diacono al//. ' 

Ruffino al II. 

Orofioal7. * r-s ' J . . * .. 
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Era Sommo Pontefice S.Tammafo . ~... 

Erano Jmper adori di Occidente Grattano Polentiniano ij. 

Et era Imperadore di Oriente T beodofio . L 

In Aquilegia fu fatto vn Sinodo nationale ^> . / Longobardi 
danneggiarono i Vandali , in Occidente il Sole di mtgzj) giorno 
fi ofeurò . > . *■ ! 

Queflo anno fu fatto il Concilio vniuerfale in Coflantinopoli . 
Piantano fuVcjcouo di ^Antiochia contea Doroteo, & Nettario 
di Coflantinopoli , dopo il gouerno di Gregorio A 'a%ant,eno. Tfel 
Concilio Costantinopolitano fu fatto il decreto,che dopo ilfupre 
mo Tontefice di Roma , teneffe il primo luogo il Vcfcouo di Co - 
flantinopoli . ^irtaferfe fu de' Per fi dopo Sapore . T brodo 

fioriceuuti per faldati i (joti, pacificò l’Oriente , & publicò che 
tutti i Catbolici foff ero reflit ulti alle loro dignità . 

In Roma fu fatto il Sinodo contea gli tsfppoUenarifli . Theo- 
dofio rimeffe i Catholicif cacciando gli ^ irriani . Mafftmo Capi- 
tano di Grattano fi rebellb, diebiarandoft Imperadore infteme col 
figliuolo,contra del quale andato Grattano fu poi miferamcntc à 
tradimento vccifo . & à Roma il terremoto fu grande^/ . 

jl Coflantinopoli fi fece t in Sinodo . 

1 , ' , ' . 1 

Valentiniano, offendo flato vccifo fi tradimento il fratello Gra 
tiano, Imperò folo fette anni . 

In Coflantinopoli fu fatto il Sinodo contea gli H eretici . Theo 
do fio dichiarò oiuguSlo tsfreadio fuo figliuolo, offendo reilato fo 
lo nello Imperio di Oriente . 


Fiorirono à quefli tempi. 


..-m 


S. Girolamo Cardinale . 
Tradendo ‘Poeta Cbrifliano. 


.V> j. Qtttfimtl 

«J ; ■ 


v4a*flagto,& Martino inTanmafo. 
S. Girolamo nella Cronica ^ . 

La HiHoria T ripartita al 9, \ 

Taolo ‘Diacono al li. 

Ruffino al il. ’j ■ 

Orofio al j. 


Arti*! 
di (li 
Impc- 


Era ~ 


Sefta Età del Mondo. 
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* ‘ Era Sommo Pontefice S. Siritlo . 

Era Imperadore di Occidente Valenlitùano ij. 

Et era Imperadore di Oriente T heodofìo . 

1 8 II Tohtefice Dammafo vlthnò nel Signore i giorni fuoi , à età 

dopo rj. giorni fucceffe S.Siritio, figliuolo diTiburt'to Romano , 
Ì9 . Tontefice Maffimoftl quale preje il Pontificato del 3! 4. & 
lo tenne anni I J.mefu. & giorni 3$. Talentiniano rotto da 
Maffimo, fé ne fuggì à Cofiantinopoli da Theodofto , da cuifugra 
tamente receuuto . 

Theodofto riccue in Cofiantinopoli Paleniiniano fecondo,fcac- 
ciato d'Italia da Maffimo Tiranno , & il ftmilefecead ^ tthanari 
co y & adunato lo esercito fi mife all or dineper la guerra con- 
tea Maffimo. 


Ann: 

è c 

impe- 

ratoti 


IO 

6 


Maffimo Tiranno venuto vicino ad aquilegia alle mani con 
Theodofio,& Palcntiniano fu rotto, & poi (fogliato delle infegne 
Imperiali fu decapitato , effendo poco di poi fuperato ancora 
il figliuolo. 

Theofilofu Tefcouo di jileftandria dopo Timoteo. Sapore 
tcrzjofu Re de' Terfi dopo Mrtaferfe^j . Theodofto andò con- 
tea Maffimo, poco dopo lo fuperò,re(lituido lo fiato à F aletiniano. 

Quello anno fu fattoti Sinodo à Cartagine, doue furono publi- 
cati 22. Canoni . Theodofto venuto à giornata con Maffimo lo 
fuperò, & rimeffo Palentiniano in fiatoni reflitut la Francia tol 
tagli dal Tiranno, tir andò à R,oma,doue elette alcuni giorni, & 
gli Unni fecero guerra co' Goti. La Cometa fu veduta u . 

Gli ^ trriani fecero vn Sinodo in Bittinia-* . Theodofto effen- 
do flato di ordine di quello veci fi fette mila Teffalonici , che ha- 
ueuano vccifo il fuo giudice, gli fu da S. Ambrogio poi prohibito 
lo entrare in Cbieftu. 


il 

7 


12 
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vtnaflagio,& Mattino in Siritio . 
La Hifioria T ripartita al fi. 
Paolo Diacono al 12. 

Orofio al j. 
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Era Sommo TonteficeS.Siritio . 2. 

Era Imperatore di Occidente Palentimano ij. 

Et era Imperadote di Oriente T beodofìo . 

Tbeodofio fece molti doni alia (lùeja Romana , & al popolo, 
onde meritò di effer chiamato Tadre della patria -> . I Longo- 
bardi operarono gli Vani, & i Goti . & da T erga A Nona , il 
Sole fi ojcurò . 

Le cofe dell'Oriente pafjaronocon molta quiete, per la pru- 
denza delgouerno diThcodofio. 

Theodofio fece tagliare la tcfla à Maffimo Tiranno ,& al fi- 
gliuolo in Aquilegia. Valenùiiiano fi preparò contrai Longo- 
bardi^ infiemc con Theodofio condannò LMafsimo nella pena 
capitale. _s. 

Theodofio face molte opere (iugulari in benefitio de gli 
Orientali . 

Valentiniano pafsò con lo cfieriito in Alemagna centra i Lon 
gobardi,che paffuti in quella prouincia vi fecero infiniti danni. 

Euagrio fu creato Pefcouo di Antiochia cantra F Luiano 
Cjiouanni fecondo fucccff in Gierufalemmeà Cirillo. Theodofio 
mandò aiuto à Valentiniano contra i Longobardi , che era paffu- 
to in germania con lo e fi er cito . & Partano fu Rede y Ter fi do- 
po Sapore A- 

m 

Augttflino fu Pefcouo di Aquilegia dopo Cromerio. I Longo 
bardi f corfero le terre dello Imperio , ma venuti contra Valenti- 
niano, dopo il fatto d'arme fecero paccA . 

Theodofio fu feomunicato da S. Ambrogio, per hauer fatti mo 
rire i The ff aionici, che haueuanovccifiifuoi Giudici: hauendo 
publicato Cefarc Honorio fuo figliuolo. 


Anali agio, & Martino in Siritio . 
La Hifloria T ripartita al p. 

T aolo Diacono al 12. 

Orofio al 7. ‘ ,■ t 
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Era Sommo Tontefice S. Siritio . 

Era Imperatore dì Occidente Eugenio. 

Et era Imperatore di Oriente Tbeodofio . 

Vaientiniano fu vccifo in Vienna da' fot dati nel fin dell' anno, 
in luogo di cui fu poi gridato Eugenio . Il terremoto oppreffe mol 
ti paeft . c jr in coli piouuc lattea . 

T biodo fio atte f e alla pace dello Imperio , ma faputa la morte 
di Vaientiniano, pafsò contra Eugenio. 

Flauto Eugenio Imperadore di Occidente,prefo lo imperio del 
39 i di Cbriflo.Imperò anni *.& meft 4. & andato contraThco 
dofio,fufnperato. Il terremoto danneggiò Roma-». 

Tbeodofio publicato Ce far e & Imperadore H onorio fuo fi- 
gliuolo contra Eugenio, mi/ e vn grofio effercito infteme pcrfupe- 
rare il Tiranno . 

% 

Eugenio andato contra Theodoftogli dette molto che fare, ha 
uendo gran feguito di genti Italiane . 

Tbeodofio intefigli apparecchi, chefaceua Eugenio , ingrofsò 
lo effercito,&gli andò contra, Uguale non rifiutò la imprè fa, an- 
zi andato arditamente contra diluì, fece molti progre (fi . 

Queflo anno fu fatto il Concilio a Cartagine s- Tbeodofio 
refìà vit torio fo di Eugenio, (*r tagliò à pezzi dieci mila Goti, che 
fi erano accodati al Tiranno , coflituendo Flauio H onorio fmpe 
radere di OccidentefU quale prefetto Imperio del 3 9 4À1 C brillo, 
& Imperò anni af .me fi i r.& giorni 10. 

■ • >‘.V» *'*<1- ! | 

’..v 4 ir i! ! 

” v * . . ». • C \ • r, ■ _ 

. .. . • ! . 3 

y i 

osfnaflagio,& Martino in Siritio. 

La tìifioria Tripartita al 9. 

‘ Paolo Diacono al rt. i 

Tomponio Meleu . > " 

Orofioal 7. . ■ / 
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Era Sommo Pontefice S.Siritio . , 

Era imperatore ti Occitente Honorio . 

Et era Imperatore ti Oriente * Arcatio . 

Gli H eretici Antidicomarìtani fi fecero fcntire,i quali preti 
canto ticeuano, chela Beata Vergine fu conofciuta ti peccato 
tal Beato Giufeppo , & che ti lui partorì Chriflo, ? (f ottani , 
che prefero origine da “Doroteo , ajfcrmauano la inegualità nelle 
per forte diurne. I Patri ciani, che ticeuano, la carne per fua natura 
effere cattiva , con altre nefante opinioni conforme a’ dogmi 
ti tArrìo l'empio . 

T heotofio fuperati i nhmei vltimò i giorni fuoi , à cui fuccefle 
Flauto A r catto fuo figliuolo Imperatore ti Oriente , il quale pre 
fé lo Imperio tei jpj.ti Cbriflo , & Imperò anni i /. meft 3. & 
giorni 13. *A Turino, & a Capita furono fatti tuoi Sinoti. | 
Gli H eretici Heluitio , & ‘Doroteo, denominarono le Herefie 
Antidicomarìtani, Satriani,Gotiani,CoUiritiani,LMellitiaui,Ta 
tritiani , & Simachiani . & nel Cielo fu veduta vna Colomba 
ti fuoco . 

Gildo gouernatore dell’Affrica per Honorio fi ribellò, il quale 
fu poco topo la ribellione fuperato da’ Capitani ti Honorio . 
Vigilantio Herefiarca fi fece fientir e, affermando, che i Santi non 
fi toueuano pregare . & il terremoto danneggiò tutto il Monto . 
e Arcatio in tutto filmile al padre fauorì i Catbolici . 

Queflo anno fi fecero tue Smodi à Cartagine , ne' quali furono 
, tblicati 3 S. Canoni . Honorio pacificò la f tolta, tir ta Spogna. 
Il Cielo parue che artefice . 

Arcatio fece alcune leggi per conferuatione della pace,dr te- 


AnaJlagio,& Martino in Siritio . 
La Hifloria Tripartito al 9 * 

"Paolo Diacono al .1 2. r. : 

Pomponio JMcla-j . ,r , <nO 
Orofio al 7. 
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Era Sommo Pontefice S. Anaflagio . 
Era Imperatore di Occidente H anorio . 
Et era Imperatore di Oriente Ar codio . 

/ 
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S. Siririo virimi i giorni fuoi , à cui dopo 46. giorni Juccejfe 
S.Anzflagio figliuolo di tMaffimo Romano, 40 ."Pontefice Muffi- 
mo y il quale prefe il fupremo Pontificato del 39S. di Cbriffo , ne 
gli IdidiApr'ile,& Pontificò anni 3. & giorni 21. A Cartagi- 
ne fu fattoli quarto Sinodo,nel quale fi celebrarono i<>4.Cano- 
ni . I Coti, gli .Alani, & gli Uhi fecero fra loro grauiffima guer- 
ra . Honoùo foccorfe U fratello . & il terremoto fece gran dan- 
no alla Italia . -> . 

Giouanni Cbrifoflomofu Vefcouo di Cofiantinopoli dopo Net- 
tario . Ruffino' Capitano di Arcadio fi ribelli dallo Jmp erto , con- 
tra dal quale fu guerreggiato tuoi anni . 

1 • 4 

4 

43 4 
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A del fio fu Vefcouo di Aquilegia dopo Auguflino . 

urti. ' n 'v.-? ìacj i ii2 :V;r :i.m ; . ' 


5 

S 
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Ruffino Capitano di tArcadìo fi ribcUò,onde cagioni tuoi an- 
ni di guerra nello Imperio , effondo andato in aiuto di Arcadio 
Stelicone Capitano di Honorio . & il terremoto rouinò gran par 
te di Cofiantinopoli . 


! 

4366 

40C 

2 

Quello anno fu fatto vn Sinodo in T oledo di Spagna, doue fu- 
rono publicati 2 0 .Canoni . Simpliciano fu Vefcouo diCMilanó 
dopo S.Ambrofio,dopo di cui fu fatto Valerio . 

Quello anno furono fatti duoiSinodi,vno in Cipro , & vno in 
Alcffandria , & ffdigete fu Re de' Perft dopo yar tanfi , 

6 

6 



Fiorironad quefli tempi . . .. 





Ruffino Pretesi . 

Orofio Spagnuolo . 

Claudiana Fiorentino ‘Pottrej . 

„ , >. ....... ri 
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C . Martino in Sirhio,tfr Anaflagio . 
La Hi fioria T ripartita al 9. 
Taolo 'Diacono al 12.. ' ' 

"Pomponio Melru. > 

Orofio al 7. 
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Sella Età del Mondo. 
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Era Sommo 'pontefice S. Innocenzo . 

Era Imper udore dì O c adente H onori » . , 

Et era Imp eradore di Oriente ^ir codio . . 

S. A nafi agio vi timo igiornifuoi,à cui dopo re. giorni fuccejje 
S.lnnocengo figliuolo d' Innocenza di ^tlbi Romano, 41. Tonte fi- 
ce Maffimofil quale prefeilTontificatodel40i.di Chriflo,& pon 
tifico anni jf. mefi 2. & giorni 21. I Goti affalita la Italia vi fe 
cero molti danni , contea de' quali andato Stilicone,gli f operò in 
T of :ana . Gildo fratello del Re di affrica, fcacciò il fratello del 
%egno,contra di luì mandato Honorio , rejlò fupcriore . Gli Funi 
vfeìti de loro paefi entrarono nell' Hufirie,doue fecero gran dan- 
no, & Honorio dette a ’ Goti la Spagna, & parte della Franila. 

^ércadiointefa la venuta de' Goti in Italia, pafsò con lo eser- 
cito contra di loro, bauendo fra tanto la città di Coflantinopoli 
patito di pelle, & di tempe(ìa-> . 

• . : V* 1 

? Goti chiamati da Stilicone fecero molti danni alla Italia . 
Quell’anno furono fatti tre Sinodi, in Cofìatinopoli.in Callido 
ne,&- in Mcluito contra Tclagio,doue fi publicarono jo. Canoni: 
& in Valelìma contra i mede fimi . ^ irradio fouuenne di genti ér 
di danari il fratello , & fece pace per molti anni co’ Ter fi : & 
creò jì ugufio Thcodofio fecondo fuo figliuolo . 

, j ! 

Fiorirono àquefii tempi . £ r ' 

- ■ *• ' *•' -4 «*•-.% I j. 

1 fidar 0 Trete_j . 

uileffandrino, & Senuciohuominidottijfimi . 

. *. Orofio fecondo . 

Giouanni Monaco. 

Monaca madre di Santo uiuguftmo ; i 


*Anaflagio,& Martino in Anaflagio, & Jnnocengo . 
La Hiftorid Tripartita al io. 

Taolo Diacono al 12. 

SPaolo Emilio al j. .1 

imiondo al 1. . »*A. 

Caffiodoro . C 

Orofio al 7. * .... 
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Era Sommo TiónteficeSi Innocenzo. 0 
Era Imperatore di Occidente Honorio.vi\:\ 

Et era Imperatore di Oliente irradio , >»' i ■*« 

1 Nefandi Neretta 'Pelatimi affermando predicavano , (he 
•Adamo non oftxnte, che fòffr fiato ferina peccato, farebbe morto : 
che i fanciulli non haueuano bifogno del 'Battesimo per lattar la 
macchia del peccato originale : che gli buoniini fenici la gratta di 
Dio pottffero effequirt i comandamenti di Chrifio, & effluitala, 
non la potemmo piu perdere : che dopo il Battefìmo non fi potè- 
ux peccare , non ofìante il Ubero arbitrio ; c begli huomini fender 
/agrafia di Dio poteuano meritare il Cielo : che le orationi era- 
model tutto inutili,é di rtiun valore : che non fi trouatu peccato 
originale , &■ che l‘huomo,riceuuta vna volta la gratta , non po- 
teua piu peccare, con altre empietà . 

Quello anno furono fatti duoi Sinodi in Coflantinopoli , nella 
caufa di Cbrifoflomo . Gli fi eretici Pelacani fi faceuano fenti- 
re^j . Arcadio prepari lo effercito cantra iGoti,in fauor del fra 
fello ,che era oppreffoda Stiticone t col quale venuto à giornata 
campale fu fuperato. ... 

S tilt con e fi pacifici con Honor\o,& ondo cantra i Goti in Tra 
eia, dotte venuto à giornata fu piu tolìovincitore,che vinto , &ì 
Francefi paffuto il Rheno,babitaronó intorno i Tretteri. 

S /Jiouanni Chrifoflomo fu [cacciato del Tefcoteado, & h fuo 


f If andati, & gli Alani pajfarono nella Francia, doue fecero 
otti danni , i quali furono vinti da Honorio . 

A r facto ZJefcouo S cifmatico contro Chrifo fieno vltimi igior •• 


Anafiaglo, & Martino in lnnoctnvo , 

La Hilloria Tripartita atro. " 

Paolo "Diacono àta a, ? 

"Paolo Emilio al j. ; » 

Il Biondo ali. > 

Cafftodoro . J .t . ,.^0 

Orofio al g. 
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Era Sommo "pontefice S, Innocenzo . :o?. v\1 

Era Imperatore di Occidente Honorìo . ; c ,**\ ; Ì3. 

Et era Imperatore di Oriente Arcadie . À 

c Mariolo fu VefcoHo di Milano dopo Simpliciano . nvnma 
venuto à giornata co' Goti fu fuperato , non ofiante gli aiuti del 
fratello. . n -\\'i 01 ■> 

.i A ttico fu fatto ’ Vejcouo di Coflantinopoli topo Arfacio con- 
tra Chrifoflomo . Arcadio {operò gli Alani , & mandò foccorfo 
al fratello, cbegUerreggiaua coni Goti, i quali venuti àgiornata 
con Honorìo lo fi operarono . 


j.« 


Stilicene fu vcàfo à "Rouenna . ? goti afiedkrono Roma , i 
quali f cor fi in To frana furono f operati nelle montagne di Fu fole. 
La tempefia fece gran danno à Cofiantinopoli , & il terremoto 
danneggiò U Monto . 

S. Giouanni Chrifoflomo vltimò in bando i giorni faci .) Arca- 
dio nel fin dell’ anno morì, hauendo lafciato tutore. del figliuolo il 
"Re de’ Ter fi, & vccifio prima Ruffino, c hebaueua chiamati i Gc 
ti nella Grec'ia->. . , 

* ,.>* . ri ^ *!‘ c- • * T * 7 

Fiorirono à quefli tempi c\\ c<n ’ n; 1 'i 

. .ir '.i "(iiv';' -...iv.' i. /.8nw?n'ft t ùì! 

Taola, & Euflaclùa Romana-/. "'A - vi 

Aleffio Confcfforc-J . \«:.‘/ V\ 

'Donato,^ Theo doro f'efcoui. 

Sinforùo'Dottore, & Hefrhio fcrittore iBuflrt-J . 
Antioiho di Tolcmaidc,M aruta di Afefopotamia,& Au- 
relio dìGartaguie, Ve frani . 

ìftdoro, A leffandrwo, & Sinefio Cireneo , Treti,& Dot- 
tori dimolta aM tarimi. \vt 1 «w \ > ! o ohj!t‘Vv 
- : .oly- iS " j 

. . <\anohtiv>nVi i c ■ ~©i® | 

AnaRagio, & Martino in Innocenzo. 

' , c JLa Hifiorìa Tripartita al 1 è. \ . 

Paolo'Viacouoal fi 3. . . - H .«1 
Taolo Emilio al l. o- o-it ; .(Y . . j .a 
Il Biondo all. A o;.ura 1 u«T 
Caffiodoro . A \u okuoiA \\ 

Oro fio al 7 . . <r ■ WtfyO 
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Era Sommo 'Pontefice S. Innocenzo » 

Era Imperatore ti Occidente H onori» * 

Et era Imperatore ti Oriente Theotofio ij 

1 Vantali s'infignorirono della Spagna . La Inghilterra fu 
ripiena ti Tiranni . H onorio non volendo controllare con i Go- 
tici conteffe parte della Francia. & in Occidente fwronoyedu 
ti molti fuochi volar verfo C Oriente. . -> 

Arcadia vltimò i giorni fuoi, à cui fucceffe Flauto T heodofio 
fecondo di quello nomejmperadore A uguflofil quale prefolo lm 
periodel 40SÀÌ Chrifio, Imperò anni 42. & meft 3. 

Queflo anno furono fatti quattro Concilij,il Cof untino polita - 
no, lo Effefo,& gli A Uff an trini . 

j ( i.i l'i .V .M ' ) .. i>il . .iOTVi .. 0 1 1 li .<»,£ 1..: , I 

Superando fu il v ente fimo Vefcouodi Rauenna dopo S. Apol- 
linare . Calano Capitano di T heodofio con la oc cafone della fan 
ciulle^a dello Imperatore fi ribellò , occupando molte terre, 
aiutato da' Goti . ^ *• ii ov 

Alarico Re de" Goti pafsò in Italia, doue prefe molti luoghi , 
& fece infiniti danni . Gli HerefiarchifPatemo, & Vincentio fi 
fecero fcandalo fi nella Chic fa , effondo accompagnati dagli He- 
boliti,da’ 7 fa , zareni,& da' Tredt flirtati , H eretici , affermando 
le parti inferiori del capo effere fiate fatte dal Dianolo, & che la 
legge antica er a inualida-i. ■ >" . •■\ v . 

/ Vandali occuparono del tutto la Spagna . Aitalo Capitano 
di H onorio fi chiamò Imperatore, ma non andò molto , che da’ 
foldatifkvceifo . Alarico deflruffe il territorio Romano, metten 
do à fuoco, <& fiamma il tutto . 

Theotofio foccorfe il syo cantra i Vandalici (joti , & ac- 
quietò con lo aiuto del Re de’ Ter fi i tumulti di OrientCA . 


Martino in Innocente . 

La Hifiorìa T ripartita olir. 
Taolo Diacono al I2.& 1 3. 

Il Biondo al r. 

Tomponio Leto . . \ . \ 

Caffi odoro . . --V. 


Zonata . _> . 
Orofto al 7. 
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Era Sommo Pontefice S. Innocenzo. 

Era Imperadore di Occidente H onorio. 

Et era Imper adori di Oriente T brodo fio ij.\ a v 


w»7, r.’A 

t* *0. 


I 


it (!t 

In 
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? Capitani di H onorio vcciferoi Tiranni d foghi! terrai. 
A Urico Re de Coti andò à Romania prefe i deprcdandoU,&’ 
faccbeggiandola . & il Teucre inondò Ronuc-> . \\ 1 

Cirillo fu PefcQUodiAleffandria dopa Aleffandro. Tbcodo 
fio non tralafciaua di aiutare il 3; io , effendo il fuo fiato mediante 
la cura del Re de' Ter fi in fomma pacchi , 


Giouinio & Scb a filano fi ribellarono nella Francia dàtiono- 
rio, i quali furono poco dopo veci fi . Alarico prefa é r fatchcg- 
piata Bpma,fece prigioni molti della cafà di H onorio, & tra gli 
altri Tlacìdia fina forella,dadola per moglie al figliuolo Atauìfo. 

Tbcodo fio [occorfe H onorio fuo %io . 


Quello anno fu fatto il Sinodo in Cartagine , doue furono publi 
cati 2f. Canoni . J Borgognoni occuparono il paefe, che hoggi 
di pofiiedono. I Gouematori dell’affrica per Honorio fi ribel 
larono , i quali poco dopo furono vccifi . Sti Goti entrati nella 
Francia vi fecero infiniti danni , 


^7. 

4 


18 

5 


1? « '’&V i 
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A cartagine furono fatti duoi Sinodi contra i Donatifli. 1 
Goti paffati di Francia in Ijpagnaje ne fecero Signori ,/ caccian- 
done i Vandali, da’ quali poi fon difeefi < Re di Spagna , &i Ti- 
rami guerreggiaua no fra loro, 

Torfirio fu Pef : ouo di Antiochia dopo Suagrio . 


\s\ 


Anali agio, & Coartino in Innocenzo, 
La Hifloria T ripartita al ti. \ 

Taolo Diacono al U &JJ.' : \ 

Il Biondini /»-. '/.i i . * 

Tomponio Leto, v "i'H IV, 

Caffiodoro, V. t '■’% . o'T 

Zonara-t . . btoko s(j r & 

Orofio al 7. ' * ,*av S. 
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Era Sommo Pontefice S. lr.nocevxp . 

Era Imperatore di Occidente H onorio. 
JEt era Imperatore di Oriente Theodofio ij. 


In Critta città di Numidia fu fatto vn Concilio contra i Do- 
natici . Matemiano fu P'efcouo di Milano dopo Marolo . Ho- 
norio fattop Genero Cof\amp,dr gridatolo^ ej are, cominciò à fu 
per are i fuoi mmici . &i Borgognoni occuparono molte terre del- 
lo imperio . 

Theodofio mandò gagliardo foccorfo al 710 contra i Goti . 


fi Pontefice Innocenzo refe lo ffiirito à Dio y i cui dopo 22.gior 
ni fucceffe S.ZoTimo figliuolo di sbramo apatico, 42 .'Pont e fi- 
ce MafiiniOyil quale prefeil Pontificato del 41 (f di C bri fio, à tj. 
di jdgo(lo,& pótificò anni 4.mefi S.& giorni 7. / Goti fupcrati 
da Coflango Cefarc,cbiefero la pate,& la ottennero, rimanendo 
loro parte della Francia . & la città di Theff aionica fu fommer- 
fa dal terremoto. 


H onorio, & Coflanxp trionfarono di ylttalo Tiranno . Placi- 
dia fu rimandata ad Honorio da' Goti dopo la pace_j. v itaulfo 
figliuolo di Alarico fuvccifo da’ fuoi, a cui fucceffe Vitali/* 
si le ff andrò P'efcouo di Antiochia Juiceffc à Porfirio : à Car- 
tagine, & à Telefta furono fatti tuoi Sinodi contra di Giouinia - 
no . Filili t a Capitano di Theodofto in Paleftina fi ribellò , onde 
da' Giudei fu poco dopo vccifo . 


Fiorirono à quefli tempi . 

f Poffidonio, r Bafiano,Cr Jpatia donna dottiffim*-> . 


t 4 naflagio,& Martino hi Jnnocenxp,dr Zogimo. 
La Hifloria Tripartita al io. 

Paolo Diacono al 12. ór 13. 
fi Biondo all. . ■■ 

Pomponio Leto . 

Cafpodoro . 

Zoiiar*-). 

Qroftoal 7. 
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Era Imperatore di Occidente H onorio. 

Et era Imperatore di Oriente Theodofio ij. 

t 

4? 84 

1 

A Cartagine fu fatto il Seflo Sinodo, nel quale furono pubìica 

24 

418 

V 

ti 20. Canoni . Maffimo Fefcoub di Aquilegia fuccefie ad Atei 
fio . genjerico Re de’ Vandali guerreggiò co’ Sueui . Tlacidia 
fu data per moglie à Co fianco Cefare . & la Cometa fu veduta 
SO. giorni continoui . 

Taradio fu Fefcouo di gierufalemme dopo giouannì . 

II 

4385 

3 

Clicerio fucceffe queflo anno nel Fefcouado di Milano à c Ma 

25 

419 


t erniario . Coflanx.o Cefare fi pacificò co' goti, dandogli ad babi 
tare l’Aquitania . H onorio entrò trionfante in r Roma-> . 

12 

4^86 

4 

H onorio dichiarò Augufìo,& copagno nello Imperio Cofano 

16 

420 


fuo genero, ò cognato, che vogliamo dirlo, & andato à 'Roma ac- 
quietò i tumulti di quella città. Coflago nel fin dell’anno vltimò i 
giorni fuoi. La Fracia cominciò ad baucre Re,il primo della quale 

U 

’ ' t 

> 

« 

fu Fcr amudo, che dominò quella Rrgione,la quale, ò foffie da Fra 
co figliuolo di Elettore, ò da’ Fruconi popoli Settitrionali, confi- 
na dalla parte di Oriente con la Retia, Jt alia, parte di Germa 

nia,dal meTzjo giorno col mare Gallico, daWOccidente co’ monti 
Tirenei , & con l’Oceano Aquitanico , & dal Settentrione con 
T Oceano Brittanico:& Irebbe per primo Re Feramudo,dal quale 
fino à quefti tempi i andata continouando folto il dominio di Re. 

Tbeodoro fuFcfcouodì tAntiochia dopo Alejf andrò. T bro- 
do fio partitofi dall’amicitia de’ Terft, venne con loro à giornata, 
de’ quelihebbe vittoria-! . 


4387 

5 

Elio Capitano di H onorio domò i Borgognoni, & i Franchi,& 

27 

421 

andato in I filagna fece molte a t ioni illuflri contra i Goti . FI ono 
rio celebrò in Roma i giuochi Secolari . Et in c Milano furono 
veduti volar per l’aria molti fuochi . Et la marauigliofa città 

14 

• 1 

-> 

di Fenctia, hebbe quello anno il fuo glorio fo principio . 
Var arane fu Re de’ Ter fi dopo Jfdigetc^i. 

Anaflagio,& c_ Martino in Zogimo,& Bonifatio . 
La Euforia Tripartita al 11. Taolo Diacono al 14. 
Il 'Biondo al x.& 2. Tomponio Leto . 


t 


C affi odor 0 . N anelerò. Zona.ro->. 
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Era Sommo Pontefice S.Bonifatio . 

Era Imperadore di Occidente Honorio . 

Et era Imperadore di Oriente Tbeodofioij. 


V 


fi Tontefice Zozàmo vltimò » giorni fuoi,à cui dopo vn giorno 
fucceffe S.Bonifatio figliuolo di Giocondo Romano ^43. Tontefi- 
ce Mafjimo , il qual e prefe il Tonificato del 41 fi. di Cbrijio , & 
pontificò vnanno,& fi.mefi, & giorni S. 

In Hipomene fu fatto vn Concilio contra gli ^trriani , da S. 
^ tgofiino . In Francia fu fatta la legge Salica . Elio Capitano 
di Honorio priuò Cafiino del gouemo, onde ne fuccedcrono mol- 
ti diflurbi, che fecero gran danno alla Jtalia-j . 

I Capitani di Theodofio ritornarono à Coiìantinopoli carichi 
di (foglie de' 'Terfi . Et in Coflantinopoli fu veduto volar per 
l'aria vno vccello marittimo molto ffauenteuoles . 

Quello anno fucceffe il quinto Scifma, nella Chiefa di Dio, per 
caufa di Eulalio 'Romano creato Antipapa . 

fi Tontefice Boni fatio vltimò i giorni fuoi , à cui dopo fi. giorni 
fucceffe S. Celeftino figliuolo di ‘Trifco Romano, 44,‘Pontefice 
CMa(fmo,il quale prefe il fupremo ‘Tontificato del 423. di Chri 
Ro,à 9 . di Nouembre,&. Pontificò anni S. me fi $.& giorni 3. 

(jiouanni fu zi.Vefcouo di Rauenna, dopo Superando . Ho- 
norio vltimò i giorni fuoi,à cui fucceffe Flauto Giouanni Impera 
dorè di Occidente ,il quale prefe lo Imperio del 423. di Chrillo , 
& Imperò anni 2. Cjli Scoti, & i Tittoni entrarono nella Ingbil 
terra, & vi fecero molti danni,ma rotti da' Romani fi ritirarono. 
& la Italia fu trauagliata dalla famc,& dalla pefles , 

fiorirono à. quelli tempi. 

s tlipio,Taolino,Zanobi,Petonio,& Euforio, Luciano, & Fa- 
jlidio, Pefcoui, Dottori, & Santi. 

slnafìagio,& Martino in Bonifatio, & Cele fino. 

La Hifioria T ripartita al li. 

* Paolo ‘Diacono al i.<& 2. 

Il Biondo al 1. 

Tomponio Leto, Caffodoro. 

Nauclero. Zonar*->, 
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Scfta Età del Mondo . 


- Era Sommo Pontefice S .Cele fiino . 

Era Impera dorè di Occidente Giouanni . 

Et era Jmpcradore di Oriente Tbeodofto ij. 

Cofiantino vno de' Capitani di Palentiniano andò contra Gio- 
uanni,dal quale fu fuperato, per confa di Bomfatio , ebefieradi- 
cbiarato Signor dell' affrica . & in Tofcana piouue lana, & [affi 

giouanni Gramatico fu Vefcouo di Antioch:a,dopo Theodo- 
ro . Tbeodofto fece Cefare Palentiniano fuo nipote, & Ib riman- 
dò in Italia, attendendo à guerreggiare co’ Per fi, che procuraua- 
no la grandezza di Barbane Tiranno. 

giouanni venuto d giornata co’ Capitavi di Valentmianofuflt 
perato,dr vinto, onde prefe lo Imperio affolutamente Fiatilo Va 
lentiniano fecondo, Imperadore di Occidente, il quale prefe lo Im 
perio del 425. di Chrifìo , & Jmperò anni 29. rnefi $. giorni 23. 
attendendo alla quiete di quello . 

Giuuenale fu Tefcouo di gicrufalemme dopo Paradio . Theo- 
do fio dichiarò Augufio Vale miniano tcr^p, coronandolo Impera 
dorè di Occidente, & poco apprejfofuperò i Ter fi. 

Labaro fu Vefcouo di Milano dopo glicerio . L’Affrica era 
ripiena di franagli, doue erano pafjati i Pendati di Spagna , & 
vi ballettano fatti infiniti danni . 

Sifinio Vefcouo di Cofiantino poli fuccaffe ad Attico. Theo • 
dofio fuperò col me%ix> de’fuoi Capitani ,i Barbari di Perfta-> . 

Fiorirono à quelli tempi . 

Theodor 0 Tarfenfe,Ottato,Epifanio,\Sr Acatio. 

Gelafio,Campolo,& Aereo, Pefcouì, & Hot tori . 


Anafiagto,& Martino in Celefiino. 
La Hifìoria Tripartita al II. 
Taolo'Diaconoal 14. 

Trocopioal 3. 

Tomponio Leto. 

Caffiodoro. . * 

tornando. * 
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Seda Età del Mondo. 




£ra Sommo 'Pontefice S. Celerino . 

Era Imperatore di Occidente Valentiniano itj. 
Et era Imperatore ti Oriente Theoto fio ij. 


1 Franceft furono fcacciati tei paefe del Reno da Etio Capi- 
tano diValentiniano,il quale recuperò molti paefi allo Imperio* 
vincendo i Franceft, i Vannonij, & i Miftj . 

Sifinio Vefcouo ti Cojlantinopoli vltimò 1 giorni fuoi, onte 
quella Chiefa Slette fcnxa Vefcouo tre me fi ,& alcuni giorni . 
Tbeotofìo roppe in giornata i Terfi,& vinfe i ribelli . 


Etio recuperò il paefe de‘ Borgognoni . &inTauia piouue 

^ Neflorio Hereftarca fu fatto Vefcouo di Coftantinopoli topo 
Si/ìnio, il quale ber eticamente predicando ticeua in Chriflo effer 
due nature diuerfe: che il corpo di Chriflo non era realmente 
nel fw amento dell altare, & che era neceffario comunicar fi con 
le dite fresie , & che la Vergine Maria non fi doueua dire ma- 
dre di Dio . f Terft furono fuperati da gli -Arabi , & da 
gli -Armeni . fc' V ' - 


Anni 
de (li 
Impe 
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2 

20 
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21 


Etio teneua in freno i nimici dello Imperio , non ceffan - 
do trauagliarli . 

■ Tbeodofio mandò aiuto ai nimici della Perfia,la quale doman 
data la pace la ottenne . _* 


Fiorirono à quefli tempi . 


Eufebio Cremonefe , T allodio , & Tatritio , Vef cotti , & 
Dottori . 

Giuntilo ,& Trina fio Dottori -Affricati. v 

Ciouanni Monaco Greco,& Dottore . < 

Troba donna dottiffima -* . m' , 


Mnaflagio, & Martino in feleflino . 
La Hijloria T ripartita al 12. 

"Paolo Diacono al 14. \ . \ 

Procopio al 3. . 

Pomponio Leto . • 

CaJJiotoro. » 

lornando . 
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Scita Età dei Mondo. 
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Era Sommo Pontefice S. Cele Sìino . 

Era Imperatore di Occidente Valentiniano iif. \ 

Et era Imperatore di Oriente Tbeodofio ij. 

Bonifatiogouernatore dell' Affrica , dichiaratoft ribello della 
Imperio, fuperò i Capitani di Val mini ano , effondo fauoritó da- 
Cenferico Re degli dilani, il quale mefio àferro'jàr fuoco l'af- 
frica, dcSlruffe molte città . In "Roma nacque vn fanciullo con 
due tefte^. 

Qurflo anno fu fatto in Efefovn Sinodo di dugento Vefcotà 
enntra ‘Pfeflorio Hcreftarca. Theodofio fuperati'i nimicidi 
Oriente, acquietò lo Imperio . 

A Roma fu fatto il Sinodo . Il gran protettore della Religioni 
Cattolica Augurino Santo vltimò i giorni fuoi . Etio creato Ca 
pitano Generale da Valentiniano , recuperò gran parte della 
Francia, affegnando à Feramundo Parigi,& altri luoghi di quel- 
la, il quale vltimatii giorni Juoi bebbe per fuccrffore Clodio. & 
in Francia fu la pefles . , . a 

Maffimino fu Vefcouo di CoSlantinopolj dopoV^efìorio de- 
pollo dal Sinodo Efcfiano . Jn ‘Panfilia, & in Antiochia furono 
fatti tre Sinodi . Tbeodofto gouernò lo Imperio di Oriente in 
fomma pace,#- mandò aiuto al nipote contro i ribelli . 

• vtu • ’• ■■ 

Ilbeato Celerino refe lo (ferito à Diofmluogodi cuidopoji. 
giorno fu fatto S.Siflo terz.o di quello nome, figliuolo di Siilo Ro- 
mano, 4$. Tontefiee Maffimo, il quale prefo il ‘Pontificato à 26. 
di Aprile, dell' anno 4 j 2. di\Cbrijlo,& parificò anni 7.& me fi 2. 
Etio pacificato l'Occidente, fu pereffereammaguto , onde fuggi 
tofi àgli Vnni , gli eccitò contra lo Imperio . Boni fatto fu fatto 
Generale della CauaUeria Imperiale di Valentiniano . Gen ferito 
continuando lo affedio di Hipone , dcSìruffc molti luoghi del- 
l'africo. 

Lo Imperio di Oriente era in fomma paccA . 

AnaSìagio, & Martino in Celeflino,& Siflo . ! 

La HifloriaTrìpartitaal 12. 

\ Paolo Diacono al 14*. 

‘Procopio al 3. ■‘Pomponio Leto, 

Caffi odoro. I ornando. > 
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Era Sommo "Pontefice S.Siflo iij. 

Era hmper odore di Occidente Valentiniano ìij. 

Et era Imperadore di Oriente T beodofto ij. 

f Vandali danneggiarono f affrica , de' quali Etlo ne riportò 
honorata vittoria , effondo per la morte di Bonifatio ritornato in 
grafia di Valentiniano. , 

In tormenta fu fatto vn Sinodo contta Ne fiorio. 


Oli 


£tio ruppe i Borgognoni , & a' Franchi concejfel' A quitania, 
& a' Mandali la pace . gr la città di Reggio per tre dì continoui 
fu trauagliata dal fuoco . 

Proculo fu Vefcouo di Coflantinopoli dopo Marmino . 

I Goti contea i capitoli della pace, perturbate le terre dello 
Imperio affediarono Narbona,di doue furono poco dopo fcac cia- 
ti da Littorio Capitano dello lmperadore Valentiniano . 

1-1 “* .u . f. w*4i, 'V «VT 1 u y T II ■' ' 

I Vandali con la fcorta drGenferìco fecero molti danni a’ Chrì 
fiumi Catholici . J Capitani di Valentiniano combatterono con- 
tea i Goti . Valentiniano pafsò à Cofiantinopoli , doue poi fu ri- 
ceuuto da T beodofto con grande honore, pigliando per moglie vna 
delle figliuole di quello . 

• T beodofto riceui con molto honore Valentiniano, dandogli per 
moglie la figliuola, & prouedendo di ritornarlo iu Slato , contro i 
Goti,chelohaucuanofcacciato. ->v t • u , 

t c » <.(•„ ,?, i J 

Sufebio Vefcouo di (^Milano fucceffe quello anno à Labaro , 
Elio guerreggtòfelicemente contro i Goti , vinfe i Borgognoni , a\ 
quali concede poco dopo la pace, perfeguitando fra tanto Cjenfci 
ricoi Catholici. 

; l :'a.v\ • ' - 

ulna fi agio, & Martino in Sifio x 
La Hifioria Tripartita al tz. ’ 

"Paolo Diacono al 14. - v » 

Il "Biondo ali. , r .\\ yl 
Procopio al j. . ’ . mA 
"Pomponio Leto. - 
lomando. 
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Era Sommo "Pontefice Silfio. , . • * \ 

Era Imperddoredi Occidente F'alentinianoiij» 

Et era Imperatori di Oriente Theodofio ij. \ 

. | l 

v GÌanuario Ve f covò di „ dquilegia,fucce{fe à M affimi) . Tbcodo 
fio mandò foccorfo à ValeOtiniano Juo nipote. I Vandali pr e fé* 
ro Cartagine, & altri luoghi dell’ affrica . Gli Vnni danneggia- 
rono la Vagarla a \£tiofuparò i Goti dandogli vua rotto notabilei 
Tbeodofio mandò gagliardo foccorfo in favore del nipote Vi 
lehtiniano conira i Gòli, chela travagliavano, godendo fra tanto 
lui nel fuo flato vnafomma pacchi . 

■ )' 

• In Roma furono fatti due' Sinodi . Jn Reggio di "Romagna fu 

fatto il Concilio . Littorio invidiando £tio,contra i capitoli deh 
la pace,venne con lui à giornata dal ({vale fu rotto , Nel S etten- 
trione furono veduti varij fuochi andar feorrendo per l'aria->. 

In Gierufalemme fu fatto vn Sinodo . Tbeodofio fece le no^- 
ge della figliuola con Valentiniano , ricevendolo honoratamente 
inCofìantinopoli. . \ 

■A & 

Fiorirono i quelli tempi. 

.1 V • 

Bafilio,Memnone , & Eufebio, Vefcoui, & "Dottori . 
Giovanni C affano,! fìdoro,Lepono,T alaffo,^ifro,& hi ar- 
co , Monaci dotiffimi . v. 

Seruio Sul pitto , Filippo Sidete , & Socrate Soxjmo , 
i infiorici . 

- ' * r ^ i 

> oi«m v»i\ oVkt;tV.»'4 i *Vn t ovi :.*• . o * vr r >ao* \\^ l 

• < . ' O ioìh ] 

Una(lagio,& Martino in Sifio . 

La Hiftoria T ripartita al 12. 

Paolo Diacono di 14. 

Il Biondo al 2. ' \ * 

Trocopio al • 

Pomponio Leto . . ... TA 

lornando. .v 

A 
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Seda Età del Mondo. 


119 


Anni dt 

Anni 

Mondo 

de Pa- 
pi* 

Anni d 
Ornilo. 

' 1 


440(5 

1 

44C 



4407 
441 


14408 

442 

l-S 

Qc 


3 


Era Sommo Pontefice S. Leone; . 

Era Imperatore di Occidente Valenùniano iij. 

Et era Imper odore di Oriente T heodofio y. 

Il ‘Pontefice Siflo vltimò i giorni fkoi , à cui dopo 34. giorni 
fucceffe S. Leone il grande , figliuolo di Quintuno Romano, 46. 
Pontefice Maffimo, il quale prefe il Tonificato del 440 . di Chri 
(lo,ncglildi di Maggio , & Pontificò annido. & me fi 6. 

Cenferico danneggiò la Italia , & particolarmente la Sicilia . 
Sebafliano Capitano di Valenùniano recuperata l'affrica di 
mano de gli dilani, fi ribellò dallo imperio . & i Sueui occupato 
no la Spagna-/ . . v - ; 

Tbcodofio tnoffe guerra a' Vandali, dipoi reuocato lo effera- 
to, andò contro *4 tùia, che baua.ua aff alita UT raci*-> . 

u . * JL I 

Quello anno fu fatto il Sinodo in Mraufica , nel quale fi pu- 
blicarono li. Cànoni. I Capitani di Valenùniano fuperaronoì 
Coti, i Corfari depredarono la Sicilia , & (jenfcrico perfeguitò 
i Cattolici. . 1 

Varar urne fecondo fucceffe nel Regno di Terfia à Vdrarar- 
ne primo . 

Valenùniano fece la pace co' Vandali. Elio guerreggiò con- 
tea i Borgognoni felicemente . Cenferico riprefe Carthagine , do- 
ue fece molta flragge. & l'africa fu ripiena di animali moflruofi. 

Donnionefu Vefcouo di ^tnùocbia dopo (jiouanni. Tbco- 
dofio richiamato lo effettuo contrai Vandali, lo riuoltò cantra 
gli Vnni... . . j jV : t . 
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«5 

33 


16 

34 


*7 

35 


Vi-' 


Fiorirono à quelli tempi . 

• V. ' 1 »•» ■* . . * \ j 

germano, Ebante,Quod vult Deus, & Vergilio, Vefcoui, 
Cr Dottori . 


j 4 naflagto,& Martino in Siflo, & Leone; . 
Paolo Diacono*! 34. y./.- 

IlPiondopl 2. ... ,oi ;.\\ 

Trocopio al 3. .y \ . »m jff 

tornando . .f.. • -A 

Zonata-, . 
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Era Sommo Tontefice S. Leone_j. 1 \uswZ A 

Era Ìmperadore di Occidente Valentiniano iij. 

Et era ìmperadore di Oriente Theodofio ij. • '■ i 

Quefìo anno fu fatto il fecondo Sinodo in .Araufica,doue fi fé 
cero 3$. Canoni. (3 li Unni entrati nella Francia occuparono 
molti luoghi dello Imperio . CJ enfcrico a faina la ftalia la depra 
dò,hauendo fra tanto le genti di Valentiniano fatto gran pro- 
greffo neU‘^iffrica . Littorio ritornato in grafia di V al ent intanò 
fuperò i Frifij. ■ t '• 

Littorio fuviuto da’ Per fi. & Cofiantmopoli fu trauagliato 
dalla pelici . . ■ ■ \cvX , , 

k OY * V 1 V I I 

• Quello anno fu fatto il Sinodo farpentoratenfe. Attila Re 
degli Vnni vccife il frateHo,& occupò il Regno, dando ilguaflo 
alla Mifu,<gr alla L Macedonia . Valentiniano fece pace con Gen 
ferico,& gli affegnò vna parte deli Affrica. & il terremoto ro- 
llino Auguflu->. '■ 

Aurelio fu Vefcouo di Rauennadopo Giouanni. Stiogucr- 
reggiaua continouamcnte co' Borgognoni,& contra i Goti, co’ qua 
lidopo molti contrafli fece finalmente pace,affcgnando loro pae- 
feperbabitare_j . 

Flauianofu Vefcouo di Coflantinopoli dopo * Proculo . 

Aurelio fecondo fucceffe queflo anno nel Vifcouado di Aqui- 
legia à gianuario . Etto fouuenne i 'Brittani contra gli Scoti. 
Attila vfeito dopo la morte del fratello , & del fuocero de'fuoi 
paefi fece gran danno allo Imperio . 

J Terfi danneggiarono le terre di TheodofiOf fenza thefe gli 
poteffe odiarci 
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Anaflag}o,& coartino in Leone a ■ 

Taolo 'Diacono al 14. 

Il 'Biondo al 2, 

Trocopioalj. /yV ^ 

tornando . • •* 

Zonata-/. •- 
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Era Sommo 'Pontefici S. Leone-) .tt omv ? irta 

Era hnparadore di Occidente t’alen tini ano iij. 

Et era Jmper odore di Oriente. Thodofio ij. i> VA 

Valcntiniano mandi aiuto cantra gii Vani. 

D io f cor a fu Vefcouo di * Aleffandria dopo Citilo . Gli Indi do - 
naronoàTheodofio vnaTigre domenica -j J Terfi Jpauentati da 
gli apparecchi de gli Imperiali , chieda la pace la ottennero . gli 
Vnni furono trauagliatida Theo dopo , non ojlantela f corta di 
dittila fi quale deuaflòle prauineic di Oriente. &ia pefle op- 
prefie il Mondo . 

. 

? Sueui danneggiarono la Gua fogna . Gli Scoti fuperarono i 
r Brittani,& gli sitigli, {cacciatigli della Ifola , la pojjedcrono de- 
nominandola dal lornome ^duglia . 

Queflo anno fu fatto il Sinodo in Cojìantinopoli contea T rullo 
renouatore della fetta E itti chiana . Theodofio valarofamente 
fupcrògli Vnni , che haueuano affaldo lo Imperio di Oriente-). 

Niceta fu Vefcouo "di Aquilegia dopo Aurelio, tettila man- 
dò tutta la Francia à faro , & fuoco . Valcntiniano fece pace 
co" Goti . UWoroueo fucccffc nel "Regno di Francia à Clodio. & 
la Cometa fu veduta _» . 

fn Coftaritinopoli, & in Efefo furono fatti due' Smodi . ~4na- 
toliofu Vefcouo di Coftanrinopoli dopo F Umano ; Al affino di 
^Antiochia dopo Domnione-, . In Beritia fu fatto il Sinodo. 
T heodofio fouuennc il Nipote tr attagliato da gli Vnni . / Terfi 
mandarono muto à T beodofìo contea gli Vnni . 

. ih • -k.ì\ uì h xqtfk ownw vu<i Citai# i / i 

Fiorirono à quefli tempi . ; 


EuftatÌQ i &Entberio,^efc6HÌi& 'Dottori . 

Nilo c Monaco , &.Sedulio Poeta ChriQiano . 

.i.\i.CÌR 0 Ì‘A \\ 

sinaflagio, <*r Martino in Leone-). 

Paolo Diacono tUjyfil oìmo, w»«k* 

Il Biondo al 2. . tti!<ioV,\t£>- 

Procopio al 3. . oi :u ao\ 

tornando . . vjf.r.noli 

Zonata-,. 
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Era Sommo Pontefice S. Leemc_j . 

Era Imperadore di Occidente Valentirùanou ;i 
Et era Imperadore di Oriente Mar ciano. > . \ 


tsf Roma fu fatto il Smodo . . Valentiniano fu foccorfo centra 
gfiVnni, & il fìmile fece Moroueo Re di Francia, contra de ’ 
quali Elio combattè felicemente. J . 1 Saffoni entrati nell’ fa- 
glia vi fecero molti danni , non oflante il valore de gli Scoti . & 
nell'aria furono fentià romorì infoliti,& terremoti ftraordinarij. 

In Efefo,& inCoflantmopoli fu celebrato il Sinodo . T frodo 
fio vltimò i giorni fuoi,à cuipoco dopo fucceffe Flauto M art uno 
Imperadore Auguflo, il quale prefo lo Imperio del 450. di Chri- 
fioffmperò anni 6. & me fi 6. & mandò aiuto à Falentiniano con- 
tra gli Vani. 

► y «T\> •: \\ Ài Vy * MÌMoI ] * 

*’ V. u ’ 1 • * • '1 ‘ * J 

Etto venuto à giornata con gli ZMni ne’ campì Catalunni re- 
flò vittoriofo , effendo morto Tbeodorico Re de' goti di Spagna . 
& il terremoto rodino Thefialonicru» .. 

Stuello anno fu fatto il Concilio vniuerfale in Calcedone , con- 
tra lo-Herefiarca Suticbio . Troteriofu Vefcouo di ^ tleffandria 
dopo Diofcoro. Marciano mandò aiuto à yalentiniano con- 
tra gli Unni. 

• * * V 5 *i i r • ' *'**-•' • 

■dittila partitofi di Francia dopo la rotta battuta da Etiorifè ' 
ce to effercito,&pafsò in Italia , doucaffcdiò Aquilegia , de- 
ftruggendo il tutto .&in Romacafcarono [affi dal Cielo . 

Queftoannofi* fatto il Smodo. in Aleffandria . 7 biodo fio 
fu fatto Vefeouo di Gierufalemme contra gù menale . Marnano 
mandò gran numero di genti in fauor di Falentiniano . 
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Anafiagto,& Martino in Leone** • 
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Era Sommo Pontefice S. Leones . 

Era Imperatore di Occidente Valentiniano iij. 
Et era Imperatore di Oriente Martiano . 


Anni 
de gii 
Impe- 
ratori 


2 g 


^Attila ritornato vittoriofo della Italia morì nel giorno delle 
no%z.c,cffendofi pacificato con Valentiniano, mediante Honoria I j 
fina figliuola, la quale sfacciati ([ima tra tutte le donne, cagionò ' 
al padre quella gran rotta , & procurò di bauere il Barbaro per 
marito,bauendo intefo quanto valejfe nella luffuruc* . 

' Bafilio fu Vefcouo di . Antiochia dopo Maffimo . Il Sinodo fu 
fatto in tArli . Marciano a fi alito da'Tcrftfiu quafi che opprefio. 

Valentiniano fece vccidere Erio per femplice paj^ia, il quale 1 9 
poi nel fin dell anno fu miferamentevccifo , onde lo Imperio era 4 
tutto fotto fopra,ejfendoft perfe molte prouincie,& tra f altre la 
Spagna, la Francia,! tsfffrica, la Germania , la ‘Dalia, la Sarma- 
iia,la <JMifta,la Cjuafcogna,le Pannonie, & altre Regioni nobili, 
onde lo Imperio era del tutto in Occidente deprefio . Le Locu- 
fte fecero gran danno alla Frigia, il terremoto rouinò il Circo 
daRonuut. 

Geruntio fu Vefcouo di ^Milano dopo Eufebio. eMartiano 
andò cantra i Ter fi , & gli fupcrò , facendo poco dopo pa- 
ce con loro,' 

Fiorirono à quefli tempi . 

Marnilo Toeta, Eutropio Hifiorico , Trofpero Mquitanico 
Hiflorico , Vincentio Francefe Dottore, Hilario Vefcouo 
di %Arti,& Dottore, Situano da M affilia T beologo,Tao- 
i tino Vefcouo di Nola , Maffimo da T urino , & Vigilio di 
Trento, Dottori, & Santi . 

tAnaflagio, '& Martino in Leone */ , 

Taolo ‘Diacono al if. 

Il Biondo al 2. .... 

Trocopio al 3, . V «, -..t >«VV 

Tomponio Leto, ,c. • , . 

Caffiodoro, .0 ' 

Jomando, , \u cV 

ZonaTA-t. .ì,ìv' . 
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Era Sommo Pontefice S. Lconcs . 

Era Imperadore di Occidente Muito. 

Et era Imperadore di Oriente Martiano . 




17 


Le adoni detta beata Vergine Orfola fuccederono que fio an- 
no, fecondo la communione opinione : ma io tengo per fermo , che 
ciò aueniffe gli anni di Chriflo 3 <f 2. offendo , fecondo che attefla 
la facra Hi fioria, Impera dorè Giuliano ^ ipofiata , non vedendo 
io come ciò à tempo d'altri po/fa effere aucnuto. 

Flauto jiriitio Maffimo Imperadore di Occidente, dopo Va- 
lentiniano, prefe lo Imperio quefìo anno,& imperò due meft , & 
26 .giorni , il quale eccitò molti popoli cantra Martiano . Gen- 
ferico Re de" Vandali prefe Roma, tir faccheggtatola vecife Maf- 
fimo, à cui fucceffe Flauio c Medito fluito imperadore di Occi- 
dente ( che fu confermato da Martiano ) il quale prefe lo Impe- 
rio quefìo anno,& imperò meft io. gir giorni S. Le Locufte dan 
neggiarono la Frigia . & il terremoto rouinò il Circo di Romani. 

Martiano intefa la morte di Valentiniano,andò lontrdil Ti- 
ranno Maffimo, ma intefo come alcuni popoli dell’Oriente ,pcr- 
turbauano lo Imperio , ritornò indietro . I Per fi fecero pace con 
c Martiano . 

Multo agretto renuntiò lo Imperlo Occidentale , il quale flette 
fenga Imperadore alcuni meft . Gli Mleffandrini vocifero il V r- 
feouo Proteruo . Martiano nel fin dell'anno vi timo i giorni fuoi 
? Sueui faccheggiarono la Spagna, i quali poco dopo furono vinti 
da Theodorico Re de' Goti . La Italia era spogliata ogni tratto 
da’ Vandali . 

Martiano procurò di vnir e lo Imperio df t Oicidente,ma fopra- 
f atto da franagli, & dal maledafàò l'opera imperfetta _» 

. i .1 


Mnafìagio,& Coartino in Leone_s 
"Paolo Diacono al //. ? oloj.'T 

Il "Biondo al 2. ,i » \\ 

Trocopio al 3. .*. >• 1 

Pomponio Leto . . 1 • «jCUvo * 

C affio doro « • s\j .0 

lomando . • oUix.av.\. 

Zonata -» . 
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j Era Sommo Tontefice S. Leonia» . 

Era Imperatore di Occidente Maggiorivi » . 

Et era Imperatore di Oriente Lconc_j . 

Flauio Cjiulio Maggiorano Imperatore di Occidente prefe lo 
Imperio del 4S7-di Chrifìo,& Imperò amo 4 & giorni 2. 
L’Occidète era tutto fotto fopraper le innUdatieni de’ Barbari. 

Maritano vlt'tmò i giorni fuoi, à cui fuccefìe Leone Imperato 
re delT Oriente, il quale pre fi lo Imperio del 4$ 7. & Imperò anni 
17.efler.do fra tanto l’Oriente tutto fotto j òpra . Timoteo fu 
Fefcouo di wr * leffandria dopo Troteruo , che era flato vcci- 
fo dal popolo. 

? (foti entrati nella Spagna danneggiarono quella prouincia , 
combattendo contra i Sue ni : non mancando fra tanto ne à Ro- 
ma , nei fa Grecia franagli grandi . 

M cario fuVefcouo di Antiochia dopo Bafllio. Gennariofu 
Ve fiotto di Coflantinopoli dopo jinatolio . Leone pacificato do- 
po i moiri franagli dello Imperio, confermò à Maggiorano lo Im- 
perio . Pero\xpfu Re de’ Par fi dopo Varatane . _*» . 

«.* Cupidi * Iw l j 

Childericofu Re di Francia dopo Moroueo . Maggiorano mof- 
fe guerra a’ Vandali . f Goti ritornarono nella Francia . La On 
garia era ripiena di trattagli, & tutto f Occidente era fottofopra. 

Martirio fu Fefcouo di Mnriocbia dopo accatto . Leone Jou • 
uenne lo Imperadore di Occidente. j . 

Fiorirono i quefli tempi. * j 

Claudiano Fejcouo di Vienna , & Theodofio Vefcouo di 
Celofiria,Genadio Vcfcouo di Cipri, Scuerino Fc fiotto , 
dr Dottore , Vincentio cibate, & Dottore . 

• 5 * 4 naflagio,& Martino in Leone ~> . 

Taolo Diacono al //. 

. ■ • H Biondo al 2. «-.»* . 

Trocopio al j. «. I \ 

“Pomponio Leto . ; 

Caffo doro . . 

tarando. 

Zonartu . 
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Era Sommo ‘Pontefice S. Hilario. 

Era Imperatore di Occidente Maggiorano . 
Et era Imperatore di Oriente Leone-/ . 



“tori! 
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Benigno fu Vefcouo di Milano dopo Gcruntio, Eccelfo di Ha- 
uenna dopo Aurelio , & quello anno fu fatto il Sinodo Venefico. 
Maggiorano fi pacificò col Goti, da’ quali aiutato fupcrò i Sue - 
ui,& i Vanda li . & il fulmine perco/fcmolti luoghi di 'Roma . 

Timoteo fu Vefcouo di A lejjandria, dopo l’altro Timoteo . 
Leone mandò Bafilioin aiuto di Maggior ano, & rinouò Camici • 
tia co’ Ter fi, per meglio fouuenirela Italia -/ . 

..j'.r . • : - j 

S. Leone vltimò i giorni fuoi , à cui dopo 7. giorni fuccefje 
S. Hilario figliuolo di Cri fpino di Sar digita, 47. Pontefice Maffi * 
mo ‘ Romano , il quale prefe il Pontificato del 461. di Chrijlo , & 
‘Pontificò anni 6. me fi 3. & giorni / j. Que/io anno fu fatto il 
Sinodo à T urone . Childerico fu fcacciato del Bfgno da Egidio, 
del quale flette ajfente anni S. Maggiorano vinfe piu volte i Fan 
dali,& i Suedi , & danneggiò l' Affrica . 

Bafilio Capitano di Leone fuperò in mare Gcn ferito, & andò 
contra A (far ribello dello Imperatore-/ . 

. vi loft 

Maggiorano apparecchiandofi contrai Vandali, fu aflretto da 
Rechimiro Tiranno à renuntiare lo Imperio , in luogo di cuifufat 
to Flauto Vibio Seuero Imperatore di Occidente, il quale prefè 
lo fmperio del 462 Imperò anni 3. mefi t. & giorni 2S. & 
vccife il Tirano .ritrouando tutto lo flato pieno tCinfiniti trauagli . 

Leone paffuto contra i Tiranni gli fuperò > ' ; 

“ - «T ' ► i Vj ~ t I 

Fiorirono i quefli tempi i u- 1 • . ■ ' 0. ' . ';:i 

Situano Vefcouo di Marfilia , Hdafto Vefcouo JC Arli,& Au- 
dentio Spagnuolo, Dottori. Seuerino Vefcouo de’ “Boij, Vincen- 
tio Abate, Jjirnenft,& Paolo di Ongaria,Dotfori . 





Anafi agio, & Martinoin Leone, & Hilario . 
Paolo Diacono al : <\ 

Il Biondo al 2. 

Procopio al 3. . 

Pomponio Leto. Caffiodoro. 

I ornando). Zonata-/. 
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Anni del 
Mondo . 

Anni di 
Quitto. 


4429 

463 


44?o 

464 


44J1 

465 


4432 

466 


1 37 


Anni 
de Pa- 
pi 


Era Sommo Vontcpce S. Hilario . 

Era Imperadore di Occidente Senn o ij. \ 

Et era Imperadore di Oriente Leor.c_j . 1 

Seuero andato contragli Alani, & contra i Vandali , furono 
prima rotti,& poi romperono Seuero , onde la Italia era ripiena 
di trauagii,cr di diflurbi . 

Leone mandò Joccorfo gagliardo à Seuero contra i Vandali . 

Le genti di Seuero vocifero il Re de gli Alani Beorugo . 

I faldati Imperiali fi ammutinarono . 

Leone aiutato Seuero di nuouo , prefidiè la Sicilia dalla furia 
de’ Barbari . 

Seuero raffrenò Vinfolenzjt de' faldati, f Goti ottennero da 
Capitani Imperialija Francia Ja Narbona : & la Italia era tutta 
inifcompiglio . Seuero fu vccifo da’ foldati,onde lo Imperio flet- 
te fen%a Imperadore S. me fi . 

Anaflafio fu Vefcouo di Gierufalemme dopo dimenale. Leo- 
ne viueua in fomma pace, con tutto lo Imperio di Oriente , co- 
mandò foccorfo in ? calia à Seuero , 

H ebbe quello anno principio il Regno de’ Goti in Ifhagnada 
Tbcodorico Re, il quale fecondo le Hifiorie di Spagnafu.il quin- 
to Re di quella natione . ma come ciò fia vero Cho dimofiro nel 
difeorfo de’ Redi Spagna, fatta nella prima parte della mia 
Cronologia . . 

S enatore fu Vefcouo di Milano dopo 'Benigno . Leone dic- 
chiarò Auguflo Antenna , e»r lo mandò à diffendere lo Jmperio 
d" Italia, reflato , perla morte di Seuero vccifo da’ faldati fcn%a 
Imperadorefxl quale non potè mai venire in Italia , fe non Tanno 
46 /. diCbriflo, eflendo flato impedito da’ "Barbari , che la 
depredauano . 


tAnaflagio,& Martino in Hilarìo. 
Vaolo Diacono al 16, 

Il Biondo al 2. 

Trocopio al j. A 

Tomponio Leto . 

Caffwdoro . 

tornando . Zonata _> . 


ennll 
de gll| 
linfe 
raduni 


X 

IO 


lai 


Era 


Scita bta del Mondo . 


Era Sommo Pontefice S. Simplicio . 

Era fmper udore di Occidente ^ Interno . 

Et era Jmperadorc di Oriente Lc<me_j . 

S. Hilario Tapa pafsòà miglior vita,à cui dopo i o . giorni 
■ r uccejfc S. Simplicio figliuolo di Caflino Tiburtino, 48. Tontefi- 
ce Romano, il quale prefe il Tapato negli Idi di Agofiodel 467. 
diChriJlo, pontificò anni if. mcfi 6 . & giorni 23. A Roma il 
terremoto fece gran danno. & la Francia fu ripiena di animali 
moflruofi : e {fendo ^ intendo trauagliato da' Barbari , che non lo 
voleuano la fidar pajfiare in Italia à pigliare la cura dell' Imperio. 

Leone fiouuenne Antemio, che era trauagliato da' ribelli d'Ita 
1 ia, che non voleuano accettarlo per ìmper udore ^ . 

Antemio dopo i molti difi urbi prefie la Corona Imperiai e in 
Italiani quale fiuperò Berugo Kf de gli Alani vicino à Bergamo, 
in Tolofia la terra ficaturì fangues . 

Leone foccorfe Antemio con l'armata, mandandola contrd 
Genfierico,à cui dette vita rotta notabile. Tietro Gnafeofu Vc- 
f cono di Antiochia dopo tJHartirio , àcui poco dopofiuccejfie 
Giuliano . Cofiantinopolifiu trauagliato dal fuoco, 

Antemio sbandeggiò Seruando fiuo Capitano , che tumultua- 
ua , & tagliò la tefia d Tetitio,che faceua l’iflcjfio , ór vnitofi con 
tarmata Greca fiuperò Genjerico. il monte Etna mandò fuori 
fuochi fpauenteuoli . 

Afpar Capitano di Leone, dichiarato Cefiare il figliuolo , fi ri- 
bellò di nuouo da Leone,il quale ricchiamate le genti d’Italia fu- 
però i ribelli . 

Fiorirono a quefli tempi . 

Theodorico , & Ridano Veficoui : Remigio Vcficouo Santo , 
Eugenio Vcficouo di Cartagine } & Cereale Vejcouo di Castella. 

Anafìagio,& Martino in Hilario, & Simplicio . 

“Paolo “Diacono al 16. 

Il Biondo al 2. “Trocopio al 3. Tomponio Leto , 

Cafifiodoro, Romando, Zonara->. 
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Sefta Età del Mondo. 
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Anni del Anni 
Mondo . de Pa- 
Ipl 

Annidi 
Cimilo. 
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443 <5 
470 


(443 7 
471 


443 8 
472 


Era Sommo Pontefice S. Shnplióo . 

Era Imperniare di Occidente Antemio . . . \ 

Etera Impcradore di Oriente Leone-/ . 

Theodofio fu Vefcouo di M'dano dopo Senatore . Antemio 
ajjdlita V Affrica vi fece infiniti danni.non oHante,cbe dalla for- 
tuna di mare foffe tempe fiato. In Europa furono fentitiinvn 
giorno mede fimo molti romori. il terremoto rouinò molte città 
delT A fi*-/ . 

Leone fopita la ribellione de’ fuoi , procurò la quiete dello 
Imperio, 

A catto fu Vefcouo di Coflantinopoli dopo Genadio , & Mar- 
cellino di Aquilegia dopo picela . Leone foccorfeal [olito %An- 
termo contrai Tiranni, il quale venuto a giornata con Boleminio 
lo fuperò : & il fupremo ‘Pontefice Simplicio fece molte ordina- 
troni, non aliante i franagli d'Italia oppreffa da’ Goti , & da gli 
Vnnifthe la deaaflauano . 

Heraclio pafsò con Carnuta Greca in Affrica , gran parte del 
la quale fu fottopofta allo Imperio . Ltflne mando in Italia Obe- 
lerio,re(ìata fenga Imperadore perla morte di Antemio, il quale 
fu mifer amento vccifo dal fuocero Recimerio: battendo prefolo 
Imperio del 47 2. di Chriflo, & tenutolo tre me fi ,&jj. giorni . 
onde per la fina morte lo Imperio vacò in ftalia dì Imperadore 
quattro me fi , effondo la Italia ripiena di trauagli per le incur [io- 
ni de’ Settentrionali . 

Fiorirono i quelli tempi. 

Salomone Vefcouo di Vienna , Santo, & altri Santi "Padri 
dello H eremo. 

-• - • !>#v\ ' ; «,:? < At*-*-» f*>« ; . Q rft v * * | 

• "'••• *" v. 1 v ' n 3 » .vt) .. . • u.v» > j 

Anali agio, & Martino in Simplicio. 

Paolo Diacono al 16. 

Pliceforo al 17 

Il Biondo al 2. j.'.. *• 

Agatio nel 4, . <nc «o . Zò 

Caffiodoro. . tJ,- . \ 

tornando. . -, ,v 

Zonati cj. 
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4440 
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4441 

475 


Era Sommo Pontefice S. Simplicio . 

Era Imperatore di Occidente (jliccrio. 

Etera Imperatore di Oriente Leone ij. & Zenoncs. 

* "Pietro fu Fefcouo di. Antiochia dopo Giuliano . Leone figlino 
lo dello Imperatore fu dichiarato Impcrador dal padre . Fla- 
uto Gitceriofu Imperatore di Occidente dopo Obclerio, che ejfcn 
do morto, cagionò l'Interegno in Occidente per quattro me fi , ha- 
uendo prefo lo Imperio del 47 7. di Cbrifio , doue Imperò vrì an- 
none mefi, & vn giorno . Et il Sommo "Pontefice ordinò , chei 
Clerici potefiero riceuere da' Laici beni temporali . 

Flauto Leone fecondo, & Flauto Zenone I faurico Imperato- 
ri j 4 ugufli,i quali prefero lo Imperio dell’Oriente gli anni di Chri 
Ho, & Imperarono vn’ anno , & 6. mefi. (jliccrio fu fcacciato 
dello imperio di Occidente , à cui dopo pochi giorni fucceffe Fla- 
uto Giulio Nepote Imperatore di Occidente , il quale prefo lo Im 
perio perfora , gli anni di Cbrifio 474. Imperòvno anno , due 
me fi, tir 4. giorni. Ciafcuno de' quali futrauagliato dalle ribellio- 
ni de' fuoi, quefli da gli Italiani, che fi -unirono co' Goti quelli 

dalle folleuationi de’ Greci, & a ' Coftantinopoli piouue cenerei. 

Flauio "B afillo effondo morto Leone , priuò dello Imperio Ze- 
none, &_ fi dichiarò Imperatore,! anno di Cbrifio 47f.& Imperò 
vn'anno,& 6. mefi . Vrfuino fu Vefcouo di Rauenna dopo Ec- 
celJo,& Timoteo fecondo riprefe il Fefcouado di Aleffandria , 
dopo il tergo Timoteo . Flauio Giulio Nepote fu depofìo dello 
Imperio da Orefle,il quale creò Imperatore di Occidente v 4 u- 
gufioloj’anno di Cbrifio 17$. & Imperò p. mefi, & 24 giorni, 
non mancando in Italia , fra tanto molte inondationi di Barbari, 
che la depredauano . 

lAnaftagto, & Martino in Simplicio. 

Paolo 'Diacono al li. 

Niceforoal //. , 

Il Biondo al 2. ,i\ 

*4gatioal2. ' U 


CaJJiodoro . 
I ornando . 
Zonata-) , 
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£f era Imperatore ZcnoncA- 


4442 

9 

“Pietro Maggofu Vefcouo di Altfandria dopo Timoteo fe- 

3 

476 

i 


condo, à cui poco dopo [Hccejje Timoteo ter^o, la feconda volta. 
* Pietro Cjnafto fu Vefcouo di Antiochia dopo giuliano . A Car- 
tagine fu fatto vn Sinodo ,nel quale mteruennero ancora gli Ar- 
riani . Bafilio per le fue fccllcrità fu depoflo dello Imperio, & in 
fuo luogo fu fatto di nuouo Zenone, che riprefo lo Imperio del 
476. lo tenne anni if. Auguflolo fu afjalito dalle armi di 
Odoacro He de gli Hcruli , da cui fu sformato à reuunti are lo 
fmpcrio , per. il tbe la Italia cafcò nelle feruttu de’ Barbari , i 
quali non tra/afeiando cofa intentata la riempierono di rouine,& 
d'Incendij . & COricntc fu ripieno di tumulti . 


4 + 4 ? 

IO 

Ciouanni fecondo fu Vefcouo di Antiochia dopo Pietro , à cui 

4 

i 477 


poco dopo fucceffe Stefano . Martiano fi ribellò dallo Impera • 
dorè Zenone . Auguflolopriuo , come fi è detto di fopra , dello 
Imperio da Odoacro Re degli H.eruli,<& de' Goti , ebe vi domi- 
nò ti . anni , 6. me fi, & 11. giorni , il quale fu il primo di quel- 
. la natione,cbe regnaffe in quella prouincia , hauendo dato vna 
gran rotta à gli Imperiali . il terremoto perturbò Bfima quaran- 
ta giorni continola . 


A 

0 

! 

< •• » v* . 


4444 

478 

II 

Stefano terxjo fucceffe nel Vefcouado di Antiochia à Stefa- 
no fecondo . Zenone foccorfe i fuoi Capitani Ì Italia contrq 
Odoacro , che ogni dì fi focena piu formidabile, il quale prima 

5 

1 

l 

: I 

& A? ■ 

affretto AuguSìolo à cedere il dominio d' Italia, procuraua vfur- 
pare tutto il rimanente dello Imperio. I Brittani vfeiti de’ loro 
paeft occuparono PAquitania . Valente fu Re de' Per fi dopo 
Terag^p . H Onorio Re de’ Vandali in Africa trauagliaua i 
Cai botici . Tbeodarico , tbe poi regnò in Italia , foggiogò gli 
Oftrogoti 

Anaftagio,& Coartino in Simplicio . 

* Paolo Diacono 

Il Biondo al 3. .t 'j 

Trocopioal 3. . ■-> . .. . 

Tomponio Leto . Caffi odoro'. 

tornando . Zonata in Zcnoncj . 
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Era Sommo 'Pontefice S. Simplicio. r \ o 
Et era Imperatore Zentmc-J . 


Zenone ogni di perdeva la reputatane in Italia, dove ammol- 
lita la ferità de' Gori,pareua che quella natione fi foffit per feri < 
mare Odoacro impadronito fi di molti altri luoghi dì Italia , fi 
pacificò con Cjenf erica Re de' Vandali , & andato contro i Pollo | 
ni,ér contragli Vngberi,gli fuperò , & hauendo leuati gli ErnuBi 
fi dichiaro Re d'Italia . T or fimondo fu Redi Spagna dopo Theo 
dorico . I Bri tt ani fi ribellarono dallo Imperio , hauendofi fatto 
capo loro u4urclio,il quale venuto àgiornata co' Safionifufupe- 
rato . e£r hi Vagarla furono veduti due Soli. \ , < 

\ 

Zenone faceva ogni sforgo per deprimere Odoacro, ma tutto 
era indarno . Odoacro preparò lo cjjcrcito contra la Dalmatta , 
depredando la Mifia . Genferico fi accordò con Zenone . I Lon- 
gobardi cominciarono adhabitare lungo il T)anubio . ér i Goti ta 
gliarono a pe^ji gran numero di Terfi . & in ^Affrica fu veduto 
per V aria vn gran fuoco.\' v v.i .'"A j 

V f'v. 'Kj i t w nvy \ ;$\iM ,ìj .i.r.tù .tv 6 n ! J 

Martirio fu Vefcouo di Gierufalenmc dopo * inaflafio . Ze- 
none fi collegò con Genferico. Sigario offendo morto Egidio fuo 
padre tumultuò . Odoacro acquietate lecofe d’Italia, non ofian- 
te la tregua affali la Dalmatia, doue fece infiniti danni . 

.*h « ftV»f ioìV'J* v'Vi - t-i i !. 

Fiorirono à quelli tempi . o ; ti\ 


Ann, 
ir Rii 
Imp» 
ndoii 
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mm. ...... 

“Boetio^Seuerino, Simmaco, Aurelio, & Epifanio, Vefco - 
ni, & Santi. t.\ 

aU -, u\ w.v -V s . ' : ■■ i.i ci | 

1 w' r>. Vs> "V >V\ . ì 

Anaflagio, & Martino in Simplicio . ò . . 

“Paolo Diacono .. i. .^v^O j 
Il “Biondo al j. 
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Pomponio Leto. 

Caffiodoro . .v. ‘ -V .3. 
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Era Sommo "Pontefice S. Felice ij. .. ,à 

Et era Imperatore Z enone^f . ' : A 

Giouanni Vefcouo di Antiochia fucceffe à Stefano. Cairn- 
dìo fu Vefcouo di Antiochia dopo Giouanni]. Giouanni di The- 
baita vefcouò in ^ ileffandria dopo Timoteo , in luogo di cui fu 
poco dopo di nuouo fatto Pietro Moggo . Zenone lafciata la D 4 
matia alla deferittione di Odoacro ,fupcrò i Vandali, ér efiinfe la 
ribellione di Marnano , che ribcllatofegli haueua fuf citate molte 
nouità in Coflantinopoli , h avendo poco men che toltogli lo Impe- 
rio . Cauade fu 'Re de ’ Ter fi dopo Valente . Odoacro vccife il 
Signore di Tìalmatia, fuddito di Zenone , &Theodorico fecon- 
do fu Re di Spagna dopo T or fimondo . 

fi Sommo Pontefice Simplicio vltimò i giorni Juoi, à cui dopo 
fei-giomi fucceffe S. Felice fecondo , detto altrimenti T ertio , di 
patria Remano, figliuolo di Felice Cardinale, il quale prefo il Pon 
tificato del 48 ).di Cbrifìo,p6tificò anni 8 .me fi ji.& giorni 17. 
Salufiio fu Vefcouo di Gierufalemmc dopo Martirio . Zenone 
eccitò Tbeodorico contra Odoacro , il quale ogni dì piu fifaceua 
formidabile in Italia . 1 Longobardi partitifide 1 ptoprtj paefi 
babitarono lungo il Danubio , effendo fiati fuperati da Odoacro. 
UaiVtV;. ! 1 •*;. ! '..ì.v/ . , ;• ' \ j \ 1 

Quefio anno furono fatti due Sinodi in Roma, nella caufadel 
Vefcouo di Coflantinopoli . Zenone riccuè honoratamentc Theo 
dorico 'Re de’ (joti,che era paffuto in Grecia, facendolo Patritio, 
& Confolo “Remano . Odoacro fattiti gli apparecchi di T heodo- 
rico, dichiarato Re d’Italia da Zenone,gli mandò lo cffercito con 
tra, il quale fu fuperato . I Terfi prefo Cabade Re loro lo mi fero 
prigione , eleggendone vn altro . & i Giudei f cor fa Talefìinavi 
fecero infiniti danni . il fuoco daneggiò Roma, & Coflantinopoli. 

• 01 OWiU*'.'. tv 

binali agio, & Martino in Simplicio, & Felice , . 
Raolo Diacono . . \u 0' 

Mceforo al 2. tv 

Il Biondo al 3. .t» Vnm 

‘Frocopioalj. . • ! ovv 
Tomponio Leto. .tv* 

Cajf odoro . * c'-. 

I ornando. . ■ . j».. 

Zonara in Zenone . 
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Era Sommo Pontefice SiFelice ij. . >1 . i | 

Et era Imperatore Zenone^j ,\-r. . . A i.n .A 


Atbanafio fecondo fu ‘ Patriarca di tAleffandria dopo Ti - 
raorró. Igildo Capitàrio, di Zenone fotleuò gli si Africani contralo 
Imperio. I Brut ani occuparono parte della Francia .. Canade 
Re de' Ter fi vtògran crudeltà contrai fuoi , & Odoacro venu- 
to à Kerona à giornata con T beodorico,fu fuperato . onde molti 
luoghi £ I Calia fi ribellarono . Honorico Re de’ Mandali [cacciò 
del fuo Regno di affrica i Catholici. & la tempefia danneg- 
giò Bfinuu * . . . oA \ ' T i 

- ■’ ‘•••A'V:’. ■ cC. .‘.u; tuiO» > ì 

Il Sommo Pontefice faceua ogni opera per leuare le contefe del 
prelati di Oriente , ì quali moffi dalla ambitione,prockrauano coti 
la nouità della dottrina far fi valere, & perciò quello anno fu fat- 
to vn Sinodo à “Rima . Canade fu prefo da' fuoi , ma col fauore 
de gli Fnni,& de’ Juoi partigiani ritornò in Terfia . Odoacro ri- 
fece lo efferato per re fi fiere à Tbeodorico , che ogni dì fi faceuà 
piu potente . / Vandali pcrfeguitarono i Catholici . - 1 


Anafìagio,& Martino in felice A • 
Taolo Diacono . 

Il Biondo al 3. 

Procopio al 3. i-:»\ 

Niceforo al 2. \ V.ciià \\ 

Tomponio Leto . .'i ^ VA’ 
’Caffìodoro. .t .. ... . A' 

/ornando . ■> 

Zonarain Zenonc^j . . . \ 


And 
de flf 

I mpr* 

«aderì 


. Il Sommo Tontefice Felice mandò alcuni prelati Catholici in 11 
^ 4leffandria,èrin Coflantinopoli, per liberatele menti de fedeli 
dalle impreffioni de' perfidi H eretici . Fl.iuirio fucteffe nel l'e- 
feouado di Coflantinopoli ad A catto, à cui poco dopo fu fuccef- 
fore F.ufcmio . / Catholici patirono molti danni da gli bimani 
di Affrica . Zenone fu molcftato da’ Bulgari, co’ quali poco do 
po fece pace . Clodia fecondo fu Re di Francia dopo Ciodio prii 
mo . 1 Capitani di Odoacro furono fuperati dalle genti di Theo 4 
dorico ,&■ Coflantinopoli patì grandemente. dal fuoco . 
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Era Sommo Pontefice S. Felice**. 
Et era Imperatore Zenone -> . 


'Pietro Gnafeo ritornò la terca volta in Coflantmopoli . Ze- 
none tradito da' fuoi pafsò in per fona in Affrica contri Gildo'. 
Odoacro venuto à giornata con Feba Re de' Rugìn fu vincitore, 
onde recuperò gran parte delle cofe d'Italia , i Longobardi 
pacarono nelle Pannarne . Tbcodorico affalito lo Imperio di 
Odoacrò,gli diede che fare affai . Il Sommo Tontepce trattava , 
chele differente de' ‘ Prelati Orientali , nate per varie cagioni , fi 
ftrmaffero . & H onorio Re to' Vandali mandò in effilio poco me 
no di 40 0 Vefcoui dell'affrica Cattolici, fauorendo gli etmani. 
mS» iik.SMSMtl AllU! .hwtalfK. OUUWHHKb ) 

Zenone fofpettando de' fuoi baroni ne fece vccidere molti . 
Clodoueo,o elodìa, che vogliamo dirlo , fcacciò totalmente i Ro- 
mani della Francia . Odoacro venuto à giornata con T heodori- 
co, fu due volte vinto, onde ritir atofird %auenna fu affediato da 
Theodoriio . ITerfi erano continouamente malmenati da Caua 
de, il quale volendo vendicare la offefa ricevuta da loro , che lo 
baueuano-perfeguitato , incrudeliva nelle perfimedi molti . Il 
Sommo Pontefice faceva ogni opera di accommodare le differen- 
te fucceffe tra il Clero Aleffandrmo,& quel Vefcouo , facendo 
fogni di ciò molte addvnationi di Santi Prelati . 


Il Sommo Pontefice Felice ordinando confermò la conflitutio 
ne del Concìlio Tarraconenfe , che fu, che i Clerici non bade fiero 
pratica, ne commercio con le donne , & il decreto della probibi- 
t ione delle vfure^f . Palladio fu Vefcouo di tAntiocbid dopo 
Pietro. Zenonevltimò i giorni fuoi nel fin deWanno,onde Cau^ 
de entrato nell' Armenia vi fece molti danni. & Theodorico te\ 
neua affediato Odoacro in Rauenna-j . 






Anaflagio,& Martino in Feluca . 
Paolo Diacono . 


Il 'Biondo al /. 

Procopio al 3. 

Niceforo al li, 

Agatioal 4. 

Pomponio Leto . 

Caffiodoro . 

tornando. Zonata in ZenontA. 
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Era Sommo Pontefice S. Filice^j. 

Et era Imper odore %Anaflagio . 1 

Hello fu Vtfcouo di (fterufalenme dopo Salufiio, Lorenzo in 
Milano dopo Theodoro , & lettore di Rouenna dopo Vrficino . 
Z enone vltimò i giorni fuoi, à cui jucceffe Flauto tsfnaflagio Di- 
coro Jmper odore , il quale prefe lo imperio gli anni di Chriflo 
49 e. & fmperò anni 27. mefi j.& giorni 3. Canade fatta tre- 
gua col nuouo Imperadore, publicò la legge, che le donne di Ter- 
fìa f off ero communi à tutti i "Perfianì di quel Regno, onde fu /cac- 
ciato del 'Regno , Theo dorico roppe in battaglia Odoacro , ne- 
gandogli le pace : & sinaflagio mandò in cffilioil fratello di Ze- 
none, e (fendo fi ammogliato co Mriadna, che fu moglie di Zenone. 

- V t : . . 

r* 

S.Cjelafto africano fu fupremo Tontefice dopo S. Felice , ba- 
ttendo prefo il Pontificato del spj.di Chriflo , & tenutolo anni 
4-mefi i. tir giorni ip . Longillo fi ribellò da \Anaflagio in Orien 
te, il quale fu fuperato dallo Imperadore . Odoacro fatto Ivlti- 
mo sfotto fu finalmente fuperato da Theo dorico , il qpale poco 
dopo ottenne Rauenna à deferittione . & Canade fu fcaccìato del 
Regno vn' altra volta, di doue era ritornato per opera della mo- 
glie, & de gli Emi . Cundobaldo Duca, ò Re di Borgogna, entra 
to in Italia la feorfeggiò riportandone vna gran preda * . 


- ÙW 


Fiorirono à quelli tempi. 
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Epifanio, & Fulgentio Ve f coni, ir Dottori. 
Eutitio Monaco , ir Dottore . 


dAnaflagio, & Martino in F elite, & Cela fio 
"Paolo Diacono . 

Il Biondo al 3 . 

Caffiodoro . -V. k ' 

Jornando . .\l k t 

Zonata * . •* 
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Era Sommo Pontefice S. Cj eia fio. 

Et era Imperadore vAnaliagio . > 

Al governatore dì Sicilia fi ribello dallo ImperàJóre ,&il fi- 
ntile fecero molti altri governatori d’altri paefi. Zani bade fit 
Re de’ Tcrfit dopo Canade: & Odoairo fatta la pace con Tbco- 
dorico, fu vccifo , onde il nimico fi dichiarò Re d’ftalia contrai 
Coti. 1 Vandali domandata la pace allo Imperio tralafciar orto 
di molcfiaxe p iu la Sicilia . il popolo Romano fece molto honorìe 
à Theodorico,il quale refi auro la città di Ravenna , ponendovi la 
Sedia 'Regale y e fi endo fi dichiarato Re di t alia : & ^ inafiagio hai- 
vendo approvato il Concilio di Calccdone, fi dimoftrò Cattolico . 

V 

Quefìo anno furono fatti tre Sinodico Efefinofil Ramano, & 
il Co/i an tino poli tano . inafiagio dichiaratoli H eretico pertur- 
bò lo flato del Catboltci . T heodorico vinto del tutto le reliquie 
di Odoacroyfi fece Rp d’Italia offendo U primo Re de gli Oflro- 
goti . Il Tontefice Cclafìo condannò i Manichei, che erano in Ro 
ma, f cacciandogli della città,& abbrucciado i libri loro:ér feomu 
nicò A naftagiOyche fi era dimofiro fautore delti H eretici: & com 
po/ìii Canoni, & i Prefitti} della me fi a ficee molti binni, & molte 
profe in bonore di ‘Dio , battendo pvblicaii alcuni libri cantra 
gli II eretici. 

cMacedonio fuVefcouo di Cofiantimpoli dopo Eufemio . & 
à Roma fu celebrato il Concilio: Anafiagi» vinfe glilfauri. 
Clodoueo vinfe i T uringi . Theodorico acquietale le cofe d’Ita- 
lia , rifedèinjlaucnna t & diede àgli Heruli vn Re, permetten- 
do, ebe gli babitafiero nel Piamomeli . - 

V \ tXf 0% k *th iit&C 


ìj « 


tAnafìagio, & Martino hi (jelaflc . 
Paolo “Diacono i • p. i.T 

Il Biondo al j. .'<jv . -\opiVA 

Cafiiodoro , k 

I ornando . ir. eV.scifc.' A 

Zonata. U> t ti 
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Era Sommo ‘Pontefice S. Anaflagio ij. / 

Et era Jmperadore Anaflagio . 

Il Santo ‘Pontefice Gelafio virimi i giorni fuoi,à cui fuccefle 
S. Anaflagio fecondo , figliuolo di Pietro Romano , il quale prefo 
il Pontificato del 4PÓ. di Chriflo , pontificò vn'anno , / /. me fi , 
& 2 4. giorni . Anafl aggio fi vendicò de' ribelli dello Imperio . 
Clodoueo allargò i cofini del Regno. Theodorico r eli auro Ra- 
Henna, èr mandò genti contea Clodoueo in Francia . Frangio fu 
Redi Spagna dopo Theodorico . in Coflanrinoppli piouuelana. 

Il Sommo ‘Pontefice Anaflagio ordinò , che la celebratione del 
le fefle degli ^ Ipofloli , fi facefie da’ fedeli con molta follenità . 

Giouanni fecondo fu Tefcouo diAleffandria dopo Athanafio. 
Anaflagio guerreggiò contra i ribelli , & morir andò fi fautore di 
Macedonio ,fu odiofo à ciafcuno de'fuoi . Clodoueo di mono al- 
largò i confini del Regno, & Theodorico datemolte rotte dFran 
ce fife ne ritornò in Jtalia . T rafamundo Re de gli Vandali rele- 
gò molti Catholici,ejfendo lui Arriano, nell l fola di Sardigna-». 
& in Arabia furono grandmimi terremoti. 

S.nAnaflagio vltmò i giorni fuoi,à cui fucceffe S. Celio Sima- 
co, figliuolo di Fortunato Sardo,il quale prefo il Pontificato del 
4P S ,à 20. di Nouembre, pontificò anni //- me fi 7 .& giorni 2/. 
contra del quale in Scifma,chefuil quinto, fu fatto Loren-go Ro- 
mano prete . La città di Costantinopoli fi ribellò da Anaflagio, 
il quale dopo molti contrari la riprefe. Vitiliano Capitano di 
Anaflagio ribellatofì affaltò per mare, tir per terra lo Impera- 
dore. Clodoueo prefe la fortegzA di MelÀùno. Theodorico 
adornò Rauenna di vari j edifici) , & à Roma fu la peflcA , 


Anaflagio, eSr Martino in Gelafio, & Anaflagio, 
Paolo ‘ Diacono all, 

Nìceforoal 16. 

Procopio al 3. - ^ 

infrondo al 3. . au ì iOv 

Emilio ali. t: va 

Caffiodoro . V 

Zonata -» . 
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Era Sommo ‘ Pontefice S. S'maco. 
Et era Imperadore ^inaflagio . 


Il falfoTapa renuntio ilTapato,effendo prima flati celebra- 
ti fette Sinodi , vno in Rauenna alla prcfen%a di Theodorico , & 
fei in Roma. Marcellino fu Fefcouo di Aquilegia dopo l’altro 
Marcellino . ^tnaflagio procurò la pace da Vitiliano con dana 
ri , fauorendo Jempre la J cellerata fetta di Macedonio , volendo 
che ciafcuno in Coilantinopoli lo fomcntafle , & teneffe per Ca - 
tholico,& buono . Clodoueo liberato dal pericolo della giornata, 
fu il primo Cbrifliano de’ Frante fi , effendo fi battezzato da 
S. Remigio . T heodorico rifece molte Ch'iefe di ‘Rpma,& di 
uenna . Xa Tofcana fu ripiena di animali mo/ìruoft . 


Flauiano fuVefcouo di Antiochia dopo T allodio. Vitillia- 
no fuperò piu volte le genti Imperiali , non oflante , che baueffe 
renduta la pace ad ^ Inali agio, il quale piu empio, ebe mai fauorì 
na Macedonio H eretico . Clodoueo riceuuto il Batte fimo da S. 
1 {emigio,reuocò la forella dalla Herefia tsfrriana,& Theodori- 
co concefle a’ Tauefi,& a' ’Rauennati molti priuilegij. 


Il Tontefice mondana in Sardigna molti de fuoi , che foflen- 
t afferò quéi Tr ciati Catholici , che vi erano flati relegati dal r R$ 
de’ Fondali . Quefìo anno furono fatti due Sinodi à Roma . Vii 
tiliano fuperò tAnaftagio . Clodoueo cominciò la guerra contrq 
». Alarico %e de'Vifgotti . Cauado fu Re de' Ter fi dopo Zomba 4 
de . T heodorico fece ogni opera per pacificare Clodoueo co ^ila 
rico.fuccejfo quello anno nel Regno di Spagna ad Frangio . 




ÌAnaflagio,& Martino in Simaco. 
. Taolo Diacono al /. 

Hi ceforoal 16. 


Il Biondo al 3. 
Trocopioal 3. 
Emilio al 1. 
CaJJìodoro . 

Z onora-». 
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Era Sommo Pontefice S. Svnaco. 

Et era hnper odore ytnaflagio. . . . 

Qucfto anno fa fatto vn' altro Smodo à Poma . diruti agio fu 
fupcrato da diuerfi T iranni , & panico! «mente da Vniliano . 
Clodoueo venuto à giornata co' Vifgotigli fupcrò, & poco dopo 
vinfe i "Borgognoni ,& i T olofajùfacendo lafedia del Pegno nel- 
la città di "Parigi . 

Mnaflagio fi* rotto da’ Ter fi , onde comperò la pace con mof 
ti danari da Vitiliano . Clodoueo fupcrò i Borgognoni, che haue- 
uano foccorfti Vifgotti,aflringendo il Re di quella natante àpar- 
tirfi di quella Trouincia . e*r Theodorico andato à Roma ,fu ri- 
tenuto con grande applaufo , ejfendoui andato per accommoid- 
re le difeordie della Città , nate per confa di alcuni feditioft , che 
fauoriuano il falfo Tapa,che non oflante , che haueffe renuntiato 
il Papato, fauorito da alcuni, non cejfaua perturbare laCbicfa . 
Et i Mandali diedero il guafto alla Macedonia, & alla T racut-j . 1 


/ Capitani dì Theodorico andati contro, i ‘ Bulgari , che erano 1 4 
Jceftne' fuoi flati, gli fupcrarono, dandogli vna rotta notabile , CT 
effo'prefa per moglie Mndeftena figliuola di Clodoueo Re di Fran ■ ' 
eia, s'apparentò con Honorio Re de ' Mandali dandogli la [or eli tu 
CT col Re de' Vifgoti A ttalarico, & (fundabaro Re de' Borgo, 
pompando Ionie proprie figliuole , bauendo prima rimediato 
alla fame de Romani, & date molte fadis fattovi a Baroni . 


, Fiorirono à quefli tempi. 


gnu;. 




Fulgentio Vefcono di Cartagine,& Fernando Diacono Cart 4 
ginefc,& faufto Fefcouo Rtgincnfe^j. 


.ows 

j1naflagio,& cJMrrtmom Stmaco . 
Paolo Diacono al 14+ 
Uiceforoaljf. -V. > ; ' . A 

il "Biondo al j. 

Procopio alj. 

Emilio al /. 

Caffodoro . 

Z onora 
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Era Sommo Tontefice S.Simao 0, 
Et era Imper odore A uaftagio . 


■ fi Sommo Tontefice Simaco confìituì,ebe nel giorno della Do 
menica, & nelle fefliuità de’ Santi Martiri, fi cantaffe la , Gloria 
in excelfts. Gioii. in ni fu Vefcouodi Alejfandria , dopo C altro 
Cjiouanni. AnaSlagio fu di nuouorotto da Ter/i. & Theodo- 
rico depredatoti paefe de' Bulgari fece loro infiniti danni . I Sa 
radili aff alita la Sorta, & la Fenicia vi fecero infiniti danni, & 
i Bulgari coni Vandali diedero il guafio alla Tracia , & alla 
cJMaccdonitu*. f ; •• »• • • , 


Quefìo anno fu fatto vn Sinodo in Narbona, doue fi publica - i 
rono 17. Canoni . f Capitani di Anaflagio rotti i Terfi, di nuo- 
uo attaccarono il fatto d’armc,& furono fuperati da' nimici . Cr 
Tbcodoricofuperati i Settentrionali, flette pacificamente in Ita- 
lia . In affrica, hauende Olimpio .Arriano biaflemmata la fan- 
tiffima T unità, fu per caffo in vn fubito dal fulmine fr fu abbrac- 
ciato -, Deuterio prete Amano , mentre battezzila vn fan - 

cinllo,biafì tritando la / anta FedeCatbolica , & in particolare le 
tre perfine , l'acqua del fantiffimo Lauacro fifeccòmiracolofa- 
mente. Tbeodorico fi fece Signore della Vagarla , & della 
Bauiera^. 


in Feldre di Spagna, fu fatto vn Sinodo , douefi publicarono 
16. Canoni . ì Capitani di A nati agio furono rotti da' Terfi, on 
de lo Imperio perfe molti paefi,comc l' Armenia, & la Mefopot a 
mia,& fauorendo lo fcellerato cMace dorilo trauagliaua la fanta 
Chiefa de' Cathol\ci , per la quiete di cui il Santo Tontefice Si- 
maco fi affaticauajiauendo abbruciati ijibri di Macedonio , che 
erano inRm«->. 


' -d C » 

Anaflagio,& L Martino in Simaco, 
Taolo Diacono al //. 

Niceforo al 16. ' 


Il ‘Biondo al 
Trocopio al j. 
Emilio al /. 
Caffiodoro, 
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Era Sommo T ontefice S. Simaco] 

Et era Imperadore Anaflagio . 

Quello anno fu fatto vn Sinodo in Valenza di Spagna , doue 
fipublicaróno fei Canoni. ^ tnaflagio rifapute le rotte hauute 
da’ Terfi,eccittò contea di loro gli Verni , col mexgo de’ quali rt 
cuperò l’Armenia. Clodoueo guerreggiò con gli alemanni . 
Theodorico depredò la Francia . Il Sole fi ecclifsò per molte 
bore, & à Cofiantinopoli piouue fangues . 

- •• '■ . : ‘1 I 

• Anafiagio edificò alcuni luoghi nell'afta . Clodoueo fuperò 
Malarico . / Ter fi danneggiarono le terre imperiali, & T beo- 
dorico figliuolo baflardo di Clodoueo, foggiogò alcuni popoli del- 
la Francia . Theodorico %e de' Cjoti d’Italia, fuperò i Bulgari . 
& gli H eretici Erufa,& Soterico Vefcoui fi fecero fentire , con- 
trada quali il formo Tontefice Simaco publicò le cenfurcA . 

' ' 1 L • ** .* ^ I 

QueBo anno fu fatto il Concilio di Sidonia, doue interuennero 
trecento Vefcoui, per corner tir e gli H eretici, Erufa, & Soterico. 
Anafiagio fece pace co’ Ter fi , creò Tatritio Clodoueo , il quale 
foggiogati molti popoli, guerreggiò contrai Germani . Genfalarico 
fu Re di Spagna dopo Alarico, 


Fiorirono à quefti tempi , 
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Enodio Vefcouo , & Santo 
Fortunato Vefcouo . 

‘Pietro Scbiauone Retore . 
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AnaSiagìo, & Martino in Simaco, 

Taolo K Diacono al 14. 


Niceforoal i4. 
Il Biondo al 3. 
Procopio al 3. 
Emilio al x, 
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Era Sommo Pontefice S? Smuco * 
Etera Imperatore si tufi agio. 


4479 

SU 


Timoteo fu Vefcouo di Coflantinopoli dopo c Macedonio , 
CMaffimtano di Rauenna dopo Vettore. Clodoueo fuperati gli 
sllcntanni.fi fece queflo anno veramente Cbrifliano, quantunque 
altrìhabbìno voluto eh' et fi ftcejje gli anni adietro. Oli Vnni 
danneggiarono la Terfia. Tbeodorico mando genti in aiuto di 
clorico Principe de Goti in Francia cantra Clodoueo, del quale 
refiato vutoriofo,prcfe la (fuaf cagna con molti altri paefi, ma no 
ondo molto,cbc Clodoueo recuperò il tutto . Et nei Settentrio- 
ne furono fentite alcune voci Ìpautnteuol[ i & fuochi notabili . 

• M t' 1*1*1 . ctv ■ it' oivcoV*ì .. C " 1 

Quefio anno furono fatti due Sinodi, vno in Roma , & vno in 
Orliens,doue fi publicarono ui. Canone.' sinaflagio fu rottoin 
Scbiauonia da Bulgari. Clodoueo fu fuperato da Tbeodorico 
Re de' Goti d'Italia, che volfc vendicare le offefe ritenute l'anno 
paffuto . StTheodorifO figliuolo naturale di Clodoueo andato 
cantra gli situerai, & altri popoli di Francia gli foggiogò , bauen 
do recuperata la Guafcogna, che Tbeodorico df (alia baucua oc- 
cupata l’anno innanzJ . <*r il terremoto danneggiò l'stfisu . 

X 5 Se nero Bereticofu Vefcouo ditsfntbcbia dopo F lauutno, Eu 

ftrogio di Milano dopo Loremjo . Gli HeretUi Seueriani , & 
.i Mdftardoci fi fecero fentire, Anafiagio comperata di nuouo la 
pace da Vitiliano,bonorò Clodoueo. Tbeodorico fece gran danni 
alla Francta,bauddo prefa la tutela del Re degli Ofirogoti Ama 
lavico, che era trauagliato da’ Franccfi. Tbeodorico tergo fu 
Re di Spagna dopo Cjcnjclarico . 

Fiorirono d quefii tempi,. 

simabondano Agar cno. Vernando Sacerdote, Marco Aure- 
lio fafftodoro,& Trocolo Matematico . 


Anaflagio,& Martino in Simaco . 
Taolo Diacono. 

Aiceforo al j fi. Il Biondo al /. 
Trocopio al J . Emilio al j. 

Caffìodoro. Zonara in Anlflagio. 
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Era Sommo Pontefice S. Hormifito-r 

Et era Imperatore ^inoflagior '• - 2 , 

* 1 | 

II Sommo 'Pontefice Simaco vltimò ti Luglio i giorni fuoi , à 
cui topo vn giorno fucceffic Scolio H ormi fida Campano, figlino 
lo ti Frofina , il quale prefio il 'Pontificalo tei si 4, ti Chr'ifiojo 
renne anni 9 .& giorni 1 S . Stefano fu Veficouo ti tsJntiotbia 
topo Marcellino, &(jiouanni ti Cfierufialcmme topo Hdia->. 
stnaflagio fiuperò i Tiranni, <&■ perfeguitò i Catbolici, bau trito 
fiopito Ù tumulto ti Cofiantinopoh , che fi era folleuato per là, 
impietà ti lui , che fauoiiua gli H eretici . Clotoueo fece la rc-i 
fi tenga Reale in Parigi , & nel fin teli’ anno vltimò i giorni fuoi: 
& Theotoricojuperò i Franchi , 

■ v f" • u.- ?. a'- •'{f'Mln ni-.' -n»»».-*, U j 

Queflo anno furono fatti tue Sinoti , il Romano , & lo Hera- 
cliano . *4na/f agio vsò gran eruttila contrai nobili. Chitel- 
berto fu Re ti Francia topo tlotonco . <*r T bcotorico ac qui fi a 
ti molti paefi te' Franchi, reftaurò ti nuouo Raucnna . ^4 Im un- 
tano con moltitutinc grinte ti Saracinìft fece Cimili. ino, efifien 
to fra tanto perfiguitati i Chrifiiani tu Perfi. Vhelliano ti 
nuouo ribellatoli ta .A nifi agio, gli fece molti tanni, ma non anta 
molto, che hauuto gran quantità ti tanari fi ritirò conlocffcrd 
to . gir ClochUacio Re te’ Dani affatila la Franata fu fupcrato ta 
Tbeatoberto figliuolo ti Thetotorico ; hauento il Re ti Borgo- 
gna Sigifmonto vecijo fra tanto il figliuolo , at infanga tcHa fe- 
conta moglie^. 
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K Ana(lagio,& Martino in Homifit a 
T aolo 'Diacono . 
filicr foro all 7 . 

'Protopio al /. 

Il 'Bìontoalj. 

Pomponio Leto. 

Cafflotcro . 

Zonar a in ^ inali agio . 
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Anni 4.1 

1 Anni 


Annlf 

Ann. 4 . 

pi. 

Era Sommo ‘Pontefice S. Hormifida^, 

Impe-I 

ndoil 

Cimilo. 


Et età Imperadore jlvafìagio i \ ’ . 
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V 

Diòfeoró fecondo fu Fefiouo di ^tleffandria dopoCjiouanni . 

16 

Ji6 

1 ' ' 

*4 T erracina fu fatto il Sinodo, douc fi publicarono 1 0 . Canon i, 
Jl Santo Tontefice Hormifida fece ebbruciarc tutti i libri de’ 


i i. 

• »-3 

Alanitbci,& ordinò 1 he le r,ogx.e fi face fero pale fi , & non oc cui- 


* 

~ or> 

tat»cntc,con tu bent dittiate del Sucrdoie-/. *4na(lsgiofpaucn 


Ù bll 

tato da' 'fogni libi rèdi prigione molti ,\ Cbildtberto ài nife il Re- 

1 

; 

ir-, 

gna to' fratelli , er fi pacifico co' Goti , Gli Fani danneggiarono 

i 

iK 

lo Imperio de’/Peifù: & Thtodorico mandò il figliuolo io Fran- 




eia contraCbiideòerto . .,!>•/; •/. • •*' <4 ovA.r .O' 3 ! 
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Qucfto amò fi fatti il S'tMdc GeruOdrfei dotte fi publicarono 
1 10 Canoni. \Anaiiagio jmpirato dkni 27. fu veti fo dalla fiet L 

~ 7 t 

; 5 >7 

■i.v 

-t 

1 1 

, ovo 

' ta nel principio dell’anno fignmtciffjtndo fiato Heret'uo , & 


1 [ 
i 

tki'* . 

\ fautore detii HCrcfianhi F.utuhlo , &■ Macedonio . I Frante fi 


. 

il ' 


Superarono l ‘Dati. & T hcodorico padfiiatofi con i Franctfi fi 
ritirò iv Italia con lo e flettilo . - T ir* ' 
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4 

Lo fcellerato /Ina fi agio venfo per giuflo decreto di r Dio dal- 

1 

1 $18 


la fact’a,hcbbe per fucceffore Flauto ^ initio Giufìino Impera do- 


1 ♦ [ 


re Remano , il quale prefa lo imperio del jri/s Imperò annt-p. 

■ r-?* 

j 

| | 

v-à 

& giorni si. Giouanni fecondo fu Fefcouo di Cosìantinopoli do 
,po Timoteo . In Cofìantinopoli,& in /iugtrfla di S pagna furono 

-i ; 

il '1 

fc'i\ 

celebrati due Sinodi, ma nel Spaglinolo fi pullicarcKC 8. Canoni . 
Flauto lAuitio Giu flirto Imperadcre , fece cauarc la lingua allò 


{ 

•| 

- <V 

■’b x | 


■fcellerato Htrefiarca. Scuero , & mandò à Roma per confermare 
JfnrmifidayfublicflKdoft con t’opcre,& umglitffttti Cattolico l 

| 

-ìaì » 


Thcodorico figliuolo di Clodcuco fu tonfapcuolc della morte dei 
Trintipe de T itringi . & Thcodorico Re de’ Goti d’ Italiana fs’ò 
di Haucnna à Tauia , per acquietare i tumulti di quella citta-, . 
Cafjiodoro viti iL Cleto & la Cbitfa col popolo.Romano . j 

. nn, 'Aria ut .• <;• 1 1 

! 

1 


a4na{1agio,& Martino in Hot nifi da -, . 
Taolo Diacono . .y V .. ;\ . 

Nicrforoal ij. .y,'.:.«ii^*V'vr 

Il Biondo al j. .V'Aw- «n i* 

! 

» ! 

; 1 

, 


Trocopioal j. . : 

Tcm pomo Leto. " ^ i- 

Caffiodoro . Zonata in j 1naflagio,& Giufiino . 
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Era Sommo "Pontefice S. Horrmfida-> . 
Et era Imperatore Giuflino . 
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519 
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* Paolo fecondo fu ZJefccuo di „ Antiochia dopo Seuero . Tacila 
Sorta fu fatto il fecondo Sinodo. Giuflino reuocò dallo effilio 
iCat botici, & vccife molti de' j noi Emuli , confermandofi per ope 
ra del Sommo "Pontefice Hormiftda nella fede Catbolica . 

/ Per fi affalirono le terre Imperiali . & Theodorico adornò di 
molte fabriche la Italia , & maritò la figliuola Amalafunta in 
Eutamio . Canade Re de’ Per fi andato coma gli Indi ne ripor- 
tò vittoria mediante le preghiere de' Chrifliani . & 2 \ficeforo,& 
Caffi odoro finifeono in quefio anno le Hi fiorie loro . 

2 

4486 

510 

6 

Epifanio fu Pefcouo di Cofiantinopoli dopo Giouanni,& Eu- 
frafio di Antiochia dopo Taolo. G infimo fece recidere Stilla- 
no. Clodamiro affatica la "Borgogna fece prigione Sigisbcrto . 
I Per fi furono fuperati da gli Imperali, H eidetico Re de' Panda 
li reuocò dallo effilio i Catbolici . & Theodorico maritò .Amala- 
funta nel Re de’ "Uifgotti : & il Re di Spagna Theodorico pro- 
curò di rimettere in ifìato il nipote. & nelle parti Settentrionali 
furono veduti molti fuochi . 

t 

3 

! 

4487 

5 -' 

7 

• 

‘Dacico fu Pef comodi Milano dopo Eufirogio. Giuflino fupe 
rò i Barbari Per fi , (pregiando le minacele del Re de' C/otì , & 
fi tacciando della città tutti i feguaci di Arrio,di Nefìorio, & di 
Eutichio,come profanatori della fede Catholica . Clodamiro fra 
fello del Re di Francia fu vccifo da Gundamaro fratello del Du- 
ca di Borgogna . Theodorico {lette m fónmta pace in Italia , & 
rimeffe in fiato il nipote, dandogli gran parte del paefedi T ofea- 
na, battendolo reno caso della Prouenga-t . 

4 

| 

i 

• 

• 

Anafiagio,& Martino in Hormifid *-> . 
Paolo Diacono . • 

. Niceforo al 1 p. 

Jl Biondo al f. . •).»•„ i~. 1 ■ * 

Procopio al 3. . - . ’.i - - 

Tomponio Leto . V 

Caffi odoro. 

Zonata in Giuflino. 
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Anni 
de Pi- 
pi • 


Era Sommo Tonte fice S. Homi futa . 

Etera Imperadore Giufi'mo. •£ 

// 'Pontefice H ormi futa mandò à Cofhntinopoli Gemano Ve 
feouo di Capita, per flab'Uire la ftmma della fede Catholica 1 on- 
tra gli fcellerati H et etiti dell'Oriente , che contaminammo con i 
nefandi dogmi loro, le menti de* /empiici . 

(fluitino fi collegò con gli Vnni contra i Ter fi , i quali mancan- 
do di fede allo Imperadore , fi acco fiatano con nimici , i quali ta- 
gliatili à pexzi, fi pacificarono con lo Imperadore . Tbeodorko 
perfeguitò i Catholici , effondo effo Ornano . & Theodorico Re 
di Spagna pafsò in Francia per vendicar fi de' Francefi . La Co 
meta fu veduta in- Francia u . 

il Sommo Pontefice Hormifida vltimò i giorni fitoi ne gli Idi 
dà Agofio,à cui dopo 1 3. giorni fu dato per fucceffare S. Giouan 
ni di natione T ofeano, figliuolo di Cofiantio, f 4. 'Pontefice Maffi 
mo Romano, il quale prefo il Pontificato del $23. di Chrtfio , lo 
tenne anni due, me fi 9 . & giorni 1 6. 

Theodorico fratello di Childeberto Re di Francia andò contra 
i Turingi), & prefe per moglie Redegunda . IL ‘Re de" Goti dì Ita 
Ha Theodorico fece mettere in prigione molti Catholici, mandan 
do A mbafeiadori àCoflantinopoli per revocare dallo effilio gli 
Arriani,& creò Trincipe di Tofcana il nipote.Theodorico Re di 
Spagna guerreggiò co’ Francefi. In Cofiantinopoli fu veduta la 
Cometa, ir molti corpi mofituofi furono fparfi per la Grecia, effen 
do fiata quafi che fommerfa dal terremotala òtti di Antiochia, 
liberata dopo tre me fi miracolo^ fornente ^ . c 


.wnr-Koie ni cr-tvaH rs 

A nafiagio,& (Martino in Homifida, & Giovanni . 
*Paolo 'Diacono. 

Il Biondo al 3. v--k 

Trocopio al 3. -i’.ugK. 

Tamponilo Leto. •:i «waT 

Zonara in Gì ufiino. . 
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Era Sommo 'PonteficeS^.Giouanpò: a* A 

Et era Impcradore GiiiflinO*,\ yt$tu.v»m«V lmiì. 


fOT*0. 


Timoteo ttruo fu f&fcouo di Aleffandria dopo Tìiofc 
, Giu flirto fauorì t ribelli de’ Ver li, onde patì vna rotta notabile a- 
Tbcodorico Re de Goti imprigionò Tapa Giouanni , adinflangj 
degli vArriaiii. A malarico fu Re di Spagna dopo Tbtodorico. 
& à Cofiantinopoli la pcfle fece gran danno . 

J , 

Giu fimo paffuto contra i Teifi, & dopo i molti contrafìivenu 
to con loro à giornata gli diede vna rotta notabile , dopo l « quale 
ritornato vittoriofo à.Cofìantinopoli,battt%x.ò Zato Re de T ar 
tari, che era venuto alla città i dr lo denominò Jmperedore . 
Cbildeberto Redi Francia venuto à giornata con A malarico Re 
di Spagna lofuperò, contra di cui mandato T beodorico lo e ([crei 
to d'ft alia in Francia gli fece infiniti danni, bauendo poco prima 
fatto morire Bocrio Scucrino . Thcodorica Re k de’ Mctetft viri- 
mi i giorni fuoi, à cui fucceffc Tbeodokcrto. f no figliuolo,. & il 
terremoto rouinò alcune città . $ i <v.l i. i :n ; 

,1 . wu> *. *j9. c'.nsvtaViUOvS i'a 

Fiorirono à quefli tempi . > iv\ ivo **0 i , 

>i.. « iu: i . ' airi; i!im .n^'SìiviUov.Vv wl 


Brigida Santtu> . 


/j a. no»!»»'- 


-«'tttK 


«... 


>v . Gioie anni, & ’Dionifio Dottori ..vj, mK 

v Fulgentio A fi recano . • 

i’..i Egefippo Monaco . a : .'rr ' i'.'ntr. 'ò.rnwo'D 1 

ii r* Genadio Vcf couo. • *m«\\ xW UUvoW 

Sonato Tatririp v >w iti o^oVi MVAw 


Anaftagio, & Martino in donarmi . . 
Vaolo Diacono . 


IL Biondo al j. 
Procopio al j. 
Emilio al /. 
Agatio al 4 . 
Vomponio Leto. 
! ornando . .zi 
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Zonara in giufiino . 
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Era Sommo Pontefice S. Felice itj. 
Et era Imperadorc Giu fiino . 


■Ninnino fluoriti Re de gli Hiberi, thè fi era dichiarato Chri 
filano, onde molefijtoda’Perfi,patì molti danni . Clotario occu- 
pi la Borgogna . Tbcodorico mife fottofopra la Francia , diui- 
dendo lo flato tra i Goti oltramontani, cjt fece morire in prigione 
il Sommo pontefice Giouanni. A malarico fu rotto dal Fran- 


Il Sommo Pontefice giouanni vlthnò i giorni fuoi , à cui dopo 
vn mefe,& 27. giorni, face effe S. Felice tergo di quello nome, fi- 
gliuolo di Caftorto dà Beneuento , il quale prefe il "Pontificato del 
$26. di Ckritto,& lo tenne anni 4.mcft3.& giorni tS. 


ÙJ.IWil., 


Macedonio fu Fcfcouo di Antiochia dopo Stefano , Euframio 
fu Fcfcouo di Antiochia dopo Eufrafio, & Pietro di Gierufalem- 
me dopo Giouanni . Giuflino mandò Belifario contro i Per fi, ma 
non andò molto, che yltimò i giorni fuoi,à cui fuccefje Flauio A ni 
tio gitifliniano Impera dorè ^Augnilo , il quale prefo io Imperio 
del f27-tli Chriflo, Impero annifS. me fi $.& giorni i J. 

1 Per fi danneggiarono li terre Imperiali . T heòdoricowhimà 
l giorni furi, dopo ìhdti annitrite bautua regnato in I rafia, à cui 
fa cccffè 'Amalafunta infime fon Atalaricofuo figliuolo, domi- 
nando la Italia u nni t.gr Jtmalarico fu rotto da Perfi, Tompo 
poh città della Sicilia fu fommerfa dal terremoto * 


Fiorirono à quefti tempi . 




' Reparato Vefcouo di Cartagine , . 
Romano Monaco . 
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A nati agio, & Martino in giouanni, & Feticci < 
Paolo < Diacono . 

Jl Biondo al j. 

Trocopioal j. 
tA gatto al 4. 

Emilio al i. 

Pomponio Leto . 
domando . 

Zonata in Giuflino, 
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Era Sommo Pontefice S, Felice iij. 

Et era Impcradore Giufiiniano . n r i » 

Agnello Fefcóuo di Rantnna fucteffe à M affimi ano. Belifa- 
rio paffuto in Terfia con lo cffcrctto per raffrenare i Terfi, che fi , 
erano meffì in arme gli fupero . Amalarico Re di Spagna fu vc- 
cifo dal Zio. Ceto Re de gli tìerulifi batterò in CoUantinopoli. 
Canade Re de' Per fi / cacciò del Regno i Manichei , che haueuano 
folkusto il figlinolo cantra diluì. & in Cilicia furono veduti 
due giganti . . . ir,., ■" i . ' v o . • \\ 

J " 

Quefio anno fu fatto il Sinodo à Toledo di Spagna Jone fi pu 
blicarono g. Canoni. giufiiniano fece la guerra a Perfide' qua ■) 
li per caufa di 'Bchfario fu vittoriofo . Atalarico mantenne la 
pace in Italia. Tendio fu Re di Spagna dopo A Malarico, il 
mondo fu oppteffo dalla fame. & A ntiochiafu qua fi f mmerfa 
alai terremoto* :\ o-jpKsnt j 

i I •: • •; . « ‘ _ i>; : , . fl'V.t ’ 

Jl Sommo. Pontefice Felic^vkimòigiortùfuoi^afuidppo 
giorni fucceffe S.Bonifatio fecondo , dipatria Romano ,jlquak 
prefo il Pontificato del S 3 Oidi Chrifiofio temerono anno , & dui 
giorni, contro deiquale in Scifmaichc fu ilfefioju cffattyp/o/coi 
ro Romano, il quale dopo jf.giomirewntiò il Papato ..ficlifa- 
■rio fuperati i Terfi trionfò di loro, battendo ^cifo_ Canade Re de 
Mimici . Alamundaro Re de' Ramini diedeil guafh alla Sona 4 
doue fra tanto i Giudei eletto per Capitano vn certo giuliano 
incrudelirono cotra i Chrifìiani. J Frate fi leuarono deltutto l'aut 
t oriti, che haueuano i Goti nella Francia . Atalarico patì lafe, 
ditione de fuoi Baroni, ondev^fece morir emolti. pendio fupe^ 
ròiribelli di Spagna. &la pcflct&'kfreuejfàrograndan* 
no al mondo, 

^ ^ 1 iAn adagio, & Mattinò in E elice, & Boni futi* . 

Taolo Diacono. , . . . , i\ \\ 

Jl Biondo al 3. \tt oi<V- oyT 
Trocopio al 3. 

tAgatio al 4. # \ <mm& 

Emilio al I. . olì A. oi«o 1 \\w<r 

"Pomponio Leto . . o';.r strici 

Z onora in giufiiniano . n \ ^ . s. 
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Era Sommo 'Pontefice S. Ciouanni ij. 

Et era Imperatore Giufiiniano . 

Il Sommo Pontefice 'Bonifatio morì, dopo di cui lafedia vacò 
tre mefì . Jn Roma furono celebrati tre Sinodi . I Capitani di 
Giufiiniano fuperarono i Giudei,che s‘ erano ribellati dallo Impe 
rio . Childeberto, & Clot ario fecero morirei nipoti , onde riem- 
pierono la Francia di difturbi . Cadua fu Re de' Ter fi dopo Ca- 
uade , il quale fece ogni opera per pacificar fi con gli Imperiali . 
Atalarico fece forvi di far fi padrone della Sicilia , con lo aiuto 
de’ Z>andati,il che in pochi giorni auenutogR,f caccio gli Imperia 
li di quella JJola->. 

S.Giouanni fecondo Ugnano fu fupremo Pontefice dopo Bo- 
ni fatto , hauendo prefo il Pontificato del 5 j z. er tenutolo anni 
2. me fi 4. & giorni 6. Cjiufìino fatta la pace co Per fi, fu traua- 
gliato dalle feditioni ciuili . Childeberto vsò molta crudeltà ver 
fo i Baroni . Malarico tentò di folleuare contro Giufiiniano gli 
Orientali . T endio reftaurò T oledo . & in Italia fu veduto vno 
huomo con tre reflex . 

Giufiiniano raccommandate le cofe di Oriente à 'Belijario fe- 
ce il Codice . Clotario tentò di vccidcre Childeberto fuo fratello. 
Cofdra pacificatofi dopo la rotta data, & bauuta, co’ Romani, 
guerreggiò contro i ribelli . talari co folleuò gli Heruli contro 

gli Imperiali, & paffato in Francia danneggiò Childeberto . & il 
Sole flette per vn’anno fuor dell’vfo fuoofeuro . 


v 4 naflagio,& Martino ht ‘Bonifatio, Giouauni. 
Paolo Diacono . 

Il Biondo al j. . 

Procopio al j. 
bigatto al 4. 

Emilio al 1 . 'i oV ? 

Pomponio Leto . * 

Zonata in Giufiiniano, 0 v \* 
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Era Sommo pontefice S. Mgabito . 

Et era Imperadore Giufliniano . 

Il Sommo "Pontéfice Gioitami vlt'mò i giorni fuoi , à cui dopo 
6. giorni fucccffe S. Runico Agabito , figliuolo di Cjor diano , il 
quale prefo il Notificato del 5 3 4 .lo tenne me fi due, & giorni jp. 

Jn Costantinopoli fu fatto vn Sinodo . Antemio fu Fefcouo 
di Coflantinopoli dopo Epifanio . Hipatio fu fuperato da (jiufli 
roano in Coflantinopoli, folleuata da lui, dopo la qual vittoria ri 
ceuè bonoratamente Agabito Papa andato à lui da parte di Ata 
larico . Cofdra fupcrò i ribelli , <&• tentò cofe nuoue contra lo 
Imperio, Amalafunta pacificò Giufliniano con il Marito . & 
T endio procurò di feminare infinite difiordietra i fratelli Fran 
cefi. Belifario fupcrò in affrica i Vandali . Theo dato Am- 
malo fu tolto per compagno nel Regno di Amalafunta . e fendo 
fata veduta piu giorni la Cometa . 


TàS 
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fi Sommo Pontefice Agalito mori, à cui dopo due meft, man- 
co tre di, fucccffe S. Celio Siluerio figliuolo di Hormifida "Papa, 
Hernico,il quale prefo il ‘ Pontificato del 535 . lo tenne vno anno, 
io.mefi,& 7 .giorni. 

Menate fucccffe nel Vefcouado di Coflantinopoli ad Ante- 
mio . Queflo anno fu fatto il Sinodo la feconda volta in Orliens, 
doue furono fatti 20. Canoni. Siluerio fu odiato daUa moglie di 
Giuflino,& Belifario paffato con lo effercito in affrica, la riduffe 
in quattro mefi fotto lo Imperio . I Ter fi roppero i Romani, con 
gran flrage.de’ nimici. Giufliniano fece alcune leggi. Belifario 
domata l'Affrica ritornò in Coflantinopoli, doue preparò lo effet 
cito per f cacciare i Goti d’ It alia, i quali à Milano furono rotti da 
gli Imperiali . Clotario perturbò nella Francia Cbildeberto . 
.Atalarico fentita la rotta de’ fuoi, vltimò la vita . Vitige Re de * 
Goti paffato fra tanto in Sicilia prefe Sir ac tifa . & la Cometa fu 
veduta piu giorni, 

Anaflagio, & Martino in Agabito,& Siluerio. 

Taolo Diacono . 

Il "Biondo al 3. 

Trocopioal t.& 6. . . 

Emilio al 1. 

Tomponio Leto. 

Zonata in Giufliniano. 
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Era Sommo 'Pontefice S. Sìluerio. 

Et era Imperadore Giufliniano . 

Il Sommo "Pontefice Sìluerio decretò, che il Vefcouo fuccedef- 
fe al morto dòpo tre dì, né alcuno dichiarafje il fucceffore del Pe- 
fcouado,& che il Clero fofle feparato dal Laico nelle celebratioai 
diuineje quali conflitutioni furono fatte ancora da Bonifatio . 

Stozza Capitano dello Imperadore , ribellato fi , fu vinto in 
affrica da "Belifario . (jiufliniano fece pace con fofdra . Beli fa- 
rio paffuto in Italia aiutò Ornala funta,& ritornò in Coflatinopo 
li,douefece lo efferato contra i Goti d'Italia , i quali in Dalma- 
ta furono poifuperati da Mauritio Capitano di Belifario. Cjiouan 
ni,cbe s'era ribellato in Oriente fu vinto . Clotario fecepacecol 
fratello Childeberto . Theodato Ornalo fu Re de' Goti d’Italia, 
dopo ^Malarico, il quale fuperò Thcodoberto Re de’ AI et enfi in 
Lombardia, onde infuperbito fcacciò .Amala fuma , il che fu la 
fua rouina, effondo fiato rotto à Milano, & in Dalmatia da’ falda- 
ti Imperiali. 

Fiorirono à quefli tempi . 

Benedetto Santo Padre de' Monaà di Occidente . 

Dot ateo, & Germano Pefcouì . 

CMauro cibate Santo. j 

T/acido Mbate Santo, che fu poi martire di Chrifio , con 
altri Santi Padri. 

- Cafjìodoro Monaco 'Rauennatcs . 

Trifciano Gramatico , Mnatore Cardinale , & "Br an- 
dane Fratta . * 

-tS.ohv.'.V.l ri JkfAfcsV. 


Anafiagio,& Martino in' Sìluerio. 
"Paolo 'Diacono . 

Il Biondo al j. 

"Procopioal i.& 6. 

Emilio al i. 

Pomponio Leto. v — 

Z onora in Giufliniano . 
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Era Sommo ‘Pontefice Vigilio, 
Et era Imperadore Giufliniano . 
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Il Sommo Pontefice Silueriofu [cacciato,! cui dopo vn giorno 
fuccefje S. Vigilio figliuolo di Cjiouanni Romano, il quale prefo il 
Pontificato del jjj. lo tenne anni it. mefi j.& giorni //. onde 
ne fucceffe il fettimo feifm . 

Belifario pafsò con l'armata in Sicilia , & di quiui à Napoli, 
doue il fratello del Re de' Goti fi ribellò à Belifario, onde fi fece 
Signore di gran parte d'Italia , & Coflantiniano tolfe loro la 
Schiauonia-j . J due fratelli F rance fi non ceffauano perfegui- 
tarfi,con tutto che fi f off ero pacificati. Clodoueo vinfeil Remila 
rico de’Vifgoti. & Theodorico fuperò gli ^ interni . Cofdra 
attefe alla refiauratione della ‘Pcrfia. Tbcodato procurò di 
quietarfi co r BeliJario,ma no poti ottenere cofa,cbe volejfe,onde 
fefleffovccife,à cui fucceffe Vitige . & la fame oppreffe l'Italia. 

io ■> 

5004 

538 

2 

» 

* 

Siluerio vero Tapa vltimò in effilio i giorni fuoi . Belifario en 
trò in Roma,& la reftaurò,ér andò con lo effercito conira Vitigi, 
ma non potendo controllar feco fi lafciò affediare . Le genti Im- 
periali furono fuperatein Dalmati a da’ Goti , ma non andò mol- 
to.cbe i mede fimi furono vinti da Mondo. & (j ripa recuperò in 
Dalmatìa Salonica. Il Re di Francia era in gran\difcordia col 
fratello. & Vitige depredando il Contado di Rpma vi fece infi- 
niti danni . Il Pontefice Vigilio hauendo denegato affentire alla 
moglie di Cjiuft iniano sirrianaju mandaco in effilio à CoSìanti- 
nopoli. & à %oma furono vdite molte voci fpauent tuoli. 

II 

! 


+ 

tnaflagio,& Martino in Siluerio, & Vigilio , 
Taolo'Diacono. 

Il Eiondo al 3. 

Procopio al 4. 
bigatto al 4. 

Emilio al 1. 

Pomponio Leto . 

Zonara in Giufliniano. 
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Era Sommo Pontefice Vigilio . 

Et era Imperatore (jiu flint ano. w\ . . . 

Il Sommo Pontefice Tigilio fu ritenuto con molto bonore tallo 
Imperatore,ta cui, denegato il mete fimo, che à T beo torà fu mef- 
j "0 in carcere . 

Quello anno fu fatto il terzjo Sinoto Aurelianenfe. ‘Pietro Ve 
feouo ti Rauenna fucceffeat Agnello . Belifario abbandonò Ro- 
ma, & pafsò in Affrica per tebellare i ribelli, toue in pochi gior- 
ni prefe il Re te frantali Guatano, & ritornato in Coflantinopo- 
1 i,è*r bauute nuoue genti ripafsò con prcflexja incredibile in Ita- 
1 ia,toue venuto à giornata con Vitige, che baucua occupati mol- 
ti luoghiflo roppe à r Raucnna,& gli ritolfc la Sicilia , & fcacciò 
i rumici ti Milano . Coftra rotta la pace affali la Cilicia, & la 
Soria,& prefe Antiochia . I Bulgari furono fuparati in Tollonia 
tagli Imperiali . Gli Poni vfeiti te ’ loro par fi diedero il gualìo 
alla Tracia , paffanto fino i Coflantinopoli . 1 Baroni di Fran- 
cia rappacificarono i due fratelli . & il monto fu ripieno ti vo- 
ci jpauentcuoli . .*• 

Galanico fu Vefcouo dà Aleffantria topo Timoteo . Belifa- 
rio fuperati tei tuttoiGoti ritornò in Coflantinopoli triofante , 
hauento prima fatti ritirare i Fan tali , che erano entrati nella 
Tracia , &il fimile ficea' Terfì, che haueuano fiuto loifleffo. 
Cbiltcberto fece molti danni a’ fratelli. Vitige fi* condotto pri- 
gione in Coflantinopoli da Belifario , à cui nel Bagno d’Italia 
fucceffelltoualto , ma efiento flato quafi che'jn vn fubito vcci- 
fo, hebbe per fucceffore tArarirco . & il Sole per vn anno ri- 
dienti poco piu della Lun*->. 


A*aflagh>,& l M artino in Vigilio . 
Paolo Diacono . 

Il ‘ Biondo al 3. 

* Procopio al 4. 

Agatioal4. v p. r 

Emilio ali. 

‘Pomponio Leto . • 

Zonara in (jiufliniano. 
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Era Sommo Tonte fue Viglio . 1 

Et era Impcradore Giuflmiano, . 

Tbeodoftoftì Vefcoua dì ^tleffandria dopo Celami ». lldoual 
io fu Re de’ Goti in Italia dopo la prigionia diVitige,il quale va 
lorofamente roppe i Capitani imperiali . I Ter fi fuperarono i 
Capuani dello Imperio. I Franceft paflati in Ifpagna occuparci, 
no alcune terre, reducendole alla vnione della Cbiefa : & andò-: 
ti in Borgogna diedero vna gran rotta à Sigifmondo , facendola 
prigione. & in T ofeana piarne fangutJ* 

Quefio ama fu infiituito, che la fcfiiuità della purificatione fi 
celebrale d due di Fibbraio* :i 

Taolo Vefcouo di ^ilcffandria fucceffe à Theodofio. Bclifa 
rio fuperò in Oriente i Petfi . Cbildeberto occupò molti luoghi, 
di Spagna . pratico ftt Re de’ Goti dopo Jldoualdo , à 'cui poco 
dopo fucceffe T otila, il quale in vn fnbito fuperati i Tiacen%a i 
Romani, tolfe per forcai' dAbrm^o, la Taglia ,& la Terra di 
lauoro . Et Germano Capitano dello Imperatore fuperò in slffri 
castola, ^ilboino %e de' Longobardi fuperò il Re de'Cjc pi- 
di, & occupò gran parte della Angaria . ir U mondo fu oppreffo 
dalla farne.;. 


Zoilo fu FefcouoJi ^ lleffandria dopo Taolo. Belifarìo dettò 
piu rotte a‘ Ter fi . Tbeodoberto entrato in Italia ne riportò ini 
finite ) foglie . I Ter fi dopo la rotta domandata la pace la ot- 
tennero da Belifarìo . *s 4 dda vno de' Re della Perfta fi fece Chr 
filano . Totila fatta l’armata fuperò nelle ruiitre di Napoli De- 
metrio Capitano dello Imperadore,bauendo prima occupato M 
lano , & 'Rima . & il primo Re de’ Chrifliani appreffogliScot 
fu Eugenio quarto . 

• isfnafiagjó, & Martino in Vigilio . 

Taolo 'Diacono al ÌJ. ; Q. c’ouT 


Il "Biondo al 3. 
Trocopio al 4. 
tsfgatio al 1. 

Emilio al /. 

Tomponio Leto / 
tornando . J 

Zonara in Giufliniano . 
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Era Sommo Pontefice Vigilio . 
Etera Imperatore Giufliniano. 
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Domtiio fu Vefcouo ti .Antiochia topo Eufrafio . Belifario fi 
Preparò per la guerra t’ Italia contea T olila, il quale flabilito nel 
Regno,haueua procurato occupare lo flato i Julia allo Imperio. 
Beli fario vinfe di nuouo i Ter fi , che non oflante la pace tanneg- 
liauano gli Imperiali . Art alane paffuto in affrica liberò Car- 
tagine , & altri luoghi talla tirannide ti Gota fide . Gli Heruli 
fuperarono gli Schiauoniapprefjo il ‘Danubio. CrgliVnni diede 
ro ilguaflo alla Schiauonia . & il moto fu oppreffo tal terremoto. 

17 

l 
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9 

Magno fuVefcouo dà Milano topo Dacico. Quefloannofu 
r atto il Concilio A urelianenfe . Belifario paffuto in Italia con- 
tea Totila, che danneggiando il flato Imperiale,procuraua pren 
ter Roma,fu ti nuouo richiamato in Oriente,doue venuto à gior- 
nata con Coftra *X£ te' Ver fi lo vinfe, dandogli vna rotta nota- 
bile . -Il Pontefice Vigilio offendo in Sicilia confinato mandò 
gran quantità ti fomento à Hpma , che era affettata da T otila. 
e2r il mare in Tracia vf cito tei fuo letto, & ingroffatofi, allagò 
quattro miglia ti paefe, facendo morire molti . 

18 

$013 

54< 

1 

io 

Belifario fuperati pernia i Verfi,ér poi con gran prefte%ca paf- 
r ato in Italia,coinbatti co’ Goti,de ’ quali fe non foffe flato richia 
matojhaurebhc riportato C vltima vittoria : ma lafciato il nimico 
cagionò à tutta la Italia gran danni, & particolarmente alla Tp 
fcana,doue vsò crudeltà grande teftr uggendo la città ti Fimi- 
gc t infime con Roma capo del monto : non hauendo mofio lo 
empio Tiranno l’humile preghiere di S. Velagio prete, che lo ha- 
ueua pregato per le città affettate da lui . & il terrmoto rouinò 
gran parte di Coflantinopoli. 

*9 



. Anaflagio,& ^Martino in Viglio . 
. “Paolo Diacono all 7. 

Il Biondo al j. 

i “Procopio al 4 . r £ 

Agaiioal t. .t 

1 Emilio alt. . n'vS 

“Pomponio Leto . " . 

Jornanto . 

Zonarain Giu filmano . 
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Era Sommo "Pontefice Vigilio . 

Et era Imperatore Giufiiniano . 

IMaccario fecondo fu Fefcouo di Gierufalemme dopo (fìouan 
ni . Belifario dette vna rotta notabile à T otila,& refiaurata Tip 
ma pafsò in Oriente . Theodoberto feorfe vn' altra volta l'Itac 
lia . Cofdra affali la T rada . Tbtila dopo la rotta,prefe Napo- 
li, & gran parte della c Puglia ì bauendo prima prefa Roma , & ve- 
nuto à giSmata con gli Imperiali, dopo la partita di Belifario gli 
roppe vicino à ‘Piacenza . eSr T endefiUo fu He di Spagna dopo 
T hendio . Il Nilo fuori del fuocoflume allagò , & affondò grati 
parte dello Egitto . & il mondo fu oppreffo da’ terremoti . 

Q . *• ita. il j * :» < iV» WO'-^VJ m\ t Q 

Befifario,che aguifa di Cornerò feorreua di Grecia in Italia , 
intefa la prefa di Roma,pafsòin Italia , eSr tiratoli nimico àgior- 
nata con inganno lo fuperò , dandogli vna retta notabile, ma con 
tutto ciò i Barbari fignoreggiauano la Italia . Theodoberto fu- 
però i Greci d Treuifo . / Per fi roppero i Romani , ma poco dopo 
furono vinti da Belifario . & gli Scbiauoni affalirono la J)alma<- 
tia, & p affarono fino à Ragù fi. ;i . ! 

»r »Vi,« ijslii'fv.vOilJtW j 
Giouanni fuperò i Mar ufi j popoli del? affrica . Giufiiniano 
richiamò Belifario d'Italia, rimandandolo contèa i Terfi,de' qua- 
li piu volte reflò poi fuperior e ihauendoi fuoi Capitani Imperia 
li rotto Theodoberto Frante fe . c*r T otila andato dopo la parti- 
ta di Belifario à Roma la prejle, douevsò ogni efferata crudeltà, 
contra di cui fu mandato dallo Imperadore (fermano : hauendo 
fra tanto gli Schiauoni depredata la Traàa : & i Longobardi 
venduta allo Imperadore la patema . \ 

-ùiivotV . • 4ot*iVivc w’i 'Hjvtq w.y« • 

i\> ìVtu^R 

. < otnafiago, àr Martino m Vigilio. 

Paolo Tiacono al 17. 

Il Biondo al j. u 
Trocopio al 4. 

Emilio ali. 

Tomponio Leto. .1 
Zonata in Giufiiniano. 
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Era Sommo Pontefice Vigilio . 

Et era Imperadore.Giufliniano . • 


\Apolimre Pcfcouo di yileffandria face effe ì Zoilo . Qiuflo 
anno fu fatto il Sinodo sìurcHancnfe, nel quale furono publicati 
jS. Canoni . Giouanni Vcfcouo di Rauenna fuaeffe à 'Pietro. 
Giustiniano mandò Narfete in Italia lontra T olila, il quale top- 
pe U Capitano Greco , cr venuto di nuouo à giornata te(ìo vinto 
ancora , onde il nimico fi fecr piu formidabile . & si pila fu Re di 
Spagna dopo T en defilo . Beli fario faceua la guerra in Oriente 
contrai Ter fi . Gli Sihiauoni paffati di nuouo nella (fretta fu- 
peraronogli Imperiali. 

Euflackiofu l'eftouo di (f ierufaltmme dopo Maccario. Tfar- 
fette rifattolo ef[crcito,& con l’armata tenera traghettato dal- 
le foci dell’^idice à B,auenna,recupetò gran parte delle cofe toU 
tegli da’ Goti , quantunque dal tiranna /òffe in due fatti d’arme 
prima fuperato . 'Belifario rotti i Ter fi , fu accufato di tradi- 
mento, onde ritornò in Coflantinopòli prillato , c ir fecondo molti 
pvucro,& infelice . Childeberto fi pacificò col fratello. & Cof- 
dra chieda la pace la ottenne . .Alboino aiutato dallo Imperado - 
re fuperò di nuouo i Cjcpidi, pigliando per forzai C unimondo H,e 
loro , & quafi che del tutto eflìrpando il nome loro. Gli Punì 
diedero ilguafio alla ^Macedonia . & il terremoto fece gran dan 
no alla Cjrecix-j . 

. . ' : 

Fiorirono J quefli tempii . 

Leandro Hiffialcnf e, Giouanni Elomofinario , Columbario, &[ 
Mauro cibati , & Santi . 


«n'9 
*c Sl| 

Impcv 

i ad ori 


23 i 


asfnjflagio,Cr Martino in Vigilio. 
.Taolo .Diacono ali 7. X. 

Il Biondo al ó.C 7 . 
Trocopioalj~\ -j c • 

%/igatio al /. . 

Tomponio Leto . 

Z onora in (f iufUnuno. 
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Era Sommo Pontefice Vigilio . 
Et era Imptradore Giufliniano . 


Anrti 
di $t. 

I rapa- 
ndoli 

5018 

55 * 

id 

Queflo anno fu fatto il quinto Sinodo in Orliens , doue fi pu- 
blicarcmo 23. Canoni. Eutico fu f'cfco di Coflantinopoli dopo 
Epifanio. Vuotino fu Vefcouo di aquilegia dopo Macedonio 
Narfete fuperò di nuouo i Cjoti preffo à Cagli , dandogli vna roi 
ta notabile, doue vogliono alcuni, che in queflo fatto d‘ arme mo- 
ri ffe veramente T olila , ma fecondo altri T olila morì l'anno fe- 
guente , ma io reputo th'ei moriffe queflo anno , che gli fucce- 
deffe Theia,il quale fu parimente fuper.ato dal medefimo : & 
Narfete recuperate molte cofe tolte fi fece formidabile ,hauen da 
prefa, & rcflaurata Roma . Cjli Schiauoni vfeiti de' loro paeft , 
prefero parte della Macedonia , & la denominarono dal nome 
loro Sihiauonia . 1 Per fi tornarono d> nuouo A tumultuare fra 
loro . Eugenio Hg di Scotia vinje i ‘Bnttani . La Cometa fu ve 
duta alcuni giorni K 

2$ 
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In Gierufalemme fu fitto il Sinodo , & in Mopufitedana : & 
vn Concilio in Coflantinopoli , doue fi public.rono ióf. Canoni. 
Narfete vmfeTheia in campagna di Rpma, & efhnfe lo Imperio 
Gotico in Italia, che nelle p ir forte di noue Re era durato anni 7 fi. 
la quale fu gouemata da lui, con titolo di Duca. Gli Schiauoni 
fuper arano i Capitani Romani & le reliquie de’ Goti depredaro- 
no la Sicilia , di doue furono [cacciati da Gemano . 1 Ter fi re- 
cuperarono molti luoghi toltigli da Belifario . à Roma furono- 
tenute alcune voci ffaucnteuoli . 

26 



Fiorirono à quefli tempi . ! 





Leoni Soddiacono,& Placidio Monaco,co' compagni Santi. 


1 

u 


j1na[ìagio,&\Martino in Vigilio . 
*Pao:o ‘Diacono al xj. \ 

Il Biondo al 6 & 7. 

Vocopio al 3. 3 

usigdtio.il f. 

Tomponio Leto. . 

Zonata in Giufliniano . 
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Era Sommo Pontefice Vigilio . 
Etera Imperadore Giufliniano . 


19 


' 1 "Per fi vitifero in piu giornate le genti Romane. Cotilde ma- 
dre del Re di Francia virimi i giorni fuoi . Narfete attefe à fcac 
dare le reliquie de’ Coti d'ltalia,& à refìa ararla ,&in Afta fu- 
rono veduti diuerft animali mofiruofi . & Cofiantinopolipatì 40. 
giorni contmoui dal terremoto. 


7 goti Settentrionali entrati nella prouincia di Grecia la de- 
predarono , contra de' quali andati gli Imperiali refi arem fupe- 
riori . I Ver fi chiamarono i Goti a’ danni dello Imperio , facen- 
do infiniti mali . Narfete ricouerata Roma,& tutta la ltalia,re- 
fiaurò molte città dcHrutte , operando del tutto le reliquie dello 
effercito de' Goti , irgouernondo la Italia come Effarcoà nome 
dello Imperadore t effendo fiati anco fuperati in Francia . & 
Atanagildo fu 'Redi Spagna dopo pigila-*. 


Il Tontefice Vigilio vidimò i giorni fuoi,à cui dopo tre mefi,& 
cinque giorni fuccefft,Tclagio,figliuolo di Giouanni Romano, il 
quale prefe il Pontificato del ss<f. di Còri fio, & lo tenne 4,anni , 
jo.mefì,& it. giorni. 

1 Perftroppero gli imperiali,# occuparono moiri luoghi del- 
lo Imperio . 1 Giudei di Soria meffifi in arme,vccifero gran quan 
tità di Chrifiiani, ammainando il Trefetto Stefano . I Romani 
fuperarono i Goti nelle frontiere d’Italia . i Sajfoni furono fu- 

perati da’ Francefi . Clotario fratello del Re di Francia reftò 
padrone del fiato ili T heodoberto,& guerreggiò fempre co’ Saffo 
ni . Narfete ornò Roma,& Rauenna di fabriebes . 




% Anafiagio t & Martino in Vigilio, & Telagio . 
"Paolo Diacono al rj. 

Il Biondo al 4, 

"Procopio al j.. ' \ \ 

^tgatio al 4. \ 

Emilio al t. v 

Tomponio Leto. Vi 

Zonata in Giufliniano . 
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Era Sommo Tontefice Telagio . 
Et era Imper attore Giufliniano. 
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Jn Tarigi fu fatto il fecondo Sinodo . Giufliniano paffato in 
perfona contro i Ter fi fuperò inimici, onde aflrctti chii fero lapa 
ce, la quale dopo molte dijpute con gran difauantaggio la otten- 
nero. Tfarfetc creò Prefetto della Proucnza Amato. Gli He- 
ruli afj olirono Coilantinopoli , dotte per dicci giorni continouifu 
il terremoto. •* "» 

tsfnaflagio fu Fefcouo di Antiochia dopo Domnio . Giufli- 
niano pacificato lo Imperio ritornò in Grecia, doue fuperò i ribel 
li: mai Terft venut^non oflante la pace à giornata ,vin fero i Ro 
mani. Childeberto nel fin dell'anno vltimò i giorni fuoi . Nar- 
fctc affegnata alle reliquie de' Goti la Lombardia , feparò < flati 
d Italia , itici tendoni vari ; magifirati . Eugenio fuperò i Brit- 
tani . & il terremmo rouinò qua fi Coilantinopoli . 


Anafìagio,& Martino in Telagio . 
' Paolo Diacono al 17. 

Jt Biondo al 7. & t. 

Tiocopioal j. ’ \ 

Agatioal 3.4 & 

Emilio al j. . j 

‘Pomponio Leto. 

Zonata in Giufliniano, «\u 


fi». 


It Sommo Totefice Telagio cfpurgatoft alla preferita del popo 3 o 

10 Romano di NarJete,dmon bau ire battuto colpa ne ’ diflurbi 
diVigilio,decre:ò,cbe gli Hcretici,non volendo rauederft con la 
ragionCyfojfero sformati dall' aut torna fecolarc^j. 

Quello anno fu fatto vn Sinodo in Parigi, doue ft publii arano 
S. Canoni . 1 Capitani di Giujlir.iano competendo fri loro, furo- 
no rotti da Per fi. Eugenio fu fupcrato da’ Ri titani, cir in Afro 

11 nacque vn fanciullo con tre piedi : & la Cometa àguifa di vna 
lancia fu veduta-» . 
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Setta Età del Mondo. 


«?* 


Era Sommo ‘Pontefice Telagto . 

Et era hnptradorc Giufliniano. 

I Capitani Imperiali riceuuti i C Mìfiani Orientali , chefe gli 
erano refi, [operarono appreffo Ni fi bidè i Terfi , effendofeglifra 
tanto ribellati gli Zamij , che poco prima furono [operati da 
Thcodorico , & fatti tributarti dello Imperio . Clotario fu Re 
di Francia dopo Cbildebertotfl quale oppr effe le Chitfe di Fran- 
cia, a fìringendolc à pagarli la terga parte delle entrate . Narfe- 
te pafsò ini Tofcana contrai Goti, che domìnauanojucUa Tro- 
uincia . & il terremoto rouinà l’Jfola di Coo,& la città di Berito,. 

II Sommo Pontefice Telagio vltimò i giorni fuoi , à cui dopo 
due mefi,& 24. giorni, fucceffe Giouanni tergo di quello nome, 
figliuolo di slnafla fio Romano, il quale prefo il ‘Pontificato nel 
Sòl. di Chriflo,del mefedi Maggio , pontificò anni 13.& gior- 
ni 16. Vitale fu Pefcouo di C Milano dopo Magno . 

l ‘Romani di Grecia prefero con danno incredibile de’ Terfi 
Zaccar . I miniilri Imperiali trattarono di farft I mperadori ,fol- 
leuando la città . Saberga Capitano de gli Vnni deuaflò la 
Francia, cria Grecia, cantra de' quali v fóto ‘BeliJ ario Vecchio 
debile, tir afflittogli diede vna rotta notabile. Clot ario fi attri- 
buivo terza) delle entrate delle Chiefedi Francia. & Narfete 
fuperò in Tofcana i Goti , riceuendo le città, chefe gli refero vo- 
lontariamente^ . 

(fiuiìiniano acquietata la (feccia , pafsò in Armenia , prefe 
Colchi,& fece pace con CoJdra,& madò Theodoro contea i Zu- 
mi] ribelli, che gli fuperò . Narfete [cacciati i Goti d'Italia , & 
particolarmente di T ofcana,conceffe loro di paffat nella Fracia . 

s 1 na(lagto,& Martino in Pelagio, & giouanni. 

Paolo Diacono al 17 . 

Il Biondo al 7. & S. 

Trocopìo al 3. 

usdgatio al 3‘4-àr /. V - i 
.'..Emilio al 1. .. .. . 

Tomponio Leto. 

Zonata in Giufliniano. 
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Era Sommo Pontefice Giouann t iq. 

Et era imperadore Giufliniano . 

Giufliniano ìntefa la tiuoua venuta degli Vnni,ereò Capitano 
contra di lóro Beli furio il grande , il quale toppe i rimici , g r fe 
non foffe fiato ricchiamato in Grecia hawrebbe efìinta quella na- 
tione,ma arriuatoin Cofiantinopoli glorio ftffimo di tutti gli buo- 
mini vltimò i giorni fuoi , nè come dicono alcuni inmiferia,à‘ fa- 
uolof, amente mendicando , ma di ciò altroue . Clorario fuperò il 
figliuolo . & Narfetc ricevute le città di T ofeana , acconmodò 
quella "Provincia . Gli Eruli furono fuperati da' Frante fi appref- 
[0 Parma , offendo flati aiutati da’ Goti di Lombardia , <jr del 
Genouefató : ma non andò molto, che [apertiti da Dagifleo Re de 
gli Eruli,abbandonarono la Italia, tir Narfete prefo Como, man 
dò i Goti in Cofiantinopoli . & Germano Capitano da mare di 
Giuflinianofuperò in giornata navale gli Unni . 

Giufliniano mandò Germano contra gli Eruli , il quale per ma- 
re^ per terra gli fuperò, &■ efìendo venuti i Capitani Imperiali 
in difeordia fra loro , per confa dello Imperadnre 1 vecifero con 
gran contento di giufliniano, che temtdo di loro gli haueua mef- 
fi alle mani . jlreto Re de’ Saracim venuto à morte lafciò i fi- 
gliuoli f òtto la protettione dello imperadore. germano diede 
vna gran rotta per terra à gli Eruli . datario eflendo in Saffo- 
nia vltimò nel fin dell’anno i giorni fuoi , hauendo prima opera- 
to il figliuolo,che f egli era ribellato , & fattolo abbruciar vivo in 
"Bertagna . & Narfete liberata la Italia da’ goti , attefe alla re- 
fi auratione di quella . & in Italia furono vedute per faria molte 
afte infocate^»* 

i \ 

^tnafiagio,& Martino in Giovanni . 

Paoto'Viacono al tj. V* 

Il "Biondo al 7. & /. i ^ 

‘Protopio al 3 ■ \ • i 

Cgatmal S.4.& g. ‘ - f 

Emilio al I. 'X 1 ’ * ' » 

Pomponio Leto . 

Zonata in Giufliniano . 
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Seda Età del Mondo. 
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Era Sommo Tontcficc G:ouanm uj. 
Et era Imperatore Giufiino t). 

501 1 

565 

4 

Ritrattando fi Opre mal condHouato , nè potendo gouernar 
lo Imperiose la feto la cura à giufiino , & effo ritirato fi i Coflan- 
tinopoL vltimò tC Sgottai giorni [noi, à cui fucceffe nel principio 
dcW anno fettunte Cjiuflino . Giouanni tergo fu Pefcouo dico- 
fiantinopolidopo tatuo . Cbenbertofu Redi Francia dopo Ciò 
uria , onde il Regno di nuouo fi diuife . Narfete adorno la pa- 
tta di molti edifici) celebri . & in Lombardia piouue [angue , & 
la vefle eC vn Pauefe f carni ancora tei [angue . & la pefte oppref- 
[e il mondo . 

J8 

50?2 
56 6 

5 

Flauto jdnitio Cjiuflino fecondo di quello nome Jmperadore 
Romano, prefe lo frnptrio del f 06 . di Cbriflo, <3 r lo tenne anni 7. 
me fi 10.& giorni 2 0 . buffano fu, Vefcouo di Milano dopo Vi- 
tale . Giuli ino artificiofamente mcjji alle mani Saberga, & San- 
diclo Principi de gli Pimi, fece sì che fi tagliarono À pe^gi . Chr- 
riberto afjegnò a' fratelli la parte del Regno. Tfarfitc sformato 
d.<Ue ingiurie di Cjiuflino, chiamò in Italia i Longobardi. Ftrquar 
to fu Re di Scotio dopo Eugenio . Gli Heretici Ai onte liti fi fi 
etra fin fu e . & Roma,& P Italia fu ripiena di corpi moflruo fi* 

1 

• ** j j 

jon 

567 

! 

6 

E (fendo Cjiuflino indiffioflo , non poteua ejfercitare il carico 
Imper'ule,ondc ne fucccdcuano vari) difordini , bruendogli con- 
giurato contea fluito , & il medico J ito, il che fa pino fi, gli lato la 
vita . Jf tattili del Re di Francia vinferogli Poni, & fra loro fi 
cero molti guerre. Narfete pentito di hauer chiamati in Italia 
i Longobardi, procurò di diffuaderglt dalla 'mprcJu-> . 

2 



Fiorirono à quelli tempi . 


1 


Vittorino Monaco, & Santo . Leonardo si balenato . &Giu- 
flino ‘Prete Spagnuolo . 

% 

1 J 

i _ 


> lAnaflagio, & Martino in Giouanni. 

Taolo Diacono al 17. 

Jl Biondo al /. Procopio al J. 

•Agatio al j. Emilio al J. 

Zonata in giufiino. 



’Scftà Età del Móndo. 


Era Sommo Pontefice (fiouanniiij. 

Et crai mper udore GiuH'moij. j . .j. | 

Gli Armèni ft fecero Chrifliani,-eride (fiottarmi fcrijfe loro al- 
cune lettere , esortandogli alla conferuatione della nuoua fede . 
Honorio fu f'ejcouo di Milano dopo Anfano . (jiufìino prilla- 
to delgouerno d'Italia Narfete, mandò gli Efjarcbi, i quali à no- 
me dello Imperio rijedeuano in Raucnna,doue il primo , ibe rife- 
. dejfe poi fu Longino . Sigiberto ajfegnò a' Suoni il paefe degli 
antichi Saffoni. Cberiberto Re di Francia attèndeua à luffuria - 
re . Narfete non potendo tolerare la priuatione del goucrno, viti 
mò l’anno feguente i giorni fuoi di dolore,bauendo chiamati in Ita 
Ha i Longobardi , il primo Re della qual natione cominciò quefio 
anno à regnare in Tauia,hauendo prima danneggiata l'Italia ,& 
gli Imperialijl quale fu chiamato Alboino , & vna montagna di 
Francia ft partì in due parti . 

i ? <•! • - • i . , • , . . \ , , ; i 

■ ’• ' .M ..1 < . V . . J.I • 

Gioii anni quarto fu Pefcouo di Alexandria dopo Apolinare. 
Enfi acino creato Fefcouo di Gierufalemme in feifma contea Mac 
cario, aflretto renuntiò il Fefcouado . Gli Effarchi cominciar o-; 
no à nome dello Im perio à goutrnare quel paefe , che in Italia ft te 
neua per lo Imperadcre , il primo de' quali fu Longino, il quale 
non baiando potuto re fi/l ere a' Longobardi , che con la feorta di'. 
Alboino danneggiando le fue genti , haueuano occupata la Loft' 
bar dia , denominandola tale dal nome loro, pofero la fedia Reale 
in Tauia . (fiutino denegatoti /olito cèfo a' Terp,fupcrò (ofdra, 
bauendo eccitatogli cantra gli Etiopi. Sigiberto fi apparenti^ 
con Atanagildo He de' Vifgotti di Spagna, ór il fintile fece Cbil-\ 
ferico fratello del Re di Francia, bauendo repudiata la prima mo' 
glie. A uario bebbe per conceffione de' LongobardilaVngaria,\ 
doue habitò con gli Vnni.& in] calia furono vedute guerreggiar 
fra loro molte flatue in aria-, . 
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Anafìagio,& Martino in (fiottami 
Taolo Diàcono al 17.& 1 v . 
Il Biondo al i. ù ol •' 
\ Agatioallf.^r f. - . " v A 
Emilio al 1. . * . 

Zonarain Giuflino . . T. 
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Era Sommo * Pontefice Giona 
Et era Imperadore Giu (Uno ij. 


" Gregorio Monaco-fu Vefcouo di .Antiochia dopo ^Anaflagio . 
In T urone fu fatto il Sinodo , dona fi pubticarono 26. Canoni . 

1 Longobardi affedicrono Roma,& prefero molte città d’Italia , 
battendo rotto Longino , cantra de’ quali Giu fimo mandò varie 
gentil affali i Verfi,i quali feorreuano le terre Imperiali. Leo- 
nogildo foggiogò nella Spagna le città rubelle . La Italia fu op- 
preffa dalla fame . il terremoto ramno molti luogbL& particolar- 
mente Bcrito città, & f Ifola di Coi-. \ 

Fortunato Feftouo di Milano fucceffe ad Honaratio . Giudi 
no mandò lo efferato contro i "Pcrfi.riceuendo molte rotte. Che- 
riberto era il moflro della libidine di quelli tempi . Loraba fu Re 
di Spagna dopo tanagildo . Longino non potendo contea fare 
co’ Longobardi perfe molte città . sfibrino effondo in Verona per 
mettere in quella città la fedia "Reale , fu vccifo dalla moglie 
Rofmunda, /degnata contea di lui per la morte data al Re de' Ge 
pidi fuo padre , la cui tefla vfandola ^tlboino per coppa , volpe 
che la moglie vi beeffe , onde irata lo fece vccidere , & fé ne 
pafsò col Drudo à Longino,doue tldcndo in fidie al nuouo marito 
funccejfitataà prender feco il veleno, & i Longobardi eie fiero 
fra tanto in fuo luogo C elfi, fn Tofcana piouue f àngue . & la 
Italia fu oppreffa dalla pc/le,& dalia famedi . 

Fiorirono à quefli tempi , 

1 / tprigio Spagnuolo , Columbano tubate. Leandro Vefcouo „ 
Michel Singolo, Gioitami Elemofinario,^r Mcdurdo Ve- 
fcouo , tutti Santi "Padri, & Dottori. 


vinaflagio,& C Martino in Gioitami . 
! Paolo Diacono al 17. & lì. 

Il "Biondo al S. 
jtgatioal /. 

Emilio ali. 

Zonarainfjiujlino . 
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ra don 


i.Vd 


-Era* 


Seda Età del Mondo. 


Era Sommo Toutofice Gioitami iij. 
Et era Imperatore Giufiino ij. 


Anni 
de gii 
Impe- 
ti don 


Gli Armeni accettarono di nuouo la fede . GiuRino reflò vin 
citore de' ‘Ver fi . Cberiberto attendata à Infuriare con le don- 
ne di Francia. Longino procurò di bauere Rofinunda per v.o 
glie. Celfi riedificata la città d' Imola , r inoliò la guerra contea 
Longino. & i Lupideuorarono i Cani in Borgogna. -> . 

*Probino fu Vefcouo di Aquilegia dopo Taolino . J Per fi con 
la feorta di Hormifida fuperarono i Romani, ma no andò molto, 
che furono vinti da' Romani, bauendo hauuta vna rotta notabile. 
Cberiberto morì luffutiando . Cjli Italiani fi ritirarono à Pene- 
tia,non potendo re filiere à Celfi , il quale per la fina crudeltà Ju 
vccifo da’fuoi , che dettero tutto quello anno , con altri notte’ ap- 
preso fenza Re.& à Roma furono veduti molti animali mofiruofi. 

Htlia fuccefienel Fefcouado à Trobino in Aquilegia. Que- 
llo anno morì il fommo ' Pontefice Cjiouanni , la Chiefa flette 

fcnTa Tontefice me fi j o. 

Giurino fece pace co Per fi , ma toler andò malvolentieri la 
perdita delle cofe d'Italia , diuenne pa^zo . Gli Armeni fecero 
profeffione publica di ejfere Chrifliani . Chilfericofu Re di Fran 
eia dopo Cberiberto. Lconogildo fu Re di Spagna dopo Lomba. 
Longino andaua ogni dì perdendo le cofe (C Italia . ór i Longo- 
bardi obbedirono à varij tiranni . 
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^ 4naflagio,& Martino in Giouanm. 
TaoloDiaconoal 17.& //. 

Il Biondo al j.& /. 

Procopio al 4. 

igatio al 4. ir f. 

Emilio al /. 

Pomponio Leto.- 
Zonata in Giufiino. . 
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Seda Età idd Moneto. 

Era Sommo Tontefice Benedetto . 

Et era Imperatore (jiuftino ij. 


179 


Anni 
de |b 
l»r pe- 
ndoli 


. 'Benedetto figliuolo di Bonofeo Romano, Tontefice Maflimo, - io 
prefe il fupremo Tonti ficaio del.yjy. & lo tenne anni 4. me fi f. 

&• giorni ly. 

Cj infimo era piupagz.0 , che mai . & Chilferico era fimile al 
fratello nelle dishoneflà . Longino ognidì perdeua co' Longobar- 
di, i quali faccheggiarono, con tutto che non haueffero Re, la cit- 
tà di Roma.& Fcrquarto Re di Scotta aggradì le cofe del Regno. 

•» . \ . • * ,n m rv t I 

Quefto anno morì lo Imperadote Giufiino,à cuifuc ceffo Ti- 1 1 
berlo tsJnttio foHanrino fecóndo di qutSlo nome , il quale prtfo 
lo Imperio del y 7 6. di Chrifìojo tenne anni tf.mefi 7.& giorni S. 
Eutico fu ritornato nel Tefcouado dt Coflantinopoli '. I Longo- 
bardi del Settentrione faccheggiarono d paefe.de' Borgognoni . 
Longinofu rotto da’ Longobardi £ Italia , i quali pr e feto ancata 
Napoli, & ‘ Donoualdo fu Re dì Scotio dopo Fer quarto . 

Sofia móglie di Giuflino,non battendo ottenuto per marito Ti- 
berio, folletto Coflantinopoli , al thè Tiberio con moltaprudenga 
rimediò . Childcrico mafia guerra al fratello , fu rotto , hauendo 
ottenuto da T iberio la ProuenxjtJa qual e gli fu mefiaà facco da' 
Longobardi . Sigiberto peperò nella Francia gli Vrtm.\Longino 
recuperò molti luoghi di Lombardia, & fi pacificò con loro . 


Fiorirono à quefìi tempi. . : 




.imi! 


Cjildiado » & Fortunato Vefcoui . 0 . V. 

,hM»W 

^tnaflagio,& Martino ’tn Benedetto. 
Paolo diacono al tS. 

Il Biondo al j.tfj' t. 
bigatto al 4, i.-. vr.'? 

Emilio al 1. 1 \V.o' , r- 7 l 

Tomponio Leto . \ ? 

Zonata in Gittflino , & T iberio.» 
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Sella Età del Mondo. 


Era Sommo Pontefice Benedetto. 

Et era Imperadore Tiberio ij. 

Eufìrogio fu ZMfcouo di jdleffandria dopo donami. Cjiouan 
ni quarto fu Vefcouo di derufalemme dopo Marco . Tiberio 
acquietati i tumulti di Cofiantinopoli non potè bavere la pace da’ 
Per fi . Cbildcrico contendeva col fratello . Longino fi accordò 
co’ Longobardi , che dubitavano de' Francefi. 


Anni 
dt gli 
Impe- 
ratati 


1 


II Sommo ‘Pontefice Benedetto -ultimò i giorni fuoi , à cui do- 3 
po tre mefi,& io. giorni, fucceffe Pelagio'di tal nome fecondo, 
figliuolo di P’nigildo Romano, il quale prefe il Potificato del $79. 
di Chrifio, & lo tenne anni io. mefi 2. dr giorni 29 . 

T iberio prima per fé, & poi vinfe i Per fi , dandogli vna rotta 
cofi grande, che fualigiò te bagaglie Regie , & depredò fino al 
monte Caftno . Childerico fu travagliato del Longobardi d'Ita- 
lia . H ormi fida fu Re de’ Perfi dopo l’altro Hormifida. & Lon 
gino attefe à refiaurarc la Italia l » . 

Quello anno fu fatto il Sinodo à Grado, dove fu trasferito il 4 
‘Patriarcato di Aquilegia. Tiberio fuperò i Terfi col me-gzj) di 
Mauritio, recuperando le città perje . Chilferico fuperò i Goti, 

& i Longobardi , che a fintamente fu eccitato à quella tmpreja da 
Longino . & la Italia fu trauagliata dalla pcfic~s . 


Fiorirono à quefii tempi. 


Linciniano , dr H onorato , Vefcotà . 

< fregorio , tsfuguflino , & Milito , Monaci . 


*4naflagio,& Martino in ‘Benedetto . 
Paolo Diacono al 1$. 

Il Biondo al t. 

Procopio al 4. 

Emilio al 1. 

Pomponio Leto. 

Zonata in Tiberio. " 


Scila Età del Mondo. 
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Anni 
di Pi 


Era Sommo Pontefice Pelagio ij. 

Et era Imperatore Tiberio . 

Giouanni quarto fu Pel coho di Coflantinopoli dopo l" altro Gio 
uanni. Lorenx .0 in Milano dopo Fronte. Tiberio fuperò tal- 
mente i Perft t cbe affretti fecero la pace , 1 Saffonij f cacciarono i 
Sueui de' loro paefi. Chilferico vsò gran crudeltà, contr a del qua 
le vfeiti de propri j paefi , & d'Italia, affalirono la Francia , doue 
fecero tanti danni , che vccifero poco meno di li. mila perfone . 
Longino, & i Longobardi difeordauano tra loro. & à Roma 
piouue fangues . 

Queff’ annofurono fatti due Sinodi, il Berniac2fe,& il Coloriti- 
fe. Tiberio fu Trincipe molto giufio . Chilferico faceua delle 
fuc . Longino eccitò i Longobardi contra Franceft , i quali fece- 
ro molti danni . I Saffonij, che con i Longobardi haueuano affa- 
tila la Italia, (ir la Francia ritornarono ne’ paefi loro, doue ritro- 
uato,che i Sueui glie lo haueuano occupati , fecero vna lunga, & 
offra guerra .& il T euere inondò Roma ,& la T ofeana hebbe 
molti corpi moffruofi . 

Quefio anno fu fatto il Sinodo Afatifconenfe, doue fi fumica- 
rono jj.Canoni. Tiberio vltimò i giorni fuoi,à cui fucceffe Mau 
ritio,che pr e fe lo Imperio del jf 3 diChrifio,& imperò anni ip. 
mefi j.&- giorni jì. Chilferico fece vceider molti baroni. Lon- 
gino ritornò in Coflantinopoli . Flauto aiutato fu fatto r Rp de' 
Longobardi. Donoaldo affali laUrittania . Munolo Capitano 
Imperiale in quella parte della Francia,che fi teneua per lo Impe 
rio fu fuperato da' Frane e fi. Tacila Marca piouucro faffi. In Ofiia 
nacque vn fanciullo con due tefl . 


binali agio, & Martino in Pelago • 
"Paolo "Diacono al it. 

Il Biondo al f. 

Emilio al /. 

Z onora in Tiberio, & Mauritio . 
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Scita Età del Mondo . 
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| Ami del Anni 
! Mondo . de Pi 

PIPI j .. fL , 
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Era Sommo Pontefice Pelagio if. ", • «>. ; >'\ ! * 

Et era Imperadore Maurino . . ; 

\ 

Quello anno fu fatto il Sinodo in Lione dì F randa . 'JMauri- 
tio quietò il "Re degli Zìngari . C ugnano fuperò i Per fi , &(j io- 
nano! Miflacogli diede vn altra rotta à nome dello Imperador «j. 
Gli Aurarici popoli Settentrionali venuti à Coflantinopoli,chiè- 
fero di flipcndio centomila pefi d'oro l’annojtaucndo poco prima 
prefo Strmio . Cbilferico era in odio à tutti. Flauto Smaragdo 
fu Ejfarco dopo Longino, aiutar 0 tolfe di mano de' Tiranni 
molte città, ér fece pace con Smaragdo, e/fendo flato rotte le fue 
genti da Sigibcrto . 


, Anni 
4t fU 
Impe- 
ra don 


ce 


Seuero Paolino Raucnnate fu Vefcouo di Aquilegia dopo He 
Ha . LMauritio vinfegli Ongari, & i Per fi, col megx.o di Filip- 
pica fuo genero ,fcor foggiando fino nella M edia . Cbilferico fe- 
ce vccidcre i congiurati. Smaragdo tagliò à peggi * Longobar- 
di, & dipoi fece pace con lutare.' /, S chiatton! feorfero fino à 
Coftantinopoli, depredando tutta la Tracia . Jn Oriente il Sole 
fi ofeurò . NcW Arabia fu veduta. volare vna flatua . Il diluvio 
inondò il Venetiano. &gli Her etici Anabatiflì fi fecero fentirt. 
> t* •xnK guitto £ ’>• ' tn. ofysvQ } & [0 

fi fommo Pontefice decretò, che non fipoteffe celebrare il Con: 
ciliofenga l‘auttoriti,& lo, affenfo del fommo Potttefice,& del- 
la Chiefa Romana, & perciò derogò aldine cofe fatte in vno di' 
Sinodi di Coflantinopoli . Quello anno - fu fatto il SinòdO M Or 
tifconcnfe,doue fi publicarono 20. Canotti . Maurilio prtfemol 
ri luoghi de' Perfi,effendo Filipprco fuo genero Capitano dello ef- 
ferato . Cbilferico guerreggiò finga frutto contra i Longobardi. 
Hormifidafu pri no da' firn del Regno . Sigibcrto fuperò i Baua 
ri. Smaragdo fu ptiuo dello Sffarcato . Autaro faccbeggiò fix 
lflria,& fece parentado co' Bauari contra i Franccfi. &UT cuo- 
re danneggiò Roma-, . 


• U luolifr-.U* cl-u.-T 

Anaflagio,& d fortino in "Pelago. 
Paolo Diacono al i 8 .\ . ■ 
/LPiondo ai 8 . Riur.aoU 
Emilio al t. 

Z onora in Maurilio • 


a 
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IO 


Era Sommo Tonte fi ce Telaio ij. 
Et eralmperadore Mauririo . 


J v’ 


// fommo Tontefice decretò, che il ZJefcouo poteffe 1 {fiere mu- 
tato ad vti altro Vcfcouado d’vn’ altra città, lanciando però il pri 
mo, & quando foffe pcrmejfo dalla fed'u ^ tpoflolica , & col 
confenfodi quella, cejfando il [effetto dell' ^tuan ti*-,. 

Filippo Capitano dello ]mperio,fuperò di nuouo i Ter fi. ChiU 
ferico fu nel fin delTanno vccifo dalla moglie. Cofdra fu Re de' 
Ter fi dopo H ormi fi da . Flauto Temano fuccejfe nell' Ejf arco à 
Smaragdo . ^4 ut aro fu vinto da' Franco fi , ma prefa per moglie 
Theodolinda fi fece Cbrtfliano . & nel Mio furono veduti mol- 
ti animali bruti col volto humano . 

Il fommo Tontefice Pelagio diflinfe le prefationi, che fi canta- 
no nella mefia,per i tempi . Gli Imperiali furono vinti da' Ter fi. 
Cofdra fu fcacciato per la fua crudeltà da’fuoi . & Filippico in 
due battaglie roppe i Per fi, occupando molte cafìclla de' rimici . 
dotarlo fu Re di Francia dopo Chil ferirò . Romano recuperate 
molte terre di Sicilia fec^pace con yiutaro, il quale fu fatto mo- 
rire di veleno,à cui fucccffe Agilulfo t il quale afjalita la‘R$r, la- 
gnala de predò . & la pefle danneggiò 'Roma-,. 

Queflo anno fu fatto il Sinodo Coflantinopolirano . Mauri tio 
fuperò piu volte iTer fi , i quali venuti alle mani co' Turchi gli 
diedero vnagran rotta , aftringendoli à pagare 40000. pefi d'oro 
di tributo. Sigib erto s'attreguo co' Longobardi . Romano da- 
to fi in preda a' piaceri fi pacificò con i Longobardi, i quali tutti fi 
fecero Chrifliani . & gli H eretici tsifìradocìli fi fecero fentirr. 

Fiorirono à quefli tempi . 

Gallo Monaco Santo, tir Columbano cibate Santo . 


tsinaflagio, & Martino in Pelagio . 
Taolo \ Diacono al it. 

Il Tiondo al I. 

Emilio ali. 

Zonata in OWauritio . 
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Era Sommo Tontefice S. Gregorio . 
Etera Jmperadorc istaurino. 

Anni 
d. (li 

ix 

SA 

v -1 O 

3* 

II 

Il fommo "Pontefice Telagio vi limò i giorni fuoi,à cui fucceffe 
S.Gregorio MagnofDottore, &• Monaco, di patria Romano , fi- 
gliuolo di Gordiano, il quale prefo il Tonificato del j fio. di Chri 
ilo, pontificò anni ij.mefi 6 . & giorni io. Quello anno fu fatto 
il sinodo Matificonenfe . Tbeoelofio figliuolo di Mauritio dopo 
molti contraili fuperò gli Zingari, & i juoi Capitani furono bora 
vinti, & bora vincitori de' Ter fi. I F rance fi hauuti danari da 
OHauritio per J cacciar e i Longobardi, gli occuparonojton ottante 
thè baueffero promeffo feruirlo . La Cometa fu veduta molti 
giorni, &ilT euere danneggiò Roma-> . 

7 

- % | 
. 

5057 

591 

I 

Queflo anno fi fecero due Sinodi , il Pittauicnfe , & quello: di 
di Lione. Mauritio patiti molti danni da gli Schiauoni, final- 
mente fu vìt torio fo . Romano s'attreguò to' Longobardi . & Co- 
fdra vinfe i ribelli , ma fcacciato del TggnOifu vinto da Narfete 
Capitano di Mauritio, & Mauritio dichiarò u iuguflo Thedofio 
fuo figliuolo, che prefo lo Imperio gueflo anno ffii. Imperò in (te- 
me col padre anni li. me fi 7. & giorni 6 . dopoilche fi fece pace 
co' Ter fi, trai ferendo la guerra contro gli sturatici . I Fr ance fi 
fecero guerra co' Bauari,per bauerc il Re de' Longobardi repudia 
tavna (or ella del Re di Fracia,& toltane vna del Re de'Bauari. 

8 

p--> 

5058 

59* 

1 

Il fommo Tontefice (Jregorio, effondo la pelle in Roma , ordinò 
i fuffragi j de' Santi dette le Letame . Theodofio fuperò gli Schia 
uoni,& rimeffeìn iftatoCefdra . Romano contrartaua al fommo 
Pontefice . Gli H eretici uiftar dotiti fi fecero fornire . I Longo- 
bardi fecero tregua con Romano . fi 'Re di Spagna Ricordo leuò 
di quel Regno iì rito Ornano, publicandofi Cattolico. &ìn *Afia 
fu veduto di notte il Soleva • 

► J S J 1 

9 



j4 nafl agio, & Martino io Telagio, & Gregorio. 
. Taolo "Diacono al il. 

Il Biondo al 

Emilio ali. . 

' Zonara in (JWauritio . 

* tnr ’' . 
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£r<* Sommo Tontefice 3. Gregorio. 

Et era Imperadore Mauri tio . 

r II Sommo ‘Pontefice Gregorio ordinò per la falute deli’ anime 
le Stationi,cbe hoggidt fi frequentano in Roma,& particolarmen 
te nella Quadragclhsia-, . Coll untino fuVefcouo di Milano do- 
po Lorenxjo. Maurilio fomentaua le ribalderie di Romano con- 
trail Tapa. Riccaredo fu Re di Spagna dopo'. Leone, gildo . 
Cofdra fece pace con lo Imperio Romano, & di nuouoi’attreguò 
con Mgiulfo , ebe procuraua eìi'mgucre i Baroni . IGoti fi 1 iniro- 
no alla fede Catboltca Romana. Calano Re^degH Vnni depre- 
dò la Tracia-, . 

f‘ no V » ^ fi , ù a.VK v * 

. Il Sommo Tontefice (fregarlo ordinò, che nella UMefia fi can- 
ta JJ e il (Chirie elcifon ) dopo lo Introito , & lo ( alleluia ) & 
agiunfeal Canune (Mflut noflros ) & il ( pofl commune.) sfmos 
fu Vefcouo di Gierufalemme dopo Giouanni . Manritta roppe , 
& fu rotto da' Schiauoni , ma col mrggo di Trifco fuo Capitano 
fece prigione Mafia ciò Re loro, mentre era imbriaco . La guerra 
fra i Bauari, & i Franchi fucce/J'e queflo anno . Romano mole- 
fio il Tapa , con lo aiuto di Agilulfo , Nella ToJ tana piotine 
f angue, &i Giufiiniani H eretici fi fecero fentire^j . 

Il Sommo Tontefice diuife il modo comefidéue cantare il di- 
urno vffitio in Chie/a, componendo ancora il canto . In T oledo fi 
fece il Sinodo contragli bimani. CMaur'ttio moleflaua il Ta- 
pa, & fra tanto i fu ci Capitani fuperarono al Danubio i Schiauo 
ni. C diano Re de gliVngari fece pace col Re de' Longobardi . 
Childebcrto fuperò i Bauari. Lomba fu Re di Spagna dopo 
Riccaredo. Cofdra vsò gran crudeltà contro i fi<oi.\ Romano , 
C ’t Mgiulfo moleitauano il Tapa . & molte iìatue volarono per 
l’aria-, . 


binali agio, & Martino in\Gr egorio . 
Paolo 'Dia cotto al J t. 

Il Biondo al 8. \ 

Emilio ali. . T 

Zonara in Maurilio. X 
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Era Sommo Pontefice S. Gregorio. 

Et era Imperatore Mauritio , 

Il Sommo ‘Pontefice Cr egorio fu il primo t che fermento vfaffe 
( Seruus firuorum Dei,) & aggiunfe alla Qtcadragcfima , i quat- 
tro giorni prima tella prima ‘Domenica, affin thè fi digiuna (fe 40. 
giorni , come digiunò Chrifionoflro Signore. Il Smodo fi fece à 
Roma . Ciriaco fu Vefcono di CoHantinopoli dopo Cjiouanni . 
Maurilio fauoriua il Fefcouo di Cofiantinopoli lontra il Vapa . 
Cofdrafuperòi ribelli. Romano era dell’ humor e dello Impera- 
tore contea il Papa , Cr il fintile faceua ^ igiulfo . ^ 

Mariano fu Vefcouo di Rauenna topo Giouanni . Mauritio 
ni ole II a ha il Tapa , e [fendo ripieno di auaritia . Clotario cugino 
del Redi Francia fu Redi Borgogna. Vitterico fu Re di Spa- 
gna dopo Lomba . Romano trauagliaua il c Papa, onde fu puni- 
to da "Dio , dopo la cui morte Stgiulfo prefe molti luoghi . 
^Maometto l’empio nacque quello anno. Calano fi fece del tut- 
to Signore de ’ Longobardi d’ZJngaria . cr à Cofiantinopoli nac- 
que vn fanciullo con quattro piedi, & ductejlc^t . 

SJÀregoriomandò alcuni predicatori in Inghilterra . Mauri- 
tio fi apparecchiò contea gli Zingari . Clotario fuperò Childebet 
to. Flauto Gallicano fu EjJ'earco di Rauinna . jlgtulfo ten- 
tò cofc nuoue contra lo Imperio . Cr Maldutino fu Reti Scotta 
topo Donoualdo . I Bulgari fuperarono in vna battaglia i Ro- 
mani, &fcorfero tutta la Tracia. Hildeberto fu fcperato in 
Sajfonta tal fratello . 

Fiorirono à quefti tempi . 

‘Domenico Cartagine fe, gufano , & ‘Paolino , Tefcotà , & 
Santi . Giulio, Cr Lorenzo Monaci . 


*AnaSlagio,Cr Martino in (jr egorio. 
Taolo Diacono al iS. 

Il Biondo al S. v 

Tohdoro al 3. 

Emilio al I. ■ v V 

Tomponio Leto . 

Zonarain Mauritio. 
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II 


Era Sommo Pontefice S. Gregorio. 

Etera Imperadore CMauritio . - a ' 

tsfnaflagiofu Pcfcouo di Antiochia dopo Gregorio, gli Scbia 
noni troie fi atta no Mauritio, à cui dettero affai che fare . I Brit- 
tani depredarono la Francia , # GaU'maco fece tregua con ^4qi- 
nlfò. I Bulgari furono fupcr ari da Prif co Capitano di Mauritio. 

Deus dedi t fu Vefcouo di Milano dopo Coflantio, centra di cui 
fu fatto *sfgiulfo Longobardo . Il Sinodo Mctenfe fu celebrato. 
Mauritio era , non oftante le vittorie hauute , tnolcflato dagli 
Scbisuoni . La Francia era tutta in arme. Gallinaco prefe 
•Tarma,# la Tofcana, che erano de' Longobardi . gli lugli fi fi 
fecero Chrifiiani . Calano entrato in Dalmatia prefe molte cit- 
tà , ma fopra fatta da Trifco Capitano di Mauritio, fu vinto . 
Cadoualardro Re d‘ Inghilterra pafsò à Roma, doue fi fece Chri- 
Ulano. # la Qomcta fu veduta piu giorni in Italia, doue era 
Ìapcflc-J, 

I Capitani Imperiali di Oriente fi ribellarono da UWauritio. 
La Francia era in guerra dulie . Gallicano nel fiudelt anno vlti- 
mòi giorni fuoi, il che faputo da' Longobardi dettero all’ armi pi- 
gliando molti luoghi . Caiano Re de' Tannonij,fuperò i Terna- 
ni,# gli tolf e alcuni luoghi , # fece gran numero di prigioni , la 
liberatione de’ quali potendo fi fare con poca fpefa, Mauritio aita 
ri/Jimo di tutti gli huomini, lafciò che rimancfjero prigioni del 
Barbatoci quale perciò fi concitò Fanimo di ciafcuno . 

\ Fiorirono à quefli tempi . j 

% " * * • ‘ 

Liciniano , Seuero , & Eutropio , Vefcoui . 


4 na fi agio,# Martino in Gregorio. 
"Paolo Diacono al iS. ; 

Il Biondo alt. 

Polidoro al j. ,i\. ù 

Emilio al x. 

Pomponio Leto . 

Zonata in Mauritio . 
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Era Sommo TonfeficeS. gregàrio. 
Et era Imperadore Foca-* . 


ni»?, vtH 
ri affi yL 


IfaciofuPcfcouó di Gierufalcmmedopo Amos . In fngbilter 
ra ft fece vn Sinodo . M aurino fu aflretto à renuntiire lo Impe- 
rio^ cui fucccffe Flauto Foca Imperadore, il quale prefe lo Impe 
rio del 6 02. di Cbrifto , &lo tenne anni t. mefi 4. & giórni 9 . 
Ferdeguda donna dishonefliffima morì . & Cofdra affali le terre 
Imperiali. Smaragdo fu di nuouo mandato per Fffarco in Ita- 
lia . Agiulfo affé dura. Roma vn'anno fc ne partì , Smantellando 
CMantoua . Cacano Vnno entrato ncU'tAuflria vi fece molti dan 
ni, riportandone vna groffa preda , tir Caiaìtofn fupcrató quelli 
anno la terga volta . Hildeberto Re d’inglnlterra fi fece con ‘ 
fuoi Cbrifliano . fn Cojlantinopoli nacque vn fanciullo con quat- 
tro piedi ,& nel Nilo furono veduti due T ritoni ; ebe fi vidde- 
ro dal leuare del Sole fino à nona-*. 

V. . À\tA\ «i iffttij KV\ MMftfy lA ^ .WlX.i [ 

Il Sommo Tontcfice Gregorio non volfe confenlire,xlxil Vei 
feouo di Crfìantinopoli fi diceffe ( Occumenicus ) offendo folo del 
Tontefice'Rpmano , come cdpo vniuerfale diluiti h fedeli. gli 
FI eretici Monofefiti,Tbeopafoliti,Cagsjngani,con l'auttor e lo- 
ro Giouanni Filopono grama tuo , fi fecero fornire. Foca vccifo 
Maurilio con tutti i fuoi parenti, acquietò i tumulti di Cof untino 
poli,& foggiogò piuvoltciqPttft . La Francia era Jottofopra\ 
Smaragdo preftdiò Roma,& fi pacificò con tAgiulfo . 

Fiorirono à quelli tempi . 

Columbano Trote, & Tattetio Notaio , buomini illuflrì neh 
le lettere , 

. i.v >V Z , «-rutti tb , . tmùuhvl 


tAnaflagio,& Martino in Gregorio. 
Taolo Diacono al iS. 


Il Biondo al S. 

Tolidoroalj. 

Emilio al j, .\ 

Pomponio Leto . 

Zonata in Utfauritio,& Foca-*. 
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Era Sommo "Pontefice Bonifado iij. r p , 

Et era Imperatore Foca . /l •jy&imipnV 1. 1 






\\\W 

oiV> 

mott 


ita 11 Santo ‘Ponlefiq^egoriovltmò j giorni Juol * 4 cui dopo 
cinque mcftitr z fi giorni, fuc teff* S abimano figliuolo di Boro, di 
nationcT.ofrano , U quale tenutoti ‘Pontificato me fi cinque, & 
giorni z fi. vidimò i giorni fuoi. 

i Foca andò contea Narfcte, che [egli era ribellato , dal quale 
fu vinto . l ‘Per fi rotta la pace, depredarono i confini dello Jmpe 
rio . Gli furiaci dcuafìauano la T rada, non hauendo chi fe gli 
opponeffe . Còntinouauafi tra i ‘Principi di Francia la guerra . 
Codamiro fu ‘Re di Spagna dopo Vittcrico . Cofdra vinfe i Gre 
ci, togliendoli alcune terre . Smaragdofece pace con Agiulfo . 

1 Sabinumo hauendo ordinato, che le bore Canoniche fi e anta f- 
fcroper le Chiefcj& fi Jonaffero le corppane,vltim 'oi giorni fuoi, 
à cui dopo-vn giorno folotfucceffe Bonifatiefergpdi, queflo nome, 
v Pontefice CMt filmo, figliuolo di Giouanni Catadioci Romano, il 
quale tenuto U Pontificato I.mefi,& a 3 . giorni, mori in quello 
ifleffoanno , vacando la ChicfdRomana di ‘Pontefice me fi fi. & 
giorni jf. Il Sinodo fu fatto in Roma . T beo do fio fu Ftfcouo di 
A leffandria dopo Euagrio . Foca fece morire Narfcte contea 
lapromeffa. I Perfivinjero i Capitani Imperiali due volte in 
^n'arino, eoo molta infamia de’ Romani , offendo Capitano Ger- 
mano . Smaragdo andò contea Capfino,cbe vfurp'o Napoli. 

I Longobardi furono vinti Ja gli Vnni,<£r perdo fecero pace con 
lo Imperadore ,U quale conce ffe al Pontefice ‘Bonifado , prima 
che mori ff e, che la Cbiefa Romana fo ffe tenuta da tutti la tJMc- 
trapeli del mondo : crii mede fimo Pontefice ordinò, che non fi 
faceffe la eledone del tiuouo Papa fe non dopo tre giorni, vietan- 
do ehe i Pefcouadi non fi vende ffero. & in ‘Deio furono molti 
animali moflruo fi. 

Anaftagio,& Martino in Gregorio, Sabiniano,& ‘Bonifado. 
Paolo Diacono al 18. 

Il Biondo al S. 

.1 Polidoro al 3 . > ^ 

Emilio al z. .-..ci' u.« r • - ; 

‘Pomponio Leto. .e V .1 

Zonxr ain Focaj . 


Anni 
de gli 
Iinpe- 
radori 
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Era Sommo Tontefue Bonifatio iiif. ? ' à aH i \ 

Et era Imperadorc Fuetti, v. là j 

Bonifico dì ìÀl mmequmo^éf. Pontefice diUd Chfrfa. di 
Cbriflo, figliuolo di Giduatmi tredici, di natio ne Marfòjrcfc il 
Tonificato del 606. di Cbrifìoj. jy.di ^tgofio, &■ lo tenne anni 
6. me fi S.& giorni 12. hi 

'Gli Scbiauoni s’impadronirono della Dalmaùa , &- depreda - 
tono la Tracia ; / Giudei di Coflantinopoli tumultuarono . Si - j 
febuta fu Re di Spagna dopo fondammo . Cojdra fi fece Signo-, 
re di molti luoghi dello Imperio . Smaragdoft ritirò à Rmenna\ 
^ tgiulfo fede la pace con Foca , & la JtaliafUtraudgtiata dal 4 
la fantina . . '■ • - • ■ 

• Tomafofu Pefcottodi Coflantinopoli dopo Ciriaco . Focafu 
tr attagliato da’ fuoi,& da’ Tcrfi,con tutto ciò di nuouo dichiarò, 
che la Cbtòf* RomaM fioffé capo di tutte falere Ch'icfe : / Tcrfl 
occuparono molte città della Mcfopotamia±& della Siria'ydeprei 
dando fiuta la Qludea,& la fenicia . Germano Capuano dito 
ca tuMUttuò nella fìttiti -Li t Etdritià tumvttuaua 7 Cainpfmo ft 
ficaia ogni dì più grande , & gli Vinti entrati nel Friuli roppc- 
ro Sifulfo Ducajacèdoft di nuouo fcntirela tìereftade Mot eliti. 

! 

Il Sommo Tontefice Bonifatio ottenne da Focgjthe il T empio 
del Tanteon di Roma, fi tònfagraffe in honore della Beata Ma - 
drc,& di tutti i Santi, in vece deli’ honore, che fi faceué olla Dea 
de’ Gentili Thebete nudrc(come diceuau loro) di tutti gli Iddiji 
chiamafihoggidì quella Cine fa. Santa Ai atta della Rotonda 
ìi era elio fnibcllò da Foca . & i Giudei di Antiochia tagliarono 
à petali Chrifliam . Sifibuta edifìtò molti luoghi pij . f Ter fi 
depredarono l' Armenia Ja Tajfelagonia r la CtppadocicL, & la 
(j alatici ,faccndofcle foggette . Camp fino ft faceua\ogni dì piu 
grande nel Regno di Napoli . I Longobardi del Friuli ft ritira- 
rono nella Afarca Trìftifana : & Afablutino ultimò la imprefa 
di Brittanìtuj . ..1 . 

u 4 naflagio,& tafanino m Bonifatio . 

‘Paolo Diacono al li.-'- ^ 

Il Biondo al 8 . To Udoroal y. 

Emilio al 1. ■ Vompcnio Leto,- 

Zonarain Fcc/lj. 
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Anni del Anni 

Mondo 

Annidi 

cknAo. 

1 de Pa- 
pi* 

507$ 

4 

609 

i 


01 .< 
f i .. 

• > !. C 

■5076 

5 

6lO 

| 

* 

0 ; t 

1 * 

c 

i 

' ' ' ■ Ti 

i 1 

.O.’V 4 


n Yt\ .1 

5°77 

6 ' '• 

1 61 1 

| » 1 
1 

1 

A 

£ 
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1 

/ 

0 

V 

lì 
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• ^ lu 


Era Sommo Pontefice “Bonifatio iiij. 

Et era Imperatore Foca -/ . 

>' Ih Iffiagna fu fatto il Sinodn Lucenfe . Sergio fu Vtfcouo do * 


( fiouanni Elemofinario,fu Pefcouo di .✓ ileffandria dopo Theo 
\fto , Zaccaria di Oterufalemme dopo Ifaciio . JnBpmafufat 




Lo Impera dorè Foca fu ve tifo, à cui fuceeffe Flauio HeracUo 
iperadore tAuguflojl quale prrfo lo Imperio del 6 il. di Chri 
», Imperò anni jo. d me fi 2. Gregorio fu Vtfcouo di Antio 
la dopo A naHagiofiiouanni di Aquilegia dopo Scuero . Can 
diano fu il primo Tatriarca di Grado . Cjiouanni Limigio , fu 
farco in Italia dopa Smaragdo y il quale fu rotto da Camp fino, 
milide tradì Sifulfo fuo padre in mano de gli Vnni . I Ter fi 
caparono allo Imperio £deffa,& altre città rompi do piu d’vna 
Ita ì Romani . Lotario htbbe vna gran rotta ddFranccftAu- 


•y» 

ÌP\IR 


% AnaRagio,&. Martino m Bonifatio. 
“Paolo Diacono al 18. 

Il Biondo al p. 

Polidoro al J. .' 

.*• Emilio al 1. .*vk\ 

“Pomponio Leto. . ; •> . 

Zonata in Foca,& H tradio . 
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Anm 
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inni -lei Anni 
Mondo, de Fa- 
pi. 

Inni di 
dritto* 


5^8 

6iz 


$07 

61} 


4 


.uir.A i 
>•*<1 


Era Sommo Pontefice Dcodato . ■■■’ <w«rV> • >3. I 

Et era Imperatore Hcraclio. • <•;. k i»\ r.s ìS. 

1 

Ciouanm.Cìaffeiifi! fù jù due f coho di Raccenda dhpo Cia- 
rlano ; : Quefìo attnp fù fitto il Sinodo Matifconenfe . \ Hcraclio 
prefidìoi' Affrica,, &r>iandò genti contro l ‘Per fi. Clotatio fu 
vinto da nipoti. (Shuarini vsò gran crudeltà in Italia. &in 
Grecia nacqunmi fanciullo fenga mani, fetida piedi, tir fenica oc- 
chi. & in Francia fu veduta la Cometa _» . 

' ' li hjit.Hr.p j ? 

Il Pontefice Romfhtio vi timo i giorni fuoi , à cui fucceffe dopo 
cinque mefi,& 1 2. giorni, Dcodato figliuolo diSte fino Romano, 
il quale profe ti Tonificato del tfijJi Chrifbo p gr lo tenne anni 
3. & giorni p. 

C ugnano tradito Hcraclio, a fiali Coflantinopoli, depredando 
il tutto . Hcraclio denominò Imperatore H crai Ho Co flautino . 
Cofdra danneggiò lo Imperio . Camp fino fi fece formidabile in 
Italia . Gundemarò fuperò i Cjuafconi, eJr vìnfe i faldati Rovi- 
ni . Macometto fu in Arabia tenuto Profèta J Sar acini diede- 
ro ilguaflo alla Italia : & i Per fi prefero Damafco ; refiutando 
gli accordi propofti da Hcraclio . • ' 

. . '\ t 

-- > r I ' «i I 

Fiorirono à quefli tempi . 

'j>, > ; ■ ■ ■ : • ' ■-) > , I 

Lupo, I fidar o,Cr Ruberto, Vefcoui, & Santi. 


Anni 
de fU 

laip*. 


li> 


*4 naflagio,& Martino in Bonifitio,& Dcodato. 
. Tanto 'Diaconoal 1 8v'-. t ' . ’ 

llHiondo al p 

Tolidoro al 3. . ■' . ? sR ' 

Emilio al 1. oioti' a\ 

Tomponio Lete . ,\ koi'. V T A 

Z onara in Hcraclio ,\ ; a<\ j '; 

.oi'.)u , Ti’'d ni «uuc'Si 
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I Anni «lei 
■Mondo. 

(Anni di 
jChmio. 

Anni 
de Po- 
P‘- 

Era Somma Pontefice Deodato . 
Et era Imperadore Heraclio. 


Ann; 
de fu 

In. pa- 
rodiali 

5Q3o 

614 

j ; 

1 ■ ] 

1 ? 1 

t' 5 

jlPontcfica DeadatO ordinò, che il compare non poteffi pren- 
der moglie donna , che /off e fiata tenuta da lui al Hattcfmo . fi 
Sinodo Z ntifiodorienfe fu celebrato,doue fi publicarono 4 $. Ca- 
noni . C ugnano fu rotto da H crucilo , il quale poco prima h. me- 
na prefa per moglie Martina fu i nipote . La Francia era in ar- 
me. Cofdra andato di nuouo in Gierufalemme tolfe il fanto le- 
gno della Croce, & fi fece chiamare Iddio , menandone il Tatriar 
ca Zaccaria . Cjiouanni fu tagliato à pegji , in luogo di cui fu 
poi fatto Eleutero . Zdoualdo fu Re de' Longobardi do- 
po jtgiulfo. 

4 

5081 

615 

3 

Heraclio perfef affrica , toltagli con lo Egitto da Cofdra . 
Clotario guerreggiò conTbeodobcrto . Sifebuta fece pace con 
Francia . / Capitani di Cofdra fuperarono di nuouo gli Imperia 
li , mettendo à fuoco, (ir fiamma la Talefiina . Lo Esarcato fiet 
te finga magiflrato vnanno. Camp fino occupò molti luoghi 
d'Jtaiu . cjr Eugenio fu Re di Scotia dopo cftlalduino . 

5 

5082 

616 

1 

1 

4 

Heraclio chiefe piu volte indarno la pace à Cofdra, che afirin 
gemi Chnflianià rinegar ChrìSlo : onde f degnato andò alla guer 
ra,hauendo fra tanto perfa Cartagine , che gli era fiata tolta da’ 
Terfhthebaueuano oltra di ciò occupata Zleffandria di Egitto, 
&• la Libia fino a’ confini dell’Etiopia . datario vinfei nipoti . 
Piccar edo fu Re di Spagna dopo Sifebuta . Eleutero fu Effarco 
dopo Giouanni , il quale toppe Campfino , facendo pace con 
tsidualdo* ■ fi ^ 1 '- «v . i 

6 

1 

! 

* 

J 

\ 

• 

jina&agio, tir Martino in Deodato . 
"Paolo Diacono ahi. 

Il Biondo al p. A u 

Polidoro al J. . . 

V Emilio ali. .1 i. 

Totpponio Leto . c.< 'ì . 

Zonarain Heraclio. « ; . .. 
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Scfta Età del Mondo. 


»nm od 
Mondo • 

Anni di | 
Uuifto. 

Anni 
de Pi- 
Pi* 

Era’ Sommo 'Pontefice Bonifatio v. 
Et era Impcradore Heraclio . 

Anni 
de (li 

I m po- 
lipori 

50SJ 

617 

1 

Bonifatio di tal nome quinto, fupr ano Pontefice di Roma , fi- 
glinolo di CJiouanni Napolitano , ejjendo morto nel fin dell'anno 
p affato il pontefice ‘Deodato , fu eletto in Pontefice Majfimo 
l'anno 6 rj. di Cbrifio,&Pontificoanni $.& meft io. 

Heraclio andò contra Cofdra,cbe depredaua il tutto, gr fupe 
rò i Capitani di quello . dotarlo fi confederò con i Longobardi , 
hauendo vccifo il fratello . & Eleutero fuperò Camp fino . 

7 

5084 

618 

2 

Epifanio fu Patriarca di Grado dopo Candiano . Heraclio 
vinfei Per fi . dotarlo rimeffe il tributo a’ Longobardi , che gli 
baueuano fuperbamente negata la pace . Suintilla fu "Re di Spa 
gna dopo Riccaredo . Cofdra temendo di Heraclio fi fortificò . 
Eleutero rotto Campfimo,fi denominò 'Re d’Italia. I Francefi 
trano fra loro in arme per il dominare. & in Oriente il Sole 
fi ofeurò , 

8 

5085 

619 

3 

Heraclio J labilità la pace co’ Bauari,andò alla guerra cotra i 
Per fi , &gli Toppe di là dal fiume Tigris . Lotario Re di Fran- 
cia ridonò il tributo a’ Longobardi , facendogli per lo auuenire 
e fienti. Sigiberto fuprefo con Bruniibildefua aua, da Lottarlo, 
f faccio fu Effarco d’Italia dopo Eleutero . eSr à Roma nacque 
vn fanciullo ridendo fenxa piedi . & à 'Rodi piouue fangue_j - 

9 



Fiorirono à quelli tempi. 

Defiderio , & Paolino , Vefcoui, Monaci , & Santi . 




lAnafiagiOydr Martino in Deodato,&- 'Bonifatio . 
Paolo Diacono al it. 
il Biondo al 9. 

‘ Polidoro al j. 

Emilio al /. 

Pomponio Leto. % 

Zonara in Heraclio . 
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Scfta Età del Mondo. 




I Anni del 
| Mondo . 

I Anni di 
1 Chtjflo. 


5086 

620 


I5087 

621 


Anni 
« Pa- 
pi • 


[5088 

622 


Era Sommo Tontefice Boni fatto v. 

Et era Imperatore H eradio. 

Il Tontcfice decretò , che coloro , che rifuggiuano alla Cbiefa 
non poteffero per forra ejferne leuati . (jregorìo Jecondo fu Ve- 
feouo di Mleffandria dopo Cfiouanni . Eraclio riduffe infomma 
drfperatione i Terfi , i quali con tutto ciò tolfero allo Imperio la 
Galatia . S umilia Re di Spagna pafsò in affrica con l'armata, 
dove prefe molti luoghi . tMiaomttto inuentor della nuoua fetta , 
fu il primo principe de gli Agareni . I faccio fi pacificò co' Lon- 
gobardi , & la Cometa fu veduta -> . 

IlSommo Tontcfice decretò, che fiotto pena di fcomunica nefi 
fun ClericOyihe non f offe Prete pote/Jc toccare le reliquie de' San- 
ti CMartiri . Heraclio denegò la pace a‘ Ter finche erano infor- 
ma defperatione . S uinti Ila accommodò le coje del Regno . Mao- 
metto fi focena ogni di piu grande . j faccio tenne l'Italia in pa- 
ce, douc piouue lattea . •> on. < 

Il fommo Pontefice Boni fallo vltimò i giorni fuoi,à cui fucceffe 
dopo 22. giorni, H onorio di patria Campano, figliuolo di Petro- 
nio huomo Confolare , il quale prrfo il Pontificato del 622. di 
Chrifìo, Tontificò anni 12. mefi 2.& giorni 7. 

Fortunato ^ ffricano fu Patriarca di Grado . Heraclio toppe 
i Ter fi, denegandogli la pace , & battendogli data vna rotta cofi 
grande , che gli tagliò à pcgzj cinquecento mila perfone .& nel 
Nilo furono veduti alcuni animali moflruofi col volto k umano . 

Fiorirono à quefli tempi , 

v Amando , & tsfnaflagio , Fefcotti , (Jlfonaci,& Santi. 


2fnafiagio,& Martino in Honifatio,& H onorio . 
Taolo * Diacono al il. * 


Il Biondo al p. \ 
‘Polidoro al j. 

Emilio al /. 

‘Pomponio Leto. 
Zonata in Heraclio . 






Anni 

tf gli 
Impe- 
latoli 


IO 


II 


12 


Era 


bb » 


, 1^6 ' Seda Età del Morido. 


Anni del 
Mondo. 

Anni di 
Ch r irto. 

Anni 
de Pi- 

ri' 

Era Sommo Pontefice H onorio . 

Et era Imperadore Heraclio . ■ 

Anni 
de gii 
m.pc 
radon 

5089 
62 3 

I 

Heraelio defiruffe quafi i Ver fi . . Maometto fi faceua forni- 
dibile , battendo occupata la Talcfiina, & l'Arabia, & ètichi* 
rito fi Capitano , & Duca de' Sar acini . Cofdra creò [ucce [[ore 
del Regno CMadraffo . 1 Longobardi vennero in dijcordia col 
Re , onde fi eleffero vn' altro Principe . 

n 

5090 

624 

X 

Heraclio occupò molti luoghi de’ Terfì , che erano difeordi 
fra loro , feguitando altri Siroc , & altri Ultadraffo , figliuoli di 
Cofdrra-j . : 

UWaometto occupò molti luoghi di . Arabia . La Italia era in 
fbmma patemi . ^ trioaldo fu Re de' Longobardi dopo A dualdo. 
eJr la Tofcana patì dal terremoto . 

I 

14 

1 se 91 

615 

) 

Ciouanni quarto fu Arciuefcouo di Rauennadopo l'altro Giù- 
uanni. Heraclio fomentò le difeor die de' Per fi , hauendo dite 
loro molte rotte notabili , & del tutto domata la fuperbia loro . 
Siroe vccife il padre Cofdra , & procurò l a pace co' Romani. 
Maomettoinflituì la fua ribalda legge . I faccio conceffela pace 
ad Arioaldo. & Roma vedde molti corpimofiruofi. 

> <«1 / ^ * ì-.i «► ' un I* 1 * ** *11 

ts 



Fiorirono à quefii tempi . 


il ’ i 


Umberto ^òOtiofm.yf'efcoui tir Santi. .. . 
Eubofio , Vefcouo , & “Dottore. . 

• « ;> - ■ 1 

1 

\ 

f 


• V» 

• y* \ V v <5* "C/ 4 « 

Anafiagto,& L Martino in Honorit. 

Taolo Diacono al li. 

UHiondo al fi. ,,,» > 

Tolidoroalj.. . 

Emilio all. *•* 

“Pomponio Leto . 

Zonarain Heraclio. j 

Volterrano nel u. della Geografia . 

1 * 

1 

l 

1 

» 
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Scfta Età del Mondo. 


inni ddt 
►tondo 

. 

toni di | 
Ihrifto. 


$091 

626 


5°9J 

617 


ì 


r ‘*T7 


Anni 
de Pi 

P». 


Era Sommo ‘Pontefice H onorio. 
Et età Imperatore Heraclio. 


Heraclio recuperò molte prouincie , che haueuauo i Ter fi , fi 
abboccò con Maometto, à cui perbabitare conceffe l’ Arabia, & 
ecàttò Zecchi Re de T urdù contra i Perfida' danni de’ quali en 
trato il Barbaro gli diedo vnagran rotta, occupando molti luoghi 
principali di quella Regione. Gli fumaci popoli di Sarmatia 
paffuti nella Tracia affettarono CoHantinopoli dieci giorni con 
tinoui,& depredarono il paefe, ma [opra fatti dalle genti di He- 
radio furono nectfjìtati à partir fi, bauendo affediata Calcedone. 
Dagoberto vicife il Maefìro, onde temendo C tot ario fuo padre 
fuggì nella fpelonca doue erano i corpi di S.Dionifio, & de' com- 
pagni, die con quefla occafione furono ritrouati da’ Frauccfi.^tde 
Siroefu Re de’ Ter fi dopo Cofdra, offendo flato fauorita da He 
raclio,à cuirefela / anta Croce , & pofe i termini al fuo Regno . 
1 faccio rifece molti luoghi pij , & ^ trioaldo moffe guerra a’ 
Venetiani . > 

Primigenio Aretino fu Tatriarca di Grado . Heraclio ritor- 
nò in CoHantinopoli con i prigioni, che erano auanzati alla rab- 
bia di Cofdra ,& fupcrati poco dopo iS aracini, gli fece fuoi folta 
ti . S orbata fu 'R$ de’ Ter fi dopo Siroejtl quale fatta la pace con 
Heraclio , refiituì tutte le cofe tolte allo imperio . Maometto 
compofe lo fcellerato alcorano . & Arioaldo danneggiati i Ve- 
netiani fece pace con loro. Dagoberto fu lafciato per Te àe' 
Metenfi dal padre . In Macedonia piouue f angue . & in Fron- 
da furono veduti molti corpi moflruofi. 


uAnaflagio, & Martino tu H onorio. 
Taolo Diacono al it. 
infondo al f. • 

Emilio ali. 

Pomponio Leto . 

Zonara in Heraclio . 

Volterrano nel 12. della Geografia -, . 


Ann) 

de |li 

Impe- 

rnimi 


16 


17 


fra 


i?8 


Sella Età del Mondo . 


inni «Iti Ami 
de Pi- 
Pi. 


Mando . 


Anni, di 
Quitto. 


5094 

628 


5095 

629 


5096 

630 


5097 

ójl 


Era Sommo Tonteficc Honorio . 

Et era Impera dorè H eradio . 

^tufferò fu f'efcouo di Milano dopo Deodato . HeracVto ri- 
tornò Infanta Croce in (fierufalemme col Tatriarca Zaccaria , 
di doue ritornato enfiò nelTHerefia de’ (JMont eliti. Dagoberto 
figliuolo di datario bebbe molti luoghi d’^iu firia in gouerno dal 
Zio . Sifecundo fu Re di Spagna dopo Suintilla , Bomaredi 
Terfia dopo Sarbara . Maometto con l’occafione della negligen- 
za di Heraclio , depredò lo Egitto , & la Scria . J faccio rifece 
molti luoghi di Roma, &i Longobardi guerreggiattano fra loro. 

La Chiefa Orientale era fra fé flcffa tutta diuifa , per caufa 
delti Heretici Monteliti,che predicaunno infiniti nefandi Dogmi. 
I S aracini fi fuggirono da Heraclio à Maometto, che ogni dì fi fd- 
ceua piu formidabile . & Hormifida Re de’ Ter fi fuctcjfe à 
Bornare^s. • 

Ciro fu f'efcouo di Zltffandria dopo Gregorio, ^tnafìagio di 
Antiochia dopo l’altro ylnaflagio , & Sofronio di Gierufalevme 
dopo Zaccaria. Heraclio s’ingolfo ne’ piaceri,& nella Herefia 
dfontelita,onde Maometto rotto Hormifida, fi faceua piu gran 
de, che mai . Dagoberto vinfe i Sa fifoni) . ! faccio donò molti pri 
uilegij a’ ‘Napoletani, cr Arto al do Juperò i Baroni . 

In Toledo fi celebrò il quarto Sinodo, doue fi publicarono 7 4. 
Canoni . Heraclio non foccorfe nè la Palefiina,nè la Soria,traua 
gliate da Maometto vittoriofo de’ Terfi. Dagoberto prefe per 
moglie la matrigna, offendo morto il padre nel fin deli anno, aiuta 
to,come fu f ama, dal figliuolo . Eubocara f u dichiarato da Mao- 
metto fiuo fuccefifore , dopo il che poco apprejfo morì , battendo 
grandemente slargati ifuoi nefandi penfieri .-Cr Arnaldo fece la 

pace co’ fuoi Baroni . 

• , 

Ana flagro, & Martinoin Honorio. 

Taolo Diacono al il. • A 

Il'Biondoalfi. 1 ' 

. •- Emilio al 1. 

Pomponio Leto . 

Zonata in Heraclio . 




Anni 
d< |l> 
Impe- 
(idoli 
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knm ddi 
dondo . 

inni di 
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5098 

632 


5099 

<SJ3 


JIOO 

63 4 


Anni; 
d« Pa. 

pi- 


IO 


II 


II 


Era Sommo 'Pontefice H onorio . 

Et era Impera dorè H crucilo . 

Pirro fu Fefcouo di Coflantinopoli dopo Sergio . Heraclio 
flandofiotiofo,fientìlanuoua fi correria de gli Schiauoni, perla 
Macedonia , Erricene' bonorat amente l’ Ambufcieria degli In- 
di , che gli baueua portati molti doni. Hormifida fu rotto da' 
Saracini . & Arnaldo ornò Pania di molti edifici}, & Dagober- 
tofiu “Redi Francia dopo Clotario, hauendo fatti morire molti 
di coloro, che lo haueuano perfeguitato . 

M animano fucceffein Aquilegia à (fiouanni Fefcouo , & 
Modeflo in Cfierufalemme à Sofronio . Heraclio denegò a’ Ter fi 
il foccorfo, offendo trauagliati da' Saracini, i quali J'cor fi fino à 
Gaxzji la depredarono , fi aggiogandola al dominio loro . Dago- 
berto fiuperò gli Sclaui Idolatrile' quali Amoar fu Re dopo Eu- 
bocara . & nel Cielo fu veduto àguifia di ffiada vn fegno infoca- 
to, che durò trita giorni . & il terremoto danneggiò la Tale firn. 

Quello anno fu fatto il Sinodo Hifpalenfe,& Sofronio fu Ve- 
feouo di Gierufalemme la feconda volta . Heraclio per il peccato 
delT H ere fìa perfe lo Egitto, gir la Soria, toltagli da' Saracini, 
che di nuouo haueuano f operati i Ter fi , & leuatogli tutto il Re- 
gno . &gli Arabi depredarono la Soria . & Dagobcrto roppe di 
nuouo gli Sclaui . 

Fiorirono à quefti tempi . 

Adamo , Artemio, xAriulfo , & Magio , Vefcoui, 
& Santi. 


Anni 
de gli 

Impe- 
ci doti 


21 


23 


*4 


Anaflagio,& c Martino in Honorio . 
Taolo Diacono al jf. 

Il "Biondo al fi. 
v Emilio ali. 

Tomponio Leto « 

Zonara in Heraclio . 


eoo 


• '$efta Età del Mondò . 


Inni del Anni 
tondo, de tx 

pi. 

Anri di 
ChnAol 


5 fOl 
6 3J 


5102 

636 


*3 


Arni 
4. (li 

lm pe- 
ndoli 


Era Sommo Tontefice Honorio . 

Et era Imperadore Heraclio . 

fi Sommo Tontefice H ottono negli Idi di Ottobre morì, dopo 2 $ 
la morte di cui la Sedia Romana vacò di Tontefice vno anno, jet 
te me fi, & iS. giorni. 

Heraclio non faceva altro , che lujfuriare . I F rance fi s'infit- 
gnorirono della Guafcogna . Suintilla focondo fu "Re di Spagna 
dopo Sijecundo . I Ter fi erano travagliati da' S aracini , che ha- 
u citano occupato 16 Egitto . f Francefi operarono i GuaJconi,fa 
cendofi f oggetto il paefe^a . 

E (fendo pervenuto lo Egitto, & la'Soria in potere de’ Saracini, 
con t Damafco,& Gierufialemme, nèfapendofi chi fuccedefie nel- 
la Cbiefa Gierofolimitana , fi tralaficerannoi Eoficoui di quella 
città, fino alla recupcrationefatta da Goffredo 'Boglioni. 

Heraclio perfida Soria toltagli da’ Saracini,vincitori de’ Per- 
fi , i quali occuparono non folo la Soria , & ne ficacciarono del 
tutto i Romani, magli tolfiero tyirabia, la Paleflina , lo Egitto , 

& l’Armenia minore, con molti altri luoghi di Leuante, introdu 
cendoui il rito, & i c oilumi Maomettani. Rotarlo fu Re de’ 
Longobardi dopo Arnaldo . 

, . n- uV fiiii n.xi ó ®» - . a. v> . 
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Fiorirono à quelli tempi. 


iK jfc? 

. wuA)2 « 


T>iodoro Veficouo , & Dottarti . 
jintemidoro Tretes . 

Amando Veficouo , & Dottorerà . 


^ Inaflagio , & Martino m Honorìo . 
. •’ Paolo Diacono al il. 

Il Biondo al fi* 

Emilio al 1 . ■ \ i 

Tomponio Leto . \ ’ \ 

Zonata in Heraclio. ' 

Iti Ki.YVV':^ 
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•< $efta Età del Mondo. 
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Anni 
li Pa- 

pi. 


Era Sommo Pontefice Seuerino. 
Et era Impera dorè Heraclio . 


4. fi 

Impe 

ladot 


Seuerino figliuolo di Labieno , di patria Romano , fu eletto in 27 
Sommo "Pontefice della Chiefa di Dio, gli anni di Chrifio 6 J7-& 
lo tenne vn'anno , & due me fi , & quattro giorni . Bono fu t'e- 
feouodi Rauenna dopo Giouanni. Heracito prefe molti luoghi 
di jlfia. Dagoberto commife mille flupri. I Sar acini furono 
vinti da’ Ter fi . f faccio procurò di ritrouare i Tefori di Roma , 
efiendouifi conferito per la elettione del nuouo Pontefice, doue per 
ritrouarlmon lafciò ribalderia, che non commetteffe , finalmente 
temendo di fe flcffo fe ne ritornò,, hauendo {fogliate le Chicfe del- 
la città, & camme ffe, conforme al coftume greco, mille altre 
ribalderie^». 


fi Sommo 'Pontefice hauendo con fomma cura refiaurate le 
Ckiefe,& la città di "Rcma,vltimò i giorni fuoi , dopo la cui mor- 
tela Chiefa flette fen-ga Taflore quattro mefi, & 24- giorni, in 
luogo di cui fu eletto Giouanni iiij. figliuolo di Venantio c Dalma- 
tinojl quale prefo il Pontificato del ójS.di C bri fio, lo tenne vno 
anno p. mefi, & if. giorni. Quefl'anno fu fatto il Sinodo in Già 
rufalemme, dalla quale , chi da bora innanzi foffe Vefcouo non fi 
)a,effendo-in mano de’ Saracini, chehaueuano occupata la Soria , 
/ landò Heraclio à lottare con Venere, & il fimile faceua 'Dago 
berto in Francia . jTerfi furono vinti da’ Saracini . Mauritio 
gouernatore di Roma per /faccio trouatoil falfo circa il thè foro, 
punì i reuelatori . & i Venetianii furono rotti da' Longobardi . 


Heraclio perfe l'afta minore occupatagli da' Saracini , < qua- 
li fuperarono i Tcrfì , eflinguendo quello Imperio , che era dura- 
to nelle vite di 2 7. 421. anno, & poco dopo tol fero allo Im- 
perio tutta la Mefopotamia , & Antiochia, f faccio mandò in 
in effilio in tumultuari] di Roma, togliendone Poro facro. Rotario 
fece pace co’ Penctiani,& T ulgafu Ré di Spagna dopò SuintiUa\ 

■ '"''vi ^ lnaflagio,& Martino in Seuerino, & giouanni . 
Taolo Diacono al 1 8. 

Il Biondo al p. \ 

Emilio al /. > 

'Pomponio Leto . - \ 

* Zonata in Heraclio . 
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Anni 
de gli 
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Era Sommo ‘Pontefice Theodora-, q e', 1 . 
Et era Imperatore Heraclio iq. >> -v. .>v n*> -<à 

Impe 

laàvtt 

5106 

640 

■ a 

1 

Il Sommo Tonte fico Giovanni vltimò negli idi di Ottobri , 
i giorni [noi, d cui dopo vn me fé, & 1J. giorni, / ut ceffo T heodo- 
ro figliuolo di TbeodoroGreco , il quale prefo il Pontificato del 
6 40.diC brillo, lo tenna anni 6. me fi 5. & giorni ip. JnTolcdo 
fu fattoil Sinodo , nel quale fi publicarouo 19. Canoni . ‘Fieno 
fu Vefcouo di tAleffandrìa dopo Cirillo. Pier acido nefando ,& 
empio, -vltimò i giorni fuoi,dcui vnanno dopo fuccefie Heraclio 
Coli amino . Dagoberte fece Re delT^fullria in fratello Sigibcr 
to . 1 Saracini roppero del tutto i Per fi , bauendo morto il nuouo 
lor Capitano . 1 faccio punì i folleuatori , & Rotario attefe alla 
quiete del fuo Regno . 

5 0 

5107 

64I 

1 

r 

F laido Heraclio Caflarttino fmperadore ^ugu(lo,prefe lo im- 
perio del 641.& lo tenne mefi 4. à cui fuccejfe Flauto Heraclco 
ne,cbe tenne lo Imperio mefi due , dopo il quale fu gridato Fla- 
uto Heraclio tergo Imperadore H ugnilo , che prefo quello anno 
lo Imperioso tenne anni 26. mefi S.& giorni 4. Dagoberto vin- 
fe di nuouo gli Sclaui . Cindo fu Re di Spagna dopo T ulga .1 Sa 
ratini facendo fi ogni dì piu grandi per le dif :or die de’ Greci , oc- 
cuparono molti iloti a’ Cbrijliani . J faccio Effarco vltimò i 
giorni fuoi. 

I 

JIC8 

642 

2 

i 

I Saracini efiinta del tutto la Totem* de' Per fi , fecero gran 
progreffo ncll'^tfia , bauendo quello anno prefa Cefarea,& mol- 
ti altri luoghi . Tbcodoro Galliopa fu Effarco dopo 1 faccio . La 
pefle dannegtò Cojìantinopoli . & in Rauenna furono veduti mol 
ti corpi mofiruofi . 

Fiorirono d quefii tempi . • n 

Berta Badefla, che fu poi martire : & Niuardo Vefcouo. 

tsfnaflagto,& Martino in Giouanni,& Theodor 0 . 

Taolo Diacono al iS. 

il Biondo al 9. 

Emilio al x. 2. 

Pomponio Leto . 

Zonara in Heraclio _ 
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• Stila Età del Mondo . 


Anni del 
Mondo . 

Ano à di 
Chetilo. 


Jiop 

64 * 


/no 

644 


toj 


5 *U 

64J 


5112 

«4 6 


Anni 
< 1 . Pi- 
Pi- 


tjvi \v Paolofecondo fucceffe in Cofl.-.ntirt opali k ‘Pietro Fcfcoao . 
Colante fu come il padre fccllerato . Dagoberto fece tregua con 
gli Ingfefi . / Saracini tolfcro molte città alio Impa lo . Rotarlo 


' 




Era Sommo Tonttfice Theo doro. 
Et era Impcradorc H eradio iij. 




feorfe le terre dello Sbarcato , 

Co/lante perfeguitò iCatholici. Dagobetto guerreggiò con gli 
Spagnooli . Odmen fu Re de' Sorcini dopo M ornar , il quale 
prefa (jierufalemme,re(laurò il T empio, & trasferì il legno del- 
la Croce nel monte OliUeto . Bptario dare il gUafìo àlio Effar- 
cato, & riformò le leggi Longobarde . <& netta CMarcapiouue 
fangue_j . ì [ 

’ O • wUfc-1 «A Jlik . - Ai b t UU ii I 

Quello anno fu fatto il Sinodo d Ronta,& in Affrica . Hcra 
elio perfeguitando i Cat Isolici, perfela Mefopotamia , toltale da* 
Saracini , & fu fop rafano dalla ribellione di fàUntinìano^he fu 
feito nella città molti tumulti . & Rotario , fenga che Theodor 0 
contraflajfe,depredò lo Effarcato . 

UMaffimofu Temono di Aquilegia dopo Marnano, à cui fuc- 
ceffe poco dopo felice : & Mauro di Raucvna dopo Buono.. 
Heradio fece morire molti Santi padri. Clodoueofu Re di.Fran 
da dopo Dagoberto . T heodoro fu vinto da' Longobardi -& in 
"Roma furono fentite molte voci jpauenteuoU. 
rr .b i : auhc i ^ ^ Quni/VviV j 
Fiorirono i qmfdrmpfa ' 1 w« ««WfcomhC hiù\bi^«\ 

Ragmulfo , & Elogio , Vefcoki , & Vanti, -oli , 


•WxiMRt- 


. 1, 


iK 


^ Hlaftagio,& Martino in Tbcodoro. 
"Paolo ‘Diacono al 18. 

1 1 Biondo al p. i 

Emilio al /. 1 

"Pomponio Leto .v li. 

Zonata in Heradio. 
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Sella Età del Mondo . 
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Anni • 
de gli 

Anni di 
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pi. 

Era Sommo Tonteficc Martino . -\ 

Et era Imperatore H eradio iij. 

Iinp* 

udori 

5 IH 

647 

j 

1 

mr 

Martino Tofeano figliuolo dì Fabritio,fu fupremo Totefice do 
po Theodor 0 , b.iucndo prefoil Pontificato dii 6 47. & tenuto- 
lo anni 6 .me fi 4.1? giorni j. Cefarea Reina de “Perfidi batterò 
con quarantamila pcrfione,effendo fiala perfuafa da Cofiante à fe 
guitarc la fua nefanda Herefia . I S aracini fecero gran danno al 
la Sorta . Rotario reftò fuperiore à Theodoro , hauendo occupa- 
ta tutta la Lombardia ,& dato Uguafloalla 'Romagna . 

i' • ,l-V 4 v ' ■. 5' ; 

6 ■ 

5114 

648 

2 

Cofiante prefe molti luoghi di Oriente, per feguitando il Papa. 
I S aracini occuparono parte dell 'affrica, (Jfendoft ribellati dallo 
Imperatore i Cjouernatori di quella Trouincia . Theodoro fi ri- 
ferrò in Rauenna, Inficiando in poter del nimico la Italia. &laTo 
ficana patì dal terremoto . 

7 I 

5 H 5 

64$ 

3 

Cofiante perfieguitaua iCatholici. Rotario dette il gua fio i 
Roma . & la Francia fu opprefja dalla fiume : doue Sigibertofiog 
giogo molti popoli , & à Cofiaminopoli il mare fece gran danno 
alle compagne - 

* 

$116 

6jÓ 

4 

K«V\ 

Macario H eretico fu Feficouo di Antiochia dopo A nafiagio . 
Cofiante mandò in efiilio il Papa. I Sor acini depredarono Rho- 
di, & 1 ‘ Affrica . Olimpo fu Effiarco dopo Theodoro , il quale 
fioccorfe la Sicilia . c2r Retano depredato lo E (forcato, morì nel 
fin dell'anno . & i Sclaui affialita la Italia fecero molti danni, ma 
fiopr afatti da Grimoaldo, rotti fi ritirarono. 

9 ! 

| 

l 

: 



Fiorirono à quefti tempi . 




Arbogafio, Lamberto, Eutropio, & Florentio , Fefitoui , 
c ’T Santi . 

• 




A nafiagio, & Martino in Martino. 
Paolo ‘Diacono olii. 

Il Biondo al 9. ■ v 

Emilio al 1. ‘ c 

Pomponio Leto . 4 

Zonata in H erodi». 



Era 



Seda Età del Mondo. 


ioj 


Era Sommo Pontefice dilanino. 
Et era Imperadore tìeraclio iij. 


Quello anno fu fattoti Sinodo Hifpalenfe. Collante dopo la 
molta perdita ottenne la pace da' S aracini per danari . Rcjcindo 
fu Re di S pagnn dopo Cindo . Olimpo fuperò in Sicilia i Saraci- 
ni, & procurò di fare H eretici i Romani. Fimo Rodoaldo fu 
Re de' Longobardi dopo Rotario . & la J tolta patì di pefie_j. 

Quello anno fu fatto il Sinodo à Roma contro » Mont eliti . 
Collante fuperò i Sar acini, offendo fi ribellato dallo Imperio in 
Armenia il Gouernatore,& dato fi a S arac ini . Clodouco guer- 
reggiò neir Jujltia : & Olimpo volfe sformare i Vefcoui d’Ita- 
lia, à fottoferiuere l'Hercfia dMontelit *-> . 

,4 . .«i V •_ , 1 » # -, • ' 

Coartino vlcimòin ejftlio i giorni fuoi,à cui fueceffe dopo vno 
anno Eugenio Romano.figliuolo di Rufiniano , offendo vacata la 
fedia otto mefi,& or. giorni , il quale prefo il Topato del 6$}. 
di Cbrifio,lo tenne anni j. me fi fi .& giorni 2 4. Tietro fu Vefco 
uo di Collantino poli dopo Tietro . Collante fece pace co’ S ara- 
cini. & la F ranch fu oppreffa dalla fame,& Tbcodoro fu di nuo 
uo Ejfarco in Italia. à CoHantinopoCi piouue cenerei . 

Collante dichiarò Imperadore il figliuolo; •hauendojcgli ribella 
tal’ Armenia, che era Hata depredata da’ Sar acini. Tbcodoro 
ottenne la pace de ’ Longobardi, hauendo mandato prima in ejji- 
lio il Tapa . &• Coflantinopoli patì la peflc-j . 

• • * j ^ t- >3- .O 1 .*»•« ; \ 

Fiorirono ì quelli tempi . 

. uft**».- •*-.? * v. 

Rcginulta Santa-*. . u . 

Claudio , tT Cefario, Vefcoui . . uv 

Ofualedo %e , & Santo . 

*Anaflagio l & Martino in Martino ,& Eugenio 

Taolo Diacono al 18. 

Il Biondo al fi. 

Emilio al r. 

Tomponio Leto . .. 

Zonata in Fota,& Heraclio . . 
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Seda Età del Mondo. 
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Mondo • da Pa- 
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unito. 


5121 2 
655 


5122 3 
656 


5123 4 

*57 


5 ,2 4 1 

658 




Era Sommo Tontefice Eugenio . 

Et era Imperatore H eradio iij. 

Corame parfeguìtò i Catbolià,ma non andò molto , ebe venu- 
to à giornata à giornata nauale co’ Saracini,fu j'upcrato,& vin- 
to. &i Longobardi vocifero %odoaldo . 

Quello anno fu fatto il Sinodo in Toledo, doue fi publicaro- 
no 12. Canoni . T omafo fu Vefcouo di Coflantinopoli dopo Pie 
tro , & Forte di Milanó,dopb stufi ero . Cofìante perfe'molti 
luoghi di udfta . la Francia era ripiena di travagli ,. Hdli fu Re 
de’ Sar acini dopoOdmen . Thcodoro confermò la paceco ’ Lon 
gobardi,dc' quali fu fatto i/triberto . 

. - !•*’ ' - • v.* .. * • • * * . * * ••%-•*[ 

Vitiliano Latino, figliuolo di ^tnafìagio , fu "Papa dopo Éuge- 
nio, battendo prefo il Pontificato del 6 si- di Cbrifio, & tenutolo 
anni 14. me fi f. dr giorni io. Collante fcdcciò i Catholici . / 
S aracini occuparono parte dell’ M fio. fuperiort 1 Urtbtìrto fc 

ce molte leggi in etmferuatione dello Imperio Longobardo, hauen 
do fra tanto i Greci ft ac ciati i Sar acini di Sicilia-* . 

cp t V 1 ‘iV.m ka *• VlQVlC» l*’ iaPttlél V Ì*V .Wii * 

Quello anno fu fatto il Sinodo in.Cauiglione,& in Toledo, do- 
ue fi publicarono ij. Canoni . Collante fu punito da Dio , non 
oflante,cbe gh hauejfc fatto foggiogdre i Sclaui.J trance fi gucr 
reggiauanofr a toro . -dribertò edificò molti luoghi ptj . Et Roma 
fu ripiena di molti corpi mojlruo ft. . . 

Fiorirono à quelli tempi . 
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? 1 I H 


. iqvXil hdo i wi'i 


Thcodoro , Vefcouo Canturienfe_s . 

^triulfo , Vtf couo CMetcnfcas . 2 i.ùmv;VÀ 
àrdano , Vefcouo di Stotnts » ^ v> «cii wsAÙ 

aiT«^\uj\o 


. 0... . ^tnaBagio,& Martino in Eugenio, & Vitiliarto . 

Taolo Duconoal lS. 

Il Biondo al p. 

Emilio al 1. . v V 

Tomponio Leto . i ’ • - 

Z onora in H era dio • 
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Sefta Età del Mondo. 
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Anni 
de Pa- 

Pi* 


Era Sommo Tontefìce Vitiliano . 

Et era Impcradore Heraclio iij. 

Quello anno fu fatto il Sinodo T oletano,ncl t piale fi publica- 
rono 7. Canoni. Ciouanni Buono fu Vefcouo di Milano dopo 
Forte. Collante dichiarò Cefare il figliuolo , & vccifo il fratel- 
lo,^ trauagliato da’ S aracini , che gli domandauano il tributo . 
I Sar acini vfurpauano ogni giorno qualche terra allo Imperio . 
& il terremoto rouinò molti luoghi di Sicilia . ... 

Cjiouanni Vefcouo di aquilegia, fucceffe àMartiniano . Co- 
llante fauoriua gli Heretici. La Francia patì dilla fame, stiate 
fu Re de' S aracini dopo Hall . Ruberto fi fece amar da’fuoi . 
& laHcrefia de Carrugiti fi fece fentire . & La fame oppr effe 
la Francia -/ . 

Reparato fu Vefcouo di Rauenna dopo Mauro . Collante era 
piu feeder ato che mai , vccidendo con inaudita crudeltà i fuoi 
parenti , & facendo molte altre cofe indegne . Manto fu Re de' 
S aracini dopo esilate . <jr in Lombardia piouuero Saffi . 

Clodoueo diuenne paxx» . Mriberto accommodò le differen- 
z.e de Duchi di Friuli , & di 'Beneuento . & in Tarma nacque 
vn fanciullo con due tefìe_-> . 

Collante perfeguitò i Catholici, & adberì alle fcellerate He - 
re fi e . Clotario fu Re di Francia dopo Clodoueo. & i Sara tini 
J cor fero le terre Imperiali . 

à 0 . * '1 ts . :.j . JOaYn , v •WSjsV** j 

Collantino effendo ogni dì peggiore ,fu punito da Dio coirne^ 
Xp della guerra de' Sar acini, con tutto ciò e fendo fempre piu 
fccUerato, trattò di paffare à /fogliare la Italia. & in Colanti- 
nopoli fu veduto in aria vn gran fuoco . 

jt na(lagio,& {Martino in Vitiliano . 

Taolo Diacono al lS. 

.*• Il Biondo al p. .. 

Emilio al 1. . . - 

"Pomponio Leto . ; ,.rc>ì 

Zonara in Heraclio . 
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Era Sommo Pontefice Vitìliano . 
Et era Imperadore H eradio iij. 

i Anni 

de Ih 
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su» 

66$ 

8 

* -*H 

Quello anno fu fatto il Sinodo in Inghilterra . Co flautino paf- 
sò con l'armata in halia,doue fece gran danno a' Longobardi ,de‘ 
quali Flauto Teflarito fu Re dopo yl liberto , il quale infteme col 
fratello fu vccifo da Grimoaldo .cria pelle opprefje la Lombar- 
dia. & lo Jmperadore faccbeggiata , & /fogliata Roma , vsà 
gran crudeltà . 

*4 

$132 

666 

9 

/Irradio Collante fu neceffitato vergogno fornente à partirft 
d’Italia . 1 Sar acini occuparono molti luoghi allo Imperio,»' qua 
li bifognò cedere molti luoghi Imperiali . (jrtmoaldo fu affé- 
diato in r Beneuento,di doue fu poi liberato dal figliuolo . 

25 

5 * 3 * 

667 

10 

Le genti Imperiali furono rotte in Italia da’ Longobardi , <jr 
in Oriente da' S aracini, e (fendof egli ribellato Sapore Gommato- 
re dell’ Armenia . Tbcodoricofu Re di Francia dopo Clotario . 
T deodoro fu fuperato da Grimoaldojl quale poco dopo vinfe an- 
cora » Franco ft . 

2 6 

5134 

668 

11 

Coflante ripa fi ò in italia,& andò à Roma, di doue partito per 
Sicilia , fu nel findell’annno vccifo da’ fuoi. ChUderico fu Re 
di Francia dopo Theodorico. Theodoro fu rotto da’ Longobar 
di. & in affrica piouuero fafft . 

27 
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Fiorirono à quelli tempi . 
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Theodoro , Fefcouo Canturienfe, & Damiano da Ta- 
nta , Santi. ìv 

* * j \ ■ 

\ \ ì\ . i . .* oj? J 
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j 4 naflagto,& Martinoin Vitìliano. 

.tvTuolo Diacono al //. v «X 
- Il Biondo alfe v.. : 0l 0. >> A* 

Emilio al 1. .. <kv y.ZW 

Tomponio Leto. ,\ ■ *> « \ 

Zonarain Hcraclio . 
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Seda Età del Mondo , 
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Anni 
de gl. 
Impe- 
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Era Sommo 'Pontefice Vitiliano . 

Et era Imperadore Heraclioiiij. 

intonino fu l'efcouo di Milano dopo Ciouanni . Heraclio Co 
flautino fu Imperadore de’ Greci dopo Collante , hauendo prefo 
lo Imperio del 66p.ii Cbriflo , # tenutolo anni 16.& mefl S. 

Le Maree del quale furono depredate da Sar acini . Theodoro 
paffuto in Sicilia fuperò il T iranno Mifltio . Grimoaldo ftabili 
te te cofe fue deflrufje ForlimpopoTi il dì del Sabbato Santo . # 
la cometa fu veduta tre mefl . v v 

Coflantino vendicata la morte del padre,fUperò & vinfcil Ti 
Iranno M ifltiofc ac dando di Sicilia i S aracini . Bomba fu Re di 
Spagna dopo ‘Bxfcindo. Theodoro chic fe la pace àCjrimoaldo, 

# la ottenne . # la Cometa fu veduta tre dì foli . 

Coflantino accommodate le cofe di Sicilia , priuò di vita molti 
feditiofi.) i Sar acini feor fero la Grecia. Theodoro fete pace 
con Grimoaldo . & à Roma il vento rouinò molte cafe_j . 

'Deoda to fecondo di quello nome y di patria Temano , figliuolo 
di louianOyfu fupremo 'Pontefice di Roma dopo Vitiliano ,il qud 
le prtfo dopo la vacanza di mefl due , # giorni 14. il Pontifica- 
to, lo tenne anni 4.mefl j.& giorni 1 6. Coflantino fcacciò i Sa- 
r acini da Coflantinopoli . Theodoro mandò ì ribelli di Sicilia à 
Coflantino. & Cjr'moaldo attefe alla quiete del Regno. 

Mauriciliofu Vefcouo di Milano dopo Bono . Coflantino era j 
trauagliato da Sar acini. Bumba fuperò in Stinta,# nella Li s 
eia Mori d’affrica Theodoro procurò la nflaur adone dello 
E ff arcato . # grimoaldo vsògran crudeltà contra i Juoi . 


o^naflagto, & Martino in Vitiliano,#- Dcodato. 
Paolo 'Diacono alt/. > 

Il "Biondo al p. . i oV v 

Emilio ali. iv 

Pomponio Leto . \\u . \ 

Zonata in Heraclio . • b ? * 
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Sefta Età del Mondo. 


Era Sommo Pontefice Deodato ij. 
Et era Imper odore Mera dio iiij. 

I Anni 
Uc gl, 

sa 

_ Aurelio Vefcouo di Milano, \fucceffe à LMauricìlio . Jn In- 
ghilterra fu fatto il Sinodo . Coflantino fuperò i S aracini, che lo 
moleflauanoinT racia,doue haueuanofattti molti danni . Theo 
doro trafbortò molte reliquie di Santi a Rauenna . & (jrimoal- 
do vlt'mò nel fin dell’anno i giorni [noi . 

6 

Giovanni Vefcouo di Co(lantinopoli,fuccejfe à Thomafo. Que 
fio anno furono fatti i Sinodi T oletano,& Bracar enfe . Coflanti 
no fuperò i Sar acini, i quali paffati in Cardia vi fecero molti dan 
ni. Theodororeflaurò Rauenna. H aribaldo fu Re de’ Longo- 
bardi dopo Grimoaldo , d cui poco dopo fucceffe Teftarìto. & à 
Roma fu veduta vna nuova ftclla-> . 

7 

‘Dormo Romano, figliuolo di tJMauritìofu fupremo ‘Pontefice 
dopo ‘Deodato.il quale prefo il Pontificato del 676. di Chrìflo , 
pontificò annii.mtft /.d r giorni io. Coflantino refiò vittoriofo. 
de’ Saracirù . & la pefle danneggiò la Italia , & particolarmen- 
te ‘Rornut . 

*•: 

(JWanfueto fucceffe nel Vefcouado di Milano ad Aureflo, tir 
Theodoro nel Ravennate a Reparato . Coflantino venuto à gior- 
nata campale co’ Saracini gli fuperò . & à Roma furono fintiti 
molti terremoti . & le Locuflc diedero gran danno alla LMe- 
fopotamhu) . 

9 

Fiorirono àquefli tempi. 


Cefario VefcouodiArR. ; 

Severino Abates. 


Anafl agio, tir coartino in Dtodatoftir Domno . 
Taolo Diacono al it. 

Jl ‘Biondo al fi. 

Emilio ali. . V 

Pomponio Leto . 

Zonata in Heraclio. 
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Anni 
d« P» 

H* 


Era Sommo Pontefice * 4 gatonc_j . 

Et era Imperatore /J eradio iiij. .1 , a 

| 

* ' 1 

Coflantino affalita ramata Saracina la roppe, onde afirinfei io 
nimici i far face . Bumba Re di Spagna fi fece Monaco . 


Anni 
de gli 
Impe 


rigatone Siciliano figliuolo di Pannonio , fuccejfe nel Papato 
à Domnoftl quale prefo il Tonificato del 679. di Chriflojo ten- 
ne anni 2.& me fi 6. / Bulgari danneggiarono lo Imperio , onde 
Coflantino gli affegnòper habitatione la Mifia , dr conclufe la 
pace co’ Sor acini, & il ftmilé fecero gli Occidentali . Childerico 
ritornato dalla caccia , fu vccifo infume con la madre . Eurigio 
fu Re di Spagna dopo Bomba. 1 Longobardi guerreggiauano 
continouamcnte tra loro . 

ttV v V 16 0 \ ìjsù jS aÌìhi; \ aitato I J 

I Sinodi Francefe,Romano,& Inglefe, furono cclcbrati[. Theo 
dorofuVefcouo di Coflantinopoli dopo Coflantino . Coflantino 
procuro che . le differente della Religione fi accommodaffero . 
Theodorico fu Re di Francia dopo Childerico, & Egide Re de’ 
S aracini dopo Moauio. J Bulgari depredarono la Tracia , 
aflringendo lo Jmperadore à pagargli tributo . 

II fefìo Concilio vniuerf ale di Coflantinopoli fu celebrato. 
Theofano fu Vefcouo di Antiochia dopo Maccario . In Toledo 
fu fattovn Sinodo, doue fi fumicarono rj. Canoni . C°fl‘ tritino 
vnì la Chiefa Greca con la Latina . & la Chiefa di Raucnna fi 
fottopofe alla Romana -> . 

Fiorirono àquefli tempi. 

-J 4 o»ùw*a , v • | 

Giouanni Vefcouo giouanni Diacono, Santi. 

Leodagirio Fefcouo,& Santo, & Beda Venerabile J. 


vdnaflagfo, ir Martino in Donino, & idgatonc_s. 
Paolo Diacono al lì. 

Il Biondo al f. A 

Emilio al 1. ' <j qw^T 

Pomponio Leto. . ;.c .. v 

Zonara in H crac fio. 
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Era Sommo Pontefice Leone ij. 
Et era Imperatore H eradio iiij. 




Leone fecondo Siciliano figliuolo di "Paolo, fu Sommo ‘Ponte- 
fice, hauendoprefo il Pontificato fette me fi dopo la vacanza, che 
fu del 68 1 .di Chriflo,& lo tenne to.mefi, fucceffe ad rigatone. 
Gregorio fu refeouo di Cofiant'mopoli dopo 7 Inodoro . Tc fiori- 
to creò fuo fw.ceffore Cuniberto fuo figliuolo. & in Tofcana 
piouue fangue _; . 

Papa Leone morì, onde la Sedia Pontificia flette vacua me fi 
vndici. Seuero fu Pcfiouo di ^Aquilegia dopo Giouanni. Il Si- 
nodo fu celebrato à T oledo . Coflantino dichiarò , che’ l Pontefi- 
ce Promano foffe il fupremo e 2 r vero capo della Chic fa , derogan- 
do laconfuetudine , cheto imperatore doueffe confermare il Pa- 
pa,& rimoffei fratelli dalla cura dello lmperio,dichiarando ec- 
fore il figliuolo . Il Duca di Trento fi ribellò da Pcfiarito . & il 
Sole in Cofiant'mopoli fi ofeurò talmente, che parue notte » effon- 
do mezzogiorno . 

: • 1 V . * '«0 • 

Benedetto fecondo Romano figliuolo di Cjiouanni,fu Papa do- 
po Leone , bauendo prefo il ‘Papato del 684. C*r tenutolo me fi 4. 
& giorni 27. Califio fu P'efcouo di aquilegia dopo Seuero , & 
Theodor oriprefe il l'efcouado Cofiantinopolitano. Coflantino 
f cacciati i P'efcoui H eretici , dichiarò fuccefiore il figliuolo . & 
rimirante fu Re de' S aracini dopo Egi%ide^j . 

Fiorirono à quefli tempi . 

Lamberto, Damiano , & Gianuario, Vefcoui, & Santi 
Dottori . v ; -<> 


jinafìagio,& Martino in rigatone, Leone, £r Benedetto. 
Paolo Diacono al if. 

Il Biondo al 9. 

Emilio al 1. .» è .-i : 

Pomponio Leto. \ 

V Zonarain Hcraclio. 


Anni 
de {li 
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Anni 
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pi 


Era Sommo 'Pontefice Giouanni v. 

Et era Imperatore Hcraclio iiij. 

Giouanni quinto , figliuolo di Ciriaco ^ Intiocbenofuceeffe nel 
Papato d Benedetto, del 68 3. di Cbrifle,& lo tenne imo anno, & 
9 - me fi,effiendo fiatala vacanza mefiti. e«r giorni 9. In Francia 
fu fiatto il Sinodo. Collantino nel fin dell'anno vlt'tmò i giorni 
fiuoi. Eubronìo Francefie cagionò gran difìurbi . Peflarito edifi- 
cò in 'Pania molti luoghi pij . &à Coflantinopoli piotine f angue. 
& Hedemelecb fiu Re de’ S aracini dopo Arrivante. & molti 
Egitttj vi fecero gran danni . 

Papa Giouanni morì, dopo la cui morte il Clero fi di nife , altri 
tleffero vno,& altri vri altro : quefli furono * Pietro Romano , & 
Cono T race , figliuolo di Benedetto , che tennero travagliato il 
mondo alcuni mefi.onde ne fiucceffie l'ottano Scifima . Aleffian- 
dro fu Veficouo di Antiochia dopo Tbeofiano . & nel Concilio 
di Coftantiuopoli fi publicarono ni. Canoni. Flauto Eraclio 
Giurino fecondojucceffe nello Imperio à Collantino del 68 6. di 
Cbriflo,& fmperò anni 10.& mefi 3. Eubronìo fiuperò Tipino . 
Egipjd fu Re di Spagna dopo Srurgto. I S aracini affialirono 
l’Affrica . Tbeodoro Effiarco gouernata la Italia 34. anni, vi ti- 
mo nel fin dell anno i giorni fiuoi . Teflarito punì i fe ditto fi . Eu- 
genio fieflofiu Re di Scotta dopo il quinto. & à Roma il vento, & 
il T cucre fecero molti danni . 

Fiorirono d quefli tempi , 

Chilliano, Vilibrondo , Lamberto , & Giouanni , Vefcoui 
Santi, & Dottori. 


Anaflagio,& t Martino in Benodetto,& giouanni. 
Taolo Diacono al jf. 

Il Biondo al 9. * .> * 

Emilio al j. 

Tomponio Leto • 

Zonara in Hcraclio . 
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Era Sommo Pontefice Sergio. 

Et era Imperadorc Heraclio v. 

Cimo Romano fu Sommo Pontefice dopo le contentioni , cen- 
tra di cui in fei fina, che fu il nono,furono creati Theodofab Vie 
tro Cardinali . Paolo tcn.0 fuVefcouo di Cofiaminopoli dopo 
Tbcodoro,& Benedetto di c Milano dopo Manfucto. Giujìinq 
vinfe due volte i S ar acini, & acquislò l']beria,& t. Albania, & 
guerregiò co’ Bulgari, & vinfe i Meffageti Sciti . La Francia tu 
multuaua. I Saracini fecero pace . Gìouanni "Platina fu Effarcà 
dopo TheodoroM quale fu contrario al SommoPontefice Sergio, 
di "Patria Antiocheno , figliuolo di Tiberio, che fucceffe a Cuno, 
del 6S7ÀÌ Chriflo , & tenne il Pontificato anni ij. mefiS & 
giorni 2 3. Tejlarito era trauagliato da’ [noi Baroni in Oriente . 
& ilSolc fiofeurò. 

■ 

Giufiino vinti i Bulgari affali i Saracini . Theodoricofu vin- 
to da Pipino Duca d’eAufiria . Gìouanni conofciuta la molta 
bontà di Sergio,lo fauorì . Teflarito procurò di pacificare ifuoi 
Baroni. & àRauenna nacque vn fanciullo con due tefie, freon 
la barbai . 

Damiano fuVefcouo di "Rauenm dopo Theodoro. Giufiino 
dannegiò P Arabia , à cuti Saracini dettero che fare affai. La 
Francia era tutta fottofopra . Tipino guerreggiò, con Gn-clemaro, 
dandogli vna gran rotta. cJr (jiounnni edificò in Rauenna molti 
luoghi pij. 

Fiorirono d quefii tempi . ■ 3 

< * iU* " w ( *’! 

Amato, Peodagrio,& Guerrino, Vefcoià,& 'Dottori. 

Anafiagio,& Martino in Cuno, & Sergio . 

Paolo Diacono al tS. 

Il Biondo al p. 

Emilio al 1. - v 

Pomponio Leto . •; v tv -, ‘ 

Zonara in Heraclio. '■** • ' 
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Era Sommo Tontefice Sergio . 

Et era Imperatore Hcracliov , . 

In Toledo fi celebrarono tre Sinodi . Giuflir.o tclfc molte at- 
ta a % S aracini, ma venuto cori loro i giornata , fu rotto . Tipino 
vinfe T heodorico Re di Francia . Giouanni, & Te fiorito dona- 
rono molte cofe alla Chic fa Romana^ * 

Gmflino fu vinto da ’ S aracini in Sorta , onde fu odiofo i tiafeu 
no . & Giouanni Eflarco contro fua vogliaci ordine di Gmflino 
turbò il Tontefice Sergio. 

. *vi ' ■ ini GtlViP* tì’- Jfì 1 

Giuflino fu rotto da ’ 'Bulgari , battendo fatto tregua co’ Sara- 
ceni , & andato in Cipro procurò’di condurre i Cpriotti alla guer 
ra, ma foprafatto dalla fortuna di mare lafàò la Jmprefa . Gio- 
uanni fece liberare il Tontefice Sergio. & Te fiorite nel fin del- 
l’anno vi timo i giorni fuoi . 

Giuflino {degnato col Tapa,commeffe à Zaccaria, che lo haue 
ua fatto prigione , che l’vccidefle . Vitrgza fu Re di Spagna do- 
po Egipja. I S aracini fecero gran danno alla Cbriflianità , br- 
uendo qua fi tolto che tutto lo flato allo Imperadore in u trnenia , 
& nelttsdfia minore, giouanni confortò i 'Romani à {occorre- 
re il Tontefice . Cuniberto fu Re de’ Lcngobardi dopo Teflari- 
to.&d Coflantinopoli piouue fanguc^s . 

Fiorirono i quefii tempi . . . 


jfrdoco refe otto , Dottore , & Santo. 
Halamonc buono dottiflimo . 
Vingrado Vefcouo,& Santo. 

S trabone 1 buomo dottiflimo . 


*4na(l agio, tfr Martino m Serpo. 
Taolo Diacono al it. 

Il "Biondo al p. 

Emilio al x. •. ’ 

Pomponio Leto . 

Zonata in Hcradio. 
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Era Sommo "Pontefice Sergio.' 
Et eralmperadore H era elio v. 


ìvs i'd 


Calmiti) fu Patriarca di Ccflantmopoli, dichiatatOncl Conci 
Ho, che cofift doueffero per l'aucnire domandarci Pkfcoià, vile- 
ffandrino, Gierofolimitano, vlntiot bt no,& v 4 quitcgienfe . Coflan 
tino odio foà tutti f enti la ribellione di Leontio fuo Capitano . 
Clodoueo tergo fu Re di Francia dopo Theorico. &iSaracini 
depredarono, le terre Imperiali . Cuniberto ’ fu travagliato dal 
Duca di T urino . <jr in Campagna di Roma piouuc fungaci . 

.oiyiE v. i' 

Giufiniano fu aflretto à renuntiare lo Imperio. Vitigza 
aslrinfei Sacerdoti à pigliar moglie . I S aracini danneggiarono 
lo Imperio, effendouiinuitati da Leontio ribello di Cofiantino. 
Gioitami rinoub la pace co’ Longobardi. Cuniberto fu aflretto 
dal Duca di T urino d partirfi di Lombardia . & à Roma fu ve- 
duto di notte vn gran fuoco . . . <1*1 èw ; c , 1 : 

Flauto Leontio fu Impera dorè dopo (jiuflino , battendo prefo 
lo Imperio del 6 fi 6 . di C bri fio , tenutolo anni 3. I S aracini 

danneggiarono l'affrica. Cuniberto fu richiamato da' fuoi. Ti- 
pino fupenn i Frifijgli aflrinfeà forfè Cbrifliani . dir i » Cilicia 
nacque vn fanciullo con tre mani. ■■■■ ri \W' . • vj 
1 *iV» t»\ omàintO . I 

Queflo anno fu fatto il Sinodo in lgbilterr&v Leontio prefe, 
& perfe l’affrica. I Candiotti vocifero il Gouernatore Imperia 
le . I S aracini fecero gran flrage de gli Imperiali m affrica . I 
Frifi] fi battezzarono . La Lombardia era in difeordie grandi . 
La Republica Venctiana. cominciò quefio anno adhauer ‘Doge, il 
primo della quale fit Paolo tìeraxliano,ò vero conte Jicono alcuni 
vno anno prima, cioè del. é fi 6.tr in Francia fu grtùi careflia . & 
iS aracini fi fecero patroni della Lùculv, i’Z 


Amtfìigjtà ,^ Martino in Sergio . 
Paolo Diacono al li. .Ac - T 

Il Biondo al fi. A 

Emilio al t. ' .v •> " 

‘Pomponio Leto. 

Zonata in Htracliò , & Leontio . 
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Era Sommo Pontefice Sergio . 

Et era Imperadore T.berio iij. 

Tiberio terzo pfimaro fu gridato Imperadore da’ Greci con 
tra Leontio,de l 699. dr Imperò anni g. il cfuale nel fin dell'an- 
no entrato nella cuci lo confinò . Childeberto fecondo fu Re di 
Francia dopo Clodoueo . I Saracini recuperata l'affrica fecero 
molti danni alla Imperio. Cuniberto vccifeifuoi nimici. 0 iti 
Calabria piouue fangues . 

A F lauto T tberio fu incoronato fmperadore. Childeberto atte- 
feà fiabilire il Regno. I Saracini furono rotti in Sorta dagli 
Imperiali . Et Cuniberto fece tregua co' P’enetiani per molti anni. 

Quefto anno fu fatto il Sinodo in aquilegia . Tiberio fuperò 
gli tsfrabi,hauendone veci fi poco meno di ventimila . 0 il Du- 
ca di Beneuento danneggiò il contado Romano . .ù ' 

• \ ’VilY • \ * ». • ' H ''j ^ iti | 

Il Tontefice Sergio morì , à cui dopo vn mefe, 0 20. giorni, 
fucceffe CiouanniSefto, figliuolo di Petronio greco, il quale pre- 
fo ilTapato del 70 j. lo tenne annid.mefij.tr giorni }* 

I Saracini romperono, & poco dopo furono rotti da' Capitani 
di Tiberio in Sofia , il quale venuto à giornata co’ nimici strabi 
ne taglio à pegz.i ventimila. Vitegzj fu priuo de gli occhi da' 
fuoi . Heraclto fratello di Tiberio vinfe in Cilicia i Saracini . & 
i Longobardi erano in conquaffo . 

Tiberio venne in di f cor dia co’ Longobardi , hauendo veci fi 
molti de' fuoi Baroni . Cofla fu 7 {e di Spagna dopo Vitina . 

I Saracini , non odamele due rotte ha uut e fi fecero Signori del « 
l'Oriente , 0 occuparono in Ifpagna la Prouincia di Granata . ; 
T beofillato fu Effarco dopo giouanni . 1 Penctìam allargarono 
i confini alla Tiaue_j . 


A nafiagio,& ^Martino in Scrgio t & giouanni, 
‘Paolo Diacono al 18. « 

Il Biondo al io. . v 

Emilio al 1. 

Zonara in T ih erto . 
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Era Sommo Tontcfice Giovanni vj. 

Et eia Imperatore Tiberio iij. 

jintioihia prefa da Saracini flette ferina Vefcouo anni 40. 
Tiberio procurò di far morire Giufliniano fecondojhauendo man- 
dato in efjilio Filippo Bardane , per baucr veduto in infogno 
vri àquila fopra la tefta di quello . T beo filato tralafciò di far 
guerra a’ Longobardi, temendo quelli , che baueuano dato ilgua - 
fio à Benevento . 

In Inghilterra fu fatto il Sinodo . Tiberio patì molti danni da' 
ribelli, bauendo fra tanto recuperata , & perfa l'Armenia . &■ 
T beo fi Hat 0 fi ritirò con vergogna dalla impreja di offendere 
il Tapa-> . 

\ . , v, ' * ^ '-i* «t ^‘vi\<i»\wfc‘ù 5 hvO li 1 

(jiouanni fettimo greco , figfiuolo di "Piatone , fu "Papa dopo 
gio vanni Se fio , bauendo prefo il Papato dopo vn mefe , & if\ 
giorni del 7#/. & tenutelo anni 2. me fi 7. & giorni tj. 

' giufliniano fecondo aiutato da' "Bulgari , & da' "Turchi recu- 
però lo Imperio, haumdo nel fin dell'anno vccifi i fuoi concorren- 
ti . I Ravennati furono travagliati dall armata di Coflantino . 
Luit berlo fu Re de * Longobardi dopo Cuniberto , à cui poco 
po fucceffc Ragumberto, & la] calia fu per tre anni travagliata 
dalla pefte,& dalla famedi . 

Cirino fu Patriarca di Coflantinopoli dopo CaUmitio . Giufli- 
no recuperò lo Imperio , & lo tenne quefla feconda volta an- 
ni 6. effondo flato aiutato dal Re de' Bulgari. Theofillato fi par 
ti da 'Ravenna, per non effe r prefente alla flrage de ’ Rauignani . 
& yinberto fu Rf de' Longobardi dopo Ragumberto. 

Fiorirono à quefli tempi . 

Giovanni, & Vii fridio Ingle fi refcoui,& Santi. 

*Anaflagto,& Martino in Giovami. 

Tao/o Diacono al iS. 

Il Biondo. tl jo. 

Smino al 1 ' L 

Zonata in Tiberio . - 
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Era Sommo 'Pontefice Caftan tino . 

Et i.‘u Imperatore Giuftinoij. : r ... . . ;a 

\ • 

Siftnio Siro, figliolo di (fiottarmi-, fu fupremo Pontefice dopo 
Giouanni, battendo prefo il Pontificato del gcj.di Chrìfto, & te 
natolo giorni 20. Giuftiniano vccifi i juoi contrarvj dichiarò Ce- 
fare il figliuolo, battendo richiamata la moglie Theo dora . Rode- 
rigo fu Re di Spagna dopo Cofta, & Vhdo de S ur acini dopo 
Hedimelecb , i [additi del quale danneggiarono l'affrica. &■ 

T beofillato impetrò perdono per i Rauennati . 

CoHantino Siro, figliuolo di Gioitami, fu fupremo ‘ Pontefice 
dopo Sifiniojiauendo prefo il * Papato del 70 f. di Chrìfto, <jr te- 
nutolo anni S:& giorni 40. Guidino ingratamente moffe guer- 
ra a‘ Bulgari, da’ quali fu vinto . 1 S aretini riprefa 1 ‘ affrica f e? 
cero molti danni . T beofillato fece molti doni £ Rauennati . & 
Aribertoritolfe il Regno de' Baroni . 

Cjiuftino riceuè con molto honore il Papa, che era andato à Co- 
flantinopoli, & vinfe i Cberfonefij . Roderigo fu vccifo da' c JWo 
ri d'A ffrica,i quali occuparono qua fi tutta la Spagna . & à Ro- 
ma piouue lanjfdoue era conti » 'lamentela [omelia pefle_j. 

Felice Artiuefcouo di Rauenna,fucceffe à Damiano . v 5 

i j infimo era trauagliato da' ribelli , e5r particolarmente 
da Filippico , cr i Capitani Theofilo , & Tiberio furo- 
no fuperati d£ S (ir acini in Armenia. Pelagio fu Re di Spa- 
gna dopo Roderigo. I Saracini occupata l'+Afirica , & la 
Spagna vlfeccro molti danni . <$• Giouanni Tropico fu Effarco 
dopo T beofillato. .in..; ; 

.MwTi’ iv r/Vvtjfil 

Anaftagio,& Martino m Siftnio, & giuftiniano. 

Ruolo Diacono al ig. 

.« gl Biondo al 10.K S' -.r.V. 

Emilio al i.Z < r V 

Zonara in Cjiufliniano . ^ !A 
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inai MI 
Mondo . 

Anni'di 

CAlifl*. 

anni' 
de Pi- 
pi* 

Età Sommo Pontefice Coffa mino. 
Et era Imperatore Filippica. 


Anni 
i. (Il 
inno- 
ndati 

4^77 

711 

4 

In Londra fi* fatto il Sinodo. Ciuf ino fi* nel fin dell'an- 
no priuo dello Imperio ,&■ della vita da Filippi-0 . Giouanni fire 
fe odiofo à tutti . Ariberto donò molte coffe alla Cbiefa,bauendo 
prima fnpcrato -sforando , & fattof* Signore di tutto lo flato 
de' Lombardi . A Coffantinopoli furono veduti molti animali 
moffruofì. f S aracini affi alitano la Romania, & vi fecero molti 
danni notabili . I 

1 •/! 

_ » 

4678 
• 712 

1 ; 

t 

5 

( jiouanni H eretico, {ucce fie nel ‘Patriarcato Coflantinopojita 
no à Cirino. Flauto Filippica Imperatore Auguflo preffo lo 
Imperio deljia.di Cbrifto, lo tenne anni a. mefi p. & giorni 7. 
Giouanni Effarco,effendo odiofo à tutti per lafua auaritia,mon 
onde la Italiafiette ferrea EJfarco tre anni . 

r 7 ‘. 

| ì 

' 4 < 5^9 
7 li 

6 

Quello anno fi* fattoti Sinodo à foffantinopoli . I lefolani fi 
fottopofero alla Rrpublua Veneta. & Filippica perfeguitando 
la Chiefa fi dichiarò H eretico , & depredata la Siria , & l'Ar- 
menia, era odiofo à ciafcuno . & il terremoto ratinò gran parte 
della Siria-j . « . 

I 

468C 

7 M 

7 

A pftma fu fatto il Sinodo per f Immagini . Filippico fu nel 
fin dei' anno priuo de gli occhi . 'irgli Imperiali d Italia odiando 
il dominio Greco, ne Ile loro differenza: faceuano Capo alla fedia 
tsfpofiolica , offendo fra tanto fiati fcacciati gli Armeni di 
'Rpmanitu/. 

, 2 



Fiorirono à quelli tempi . . ^ ^ . 





Egidio Abate Santo . 

Adelelmo Anglo Dottore a. 

■* 

• 


ì ) 

f X 

' j 


Anaffagio,dr Martino m Coffatttino. 

V Paolo ‘Diacono al 1 i.\ . . . . 

Il 'Biondo A io.. - v ) ii' 

Emilio al I. 

Z onora in Giuffino,& Filippico. 

j 

9 '*1 

t 



Era 


1 



. Seda Età del Mondo. 


ut 


Era Sommo Pontefice Gregorio ij. 

Et era Imperatore Artemio . 

Germano fu Tattìarca ti Coflantinopoìi topo Gioudnni. 
vArtcmio Anaflagio Imperatore Auguflo prefe lo Imperio tei 
pif.ti Cirri fio , & lo tenne vno anno ,&■ j. me fi, il quale manti 
l'armata contragli Aleffantrini,& j tacciò tella città gli Here 
tici. & Flauto Scolastico fu EJf arco topo Giouanni . 


inni 
ic gli 

Im pe- 
ndaci 


I 


Gregorio feconto Romano, figliuolo tti M ar cello , fu fupremo t 
Pontefice topo Cofiantinojiauento prefo il Pontificato tei 71 6 . 
ti Chrifio,& tenutolo anni ij.mefi 10.& giorni 22. Lo eserci- 
to fi rekellò ta ts 4 nafiagio,& creò Imperatore Theoto fio quar 
to Attramiteno,il quale prefo lo Imperio tei 7 / 6. ti Cbrifto,lo 
tenne me fi 7.Ò giorni 6. il quale parimente f enti la ribellione ti 
Leone. Hulgimin fu Re te S aracini topo Vii t. Dagoberto 
ti Francia topo Chilteberto . Scolastico timofìratofi nel prin- 
cipio pio.riufcì empio, & profano . Carlo Martello pafsò in fffa 
gna contèa i S aracini ti tAffrica, che baueuano occupata la Spt 
gna. Ariberto tonò alla Chiefa molti paeft . & le cofe Venete 
ogni ti fi aggranfiano , 

In Roma fi fece il Sinoto intorno alle immagini, toue fi pub li- ì 

carono 16. Canononi , hauentofra tanto il Sommo Tonte fice re- 
Siaurate le mura tella città mexje rouinatc . Leone terzo Im- 
peratore u iuguflo prefe lo Imperio tei 717.fi Cbriflo,& Impe- 
rò anni 24- me fi 2. & giorni 2j. il quale vsò molte crudeltà . 

La Francia era tutta fottofopra . I Mori ti Spagna garriuano 
tra loro . I Saracini teprftauauo lo Imperio . Scolaflico procu- 
rò f imprigionare il Tapa. Ariberto vltimò nel fin teli' annoi 
giorni fuoi . I Germani riceuerono la fete, me fante le prefica» 
tioni ti S.Tonifatio Martire, hauentofra tanto i Saracini affali 
ta l'Aft4,& prefo Pergamo . Marcello H èra diano fu Doge to- 
po Paolo. & Coflantinopoìi fu trauagliata tal vento . & ilTeue 
re inontò Romru>. 

Ana(lagto,èr Martino in Cofiantino,& Gregorio. 

Taolo Diacono al ifi. 

Il Bionto al to. Emilio al 1. . 

Regninone al t. Vincent io al 24. 

Zonata in Artemio, Tbeotofio,& Leone. 


• Sella Età elei Mondò . 
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Era Sommo Tontefice gr egorio ij. 
Et era Imperatore Leone iij. 


Leone per feguitò la Chùefa,leuando delle Cbiefe le immagini» 
che Tbeodofio vi haueua rimeffe . Carlo Martello fi fece fentire. 
I Saracèni dettero il guafto alle terre Greche . Scolafi'tco tratta- 
gliò il ‘Pontefice, che battetti ritornate le immagini nelle Cbiefe 
contri il decreto di Leone , che non volt ita , che fi ripone fiero . 
sforando fu He de' Longobardi dopo sfribcrto,à cui poco dopo 
fucceffe Luit prendo. & il fuoco abbracciò molti luoghi x dì 
greche , S ' 


2S| 




Leone fu trauagliato da’ Saracini, che ajfediattano Cofiantino 
poli, con la f corta d’Vmaro %e, fucceffo à Zulgìmin , douefiat\ 
lungamente, & fattiui molti danni furono aftretti nelt anno fu- 
turo à partirfene per la pefle,& fame, che gli foprauenne , C aria 
fcacciò del Regno Dagoberto. Scolastico tento di fare riprefa- 
glia del Tapa , ma fu impedito da' Longobardi . & i Vcnetiani 
godcuano vna fomma pacchi. 

jn Magon%a fu fatto il Sinodo . Leone per mare,& per terra 
fuperò i Saracini, perfeguitati dal morbo,ér dalla fame, hauendo 
& primi & poi tamaro Re loro perfeguitati i Cbrtfliani . Tibe- 
rio Capitano di Leone,chiamatofi Cefare nella Siria, fu fupcrato 
da’ Capitani di Leone, & morto . I Germani fecero pubiica prò 
feffione di Chrifliani . La Francia flette con vn T^fuppofito due 
anni . Scolaflico tirannegiò il Clero Rauennate : ma da' Longo- 
bardi fu grandemente trauagliato . & la fame t & la pefle dan- 
neggiò R.oma t & Coflantinopoli. 


: la iwoil f 

P* V * ’ . f 

jt nifi agio, & Martino in Gregorio . 

Paolo 'Diacono al ìt. 

Il Biondo al io. • °* wv - ■ * 

Emilio al 1. 

Reginonealt. ' - . 

ZJmccntio al 24. T -^ 

Z ottura in Leonc_s. 


Imp*. 




Era 


. Scita Età del Mondo 


Anni 

h 




11 } 


Era Sommo Pontefice Gregorio if. 

Et era Imperadore Leone iij. 

Leone fu travagliato dalla ribellione di Sergio Vice Redi Si- 
cilia . & Artemio Mutato da’ 'Bulgari affati la Grecia, & occu- 
pò molti luoghi dello Imperia , ma tradito da’ fuoi fu vccifo con 
gran numero di feguaci dalle genti Imperiali. La Francia era 
tutta in arme . Gegid fu Re de’ S aracini dopo yma.ro . Scolafli 

co perfe molti luoghi toltigli da' Longobardi. 

' 

La ribellione di Sicilia andana facendofi fempremaggiore,do 
ue Leone mandò Taolo (uo Generale. Chilferico fu Re di Fran- 
cia dopo il fuppoftto Clotario . Vn certo falfo Chrislo, dato vo- 
ce di effere il Meffia nella Siria tirò nella fua opinione molti Giu 
dei . Scolatilo ritirò lo efferato à Ravenna , effendo travaglia- 
to da’ Longobardi . esfmbttcbeleto fu Re di Scotia dopo Suge* 
genio . &inT rada furono fentite voci di notte ffauenteuoli. 

Leone fi dichiarò H eretico, & mandò contra il tiranno in Si 
cilia,hauendo aflretti i (jiudei,& gli H eretici (Sfontani à pren 
dere il Battefrmo,i quali con tutto ciò ritornarono alle loro falfe 
opinioni . Carlo Martello fuperò i Saffoni . Scolafiico tiranneg- 
giò i Ravennati. r : 


Fiorirono à quelli tempi. 


r?xl 


Anni! 
<f« gli 
Ime*- 1 
radon I 


Bonifatio,& Paterno Vefcom,tr Tctromare tubate di mon- 
te Caffino. 

Giovanni Dama f ceno. . , 


• 'v4naftàgio,& Martino in Qr egorio. 
Taolo Diacono al li. 

Il Biondo al io. . 

Emilio al i. 

“Buginone al /. \ 

Vtncentio al Jjf. 

Zonata in Lconc^r . 
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Scila Età del Mondo. 


Inni 4(1 


Inni di 
:bn(i». 


*$90 

724 


Anni 
de P* 

pt. 
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■ 


4691 


4$92 

726 


IO 


II 


Paolo 


Era Sommo Pontefice Gregorio ij . nì 

Et era Impetadore Leone iij. \ \ :n lA 

Sighialdo fu Patriarca di Coftantinopoli dopo Càliflo . Paolo 
prefe per Leone in Sicilia Sitaci» fa . Catto Martella fupcrò i Ha 
Mari . J Raucnnati fomentandogli i Longobardi volfero vccidcrc 
Scolaftito , & i S aracini furono fomentati à laure delle Chi* 

fedi f Ch ri Riatti le immagini . - 1 

.wxtftytnd. , h\om i\na qì 

In Soria fu fatto vn Sinodo per caufa delle immagini T 

prefe molti luoghi di Sicilia, Euelid fu Re de' Sara tini di po-Ge: ? 
gid, il quale paffuto in Romania vi fece molti danni , ma f opra- 
fatto da Leone fu aflretto con fuo gran danno àpartirfe. Carlo 
■ninfe gli .Alemanni \ Scolaflieo partì £ Italia , ò pure come altri 
differo morì , onde tutte le città dello Sbarcato ft eleffuq i fuoi 
Trincipi , hauendo patiti molti dannida Longobardi .01 j 
« • 

Sergio occupatore della Sicilia , vedendo di fperate le cofe fue 
pafsò in Lombardia . Paolo fu fatto Effarco da Leone , il quale 
tentò di far prigione il "Papa, che haueua probibito , che la mone- 
ta Jmperialenon fi accettaffe m Roma,per tjfere Heretico,onde 
fu fcacciato da Roma . Carlo CMartello fu fatto "Principe de’ 
Franchi. Luitprando tolfe molti luoghi al nuouo Eflarco. & 
Horfeolo Hipato fu Doge di Venetia dopo M anello . 

Fiorirono à quefli tempi . 

• 4 :i "1 . ■ • <: /v *1 7. . : . ,:i 

Benedetto , Rifcopio, Felice, Leotrido, & Bemitio, Monaci,# 
difccpoli di Hcd/Lj . 


Anni 
4c (li 

I rape- 
ndoli 


. «il u 4 naflagio,& Mattino id Gregorio * 
"Paolo Diacona al iS. 
lì Biondo al io. .ti ' i\ 

Emilio al /. .\ A 

Reginoneal I. k VA* 

"Vincentio al 24 K\- . • • ’ 7 

Zonarain LconcA. iìm:. 'x 


> < '• K 


IO 


Era 




. SeftalE tacici Mondo. 
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Era Sommo "Pontefice Cjregorio if r , v c ; 
Et era Imperatore Leone iija y ■. 


li V 


"Paolo generai di Leone recuperò la Sicilia . M afalmas Re 
de' S aracini occupò allo Imperio la Cappadocia , & altri luoghi . 
Thedorico fu Re di Francia dopo Chiiferico . I faldati di Roma 
vocifero Vaolo Effarco , & romperono Marino Protfpatario . àr 
i Longob arti occuparono "Bologna : effeodoft folle nata gran par- 


te di Colìiintinoph perle m.magmi leuate dalla perfidiadi Leo 
ne. la Ifola detta Sacra fi fcoptrfc di nuouo . 


Leone era fcmpre piu fcellerato, & empio ,il quale ìnte fa la 
mortt dell Efiarco c Paolo,mand(> in Italia Eutico,con efpreffa co- 
miffione di ammalare il Papa : La guerra di Aquitania con- 
tro i S aracini principiò . EuticofucceJJ* à Paolo , fi pacificò co' 
Longobardi . Eugenio (et timo fu Re di Scotio dopo A mbinhe- 
leto . I Fendimi liberarono lo Efferco dallo affedio de’ Longo- 
bardi . & la pefìe danneggiò Coflantinopoli . 


Leone aftrinfei Giudei à Battexr-arfi; & follatati i Cagiani 
contrai Saracini ne tagliò à pe^gi vn grandiffmo numero. 
Carlo Martello pafsò conio efferato contro i Saracini. Eutico 
fece pace co’ Longobardi per trauagliareil ‘Papa . & il terremo 
to rouinò molti luoghi di Oriente. & due Comete furono vedute 
ij .giorni, vna delle quali fi vedenti nel Leuante, & l'altra nel 
tramontar del Soleva . 


Fiorirono à quefli tempi . 

Priminio,Notelmo, & Bonifatìo > Fcfcoui,& Santi. 


Anaflagio,& Martino in Gregorio. 

Paolo Diacono al iS. . - 

Il Biondo alto. 

Emilio al r. . j 

uftr\Jleginone ah. : cv aK y^ 

Francefco Tarajf^ 

Zonara in Leone^j . ... 


Anni 
de {il 
Irop*- 
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Era Sommo 'Pontefice Gregorio iij. 

Et era Jmperadore Leone iij. À 

InCoflantinopoli fu fatto il Sinodo, dotte stnaflagio fu Pa- 
triarca dopo Germano . Leone fu fcommunicato dal Papa , per 
baucr leuate delle Cbiefe le immagini , il quale non tralafciò per- 
ciò le fue ribalderie , hauendo rotti i S aracini , i quali in Francia 
furono ancora vinti da Carlo . Froilla fu Re di Spagna dopo Pe- 
lagio . Lui tpr andò a ‘ conforti di Eutico mojje guerra alla Cbie- 
fa . Mordacofu Re di Scotta dopo Eugenio . &■ i Venetiini di- 
/ cordarono col Patriarca di . Aquilegia _> . 

Gregorio terzo Siro figliuolo di (jiouannnifu Papa dopo Gre 
gorio fecondo , hauendo pre/o il Papato del 7 ji. di Chriflo, & te- 
nutolo anni io. me fi f. & giorni 24. il quale fece vn Sinodo à 
Roma. Leone perfeguitò il Papa,<Sri Cattolici. J Longobardi 
aflrett'tda Carlo Martello fi ritirarono di moleflare il Papa. 
Froilla fu flrafcinato nella caccia da vn’Orfo. f S aracini ajjedia 
rono Cofìantinopoli . J'Pittoni , c '7 gli Scoti lafciarono , ibegli 
Inglefit godefjero la Inghilterra. & i Vcuetiani dif cordaro- 
no tra loro . 

In jdugufla fu fatto il Sinodo. Leone patì molti danni da’ 
Saraciniin Borgogna . sii fon fo fu Re di Spagna dopo Froilla . 
Lo Fffarco fomentaua la guerra contra il 'Papa . Et fino fu Re 
di S colia dopo Mordaco . Orfeolo era odiato da’ fuoi Vcnetiani 
per la fua fuperbia,con la quale voleua opprimere la libertà , on- 
de fu in gran pericolo . gr il Sole fi ofeurò fui mezzogiorno . 

Leone fi liberò dallo affedio , effendo morti di pefle molti de’ 
Saracini , & effendo flato foccorfo dal Re de' Bulgari , la cui fi- 
gliuola Irene , eipoi tolfe per moglie. Carlo faceuaognidì im- 
prefe grandi contra i Saracini . Eutico fidarti del paefe di Ro- 
ma . Luitprando fi patificò col Papa . J Jefolani , <&• gli Hera - 
cliefi fi fecero molti danni fradoro . & in stfia fu la pcflc_s , . 

sdnaflagio,& CMartmo in (fregarlo ij.&iij.. 

Paolo Diacono al 1 ! . Il 'Biondo al io. 

Emilio al 1. ‘Buginone al 1. 

* Francefco T arajfa . 

Zonara in Leone^f. 


Anni 
de gli 
lmpe- 
udori 


*4 


*5 


16 


17 
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Anni 
de Pi- 

Pi' 


Era Sommo Tontefice Gregorio iij. 
Et era Imperadore Leone iij. 


Gregorio confermò le feommuniebe contro Leone, che pertur- 
banti la Cbiefa. Carlo ^Martello- afirinfe i Fri fi j à far fi Chri- 
fliani. I Sar acini trauagliato l'Oriente pajfarono in Francia. 
Eutichio fi ritirò à Rauenna . Litprando fece pace col Tapa , ef- 
fendo flato neceffitato da' Fr ance fi, che conia / corta di Carlo 
Martello , erano paffati in aiuto della Cbiefa . Eugenio ottano 
fu Re di Scotio dopo Et fino . 1 Iefolani, & gli Her ac He fi erano 
difeordi fra loro . In Jffiagna l'Herefie Arriana fi faceua f enti- 
re. & la faetta rouinò la jlatua di LeoncA . 

Tbeodato fu Ve/ co no di Milano dopo 'Benedetto . Leone 
era peggiore di prima . Auignone fu prefo da' S aracini . Alfon 
fo procurò di eflirpare VHerefta. Eutichio reflaurò la 'Rpma- 
gna. Luitprando honorò Tapa Gregorio . Muauio Re de Sa- 
raceni depredata l’Afta, feorfe fino nella T rada, dotte fece infini 
ti danni. Orfeolo fi feceua odiare in Venetiada tutti. & nel 
Cielo fu veduto vngran fuoco . 

Leone ojfendeua Iddio , & gli buomini à piu potere. Carlo 
C Martello vinfe i S aracini. Alfonf o tolfe alcune terrea’ Mori . 
Eutichio confermò la pace co’ Longobardi. Luitprando fece al 
Papa molti doni . ISaracini a ffatirono gli Armeni, ma non an- 
dò molto , che ne furono ributtati dallo effercito di Leone Impe- 
radore. J Venetiani vocifero il Doge , & introdujfero U Magi- 
Orato de’ Caualieri . 


Anali agio, & Martino in Gregorio . 

Taolo Diacono al lì. 

Il Biondo al io. 

Emilio ali. ; 

Reginonealr. ' ~ „ " 

Francefco T araffu*. \ 

Zonara in LconcA. i L 


Anni 
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Imr<“ 
udori 
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Era Sommo Pontefice Gregorio iij. 

Et era Jmperadore Leone iij. 

(jiouanni quinto fu u irciuefcouo di Alilano dopo Felice. Leo 
ne fu punito da Dio,della Cotta, ytlfonfo f operò iCMori . Enti 
dio ottenne la pace da Luitprando pir due anni . Fergufio fu 
Re di Scotia dopo Eugenio . / Sar acini hauédo condotta dell'or 
menta molta preda , tra l' altre cofe , che conduffero in Soria fu 
vn falfo figliuolo di Tiberio \mperadore,à cui fecero molti hono- 
ri. & neì Settentrione furono veduti per l'aria molti fuochi 
ffauentckoli . 

Leone faceua delle fue . Eutichio rihtbbe molte terre dello 
Ejfarcato da Luitprando . 'Racchi Duca del Friuli per i Longo- 
bardi roppcgli Schiauoni , & la pcfle danneggiò la Grecia , dotte 
da' Sar acini erano flati prefi alcuni luoghi, &fattiui infiniti datti. 

Leone fu punito da Dio col mal caduco . I S aracini di Oricn 
te entrati con ottanta mila perjone nell'afta minore , la mifero à 
fuoco , & fiamma . Eutichio reflaurò molte città di Romagna . 
Luitprando ornò,& bonorò la Cbiefit . Soluatio fu Re di Sco- 
tia dopo Fergufio . & in Italia piouuefanguc^j . 

Leone, finalmente diffierato morì nel fin delPanno,à cui fucce fi- 
fe poi Coflantino quinto . ISaracini fcorja tutta l’afta, la fece- 
ro tributaria al dominio loro . Eutichio procurò che Luitpran- 
do faceffe la guerra al Papa . & la Cometa fu veduta iti vn an- 
no due volte. & à Coflantinopoli fu il terremoto , che durò 


vno anno. 


tsfnaflagio, & Al artino in Gregorio. 

"Paolo "Diacono al xt. che queflo anno j+o.finifcc Ut 
fua Hifloria -> . . 

Jl "Biondo al io. 

Emilio al 1. 

Rcgtnone al j. 

Francefco Tariffai . 1 

Zonata in Leone, & Coflantino . 


Anni 
a* fli 
Im [*■ 
udori 
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23 


22 


24 
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Anni del Anni 
Mondo, de Pa 

. .. 1 P» • 

Anni di ì 
C hallo. 


Era Sommo "Pontefice Zaccaria. 
Et era I mperadore Cofìantino vj. 


470 7 
741 


il 


Zaccaria , figliuolo di Tolicorno Greco, Tonte fice Maffimo, 
prefe il 'Papato del 741.& lo tenne anni / 0 .mefi 3 .& giorni 16. 

Cofìantino Scfio Jmperadore Auguflo , prefe lo fmperio del 
741. & le tenne anni jf. me fi 2. & giorni 27. attendendo alla 
Adagia, Carlo M anello morì . 1 Sar acini garriuano fra loro . 
Luitprando honorò la Chic fa . rigato fu %e di S colia dopo Sol 
uatio . Cjli lngleft Sa/foni, fecero fe Refi tributari] della Cbiefa 
Romana ,& il Re de S aracini fece morire tutti i C brifliani ,tbe 
erano nelle fue forzje . I Fen elioni odiauano il magiflrato de' Ca- 
ualieri . & il Sole fu veduto di mezzogiorno ofeurarfi . 


4708 

74 » 


1 


A Roma fu fatto il Concilio, doue fi pullicarono 14. Canoni. 
&• in Francia fu fatto vn Sinodo . Stefano fu Tatriarca di An- 
tiochia dopo i quaranta anni , che i S aracini la dominarono . 

Cofìantino fu fcacciato di Co flantinopoli, mentre guerreggia- 
ua contra gli Arabi, effendofene per forza in fignorito Artabafa- 
do da Scio fuo Capitano , il quale fi gridò Imperadore . Childcri- 
co Stupido fu Re di Francia dopo Theodorico , al cui tempo la 
Francia era fottofopra . 1 Sar acini furono trauagìiati dall'arma 
tadi Collantino , la quale con tutto ciò non gli potè vietare , che 
non depredaffero la Romania , menandone gran quantità di pri- 
gioni. Futicbio reflaurò 'Rauenna . Luitprando catholicamen- 
te nel fin delTamo morì . f Venetiani fi eleffero vn altra volta 
vn c Doge,tbe fu Deodato . Et a Coflantinopoli piouue lana -/ . 


Fiorirono à quelli tempi. 


Cutberto, Jldegario,& Jrminio, Vefcoui. 


Anaflagio,& Martino in Zaccaruu. 
Zonara in Cofìantino . 

Annali di Coflantinopoli al 22.’ 
Reginone al /. 

Il 'Biondo al io. 

Emilio ah. 
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SeftaEtàdel Mondò. 


Anni it\ 
MOT.*!? • 

Anni di 
Ch: ilio. 

Anni 
■‘e PI- 
PI. 

Era Sommo 'Pontefice Zaccaria _> . 
Et era Imperatore CoSìantino x/j. 

Anni 
de gli 

Impt 

udori 

4709 

74 ? 

1 

Cofmofu Patriarca di . Aleflandria . CoSìantino recuperò la 
città, cavando gli occhi ad „ Artabafado pa fiato con l'armata 
in Arabia , occupò molte terre. Carlo tAfano pafsò à 'Roma, 
l'alido fu Re de' Saracinidopo Euelid , il quale fu rottto da Co- 
flautino. Eutico procurò di recuperare le cofe toltegli da’ Lon- 
gobardi , de quali Hildebnndo fu Re dopo Luitprando , à 
cui poco dopo fuccefi e Racchi . & Deodato accrebbe l'J fole di 
Venctia-f . 

? 

to 

i 

fa Inghilterra fi fece il Sinodo . Theofillato fuccejfe in An- 
tiochia à StefanoVefcouo. Cofìant'mo danneggiò i S aracini, & 
cauògli occhia’ figliuoli di Artabafado facendo ogni ribalderia . 
Carlo donò molte elemofine alle Chiefe d’faalia . G(%id fu Rje 
de’ Sar acini dopo l'alido . Gli Vnni vfeiti della Scitia,& carni- 
nati fette giornate occuparono CVngaria , dove il Re loro Suaten 
fermato fi con i Polachi in quella provincia vi dimorò lungamen- 
te . Eutico rinouò Carnicina co’ Longobardi. & in Afta vrut 
mula parlò. 

4 

4711 

745 

4 

In Francia fu fatto il Concino. Coflantino tiranneggjaua la 
città . Carlo Mano fi fece Monaco nel Monte S oratto di Roma. 
I Sar acini furono travagliati da’ Greci , offendo fuccefio nel Re- 
gno loro à Gtzid, Meràuan fuo figliuolo , che vendicata la morte 
del padre vsò gran crudeltà . Sutico fomentò le difeordie de Lon 
gobardi . Racchi dette il guaflo al Spoletino . & Deodato forti- 
ficò Brondolo . & la Cometa fu veduta in Sori . 

5 


- 

Anaflagio,& L Martino in Zaccwruu . 

. - Zonata in Collantino. * / ! 

Annali di Coflantinopoli al li. > 

Reginone al 1. 

Il 'Biondo al 10. 

Emilio al 1. • "■ 

Francefco T araffa-t. • v - 0..1 », a 



Era 


■"V*' 


i 


£>efla Età del Mondo. 


Anni del 
Mondo . 

Anni di 
Cimilo. 


471 z 
646 


4713 

747 


47«4 

748 


4715 

749 


Z3I 


Anni 
di Pi. 

P* 


8 


Era Sommo Tontefice Zaccaria . _/ . 

Et era Imperatore Coflantino vj. 

Coflantino era peggior del padre . Le di fior die de' S aracini 
ogni dì fi faceuano maggiori , onde prefo animo Coflantino pafsò 
a’ danni loro, occupando molti luoghi . Eutichio confortò il Papa 
à danneggiar ‘Perugia . Racchi 'Principe de' Longobardi affali 
lo flato della Cbiefx,ma a' preghi del Tapa,fi ritirò . & à Roma, 
& à Viterbo piouue latte,&- J angue . eir la pelle in maniera tra 
uagliò la Sicilia, fi tutte le /fole, che vi fece molti danni, & parti 
colarmene nella grccia* . 

Collantino faceua ogni dì peggio . La Francia era in diflurbi . 
/Turchi fecero gran danno à gli tAgereni . CarloMano donò al 
fratello Tipino tutto il fuo flato, facendo fi (JHonaco . Eutichio 
eratr auagliato da' Longobardi • / Penetiani ogni dì fi aggrandi- 
vano . / Mino fi ci H eretici , che confeffauano vna fola natura in 
Chriflojft fecero fentire . & la pefle oppreffe la Sicilia , la Cala- 
bria, & la Taglia, & Coftantinopoli. 

Natale fu Vefcouo di Milano dopoTheodato . Coflantino vin 
fi in mare,& in terra i Bulgari . I S aracini furono vinti da' Tur 
chi . Coflantino procurò di leuare lapefle della cittì . Eutichio 
col mexgj) del Tapa fi pacificò co' Longobardi . & il terrentoto 
rouinò molti luoghi di Sorta .& la pesìc trauagliò la Tale /lina, 
Crfopra le vefte de gli huomini fi videro le croci . 

Coflantino trionfò de' Bulgari . Grifone fratello di Tipino 
pa/so in lAquitania, fuggendo Tipino fuo fratello . I S aracini fu- 
rono vinti da’ T archi vn altra volta, contra de’ quali fi haueua- 
no ancora volti molti altri popoli delle Indie, fi di Scitia . Euti- 
chio fu aiutato dal Papa , & da’ Venetiani contra i Longobardi, 
che con la fiotta di^tifbdfofucceffo nel Regno ì Racchi, che fi fi 
et Monaco, trauagliauano la Chiefa, con tutti ipartiali di quella. 

*tnaflagio,& Martino in Zaccaria*, 

Zonata in Collantino . 
ninnali di Coftantinopoli al 2 2. 

Reginone al u 
Il Biondo al io. 

Emilio al 1. 


Anni 
àt Rii 
Impt- 
udori 


Era 


Sefta Età del Mondo. 


Era Sommo Pontefice Zaccar'ucj , 

Et era Imperadore Cofiantino vj. 

Coflantìno vólfe chele reliquie de’ Santi fi abbrucia fi ero . 
Chtlderico nel fin dell’anno fu priuo del Regno. I Saraceni furo-, 
no rotti da Turchi . Gli Vnni paffuti in Boemia , & in iJMora- 
uiafe ne fecero padroni. Eutithio fu affediato in Rauennada 
A\fiulfo,contra del quale i Venetiani prefero l’armi . & m Ara 
bia alcune montagne fi partirono da’ luoghi loro . & il terremoto 
fu co fi gra ndc in Sorta, che molte città fi fp: untarono . 

Thcodoro Patriarca di Cofiantinopoli fuccefjea Theo filato. 
Coftantino era ogni dì piutriflo . Tipino fu Re di Francia dopo 
ChUderico,e(fendo Fiato afiunto al Regno di confentimento del 
Tonte fice Zaccaria , effondo il primo Re huomo di poco animo. 
Froilla fu Re di Spagna dopo Alfonfo . &CMaumad dopo Cji- 
gid . Eutichio fu priuo della vita , & dello Imperio da A'tftulfo , 
con la morte del quale mancò lo E (forcato in Italia, durato anni 
rj2. Deodato fece pace con Aiftulfo. & la Cometa fu vedu- 
ta piu giorni . 

Stefano fecondo Romano, fu Tapa dopo Zaccaria , à cui poco 
appreffo fucceffe Stefano terx.o Romano, figliuolo di Coflango, 
ambo i quali prefero il Pontificato del 7 sa. di Chriflo, &• lo ten- 
nero ilprimo 4-giorni,& il fecondo anni giorni 

Coftantino incrudeliua contro i Catholici . Pipino foccorfe il 
Papa molcjìato da Aiflulfo. & la Cometa fu veduta alcuni gior- 
ni in ItaliéLj. ’ ■ 

v.-tówv* 

iìVhc buoi { 

••• . . ; 

Anafiagio, & Martino m Z accana, & Stefano fe- 
condo. ,&■ Stefano terzjo . 

' Zonara in Coflantìno. 

e Annali di Cofiantinopoli al JJ. 

Regihonéal r. 

Il Bionda al io. 

Emilio ali. 

Francefco T araffa^ . 
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Anni 
de Ti- 
pi- 


Era Sommo Tontefice Stefano iif. 

Et era Jmperadoie Coflantino vj. 

Serg io fu ZJefcouo dì Ravenna dopo Gtouinnì , cSr tsfrifredo 
dì Umiliano dopo Totale. Coftantitio era piu empio che prima , 
cr battendo recuperate alcune città di mano de’ S aracini, fomen- 
tava la H crepa de' UWon: eliti . Vipino pacificò lAifìutfo col 
Tapa, b avendolo fuperato in. guerra. & in Oriente piouue 
fangue^j . tntW.yA' t* w V». w ! 

-) i* Z) , ^0 1* ? cw . vi . 3 "»r 1 I 

Stabile fu streme feouo di Milano dopo ^trifredo. Coflanti- 
no fu vinto da' Bulgari, con tutto ciò sforzando fi di ritirare nel- 
la fua nefanda fetta i Cat botici ira fempre piu empio . Tipino 
ritornato in Franciajntefc la nuova infolcnxa di ^tifivi fo , onde 
fepellito il fratello , procurò di ripagare in Italia . D Lodato nel 
fin dell'anno fuprino degli occhi, &■ dd 'Dogato . 

aS'.wj^mirA , iv»!i.a ; vìa' >«r * 

Coflantino fecondo fu Tatuar ca di Coflanttnopolidopo Ava- 
fi agio . Coflantino fu rotto da’ "Bulgari, "Pipino fuperato sii- 
fluifo vn altra volta, donò alla CbieJ'a lo Esarcato, sliflulfo pu 
nito perla fua empietà da Dio, cafcò aplopctico, onde De fi di rio 
col fauor dell' armi del. Tapa,tffendo 'Duca di T ofeana , fi fece 
Re de Longobardi , non oflante ebe Racchi UMonaco vfdto del 
Alonaflero,procurafie il Regno paterno . I T urebi pajfati nel 
f si fiaminor e fecero molti danni. & Galla fu 'Doge di Venetia 
dopo Deodato . 

Fiorirono à quefli tempi . ... . 

. à.' WituMHvT vdu [ 

Vilcbrado t sinonc,& CordoguhdofVefcoui ,& Santi. 


a; onivrc.'JU 

sinaflagio,& Martino in Stefana . 
Zonura in Coflantino . 
ninnali di CÒflantinapoli al 22. 

Il Biondo al 1. della 2.. Deca -* . 
Emilio al 2. ^ v ^ < 

Reginoneal j. . 

Vincendo al ^ 

Francefco Tarafa-j . 


Anni 

de |U 
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nni di 
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yii 

756 


72) 
75 7 


724 

758 


Anni 
de Pi- 
pi. 


Era Sommo Pontefice ‘Paolo . - ^ 

Et era Impcradore Coflantino vj. 

Leto fu Vefcouo di (-Milano dopo Stabile . In Coflantinopoli 
fi fece il Conciliabolo contea le immagini , ad inflanz.a dello fcelle- 
rato Coflantino . ‘Pipino fu creato Patritio dal Papa , che in 
Francia introduffe l'vffiào Monaflico,& foggiogò il Re de' Baua 
riyfacendofelo tributario . fidala fu Re de' S aracini dopo Mau 
mad,& De fiderio de' Longobardi , il quale fece pace col “Papa, 
& Galla fu priuo poi de gli occhi, & del Dogado . & à Cojìan - 
tinopolifu la pefìc-J . 

Paolo ‘Romano, figliuolo di Coflantino, fu fommoTontefice do 
po Stefano , hauendo prefo il Papato del 7/7. & tenutolo anni 
lo. & me fi due . Quello anno fucceffe il decimo Scifma nella 
Chiefa, per caufa diTheofillato. Coflantino preparò l’armata 
contra i Bulgari , hauendo ehitfla la pace a Sar acini, i quali afi 
falirono lo Imperio con ottantamila perfone,perta Cappadocia, 
doue fecero infiniti danni . Pipino inflitu ì il parlamento in Fran 
eia, & fi fece fuddito il ‘Rf de' B.tuari , hauendo domali i Saffo • 
nij . De fiderio fi vendicò di chi l’haueua offefo . ‘Domenico (JMo 
negano fu Doge dopo Galla , e£* à Coflantinopoli fu lapefte. & 
il terremoto rouinò molti luoghi di Scria-, . 

Coflantino ottenne la pace da' S aracini . Pipino vmfet Sof- 
fioni, che fi erano ribellati , &gli aflrinfie à pagar tributo al Re- 
gno di Francia . Defiderio vecife molti di coloro, (he l'haueua- 
no offefo . in si fcoli piouuero faffi . àr il Senato Veneto afifiegnò 
due T ributti al Doge, per compagni . 


stnafìagio,& tafanino in Stefano, & Paolo, 
Zonara in foflantino . 
ninnali di Coflantinopoli al 22. 

Il Biondo al /. 

Emilio al 2. 

‘Reginone al 1. 

Vincentio al 24, 

Francefco T arafftts . '* v ' ' 


Anni 
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Anni di 
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762 


Era Sommo Pontefice Paolo. 

Et era Imperadore Cojlant'mo vj. 


Theodor 0 fu Patriarca di Cierufalevme . Co fantino vinfe 
i Bulgari , & di loro trionfò, & poco dopo fuperò gli Schiauoni ne' 
confini di Macedonia . Pipino edificò molti luoghi pij . I Sa- 
raceni vinfero i T urebi , & neccfitarono tutti i Clmfliani fuddi 
ti loro à pagarli tributo, offendo fi leuata/n Pcrfta vna fetta di 
Maghi, che fece vari] fortilegij,& incantefmi . ‘De fiderio fi fa- 
bili nel Regno. Il Doge di Veneti* era olirà modo odiato. &i 
Mari di Oriente fi agghiacciarono . 

• • >, U3\ik kfi : V. (1 


de gli 

Inifc- 


lad&ti 


19 


Cosìantino vsògran crudeltà conira iCatholici. Pipino gucr 
reggiò congli Aquilani. I Turchi vinfero iSaracini, girgli Ara 
bi entrati nell' Armenia affalirono , <&■ vecifero Vaolo Capitano 
di Co fantino . De fiderio donò molti priuilcgij alla Chiefa . ‘Do- 
menico Doge era in odio à tutti. & nella Tracia molti fiumi fi 
feccarono . 


Cof alitino abbrùciò le reliquie . Tipino vinfe gli .Aquilani . 
I S aracini furono rotti da’ T urebi. Defiderio foUtuògli Eccle- 
fiaflici . Domenico Doge , fu priuo nel fin dell’anno degli occhi . 
& la pefle opprefe (oftantinopoli , dotte fi videro due Cernite^. 


Cof untino fece molte ribalderie, il Capitano di cui Theodofio 
in Armenia /aggiogato da gli «Arabi fu vccifo . Tipino pacifi- 
cò i Bauari con gli A qui t ani. Froilla nel fin dell’anno fu vccifo, 
Defiderio riconfermò i priuilegii alla Chiefa , fcufandofi col Pa- 
pa .& Mauritio fu Doge di V tnetia dopo ‘Domenico .& in Afta 
furono molti terremoti . 


A na fi agio, fr Martino hi Paolo. 
ZonarainCofantino. 

Annali di CoBantinopoli al 22. 

Il Biondo al 1. .x 

Emilio al 2. 1 

Reginonealr. S, 

Vincentioal24. < 1 

Francefco Tara fa -, . 
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47JI 
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Era Sommo Pontefice Paolo. 

Et era Imperadore Coti untino , 

Cofl.mtino profianaua tutti i luoghi fiacri . Pipino tolfie in 
sìcfnitaniu alcuni luoghi de' S aracini. 1 Sur acini fecero tregua 
co' T urchi . I Bulgari veci fi i loto Capitani , furono affiditi da 
Collantino, che fiuperato il nuouo Duca, lo neceffitò ad vcciderfie 
fi e fio . Froilla fu vecifio à tradimento. & Defiderio concede 
molti priuilegij à la Chiefia. & la Cimeta fu veduta à Co- 
ftantinopoli . 

Coll untino fu fiuperato da’ Bulgari . Aurelio fu Re di Spa- 
gna dopo Froilla . 1 S aracini fecero pace con l’ Imperadore , ha 
uendo prima fatti infiniti danni allo Imperio. & i T urchi vficiti 
de’ paefi Cufici , afialirono depredando l'Armenia . ‘Defiderio 
procurò di dar fallidio al Papa. Alauritio pafisò adhabitare 
d' Eraclea in ùUalamocco. &• la fometa fu veduta alcu- 
ni giorni. 

Queflo anno fu fatto il Sinodo isfrebemenenfe . Coflantino 
perfirguitauai Cutholici . Defiderio fortificò le frontiere di Fran 
eia. Il Patriarca di Grado tento cofic nnoue contrail Doge. In 
Helefionto il freddo fu tanto grade,c he aghiacciò cento miglia di 
mare. & in Oriente la terra fiaperfie, d’onde vficirono alcuna vo 
ci fiauentcuoli , 

Fiorirono à quelli tempi. 

Vilibaldo Veficouo , & Paolo Diacono . 


»/ tnaflagio,& Martino in "Paolo . 
Zonara in Collantino . <• . 

ninnali di Cofiantinopoli al jj. 
Il "Biondo al I. 

Emilio al /. 

Reginoneal 1. 

Vincentioal 24. ,\ 

Francefico T arajfjuj , 
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Anni di 
Chi ilio. 


47*2 
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IO 


Era Sommo Pontefice Coflantino. 

Et era Imperatore Coflantino vj. 

Niceto fu Patriarca topo Coflantino in Cofìantinopofl . Il 
Sinoto Dinguelfienfe fu celebrato . Coflantino vinfe,& fu vin- 
to da' Bulgari , c [fendo flato fupr afatto prima dalla fortuna di 
mare, che aff alita la fua armata , ne fommerfcla maggior parte. 
Tipino rcflaurò le città di A qui tanta. Veremondo fu adotato 
por figliuolo dal Re di Spagna. Defidcrio cercò di tumultuar e.fr 
Fortunato tetò di vccidere il Doge . & il fecco fece grandiflimo 
danno al mondo. & furono vedute alcune [ielle far moti diuerfi. 


47* J 
767 


4-7*4 

768 


I 


I 


Coflantino figliuolo del Duca di Nepi fu fatto Papa per for 
7a da Defiderio Re de' Longobardi dopo Taolo, battendo prefo 
il Papato del 767. di Cbriflo, & tenutolo vno anno , vn mefe , cir 
/ p. giorni . In Parigi fu fatto il Sinodo, la Cbicfafentì l’vude- 
cimo Scifma, & il Sinodo Pormatenfe fu fatto . Coflantino fece 
morire molti Religioft, ‘Pipino prefe alcuni luoghi di Aquita- 
niai IT urebi romperono i Saracini,effendo vn' altra volta vfei 
ti de' monti Ca[pq,& venuti à battaglia con gli tArabi . ‘De fide 
rio tentò cofe nuoue. &■ la Congiura del Patriarca fu feoperta 
in Venetia . dr finitone fu Pefcouo di Verona, Brucar do di Per 
timberga,& altri Santi ‘Padri d'altri fanti luoghi . àr il fecco fe 
ce gran danno al mondo, effendofi feccaù i fonti, & gran nume- 
ro di fiumi , 

Stefano quarto figliuolo di Oliberio Siciliano fu Papa dopo Co 
flautino, bauendo prefo il Papato del 7 61 . di Cbriflo, &■ tenuto- 
lo anni j.mcfij. & giorni 27. ejfcndo flato sformato Coflantino 
à r enunciare il Papato, cantra di cui fi nominò Filippo Monaco 
C ’T Abate di S. Vito, il quale ancora necejfitato reniamo il Ponti 
ficato . In Roma, in Parigi , & in Inghilterra fu fatto il Sinodo . 
Coflannino incrudeliua ognidì piu contra » Baroni, bauendo fat- 
to morire il Patriarca. Pipino prefe alcuni luoghi di Aquitania. 
Coflantino trauagliò la Cbiefa . & Maurilio ottenne , che il fi- 
gliuolo gli foj] e compagno nel Dogato. 


Anaflagio,& Martino in ( Paolo,Coflantino, ór Stefano . 
Zonarain Coflantino. Annali di Coflantinopolial 22. 
Il Biondo al 1. Emilio al 2. ‘ Reginoneal j. 

Vinccntioal 24, Francefco T araffu-, . 
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473 5 

769 


473 6 
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Anni 
de Pa- 
pi. 


Era Sommo 'Tomefte Stefano iiif. 

Et era Impcradorc Cofìantino vj. 

Tomafo fuVefcouo diUMtlano dopo Leto, fn 'Rpmafufat 
to il Sonodo. L'armata di Collantino fu rouinata dalla fortu- 
na . Carlo Magno fu Re di Francia , e/fendo morto Tipino fuo 
padre ,il quale f ubico ricoucrò la Cjuafcogna,& l' yiqiiitania. fo- 
flantino mandato ti fuo Camerriereà Roma con Dcftderio Re de’ 
Longobardi trauagliò la Chiefa, offendo paffato à Roma, & v fa- 
tagran crudeltà contra i Baroni, che baueuatio canati gli occhiai 
fratello , onde il Tapa ricor fe per aiuto à Carlo Magno . 

Il 'Pontefice decretò, che per Pauucnire neffuno potefle effere 
eletto e Papa,che non foffe in facris . Il Sinodo Vormatenfc fe- 
condo fu celebrato . Cofìantino rotto da' Bulgari, fece morire tut- 
ti i Monaci , che non affentirono alla fua herefia . Carlo riprefa 
l'^quitania, comandò à Deftderio , che non moleflaffe il Tapa , 
del che facendofene poco conto trauagliò piu che mai la Cbiefa, 
fhuorcndo i fùggitiui di Francia . Siilo fu Re di Spagna do- 
po Aurelio. 

Cofìantino fece abrucciare le reliffuie de’ Santi , & aflrinfe 
le Monache à maritar fi ne' c Monaci . La moglie di Carlo c JMa 
no fuggì à Deftderio con i figliuoli, fufeitando cofe nuoue contra 
quel Re,U che fu poi la rouina di 'Deftderio, d quale fdegnato col 
Tapa mofie guerra alla Cbiefa, perfeguitando i due Pontefici 
Stefano , & ^Adriano. 

^ Adriano Romano, figliuolo di Theodoro, fucceffenel 'Papato 
à Stefano, hauendo prefo il Pontificato del 772.it Chrifìo,& te- 
nutolo anni 2j.mcfi 10. & giorni 17. Cofìantino riprefe laguer 
ra contra i 'Bulgari, & abbruciò i libri de’ Monaci . La guerra 
Saffonic a principiò. Deftderio fu affediato dalle genti di Carlo 
Magno, & poco dopo da lui medeftmo . 

ts 4 nafiagio,<<r Martino in Stefano, & Adriano . 

Zonata in Cofìantino. 

Annali di Coflantinopoli al 22. 

Il Biondo ali. Emilio al 2. 

• l Reginone al /. Vincentio al 24. 

Francefco Tar affiti. 
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Era Sommo Tontefìce ^Adriano . 
Et età Imperatore Coflantino vj. 
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In Vormatiafu fatto il Concilio . Coflantino hebbe vna gran 3 3 
rotta da’ 'Bulgari , effendo fra tanto fiate fuperate le fue genti in 
Ifauria da' Saracini . Carlo Magno pafsò in Italia contra De fi- 
derio, per rimettere in flato il 'Tontefìce, & affediò fei me fi con- 
tinoii i in Pauia De fiderio, occupando tutto lo flato de ’ Longobar 
di, cr confermando la donatione fatta alla Chiefa dal padre, vo- 
lendo, che per tutta la Francia fi offeruaffe Unto Romano. 


In %oma fu fatto il Sinodo . Coflantino era opprefio da mille 
difficulti. Carlo ritornò vittoriofo de’ Longobardi , bauendo fi- 
nalmente prefo De fiderio, Cr cflinto quel Regno,che in Italia era 
durato nelle vite di 2 j. Re, anni 204. bauendo donato al Sommo 
Pontefice, &alla Cbiefa tutto quel Regno . Frane furt in eterna 
gna fu edificata quello anno . I Saracini occuparono molti luo- 
ghi di Oriente . ér lo Imperadore Coflantino fupcrò piu volte i 
Bulgari, dandogli vna gran rotta in giornata -) . 
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Coflantino moflro di ogni fcellerità vltimò i giorni fuoi,bauen 
do di nuouo data vna gran rotta a' Bulgari, da' quali dopo fu rot 
to.onde morì di dolore, à cui fucceffo Leon quarto Porfirogenito 
Imperadore jduguflo, che prefo lo Imperio del 7?f.di Cbrifìojo 
tenne anni 4. mefi 11. & giorni 26. Carlo fuperati i Sajfoni 
pafsò in Italia,contra i Duchi de' Longobardi, che procurauano 
ritornarenel %egno, àr gli vinf e . M auritio fece ogni sfotto, che 
i cittadini fi acquiet afferò . 
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jtnaflagio,& Martino in Adriano. 
Zonara in Coflantino, ér Leone^f, 
ninnali di Coflantinopoli al 22. 

Il Biondo al /. 

Emilio al 2. 

Reginonealt. •*- a- i 

Vincentio al 24. 

FrancefcoTaraffas . 
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Era Sommo T J ontepce «Adriano . 

Et era Imperadore Leone iiij. 

Paolino fu Vcf cotto di aquilegia dopo Sigtualdo . Leone nel 
principio fi dimoftrò diucrjo da Cofìantino,ma non/ìettcmolto , 
che riufeì piu empio di lui, favorendo gli Heretiti,onde dal Poti 
tefice'Taolofu fcommunicato . / Safoni danneggiata la Francia 
fi fecero Chtifliani. Mauregeto fu Redi Spagna dopoSillo . &d 
Roma fu veduto ofeurare il Solcs . 

Leone fu piu empio di Coflantino,abbruciando publicamente 
le immagini de’ Santi, tir depredando i beni de’ Monaci Cat olici. 
Carlo fuperò di nuouo iSaffoni , facendone battolar molti. 
Mauregeto dette tributo a' (JMori,& Madi fu Re de Saracini 
dopo ^ tbdalajl quale ogni dì era depreffo da T urdù, che dine- 
unti potenti depredauano il paefes . 

Leone commeffe molte ribalderìe. Carlo fuperò i Saffo ni j ri 
belli, & i Saracini in Ijpagna . Cr^enetia fu aggrandita . Il Re 
de’ ^Bulgari fuggi à Cofìantinopoli facendoft Chrifìiano .& Leo 
ne fuperò in Soriafefjantamila A rabi,con molti Capitani . 

Leone danneggiò le liniere de' Saracini, & fece pace con loro. 
Carlo fuperò i Saracini,t poco apprefjo i Sajfoni ribelli, & pafsò 
à Roma, douefu coronato il figliuolo Lodouico Re di Aquitania. 
tir in Inghilterra erano molte contefe . Ver amondo fu Re di 
Spagna dopo Maurogeta . 


Fiorì à quefli tempi. 

Alenino Maeflro di Carlo Magno . 
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. AnaflAg\o,& Martino in Adriano . 
Zonara in Leoncs . 
tannali di Cofìantinopoli olii. 

Il Biondo al /. . ... „ ■ • 

Emilio al 2. \ i 

Retinone al I. - - ' - . v> • J 

Vincendo al 24. ; 

Francefco T araff<j . 
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Era Sommo Pontefice Adriano. I ' : 

Et era Imperadore Coflantino vif. \ 

In Turotle fi fece il Sinodo, dotte fi publicarono otto Canoni 
Lane commcfje mille facrilegij , finalmente morì d’vn carbone , 
à cui fucceffe Coflantino fettimo , Imperadore si ugnilo, il quale 
prefe lo Imperiagli anni di Cbrifio 7 So. & Imperò anni 16. me 
fi 1 1 • & giorni io. Carlo dette vna gran rotta a" Soffioni , & 
pafsò à Roma-). 

Taolo fu ‘Patriarca di Coslantinopoli dopo Niceta . In Saffo 
niafu fatto il Sinodo, doue molti fi fecero Cbrifliani. Carlo re- 
Sìaurò Mvdtburgo . Aron Re de' S aracini affali l’Armenia, & 
altri Capitani l'Afta , dandogli ilguafio. Leone effondo morto 
lafciò fiotto la cura d’ Irene Cofiantmo fuo figliuolo , la quale fu 
trauagliata da' firn. Carlo fece battezzare il figliuolo al Papa, 
creandolo 'Re d’Italia . Alfonfòfu Re di Spagna dopo Feramon 
do , & gli A rabi fecero gran danno allo Imperio . 

In Ratisbona , & in Cirene furono fatti due Concilij . Irene 
viti fie gli gare ni , dandogli in vno anno due rotte con perdita 

grande de'J'uoi nimici, & fcacciò di Sicilia Elpidio, che haueua 
occupata la Signoria di quella . Carlo pafsò d'Italia in Francia, 
& poi in Sa fonia contra i ribelli, & à Roma fu veduta vna coro 
na intorno il Sole_s. 

In Coflantinopoli furono ritrouate alcune lame d'oro, doue era 
no ficritte varie cofe . Carlo fuperò i Saffonij , & pafsò alle fe- 
conde noT$e,bauendo rifiutata vna figliuola d’ Irene Imperatri- 
ce . Elpidio pafsò di Sicilia in Affrica con Niceforo,effendo fla- 
to fcacciato di Sicilia . Irene mandò Ambafciadori à Carlo, trat 
tando di apparentarfe ficco. & fopra le vefli degli buomim furono 
vedute molte Croci. 

Anafiagio,& Martino in Adriano . 

Zonara in Coflqntino . 

Annali di Coflantinopoli al 22. 

T almerio Fiorentino . 

Ciouan Villani al 3. - 

Il "Biondo al 2. Emilio al 2. 

/ Reginone al 2. Vincentio al 24. 
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Era Sommo Pontefice tAdriano . 

Et era Impcradore Cofìantino vij. 

Tjo’lO renuntiò il Taf riarcato Greco . Cofìantino vinfe gli 
.Arabi, che moleHauano le terre imperiali . Carlo vinfe i Sa/fo- 
ni . j 4 Ifonfo fuperò i CMori . Giouanni fu Doge di Pendìi do- 
po Mauritio. & in Tofana fu veduto vngran Mofiro. & in 
Cjrecia la Cometa -» . 

7 * arra fio fu Tatriarca di Cofiantinopoli dopo "Paolo . Il Cor} 
dito fu fatto in Sajfonia . Gli strabi fecero prigioni gli ^ tmba - 
feiadori di Cofìantino , onde neceffitato fe gli fece tributario . 
Stauratio Tatritio foggiogòaRo Imperio (jreco gli Scbiauoni,& 
depredò lo Impalo. Carlo fuperò rvndecima volta i Sajfionij, 
& Alfonfo vinfe i CMori di Spagna . _> . 

Tolitiano fu Tatriarca di Aleffandria . In Inghilterra fi pu- 
blicarono nel Sinodo 20. Canoni . Irene mandò genti contra il Ti 
ce Re di Sicilia, & fuperatolo refi auro alcuni luoghi dello Impe- 
rio . Carlo fuperati i Saffonipafsò à "Roma , & à Fiorenza . Il 
' Duca di Sajfonia ejfendo fiato vinto da Carlo, fi fece con rutti i 
Soffioni Chrifiiano . Maffe fu Re de’ Saracini dopo Madi . & 
in Oriente furono molti terremoti . 
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He!ia,& Tbcodoro erano Tatriarchi di Cjierufalemmc , & di 
Antiochia . Jrene mandò cAmbafc'tadori al Tapa . Carlo fu- 
però il Duca di "Beneucnto ,& il Re di "Bauiera . fn lfpagnafu 
molti giorni la guerra contra i HI ori . Cjiouanni mandò il fratei 
lo contra il Tatriarca di Grado, & in Oriente fu veduto intorno 
al Sole vna Corona-». 

eAnafìagio, & Martino in t Adriano . 

Zonara in Cofìantino . 

Annali di Cofiantinopoli al 22. 

T almerio Fiorentino . 

Giouan Villani al j. 

Il "Biondo al 2. 

Emilio al 2. 

Regninone al 2. 

Vincentio al 24. 



Setta Era del Mondo. 


*43 


Anni del 

Anni 

Mondo. 

de Pa- 
pi. 

Anni di 
C hallo. 

4754 

788 

17 


4755 

789 


+75 $ 
790 


18 


Era Sommo 'Pontefice eAdrtano . 
Et era Imperatore Coflantino vij. 


Il Concilio Inglinuenfe fi celebrò . Coflantino ritornò Pimagi 
ni,eflendone fiata caufa la madre . Carlo accommodò le cofe de 
Bauari . mirato vinfei Brittani. 1 Spagnuoli ejfendoin contefa 
fra loro , chiamarono i Morì, mettendo fottofopra il Regno . Il Pa 
triarca di grado fu vccifo. & tAron fu Re de' Sar acini dopo 
Mafie_j. 


19 


+757 
79 1 


20 


Il Concilio Niceno fu celebrato . Coflantino reflituì l'immagi- 
ni,& confefsò la proceffionc del Spirito Santo, egualmente dal 
Padre, & dal Figliuolo. Carlo vinfe gli Schiauoni. I Dani fi 
fecero Signori d'Inghilterra . & à Roma furono Jentite molte vo 
ci Ipauenteuoli . 


Coflantino fcacciò la madre fu piu empio del padre, ha - 
uendolola madre maritato per for%a . didelfi fio cognato di Co- 
flantino, rifatto lo efferato recuperò la "Polonia , & l’angaria , 
ma da Carlo poco dopo fu vinto. I Feliciani H eretici fi fecero 
fentire . & à ‘Roma furono molti terremoti • 


giouanni fu Ardue feouo di Rauenna dopo Felice . Co flauti- 
no moff e guerra a' Bulgari,^ poco dopo fu priuo dalla madre del 
Regno . Carlo vinfe i Bauari, <jr cominciò la guerra con gli Va- 
ni, che durò otto anni . Ventila tra ripiena di diflurbi . & in Jta 
lia piouut fangue.^. 


Anaflagio, & Martino in Adriano. 
Zonarain Coflantino. 
uAnmli di Coflantinopoli al 22. 

T almerio Fiorentino. 

Cionan Villani al J. 

Il Biondo al 2. . .* 

Emilio al 2. ,t.ìrr - : . . \ 

Reginoneal2. si-. 

Vincendo al 2 4. 5. '.u ohwiaiVJ 
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Era Sommo Tontefice Adriano . 
Et era lmperadore Collantino vij. 
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21 

Coflantino andato contraili Arabi, non fece cofa che rileuaf- 
fe. Carlo prefe l’Vngaria . JSaracini fecero pace con Cofìanti- 
no fluendogli prefo Cipro,#- fatti molti danni nell'. A fu, effen- 
do aiutati da’ Bulgari . // principato di Fiandra fu conflituito , 
il primo Conte delia quale fu Lxdcrico . 1 Difccpoli di Felice fi 
fecero fentire . & in Italia la terra fcatuiì [anguria . 

12 

22 

A 'Roma fu fatto il Concilio . Collantino guerreggiò per me%z 
gp de' fuoi Capitani contra Carlo,#- il Tupaia Italia, doueda ’ 
Duchi di Spoleto,#- di Bcneucnto fu vinto . Coli amino fu fupcra 
to da Bulgari . f Conti di Fiandra principiarono da Ladcrico . 
Carlo punì i ribelli di S afonia . le dfeordic di Penetia era- 

no moltcs . 

13 

23 

In Frane furt fu fatto il Concilio. Collant ino richiamatala 
madre nel goucrno,che poco prima era fata f cacciata da lui, an- 
dò contra i Bulgari,# fuperò i ribelli . ‘Pipino figliuolo di Carlo 
vinfe i Sa foni : & Carlo diede molte leggi a’ G emani . / Sara 
cini d'Armenia depredarono le terre Imperiali . Arato fi colle- 
gò con Carlo Magno, contra gli Scoti . & Ladcrico [cacciò i la- 
dri di Fiandra^ . 

H 


Fiorirono à quefii tempi . . . ■ 

* i 

Aldo , Gioitami Scoto, & Saulo , Vcfoui, & ' Dottori 



Anaflagio,& Martino in Adriano. 

Zonata inCoflantino. 

Annali di Coflantinopoli al a. 

Palmerio Fiorentino . 

Giouan Villani al /. J 

• .• Jl Biondo ali. 

Emilio ali. 

Reginone al i. - • ‘ j , 

Vincentio al i+ 

• | 
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. Seda Età del Mondo. 




Era Sommo ' Pontefice Leone hj. 

Et era Jmperadore Coflantino vij. 

A driano vltimò i giorni juoi,à cui Panno feguente nel Tapato 
fucceffe Leone tergo Romano, figliuolo di A tfupio , il quale pre 
fo il Vapato del 7 9 6. di Chriftofio tenne anni 20. me fi $.& gior 
ni/d. La Chiefa di Aquifgranafu fatta da Carlo. Coflantino 
andò alla guerra contra i Bulgari, repudiò la moglie , «ir fentì la 
ribellione de' fuoi . Carlo di nuouo vinfe i S afoni ribelli . Cjli 
Arabi danneggiarono lo Jmperio,bauendo occupata Sebafan cit 
tà principale dell' Afta, cr (jiouanni Doge volfe far morire il Pa 
triarca di Grado , 

Coflantino fu priuodegli occhi dalla madre, bauendo prima 
repudiata la moglie, & vintigli Arabi, «ir fugati i Bulgari. Hen 
rico Duca del Friuli vinfe i Bauari dandogli vna gran rotta. 
Carlo fuperò i Saffoni,cbe haueuano rinegata la fede,deuaflando 
il paefe . (orlo inflituì lo fiudio di Tarigi . Maurilio figliuolo 
di (jiouanni Doge commejfc molte ficllcrità . & il fuoco danneg- 
giò Coftantinopoli . 

Queflo anno fu fatto il Concilio in Aqui/grana . frene priuò 
dello Imperio il figliuolo , & tenne fola lo Imperio anni /. farlo 
mandato Tipino in 1 1 alia, andò contra i S af oni, &gli vinfe, & 
congiunfeil Rodano fiume col Danubio, & recuperò Barcellona, 
che fi era ribellata . / S aracini à Lisbona furono vinti, & il So- 
le flette ofcurijfimo dieci giorni continoui. & il terremoto tra- 
uagliòla Sicilia, & Coftantinopoli. 

Anaflagio,& Martino in Adriano, «ir Leone . 

Zonata in Coflantino, ór Jrene^r . 

Annali di Coftantinopoli al 22. 

Talmerio Fiorentino . 

Giouan Villani al j, 

il Biondo al 2. 

Emilio al 2. 

Reginone al 1. . > . . • . 

Vincentioal 24, 
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Sella Era del Mondò . 


Era Sommo 'Pontefice Leone iij. 
Et era Imperatrice !rcne_j. 


I Àfcnf 

tt 

Indoli 

Pietro Refe tuo eli Milano fucceffe Thomafo . Irene fu Jmpe 
ratrìcedi CoHantinopoli ,la qual punì i fautori del figlinolo. Leo 
ne Papa fi fuggì eli 'Roma in Francia ì Carlo Magno , da cui fu 
gratamente riceuuto,baucndo vinti i Sajfoni, & fup arati gli Vn- 
ni, battendogli neccffìtati à far fi Cbrifiiani . Il Re di Spagna re- 
cuperò la GaUitia,& Portogallo, di mano de’ Mori . f Schiatto 
ni occuparono la Cappadocia, negando la pace ad Irene, il Sole 
(lette Jg. giorni ofcurifftmo. 


Leone fu poi rimcffo in 'Roma da Carlo . freno procurò di ma 
ritarft in Carlo Magno, il quale vinti iSaffoni, & gli ^iuftrali 
pafsò in Italia contea i ribelli del Papa . er Cftouannifu depoflo 
nel fin dell’anno del Dogato . Stauratio Pattino procuiò di oc- 
cupare ad Irene lo Imperiosa non bebbe cjfcto . I S aracini die- 
dero di nuouo ilguaflo alla Romania. & il terremoto rouinò mol 
ti luoghi dcU’^Afttcj. 

2 

Leone purgate le calunnie fu rimcffo in fiato da Carlo, il qua- 
le fece pace con Irene , & entrato in Roma fu con lieto applaufo 
riceuuto dal popolo Romano. Il Duca di Bauiera Gherardo fu 
tagliato à pcxxj da gliVnni , effondo entrato ne’ loro patii. & 
Obelerio fu Doge di Renetta dopo Giouanni . 

| 

3 

\ > , 1 

j 

Fiorirono à quefli tempi . 



H umaro Refcouo . Egidio Zbate . & Egunbardo Notaio . 


Anafiagto,^r Coartino in Leonc^r. 

Zonata in Ireneo . 

ninnali di Cofiantinopoli al 22. 

La Cronica di Sa fonine. > 

L’abbate Rrfpergenfc_j . j 

Talmerio Fiorentino. 

Il "Biondo al 2. >':» 

Emilio al 2. -s . : 

Reginoneal2. •*- 
Vincentioal 24. 
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Era Sommo Tontcfice Leone iij. 

Era Imperadore di O. lente Niceforo . 

Et era Imperadore di Occidente Carlo Sfagno . 

Orbano Fefcouo di Àqmlegm fuccejfe à "Paolo . Tapa Leone 
di confentimento del ‘Popolo Romano coronò Imperadore Au- 
gu/ìo Carlo Alagno Re di Francia, ritornando in Occidente quel 
la dignità,ebe n'era flato priuo anni J2f. dalla priuatione di Au 
guflolo . Jl qual Carlo fece molti doni alla Chiefa,creò Re d' Ita- 
lia il figliuolo ‘Pipino, & d’ Angaria Carlo, & di u tquitania Lodo 
uico Pio : eJr tenne lo Imperio anni j j . Egcbertofu il primo Re 
d’Inghilterra . / Greci odiando Irene , eleffero nel fin dell’anno 
Imperadore Niceforo. Pipino andò poi coir a i Fenetiani. & Ta- 
pa Leone intercedette per coloro, che lo haueuano perfeguitato. 

In Bauiera fu fatto il Concilio. Thomafo fu ‘Patriarca di 
Cierujalcmme . Carlo fi confederò con Niceforo Imperadore, il 
quale creato que fio anno So 2. di Cimilo, lo tenne anni S. me fi S. 
& giorni 26. e (fendo fi fermato à yer celli. Niceforo vsò gran 
crudeltà contra Irene . Beato fu Doge di Fcnctia dopo olele- 
rio , & Engleramo Conte di Fiandra dopo Ludcrico . Carlo fe- 
ce molte leggi nuoue,& reflaurò Fiorenza . Il Re di Cafliglia tol 
fe di mano de’ Mori molte terre. &i Saffoni furono in parte, 
condotti nella Fiandra -> . 

Qucflo anno fu fatto il Sinodo Halienfe . Carlo riccuègli Am 
bafeiadori de' k Per fi, & pafsò in Bauiera, doue fupcratigli Funi, 
con batterli data vna gran rotta. Egeberto occupò alcuni pac fi 
dell Ifota . Niceforo era odiofo à tutti, bauendo riferrata in Mo 
na fieno Irene . 1 Sor acmi fecero pace con Carlo . la Luna , & 
il Sole fi eccliffarono due volte . & in Italia furono i terremoti . 

Anaflagio,& l M artino in Leonzj. 

Zonata in Irene, & Niceforo. 

Annali di Coflantinopoli al 22. 

La Cronica di Saffoniu l * . \ 

L' A bbate Vrfpergenfe^j . 

T almerio Fiorentino . 

il "Biondo al 2. 

Emilio al 2. 

Piginone al 2. Vincenùo al 24. 
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Seda Età del Mondò. 


Era Sommo Tontefice Leone ii). 

Era Imperadare di Oriente 'Nficeforo. 1 

Et era Jmperadore di Occidente Carlo Magio . I 

Leone pafs'o à CMantoua à vedere il [angue miracolojo,& an 
db Carlo Magno in Germania,dal quale fu fommamente honora 
to, hauendo prima aSlretti i Saffoni àpaflarein Francia. Oli 
j4gareni,e2r iEulgari travagliarono lo Imperio Greco , battendo 
in piu d’vna battaglia fuperato , & vinto Niceforo in Frigia . 

J Venetiani furono fecondo alcuni quello anno ajfediati da Tipi 
no, non oftantegli aiuti de’ (jreci . la Cjirmania patì dal terremo- 
to, & il mondo fu opprejfo dalla fames . . 

cMt ffentio fu Vefeouo di . Aquilegia dopo Vrbano. Carlo fu- 
perati i Saffoni, gli riduffe alla fede ChriSìiana, dette paefi à Ca 
lana Re de’ Bauari per habitare,& il figliuolo Carlo vinfei Boe- 
mi . fn I (pugna per caufa de Mori furono molte guerre.Tficefo- 
ro commeffe molte crudeltà, onde fopr afatto da’ Sar acini f u dan 
neggiato in Cipro. Angelo "Badoaro fu Doge dopo Beato. & 
Carlo paffato in Italia,volfe che Fiorenza fi refìauraffes . 

Niceforo Patriarca di Coflantinopolifucceffc à Thomafo.Car 
lo commeffe à Tipino t cbe di nuouo rimole flaff e iFenetiani, hono 
rò la Chìefa di ^tquifgrana , partì lo fiato vn' altra volta a fi* 
gliuoli, chiedendone la confermatone al Tapa . I Saracinidepre 
darono la Cor fica. Niceforo mandò aiuto a Venetiani contra 
Tipino , hauendo patito molti danni da’Saracini appreffo r Rhodi 
prefo,& faebeggiato da quelli, il quale poi fu rotto da quelli , ha- 
uendo prima Tipino aflretto il Duca di 'Beneuento a refiituire 
le cofe tolte alla Chiefa.& la Luna tre volte in vnoanno s’ojcurò. 

j1naflag:o,& Martino in Leone^r. 

Zonarain Niceforo. . 

ninnali di Coflantinopoli al 22 , • 

La Cronica di Saffonia-> . 

L’abbate Vrfpergenfes • . 1 

V almeno Fiorentino . V 

Il Biondo al j. C 

Emilio al 2 . . -, > \ 

Rcginone al z. 

Vincent io al 24 * 


^Anni 

de |Ii 
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radon 
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Sefta Età del Mondo . 


149 


Anni 
de Pa- 
pi 


12 


13 


H 


Era Sommo Pontefice Leone itj.' 

Era Imperadore di Oriente Niceforo . 

Et era Imperadore di Occidente Carlo (JMagno . 

Carlo honorò i Per fi, che erano paffati à vifìtarlo in Germania 
à nome del Re loro , battendo edificati molti luoghi pii . Rabudo 
Re di Frifia , effondo con la tetta nel Batte fimo , & domandato 
doue i Sacerdoti Chriftiani credeuano,che f offe fuo padre, & det 
togli che era dannato, per effer morto Infedele,ritiratoft pronun- 
ciò di volere effere fimile a‘ fuoi. I S aracini moleflarono di nuo - 
uo la Cor fica, contra de' quali vfeita l'armata Imperiale, furono 
vinti . Niceforo era odiofo à tutti . Congaio fu 'Re di Scotta do- 
po idrato. .Angelo fi pacificò con Carlo . & il Sole fece molte 
mutationi fìraordinarie^J . 

Carlo fece pace con Niceforo, & co ’ Fenetìani. fi figliuolo di 
Carlo andato contra i Bauari,gli vinfe • L'armata Greca prefe 
in T ofeana Topulonia,,& la depredò . 1 Saracini furono vinti 
in Sardigna da Lodouico,& poco dopo in 1 {fogna . Tftccforo da 
ta moglie al figliuolo, commcffe infinite fccllerità , cSr i Fiorentini 
aggrandirono la città , * 

Jn jfqmfgrana fu fatto il Sinodo . Carlo madato Lodouicoin 
Ifyagna contra i Saracini, gli vinfe, & Carlo P Uro figliuolo fupe 
rò i Toloni, & i Boemi . / 'Bulgari furono vinti, & vinfero Nice 
foro , Tipino tentò piu volte Beneuento , &• a ffediòVenetia t 
ma foprafatto da' Venettani fu fuperato con fuograndijfimo dan 
no,onde ncceffitato fece pace con loro à Rauenna. & le Loc ufi e 
fecero gran danno alla f tolta . & in Oriente p’touue lana , tir 
fanguc_s. 


ufnafiagto,& Martino in Leone^j . 

Z onora in Niceforo . 

ninnali di Cofiantinopofi al 22. 

La Cronica di Norimberga _> . 

La Cronica di SafJoniu -> . 

L’abbate Frlfergenfe_j. \ 
Nauclero alla 26. gencratione^t . 

Il Biondo al 2. 

Emilio al 2. 

Buginone al 2. Vincentio al 24. 


] Annll 

W 

raduti 


1 1 


Era 


Sella Età del Mohdo. 
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inni de!' Anni 
•tondo . de Pa- 

Anni di 
Ghuf\o. 


477<S 15 
810 


4777 16 
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Età Sommo Pontefice Leone iij. 

Era Impera dorè dì Oriente Niceforo. 

Et era Imperadore di Occidente Carlo Magno . 


I Anni 
de gl. 
Ilnpe- 
fadoti 


Carlo mandò l’armata, contra i Dani, grgli vinfe. J Saraci 
ni di Spagna depredarono la C orfica , offendo fati affediati in 
damo da Carlo in Tortofa . f \ Dani aff alitano la Frigia, di ione 
furono ributtati , & il Re loro Gotrico fu vccifo da' figliuoli . 

I Bulgari fuperarono Niceforo al fiume Str anione, ammainando 
molti Capitani. Niceforo mandò Ambafiiadoii à Carlo. Cric 
Locufle danneggiarono F Affrica,#- la Italia . & la Luna, Crii 
Sole fi eccliffarono due volte in vno anno , 

Il Concilio T riburienfe fu celebrato. Carlo pacificato fi con 
tutti gli Auflrali,madò Ambafiiadori in CoflantinopoH,& difi 
gnò Re d'Italia Bernardo contrai Saracini,efiendogli morto Car 
lo, gr 'Pipino fuoi figliuoli . miaumad fu Re de' Saracini dopo 
Aron, (fli Arabi eficndo di fiordi fra loro, cominciarono i fepa 
rarfi facendo varif Signori . Michele, & TbeofiUato furono Im- 
per adori in Grecia dopo Niceforo,che era flato vinto da' Bulgari, 
i quali prefero lo Jmperio del fu.gr lo tennero vno anno, p .me 
fit& 1 9 giorni . Papa Leone rifece molte Chiefe,che cafeauano 
in Roma . gr in T ofiana nacque vn fanciullo con tre mani . 


8 

io 


9 

11 


Fiorirono à quefli tempi. 


Hptaldo, gr Notungo Vefcoui, Theo doto , & Bagni • 
to , Abati 


Anali agio, gr Martino in Leonc_s. 

Zonata in Niceforo, Michele, & TbeofiUato . 
Annali di Cofiantìnopoli al 22 . 

La Cronica di Norimberga 
La Cronica di S affini *-> . 

L'Abbate Vrfpergenfe^a . 

Naui lero alla 26. gcncrationCA . 

// Biondo al 2. 

Emilio. .1 2 . 

Reginoneal 2. 

Vinctntio al 24. 


Era 


I 


Sefta Età del Mondo. 
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I Anni 
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Era Sommo Tontefice Leone lij. 

Era Imperatore di Oriente Leone v. 

Et era Imperatore ti Occidente Carlo Magno . ' 

Anni, 
de gli 

,n 7 *- 

radon 

4771 
8 1; 

<1 # 

1 A- 

ì K 

i 

r In Theudone fu fatto il Sinodo . Carlo honorò gli tAmba- 
feiatori Greci,& matò Bernardo centra i Saracini, j quali furono 
vinti, onde neceffitati fecero pace per alcuni anni . Michele fe- 
ce Monaco il figliuolo di 7 {iceforo,vinfegli Sganni, & i Bulga- 
ricche vintamente haueuano aff alito lo Imperio , & far toni infini 
ti danni . Maumadfu vinto in Terfia dal fratello, &■ da Leone 
nel fin dell'anno fu priuo dello Imperio . Egiturto Re d’fnghil- 
terr a fuperò Edelf i, che era padrone di moìtiTuoghi , é* gli tolfe 
lo fiato . I Venetiani vinfero i Furiant . & in Italia furono ve- 
dute molte faci ardenti f correre volando . 

1 

12 

4779 

813 

18 

/Conciliì Maguntino, Remenfe, Turonenfe ,Cauiglionenfe, 
&Arelatenfe, furono celebrati . Carlo Magno vltimò nel fin 
dell’ anno i giorni fuoi,hauendo poco prima tolto per fuo compa- 
gno nello impalo Lodouico . Alfonfo fece pace co' Saracini, & 
il filmile baueua fatto Carlo. Leone quinto fu Imperatore de * 
Greci,hauendo prefo lo Imperio del Jjj. di Chrifio,& tenutolo 
anni 7. me fi j. & giorni 14. 1 Bulgari procurando deuaflarelo 
Imperio Greco tolfao Meffambria città grande à Leone , & po- 
co appreffo «Andrinopoli . A ngelo fabricò molte Chiefe in Ve 
netta . & la pefle trauagliò il mondo . & il fuoco abbruciò molti 
luoghi di Mogongéu, . 

1 1 
ti 



Fiorirono à quefti tempi . 




Lugdero, tir Hcribcrto , Vefcoui dottiffimi. 


1 


. Anafìagio,& Martino in Leone^i . 

Zonara in Michele, Theofillato, tir Leonts. 
Annali di Coftantinopoli al 1*. 

La Cronica di Norimberga . . 

La Cronica di S affiorila-» , 

L'Abbate Zlrfpervenfr > , 

Nauclaoalla 26. generationc^i . 

Il Biondo al 2. 

Emilio al 2. 

Reginone al 2. Vincentio al 24. 

| 
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Sefla Età del Mondo . 


annidi! Anr»l 
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Anni di 
ChxiRo. 


4780 19 
814 


4781 20 
815 


4782 * 
816 




Era Sommo Pontefice Leone iij. 

Era Imperadore di Oriente Leone v. 

Eì era Imperadore di Occidente Lodouico Pio . 


Anni 
«le {li 

Impe- 
la dori 


Lodouico Tiof* Imperadore di Occidente dopo Carlo tMa- 
gno,il quale prefe lo Jmperio del 814. di Cbriflo, & Imperò an- 
ni ad. me fi 4. àr giorni 24. & confermò la pace co" Principi . Leo 
ne moffc guerra a' Bulgari gli vinfe . IDani guerreggiaua- 
no fra loro con incredibile ardire . & la pejle danneggiò Roma . 

Obcrto Vcfcouo di Milano fucccfie à Tietro, <£r lcom.no i» 
Coflatinopoli à Ificeforo. Lodouico rico fermò le cofe conceffcdal 
Tadrealla Cbiefa,&- ritornò nel Regno di Dania Haraldo,cbe 
nc era flato fcaciato , battendo data la pace ad Hcnriga Ke di 
Suctia . Leone vinti i Bulgari, perfeguitò coloro, che bonoraua- 
no le Immagini . & il Sole due volte in vn giorno fi ofeurò . 

Stefano quinto Temano , figliuolo di Marino, fu "Papa dopo 
Leone , battendo prefo il Tonificato del 8 ló. di Chrifto , & te- 
nutolo vnmefe ,& 2 j. giorni . Lodouico fu coronato dal Papa 
in ^iquifgrana, dotte deliberò della riforma del Clero, donando 
al Tapa molte cofe, & battendo recuperati i Guafconi,cbe fi era- 
no ribellati . S nardo fu fatto Re di Scandia ,& di Slanditt-j . 
jdbdalafu %e de’ Saracini dopo Mattmad . Leone s’incrudcli 
contrai fuoi . Il Sole fece varie mutationi. & il AI are tra Dani 
marca,& Inghilterra fi aggl/ucciò . 

Fiorirono à quejli tempi . 

Uildegnono, & Vicione, Vefcoui dottiffimi . 

*Ana(lagio,& Martino in Leone, & Stefano, 

Zonara in Leone v. 

». Annali di Coflatinopoli al 22. che finijcono PanJif. 

La Cronica di Norimberga . 

La Cronica di SafionitLj . 

L'abbate Vrf}.crgcnfc_j . 

Nauclero alla 26. generatione_j . 

Il "Biondo al 2. 

Emilio al 2. • • 

Rcgtnone al 2. Vincentio al 24. 
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Scfta £tà del Mondo. 
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H 
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4785 

819 


£r<t Sommo ‘Pontefice Pafquale_-t. 

Era Itnperadore di Oriente Leone v. 

Et era Imperadore di Occidente Lodouìco Pio . 

■ "Pafquale Romano, figliuolo di Maffimo Bonofio,fu Tapa do- 
po Stefano ,h attendo prefo il Tontificato del Stp.di Chrifto, & 
tenutolo anni 7. mefì 3 .& gi orni 1 7. Lodouìco fece intonaco il 
nipote Bernardo Re d’Italia, che fe gli era ribellato , renuntiado 
al Clero Romano Pauttorità di eleggere il Tapa , acquici ado i tu- 
multi di Francia,& creando i figliuoli Re, come Lottarlo d’Ita- 
lia , Tipino di .Aquitania , & Lodouìco de i Teorici. Ringo Re 
d'Islandia moffc guerra à Stuardo di ‘Dania, & gli occupò gran 
parte del Regno. Leone vinti i Bulgari , perfeguitò i Catbolici . 
Angelo fu bonorato da Leone . & la Luna fi ofeurò tre volte in 
vno anno . 

Lodouìco v’tnfei Saffoni,& i 'Brittani , donando molte cofe 
alla Chic fa, <&• bauendo fatte molte effentioni a.’ Topoli d’Italia, 
& donato al Cognato Henricoil Ducato di Bauiera . Leone fu 
però i 'Bulgari . «Angelo fu bonorato da Leone , togliendo ft per 
compagno nel Dogato il figliuolo . 

Lodouìco vinfe i Brittani, & i ribelli di Francia, hauedo fatta 
la Dieta in tsfquifgrana . H araldo fu tolto per compagno da’ 
figliuoli di Gottrico Re di Scandia nel Regno . Ringo, & Si nar- 
do venuti in filanda à giornata fra loro rimafero ambi vccift. 
Leone perfeguitò gli honoratori delle [acre Immagini. Giufliriia 
no figliuolo di ^Angelo nonvolfe tornare dVcnetia fe il padre 
nondifmetteua il figliuolo Giouanni . 


emù 

de gii 
Inipe- 

ladon 


j 4 naflagjo,& Martino in Taf qualche . 
Zonata in Leone.-) v. 

La Cronica di Norimberga, 

La Cronica di S affiorila-, . 

L’abbate Vrffcrgtnfe^j . 

Nauclero alla 26. gcncrationc-J . 

Il Biondo al 2. 

Emilio al 3. 

Regmoneal 2. . vj j 

Vinccntio al 24. 


Sfefla Età del Mondo. 


inni de! 
Mondo . 

Anni di 
GhtiAo. 

.nni 
de PA- 
pi. 

Era Sommo Pontefice TafqualcA. 

Era Imperatore di Oriente Leone v. 

Et età Imperadore di Occidenti Lodonico Pio • 


« 
|ir pe- 
ndoli 

4786 

820 

4 

Gratiofo fu Arcivefcouo di Ravenna dopo (f iottami . Lodo- 
vico hebbe figliuoli,& affegnò alia Chiefa lo fiato, che gli doveva 
obbedire. Leone eri H eretico. Vangalo Re di Scotta fveceffe 
à Congaio. & in "Roma nacquero molte feditioni , & al mondo 
furono la pefte,& la famedi . 

z 

478 7 
821 

' 

5 

Andrea Vcfcouo di Aquilegia fuccejfeà Maffcntìo. Lodoui 
CO foggiogò gli Sciavi, & i Saffotù,chcfi e+<#o ribellati, & rit0 J 
nati alla Idolatria , acquietando laPticnàu. Mithele fecondo 
fu jmperadore de’ Cj reci dopo Lconc,chc era flato vccifo.hauen. 
do prefo lo Imperio del 821. di Chr‘Co,& tenutolo anni /. mefi 
fi. & giorni?. Angelo trafbortò la fedia ‘Vacale da UMalamoe- 
coà Venetia . Roma fu refiaurata, & il terremoto rovinò molti 
luoghi de' S affimi. 

I 1 
8 

' 

- r ~ ; 

I l 

4788 

821 

6 

! ' 1 ' . * « - 1 •*' *» <3 f J 

Lodovico madò il figliuolo d coronar fi in Italia, ajfcgntviao al 
Tapa alcune prouincie dello Imperio , & ordinando al figliuolo , 
che quieta fie le folleuationi de gli Italiani . Michele comandò , 
che fi vfajfc il Rito giudaico . & in Germania piovvero [affi . 

2 

9 

* 


Fiorirono à quelli tempi 

(JMethodio, Iona,& Illirico Vefcoui,& Dottori. 



• 

. 


Anafiagio,& L Martino in ‘PafqualcA . 
\ Zonara in Leone, & mficbelc-J . 

La Cronica di Norimberga-, . 

La Cronica di Saffoma-t . 

L'Abbate Vrfyergenfe_-> . 

Navclcro alla 2t.gencrationc m s . 

Il Biondo ali. 

Emilio al 3. - s. . 

‘Regninone al 2. «. , 

Vincendo al 24* — >■ 

V ♦ ' P ’ .lì '•ITa'j 
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Scfta Età del Mondo. 




Anni del 
Mondo • 

Anni di 
Chi irto. 
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Anni 
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47 »9 
823 


4790 

824 


Era Sommo Pontefice Tafanale^. 

Era linperadore di Oriente Michele ij. 

Et era Imperadore di Occidente Lodouico Pio. 

Lodouico dichiarò Auguflo Lottario fuo figliuolo , & deiifc 
le liti de' Regnicoli d' Inghilterra in Francfurt,doue era fiata ce- 
lebratala Dieta,e{fendo poco prima fiato coronato dal Tapa. 
Raimiro fu Re di Spagna dopo Alfonfo . I Saracini danneggia- 
rono l’ Afta minore . T omafo ribello di Michele procurò di far fi 
fmperadore . Giufliniano Baduaro fu Doge dopo il padre. & in 
Francia piouuero fajji infocati , 

■Eugenio fecondo Ramino, figliuolo di Boemondo,fu fupremo 
'Pontefice dopo TafjualeJjauendo prefo il Pontificato del Sa 4. 
di Chriflo,& tenutolo anni 3. me fi 6. & giorni 24. . Anfehno fu 
t'efcouo di Milano dopo Pietro . Quello anno fu il duodecimo 
S cifma nella Chiefa per caufa di Zogimo . Lodouico vinfe i Sa 
raditi di Spagna infume con Raimiro Re di Spagna , che fi era 
vnito con loro , per torre di mano dello Imperio la Qua f cognac . 

I Saracini di Africa depredarono l'Arabia. tJVtichcle fentì 
la ribellione di T orna forche hxueua rotte le fue genti, onde anda 
toli cotta lofuperò.àr mandò Ambafciadori à Lodouico, per con 
fermare la pace . Giu fimi aro mandò l’armata contra i cJMod 
di Sicilia . dr il corpo di S. Marco fu portato di tAlaJJandria à 
Venetia . Odoacrofu Conte di Fiandra dopo Englerano . & la 
Italia fu ripiena di mofiri. u , 3 


t Anafiagio,& Mminoin Tafanale, & Eugenio, 

Zonara in Michele , . 

La Cronica di Tforonbergiu , . 

La Cronica di SafToniuj . 

L'Abbate Vrfpergenje^t . 

Manderò alla 2 Ó. genera tionc^J. 

Il Biondo al 2. 

Emilio al 3. 

Reginone al 2. - 

Vincendo al 243 M c ; ' . ,yr j - 


»nni 
de *ll 
Imp«.) 
radon 
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Scila Età del Móndo. 
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Mondo . 


Annidi 

Cbnflo. 


479 1 
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Anni 
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fl. 


4792 

826 


Era Sommo Tontefice Eugenio ij. 

Era Imperatore di Oriente Michele^. 

Et era Imperatore di Occidente Lodouico Vie . v. 

In Vormetùa fu fatto il Concilio . Lodouico danneggiò la 
, Bertagna,& fuperò i Safoni , & riceucin Aquìfgrana gli ^im- 
ballatori de Bulgari , che vi vennero per mettere i confini tra lo 
jmperiodi Lodou\co,& il paefeloro . IJ araldo, che baueua oc- 
cupata la Islandia,ne fu [caccialo da Regnerò Re legittimo. La 
Tracia ,& altre prouiucie, furono da deggiate da Tomafo. (jb 
uanni fecondo, "Badoaro fu Doge di renetta dopo Giuftiniano , il 
quale fabricò la Chiefa di S. Marco. Eugenio liberò conio ord- 
tionii Napoletani affé diaci dal D'-ica di Beneuento . Talcrmo 
fu prefo da’ S aracini . & i:: Italia furono vedute molte ombre di 
fuoco contendere tra lc~i . 

Lodouico domò i Sa fieni, vinfc 2 Tannoni, & fuperò ij Sritta 
ni. I Dani a ficlirono l’Inghilterra. I Saracini danneggiarono 
Cardia , eJr depredarono la Sorta . I Mondi affrica diàderc u 
guado alla Sicilia, riportandone infinita preda di buotnini , & di 
robe. Tomafo affettò Coftantinopoli . & Giouanni fuparati i 
turbatori della pace,deflruf[e UWalamocco . 

■ ' . 

Fiorirono àquefii tempi. 


Cirillo , Angamo, ir Adalgario , ZJefcoui,&Santf. 

I 


♦ 


vi >1 • - , Anaflagio,ér Martino in Eugenio . 
Zonata in Michele^ ► 

La Cronica di TforimbergiL*. 1 \ 
La Cronica di S affolli *_» . 
L’Abbate Vrffergcnfes . 
Nauclero alla j6;generationcJ. 
Il Biondo al 2, - V 

Emilio al j . i 

Reginoncalj. . « ' - i 

Vinccntio al 24, t ■? 
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Era 


Sella Età del Mondo . 
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Anni de 
Mondo 

Anni d 
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! Ann 
. de Pa 

. 

i 

• 

r 

Era Sommo Pontefice Gregario iiij. 

Era Imperadore di Oriente Michele ij. 

Et era Imper odore di Occidente Lodouico Pio. 

AnnJ 
de |tì] 
Pe- 
ndoli 1 

4793 

82 / 

•» 

4 

. in 

V dentino "Romano, figliuolo di Leontio,fu Jupremo "Pontefi- 
ce dopo Eugenio, hauendo prefo il "Pontificato del 827 . & leni, 
tolo vn me/e, & io. giorni, vacando dopo di lui la fedia giorni 
Lodouico fopì le difeordie de' figlinoli . ICMori prc/a la Sicilia, 
feorfero le riviere di Francia , ma fioprafatti da Bonifatio Conte 
di Cor fica ,fi ritirarono . Ai icbelc J operato dopo molti trauagl\ 
Tomafo, lo fece morire in si drinopolì. Giovanni vinfei Saraci 
ni, che haueuano affi alita la Ifola di Candia, ór occupatane gran 
parte con danno notabile de' greci . Il "Duca di Benevento im- 
prigionò 8 Abate di Monte Ca/Jino . 

7 

>4 

1 

I 

4794 

$28 

| 

i 

f* 1 

Gregorio quarto Romano, figliuolo diGiouanni, fu fuptemo 
‘ Pontefice dopo Valentino, hauendo prefo il c , Pontificato del 828 . 
diChriflo, & tenutolo anni 1 6 • Lodouico fu travagliato dalla 
ingratitudine de' figliuoli. Michele fu rotto due volte in Candia 
daSaracini . <y Alpino %e di Scotta fuccefie à Dungalo. & 
Bonifatio fuperati , & rotti i Mori , tornò in Cor fica ricco , & 
pieno di Ipoglie . & in Guafcognafugran quantità di tempefla fil- 
mile al grano. 

8 

15 

J 


« - . ’ '/ 

Fiorirono à quefli tempi . 


81.' 


Cirillo, A naiario, à Mctodio, Vefcoui,& Santi. 

f 1 



- rv«»» i- ''.rtffViU’nhViLV' l ,> f 

. Anafiagio , & Martino in Eugenio , Valentino , & 

Gregorio . 

i , Zonara in tJAlìchele_j . 

La Cronica di T^primbergas . 

La Cronica di Sa/foni a _» . 

L'Abbate Vtfyergtnfe_j . 

Trancierò alla 26 . generationc-j , 

, Il Biondo al 2 . 

Emilio al 7 . v 

Regmone al 2 . - ) 

Vincentioàl 24 . \ 

** * 0 fi 
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Seda Età del Mondo 
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Anni del 
Mondo . 

Anni di 
Chrilh». 

Anni 
de Pa- 
pi. 

Era Sommo 'Vonteficc Gregorio iiif. 

Era Imper udore di Oriente Tbeofilo. 

Et era Imper udore di Occidente Lodouico Tio , 

Anni 

•le (li 
Impt- 
udori 

4795 

SJ2 

$ 

Lodouico fu refiituito nello Imperio . Tbeofilo perCeguitò i ve 
neratori delle immagini, non tralasciando fccllerìtà, che non com- 
mette fie. Giouanni fu fatto prete da' Mafialitij . &• Ronifatio 
Conte di Cor fica roppe quattro volte i Saracini . Vbbune fi- 
gliuolo di ‘Rfgnerio , & di vna Concubina , tolfe il Regno al pa- 
dre,& occupò lalslandia->. 

? 

1 9 

4799 
83 J 

6 

jigilbcrto fu Vefcouo di Milano dopo Buono. Lodouico 
quietatala Francia addunò il parlamento . LMaumadfuRcde ’ 
Saracini dopo rìdala . Rumo Re di Suetia trasferì la refidenzji 
in T^ouergia , &■ fece guerra con Vbbune . Pietro T radunico 
fu Doge dopo Giouanni . / Mori depredarono la Corfica.& fui 
fiume Reno piouue fangucs . 

4 

20 

48 co 
8J4 

7 

In LMogonrta. fu fatto il Concilio . Giouanni feflo Tatrurca 
di Cofiantinopoli , fuccefie ad e Antonio . Lodouico fi eccitò f 0 - 
dio de' figliuoli centra vn altra volta, per hauer dato à Carlo fuo 
figliuolo, & della feconda moglie,la Germania, parte della 'Bor- 
gogna,^- lo fiato de' Sui-gzxri . Tbeofilo piu crudel che maife 
ce morire Labaro Monaco , che dipingeua P immagini . 1 Vene- 
tiani fecero vn' armata contra i Saracini in fauor de' Greci , con 
la quale andati ad affalire i nimici in Sicilia , diedero loro vna 
rotta notabile . & in Mquifgrana fu vngran terremoto . 

5 

21 



j4nafìagio,& Martino in Gregorio iiif. 1 

Zonara m Tbefilo. 

La Cronica di Norimberga _> . 

La C r orfica di Saffoni *-> . 

L'abbate Vrffiergenfie_j . 

Trancierò alla 'ló.generatione^j . j 

Il Biondo al 2 . \\ 

Emilio al 3 . 

Regxnoneal». 

Vincentio al 24 , ^-'3 



SeflaEtàdel Mondo. 


.Tini de! Anni 
tondo . de Pi- 


>nni di 
Ihrilto. 


t*oi. 

835 


}.8oi 9 

8j6 


£V<* Sommo Tontefice Cjtegofto iiij. 

Eri Imperatore ti Oriente T heofilo . 

Et era Imperatore tiOccitente Lotouico Pio. 

fi Sommo Pontefice inflituì, che la fefliuuà ti tutti i Santi ti 
celebrarci ta’ fedeli il primo giorno ti Tfguembre, fi celcbraffe 
per tutto il monto,re(lauranto molte Chiefe,& pregando Loto 
uico,dr Lotario ,che [occorre ff ero i Siciliani trauagliati ta Sara 
chi ti affrica . Jn Francia fu fatto il Concilio . Agilbcrto Ve 
fcouo ti Milano , fuccejfc all’altro sìgilberto. Lotouico andò 
contri i figliuoli ti "Pipino in ^ iquitania . Tbcofilo anta contri 
i Saracini . Tratonico fi tolfe per compagno nel Dogato il fi 
gliuolo, & andò contri i Cor fari , & a preghi tello Imperatore 
paffuto con l’armata in Sicilia tiete a’ Saracini vna gran rotta. 
Cr la Luna fece in vn’anno molte mutationi efiraortinarics . 

Lotouico fopì le ti ferente te' figliuoli . La Sicilia fu tepre 
tata ta’ Saracini , i quali furono vinti ta Tbeofilo . I Venetia 
ni fecero vna groffa armata effentone flati ricthicfli ta Tbeofilo, 
&■ affalirono i Saracini à T aranto,cbe fra tanto , non folo haue- 
uano tato ilguaflo alla Siiilia,ma fino a’ Borghi, & alle Ville Ro- 
mane, &gli tieterovna rotta grande^ . 

Fiorirono à quelli tempi . 

(jiouanni , Theofane , Ferculfo , & Lupo , Vefcoui , & 
Dottori. 


^ lnaflagio,& Martino in Gregorio iiij. 
Zonara in Tbeofilo . 

La Cronica ti Norimberga . 

La Cronica ti Saffonia 
L'abbate Vrfpergenfe_j . 

N anelerò alla 27 . generation ^ . 

Il "Biondo al 2. 

Emilio al j. \ - 

Reginone al 2. \ 

Vincentio al 24. 


Anni 
de gli 
Impe 
radon 


6 


7 

2? 


Era 


5èfta Età del Mondo. 




Anni de 
Mondo 

Anni d 
Chi irto. 

1 Anni 
de Pa 
Pi* 

l 

Era Sommo Vontefice Gregorio iiif. 

Era Jmper adoro di Oriente Theofilo . 

Et era lmperadore di Occidente Lodouico Tio. 


Ann», 

•i* *n 

radon 

480? 
8 i" 

IO 

ì 

In Aquifigrana fu fattoti Concilio. Lodouico acquietatala 
Francia, fece le parti a' figliuoli. I S aracini non 0 fante la rotta 
hauuta da’ Vcnetiani,di nuouo affiatarono la Italia, onde il Tapa 
ricorfie in Francia,ma non hebbe il fioccorfo [ubico , fi che poteffie 
impedire a’ tMori le ficorrerie, è ben vero , che Bonifatio Conte 
di Cor fica, & i T oficani fatta vn Armata paffiarono in affrica, 
& vi fecero danni innumerabili, onde diuertirono la guerra d' Ita 
Ha. Ordonio fiuper'o icJMori. Theofilo fu per effier fatto pri- 
gione . Chenneto fu He di Scotio dopo Alpino. I Verone fi chie 
fero aiuto a’ Fenetiani . Baldouino fu Conte di Fiandra dopo 
Odoacro . & à Oflia piouuero fiaffi . 

4 

4804 
83 S 

II 

A Leone fu fatto il Concilio . Lodouico donò alla Chiefa mol 
tecofe. Edelfo fu %ed’ Inghilterra dopo Egberto. / S aracini 
di Affrica prefiero Otranto,ma intefia la preda, & danni, thè fi 
faceuano in Affrica da’ Corfi, fi ritirarono . Theofilo fu piu em 
pio che mai. I Venetiani romperono i Mori,& i Fiorentini ogni 
dì s’aggjrandiuano . I 7 'fórmanni,& i ‘Dani , a fi alita la Frifia vi 
fecero molti danni , & afìrinfero i Fiaminghi à pagarli tributo , 
feor/eggiando la Francia -> . 

9 

25 

z. 1 1 

-* 

Fiorirono à quefli tempi . ’ 




. ' 

Bablano , Aimone , Anaglaffio , Orita, & Cratero, Greci 
Dottori . 


1 


Anafiagio,& Coartino in <j r egorio Hi j. 
Zonarain Theofilo. 

La Cronica di Norimberga _/ . 

La Cronica di Saffonia-j . 

L’ Abbate Vrfpcrgenfes . 

N anelerò alla 27. generationCA * 

Il Biondo al 2. 

Emilio al 3. 

Reginone al 2. • • . . .1 ' 

Vincentio al 24. ‘ ~ 

4 j 



Stcl 


Setti Età. del Mondo. 


»nni drl 
Monde . 

A "ni di 
Ornilo. 


48CS 

841 


4809 

84 * 


4810 

844 

U 

; 


163 


Anni 
di hi- 

P»« 


*5 


16 


Era Sommo Pontefice Gregorio i'iij. 

Era Imperatore di Oriente Michele iij. 

Et era Imperatore ti Occidente Lottario . 

Metotio 'Patriarca ti Cofìantinopoli fucceffe à Giouanni . 
Lottario vintola feconda volta da' fratelli, fece finalmente pa- 
ce con loro diuidendo lo Imperio . Michele tergo fu Imperatore 
de' Grecifhiuende prefo lo Imperio del S42.& tenutolo anni 2 3. 
<& me fi 3. il quale volfe, che le immagini fi honotaffero . 1 Dani 
aff olirono Li Inghilterra con lo aiuto de’ Tarmanti. & la tempe- 
fia in Francia vccife molti , 

Lottario abboccatofi co' fratelli confermò la diuifione, non fa 
cento mcntione de’ Nipoti, affegnando à Je Htffo lo Imperio , la 
ftalia,& l' A ufiria, detta da lui Lottaringia , & la ProucngA,à 
Carlo quella parte di Francia,che termina con l'Oceano , con 

la tJHofa fiume , efcludendo i Nipoti , & facendogli Monaci . 
Tbeodora donna molto accorta gouerno qualche anno lo Imperio 
Greco . & Chenneto vccife molte migliaia di Tiuoni . 

Sergio fecondo Romano, figliuolo di Sergio , fu Pupa dopo Gre 
gorìo,hauendo prefoil Papato del S44 & tenutolo anni 3. me fi 
2.& giorni 3. & quello fuilprhno, che vsò di mutar fi il nome, 
effendo prima chiamato Mufo di porco . Endclmario Patriarca 
di A quilegia , fucceffe à Venar.tio . Lottario mandò in Italia 
il figliuolo Lodouico^iffin che foffe coronato dal Papa. I S araci- 
ni ajfediarono Roma,doue fecero molti dani,ma aiutati dal Con 
te Bonifatio di C orfica, <&■ da' T ofeani, gli f cacciò di Roma -, . 
Tbeodora fece fi che Bulgari fi battezzarono . 'Pietro Doge fu 
vinto da' Sor acini. & la careflia dannegiò la Bulgaria . . 

Ana(lagto,& coartino in gr egorio iiij.& Sergio if. 

Zonara in Michele iij. 

La Cronica di Norimberga 

La Cronica di Safionut -* . 

L'Abbate Prffiergenfe^j . 

N anelerò alla 27. getter ationcA . 

Il 'Biondo al 2. 

Emilio al 3. 

Buginone al 2. 

Vincentioal 24. 


Anni 
«*e gl) 

Imit- 

atoci 


Era 



*J4. 

*nm del Anni 
Mondo, de Fi 

, p*. 

Arvri di 

Chrirto. 


48” i 
845 


48 ii 3 
S46 


48*3 1 
847 


Seda Era del Mondò . 


Era Sommo Tontefice Sergio ij. , 

Era Imperadore di Oriente ^Michele iij. , 

Et era Imperadore di Oecidente Lottario . L 

«- — 

Il Tontefice intefa la venuta di Lodouico figliuolo dì Lotta- 
rio in Italia armato , & comepredaua la Italia , lo con figliò alla 
quiete, &■ ra frenò con la fua eloquenza la furia Franceje , onde 
prcferuata Roma, fu chiamato Tadre della Tatria . Ludalfo fu 
Duca di Sajfonia dopo Brunone . & Lodouico Re di Germania 
domò i ribelli con la guerra . gregario ji rciuefcouo diRauenna 
fucceffe à Gratiojo . Lottario /lette in paté co’ fratelli . j Nor- 
mandi moleftarono Carlo . 1 Greci tumultuarono cóntra Theo- 
dor a . Lottario fu coronato da Tapa Setgio . i Terranno fu 
veduto ofcurarft il Soleva . 

Lottario refiaurò molti luoghi pij . Carlo vinfe i Tformandi , 
durando tra loro la guerra dieci anni . 1 Mori occuparono Bene- 
uento . Theodora ritornò nelle Chiefe le immagini . Tietro Do 
ge fu creato ProtofpatariodaTheodofio Capitano di Michele-». 

Leone quarto Romano , figliuolo di Ridolfo, fu fupremo Ponte- 
fice dopo Sergiojhauendo prefo il Tonificato del S47. & tenuto 
lo anni g.mefi 3. & giorni 6. Lottario aiutò Carlo contra i Brit- 
toni , c ir Lodouico andò in Germania contra i Boemi . tMlfonfo 
cauò gli occhi al fratello. Edelfo fece la Inghilterra tributaria 
alla Chiefa Romana. Theodora fu per feguitata. Chenneto fuperò 
i Pittoni. I Narltani depredarono Ci fola del Lido,cotra de' quali 
andato il “Doge, diede loro vna gran rotta, sformandogli à reflitui 
re le co fé tolte . & Leone edificò molti luoghi pij, effondo piouu- 
to nella città [angue— > - 

Mnaflagio, & Martino in Sergio ij.& Gregorio iiij . 
Zonata in Michele iij. 

La Cronica di Norimberga . 

La Cronica SaffoniéLj . . 

L’abbate Vrfpergenfe —» . 

. Ifaucleroalla jj.generationc-j* 

Il Biondo al 2. ’i 

Emilio al 3. , A 

Reginone al 2. a. *•’ 

Vincentio al 24.- - J 


T 3 

de (li 
Ini pe- 
li dori 


4 
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5 
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Era 


I 


Sella Età del Mondo 


iCf 


Anni d« 

Mondo 

Anni 

d.P*- 



I Anni! 
lé, fi. 

Anni d 

« P *' 

Era Sommo Pontefice Leone iiij. 


udori 1 

Chnlto 


Era Imperadore di Oriente Michele iij. 

Et era Imperadore di Occidente Lottarlo • X 



481-1 

i 2 

Jgruxtiofu 'Patriarca di Coilantinopoli dopotMeibodio. Lot 

7 

8 4 S 


tario mandò in aiuto del Vapa contea i Saracini Lodouico fuo 
figliuolo,# gli piperò, hauendo prima danneggiato grandemen- 
te lo flato dcUaChieja. Carlo vinfe i Brittoni . Theodor a in- 
crudelì contea i Terjccutori. I Saracini a ff alita l'armata Yent- 
tiana fatta in fauore de' Cjreci,la fuperarono ,# affalironoCo- 

9 

1 ! • 

•V.V. 

fiantinopoli, facendo gran danno a vicini . Tapa Leone riedifi- 


t«| 

,J\ u 0 

■ • ■ 

cò le mura della cittd . #■ in tjuaf rogna' piouue Manna. 

• 


4815 

“3 

Il Sommo 'Pontefice Leone fatta orationc à Dio, che hbcrajfe 

8 

845 

!«, 


i Chrijìiani dalle armi de' Saracini, fu eff audito , peràoche an- 
dando i nimici vittorioft della rotta data a’ Yenetiani, & a’ Gre 

IO 


ci, furono dal mare femmerfr, # hauendo vn’altra parte di loro 


4 1 ! 

i>;. 

affalita la città di Poma , furono per le orationi del Vapa vinti 


• 

% 

da Romani. In Magontia fu fatto il Concilo: Lottario col 
mcTXA del figliuolo Lodouico fuperò i Saracini d’Italia, che tra- 
uagiiauano Roma . Carlo fu rotto da' Brittoni . La CafligUa fi 




ribellò da ^ ilfonfo . I Saracini affàlirono Roma di nuouo, di do 
ue da' domani furono ributtati . la Grecia era tutta fottofopra 
& i Venctìani furono priuilegiatida Lottario. <"ii .•>■** | 


4816 

4 

• 0 In Roma fi fece il Concilio , dotte fipubrtcanmo 64 Canoni J 

9 

85O 


Lottario era amato da' fuoi. Carlo vinfe i Brittoni . Theodora 
fu odiata da’ Baroni Greci, che voleuano dominare il figliuolo . 
Tapa Leone rifattele mura della città di Roma, chiamò la città 
Leonina,# ordinò la Oltana alla glorio/* ^{funtione della Tea, 
ta Lflfadre.&la germani* fu-àpprefia dalla fumerà . 

. .1 , 1. ...» ’ ti 

II 

1 

i 


jlnafiagioi# Martino in Lccncàiij. 

Zonata in Michele Hi. 

La Cronica di Norimberga ^ . 

La Cronica di SafJonÙLs*. 

L' , Abbate Yrlf erger feu . * 

Nauclero alla 27. generatione^r . 

// Biondo al 2. -\w - 

Emilio al 3. 

Tpginone al 2. Vincentio al 24. y . 

| 

j 

. 
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II 


Sella Età del Mondo. 


Era Sommo Tontefice Eugenio ij. 

Era Imperatore ti Oriente Michelet. 

Et era Imperatore di Occidente Lodouico Pio. 

1 

In Vormatia fu fatto il Concilio . Lodouico danneggiò la 
r Bcrtagna,<& fuperò i Safoni , & riceue in j4qnìfgrana gli ^im- 
ballatori de Bulgari, che vi vennero per mettere i confini tra lo 
Imperio di Lodouico,& il paefeloro . tiaraldo, che bau tua oc- 
cupata la Islandia,ne fu [caccialo da Regnerò Re legittimo. La 
Tracia, & altre prouìucie, furono dadeggiate do T omafo. Cjfa 
uanni fecondo, 'Badoaro fu Doge di renetta topo Giuftiniano , \l 
quale fabricò la C hiefa di S. Marco . Eugenio liberò con le ord- 
tioni i Napoletani affettaci dal Httcd di Bc acuento . Talcrmo 
fu prefo da' Saracini . & i” Italia furono vedute molte ottobre di 
fuoco contendere tra lesi . 

Lodouico domò iSaffcni.vinfe i Tannoni, & fupero t Bruta 
ni . 1 Dani affdirono l’ Inghilterra . I Saracini danneggiarono 
Candia, & depredarono la Sorta . I Mori ti Affrica, diptere il 
guaflo alla Sicilia, riportandone infinita preda di huominì , & di 
robe. Tomafo affediò Coftantinopoli . & Giouanni fuparati i 
turbatori della pacc,defliuffc CWalamocco. 

Fiorirono à quefti tempi . 

Cirillo , fugamo, & ^tdalgario, Vefcou\,é talli. 


inni 

de gli 
Impe 
redoli 


S! 

12 


6 

13 


t . * 4 naflagio,& Martino in Eugenio . 
Zonara 'm Michele^ - 
La Cronica di T^primbergAs. : i 
La Cronica di Saffonia-j . ' • 1 

L'abbate Vrffergenfe^ . 
Nauclero alla 26 ;gencratione_j. 
Il Biondo al a. . »v 

Emilio al j. S 

Reginone al 2 . ■ ■ ‘^5v 

Vjncentio al 24 . -> 


Era 


SeftaEtàdel Mondo. 
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Anni 

Mond 

Anni 

Chmh 

el Ann 
0 . de Fa 

.. P ** 

di 
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Era Sommo Pontefice Gregorio iiij. 

Era Imperatore di Oriente Michele ij. 

Et era Imperatore ti Occidente Lotouico Pio. 


Anni] 
ic jiH 
Imp*. I 
radon | 

479 

82 

3 4 

7 

1 

't\ 

talentino Romano, figliuolo ti Leontio,fu fupremo Tonte fi- 
ce topo Eugenio, battendo prefo il Pontificato del S27. & tenu 
tolo vn me fé, cr io. giorni, vacando topo ti lui la fetta giorni 
Lotouico fopì le tifeortie tc‘ figlinoli . lCMori prefa la Sicilia, 
feorfero le riuiere ti Francia , ma foprafatti da Bonifatio Conte 
ti CorCica, fi ritirarono . Michele Juperato topo molti franagli 
Tomafo, lo fece morire in Adrinopoli. Giouanni vinfeiSaracì 
ni, che haucuano uff alita la Ifola di Cantia, ér occupatane gran 
parte con tanno notabile te' Cjreci . Il Duca di Beneuento im- 
prigionò l'Abate ti Monte C affino . 

7 

«4 

479' 

«21 

f * 
ì 

Gregorio quarto Romano , figliuolo di Giouanni, fu fupremo 
‘ Pontefice dopo Valentino, hauendo prrfo il 'Pontificato del S2S. 
diChrifìo, & tenutolo anni 16. Lotouico fu trauagliato dalla 
ingratitudine te’ figliuoli . Michele fu rotto tue volte in Cantia 
da S aracini . cr Alpino Re ti Scotta fuccefie à Dungalo. & 
Boni fitto fupcrati , & rotti i Mori , tornò in Corftca ricco , & 
pieno di fpoglie. & in Guafcognafugran quantità ti tempefìa fil- 
mile al grano. 

8 

15 
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Fiorirono à quefti tempi . 



fcl, 


• • • f . . V. • • ; 

Cirillo, A naiario, cr Mctodio, Vefcoui , Cr Santi. 
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Anaflagio , ir Martino in Eugenio , Valentino, ir 
Gregorio . 

• i , Zonara in <JMichele_j , 

La Cronica ti Tforimbcrgo-, . 

La Cronica di Soffioni*-, . 

L’ Abbate Vrfpergenfe_2 . 

Trancierò alla 26. generationcs , 

, Il Biondo al 2. 

Emilio al 3. ~ v 

Reginoneal 2. .y, ... ©; i 

Vuicentioàl 24. .. ... \ 

w » * • • ! 
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k k Era 


Seda Età del Mondo 


Anni del 
Mondo . 

Anni di 
Chini© . 


4793 

8^2 


4799 
83 J 


4800 

814 






Anni 
ic Pa- 

p». 


Era Sommo '"Pontefice Gregorio iiif. 

Era Imperatore di Oriente Tbeofilo. 

Et era Imper udore di Occidente Lodouico Tio , 

Lodarne 0 fu redimito nello Imperio. Tbeofilo perfeguhb i ve 
neratori delle immagini, non tralasciando fccllerità, che non com- 
mette fte. Giocarmi fu fatto prete da' Ma fiatiti) . # Bomfatio 
Conte di Cor fica roppe quattro volte i Saracini . Vbbune fi- 
gliuolo di Rrgnerio , # di vna Concubina , tolfe il Regno al pa- 
dre^ occupò la lslandia -> . 

yfgilberto fu Vefcouo di Milano dopo Buono. Lodouico 
quietata la Francia addunò il parlamento . CMaumad fu Re de' 
Saracini dopo fidala . Bumo Re di Suetia trasferì la refidenzji 
in 2 y ’ouergia , # fece guerra con Vbbune . Pietro T radonico 
fu Doge dopo Giouanni. / Mori depredarono la Cor fica.# fui 
fiume Reno piouue fanguc^r . 

In CMogonga fu fatto il Concilio . Giouanni feflo Tatriarca 
di Coflantinopoli , fuccejie ad e Antonio . Lodouico fi eccitò C 0- 
dio de' figliuoli contra vn altra volta, per hauer dato à Carlo fuo 
figliuolo, # della feconda tnoglie,la Germania, parte della "Bor- 
gogna,#- lo fiato de' Sùgheri . Tbeofilo piu crudel che mai/e 
ce morire Lagaro Monaco , che dìpingeua ! immagini. I Vene- 
tieni fecero vn armata contra i Saracini in fauor de' Greci , con 
la quale andati ad affalire i nimici in Sicilia , diedero loro vna 
rotta notabile . & in . dquifgrana fu vngran terremoto . 


A"«l 

ét (li 
Irope- 
radori 
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4 

20 
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jfnaHagio,# Martino in Gregorio iiif. 
Zonata in Thefilo. 

La Cronica di Norimberga . 

La Cronica di Saffonia _• . 

L'abbate Vrfpergenfe_j . 

Trancierò alla ì 0. getter ation<_j. j 

Il Biondo al 2. \\ 

Emilio al j. \ Ai ‘\ 

Reginoncah. . \ 

Vincentioal 24. 


kk 2 Era 


1 P 


SeftaEtàdel Mondo. 


Anni del 
Mondo . 

Anni di 
Quitto. 


4801 

83 5 


4801 

836 


« 


Anni 
de Pa- 
pi. 


Era Sommo Tontefice (jregorìo iiij. 

Era Imper udore di Oriente Theo fi lo. 

Et era Imperadore di Occidente Lodouico Pio. 

fi Sommo Pontefice inflit uì, che lafefliuità di tutti i Santi da 
celebrarci da fedeli il primo giorno di T^pucmbr e, fi celebra [fé 
per tutto il mondo,reflaurando molte Cbiefe,& pregando Lodo 
hico,& Lotario ,cbe foccorrcff ero i Siciliani trauagliati da' Sara 
chi di affrica. In Francia fu fatto il Concilio. Agilbcrto Pe 
feouo di Milano , fucceffc all’altro sìgilberto. Lodouico andò 
contra i figliuoli di Tipino in ^iquitania. Tbeofilo andò con tra 
i Saracini . Tradonico ft tolfe per compagno nel 'Dogato il fi 
gliuolo, & andò contra i Cor fari , & a' preghi dello imperadore 
paffatocon l’armatain Sicilia diede a’ Saracini vna gran rotta . 
& la Luna fece in vn'anno molte mutationi efiraordinarks . 

Lodouico fopì le differente de' figliuoli . La Sicilia fu depre 
data da' Saracini , i quali furono vinti da Tbeofilo . I Venetia 
ni fecero vna graffa armata effendone flati ricchieflida Tbeofilo, 
& affalirono i Saracini à T aranto,che fra tanto , non folo baue- 
nano dato il guaflo alla Sic iliana fino a' Borgbi,& alle Ville Ro- 
mane, & gli diedero vna rotta grande ^ . 

Fiorirono à quelli tempi . 

gioitami ,Tbeofane , Ferculfo , & Lupo , Vefcoui , & 
Dottori. 


Anni 
de gli 

Impe 

lumi 


6 
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^ inaflagio,& Martino in Gregorio iiij. 
Zonata in Tbeofilo . 

La Cronica di Norimberga > . 

La Cronica di Safforùa->. 

L'. Abbate Vrfpergenfe_j . 

Nau clero alla 27 . gcneratione^j . 

Il Biondo al 2. 

Emilio al 3. ■ \ .. 

Regmone al 2. N 
Vincentio al 24. 


Era 


Sòrta Età del Mondo. 


i 5 j 


Anni d< 
Mondo 

Anni d 
C brillo 

d Ann 
de Pa 
P*« 

i 1 

Era Sommo Tontefice Gregorio iiij. 

Era hnperadore di Oriente Tbeofilo . 

* Et era Imper odore di Oc ridente Lodouico e Pio. 


Anni 

gii 

Iti- pe- 

num 

480 
8 s: 

ic 

7 

In Aquifgrana fu fatto il Concilio. Lodouico acquietata la 
Francia, fece le parti a’ figrtuoli . 1 S aracini non 0 fante la rotta 
hauuta da’ Venetiani,di nuouo af] alirono la Italia, onde il Tapa 
rìcorfe in Ftancia,ma non bebbe il foccorfo fubito , fi che poteffe 
impedire a' lMotì le feorrerie, è ben vero , che Bonifatio Conte 
di Cor fica, & i T ofeani fatta vn sinuata pajfarono in affrica, 
& vi fecero danni innumerabili,onde diuertirono la guerra dita 
lia. Ordonio fuper'o iCMori . Thcofilo fu per effer fatto pri- 
gione . Chenneto fu He di Scotta dopo stipino. 1 Verone fi chie 
fero aiuto a' Fenetiani . Baldouino fu Conte di Fiandra dopo 
Odoacro . & à Oflia piouuero faffi. 

4 

4804 
83 8 

11 

A Leone fu fatto il Concilio . Lodouico donò alla Chiefa mol 
tecofe. Edelfo fu Ufi d’ Inghilterra dopo Egberto . / S aracini 
di Affrica pre fero Otranto, ma intefa la preda, & danni, thè fi 
faceuano in Affrica da’ Corfi, fi ritirarono . Tbeofilo fu piu cm 
pio che mai . I Vcnetiani romperono i Mori,& i Fiorentini ogni 
dì s’aggrandiuano . I 2 Normanni, & i Dani, a fi alita la Frifta vi 
fecero molti danni , gir afirinfero i Fiamingbi à pagarli tributo , 
feor/eggiando la Francia . 

9 

25 1 

Zlf' 

v. 

Fiorirono à quefti tempi . 





Bablano , Arnione , Anaglaffo , Orita, & Cratero, Greci 
Dottori . 




Anaflagio,& c Martino in ^r egorio iiij. 
Zonarain Tbeofilo. 

La Cronica di Norimberga _> . 

La Cronica di S affimi o-j . 

L'Abbate Vrfficrgenfes . 

Nauclero alla 27. generationCA • 

Il "Biondo al 2. 

Emilio al j. 

Regtnonc al 2. . . . . \\ 

Vincentio al 24. 1 

!; ’ 

r • 

j 



Era 


Scft.i Età del Mondo. 
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Anni dei Anni 
Monde . d« Va 

A nni di ** 
Ornilo. 


4?c8 
841 


*5 


4809 16 
843 


48 io 

844 


* r 


Era Sommo Pontefice Gregorio iiij. 

Era Impcradore di Oriente Michele iij. 

Et era Impcradore di Occidente Lottario . 

Metodio 'Patriarca di Coflantinopoli fucceffe àGiouaniù. 
Lottario vintola feconda volta da' fratelli, fece finalmente pa- 
ce con loro dividendo lo Imperio . Michele terzo fu Jmperadore 
de' Greciyhaucnde prefo lo Imperio del S 42.(2 tenutolo anni 2 3. 

me fi 3. il quale volfe, che le immagini fi honoraffero . I Dani 
affalirono li Inghilterra con lo aiuto de’ Tfprmandi . & la tempe- 
Jia in Francia vccife molti , 

Lottario abboccatoli co' fratelli confermò la diuifione, non fa 
cendo mcntione de’ Nipoti, affegnando à Je Ueffo lo Imperio , la 
fcalia,&l' A uHria.detta da lui Lottaringia , e*r la ¥ toner, za, à 
Carlo quella parte di Francia,che termina con l'Oceano, & con 
la LMofa fiume, efcludendo i Nipoti , & facendogli Monaci . 
Theodora donna molto accorta gouerno qualche anno lo Imperio 
Greco . & Chenneto vccife molte migliaia di Tiuoni . 

Sergio fecondo Romano, figliuolo di Sergio , fu Papa dopo Gre 
goriojjauendo prefoil Papato del S44 & tenutolo anni 3. me fi 
2. & giorni 3. & quello fu il primo , che vsò di mutar fi il nome, 
offendo prima chiamato Mufo di porco . Endelmario Patriarca 
di Aquilegia , fucceffe à Venantio . Lottario mandò in Italia 
il figliuolo Lodouico^tffin che foffe coronato dal Papa . I Sar aci- 
ni affé diacono Roma,doue fecero molti dani,ma aiutati dal Con 
te Bonifatio di C orfica,^ da’ T ofeani , gli fcacciò di Roma _» . 
Theodora fece fi che Bulgari fi battezzarono . 'Pietro Doge fu 
vinto da' Saracini . & la careflia dannegiò la Bulgari * . 

Anaflagio,& coartino in (fr egorio iiij.& Sergio ij. 

Zonara in Michele iij. 

La Cronica di Norimberga. 

La Cronica di Safioniu-t . 

L'Abbate Prffergenfcj . 

Nauclero alla 27. getter ationcA . 

Il "Biondo al 2. 

Emilio al 3. 

Upginone al 2. 

Vincentioal 24. 


*nm 

dii 

Imr« 

Udori 


2 

4 


tra 



Seda Età del Mondo . 




Anni (L 
Mondo 

il Ann 
. de Pa- 



I Anni 

M« gl> 

Anni 
Chi ilio 

« *• 

Era Sommo Pontefice Leone iiìj. 

Era Imperatore di Oriente Michele nj. 

Et era Imperatore ti Occidente Lottano .11-. A 


!mp«‘ 

radon 

48I. 

\ 2 

fgnatiofu ‘Patriarca di Coiìantinopoli dopoCMethodio. Lot 

7 

84 

ì 

tario mandò in aiuto del Papa contrai S aracini Lodovico /ito 
figliuolo, & gli fuperò, hauendo prima danneggiato grandemen- 
te io flato della Chieja . Carlo vinfe i Brittoni . Theodor a in- 
crudelì contro i Terjecutori . I Saraceni affatila l'amata Vene- 
tiana fatta in favore de' greci, la fuperarono,& affalironoCo- 

9 

1 : • 

•H 'J'T 

flantinopoli, facendo gran danno a vicini . Tapa Leone rie tifi- 

1 f • 

t*J 

A\s.o 

j * 

cò le mura della città . dr in guafeogna piovve Manna. 

J • 

tk 

48ij 

? 

Il Sommo ‘Pontefice Leone fatta oratione àTfio, che Itbcr affé 

8 

845 

> 

i Cbrifiiani dalle armi de * Saracèni, fu eff audito , perciocbe an- 

IO 

f l 


dando i nimici vittorioft della rotta data a’ Veneti ani, & a' Gre 


SI’ 


ci, furono tal mare fommerfr, & hauendo vn' altra pòrte di toro 


fi 

pa 1 

àffatita la città di Roma , furono per le ora tieni del Tapa vinti 



% >v 

da' Romani. In Magontia fu fatto il Concil o t Lottano col 
de ! figliuolo Lodovico fuperò i Saracini d'Italia, che tra- 
vagliavano Rpma . Carlo fu rotto da’ Brittoni . La Cafiiglia fi 
ribellò da Alfònfo . I Saracini afjàlirono Roma di nuovo, di do 
veda 'Romani furono ributtati. la Grecia era tutta fottofbpra. 
& i Fenctiani furono privilegiati da Lottano, ih ■ \ 


4816 

4 

In Roma fi feecM Concilio , dotte fi publicarono 64 Canoni j 

9 

850 


Lottario era amato da' f voi . Carlo vinfe i Brittoni . Theodor d 
fu odiata da' Baroni Greci, che volevano dominare il figliuolo . 
Tapa Leone rifatte le mura della città di Roma, chiamò la città 
Leonina, tjf , ordinò la Ottava albgtoriofa ^tffuntione della Tea 
ta dtadrc.&la ger mania fuóppteffa dalla fame ^> . 

li 

j 


j 1 nafiagio;^r Martino in Leene iiif. 
Zonara in Michele Hi. 

1 

• 

? 


» *i 


La Cronica di Norimberga . 

La C roni ca de Sa fiorài v t 
L'. Abbate VrtyeTgeufeàj . 

Nauti ero alla 2 7. generation , 

Il Biondo al 2. 411:. . 

Emilio al j. 

“Rfginone al 2. Vincenzo al 24. ' 

; 

i 

' 1 
. 
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Era 


(.1 


i 


II 


Sella Età del Mondo . 


Anni 
de Pa 

M- 

Era Sommo Tontefice Leone iìij. 

Era Imperatore di Oriente Michele iij. 

Et era Imperadore di Occidente Lottario , 

Anni 
de gli 
Impe- 
udoti 

5 

Lottario fi ammalò , onde tolfe per compagno nello Imperio il 
figliuolo . I Saracini depredata la Italia pacarono in Dalmata , 
e$r poco appreso ripagati in Italia, diedero il guaflo alla città di 
ancona . Theodor a fi ritirò dalla tutela del figliuolafacendoft 
e^Ionaaut . 

IO 

12 

6 

Lottario paffato à Roma fu accettato con molto bonore da 
Tapa Leone . 1 Brittoni, & i Normandi fecero gran danno alla, 
Francia, & alla Fiandra. Carlo Re di Francia fece Monaci 
per fòrxa i Nipoti . Michele fu il maggior triflo del mondo, & 
Giouanni figliuolo del Doge morì . 

1 1 
*3 

7 

Lottario intimò la Dieta al fuoi. Carlo piperò H nipote in 
%sfquitania. 1 Saracini danneggiarono POrient e, fernet che Mi- 
chele fcellerati {fimo di tutti gli huomini gli moleflaffe. Tietro 
ottenne altri priuilegij da Lottario. Ludolfo Duca di Saffonia 
fondò alcune CafleÙa con la città di qranderfeim, & il fimilefe 
ce il Contedi Fiandra . & Ofliafu rcflaurata dal Tapa -, . 

12 

14 


Fiorirono à quefli tempi . 



Netto, Drago, & Agnino , Vefcoui di germanio. 
Landcrico Pefcouo di Ferona, & altri Santi Tadri . 

t ; K 

* 

1 V : J *' \ i ' 

jinafiagu>,& Martino in Leone iiif. 

Zonata in Michele Hi. -> 

La Cronica di Norimberga. 

La Cronica di Saffonia^. 

L’abbate Vrfpcrgenfc^s . 

Nau clero alla ap.gcnctationcj . 
il Biondo al 2. 

Emilio al 3. 

Rigmcmc al 2. 

Vinccntio al 24* 

r '• A 

\ ‘ 1 



Seilàtera del Mondo. 
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Anni del 
Mondo . 

Anni 
de Pa- 

Anni di 
ChnAok 

pi • 

4* io 

S 

854 

n 

| 

ì | 

v iiTJ 

I \ 

| • 

; è - • 

A 

I482I 

9 ; 

1 **5 

•' •* * d 


4822 

856 


.«1 


Era Sommo Pontefice Benedetto iij. 

Era Imperatore di Oriente Michele iij. 

Et era imper adoro di Occidente Lottario . > V'. J. 

Michele mandato lo efferato contra i Sar acini , poco mancò 
che non foffe vinto. ? Norman di occupate alcune città eCln- 
ghil terra, veci fero il Vefcouo di Londra , & paffuti in Francia 
prefero lo liuto di Angiò, & U città di Turo ne. & in Brcfcia 
piouue fangue tre dì continoci . 

• \ s,» Ut ! 

Lippo Patriarca di .Aquilegia , fucceffe ad Endclmafio. al 
Ticino fu fatto itéoncUìo. Benedetto terzo, di patria Romano, 
■figliuolo di Pietro fu "Papa dopo Leone, battendo prefoil Papa- 
to del Sss • & tenutolo anni 2 & inefì j. & coloro, che dicono , 
che quello anno foffe fattoPapa la Ciouanna Inglefe,fono in vn 
grande errore , perche non foto il tempo non corrifponde, ma nè 
A naflagio, chefcrìfjc le vite 'Papali, & viffe à quefli tempi , & 
che ferine da S. 'Pietro fino ad Adriano fecondo, ne fa purevna 
parola : ma di quefìo ne ho lungamente parlato nelle mie vite Pa 
pali, che dopo quefìa Chronica verranno in luceva . A quello tem 
po fucceffe il ij.Scifma, per caufa di Anali agio. Lottario ri- 
nunciò lo fmperio à Lodouico fuo figliuolo , il quale prefo lo Impe 
rio del S //. di Chrifto , lo tenne anni ig. & mefi io. Michele 
fuperò i Saracini . renetta era tutta fottofopra .[& le locuflt 
danneggiarono la lingua d'Occ/ui . 

Ciouanni fettimo Arciuefcouo di Rauenna , fuccrfje à Grego- 
rio . Lodouico ordinò alcune leggi, & donò al fratello la Lotta- 
ringia : & Carlo figliuolo di Lottario hebbe la Prouen%a . Carlo 
contefe con Lottario fuo nipote. Vetrone Capitano di Michele 
roppe i Sar acini . Donaldo fu Re di Scotta dopo Chennetb . rè- 
nétta era in parti, per le fanoni de’ Moreftni, & de' Caprini, 
onde ne Juuedcrono molte morti k 

Anaflagio,ée Martino in Leonetiij.ér Benedetto iij . 
Zonara in Michele iij. ^ 

La Cronica di Norimberga . r 
La Cronica di Safloniu-» . • 

L'Abbate Vr(fcrgcnfe_j . ’v 

Nauclero alla 2j. gcneratitmcA . 

Il 'Biondi} al 2. Emilio al Rcginohe-al a. Vìncendo al aj. 
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Era 


tisi 


SeiH Età del Mondo 




Anni del 

Anni 

Mondo . 

de Pi 

Anni di 

P 1 * 

Chi irto. 


48*3 

1 

«57 



4824 

858 


Era Sommo ‘Pontefice Nicolò . 

Era Imperadore di Oriente Michele iif. 

Et era Imperadore di Occidente Lodouico ij. 

Lodouico Re di (germani a guerreggiò felicemente in Germa- 
nia contea gli Sciatti . La Francia era in arme. Michele fu vin 
to da’ Sor acini . / Fenetiani dopo le molte contefe fra loro fi quie 
tarono,& fatta vn armata di molti legni diedero che fare affai a’ 
Saracini,& poi a’ Narentani. Roma tumultuaua. & la pefle 
opprefie la Franci/ut . 

ìiicol ò Romano, figliuolo di Theodoro , fu "Papa dopo Bene- 
detto, hauendo prefoil Pontificato del S 5$. di Chriflo,& tenuto- 
lo anni 9. me fi 6. & giorni 20. In M agonia fu fatto il Conci- 
lio . Valperto Patriarca di aquilegia fucccffc à Lippa . Lodo 
uico Imperadore fu à Roma . La Francia era fottofopra , contea 
il fuo Rc,ondc fi chiamò Lodouico Re de’ <] etmani, il quale torna 
to d'Italia , & paffato armato con lo efferato in Francia , vi fu 
rotto da Carlo , con fuo grandifiimo danno . Et eli) aldo Re d’In- 
ghilterra fucceffe ad Edclfo,à cui poco dopo fucctffe Etelberto . 
Michele per feguitòiCatholici. Donaldo vinfe i Titeoni . /Fé 
nettuni danneggiarono i Narentani . La città di M agonia fu 
per tre anni continoui trauagliata dal Demonio . & i Dani anda 
r ano di nuouo in Inghilterra-*. 

Fiorirono à quefli tempi . 

• n t », • , ‘ 1 ^ t 

-> i 

fgnatio , & Nocherio , Vefcoui . v ■ 

Cirillo , <& Metodio , Predicatori . 

Metabagcne Matematico . 


Anaflagio,& Martino in 'Benedetto iif. eJr Nicolò . 
Zonata in Michele iif. 

La f tonica di 7 ^primberga-> . 

La Cronica di 5 affonia-> . 

L’Abbate Vrfpcrgenfes . 

N anelerò alla 2g.gcncrationc_j. 

Il Biondo al 2. 

Emilio al j. 

Reginone al j. 

Vincent io al 2 4. 
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de |li 
Impc 
udori 


16 

2 


17 

3 


V i i 


Era * 


Scila Età del Mondo. 
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Anni d 

il Anni 

Mondo 

. de Pa- 
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Anni d 
Chi ilio 


482; 

2 

85 J 

) 

482C 

i $ 

86c 

■* 

4829 

4 

861 

Z/ ,i w 

. 

4828 

5 

862 

1 • 

. 

4 fi 





Era Sommo Pontefice Veicolò . 

Era Imperatore di Oriente Michele iij. 

Et era Imperatore ti Occidente Lotouico ij. 

I Dalmati ij, &gli Sciatti fi fecero Chrifliani . Lotouico vinfc 
il Duca ti Benevento. La guerra drit tanica finì. Michele vi 
netta Infiltri andò . & i Fenetiani rimefiero gli sbanditi . 1 Dani 
che erano papati in Inghilterra furono (juc/lo anno vinti da Edel 
berto . Ludulfo Duca di Sa fonia morì t Inficiando lo flato diuijo 
a’ figliuoli* 

Lotouico fu tradito dal Ducati Beneutto t à cui poi fece guer 
ra t & datogli vna rotta pafsòin Dalaratia , & fu per àgli Si //la- 
mini, battendo prefo il 'Principe loro . Carlo fu rotto da’ ‘dritto- 
ni. f Duci furono /cacciati £ Inghilterra. Michele libidinaua . 
& la fame danneggiò la Francia _» „ 

Lotouico vinfc di nuovo il Duca ti Benevento . Carlo fegui- 
tò la guerra contro i Brittoni . ^Michele atte fé à dar fi buon ttm 
pe. La Inghilterra era travagliata da nimici Dani , & in Scotio 
fra i Tittoni & i Scoti erano molte conte fe . & UT euere inon- 
dò Roma _» . 

ffltv ,'v i:* *w 7 #.« r 'X r- ' f o * . 

•A Roma fu fatto il Concilio . Lode vico ornò di priuilegij i 
ìghi pij . Carlo andò contro i Brittoni . Michele commetten - 
infinite fcellerità , fu travagliato dalla feditione te’ Cuoi . C IS- 


IS aracini a fiali 


Mnaflagio,& Martino in Nicolò • 
Zonara in Michele iij. 

La Cronica ti Norimberga . , 

La Cronica ti Soffioni /u > . 
L’abbate Vrfiergenfe . 
Naucleroalla 27 .•generationcj . 
Il Biondo al 2. 

Emilio al f. 

Tleginone al 2. 

Vincentio al 24- 


Ann» 
dt *U 
Jmp*- 

udoó 


II 

4 


19 

$ 


20 
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il 
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Era 


• Scfta Età del Mondò. 
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Anni «li Anni 
Mondo . de li- 

• Ipi. 

Anni di 1 
CbriRo. 


4S29 

*6J 


4830 

864 


4831 

865 


ir ri 
J-if : 


Era Sommo Pontefice Nicoli . . \ A 

Era Imperatore di Oriente Michele iif. 

Et età Imperatore di Occidente Lodouico ij. . A 

* f — * JR* • ** »| I 

A Cofiantinopoli fu fatto il Sinodo . Fotìo fu 'Patriarca di 
Cofiantinopoli dòpo Ignatio . Lodouico vinfe i Sarkcim d'Ita- 
lia. Carlo fece pace co’ Brittoni . Etelredo fu Re d’ Inghilter- 
ra dopo Etelberto . I S ciani pigliarono la fede di C brillo, predi 
calagli da Cirillo, onde infume co' "Poloni fi fecero Chriftiahi , re- 
gnando appreffoi Poloni Semouito , da cui fono di f cefi tutti i Re 
di quel Regno , che fino ad Vladislao Lagcllonevi hanno regnato, 
da cui hebbero principio i Principi di Stefia. Bafilio fi ribellò 
da Michele . Pietro Doge fu vecifo da' Congiurati . & Nicolò 
[comunicò Lottarlo, * ...... 

In LMetz.,\n Cofiantinopoli, in Romaj& in Aquìfgrana furo- 
no celebrati vari j Sinodi . Lottarlo non oflante la f comunica ré 
fiutò la moglie , & ne prefevn altra . Michele fu trauagliato 
da' Buffi j, da" Saracini di Candia, & da "Bafilio . I Bulgari, & 1 
gli Vnni fi fecero Chrifliani . Orfo fu Doge dopo Pietro . la fa- 
me fu grande in Armenia . il terremoto /arieggiò Cofiatinopolì. 

Jn Roma, in Francia, tir à Cofiantinopoli fi fece il Sinodo. Lo 
tonico vinfe il Duca di "Beneuento vn' altra voltaci quale ribut- 
tò i Fefcoui fautori di Lottarlo fuo fratello . Carlo fu mole fiato 
da Lodouico B^di germania fuo fratello . Michele fi procurò 
con l'otto la morte . Orfo inflit uì l’officio dell’ Allogatore di co- 
mune . & il Papa aiuto Lodouico à fuperare i Saracini, & man- 
dò alcuni Predicatori a' "Bulgari , & àgli Vnni per confcruar- 
gli fedeli . 

** * 4 1 

Anafiagio,& (^Martino in Nicolò. 

Zonara in CMicbele iti. 

La Cronica di Norimberga . ul 
La Cronica dì Colonia -> . 

L’Abbate Vi f]>ergcnfe_j . 

Nauclero alla 27 . gencrationc_j . 

Il Biondo al 2. 1 Al 

Emilio al j. -V ' i 

Reginoncalj. - 
Vinccnùo al 2f.\ - ' 
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Scita Età del Mondo. 
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Anni del ; Anni 
JdonJo.'d.P»- 

A nni di ** 
Cimilo. 


483 ^ 
* 66 


4833 

867 


IO 


I AHAi ( 
de gUJ 

fedita 


Era Sommo Tontcfice Tficolà . 

Era Imperadore dì Oriente Bafilio . 

Et era Imperadore di Occidente Lodouico if. 

Lodouico ad in fianca del Tapa perdonò al Duca' di Bcneuen ' 25 
to . Carlo fece pace co’ 'Brittoni . I T^ormandi aff alito Metz. x 1 1 
& tutto il Ducato di Mngiò,con il paefe de' Piccanti, depreda- 
rono il tutto; vendendo il Duca , & il Mar che fe di « siquitania . 
Michele fu nel fin dell’anno vccifo . Orfo fece pace co’ Carfari 
Narentani. In To/cana furono molti terremoti . & Campagna 
di Roma patì la pejlc_j . 


jl Coflantinopoli ft fece il Smodo . Adriano fecondo Roma- 
no, figliuolo di T alar e fu Tapa dopo Incoiò , bauendo prefoil 
Tapato del Só 7. di Chrifio, & tenutolo anni 4.mefi 11.& gior- 
ni T2- Lodouico fuperòi Sur acini à Beneuento, effondo flato aiu 
tato da Lottario fuo fratello . I Normmdi pigliarono molti luo- 
ghi di Francia . Bafilio fmperadore de' Greci fucctffo à Aliche 
le.prefelo Imperio fino all’anno innanzi t ma quello anno del S 6 j. 
ft coronò, & tenne lo Imperio anni tS. meft to.àr giorni 7. & 
fece morire i congiuratici figliuolo del Doge vinje is aracini . & 
le locufle fecero dinnoà Rt>ma->. 

Fiorirono d quefii tempi . 

%/inaflagio , & Giouanni, l A fonaci , & infiorici . 

uAnafiagto,& Martino in Nicolò x & -Adriano if. 
Zonata in Michele iij. & Bafilio. 

' La Cronica di Tfprimberga^ . 

La Cronica di Colonia . _> . , 

L'abbate Z>rff>crgcnje~t . 

Naucleroalla 27.generation <^> . 

T> almeno Fiorentino . 

(jiorgio Lillio . 

Il Biondo al 2. - v .y 

Emilio al /. '.iV. \ ri ' - j 

Reginoneal ». . 1 ,1 ^ 

Vincemio al 24. 
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Arni! di 
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Seda Età del Mondo. 
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Era Som mo "Pontefice A Ariano ij. 

Era Imperatore di Oriente "Bafilio . . -,\\ : fi 

Etera Imperatore ti Occidente Lodovico ij. > li. 

A Colìantinopoli fu fatto il Sinoto. } Bulgari fi fecero tei * 
tutto Chrifiiani, onte il fuo %e fatto fi UMonacoJu agretto tali >13 
la f celerità tei figliuolo à vfctr tei Monaflerio,e cauargli gli oc- 
chi, & il "Pontefice Adriano man dati loro nuota Predicatori, fe 
ce fi, che fi aderirono alla Chiefa Romana , ma poco topo corrotti 
da' premi j te ' Greci, fluitarono il ruo Greca i < / Dati furono fu 
parati da Etelberto. Bafilio fu rotto da' Saraàui nCandia., 
OrfovinfeiNarentani. Lottario fratello dello imperatore fu 
à Roma . & la Francia patì ti pellet . 

esf Colìantinopoli fu fatto il Concilio vniuexfalt , I Bulgari 
fi fecero molto fatholici . Lottario morì in Piade mp , ejfcntop 
atto poco conto della fcomunica pronuntutaglicontra tal Toni? 
<ice,per effere adultero, onte Carlo procurò ti vlnrpargh il flat o. 

1 S aracini di Candia vinfero,& furono vinti . Bafilio pcrfrguito 
gli H eretici. iVenetiani aggrandirono la città. J Sancirti m 
Italia furono vinti . & H Sole tre volte 'm vn'anno fi ojcuro . 

Tato Vefcouo ti Milano fucceffe ad Egilberto . Car!o,& Lo 
tonico diuiferolo fiato di Lottarlo tra loro. I Saratim 
tia,& lungo lo Eufrate furono vinti da Bafilio. Tauaro 41 Da- 
nia afialita la Inghilterra vi fece molti tanrri,ma offendo poco do 
po morto,i figliuoli afialirono di nuouo i nimici,& gli operarono. 
Orfo fu fatto Trotolpatario da Bafilio . & la Grecia pati 
la pefie^^f'*- '■» o.'.muH 


3 

14 


Anaftagio,& Martino in Adriano ij. 
Zonarain Bafilio. 

La Cronica di Norimberga^. \ 

La Cronica di Colonia -* . 

L'Abbate VrfpergenfcA 1 ? 

Nauilero alla 2-j. generàtionCAi 
T almerio Fiorentino . ' 

Giorgio Lillio . X • ^ 

Il Biondo al 2. 

Emilio al}. 

Regmone al j. Vincendo al 24. 
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I Anni 
• Mondo 

Anni di 
Ornilo. 


I 

4lJ7 

8;i 


&7Z 


Anni 
do Po- 
pi. 


Era Sommo Pontefice Adriano ij. 

Era Imptradore di Oriente Bafiho. 

Et era /mpcradóre di Occidente Lodouico ij. . .. 

In Colonia fu fatto il Concito . Lodouico fot coronato dal Tj 
pa vn’ altra voltaci quale fuperò il traditore del Duca di Be- 
ncucnto , che fi era accodato allo Jmper adoro de' Greci . Carlo 
cauo ^li oci hi al figliuolo , che vfeito del OHonaflerio fiera fatto 
capo di ladri . Edmundo fu martirigato da ‘Daci . Bafiho 
quietò i tumulti de' funi . P'enetia era in parte . &■ d Napoli furo 
no veduti di notte molti fuochi per farina. 

Lodouico vinfe fcacciò di flato il Duca di Beneuento . 

I Normandi occuparono molti luoghi . ^ liner do fu Re di Inghil- 
terra dopo Etelrcdo . Maumad vltimò i giorni fuoi , onde lo Jm 
perio de Saracini fi diuife in Ammiranti, m Soldani, & in altra 
forte de C Principati , » quali per effer tanti, nonftpoffono annone 
rare fotto tempo determinato , no fi vedendo ancora alcuno Hi - 
Ronco, thè ne habbia fatto fe non fparfamente mentione , fe già 
chi fi riputa d'hauer Liuiointero , & di far la dcfccndenga per 
in fino degli Indiani, & de gli Etiopi, non fhaueffe lui: al quale 
io rimet to à coloro , che ambii cono tal con fufa cognitione , con- 
feffando non hauere ancora ritrouato nella catena degli Hifìori 
ci, chi ne parli Cronolgicamente: però tornando al mio proposto 
dico, che dopo Maumad prefe lo Imperio Tangolipaie, dal qua 
le fono difeefi i Re Perfidi Soldani del Cairo, gli Ammiranti, & 
altri Regnicoli Infedeli. Ba/ìto andato contra i Saracini di Egit 
togli fuperò . Orfo donò à Bafiho dodici campane , inflrvmento 
non piu vdito da’ (jreci . In Candia furono molti terremoti . 

^tnaflagio , & Martino in Adriano ij. ér s (naflagio 
finifte l’anno 8 gì. la fua Hifloiitu , . 

Zonata in Bafilio. 

La Cronica di Norimberga . 

La Cronica Colonia. ^ . 

L’abbate Vrfpergenfe^j , 

Rullerò alla J7.generationc_j. 

'Palmeto Fiorentino . 

Giorgio Li Ilio . 

Il Biondo al j. Emilio al J, 

Piginone al j. Vincendo aljj. 
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Anni del 
Mondo 

Anni di 
Quitto. 

Anni 

ile Pi 

pi. 

Era Sommo Pontefice Cjiouanni viij. » 

Era Imperatore di Oriente Bafilio . - ». 

Et era Imperatore ti Occidente Lotouico ij. i 

1 

Ann» 
de gr. 
linpe 
radon 

4$39 

873 

I 

Giouanni ottano, figliuolo ti Gonto Temano ,fu Papa topo 
striano, battendo pre/o il ‘Papato tei Sjj.& tenutolo anni io. 
& giorni*. Carlo [cacciò di Antegaua i Normanti. ylluer- 
to fu coronato tal Papa . J Manichei furono vinti da Bafilio. 
Orfofecehabitare Ofioturo . & in Ancona la terra tremò mol 
ti giorni. 

7 i- 

18 

4840 

874 

2 

| » 

Lotouico nel fin dell'anno vltimò » giorni fuoi . J ‘Dati Jmpe 
raronoàgli fnglefi Orientali. "Bafilio danneggiò i Saracint ti 
Oriente . Orfo aggrandirà Veneti * . à Rauenna nacque vn 
corpo moflruofo . 

8 

19 

4841 

875 

3 

Cofiantino Creine feouo ti %auenna fuccrffe à (fiouanni . 
Offerto fu Vefcouo ti Milano topo T ato . Carlo Caino effen 
do morto Lotouico Imperatore , & Lotouico Re ti (fermarla 
f rio fratello, fu Imperatore di Occidente,haucndo prefo lo Jmpe 
rio del S74. di Chriflo, & tenutolo anni 2. & mefi 2. il quale fu 
vinto da’ Nipoti , & Bai tonino Conte ti Fiandra gli tolfe vn* 
figliuola ti cafa . Bafilio aiutato da' Venetiani f tacciò ti Sici- 
lia i S aracini . J Sformanti hauento occupato il Ducato ti ^in 
già, furono aftr etti d comperare la partita da Carlo, che gli affe- 
ttò . Eto fu Re ti Scoti .1 topo Cofiantino . & in Macedonia 
vna donna partorì alcune ferpi . 

9 

20 



Guglielmo, & Martino in striano, & Giouanni viti. 
Z orar a in Bafilio . 1 

La Cronica di Norimberga _» . 

La Cronica ti Colonia _> . 

L' Abbate Vrffergenfe^a . 

Nauclero alla 2’j.generatione^f. 

Palmerio Fiorentino. 

Giorgio Litio . 

Il ‘Biondo al 2. >. • • * 

Emilio al /. 

Regninone al 2. \. 1 i 

Vincendo al 24. 
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(1 Ann 
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Mondo 

d« P* 


de gli 

Anni < 
CiuiiW 

»1 H * 

Era Sommo "Pontefice Ciouannì iif. 

Era Imperadore di Oriente Bafilio. 

Etera Imperadore di Occidente Carlo Caino if. *• 

Impe- 

radon 

4*4 

s V 

In Francia furono fatti due Sinodi . Carlo coronato in Roma 

IO 

87 

J .»q 

»-V 

da Papa Cióuanni , fu Jupcrato da' figliuoli di Lodouico . B afi- 
llo re flauto CoHantinopoli . R bidonino fu perfr^uitato da Car- 
lo Imperadore . In Ifcotia furono molte guerre fra quei Princi- 
pi , volendo cufcuno il dominio afjoluto del paefe . & in Francia 
fiu farefiia^. ^ w. m\ 

1 

4*41 

s 

1 n foflantinopoli , in Ponto fu fatto il Sinodo . Carlo fug- 

1 1 

»73 

i 

-V.M. 

genio i nipoti vltimòi giorni fidi in piantona , à cui fuccefie 
Lodouico tei xp 'Balbetti quale fu ancora Re di Francia , & pre 
fe lo Imperio del S'j’j. di CbriSio, & lo tenne vno anno , mi fi 6. 
& giorni f. Ba ftio fuperò piu volte i S aracini. "Bai donino ot- 
t enne perdono da Carlo , prima ebe moriffe , 1 unendo bauuto in 
feudo quella Contea . la pelle opprejje l'afta . la fame dan- 

2 

* 


neggiò laTofcana. & nell’ fi a furono molti corpi moflruo fi. 
Fiorirono à quefti tempi . 


i ' 1 


'Rodoaldo, t^drfeno, & Regino , Monaci . 

. f. 

|j £ 

% Vi 

Stlueflro, Leopardo , & Domitto , Menaci, & Dottori . 


|| 

w . 

Remigio fecondo Vefcouo . 


' 


Tbcòfilatto Pefcauo de' Bulgari. 


i 

I 

Guglielmo, & Martino ht Cióuanni vii f. 
Zonata in Ba fillio . 

1 

| i 


La Cronica di Norimberga _» . 

La Cronica di Colonia . _» . 

L'abbate Vr/pergenfe_s , 

A’auclero alla 27 : gcnerationc^a . • j 

Palmerio Fiorentino . 


| 


( forgio Lidio . . ) 

4 

li 


Il ‘Biondo al 3 . * 

Emilio al s. 
Reginoneal 2 . 

|1 

\ 

! ' 


1 



Vimentioal 24. .. 
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Sella Età del Mondò . 


176 


Anni del 

Annf 


Anni 

▲nri di 
Chnfta. 

P»* 

Era Sommo Tonteficc Giouanni vii /. 

Era Imperatore di Oriente B afillo . 

Et era Imperadore di Occidente Carlo Graffohj. 

Impi- 

linoci 

4844 

878 

6' 

fn Francia fu fatto il Sinodo , doue Lodouico fu coronato dal 
Papa,& poi pafsò in f calia contea Carlo Graffo , che fauorito dal 
medeftmo Papa fu coronato da quello in Roma, onde la Italia, & 
la Francia erano fottofopra . Gratin fu Re di Spagna dopo M- 
fonfo . Baftlio punì i congiurati , & fuperò in Soria i Sor acini . 
Or fo era filmato da tut ti i "Principi. & in Tofcana nacque vn fan 
ciullo con due telici . 

12 

ì 

4845 

S 79 

7 

Carlo graffo fu gridato,& coronato Imperadore, effendo mor 
to Lodouico Balbo di doloreranno Jpp.di Chri(lo,il quale ten- 
ne lo Imperio anni S.& me fi 7. Lodouico, & Carlo cJMano furo- 
no Re di Francia dopo il Balbo , i quali furono trauagliati dalli 
Inglefi . 'Baftlio vinfe, & fu vinto da' Saracini, foccorfe Siracu- 
fa trauaghata da' Mori,i quali furono rotti dal Tapa,& da Car- 
lo (jrajfo . Baldouino Caino fu Conte di Fiandra dopo l'altro 
Baldouino . & in ^ inagni furono veduti molti moHri volare 
per l'aria _/ . 

13 

I 

4846 

8S0 

8 

Il Sinodo cMacrcnfe fu celebrato . Carlo fi chiamò Re di 
Francia, doue erano infiniti trauagli . Baftlio rope i Saracini di 
«Affrica tre volte in vii anno . Orfo nel fin dell'anno morì . Il 
'Rapa perfeguitò i Saracini . A «JMefjina fu la fame. & Etna 
mandò fuori molto fuoco . 

14 

2 



Guglielmo, & Martino in Giouanni vii;* 
Zonarain 'Baftlio , 

La Cronica di T^orimbergtui . 

La Cronica di Coloniali . 

V A bbate Vrtfergenfc_j . 

Trancierò alla 27. generattoncj . . 

? almerio Fiorentino. 

Giorgio Lillio . 

Il Biondo al t. 

Emilio al j. ^ 

Regtnoneal 2. 

Vincendo al 24. 

v | 
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Anni 


dell Anr 
o . ! de Pa 

a ?i - 
di 

b. 

li 

i- 

Era Sommo \ Pontefice Giovanni vii/. 

Era Imperadore di Oriente "Bafilio . 

Et era Imperadore di Occidente Carlo Grafo iij. 

, Anni] 

*• I 

nèon 1 

\7 9 

i 

Carlo pafsò in Italia , dove fu coronato di nuovo dal Tapa . 

I Normandi occuparono gran parte della Francia , Ordon io fu 
"Re di Spagna dopo Grafia. Focavinfe i Saracini,cbe molefìa 
uanolaCjrecia. Giovanni Participatio fu ‘Doge dopo Or fa . & 
lafamcoppreffcla Italia* 

*5 

3 

8 ic 
2 

. 

Carlo tolfe gran parte del Regno a * due nipoti, facendo/} chia 
mare Re di Francia. La Cafliglia fi ribellò . Bafilio fup ero 
piv volte i Saracini . Giovanni volfe torre Comacchio à quel 
Conte. I Dani d‘ Inghilterra furono fvperati da’ paefani, & 
aftretti à far fi Chrifliani, volendo porre nell' I fola i S afoni, che 
con lo aiuto de' Normandi la mifero à fuoco , & fiamma. & i 
terremoti, & i fiumi danneggiarono la Francia-, . 

16 I 
4 

9 t 

^Martino T ofeano, figliuolo di Colimbo, fu "Papa dopo Gio- 
vanni, hauendo prefo il Topato del ISj. di Chrifto, & tenutolo 
vno anoo,& vn me fé. Carlo con lo aiuto de' Tfprmandi fu Re 
di Francia. Bafilio imprigionò il figliuolo. Giovanni andò con 
tra Comacchio . & in Fiandra nacque vn fanciullo con due tefte. 

17 

5 


Fiorirono à quelli tempi 



"Bruitone s4bate, qiouanni Scoto , Milo Monaco, & Conci- 
lino Vefcouo di Tarigi . 



Guglielmo, & Adattino in Giovanni vnj.& Martino. 
Zonata in Bafilio. 

La Cronica di Norimberga* . 

La Cronica di Colonia . 

L’abbate Fr(pergenJcj . 

Nauclero alla jj . generationcj . 

? almerio Fiorentino . 

Luitprando al J. 2 .J. 

Il "Biondo al 2 . - . J 

Emilio al j. «r 

"Rfginone al 2 . ' \ 

Vincentioal 24 . 
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Anni del A^ni 
Mondo . de Pa- 
pi. 

Anni di 
Chi ulo. 
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4851 
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4«S2 
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Era Sommo 'Pontefice Zirlano iìj. 

Era Imperatore di Oriente Ha (ilio. 

Et. era Imperatore di Occidente Carlo Graffo iij. 

Zirlano terzjo %omano figliuolo di 'Benedetto fiu Vapadopo 
Coartino, battendo prefo il Papato del SS 4. di Cbriflo , & tenu- 
tolo vno anno, & tre tue fi . Carlo vjurpò il Regno di Francia . 
'Bafilio liberò il figliuolo . Giouanni prefo Cornac chio , deflruffe 
il Contado di Rauennna. & in Bologna enfiarono alcune fcrpi 
dal Cielo. 

Stefano feflo Romano, detto quinto, figliuolo di Adriano, fu 
Papa dopo yldriano , hauendo prefo il Tonificato del SI f. di 
Chri(lo,& tenutolo anni 6. Ir giorni p. Carlo fuperòi T^orman- 
di, che fi erano folleuati . Bafilio fu ferito davnCeruo. Giouan 
ni ritornò vittoria fo à Venetia, togliendo per compagno nel Doga 
toOrfofuo fratello, & prima Tietrojuo figliuolo,ihe prefìo mo- 
rì . In Vitarbofu la fame . & la Italia fu ripiena di moftri . 

Stefano fu Tatriarca de' Cjreci dopo Fotio. Carlo conce fie 
la Frifta a' Normandi . Leone fifio fu Imperadore de' Greci , il 
quale fi vendicò delle offe fi battute da’ fautori di r Bafilio,haucn 
do prefo lo Imperio del SS 6. di Cbriflo, & tenutolo anni 2 2. 
meli 3. & giorni 4. Giouanni, & il fratello renuntiarono il Do- 
gato . Stefano Tapa procurò di eflinguere la guerra tra Beren- 
gario Duca del Friuli, & il Duca di Spoleti . In Inghilterra furo 
no i terremoti. & la Italia patì dal dilanio vniuerfale^i . 

Guglielmo, & Martino in yldriano iij.& Stefano vj. 

. Zonata in Bafilio, &■ Leone vj. 

La Cronica di Norimberga ^ . . „ 

La Cronica di Colono-». -, i JL 
L'abbate Vrfyergenfay . .3 i.A 
Nauclero alla 2 7 . gcnerationcs A 
Palmerio Fiorentino . . M. 

Lairprando al 1.2.3. 

Il Biondo al 2. \ . , v . L 

Emilio al 3. V.. .V. 

"V Regninone al 2. >. . J* 

Vincentio al 24* 
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Anni del 
Mondo . 

Anni di 
Chxifto. 

Anni 
a» Pi- 

r 




3 
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148 5 4 
888 1 


Era Sommo Tontefice Stefano vj. ’ ' 

Era Imperadore di Oriente Leone vj. 

Et era Imperadore di Occidente Arnolfo # i l 

fn Colonia fi fece il Concilio, nel quale fi publicarono 6. Catto 
ni . Carlo ronuntiato lo Imperio ad Arnolfo fuo figliuolo , 0 fuo 
nipote, morì paggo , il quale prefe lo Imperio del SS 7. di Citri- 
no , ór lo tenne anni 12. er me fi 2. Leone bonorò di fepoltura 
Michele . Zollo di Dania fatto fi capo della giouentù , v/cì de ’ 
fuoi paefi,& fuperati gli Angli Orientali, habitò in quel Regno . 
Dietro Candianofu Doge dopo Giouannr.il quale andato contra 
i Tfarentaui, fu iti battaglia veci fo, onde di nuouo la Citttà elejfe 
Giouanniyche haueuar enunciato, il quale tenne il Dogato cinque 
mefi,fin che fi creò il nuouo Doge. & %oma fu ripiena di corpi 
mofìruofi , 

In CMogonga fu fatto il Concilio, doue fi publicarono 24 Ca- 
noni, & à Rauenna fe ne fece vn' altro . Anfelmo Vefcouo di Mi 
lano fucccffe ad Affetto . Odone occupò il Regno di Francia , 
contr a del quale andato Arnolfo, fu Vittorio fo , & poco appreffo 
fuperò i 7 formandi,ór i Dani, tagliandone à peggi cento mila, ór 
diede ad habitare a’ Normandi la Normandia . Leone ornò la 
città. Dietro T ribunofu Doge. & Riccardo fu il primo Duca 
di 'Borgogna, fatto da Arnolfo Imperadore. La Italia perle 
guerre del Duca diSpoleti,& di Berengario era in trauaglio . & 
à Napoli yna caualla partorì vn cauaUo con fri piedi . 


Fiorirono à quefli tempi . 


f 


A nsbaldo, H ugone,Radodo,& Ruperto Monaci, & Vefioui. 

Guglielmo , & Martino in Stefano vj. 

Zonata in Leone vj. 

La Cronica di T^orimberga ^ . 

La Cronica di Colonia _» . 

L’eAbbate Vrfpergenfc_j . 

Nauclero alia aj.generationCA. 

V almerio Fiorentino . 

Luitprando al 1.2.3. 

Il 'Biondo ala. Emilio al 3. ì 

Eeginone al 2. Vincentio al 24. 
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Impe- 

rinoci 
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Scila Età del Mondo. 


Era Sommo Pontefice, Stefano v\. v 

Era Impcradore di Oriente Leone vj. \ 

Et era Imperadore di Occidente Arnolfo . A 

Stefano coronò Guido Ut d'Italia. Arnolfo per feguitò Ri- 
dolfo Nomando . Odone reflò pacifico Signore di Francia . - 
Fr olila Re di Spagna fucceffe ad Ordonio . Leone ornaua la cit 
td . La Italia era in arme, competendo dello Imperio di lei. Gui- 
do, & Berengario. Pietro fi diffefecontraiCorfari. & il Sole 
quello anno fi ofeurò piu volte—* . . , 

Pietro fu Arciètefcouo di RauennadopoCoflantino . %Amol- 
fo permeffe molte cofe a.’ Boemi . La Francia fi Jolleuò contra 
Ordonio. (fregorio Re di Scotta fucceffe ad Eto. Pietro vinfe 
< Narcntani . La Italia era fottofopra per legueri e del Duca di 
Spoleti,& di Berengario fauorito da' Fenetiani. gir in Francia 
fu veduto vn moflro con le mani canile-* . 

... . v ' r ■ Ti i . . ■ ■' : 

Formofo Tortuenf e, figliuolo di Leone, fu Papa dopo Stefano, 
contra del quale in Scifma,che futi 14. fu creato Sergio ‘.batten- 
do prefo il Papato del So 1. <jr tenutolo anni 4. mefi 6. & giorni 
26. Arnolfo vinfei Normandi,& gli Zingari. Odone fi fece co 
tonare Re di Francia . Alfonjo quarto Redi Spagna fucceffe 
à Froilla,à cui Ramiro cauò gli occhi per battere rinegato Chrì- 
flo.&la Italia era in feompigito per caufa del "Duca Guido , gir 
Berengario , il quale fauorito da' Venetiani fuperò Guido , gir fi 
dichiarò Re d'ltalia->. 


Ansi 
4. fU 
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Guglielmo, & Martino in Stefano vj. & Fomofo. 
Zonata in Leone vj. » „ 

La Cronica di Norimberga^ . 

.! La Cronica di Colonia-* . ’ 

L’Abbate Vrffergenfe^j. 

Trancierò alla ap.generationg-t. 

T almerio Fiorentino . 

Luitprando al 1.2 J. 

U Biondo all. - > • ... 

'Emilio al 3. . •' »*• 

Rcginonc al t. . .1 .t- 

Vincendo al 24. s- 
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Era Sommo Pontefice Formojo . t $ «<v . a \ \ 

Era Imperadore di .Oriente Leone vj. 

Et era Imperadore di Occidente Arnolfo . 

Formofo annullò i decreti di Papa Stefano . Arnolfo fi appa 
rentò con "Berengario, mandandogli aiuto contea Guido . Odone 
vinfei Normandi . Aluerdofece Cbriflhno il "R{ de' "Da ci. Leo 
ne fuperò gli Infedeli, effendo Mutato da' Pene turni, la Italia era 
in conqua jjo . & la fame, & la pelle opprejfe il mondo . 

Antonio fecondo, "Patriarca di Coftantinopoli fueceffeà Ste- 
fano . Arnolfo fece morire il Comedi Bergamo, & il fimile fe- 
ce à Guido, à cui fucceffe nel dominio di Italia , che era tutta ip 
fcompigiio, Liberto fuo figliuolo , il quale fu poi coronato Impe* 
radore,& "Re d' Italiana Formofo . Odone fuperò Arnolfo, che 
proeurauatorgfiil Regno, ma non andò molto, che fu tr anacia- 
to da' Darà . I "Bulgari danneggiarono la Grecia . In Roma 
nacque vn fanciullo con tre tefle .& in Bergamo furono fentiti 
molti flrepiti di notici . 

; A . ' i 'i . • p * • . > . ' > ft >'2 A ^ ( V v .*. «> ,1 ! 

' Arnolfo fu auelenato dalla moglie del Conte guido . Odone 
crafemprcinarmc . Aluerdo edificò molti Monafterij . Leo- 
ne chiamò in fuo aiuto iT urchi contea i Bulgari, effendo aiutato 
dal Doge di Vanctia, à cui conce ff e molti priuilcgq . Formofo 
chiamato à "Roma Arnolfo , lo coronò . In T ofeapa fu la fame 
& nel Beneuentano nacque vn cauallo con tre piedi . 


Guglielmo, ér Martino in Formofo. 
Zonara in Leone vj.. 

La Cronica di Tfòrinibcrga^. 
oi \i; La Cronica di Colonia-, . ' , , 

. L'Abbate Vrfficrgenfc^. 

Nauclero alla 27.gtneration<~r* 
"Palmario Fiorentino. \ 

Luitprando al l.j.j. , 

Il Biondo al 2. . 

Emilio al j. 

Rcgmone al 2, 

Vincendo al 24. . \ 
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Fra, 


1 


SeiH Età del Mondo, 


Anni 

dePa- 


Era Sommo 'Pontefice Bonifacio vj. 

Era Imperatore di Oriente Leone vj. 

Et era Imperatore di Occidente Arnolfo . 

'Bonifacio Cello 'Romano , figliuolo di Adriano, fu Papa dopo 
Formofo , à cui à me^jo l'anno fucceffe Stefano vtj. ambo i quali 
prefoil Papato del 8&$ . il primo riftdè giorni /$.&■ il fecondo 
vno anno, ir due me fi, & Q. giorni, Arnolfo ritornò in (ferma 
nia,doue fece Duca di Lorena Zundìboloch, che prefe t’armi con 
tra Carlo Semplice . Leone col fauor de’ T urchi vinfe i Bulga- 
ri, & da’ Turchi fu poi ingannato. “Pietro Doge fu ornato di 
molti priuilegij da Leone . 1 Pontefici bora fauoriuano , & bo- 
ra disfauoriuano “Berengario,& Lamberto,cbe haueua prefo Be- 
neuento. & nella Puglia vna fonte fcaturt fangue^j . 

In T ributtino fu fatto il Sinodo , doue ft fecero //. Canoni . 
Romano, figliuolo di Collantino T optano, fu 'Papa dopo Stefano, 
à cui fuccejfeTheodoro fecondo, figliuolo di Folio Ramano, am- 
bo i quali prefo il 'Pontificato del Spilo tennero, il primo quat- 
tro meft , & 23. giorni, & il fecondo 20. giorni . La Italia era 
fottofopra effondo trauagliata dalle guerre ciuili , & da' Mori 
di affrica . Arnolfo fi reconciliò co’ “Baroni, & fi pacificò con 
Odone. Raimiro fecondo, fu Re di Spagna dopo Froilla. Nice- 
foro fuperatii Bulgari, fu ingannato . Pietro vinfe i Cor fari . fn 
Spoleti furono fentite molte voci fpauenteuoli . & nel Friuli fu- 
rono veduti animali moflruofi . . 

Fiorirono ti quefli tempi . 

Breno , & Atto , A bbati . 

I 

Guglielmo Martino in Formofo, Bonìfaùo yj.Stt 
fano vij. Romano, & Theodoto . 

Zonata in Leone vj. 

_ La Cronica di Norimberga -> . 
la Cronica di Colonia _> . 

L’Abbate t / rfpcrgenfc_2 . 

Nauclero alla 2 7. generaftone_j . , 

*P almerio Fiorentino . Luitprando al 1 2.3. ’ 

Il Biondo al 2. Emilio al 3. 

“Buginone al 2. “Uincentio al 24. 
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10 

8 
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II 
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Era 


Scita Età del Mondo. 


1*3 


Anni <1 
Chufto. 

li Ann 
de l** 

1 

Era Sommo ‘Pontefice Giouanni ir. \ 

Era Imperadore di Oriente Leone t tj. . 

Et era imperadore di Occidente Arnolfo . - ; . . 

Anni 

jn 

Itnu 

iidoa 

4861 

897 

J 1 4 

.1 

V 

e • . ■ . 

Giouanni nono, figliuolo di Rampoaldo Tiburtìno, c Papa, fac- 
ce ff e à Theodor o,à cui poco dopo fu a [J ignoto in Scifina per fuc- 
ce flore Sergio, che poco dopo renuntiò il Topato per forza, i qua 
li prefoil Tonificato del 897. diChrifio , lo tennero Giouanni 
anni j.& Sergio pochi me fi . Leone tfcfcouo di Aquilegia, fac- 
ce ff e à Valperto . Arnolfo era ammalato. Odone era in traua- 
gtio co’ fautori di Carlo Semplice . Leone vinfei 'Bulgari, tir 
punii congiurati. Lamberto, tir Berengario erano in arme fra 
loro, tir in Viterbo vna donna par ieri vna mole di carnea . 

12 

IO 

4864 

898 

01 

j j 

2 

tAnolfo precurò folleuare la Francia dalle miferie,trauaglia 
ta da Odone. Leone fi vendicò de’ congiurati. Pietro aiutò gli 
Italiani contro i S aracini. inCo/lantinopolifula pcfte. la Gre- 
cia fu trauagliata da’ terremoti . & la Francia dalla fame_j.\ 

U i 
II 

4865 

899 

J 

Arnolfo vltimò i giorni, à cui fiucce f e Lodouico quarto . Odo- 
ne raffegnò la Francia à Carlo . Leone jy percoffo da’ congiura 
ri con vn baflone in Chiefa . Fendi x fra in difeordie . & il ter- 
remoto rodino molte città di Orientar. , 

x 4 ! 
U 

: 



k • •-•'j'iàA OmIMbQ . onutVt 1 ; 

Fiorirono d quefli tempi. -> .< i _ <y,A ! ' 

I 



Far aborto, Odibaldo, & 'Rotoido,Vefcoui,& Dottori. 




GugUclmOyèr Martino in tjiouanni ix. 

Zonara m Leone vj. . , ' i 

• 

» 

• 


La Cronica di Norimberga-» . 

La Cronica di Colonia . j . 

L'Abbate Vrfj>ergenfe_j . 

Nauclero alla 27. generationc-j . 

T almerio Fiorentino. 

Luitprandoal 1 2*3.’ 

Il Biondo al 2, ■ lt ,\ >, • 

Emilio al j. .. ^ j . 

! 'Reginone al 2. 

Vincendo al 24. \ 

1 

1 


* a 2 Era 


Seda Età del Mondo. 


Era Sommo "Pontefice Benedetto aij. 

Era Impera dorè di Oriente Leone vj. ] 

Et era Imperadore di Occidente Lodouico iiij. \ 

I I 

Benedetto quarto Romemofgliuolo di Mammolo, fu Dopa. do 
po Giouanni j battendo prefo il Papato del Spp. & confagratofi 
del po o. lo tenne anni 3. meft 6. & giorni 1$. Lamberto Re 
d'Italia vi timo i giorni fuoi,à cui fucceffe Lodouico di Pronità, 
creato in concorrenza dì Berengario, onde la Italia , & la Fran* 
eia era in fcompglio . £ar/o Semplice fu Re di Francia dopo ; 
Odone . Odoardo d'Jnghilterra dopo ^tluerdo . Leone tolfe mol 
ti luoghi a’ S aracini, effondo flato aiutato da Pietro Doge . Lo- 
douico fu in trauaglio per la concorrenza dell’altro Loduico. 
Vn Lupo vccife molti in brezzo . & in Tofcana piouue 
fangue^a . 

* • c. ì%iv G AJ X.Ij /il I j 

Vicolo Patriarca di Coflantinopoli fucceffe ad sintomo . 
Lodouico quarto fu coronato in Roma Imperadore, & Re rCfta- 
lia,non oflanteftumulti di Lodouico di Prouenxjt,di Berengario, 
& del nuouo Duca di Spoleti , effondo l'anno pot.il quale Im- 
però anni 1 i.meft 3. & giorni 21. onde il mondo era tutto in ar- 
me , e fendo hor l'vno , & bor l’altro feguitati . Roberto fratello 
di Odone trauagliaua Carlo S empiite . I Normandi fecero gran 
danno alla Francia. Odoardo fcacciò i Duci d’ Inghilterra . 
Leone vinfe i S aracini . Dietro vinfe i Carfari . & in Italia fu- 
rono vedute molte faci ardenti per l'aria u . 

Fiorì à quefli tempi . Mddo Hiforico . 


Anni 
d« gli 
Ini pe- 
ndoli 


15 

13 


16 

I 


Guglielmo, & Martino in Giouani ix.& Benedetto iiij. ' 
Zonata in Leone vj. 

La Cronica di Norimberga . 

La Cronica di Colonia _> . 

L'abbate Vrfpergenfe_j . 

Nauclero alla 2 7. gcnerationcs . 

Palmerio Fiorentino . 

Luitprando al 1.2.3. 
il Biondo al 2. 

Emilio al 3. 

Reginone al 2. Vincentio al 24. 


Era 


Scila Età del Mondo. 


limi del Anni 
Mondo . de Pa* 

di * | 




Duilio. 


48 68 
902 


4869 

903 


4870 

904 
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►u 


Era Sommo Pontefice Tiene detto iiif. 

Era Impcradore di Oriènte Leone vj. 1 

Et etalmp erodere di Occidente Lodovico iiif. 1. 

. Laudai foArciutfcouo di Milano fucceffcad tAfnfclmo . Lo- 
dorico fumato da gli Pugari. La ger mania era in arme. Carlo 
fece parentado co’ Nomandi . Leone fu f comunicato per la nuo 
ua moglie. JVenetiani furono trauagliati da gli Primari. La 
Calabria fu affalita da' Mori di affrica , i quali fecero infiniti 
damù atpnifdì & fcorfhro fino d Roma . & la Lombardia era 
ripiena di Mofiri. .e-.u, . . i 

Leone quinto Ar destino, fu fupremo Tontefice dopo Pene de t 
to:il quale afiretto, cedette il Tontificato dopo i quaranta giorni 
à Chrifloforo Romano , figliuolo di Leone Romano, che nel fin 
deWanno renuntiò il c Papato,ambo i quali prefero il Tontificato 
del po). di Chri(lo,& lo tennerono vno anno fra tutti due . La 
Germania era trauagliata dagfi Pngari . I Normandi riempiero 
no la Francia di vccifioni. Leone col meggo de'fuoi Capitani 
vinfegli Agareni . Tietro ritornò vittoriofo à Venetia . La ?ta 
lia peri tumulti T apali, & de’ Regnicoli era tutta in conquaffo. 
U Rodio, f unno Jentite molte voci fyauenteuoli . & in Napoli 
fu veduto in aria vngran fuoco » 


annil 
de SI. 
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Serpo tergo Romano, fcacciato perforga Chrifloforo del Ta 
poto fu fupremo Tontefice vn altra volta, effondo ripiena la cit- 
tà di Roma di molte diuiflori . Gli Pngari fecero molti danni al- 
lo fmperio . Carlo perdeua ogni dì la reputatione , & lo flato . 
Leone vmfe piu volte i Sar acini . Tietro fuperò i Corfali . La 
ftalia tumultuane . Sergio annullò i decreti di Formofo . In 
T ofeana nacque vnfanciuUo con due teflc . & in Francia piouue 
lana, f angue, faffi . 

Guglielmo,& Martino in Benedetto uij. Leone v. Chrifloforo, 
& Sergio iij. 

Z onora in Leone vj. La Cronica di Norimberga 

La Cronica di Saftonia-j . La Cronica di Colonia _> . 

L Abbate Vr(fergenfe_j. Nauclero alla 27. gencrationes. 

7 ? almeno Fiorentino . Luuprando al j. 

/ 1 "Biondo al 2. Emilio al 3. 

Reginonc al 2. Vincentio al 24. 
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Scila Età idei Mondo?. 
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4§7t 1 

905 


4872 3 

906 
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1 * , 


4873 4 
907 
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> 
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Era Sommo Tonte fi ce Sergio iij. 

Era Imperatore di Oriente Leone: vj. 1 ' A 

Et era Imperatore Ài Occidente Lodouico taf. . 


Eutimio "Patriarca di C oflantmopoh fucctfft A Nicolò . Lo- 
douico fu rotto da gli Zingari . Roberto fratello di Odone folle - 
uauala Francia. Dongaio fu 'Rf di Scotta dopo Cjregorio. 
Leone fecce venderei congiurati, .La Italia fu trauagliata da 
gli Angari, & dalle fattioni di Berengario Re d’Italia , dotte da i 
umici di quello fu creato per Re il figliuolo di Lodouico Hofone: 
& Milano patì del terremoto. . itf* ’ \ 

Andrea A rciuef coito di Milano fucceffe à Landolfo . A Ro 
ma fu fatto il Concilio : Lodouico comperò la pace da gH Zin- 
gari. f Nor mandi tolfero molti luoghi à Carlo , onde la Fran- 
cia era ripiena di trauagli . & gli Vngpri calati i cMor amavi 
fecero infiniti danni . Leone dichiarò Imperatore il figliuolo, & 
il fratello . & Gcnoua fentì la fames . 

Lodouico tolta la Lottarmgia al figliuolo, nel fin dettamo mo 
ri Eduardo fuperò i Dani,& foggiogò gli Jngleft Orientali J fefo 
lani rifecero U città loro derirutta da gli Angari . La Puglia fu 
trauagliata da’ Mori . &in Francia furono . veduti due Vitelli 
attaccati infteme. & in Trouiza nacque vn Vitello co due tefte. 

. « - *.wa»7-«v • • l’/r 

Lodouico fuperò gli Fugati , Carlo fu rotto da’ Nomanti . 
Ale ff andrò, fr Coflantino Imperarono in Oriente dopo Leone , i 
quali prefero lo Imperio del 9 0 S.di Chrifto,&\to tennero tnfieme 
v» 0 anno. Berengario trauagliaua la Italia,& venuto àgiorna- 
ta con Lodouico fu fupcrato. /n Coflantinopoli furono vedute 
molte faci arditi volar per l’aria.& U (fretta pati dal terremoto. 

* r LH 1 »j * 

guglieimo, & Martino in Sergio iij. 

Zonata in Leone vj. A le(Iandro,& Cofiantinoviij. 
La Cronica di T^orimbergtcj . 

.-.a:;»’ La Cromica di Sa fonia-/ . t .X 

. j. , La Cronica diColoni/ui. . 1 

L'Abbate Vrfpergenje^ . > [ I *UxUfci‘.\ 
Nnucletoalla aj.gcncrationc^j . ‘V 

T almeno Fiorentino . Luitprando al j. 

Il Biondo al 2. Emilio al j. Reginone al 2. Vincentio al 24. 
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4875 

909 
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Anni 

dtP*. 

pi. 


Era Sommo Pontefice Sergio iij. 

Era Imperadore di Oriente Coflantino viij. 
Et era Imperadore di Occidente Lodouico iiij. 


Al 

d. 

Imj 

nui 


Orfo Patriarca di Aquilegia face effe à Leone ; Lodouico fu 
rotto dagli Zingari , & Carlo da' Pformandi . Coflantino refla- 
to folo nello /mperio,per la morte di ^Aleffandrofece morire mol 
ti congiurati, battendo Romano occupata l’armata Imperiale, & 
dati molti danni à Coflantino , il quale folo fmperò anni SS- & 
me fi 2. gli Fngari depredaronoda Bauicra , àrpocoappreffo la 
Saffonia,dr la T uringia. "Pietro fopì i tumulti della città. & Ro 
ma oltre al trauagli,che per caufa de' ripetitori del Papato, & del 
Dominio d’Italia da Berengario patina, fu opprefia dalla fame. 


Giouanni ottano ^ irciucfcouo di %auenna fucccffeà Pietro. 
Lodouico vìntigli Angari fece pace con loro . Carlo fece pace co' 
Ttyrmandi . Coflantino fi lafciaua gouernare da' 7 * utori, i quali 
trauagtiauano il Epgno con le'feditioni . gli Zingari depredaro- 
no ta Germania fuperando Lodouico. I Sar acini diedero il gua 
fio alla Calabria, &■ alla Puglia . Pietro nel fin dell anno morì . 
Il Duca di Beneuento vinfe i Greci di Napoli . & la terra nella 
Liguria fcaturì fangue_j . 


jlnaflagioterxo Romano, figliuolo di Luciano, fu Papa dopo 
Sergio, hauendo prefo il Papato del pi 1 di C brillo , & tenutolo 
anni 2. & me fi 2. Lodouico nel fin dell’anno morì . I Bulgari 
affettarono Coflantinopoli . Gli Fngari affalirono la Francia,ér 
la depredarono . Orfo Badoarofu Doge dopo Pietro . La Italia 
era trauagliata da Berengario . & il terremoto danneggiò la 
T ofeana , & Roma-, . 


Guglielmo, & Martino in Sergio iij.& u tnaflagio iij. 
Zon tra in Coflantino viij. 

La Cronica di Norimberga . 

La Cronica di Saffonuu,. 

La Cronica di Colonia 
L’abbate Vrfpergenfc_j . 

Nauclero alla 27. gencrationu . 

Palmerio Fiorentino. Luitprandoal j. 

Il Biondo al 2. Emilio al 3. 

Regi none al 2. Vincenzo al 24. 
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Era Sommo Tontefice Anaflagioiij. ■, ,v c >7 ,-ù\ ‘ 

Era Imperatore di Oriente Collantino viìj. \ \ 

Etera Imperadore di QccidenteCortadln* Kn ^ 

Ato A r ente f cono di cMilano fitefeffe ad Andrea . Corytdo 
Germano Imperò dopo Lodouico in : Occidente , battendo prefo 
lo Imperio del pi 2. di Cbriflo,& tenutolo anni /.mcfif.'&gior 
ni a. Gli Papiri perturbarono con le /correrie la Francia . I Bui 
U ari dettero il guaito alla T rada pigliando Andrinopolì . Il fi- 
gliuolo di Orfo. fu.. fatto Trotofattario, Riccardo Borgognone 
foccorfe Carlo Semplice* (&$&[>&&■ 

condo alcuni l’Ordine, ola Covgregatioiie ClunUcenfe principio 
da Ottone Mufdo F rance fe. InAmitem piante lana . & a 
Rieti furono vedute per l’aria molte faci ardenti . 

Landò Salmo fu fupremo Pontefice dopo Anaflagio , batten- 
do prefo il Rapato del ?l}. di Cbriflo , &. tenutolo mefi 6.& 
giorni 22* Corrado vittfei Battati , &gli V»gari , vicino al fiu- 
me Hono. Catlo era piu chemai da poco., (jli Imperiali di 
Grecia andarono contra i Bulgari . Riccardo dette che fare af- 
fai a' 7 ^omandi,& il filmile fece à Baldouino in Fiandra . Rol- 
lo Duca di Normandia prefe per moglie la figliuoladi Carlo Re 
di Francia * laltalia,& da’ Mori, & dalle difeordie de Regni- 
coli fu tr attagliata* & in Francia nacque wi fanciullo conditeti 
jlc,<2r vn tatuilo con tre piedi . i 


Guglielmo, & (Martino in Anaflagioiij. & Sabino. 
Zonata in Coflantino viti* 

La Cronica di Norimberga -» . j 

La Clonica di Safforiia~> . 

La Cronica diColonia-/* Sj 
L’A bbate Vripergeufc^ . 

Nauclero alla 2 1 .generatimi • 

Palmerio Fiorentino . 

Luitprando al 3. 

Il Biondo al 2. ’ 

Emilio al 3. ; - \ . .vV ••*'.71 ! 

v Rrgmone al 2. che fìnifee l’anno f uJafua Hifloria. 

Vincentioal 24. ■ ' . • iA 
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Era Sommo Pontefice (fiouanni x. 

Era lmpcradorc di Oriente Cofiantiho vìi j. 
Et era Imperadore di Occidente Corrado. 




"V (fiouanni decimo Ravennate, figlinolo di Giokantii , fu "Papa 
dopo Landojìautndo pre/o il Papato del 9 14. di Chriflo,& te- 
nutolo anni 14. Pietro da Bologna yirciucfcouo di 'Raiietmagli 
fucccffe nel Vrjcouado. Corrado fece guerra co' Saffoni , & 
guerreggiò co’ Baroni, che fi erano mejji in, [teme contra diluì. 
La Francia per la paxjùa di Carlo era in trauaglio. 1 Greci fu- 
rono rotti, tir romperono malgari, f Venetiani ottennero d* 
Corrado di potere cantare le Monete . La Fiandra fu ripiena di 
. Raggi da Nor mandi ingannati da Baldouino. Riccardo aiuti 
C arto Semplice . Il Papa coronò Ber angario Imperadore, & 
Re d'Italia , & lo mandò tontr.i i A fori, che la trauagliauano, 
ma effondo negligente i / occorrerlo , chiamò tsiiberico (Jlfar- 
chefe di T ofuna, che andato contrai Calori, & contro i Greci, 
gU fuperò . & in Francia furono veduti molti animali mofìruofì. 
M \ •» ** V V . . » V ui Or\oi W Ijf . l vt W V«5\ . ^ * ’: r »W * 

Corrado perfeguitò Henrico Duca di Saffonia.thc lo haueua 
fatto Imperaore , onde la Germaniatra tutta in amie.,eJJ'cndo 
principalmente depredata da gli Vngari , che pacarono fino à 
Fulda. Ordonio fu T^c di Spagna dopo 'Raimiro. L’armata 
Cjreca danneggiò la 'Bulgaria '. Il figliuolo del Doge fu prefo in 
Daini atta . La Fiandra patì infinitamente . Riccardo foccorft 
Catto . M Iberico vinfe iXàreci,cSr i Mori , & fdegnàtofi col Pq 
pa chiamò in Jtalia gli Fngari,& i Saracini,cl>e gli diedero il gua 
fio . il terremoto rouinò molte cafc in Cofiantinopoli . & il Ma 
cedonia nacque vna donna con le membra doppici . 

.1 \\j ••'(v : . _ n: 

G ugjidmo, & Martino in Landa, & Giouanni x. 
Zonata in Collantino viij. 

La C tonica di Ttyrimbcrga ^ . V 
La Cronica di Saffonia al 3. \ 

Xa Cronica di Colonia . _* . \ 

L’ j 4 bbatcVrI\>crgcnfc_j m ? 

Trancierò alla 28. gcncramncs* 

? almeno Fiorentino . « \ 

Il Biondoal 2. .*.6. ' J 

Emilio al 3.. 

Vincentia al 24. 
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Era Sommo 'Pontefice Giouanni x. ( 

Era Lnperadore di Oriente Cofìantinoviij. 

Et era Imperatore di Occidente Corrado . 

Jn si rii fu fatto il Concilio . Corrado fu vinto da Henrieo < 
Gli Zingari Jcorfero la Gì mania . Curio vinfe in Lorena i fuoi 
nimici, & recuperò quella Vrouincia . I Greci furono erotti da’ 
Bulgari. Or fio mife i confini tra Cbioggia , «ir la RepubUca. 

I Normandi depredarono la Fiandra : ma poco dopo da Rtccar 
do furono vinti . Berengario aJJ alito Lodouico'Bofonelofuperò, 
& fattolo prigione à Verona , gli cauò gli occhi, fi Tapa col 
Duca di Bemuento vinte intugliai Al ori. & inT ofeana fu- 
rono vedute molte ombre andare intorno alle fepoltures . 

Corrado fu fuperatoda Henrico. Lo Imperio Cjreco era in 
rouina per le difeordie de’. ‘ Baroni , bauendo Romano creati Im- 
peratori i figliuoli contra Goflanttno . Il Conte di 'Berga liberò 
la Safjonià dalle incurfioni de'' Dani. Baldouino fi ammalò di 
dolore. Riccardo era gloriofo in Borgogna . ^Iberico fu caufa 
della rouina d’Italia , (ir della fua , bauendo chiamati gli Voga- 
ti. & in Napoli furono veduti molti fuochi andar volando 
per Cari*-» . 

Fiorirono à quefli tempi . 

Ratobo VeJcouo,& Egelio Legato -dpoflolico in Polonia-» . 


Guglielmo ,&■ M artino in Giouanni x. 
Zonata in Coflantino vii). 

La Cronica di Norin, berrà-» . 

La Cronica di SafJonia al 3. 

La Cronica di Colonia-» . 

L'abbate l' r fpergntje_j . 

Nauclero alla 2! gtneration<_j. 

T almerio Fiorentino . 

Il 'Biondo al 2. 

Emilio al j. 

Vincenzo al 24. 
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Era Sommo * Pontefice Giovanni x. ' 

Era Imperatore ti Oriente Cofìantino viij. 

Et era Imperatore ti Occitente Henrico . 

Corrado fi ammalò ,& dichiarò Imperatore Henrico fuo ni- 
mico. Cofìantino Re ti Scotia fucccjic à Donalto. I Baroni 
Qreci diportando tra loro cagionarono la rovina loro . .Arnol- 
fo Conte ti Fiantra,fucceffc à "Bai tonino . Berengario vsò gran 
crnteltà coptra i vinti . Gli Angari feorfa la Italia , menar 0 no in 
prigione molti ti Fiorendo. . La Germania era ripiena ti guer- 
re inteftine , concio fia , che Henrico tiSaffonia.non lafciajfe ti 
travagliare Corrato . In Lombartia nacque vn fanciullo con 
tue tefle . & il Sqfe fi ofeurò tre volte in vn giorno. 

■Henrico imperò in Occitente topo Corrato , bauento prtfo 
lo Imperio tei 9 ip. ti Chriflo, gir tenutolo anni 1 7. Le tifeor- 
tie ti Francia erano molte . I Greci furono rotti ia' Bulgari, on 
te lo Imperio loro era tutto in arme . Orfo ottenne molti privile 
gij tallo Imperatore Greco . “Berengario f coperte le infitte te’ 
fuoi nimici, per tonò loro . gir à Co fi Satino poli, & in Bulgaria fu 
la pefics . 

Henrico accommotò le tifficultà te' (germani. / “Boemi fi 
battezzarono. J Dani travagliavano la Safionia . 1 Bulgaii af- 
fettando Cofìantinopoli , furono rotti ta Cofìantino , aiutato da' 
V enetiani . -Arnolfo reflaurò la Fiandra. Gli Italiani erano 
fra loro in arme,con tutto che fofjero travagliati da' Afori . Là 
(jcrmania fu ripiena ti moflri . & i* Grecia il terremota fece 
gran tanno . 


gugliclmo,& Martino in Giovanni x. 
Zonata in Cofìantino viij. 

La Cronica ti Norimberga-, . 

La Cronica ti Saffonia al 3 . 

La Cronica Colonia -, . : T 

L'abbate ZJr[beggenfe_j ' 

Trancierò alla 2S .generation 
Malmeno Fiorentina.. v 

Il Biondo al 2. A 

Emilio al 3. ,\\ .\ . J 

Vincentio al 24. 
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Era Sommo Pontefice Ciouanni x. 

Era Imperatore di Oriente Collantino vi'rj . 
Et era Imperatore di Occidente ti cinico . 
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In Raniero, fu fatto il Concilio . si molto fu fuperato da Hen 
rico. La guerra tra Carlo , & Roberto principiò . Santio fu Re 
ti Spagna dopo Or ionio . Collantino tolto il goucrno alla ma- 
dre Zoe, fi apparentò con Romano. Orfo foccorfe Coflantino 
Ridolfo fucceffe nel Ducato di Borgogna à Riccardo , il quale fu 
creato Re d'Italia contea Berengario dal Papa, per re filiere a’ 
Mori , & àgli Cngari^bc di nuouo affatila la Italia la depreda- 
rono in fieme conia ‘ Prouincia di l'cnctia . & due città dell'afta 
minore furono desolate dal terremoto . 
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Stefano "Patriarca di Coflantinopoli fucceffe à' Nicolao . 
Henrico fuperato Arnoldo Duca di 'Bauiera,vuife poco dopo gli 
Vngarià Maiburgo di Bauiera. Carlo vinfe Roberto. Roma- 
no diuenuto fuocero di Collantino , fu pitbluato ^.ugnilo in fieme 
col figliuolo dal genero . Arnolfo in flit ni le fiere di Cales , & di 
"Bragia . Ridalo 'Duca di Borgogna fu eletto contea Berenga- 
rio Re d' Italia , il quale fu due volte rotto da' nimici . Berenga- 
rio fu vccifo dal Lilone fito Cameriere , bauendo prima con graf- 
fa fomma di Danari rimo (fi d' Italia gli Pagati. In Scbiauonia 
nacque vn fanciullo con due teile. & la. Italia patì da’ terremo 
ti, da' fuochi, & dalle rottine ^ , 
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Guglielmo, & Martino in Giouanni X. 

Zonara in Coflantino viij. . . - ;i 

La Cronica di Norimberga-j . 

La Cronica di Saffoni/u» . 

La Cronica di Colonia al j. 

L'abbate Vrfjtergenfcs . 

Trancierò alla iS.generationc^f*. 

T almerio Fiorentino . 

Luitprando al j. 

Giorgio Lillio . cUn? .* 

Il Biondo al 2 . i r.- 

Emilio al 3 . - ,% 

Vincendo al 24 . < ’■ 
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Era Sommo 'Pontéfice Cjiouanni x. 

Era Imfrtradorrdi Oriente Co flautino vifi. 

Et era Imperatine di Occidente H euri co . i 

Cfariberto fucceffe ad Mio m ^Milano per Mrciucfcouo . 
tì carico wnfedei lutto gli Zingari in Saffonia . Carlo di nuouo 
vinfe 'Roberto fratello di Odone. Gli Scoti furono vinti da gli 
Liglefr. Romano fi vfurpò tutta l’auttorità Imperiale. Ridol- 
fo fu rotto >n l'alia; tir andato contro Carlo Semplice t fece gran 
danno alla Francia. A Iberico di Spoleto , vciife quello diTo- 
fcana,il qualt'pjco prima ad inflangadel Pontefice fiottarmi fuo 
fratello haucua fuperatii S aracini , tbtlraucuj.no depredata la 
Sicilia, la Calabria, la Tuglia,&terra di Roma. Ridolfo paffu- 
to in Italia non fece cofa notabile,ondc fi riuoltò contea Francia, 
&• in Gcnoua vna fonte fcatnrì fangue^t . 

H carico fuperò di nuouo gli Pngari, onde neceffitati chiefero < 
lapace t <zr la ottennero. 'Carlo fece pale con io Jmperadore. i 
Sanno difobligò la città di Caviglia . didelfi ano fu Re d'In- 
ghilterra dopo Odoardo . Romano fu fuperato da gli Angari . 
°rfo fu pratile poto da' greci . Arnolfo diffeccò molti paludi 
di Fiandra . Ridolfo doppia morte di 'Berengario ottenne il prin 
cipato d’Italia, ma non vi fece molti progredì, offendo odiofo à gli 
Italiani 'Papa fuperò i Mori di Tugfiju , . 

Fiorirono à quefli tempi . 

V alitar e, tir Gifelberto,Vcfcout, tir 'Dottori . 


Guglielmo, & Ai ariino tnGiouautù X. 
Zonara in Co flautino viij . 

La Cronica di 7 'forimbergnj . 

La Cronica di Saffonia al j. 

La Cronica di Coloninj . 

L'abbate Vrfpcrgcnje^r* 

H anelerò alla 2 7. generationeM . 
Palmerio Fiorentino . 

Luitprandoal j. 

Giorgio LiUio . 

Il Biondo al 2. 

Emilio al j. Vincentio al 24, 
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Era Sommo "Pontefice Giauafini x. o . n 
Era Imperadore di Oriente Co flautino viij. 
Et era Imperatore di Occidente Henrico . 


«a 




Lamberto Arciuefcouodi Caldano fucceffeà Gariberto. T ri 
fine fu Patriarca di Coflantinopoli dopo Stefano. Hèrico (labili 
le cofe di Lorena . Carlo fu fatto prigione da Ridolfo di Borgo- 
gna,ò pure come altri dicono da ìiaribcrto Conte, & meffo in 
carcere à Verona.) Sant io fi pacificò co ’ Mori. A delflano fi 
Monarca di tutta rifila d’Inghilterra . J Bulgari prefero An\ 
drinopoli,& diedero molto che fare a' (freeifif orbando lo Impe - 
radore à far lega con loro . Romano conce ffe molti priuilegij a” 
Fenetiani . & Ridolfo renuntiò il dominio d Italia , della quale 
Hugo Conte d’ A rii fi chiamò Re,il quale fuperò Brucardo Du 
ca di S nenia, vicino à stilano . 


i MW sa 


Henrico preparò lo efferato centra gli Zingari . La Francia 
era fitto fipra . Leone mfieme con gli Agareni fu rotto da Co - 
flautino . I Venetiani furono primlegiati da Henrico . Arnol- 
fo reflaurò molte terre di Fiandra . Ridolfo attendeua à godere 
la nuoua moglie , c fendo flato dichiarato fecondo alcuni Redi 
Francia dopo la prigionia di Carlo , Gli Fugavi defhruffero mol- 
ti luoghi d’ Italia, & particolarmente Pania , la quale i Barbari 
abbracciarono . & la Germania finti freddi gryidiffimi . \ 


Guglielmo,& Martino in Cjiouanni x. 
. Zonar a in Collantino viij. - .. 

La Clonica di Norimberga 
.x . La Cronica di Sa [fonia al j. 0 
Là Cronica di Colonia _> . 

L’ A bbate Vrfpergenfes . \ 

Nauclero alla 2 S . generationCJ . 

P almeno Fiorentino . \ 

Luitprando al j. 

Giorgio Li Uio. 

Il "Biondo al a. 

Emilio al j. 

Vincentio al 24. 
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Era Sommo 'Pontefice Stefano vii j. 




Era Imperadore di Oriente Coflantino vili. 


i 


Et era Imperadore di Occidente H carico . 
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In Cjermania fifeceil Concilio . Gli Angari furono rotti dallo 
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fmper udore . Carlo vtdmò i giorni fuoi in prigione . Coflantino , 
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<& Romano aiutati da' Penepiani Superarono i Sarai ini , che ìnfe- 
/landò la Sicilia erano feorft nelle riuicre di Grecia . & Rodolfo 
ceduto al dominio d'ltaha,fe ne titornò in Francia , doue fu fatto 
Re di quella •Prouinciéui . 

• Leone fello 'Romano , figliuolo di Chri fio foro , fu Papa dopo 1 1 
Giouanni,à cui dopo Jei mrfi fucceffr Stefano ottauo.detto fetti- 1 o 
mo,figliuolo di Tendemundo , ambo i quali prefo il ‘Pótificato del 
fi tS. di Chnflojo tennerono , il primo mefi 6. & il fecondo due 
anni,vnmefe,& jj giorni. H corico vinfei Boemi, gli Sclaui, 

& i ‘Duci . Ridolfo fu Re d> Francia dopo Carlo . sidelllano ri 
ceuè gratamente Lodouico figliuolo di Carlo Semplice , [cacciato 
to da Ridolfo , hauendo poco prima fuperato il He di Scotio . . 

I Bulgari a/falirono di nuouo .AndnnopoH . Roma tra in arme. 

F'go che era fucceffo Re et Italia punì i congiurati, baiando ferra- 
to in prigione il Pontefice Umuanni, Cr toltagli la dignità , lo fe- 
ce morire in prigione . & in (fenoua la terra fcaturì fangue. 

Fiorì à quefli tempi . Racherio Fefcouo di Perone , 

Guglielmo, tir Martino in Giouanni x. Leone fefìo, 

& Stefano vii). 

Zonara in Coflantino vii/. 

La Cronica di Norimberga 

La Cronica di S afonia al 3. 

La Cronica di Colon . 

L'abbate Vrfpergen'e_j . 

Nauclero alla xi . generationcj . 

Talmerio Fiorentino. 

Luitprando al 3. 

Giorgio Li Ilio . 

H Biondo al j. 

Emilio al 3. ,» 

Vincendo al *4. 
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Era Sommo Tonte fico Stefano viije' o«*tcc 2 t vi 

Era Imperadore dì Oriente Coflantino viij. x 

Et era imperadore di Occidente Henrico »... v\ 

Henrico vinfe ì Boemi, i Fondali, &i Dalmathi ; facendone 
t ma gran Strage, ©r fottoponendngh allo Imperio Romano . Ti- 
del/ o fu qua fi (cacciato del tutto di Ir ancia da Lodouico , cijp 
con lo aiuto delir fnglcft era paffato con lo efferato in Francia , 
& in piu di vn luogo lo baueua vinto . I Bulgari aff ettarono Co- 
flantinopoli,hauendo dato il guada alla Tracia. La Italia non 
ottante il valore di Fgo,fu tr attagliata da gli Fngari . La factta 
percoffe mola luoghi di Almagna, &l*rf*ne apprcfle Co- 
flantinopoli . l. , V m 

V. 'V‘l iWv.bl tKiW.fc ifc 

Erneflo fecondo , fucctffe nell Arciucfcouado fi %auenna à 
Vietro . Henrico vinfe i Daci , fece cinger di nuouo le città 

di(f€rmania,indituendoMÌn ciaf amala parte della piUitia de- 
fcritta. Lodouico fu Re di Francia Uopo Ridolfo. Coflantino 
S co%?e Jc fu fatto Monaco dagli Ingleft . . Romano .procurò le- 
uar di vita CoflantuiO. Orfo reti un ciò il Vogato, facendo fi Mo 
naco . Ridolfo prefe la maggior parte dellaErancia . Fgó tiran- 
neggiò la Italia,^- fuperò Ridolfo , che procuraua far fi di nuouo 
Signore di qut.Ua. & il Sole fu veduto quattro giorni fanguigno. 

donarmi vndccimo Romano figliuolo di StrgiòfikTapa Uopo 
Stefano hauendoprefo il Topato del ojl.di Chriflo, & tenuto- 
lo aitoi 4. mefi io . & giorni i f. Henrico face far Chri piani} 
Daci . Lodouico guerreggiano con Ridolfo,} cni diede piu d'vna 
rotta . Coflontino,& 1 {amano fi armaronoxontra i Ruflìj. ^ idal 
do Ballar o pafsò in Italia conira Fgone , à cui fece molti donni, 
ma non pafsò molto,chc vendicatotene Urfect ritirare . ©• il fuo- 
co abbrucciò due luoghi in Costantinopoli. 

ri Wk-Al > 

Guglielmo ,& Martino in Stufano viij. &{jiouanni x). 

Zonara in CoSìontmo viij. : La Cronica di Norimberga-/ . 

La Cronica di Saflonia al-} . La Cronica di Colonia ^ . 

L' Abbate Vr(fergenfe_j. . Naucl ero alla. 2S. generatìonc-J. 

‘Palmcrio Fiorentino . Luti prottdo- ai p, 

Giorgio fillio. Il Biondo ai <$'.* o> . wl 

Emilio al j. Vincenùo akj4. ■. »m w .'u 
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Era Sommo Pontefice Giouanni xj. 

Era Imperadore di Oriente Coflantino vaj. 
Et era.Jmpefadore di Occidente Metrico ì 
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gli Pngari furono vinti da, Metrico, il quale creò tManhffa-. 
to il Contado di Brandcmburgo. Lodouico vinfe Ridolfo . 
Ramno fu Re di Spagna dopo Santio , & CM ale olmo di Scotta 
dopo Coflantino. 1 Ruffi\ furono vinti da Coflantino . r Pietto 
Cadianofu Doge dopo Or fognale mandò il figliuolo in_G recti . 
■Vfdolfò fu vin to da Lodouico . Ugo ve ci fé tdoaldo Va ua ro,vi 
tino à Verona, con gran numero di T edtfcbi,. che erano calati 1 ’ 
danni di quello , & fece coronare Red Julia Lottario fuo figlino 
lo. &ti Francia fentì la fame . & la Germania vidde la Cometa. 

T eofilatto Tartarea di Coflantinopoli , fuccejfe à T fifone . 
Gl ì Vngari dato il guaflo alla Germania furono vinti da H critico. 
Ridolfo fuperò , & fu fuperato da Lodoùco , il quale aiutato 
dallo lmper odore Henrito, gli diede vita gran rotta, & “Ridolfo 
paffato in Italia ottenne da f'gonc la ‘Prottonga , onde ritornò fit 
Francia. ! Bulgari furono rotti daCiabaù. ‘Pietro vinfe il fi- 
gliuolo di "Berengario . I Mori aff alitano la “Puglia , Genoua , 
& altri luoghi d‘ Italia . cr la Francia fu opprefia dalla fame_j. 

Lupo fu Patriarca di Aquilegia dopo Otfo . Menrìco vin- 
tigli Sclaui. fuperò del tutto gli Vngari , che entrati in Saffonia 
haueuano hnpoflo il tributo . La Francia era in arme per caufa 
de’ fautori di Ridolfo . Romano procuraua di far fi Tiranno . 
Tietro vmto Alberto, fuperò i Golfari . Ridolfo fu vinto nella 
giornata hauuta con Lodouico . La Italia era fottofopra, ({fen- 
do ancora trauagliata da' Mori . fi Sole piu volte fi ofeurò . & 
il fuoco danteggiò Coflantinopoli. 


Guglielmo,^ Martino in Giouamtxj. 

Zonata in Coflantino vii]. ) 

La Cronica di Norimberga ^ . 

La Cronica di S afonia al 3 . 

La Cronica di Colonia^. . ^ J 

L'abbate Vrjfergfnfe^> . v \ 

Nauclero alla 2I. genpraftone^x. ' 

Talmerio Fiorentino, Luitprando al 3. 

G iorgio L idio, li Biondo al a. Emilio al 3. Uinctntio al 24, 
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Era Sommo Tontefice Leone vi j. 

Era Imperadore di Oriente Cofiantinoviij. 

Et era Imperadore di Occidente Ottoncs. 

Leoone fettimo Romano, figliuolo di Giouanni , emendo morto 28 
giouanni prefeit Papato del pjf. di Cbriiìo, & lo tenne anni J. 17 
meft <f.& giorni io. Hildouino ^irciuefcouo di Milano, fucceffe 
à Lamberto . Hcnrico cafiò cplop etico , battendo poco prima 
vinti i Dani in Frifia, & fattili tributari ; dello Imperio . Lodo 
uico , & Ridolfo erano in arme . Romano nominò Imperadore 
Chrifloforo . Tictro andò contra gli Ili riani violatori del tempio , 

& gli vinfe . f Mercanti Gcnoucfi ritolfero la preda a' Mori, fa- 
cendone gran flrage . 1 'Dani depredarono i Enfi] facendogli in- 
finiti danni. & la Francia vidde molti moflri. 

Il Concilio Efrodienfc fu celebrato . Ottone fu Imperado- 
re dopo Hcnrico , bauendo prefo lo Imperio del 9} 6. di Cbrì- 
\ fio, & tenutolo anni $ 6. me fi io. & giorni 6 . il quale pacifica- 
toli co' nimici , procurò la /«Iute di Germania . l 'Baroni di 
Francia erano in parti , & ilfimile auenne in I filagna . Tietro 
afirinfegli Hiflriani à pagar tributo . La Italia era in arme . 
Ridolfo mori di pidocchi . Ingero Re de' Rufjij paffuto con mil- 
le Naui affediò Coftantinopoli,il quale da Romano col fuoco Gre 
co fu rotto, con gran d.mno delle [ue genti . cri» 7 ofeana nacque 
vn fanciullo con due tefie^a • 

Guglielmo, & Martino in Giouanni x}.& Leone vij. 
Zonata in Cofiantino vili. 

La Cronica di Norimberga-» . 

La Clonica di Saffonia al 3. ' 

La Cronica di Coloni *-? . 

L'abbate VrFpergenfc-1 . 

Manderò alla 2 S. generation ^ . 

Palmerio Fiorentino . 

Luitprando al J. 

Giorgio Liilio. ' 

Il Biondo' al t. ♦*• 

Emilio al 3. ‘ 

Vincendo al 24. 
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Era Sommo Pontefice Leone vi}. ■ \ 

Era Imperadote di Oriente Cotlanùno viij. . j 
Et eia Imperatore ti Occidente Ottone ». : » -, A 

V Ottone principiò laguerra ti Boemia, bruendo vinti i ribelli, 
Cr conceffo la 'Bàtterà al fratello. Lodouico fuperà i ribelli, 
efiento morto q nello anno Ridolfo di Borgogna fuo concorrente . 
^ idtlUano / oggiogi lo flato di N or t Umbria . f Saracini furono 
rotti da ’ Greci. Tutto traffionò varie, reliquie in Santa Marta 
Formo fa . Vjotfe T^rgro fu Duca di Borgogna dopo Ridolfo. 
QH Italiani erano in arme fra loro , volendo {cacciare il Re l'go . 
& in terra di Roma fu veduta di notte vna gran luceva . 
t uoVi'.iU V>«* Vi, QMotyMÌvtiK* ojìtjV % . 1 j 

Ottone era in frastaglio per. la Baviera. Lodouico procurò 
di efiirtguerele di/cordie del 'Regno.. Codantino bonorò la Im- 
magini diCbrido venutagli di È de jf a »v \Arnolfo aiutò Lodouico 
centra i ribelli. Kgone Negro fi accordò coniugo il Magno . 
PtnciaUo 'Duca di Boemia fece morire il fratello , onde bebbe > 
nuouo la guerra da Ottone, che lo fuperò\ J Mori di affrica 
dameggiarono il Genouefato. & il terremoto fece dano in Conila. 
"'..V ■ iv<‘ . ■ • .• & *.yu,hv,.<r .• V.’tfVrs A 

Stefano nono, detto ottano , Romano , fu Tapa dopo Leone , 
hduendoprejo il Tapatodel 9$ 9. di Chriflo, & tenutolo anni 3. 
me fi 4.& giorni //. Ottone fuperò i Boemi, & andò lontra Hi- 
ber ardo. Lodouico affali la Lottaringia. Raimieo guerreggia- 
ua co’ Saracini . J Bulgari furono di nuouo vinti da' Cubati . 
'Pietro Badoaro fu Doge. Vgone foccorfe Lodouico contea 
Pgone Magno . Vgo d'Italia tentò piu volte indarno la preja di 
Roma,diffcfix dai Marcbefedi T ofeana . La (jrecia fu oppref 


anni 
* C* 

IHiJC- 

raU.'ti 


jo 


4 


à Coftantinopolifu.il terremoto . 
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Guglielmo, & Martino in Leone vìfi& Stefano isr. 
Zonarain f oflantmo vrij. 

La Cronica di Iforimberga^ . 

La Cronica di Saffonta al ).&• 4.' • 

La Cronica di ColonìaJ A. 

L’abbate Vrffcrgenfe_J.^ <r [ì 
Nauclcro alla 2 f .generation^.* 

T almario Fiorentino . Luitprando al j. 

Giorgio Lillio. Il Biondo ed 2. Emilio al f. Vincendo ed 24. 
■ - < * . — ■■ . - 
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Scila Età del Mondo. 


Era Sommo Tontcficc Stefano ir. ' 1 

Era Imperatore di Oriente Coflantmviij. 

Et era Imperatore di Occidente Ottonerà . v A 

Ottone rito! fé il fratello a' ribelli, il quale ingratamente ribel- 
latofcgfi mentre era in Lorena, cagionò gran diflurbi in Lama- 
gna. Lotouico fu f cacciato ta Ottone ti Lorena. Etmunto 
fu Re t' Inghilterra topo A telflano . Romano pagò i debiti te' 
Coflantinopolitani . Arnolfo vinfe i Tarmanti . tigone riprefe 
Remi. Pgouei’ Italia fi fece molti parenti. & in ] fraina furono 
feniite molte voci fpauenteuoli . / 

Aricrico Ardue fono ti Milano fucceffe ai Hiliouina Ot- 
tone perionò al fratello, battendolo fatto prigione . Lòdouicoft 
apparentò con Ottone . Collantino tramò di vcciiere Romano . 
^Pietro Candì ano fucceffe al Badoaro . Vgone fu aiutano da Lo- 
ionico contea il Vefcono di Remi. Vgo dftalia crekDuca ti 
Spoleti il Nipote . & in Armenia nacquero tu* fanciulli attac- 
cati infime a . 

' 

Ergelfrcio Patriarca ti Aquilegia , fucceffe d Lupo. Otto- 
ne vinfeiribclli ,& perdonò al fratello. Lotouico pacificò ilo 
flato Jiauenio affatila la Loréna,& prefo Brifaccu ,il- quale poco 
topo fa efpugnato da Ottone . Cantiana fuperò \.$ìunntani . 
l'gonc Negro fece pace co’ tìimici . Bo fonemi rateila ‘i* Kr 

d']talia,tffendofl ribellato fa fatto morir e da Ego < UrlaOtr/tu, 
niapatìlapejtcA . 

Guglielmo, & Martino in Stefano ir. . iyi 

—./kiivr»: Zonata in Ccfland/unfa. . v.\ \ i V.lV. 

La Cronica ti Norimberga* . ;o< y-w' .> ». 

La Cronica ti S affo nia al 3.^*4. 

La Cronica ti Colonia*. 1 

L'Abbate Vrfpergenfe_j . 

Nauclero alla 2S. gineraiioneA . 

Malmeno Fiorentino . A 

Luir franto al J. -A 

(jiorgio.LUlio. . v. ' 
limonio al 2. •w.V. 

\\i Emilio al 3. i '.*• 

Vincentio al 24. 
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Scila Età del Mondo. 


Anni del 
Mondo . 

Anni di 
Chriito. 


4909 

943 


49IO 

944 


! 

i 

! 
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Anni 
de Pe- 
pi* 




.A 

is ' 


Era Sommo Tontefice Martino q. 

Era Imperatore di Oriente Cofiantino v ’tij. 
Et era Imperatore di Occidente Ottone . . 


(JMartmo fecondo Romano,fu Vapa dopo Stefano , battendo 
prefoil Papato del fi 4.). di Chri(lo,& tenutolo anni ale ti- 

ni me ft. Ottone vfata ogni clemenza al fratello,roppc i Boemi . 
Loduico fomentò le difeordie del fratello dello mperadore . 

I S aracini furono vinti da’ Greci. Tietro ft tolfe nel Dogato per 
compagno il fratello . ^Arnolfo, & Vgone Negro aiutarono Lo- 
douico . Edmundo reflituì gratamente la C ombria al Re di Sco 
ria. Vgo Re d’Italia fi apparentò con Borgogna. & la Bulga- 
ria patì la pefles. 


Ann 
de gl 
Impo 


Ottone procurò che la Cjermania ft pacificale , non ofiante, 
che il Re di Dania fi fojf : ribellato . Lodouico acquietò in gran 
parte il Regno. Raimiro (a però i Adori in Galiria dandogli 
vna gran rotta. Cofiantino trionfò de’ Saracini . Tietro repu- 
diata la prima moglie ne tolfe vn’ altra. Arnolfo, & Vgone at- 
tendeuano alla loro quiete . 1 figliuoli di Romano ferrarono il pa 
dre priuato vn Monafierio . ^.Iberico era in "Roma, non ofiante 
che Vgone procurale fcacciarnelo. La fame oppreffe Milano, 
tir in Jfyigna furono veduti due ferpenti volar per l’aria 
combattendo . 


vnv 




-,L 


Fiorirono i quelli tempi. 
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Vi gilberto , & Hilderico » Vefcoui, eJr Santi . 

Guglielmo, & Martino in Stefanoix. & Martino ìj. 
Zonara in Cofiantino viif. 

La Cronica di Norimberga ^ : ^ 

La Cronica di Saffonia al 3.&4Ì. 

La Cronica di Colonia ^ . 

L’abbate t'rfpergcnfe^ . 

Nauclero alla at. gener attentai* 

‘Palmerio Fiorentino . 

Lutt prand i al /. ) | 

Giorgio LiUio. Il Biondo al 2. 

Emilio al j. Vincenuo al 24. 

»2|. V - ' -J » * * 
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945 


4912 
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Era Sommo Pontefice ^4gabito ij. 

Era Imperatore di Oriente C 0 flautino viif. 

Et era Imper odore di Occidente Ottonc_j.\ 

Ciouanni z/freiuef cotto di Tentenna fuccefìc ad Ernefio . 
Ottone accommodò le differente de' Baroni dello Imperio, & 
fupcrò H alar do Re dilania, che fi era ribellato, & foggiogò la 
Lorena . La Francia tra in arme e [fendo fi ribellata dal Re Fgo 
ne. Edmundo fu nel fin delT anno vccifo da vn ladro . Romano 
era ittfelentijfimo , éffendofi fmonacato . dietro andò contra i 
Narentani,& gli foggiogò . Arnolfo foccorfe il fuo fiato, tigo- 
ne di Borgogna foccorfe Arnolfo . il "Papa riedific'omolti luoghi. 
Vgo Re et Italia vccife molti de’ principali d’Italia . J Fioren- 
tini fi faceuanofempr e piu grandi. & Cojlantinopoli ira ripie- 
no di corpi mofiruófi . & la Cometa fu veduta , 
i l'*, .y 1 oy.VrtiViKl . ’ \ i\ ivim/'- 'j,. licita ! 

slgabito fecondo Romano, fucceffe nel "Papato à Marmo,ha 
uendoprefoil^Papato del 946. diChriflo, gir lo tenne anni 9. 
me fi 7 & giorni 1». Ottone foccorfe Lodouico trauagliato da’ 
Baroni,& vinfe i Boemi, & perdonò al fratello . Eldredofu Re 
d’ Inghilterra dopo Edmundo . Coflantino fece fi , che Romano 
fu mandato in bando . f Fenetiani fecero pace col Patriarca di 
Aquilegia, ^irnolfò foccorfe Lodouico Re di Francia. Vgonc 
vi timo in Italia i giorni fuoi, à cui fucceffe Lottario , il quale an- 
dato contra "Berengario fecondo mife la Italia folto fopr ai. In 
tfia il terremoto roumò molte città , & nel Sole furono veduti 
vari j fegni. 

.hr.-.V t Uv~ ■'»(() ' «VA -■’) . r ‘ v ■' "'T / 

Guglielmo, & Martino in Martino ij. & jlgabito ij . 
'} ’> - itA'f» t> • t Zonara in Coflantino viij. • > 

La Cronica di Norimberga-, . - 
La Cronica di Saffonia al 3. 

La Cronica di Colonia-, . ^ 1 • » 

L'abbate Vrfpergcnfe _; . 5 ~À 

Nau clero alla 2!. generationg^t 
Palmerio Fiorentino . 1 ' 

Luitprando al f. f • 3 «• *'• l *' V* 

Giorgio LiUio . • l s » ' «jw d 
II- Biondo al 2. •' . 0 ‘‘ A oq-uìB 


Emilio al 9, 
Vincenzo al 24. 
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Anni de I 
Mondo . 


Anni di 
ChiiAo, 


49 li 
947 


4914 

948 
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Era Sommo 'Pontefice Agabito ij. 

Era Impera dorè di Oriente Cofiantino vii j. 
Et era Imperadore di Occidente Ottone^* . 


.nn 
d> gli 
Imp» 

ndiri 


Ottone vinfegli Vogati , & i Boemi . Cofiantino rimafe folo 40 
nello Imperio Cjreco. I Fenetiani fi folleuarono tra loro . sir- u 
nolfo foccorreua Lodouico , & il fimile faceua Fgone . Lottario ‘ 
fu fuperato dal Duca di Bauicra, chiamato dagli Italiani, il qua 
le fu priuo dallo Imperadore del titolo di Duca , & ne fu creato 
il fratello sirrigo , tir gli Angari furono vinti da’ medeftmi . & 
la T ofeana /enti il terremoto. 


Alamanno Vefcouo di Milano fucceffe ad Arderico . In 
(jtrmania fi fece il Concilio , doue furono accommodate molte 
differente di Trincipi , hauendo Ottone del tutto fuperati , & 
vinti i ribelli , & i Dani . (ofiantino afirinfe i figliuoli di Rpma 
no à renunttare lo Imperio . Pietro mandò in ejjilio il figliuolo . 
.Arnolfo era trauagliato da' T^ormandi , & il fimile aucniuaal 
He di trancia tradito da' mede fimi . T affi Re de gli Angari fi 
ritirò dalla imprefa d'Italia , ad iattanza di Berengario . & lo 
fame trauagliò la Francia s . 


Fiorirono i quefli tempi. 


Bruno, Adelago,& Viticone , Vefcoui, tir Monaci . 
Smaragdo , Serto, & Ergidedo lnglefi ^Monaci .. 


X 


Guglie Imo, & Martino in Agabito ij. 
Zonata in Cofiantino viij . . 

La Cronica di Norimberga _» . 

La Cronica di Sa/fonia al 4. 
La Cronica di Colonia s . 
L’Abbate Vrffcrgenfes . 

N anelerò alla 28. generationcA . 

T almerio Fiorentino . 

Luti pr andò al /. ) 

giorgio LiUio . ’■ V.. 

•Il Biondo al 2. ■ << 


«1 
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Emilio al 3. 
Vincentio al 24» 
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.r Seftà Età del M$ndo . 


Era Sommo pontefice Agabitoij. 

Era Imperatore di Oriente Cofiantino' vii). 

Et era. Imperatore ti Occidente Ottone ^ * 

Manajfo fii ^Akiuefcouo ti Milano coltra alemanno . Otto 
nefogpogò tei tutto i Boemi , effentofeglirefo 'Bokslao , topo il 
che maritò la figliuola à Corrado facendolo Duca ti Lorcna-t . 
Vgone Capoto feorfe il fiato ti Lotouico . Eltreto vinfe gli Sco 
li , & lntulfo fu Re ti quelli dopo Malcolmo . Cofiantino creò 
Imperatore il figliuolo , & fi publicò lo perfecutione conira i Ho 
nati di Grecia . Il figliuolo del Doge 'Pietro pafsò contra la "Pa- 
tria . Arnolfo tolfe molti luoghi a’ Normanti . Berengario 
guerreggiò continouamente contra Lottario . & Iapefle oppr ef- 
fe la Borgogna, g>r la Germania u . 

Ottone Vinfe del tutto i Boemi, & pajfato in Italia prefe Ta 
uia,& tolfe per moglie la figliuola ti Lattario, foggiogantofi Be 
Tengano . Cofiantino punì i congiurati . Il Doge fu afirettoà re- 
uocare il figliuolo ti bando . Arnolfo, & Vgone fecero pace con 
Vgone Magno . Lottano 1 dimo i giorni fuoi , à cui fucceffe "Be- 
rengario, & tAlberto . ir in Chiù fi nacque vn fanciullo col volto 
ti fianca . 

. ili-» *>;•.« 'evi I 

In Augufia fu fatto il Concilio . Ottone fuperòi figliuoli ti 
Berengario -, & vinfe Luitulfo fuù figliuolo , cbefegli era ribella- 
to . Lotouico vinfe Vgone . L’amata Greca recuperò gran par 
tediCandia. Pietro dichiarò fuo compagno il figliuolo. ^ Ar- 
nolfo , & Vgone fecero pace con Vgone M agno . tAgabito chiamò 
in Italia Ottone . &• in Roma nacque vn fanciullo con due tefle » 
& la Liguria fu trauagliata da’ terremoti .1 
•V i ’• •• -*-'•* O A 

guglieimo, & Martino in Agabito ij. 

Zonara in Cofiantino viif. .'A 
La Cronica di T^priniberga-t . 

La Cronica di Safjonia al $.& f 
La Cronica di Colonia-» .• 

L’Abbate VifpergenJCL*. A 
Nauclcro alla 2 S. generatimi^.. 

Palmcrio Fiorentino.^ 

Giorgio Lillio. . Il Biondo al x* 

Emilio al $. Vincentio al 24. 
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1 Anni Ad 
'MonAo. 

Anni Ai 
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Anni 
Uè fi- 
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Era Sommo Pontefice Agabito ij. 

Era Intperadorc di Oriente Coflantino viij. 
Et era Jmperadore di Occidente Ottone^ . 

| 

Anni 
U (ti 
Imf. 
HAMl 

4'Jtt 

952 

7 

Ottone perdonò al figliuolo Ludolfo , &poco appreffoà Be- 
rengario, hauendo fuperati ambedue con gran ftrage . Lodouict 
procurò di pacificarli con Vgone . Coflantino punì la congiura 
di Theofane . La pace fu fiahilita tra . Arnolfo , &• Vgone Ma- 
gno . Berengario dopo le molte ingiurie fatte allo fmperadorc fi 
pacificò . & la pefie danneggiò la <jermania-> . 

45 

17 

4919 
95 ì 

* 

Cjualberto fu Vrfcouo di (Sfilano dopo alamanno , contea 
Manaffo . Ottone fuperò i nimici , & i figliuoli , che vaiti con i 
mal fodis fatti del padre lo trauagl.auano . Lodouiio fu f opera- 
to da tigone . <jli Angari danneggiarono la Tracia . Tietro re 
fiutò la prima moglie . Berengario fu f operato da Ottone . & la 
Spagna fu ripiena di corpi mo/lruofi , 

4<S. 

18 

4920 

954 

9 

Toliueto Eunuco Tatriarca di Cofiantinopoli , facce fic à 
T heofilatto . Ludolfo ottenne perdono da Ottone fuo padre. 
Vgone dette vnagran rotta à Lodouico . L’armata Greca vinfc 
i RufJij . Pietro figliuolo di * Pietro Doge tiranneggiaua la città . 
Arnolfo nel fin dell' anno, con Vgone Duca di Borgogna,vltimòi 
giorni fuoi . In Bjoma fu veduto vn far pente cou due teflc . & 
la Grecia patì di terremoto. 
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GugPielmo , gr Martino in Agapito ij. 
Zonara in Coflantino viij. 

LaC ronua di T^orìmberg/uj . 1 

La Cronica di Saffonia a 1 3 .& 4 . 

Lo. Cronica di Colonia _> . 

L’tsibba te VrfpergenJcA • 

Manderò alia 28 gencratioiXA . 

T almerio Fiorentino. 

Giorgio tàllio . 

Il "Biondo al j. 

Emilio al j. V 

Vincendo al 2 J. 
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anni del Anni 
Mondo • de Pi- 

.. pi 
Anni di 
Guido. 


4921 

955 


io 


493,2 

95*6 


Era Sommo "Pontefice Giouanhi x'tj'. 

Era Imperadore di Oriente Cofìantinoviij. 

Et era Imperadore di Occidente Ottone ^ . 

(fiat anni duodecimo,’ figliuolo di Alberigo , fu Tapa dopo 
Agabito, battendo prefo il Tapato del psf.di Chrifìo,& tenuto- 
lo anni S. mefi 4. & giorni 6. Ottone andato contra gli Vaga- 
ri, & gli Sciatti, gli vinfe , dandogli vita rotta fegnalata , batten- 
done veci fi dugento mila. Editino fu Re d’ Inghilterra dopo Ef- 
dredo. CoRantino fi Rubili nello Imperio. Pietro figliuolo dii 
Doge Candiano , fattofi tiranno drflruffc Odcrgo . 'Bai donino 
tergo fu Conte di Fiandra dopo Arnolfo . Ottone fVDucadi 
Borgogna dopo lagone . Berengario guerreggiò con i Capitani di 
Ottone . & in Aregz.0 nacque vn fanciullo con due tefle, & in 
Milano vn cauallo con tre piedi . 

Ottone fuperò i Boemi, èr gli Angari, con gran danno, & de’ ni 
mici,& fuo,cRinfe quella guerra, & maritò la figliuola,al Re Lot 
tario di Francia, che poco apprejjofit Re . Loèlouico nel fin del- 
lo anno vltimò i giorni fuoi . Ludolfo figliuolo di Ottone fuperò 
' Berengario . Veneti a era trauagl'uta dalla tirannide di ' Pietro . 
Bai donino guerreggiò co’ nimica del padre. Corrado gomma- 
tore d'Jtalia per lo Imperio fu due volte vinto da Berengario . ér 
in tsfnagni la faetta rouinò molti luoghi . 

Fiorirono à quefli tempi . 

Odo , Seuero, Dufiano, & Alfeno, Monaci, & Dottori. ' 

Guglielmo, & Martino in Giouanni xij. 

Zonara in Cofianùno vii). 

La Cronica di Norimberga . 

La Cronica di Saffonia al 3 . & 4. 

La Cronica di Colonia al 3. 

L’Abbate Vr(pcrgenfe_j . 

lauderò alla 2$.generàtionc-J. 

T almerio Fiorentino . 

Giorgio Lillio . 

Il Biondo al 3. ’ ‘ - 

Emilio al 3. 

Vincendo al 2 $. 
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Ami del Anni 
Mondo. | de Ha 
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Quitte. 
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Era Sommo Pontefice (fiouanni xij. . I 

Era Imperatore di Oriente Coflantino v'rij. 

Et era Imperadore di Occidente Ottone ^ . 

A Roma fu fatto il Concilio . Ottone fuperò gli Sciatti, & il 
figliuolo morì in ft alia guerreggiando con 'Berengario , il finale 
deuaflando la Italia, roppc due volte gli Imperiali. Lottario fu 
Redi Francia dopo Lodouico ; l'crcmondo di Spagna dopo Rai 
mirg . Coflantino attendeua à far tempone , & à perfeguitare i 
Catbolici. 1 Fenetiani fcacciarono Pietro figliuolo del Doge , 
abbruciando il Palagio . Baldouinò fi pacificò con Rptogario. 
Or in Tauia vn cane parlò . 

}n Cjermania fu fatto il Concilio . Ottone fnperò gli Sciatti , 
& domò i ribelli , procurando indarno di quietare lo Imperio . 
Vgonc Magno morì. Veremondo fuperò i Mori . Coflantino 
mandò l’armata contra i Mori, che travagliavano la Sicilia. Tie 
troOrfeolo fu Doge dopo Tietro Candiano. Giovanni Papa 
duna che dire a’ Secolari, onde per fua cagione due Cardinali 
chiamarono Ottone in Italia,ttauagliata dalia tirannide di Iìcren 
gario . fn T^apoli il fuoco fece gran danno , & il fimle fece 
in Venetia _> . . 

Fiorirono à quefli tempi . * 

Pietro Orfeolo , & Marino da Ravenna CMonaci Santi. 

Guglielmo, Martino in Giouanni xij. 

Zonata in Collantino viij. 

La Cronica di Tfprimberga^ . 

La Cronica di Saffonia al 3. & 4. » 

La Cronica di Colonia . . 

L’Abbate Vrfyergenfc_j . 

Trancierò alla 28. generationc^j . 

Palmerio Fiorentino . 

Luitprando al f. 


Giorgio Lillio . 

Il Biondo ali. " 
Emilio al 3. 
Vincentio al 2 /. 
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Inni dd | 
Mondo . 

Anni di 
Chufto. 

Anni 
U Pi- 
pi. 

Era Sommo Pontefice Giouanm xif. 

Era Imperatore di Oriente Cefi amino vii j. 
Et era Imperatore ti Occidente Ottone^. 

Anni 
de gli 
Impe- 
idou 

49-2 5 
959 

4 

Ottone vinfe i S ciani, & in manieragli afifliffie, che nonfipen 
ih, che pervn peg^o toueffero moleflarelo jmperio . Fercmon- 
to t linfe i Mori . Etegaro fu Re d'Inghilterra topo Eduino . 
Cofiantino vinfe a Bari gli bareni . Tietro fuperò i S aracini , 
(jr intefe la uouità di Vitale Candiano , rcnuntiò lo ] mperio, fia- 
ccndoft Monaco . Bai donino aggranditi fuo (iato. Ottone fi pa 
ci fico con Francia . La Italia era tutta in erme. In Puglia fit 
veduto vn cauallo con due te fi e. & in Prouenga due vitelli at- 
taccati infieme , & fopra le vefti degli huomini fi vitdero molte 
croci fanguigncs . 

5* 

24 

4916 

9fo 

5 

Tietro fc fio <Ar citte feouo ti Rauenna , fitte ceffo à Gioitami . 
Ottone donò molte cofic alla ‘R*ina de' 'R-tffij , vinfe gli Seleni , 
dr pafsò in Italia . Lottario recuperò molte cofic tolte al padre 
taFgone. Cofiantino patì molto da’ Sor acini. Vitale Candia- 
no fu Doge dopo Tietro . Le differenza con Francia , & Borgo- 
gna furono fiopite da 'Baldouino . Berengario trauagliaua la Ita 
Ha . cr in Francia fu veduto vn'buomo col volto Canino . 

53 
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Fiorirono à quefii tempi . 




Guerrino di Aquitania, Giouanni Gr atonico, & (Jiouan- 
ni Morefini , Monaci Santi . 




Guglielmo, & Martino in giouanni xi). 
Zonata in Collantino viij. 

La Cronica ti Norimberga . 

La Cronica ti Safiotùa al 4 . 

La Cronica ti Colonia. 

L'Abbate Vrffcrgcnfe_j. 

Nauclero alla 2 S. generation 
‘ T almerio Fiorentino. 

Luitpranto al $. 

Giorgio Lillio . 

Il 'Biondo al 3 . 

Emilio al 3 . / 

Vmcentio al xf. 

r.. 


Anni del 
Mondo . 

Anni di 
Chrifto. 


4297 

961 


4928 

962 


. Sètta Età del Mondo. 


30* 


Anni 
de Pa- 
pi* 


ì Era Sommo 'Pontefice Gioitami xif. 

Era Imperatore ti Oriente Coftantmo vii}. 

Et era Imperatore ti Occìtente Ottener . 

Alberigo fu chiamato in Italia da Papa Gioitami contra Ot- 
tone , il quale pafato in Italia contra 'Berengario , taf ciò itti 
(fcrmania il figlinolo, banditolo fatto coronare in Aquifgrana. 

Il Regno ti Nauarra principiò da Inico Conte ti 'Brigorre, fatto 
ta Premonto, per hauer f cacciati i ’^Mari ti molti luoghi ti Spa 
gna . Romano tette il veleno à tempo al padre . Vitale ottenu- 
tala pace ta Ottone rennutiò il Dogato . Ottone ti Borgogna 
guerreggiò contra i Nor manti. Hermano fatto Duca di Lu- 
cemburgo tijfcfe la S afonia dalle armi te Vantali. & in Ro- 
ma nacque vn fanciullo con tre mani. 

Ottone fu coronato ta Papa Giovanni , il quale fatto ritirare 
Berengario pafsò’à Pania , e fendo fiato ricevuto prima à Roma, 
tir dichiarato tal Popolo Romano ^ tugufio . Lottario intufe il 
Conte ti Fiandra à pacificar fi co' ribelli . Rufo fu %e ti Scoria 
topo Intulfo . fnico fuperò » (Jlfori. Tribuno CMemo fu Do- 
ge topo Vitale . Ottone di Borgogna tumultuò . tir in Coftanti- 
nopoli fu la famedi . 

Fiorirono t quefii tempi. 

Odile Abate, Etcobalto Vefcouo, & Albone Abate, Santi. 


Anni 
oc (li 
1 rupe - 
raduti 


54 

26 


SS 

27 


Guglielmo, & Martino in Giovanni xif. 
Z onora i nCoflantino viij. 

La Cronica ti Norimberga _> . 

La Cronica ti Safonia al 4. 

La Cronica ti Colonia . 

L'Abbate Vrfyergenfc_j . 

Nauclero alla 2S .generationcj • 
Palmerio Fiorentino . ^ 

Luit punto al $. 

Giorgio LiUio . 

Il Biondo al j. 

Emilio al j. 

Vincentio aljf. 


yiò\ 

«ni del Anni 
ondo, de pa- 
lpi. 

■m di 

bri do. 


929 $ 
963 


i" 

964 
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« 

i 


Sefta Età del Mondò . 


Era Sommo Tontcfice Leone vuj. 

Era Imperadore di Oriente Romano. 

Et era Imperadore di Occidente OttoncA . 


.v»i 3 . 


Anni 
d« fili 
Impe- 
la doti 


’ A Roma fu fatto il Sinodo , nel quale fu creato Tapa iìerme - j? 
ottauo,figliuolo di Giouannifil quale prefeil Palificato del 963. 2.8 
diChri 5 lo,& lo tenne vno anno, 3. mefi, & iz.giorni. Roma era 
in Scompiglio per la depofitione di Giouanni,dìfmeffo del Topa- 
to da Ottone . ^Alberto figliuolo di Bcrcngariopafsò in Corfi- 
ca . 1 Baroni di f irida difeordauano traloro. 1 .Mori furono vht 
tida Veremondo. -Mieslaofa il 13. Kg di Pollonia , &il primo 
de’ Chrifiiani .^Flauto Romano fu Imperadore de’ Greci dopo 
Colmino , ilqucde dichiarato Imperadore Ti afillo fuo figluolo , 
intefe come Niceforo fuo Capitano haucua vinti i S aracini di 
Candia,bauendo prefo lo Imperio del 9 6 2. di Cbrisio,& tenuto- 
lo anni 2. Le famiglie Ventilane erano mar me fra loro, &in 
Roma nacque vn fanciullo con tre mani . 


(flou anni già Tapamorì,& in fuo luogo fu fatto da’ feditio- 
fi'Benedetto Romano in Scifma,cbe fuil 16. il quale tenuto per, 
forzai il Papato vn mefe, fu a fi retto à r enunciarlo . In Roma fi 
fecero due Sinodi . Rodoaldo fu Tatriarca di Aquilegia dopo 
Engel fredo. & la Jedia Tapalc,tffendo morto Leone, flette fen 
Xa Taflotc otto mefi . Ottone, prefo ‘ Berengario lo confinò in Ba- 
uiera,& voi tato fi contro i ribelli di Roma gli vinfe , & ritiratofi 
eongti oflaggi in Camerino, riccuè prima che moriffeSPapa Leo- 
ne J cacciato da’ Romani , onde ritornando di nuouo contrà Ro- 
ma l‘affediò,& fuperò i rumici, & [cacciò il falfo Tapa Benedet- 
to. Lottario fomcntaua le difeordie de’ fuoi . Alfonfo quinto 
fu Re di Spagna dopo Veremondo . laico Re di Nauarra anda 
to conira i AI ori gli vinfe . Leone vinfe gli Agarcni . Ro\nano 
punì i congiurati , &da Niceforo fuo Capitano fu depoflo, dello 
Imperio, effendofi dichiarato Niceforo Imperadore quello anno 
p ó 4.ài Chrìfio, elr tenuto lo Imperio a 0 ù 6. & mefi 6. 1 Vene- 
tiani parteggiatuno fra loro . Ottone, & Baldouino vltimarono i 
giorni loro . & il vento dannggiò Coflantinopoli . 

Guglielmo, & Martino in Giouanni xij. <& Leone viij. 

Zonata in Ctìfiant. viij.& Romano. La Cronica di Norimberga. 
La Cronica di Saffonia al 4. LaCronica di Colonia-/ . 
L’Abbate VrfpergenfcA . Nauclero alla 2S . generationcA . 




I 


2 

29 


Era 


Seda Ecà del Móndo. 


jn 


, Anni del 

Anni 


.•ud 

Mondo . 

de Pa- 


dr (H 

Anni* di 
f Cintilo. 

pi. 

Era Sommo Pontefice Giouanni x iij. 

Era Imperatore ti Oriente l^tccforo if. 

Et era Imperatore di Occidente Ottone^ . > i 

Jmf«- 

UJOll 

49’ I 

i 

i 

Cìouanni tcc'moterzo 'Romano, figliuolo ti GiOu.tnni ,fu Va- 

■l ' 

: 5xój 

> :v 

pa topo Leone, hauendoprefo il 'Papato tal póf.ti Cbrì/ìo , & 
tenutolo anni j.mefi p .eir giorni tz. Ottone prejo Berengario , 

30 

: j: 


concefte molti priuilegi j a’ Fiorentini, ma ritornato in Germania 
fentì la ribellione de gli / 1 aliarti fomentati tal figliuolo ti Beren - 
gatto, & m.tntò contra loro Rruccarto fuo Vicariti, il quale vin • 

« 

i 

p 

8 t "! 

1 » 

L l’i. 

Je liberto , Lottarlo fi ritirò della Lottaringia . u ilfonfovin - 

ì 

1 : . 

1 1 . * ó 


fe i Mori . Niceforo fitlmptradore dopo Ramano, oritela Gre 
eia era tutta in arme . Micislao fu il primo Re ti Polonia, che fi 
fdceffc Cbriflianofil quale prefe per moglie la figlinola tei Re Bo 




leslao ti Boemia . H araldo ti Dania fi fece con tutti i fuoi Cbri 


U 


fiiano alle preticationi ti "Pomponio . I Caloprini ti Penctia fu 


i j i 

t. tt. 

rovo [cacciatiteli! .città. Henrico fu Ducati Borgogna. & 


! ^ 

5» .e 

Arnolfo fugante ti Fiandra topo Baltouino. & la pefle, & la 

B 



fame oppreffe la Francia -/ 1 ' . 


49? 2 

2 

*A Colìantinopoli fi fece il Sinoto . Ottone punì i congiura- 

X 

966 


ti, che fxuoriuano Alberto figliuolo ti Berengario , & molt fla- 

3J 

. 

4\oV*< 

nano il fupremo Pontefice Giouanni, fatto prigione da 'Pietro Pre 
fetto ti Rpma, & da Goffredo Conte ti Campagna . ' Roma , &■ 


| 


la Lombardia erano in arme . Lottario fi ammogliò con vna del 


i 

| | 


le figliuole ti Berengario . Alfonfo fu vinto da' Mori, ma poco 


! : 1 
L ; i 

| 1 
I 

[■ 

- 

‘ 

‘ 


topo aiutato da gli altri Re di Spagna fuperò i nimici . Micislao 
ti Polonia andato contrai Saracini gli vinfe. Niceforo dichia- 
rò C e far e il padre . f Penetiani'^d infianga te' Caloprini furo- 
no priui della conucrfatione te gli Italiani . Henrico, <jr Arnol- 
fo viftt afono Iti Imperatore Ottone. & à Coflantinopoli piouue 
Janguc-s . • 

Guglielmo, & Martino in Leone viij.& Cjiouani xiif. 

Zonata in Niceforo if. 

La Clonica ti Norimberga-» . 

La Cronica ti Safjonia al 4 , 

.La Cronica ti Colonia-». 

L' Abbate Vrfpergenfe-J . 


| i 

• ! 

’in 

’ Nauclero alla zS. gencratione-J. 

Pnlmerio Fiorentino . Luitprando al $. 

Giorgio Lillio- Il 'Biondo al 3. Emilio al 3 . Vincenzo al 2 $. 



•' ScftaEtàdcl Mondo. 


Era Sommo 'Pontefice Ciouanni xiij. 

Era Imperadore di Oriente Niceforo i. 

Et era Imperadore di Occidente Ottone^ 


Anni 
4« gli 
Imi* 
radon 


A Roma fu fattoti Sinodo. Ottone fuperò in giornata Al- $ 
berto,& lo privò del 'Regno, punendo! persecutori di Tapa gio j 2 
itami. Lottano fece parentado conti Re di 'Borgogna. Theo- 
baldo Conte di Corinti fece guerra al Duca de' Normandi Toc- 
car do, & Ceifa gouemaua gli Angari . Inico denegò aiutate. AU 
fonfo Re di Spagna . Niceforo vinfe in Afta i Mori , & da me- 
deftmi i fuoi furono i Sicilia vinti. V inetta trainarne ciudi . & 
in Arabia furono veduti tre Soli, 


Ottone fcacciato del tutto Alberto fenolo di Berengario 
tC Italia, fece coronare Imperadore il figliuolo Ottone, &■ pafiar 
toinT ofcana riceui gli Ambafciadori (freci . I Mori romperò- 
no nAlfonfo : & Inico toppe loro . Niceforo in Cipro,& in So 
ria vinfe i S aracini . IVenetiani erano in contefa fra loro . & 
Ottone Cefarepajsò contro i S aracini di Tuglt*->. 

Ottone Cefare effediato Beneuento, ne fcacciòiSaracini . 
Niceforo vinfe i 'Bulgari . / Caloprini , & i cMoreftnt garreg- 
giauanofra loro . / S aracini di Calabria furono vuiti da Ottone. 
gr la pelle oppreffe la Italia -) . 

Fiorirono à quelli tempi. 


4 

il 


5 

34 


tArrico, Ofualdo,& Stelucdo, Monaci Santi. 
Durfiano Pefcouo. 


guglieimo, & Martino m Cionanui xiij. 

Zonara in Niceforo ij. 

La Cronica di Norimberga ^ . 

La Cronica di Sa/fonia al J. 

La Cronica Colonia _/ . 

L‘ «Abbate UrfpcrgenfcA . 

Trancierò alla *S. genera tione^t . 

• F almeno Fiorentino . 

Luitprando al j. che fitùfce l’anno pdSJafua Nifi, 
giorgio LiUio . Il Biondo ali. 

Emiho al /. Via ceti tio al 2j. 


&é 


•< Sefta Età del Mondo 
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Anni del 
Mondo 

Anni di 
ChriAo. 


493 6 
97 P 


4937 

971 


4938 

97 * 


Anni 
de Pa- 
li» 


6 

.li ■ 


«.lai 


Era Sommo Pontefice Giovanni xiij.. 

Era Imperatore di Oriente Giouanm Z'nvice^i . 

Et era Imperadore di Occidente Ottone^ . 

' Ottone fuperati « Sar acini in Calabria, battendogli data vn’al 
tra gran rotta, pacificò la Italia . tlfonfomaritò vrta forclla nel 

Re di T oledo Saracino . iqiceforo fu vccifo dalla moglie infri- 
tata da' [noi nimici,pcr bavere mal gouernata la guerra di Cala 
bria. fVenetiani furono mole fiati da Ottone, ad infranga de* 
Caloprini. gj- in „ Ancona nacque vn fanciullo con quattro mani. 

'B a filio Patriarca di Gofrantinopoli fucceffc à < Toliueto, gr 
Arnolfo in Milano à Fabcrto. Ottone ritornato in (jermania 
punii ribelli, ^ilfonfo vinfie il Re diCorduba . Inico vinfiepiu 
volte i tutori . Flauto G iouanni Ztmice Imperò tra i Greci do- 
po Niceforo,bauendo prefio lo Impero del 971. gr tenutolo anni 
é.gr me fi 6. / Venetiani erano in arme cotra Ottone . J Fioren- 
tini aggrandiuano le cofie loro . & il fuoco daneggiò la Germania. 

Donno Romano fu Tapa dopo Giovarmi, il quale prefe il Ton- 
tificato del p72.gr lo tennemefi 3. k 

Ottone vlttmò i giorni fuoi , à cui fucceffc C altro Ottone, il 
quale prejo lo Jmpetio del 972. lo tenne anni io. gr mefi 7. 
bauendo tolta per moglie la figliuola dello Imperadore de ’ Cjrcci. 
Suentiilao Duca di Ruffa fiuperò i Bulgari , & poco apprefio fu 
vinto,gr morto da’Greci. IFrancefi furono in arme per la Lot- 
taringia . ^ 4 1 fon fio vinfie i Afori . Ruffo fu vccifo da gli Scogzjc 
fi . Giovanni J cacciò di Levante i Ullanicbei,gr vinfie gli idra- 
bi . I Fenetiani per liberar fi dalla guerra, rmeffiero i Caloprini . 
Gli Italiani furono travagliati dalle partialità . gr nella Marca 
fu veduto vrt fanciullo con due tefles . ) 

Guglielmo, ér Martino in Giouannixiij.gr Donno . 

Zonara in TSftccfioro tj. gr Giovanni Zimìice^j . 

La Cranica di Norimberga . 

La Cronica di Safronia al 9. 

La Cronica di Coloni tu, . 

L'jtbbate Zhfpergcnfe_j . 

Nau clero alla 3 2. generatione_j 

TdLmcrio Fiorentino . Giorgio LiUio . 

jl Biondo al 3. Emilio al 3. Vincentio al 2$. 


anni 

do gli 

Impc- 


6 
3 5 
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37 
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Era 


. Scila Età del Mondo. 


Era Sommo 'Pontefice Benedettovj. *av 

Era Imperatore di Oriente CiouanniZitìàcCJ . 

Et era Imperatore ti Occidente Ottone tj. 

| I 

Benedetto fello Romano, figlinolo ti Hddebrandoffu Pontefi- 
ce dopo Donno,il/jualcnclfin dell'anno fu neceffitato à renuntia 
re il Tapato , battendolo préfo nel principio di quello anno 9 73. 
dr tenutolo vno anno . Ottone fuptrò il ‘Duca di Bauiera,cbe fi 
era ribellato . Lottario occupò la Lottaringia . (pieno fu Re di 
Scotta dopo Ruffo. I nico vinfe i OMori . Cjiouannivinjei Ruf- 
fij,& i Bulgari. I Tolacbi mandata à chiedere la Corona Rea 
le al ‘Fapafia denegò loro . Il Duca Burcbardo di Sucuia morì. . 
f Mori furono vinti dal Redi Nauarra , & di Cafliglia . Gene- 
tta era tr attagliata dalle feditioni ciudi. Arnolfo fu moleftatò 
dallo Imperatore , onde cbiefe aiuto à molti Principi . La Italia 
era tutta fottofopra . & la pefle op prefi e laGermania , & il fuo- 
co Roma, & Fiorenz.n-> . < 

Bonifacio fettimo, figliuolo di Ferrucio, fu Tapa dopo Bene- 
dettoci quale fu parimente aflrctto à renuntiare il Tapato,bauen 
dolo prefo del 9 74. & tenutolo vno anno . Ottone recuperò gran 
parte delle cofe toltegli da Lottario, & fuperò i ribelli , i quali 
tutti fegli diedero voluntariamente . jì I fonfo vinfe » fautori de’ 
Sar acini. Edagaro Re d Inghilterra nel fin dell’anno morì . 
Cjiouanni tornò trionfante à Coflantinopoli . I More fini tentare 
no cofe nuoue contrai Caloprini. Henrico di 'Borgogna aiutò 
Lottarlo . Roma era tutta fottofopra . & la tJMarca T riuifana 
patì dal terremoto . La Lombardia bebbela pelle . & la Fran- 
cia fu oppreffa da vnagran mortalità . 

Guglielmo , & Martino in Dono , Benedetto vj. & 
Bonifacio vij. 

Zonata in Giouanni Zimiccs • 

La Cronica di Norimberga • 

La Cronica di Saffonia al 4. A 
La Cronica di Colonia . A 
L’abbate Crtpergenfcs. 

Nauclero alla 32. generationcs . 

* Palmerio Fiorentino . 

Giorgio Lillio. Il Biondo al 3, 

Emilio al 3. Vincentio al */, 


| Anni 
de *1. 
Jmpe 
radon 
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Sefta Età del Mondo. 


Aiimtifr Anni 
Mondo de ''*• 
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Era Sommo "Pontefice "Benedetto vj. ( . 

Era Imperadorc di Oriente g'iouanni Zimict-/ , 

Et era Imperadore di Occidente Ottone ij. 

Benedetto fé fio detto fettbno Romano , figliuolo di Deodato, 
fu Papa dopo Bonifacio , bauendo prefo il Papato del P75. As- 
tenutolo anni fi. ér mefi 2. Antonio fu Patriarca dopo Bafilio . 
Gottifredo Arc'iuefcouo di Addano dietro ad Arnolfo. Jl ig. 
Scifma fu nella Chiefa per caufa di Bonifacio , & di Giouanni . 
A Càfìantinopoli , & in Inghilterra fu fatto il Sinodo . Ottone 
feorfefino i Parigi.onde r'ibebbe le cofetolte,& depredò la Boe- 
mia, che fi era ribellata , ponendola à fuoco & fiamma . Alfon- 
fo vinfe i Sar acini . Odoardo fecondo fu He £ Inghilterra dopo 
Edegaro. Foca Capitano di Giouanni fi ribellò. Aficislao fu ri 
buttato dal Papa piu volte, nella domanda della Corona Reafe . 
T ribuno "Doge renuntiò il Dogato . Arnolfo, & Henrico furono 
compre fi nella pace fatta da Lottario con Ottone . La Italia era 
trauagliata da' Saracini , <jr da’ "Partigiani . La Germania feriti 
il terremoto . In ifpagna piotine lana. & in Borgogna furono 
veduti variij corpi mojlruoft . 

Ottone fitperò del tutto i Boemi ribelli , & di nuotici vinfe il 
Duca di Bauiera,con i fuoiadherenti, & depreda la Polonia-,. 
Giouanni recuperate molte terre di Oriente fu auelenato . Gio- 
uanni di grecia fuperò i Bulgari , & gli foggi ogò, fc ac ciati do i 
Buffi j . "Pietro Orfeolo fu Doge dopo Tribuno . Roma, cr tutto 
il refio d'ftalia era in arme . jn Lombardia nacque vn fanciullo 
con due tefte . & in Granata piouuero Rancar . 

• C il.; ìù.f..A 1 jV> ? A . . «vh‘A . i'itu'it ,,'jvt^» i. ivj'. i 

Guglielmo,ér Martino in Bonifacio vij.ér Bene dèi. v j. 
Zonata in Gionannì Zimiek-j . 

La Cronica di Norimberga-, 1.., «. 

La Cronica di Saffonia al 4. \ 

La Cronica di Colonia-, ji .< v 
L' Abbate Vrffiergenfc^ . .0 ..vi 
NauclerAalla g } , generatimi-/ A 
Taljpcrio Fiorentino L' i: cuv>.\tV, 
giorgio Lillio* u. t'. l un. ...u ? 

1 1 Biondo al fi.' \ . c;\\iA o^oiù 

Emilio al JìxiyuC 
Vincentio al 2f. 
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Anni 
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radati 
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Era 


Seda Età del Mondo . 
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nm del 
tondo . 

k nni di 
hniio. 


1 - 94 ? 

977 


1-944 

978 


Anni 
de Pa 

Era Sommo "Pontefice "Benedetto vj. 

Erano Imper adori di Oriente Bafilio ij.& Coflantino ix. 
Et era Imperadore di Occidente Ottone ijè 


Anni 
de gli 

I rape- 
ndoti 


3 Ottone pafiò in Italia, battendo prima inueflito Carlo fratello 
di Lottario del Ducato di Lorena . vi Ifonfo fuperò i Mori,dan 
dogli vna gran rotta . Odoardo fu fatto morire dalla matrigna . 
fnico rotti i Mori occupò Vatenzji . Bafilio , & Coflantino fra- 
telli furono Imper adori de' Greci , i quali erano trauagliati dal- 
la ribellione di Sclero, bauendo prefo lo fmperio del 977. & te- 
nutolo anni 49. & mefi 4. Tietro fopì le difeordie della città . 
I Romani aiutarono Ottone contra i greci . Lione, & %oma pà 
tirono la pe/lc ,& la T òfeana il terremoto , 

4 A Roma fu fatto il Sinodo . Ottone p a (fato in Italia vinfe ì 
Mori,& i g reci . Lottarlo affali le terre affettanti allo Imperio 
nella Lottaringia , onde ritornato Ottone in Germania aflalì la 
Francia,èrdato il guaflo alla città di Varigi vi fece infiniti dan- 
ni . Alfonfo, eJr Ittico vinfero i Mori . Eteldredo fu Re d'fnghil- 
tcrra dopo Odoardo . I due fratelli Imper adori de' Greci, vinfe- 
ro, &■ furono vinti dal ribello S clero, & poco dopo affatila la Si- 
riaca depredarono . Micislao fuperò i Raffi j . Boleslao fi die- 
de voluutariamente allo fmperadore . Pietro fu priuilegiato da' 
Greci. Gli Italiani abbandonarono lo Imperadore Ottone. La 
Cometa fu veduta alcuni giorni . In tArcggo nacque vn fanciul 
lo con due tefle . & per ii Cielo furono vedute andar feor rendo 
molte faci infocate . . 


I ; 
5 


2 

6 


Fiorì à quelli tempi . Ruberto Re de ’ Franchi Santo . 

v 

guglieimo, & Martino in Benedetto vj. 
Zonara in Bafilio ij. & Coflantino ix. 

La Cronica di ‘PJorimb ergiti. 

La Cronica di Saffonia al 4. 

La Cronica di Colonucv . 

L'Abbate Vrfpergenje~> . 

Naucleroalla 3 j.generatione^J . 

Talmcrio Fiorentino. 

Giorgio Lillio . Il Biondo al /. 

: Emilio al j. Vincentio al jj. 
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Era Sommo Pontefice Benedetto vj. 

Erano Imptradoridi Oriente Baftlio 1 j. & Coliambo ix. 

Et era lmpcradore di Occidente Ottone tj. :i 

Ottone andato contrai Cjrecìfuprefo , &poto appreffo da 
vn Scbiauone liberato . Culcno fu crudtleyerfo i fuoi . 1 due 
fratelli Greci Imper adori fupcrarono il Tiranno , & vinfc*o col 
megzjo de' loro Capitani i Tedefcbi , &ncouerarotto la Cala- 
bria, & la duglia , & poco appreffo andati in Canditi la tolfero 
a’Saracini. Zara era trauagliata da’ Narentani . La Tof ca- 
rta era tutta in arme . Nella Trancia piouue grano,# pefee . & 
la Lombardia patì di careflia _> . . v.* , 

Ottone conduffc lo cffcrcito contra i Bcneuentani , che lo baue 
uano tradito, & gli diede molto che fare,# affalda la Dalmatia, 
& la Schiauonia occupò molti luoghi, facendo gran danno a Gre 
ci,& ripor tadorna Rama vnagran preda, &■ fece la pace co Lot- 
tario, il quale perciò conce ffe la Lottaringia fuperioread Ottone J 
Baftlio & Coflantmo recuperarono le còfe tolte d'Italia . J Dal 
matini chiefero aiuto d Tene turni contrai Narentani . Roma 
era tutta fottofopra .0 nell’ Abnego il Sole fu veduto ofeurarfe. 

Niccolò fecondo Tatuar ca di Coflaminopoli , facce ffe ad An 
tonio . Ottone cafligò feueramente coloro, che lo haucuano abban 
donato , 1 Vandali affalirono la Saffonia,doue fecero molti dan 
ni, hauendo abbrucciate\molte città di Germania . laico dette 
vnagran rotta a’ Adori. 1 Greci rotto Ottone con lo aiuto de' 
Adori danneggiarono la ‘Puglia . Pietro fi chiamò Doge di Dal 
matia . La Lombardia,#- la T ofeana erano in arme .#-àKp 
ma furono veduti alcuni animali mofiruofi. 

•t w 1 fcV L! r * J J., 4 

Guglielmo ,ér Martino in 'Benedetto vj. 

Zonara in 'Baftlio ij.& fallammo ix. 

La Cronica di Tforimberga-t. 

La Cronica di S afonia al 4. 

La Cronica di Colonia. ^ . 

•'.L’Abbate Vrft>ergenfe_j . 

N anelerò alla 3 }.gencrat'ton<A. 

T almerio Fiorentino . 

Giorgio Lillio . Il Biondo al 3. 

Emilio al 3. Vincent io al 23. 
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Era Sommo 'Pontefice Benedettovi. 

Erano Imper adori di Oriente ‘Baftlio ij. CoflantinO ix. 

Et era Imper adote di Occidente Ottone ij. \ > j 

Ottone flette, fempre in fomma maninconia per la fotta hauti 
ta . r Baftlio,& Coflantina reflati liberi della gucr radei Tiranno 
affalironoia ‘Bulgaria, doue bora vinfero , & bora furono vinti. 
'Pietro relìò vtttoriofo de’ Narentani,accettaudoi Ragufei, che 
fé gir erano refe . Gli Anconitani depredauavo le Marine del 
Mòre Adriatico, contrade' quali iVeuetianiprefem l’ami, fa 
ccndogli ritirar fuggendo ; & in Sauoia fu veduto vn fanciullo 
con tre tefle-j . ih lA ! 

Ottone fopr afatto dalla f olita fua maninconia vlrimò i giorni 
fuoi, à cui fuccefìe Ottone quarto detto terx.o,il quale prefo lo Im 
pcrio nel fin dell' anno fgj.lo tenne anni rg.mefi £.& giorni 14. 
Lottano ffrexjando lafanciullegga di Ottone , procuri leuargli 
la Lottaringia } comra di òui prefe l'armi, i Germanico fecero ri 
tirare . Sueno Re di Scandio pentito fidi effere ritornato Infede- 
le ripigliò il Cbrifìianefmo . Inico /cacciò del tutto, del Regno 
f'alentinianoi c Mori. -Bafdio nel venire d giornata co’ Bulgari 
fu tradito , effendofegli ribellato Foca . Pietro ritornò vittoriofo 
de' Narentani à ’Uenetia . "Papa Giouannift partì di "Roma per 
la infolenga di Crefcentio, che fi era dichiarato “padrone di Ro- 
ma .&d Tifa furono veduti due huonrini con [effigie diCane^^ 
; i'.v r u ■■ (Wftv.il 
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Guglielmo, & Martino in Benedetto vj. 
Zonara in Baftlio ij. & Co fantino IX.. .• ,i« 
La Cronica di Norimberga. * . Vv. ; - ono m\ t.w 
La Cronica di Saffonia al 4. 

. : bLa Crònica di Colonia^4\\\ ;v.o 
.ri <L’iAbbale Urifergenfe^j ». t ;,noK 
Naucleroalla 3 4. generatane* À. 
PalmerioPiorenttnó „ • ut» 

Giorgio Lidio. : ja 1 A 
Il Biondo al 3. ' - 7 *auì ;Vv*v\.*. 
Evàhoaii. . ■ iA'.& on'. uinVl 
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Era Sommo Pontefice Giouannì xiiif. \ 

Erano hnper adori di Oriente Baftlio if, & Cosi amino ix. 

Et ei a Imper udore di Occidente Ottone iij. 

donami xiiif. Tauefe, figliuolo di Tietro, fu Tapa dopo Be- 
nedetto, bauendo prefo d ‘Papato del fi S 4. £r tenutolo mefi fjj 
Ottone non oliarne il.Zio prefe la Corona Imperiale in ^iquifgra 
na, cr paffuto centra il di Francia lo fece ritirare , facendo 
feco pace . Foca danneggiò lo Imperio , ma auelcnato dal Scierò 
morì, eSr Baftlio recuperò le cofe tolte . (JUicislao vinfc i Boemi , 
il Dutade' quali Boleslao tolfe per moglie la figliuola del Re di 
Angaria Cjeifa . Tietro fu bouorato da Ottone del manto d'oro, 
& dimoiti altri priuilegu . I Romani fi elefferopcr Re Qrefcen- 
tiOyOndc il tutto era fottofopra . Napoli la, faetta fece gran 

danno. & in Germania fu veduto vno animale molto mojlruofo. 

JlTapa fu tenuto quattro mefi per forga prigione, onde Boni 
fatto Jet timo ripigliò il Tapato,& lo tenne quattro mefi per for- 
^a,ma non andò moUo,cbeneceffitatolo rcnuntiò . Ottone dimo 
/Irò giudicio fingularc in età tenera , offendo nati infiniti difìurbi 
in Germania ^ ’ quali tutti impofe finejrauendo ritornato in gra-i 
tia il Duca di Bauiera irrigo, che fiera ribellato . Hanffur\b fi 
abbracciò. Lottario occupò molti luoghi della Lottarmela. 
-Alfonfo fece parentado col Re di Toledo . Baftlio fuperòi fùoi 
Baroni ribelli ,<&■ tenne in freno il Re de Bulgari . Il Senato con 
ceffeal Doge, chef toglie ffe per compagno H figliuolo . Roma 
era tiranneggiata da Crefccntio,di maniera, che la Italia era tut- 
ta in arme . & nella Francia piouue grano, & pefcc_j . 
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Guglielmo ,& Martino in Benedet.vj.&- Giouan.xiiu 
Zonara in Baftlio ij,& Coll untino ix. 

La Cronica di Norimberga l/ . 

La Cronica di Saffonia al 4, 

La Cronica di Colonia -, . 

L' -Abbate Vrffergcn fi^j . 

Nauclero allfi. 3 3 . gcncrationcs. 

Talmerio Fiorentino , 
giorgio Lillio . \ m 

Il Biondo al /. 

Emilio al ). . ^ 

Vincentio al if. 
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Era Sommo Pontefice Giouanni xv. 

Erano Imper adori di Oriente r Bafilioij.& Cofiantino ix. 

Et era Imperadorc di Occidente Ottone iij. 

Giouanni xv. Romano, figliuolo dì Leone, fu Tapa dopo 'Boni- 
facio , battendo prefo il Tonificato fin dell'anno pajfato 985. & 
tenutolo anni 9. me fi 6 & giorni io. V Alemagna fi ribellò da 
Ottone, la quale fu recuperala dal medefimo , che poco dopo en- 
trato in Boemia le diede ilguafto , attingendola à tornare fotto 
lo Imperio . Lottario nel fin dell'anno vltimò igiornifuoi, & il 
fimile fece fnico in Nauarra. I Capitani dì Bafilio vitifero i 
Maomettani . / Fenetiani fecero guerra al Narentani . La Ita- 
lia ,& la Tofcana era in arme . La Cometa fu veduta alcuni giorni 
in Italia. & nella Borgogna nacque vn fanciullo con due tefte. 

Ottone debellò i Bauari. Lodouìco quinto fu Redi Francia 
dopo Lottario . Gratta di Nauarra dopo Inico. Bafilio, & Co 
(lantino fecero alcune leggi . I Vandali affialirono la Sa/fonia , 
doue poco dopo furono rotti. Tietro era amato da' fuoi Fenetia 
ni. Crefcentiomanomeffielamaeflà Tapale. La pefie oppreffe 
la Italia, fn Fiandra fu veduto vn gran ferpente . & Bcneuen- 

to patì dal terremoto . 

' 

Fiorirono àquefti tempi. 

■ Bernardo, Ergenio, & Abbo, Abbati Santi, & Dottóri. 

Alfarbio,& Anedado , Arabi Filofofi . 

Guglielmo ,et Martino in Boni fatto vi j.& Giona 
Zonara in Bafilio if. & Cofiantino ix. 

La Cronica di Norimberga _» . 

La Cronica di Saffonia al 4. 

La Cronica di Colonia-*. 

L'Abbate Vrfpergenfcs . 

Nauclcrodlh 3 3 . gcnerationóA < 

Faltnerio Fiorentino . ’>• 

Giorgio Lillio . ■ '•* ‘ 11 •' - 1 ' 

// Biondo al 3. 

Emilio al 3. •*. 1 

Vincentioal V u 1 

• 3.5. IfctsilnVJUi*'? 


TSÙI 

i, (li 


lOf- 


XV. 


UV 


Tir 


II 

4 


Era 


' Scfta Era del Mondo. 


Anni del 
Mondo 

Anni 
de Pi 

Anni di 
Ctuifto. 



" 

i *• " 

495 4 

3 

$88 



jtt 


4955 

98P 





Anni 
d; (il 

luijn- 

ir. 

raoon 

tratta • 

iz, 


Era Sommo "Pontefice Giouanni xv. / 
Erano Imperatoti di Oriente Bafil'ioij, & i 
Et era Jmper udore di Occidente Ottone iij. 


»» • vjmi puivji ti ì\i£hu éu r tanna , jHCicjjt a 

Lodouico . Ba/z/io commeffc la cura di leuare i Cor fari a' Ycne- 
tiani.i quali con molta prefìe^a lo fecero , onde ne riportarono 
molti priuilegq.con loro grande honore. Htnrico manda i fuoì 
borgognoni infauore di Vgo , facenda il contrario Arnolfo . fi 
Papa era in ttauaglio, & la città era in arme. & in cincona 
nacquero molti corpi moflruofi. cr nella Saffonia fu veduto vn 
cauallo eoa tre piedi . 

Ottone foggiogò gli S ciani , & p a (fato contra i ribelli , come il i j 
Duca di Bduicra,& altri, che gli fece ri tir are,aflringendoli à do 
mandare la pace : & la moglie di Ottone andata à Roma, fot to- 
pofe al marito i greci di Puglia, & di Calabria . Vgo affediò in 
Lione Carlo . I Dati dettero il guado alla Inghilterra . Culeno 
fuvccifo. grana fimilc al padre fuperòi Mori, bafiliobono- 
rò i Venetiani . Henrico andò conira Carlo, & tsfrnolfo det- 
te ilfuo aiuto à Carlo . La T ofeana era in arme per caufa di Cre 
feentio. Nella Liguria vn Cauallo patio . Cr in Tofcana fu ve- 
duto vn pollo con quattro piedi. „ v , - c 

Fiorirono à quelli tempi. , , 

•OrfoOrfcolo, Domenico Boliani, giouanni fornaro, &■ Vita! 
i o Michele— >. 

* é * ■ f* ■ ^ # 1 * 1 | 

Guglielmo, & Martino in Giouanni xv. 

\.v , Zonat a in Bafilio ij. & Coft untino ir. 

,x‘. d-a Cronica di Norimberga 
La Cronica di Saffonia al +. 

La Cronica di Colonia-) . 

L'abbate Cr(f>trgenfc_j . \ 

Nauclero alla j }. Generatione-t , 

Paltnerio Fiorentino . 
lì Biondo al j. „; Yj . 

Giorgio Lidio . \ , 

Emilio al j. Vincent# al xf. 
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Sefta Era dei Mondo. 


Era Sommo Pontefice (jìouanni xv. 

Erano Imperatori di Oriente B afillo ij. & Cojlantino ix. 
Et era Imperatore di Occidente Ottone iij. 
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Landolfo fu <Arciuefiouo di Milano dopo Gotifrcdo . Il Sino 
do Siluaretenfe fu celebrato . Ottone fuperò i Saffoni dandogli 
vnagran r otta, onde gli aftrinfe à chieder la pace . Pgo vinje Car 
lo,& lo fece prigione . ^Alfonfo fuperò il Re di Cor tuba . Cen- 
neto fu Re di Scoria dopo Cuteno . B afillo mandò lo effercito 
contea gli Mff affini diT rada , & maritò la forella al Duca di 
Ruffa , afiringendolo à far fi Cbrifiiano con tutti i fuoi. Tenetia 
fu oppreffa dalla pelle. H enrico faucrì Vgone . Arnolfo dette 
due rotte alle genti di Fgone. I Fiorentini tennero le par ti Ta- 
li, àia Germania vidde molti moflri. 


14 
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(jibcrto fu ^.r due f cotto di Rauenna dopo Tietro . La Ger- 
mania era in ifcompiglio , hauendo lo Imperatore affediato Bran 
demburgo . Carlo di Lorena vltimò i giorni fuoi, hauendo lunga 
mente feruito ad Ottone . lagone fuperò del tutto i fuoi nimici , 
non oflante gli aiuti di . Arnolfo di Fiandra . Grafia , & ^ ilfon - 
fo fuperarono i Mori . Baftliofece alcune leggi . Tietro vsò nel 
tempo della pelle molta pietà . Tapa Giouanni chiamò in Italia 
Ottone contra Crefcentio . & nella Spagna piouuero faff, à la- 
na . & il fuoco fece gran danno alla germanio-) . 


15 
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Fiorirono à quefli tempi . 


Bruno, & B ruccardo Pefcoui , Olherto cibato , Hermano 
Monaco ,<jr -A delberto, che predicando C bri fio ai Trufij 
fuvcdfo, Theologi . 


Guglielmo,à Martino in giouanni xv. 
Zonarain Baftlioij. & Coflantino ix. 
La Cronica di Norimberga . 

Li Cronica di Safionia al +. 

La Cronica di Colonia-) . 

L'abbate Vr(pergenfe_j . 

Nauclero alla 3 3 . Cjener adontar. 

T almerio Fiorentino . 

Giorgio Lillio. Il 'Biondo al 3. 
Emilio al 3. Vincendo al 2 S • 
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Era Sommo "Pontefice dottami xv. 

Erano Impcradori di Oriente Bafiliotf. & Coflantino ir. 
Et era ìmper udore di Occidente Ottone iif. 
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Ottone fuperatì « ribelli pii Sciatti, & i 'Boemi , pafsà paco 

tó 

992 

\ -ri- 

dopo in Italia. VgoneafJ alilo slato di Fiandra,, dotte fece mol- 
ti danni, tuttauia , Arnolfo rifatto lo eflercito,lo fece ritirare, re- 
cuperando le terre perfe . / XJcnetiani haucuano che fare con la 
pelle. Nemico fuperò inimici di Vgone. Crefcentio fi pacifi- 
cò col Papa . & nella Borgogna il Sole fu. veduto fanguignó . 

9 
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'Rimi fu fatto il Concilio . Ottonevenne in Italia, & ginn 

17 
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to a Roma fu obbedito,#- da’ Romani, #■ da Crefcentio ,& po- 
co apprcffo pafio in Calabria,èr in Vaglia . Vgone fuperati i Fran 
cefi fautori de gli heredi di Lodouico, tolfe alcune terre ad Ar- 
nolfo - tAlfonfo vinfe i Mori . Coli amino Caino fu Re di Sco- 
tta dopo Cenneto , offendo flato Cenneto vccifo con inganno dal- 
la Conteff* diAngufia . Santio fu Re di Nauarra dopo Gratta. 
Bafilio vinfo i bulgari . Crefcentio andò à ritrouare lo Impe - 
radore . & la Italia fu tr mugliata da' terremoti . #• la Cometa 
fu veduta^. 

Fiorirono à quelli tempi. . , 

. Fulberto Ve f co Santo, & tì erigono tAbate Santo. 
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1 Guglielmo, #■ Martino in Giouanni xv. 

Zonata in Bafilio fi'èy Coiìantinoix. 

La Cronica di Pforimberga^ . 

:r- La Cronica di Saffonia al 4 . *• 

La Cronica di Colonia _» . . , 

L' A bibite Vrfpergenfc^f , 

T^auclero aUa 3 $ .G enerationcj . 

? almerio Fiorentino. 

Giorgio Lillio . v 

1 II Biondo al j; 

Emilio al 3 . * . . ^ 

Vìncentioal jf. . \ 
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Era Sommo 'Pontefice Giovanni xv. 

Erano Impcradoi i di Oriente Ba/ilio ij. de Cojìant’tno ix. 

Et era Imperadore di Occidente Ottone 'tij. 

Sicinio fu 'Patriarca di Cofiantinopoli dopo Niccolò . Otto- 
ne ac commodaie le cofe d'Italia pafsò in Germania, battendo fog- 
giatiti del tutto » greci, & fatte molte proni foni , tuttavia non 
fi iolìo pafsò i Monti, che Crcfcentio tornò à tumultuare,elfendo 
aiutato da gli Italiani. Il Contado di Savoia principiò in Ama 
deo . Vgone fece pace con Arnolfo, non ottante la repulfa data- 
le da Henrico di Borgogna . Alfonfo, di' Santio romperono i 
Mori . Ba/ilio vinfe i B ìtlgari . Pietro trafportò di Grecia à re- 
netta molti corpi Santi . In Italia fu veduto per l'aria vn gran 
fuoco . & la pelle danneggiò la Bulgaria -> . 

Giovanni xvj. Romano , figliuolo di Roberto, fu Papa dopo 
Giovanni xv. bauendo prefo il Pontificato del fi 9 / . & tenutolo 
mefi quattro, onde ne fuceeffcil iS. Scifma,penaula del tstjco 
nodi Piaceri , ma venuto in Italia Ottone , & depofti i due Fa 
pi, fi fece Gregorio quinto fuo Zio, il quale prefo il ' Pontificato 
quello anno, lo tenne anni 2. & mefi S. Ottone fuperò i ribelli 
d' Italia . Alfonfo , & Santio vinfero i CMori . Bafilio fuperò 
Samuello Re de Bulgari. Pietro ornò renetta di molti luoghi 
pi j > Crcfcentio fu poco dopo fatto morire . La Sa/fonia fu tra 
navicata da’ Fandali , che quafi tutta la abbruciarono . jl ter- 
remoto rovinò molti luoghi di Europa . & la pefle trafiffe la 
'Puglia-’ . 

Guglielmo, & Martino in Giovanni xv. giovami xv j. 
dr Gregorio v. 

Zonata in 'Bafilio ij. & Coflantino ix. 

La Cronica di Norimberga -) . 

La Cronica di Saffonia al 4. 

La Cronica di Colonia -> . 

L'Abbate Vrjf>ergenfc _-> . 

Trancierò alla H.gencrationes. 

T almerio Fiorentino . 

Giorgio Lillio . 

Jl Biondo al j. 

Emilio al 3. 

Vinccntioal 2$. - , 
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Era Sommo Pontefice Gregorio v. 

Erane Impcradori di Oriente 'Bafilio ij . & Coflantino ix. 
Et era Jmperadore di Occidente Ottone iif. 
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A Roma fu fatto il Sinodo, & à Remi il Concilio. Ottone ri- 
tornato di nuouo in Germania intefe la ribellione dello fccllerato 
CrcfcentìOyOnde paffuto in Italia affediò Roma, (jr prefala fece 
im picare il Tiranno, battendo ottenuto dal Zio la Corona , tir la 
auttorità di eleggere lo Jmperadore in Germania con lo intcruen 
to di fette Elettori, i quali furono quelli i nominati-, de ’ Secolari 
il Duca di Saffonia, il Marcbefe di Brandcmburgo , il Conte 
di Ccrtimberga, onero palatino : & de * Sacerdoti gli A rime fio 
| ui di Mogon%a, di Treueri,<&- di Colonia, cr vi ft aggiunge il fet 
timo, che è il ’R^di Boemia : ma fe ciò fia Slato infatuilo da Gre- 
gorio quinto, ò dal decimo altroue ne babbiamo parlato. Vgo 
priuò del flato molti Baroni. Alfonfo,& Sanno vitifero i Mori. 
Bafilio fuperato SamutUo ritornò in Coflantinopoli,douc vsò mal 
ta tirannide . La factta vccife molti in ’Rpma . c 2 r la pefle affli (fe 
l’Oriente .& nel Cielo furono veduti molti animali mofli ho fi . 

20 
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Arnolfo ^irciuefcouo di Caldano, fucceffe à Landolfo Roma- 
no,tbe era flato creato Antipapa contea Cji egorio, che fu depofìo. 
In Roma fu fattoli Sinodo. Cjiouanni u. Patriarca di Aquilegia 
fucccfjc à Rodoaldo . Eulogio fu Tatriarca di Coflantinopoli do- 
po Sif inio . Ottone fermatoli dopo la morte di Crcfcintio in Ro- 
ma alcuni me fi, s'innamorò della moglie di Crefcentio,la quale lo 
auelenò. Roberto fu Re di Francia dopo Vgo . A Ifonfo affediò 
Toledo. Grattai], fu Redi Nauarra. 1 Ruffiani fi fecero Cbri/ìia 
ni ad infian-za di Bafilio . Stefano fu il primo Re di Vngaria , il 
quale di vita, & di coflumi veramente Regi], fu perla fua bontà 
annouerato tra il numero de Beati . Ottone fu “Doge di Cene fu 
dopo Pietro . / Fiorentini furono priuilegiati della libertà da Ot- 
tone. Efenrico accommodò le differente de' Borgognoni. Ar- 
nolfo pafsòin Francia alla coronatone di Ruberto . & il mondo 
fu trauagliato da' terremoti. 

21 

14 



Guglielmo, & Martino in Cjreg.v. Zonara in Bafilio ij.& Cofl.ix. 
La Cronica di Noritnberga-i . La Cronica di Saffonia al 4. 

La Cronica di Colonia _/ . L’ «Abbate Vrfpergenfe_j . 
7 \fauclero alla 3 3 . Generatone. J . ‘Palmerio Fiorentino . 

Cjiorgio LiUio. Il Biondo al 3. Emilio al 3 . Vincent io al 2/. 
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999 


Era Sommo "Pontefice Silueilro tj. 1. ' 

Erano Imperatori di Oriente Bafilio ii. & CoHantino ix. 

Et era Imperatore ti Occidente Ottone ii/. 

Siluefiro fecondo Francefe fu Papa topo Gregorio , bauento 
prefo il Toùficatodel p fi S. lo tenne anni 4.mefi 6 . & giorni 12. 
c (fendo fiata prima la Chic fa S. me fi fenica Pallore vniucrj ale 1 
Ottone temendo le infitte de Romani fi ritirò à Fiorettatone 
vsògran liberalità verfoi Fiorentini. Ruberto atteJeaUa quie- 
te del Regno, silfonfo fu vinto da’ Mori . "Bafilio fuperò Fo- 
ca ribello, & vinfe i "Bulgari . Stefano fopì la ribellione de Ba- 
roni. Ottone fuperò il "Redi Croatia . Arnolfo, & Hcnrico fu 
tono priuilegiati da Ruberto. &la perle oppreffe l’t/ifia, & 
la Germania^ . 

Ottone fu dalla moglie di Crefcentio auelenato, con tutto ciò 
pafiato i Monti andò à vifitarr in ‘Polonia il fepolcrodel Beato 
Adalberto , & creò Re Boleslao di Boemia-j . 'Roberto paffuto 
di Francia à Roma fu gratamente riceuuto da tuttigli Italiani , 
< 3 r particolarmente da' Fiorentini . jilfonfo fu rotto da’ CWo- 
ri, & Gratia ne rimafe vittoriofo . Gierufalemme fu deffolata 
dal "Re di Egitto . Stefano domò i ribelli . La famiglia de 
Monferrato principiò. & nettarla furono veduti molti ani- 
mali mofiruofi . 


Guglielmo , & Martino in Gregorio quinto , & Sii- 
uefiro fecondo. 

Zonara in "Bafilioij. eJr Cofiantino ix. 

La Cronica di Kforimb ergaci . 

Labronica di Saffonia al 4. . 1 • »ut. 

La Cronica di Colonia^ . ■ 3 iS < ctù. j 

L’tsibbate Vrfpergenfcs • ' . -v 

Nauclero alla 3 3 .Generatone^ . 

T almeno Fiorentino. *■' 

Giorgio Lillio . 

Il Biondo ali. ’ 

Emilio al j. V ’ • 

Vincentio al 2 $. ‘ ' 


Anni 
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Era Sommo 'Pontefice Silueflro ij. 

Erano Impera Jori di Oriente Baftlio ij. & Coflantino ix. 

Et era Imperadore di Occidente Henrico ij. 

Neoumoto Arciuefcono di Rauenna fucceffe à Giberto. 
Ottone vltimò di veleno idiomi [noi , à cui fucceffe Henrico , il 
quale prefe la Corona Imperiale l’anno fegucn te, & la tenne anni 
xj.meft giorni 2. ^ ilfonfo,& Gratta vitifero i Mori. 
Baftlio fuperòi Bulgari. Stefano fopì del tutto. le ribellioni, 
offendo flato quello anno Coronato Re da Ottone . I Flcbannici 
congiurarono cantra Ottone , J Fiorentini f cacciarono i miniflri 
imperiali di Fiorenza . Henrico Duca di Borgogna vltimati i 
giorni fttoijafciò lo flato à Roberto Redi Francia, onde ne fuc- 
cejfcro infiniti diflurbi, con tutto ciò Roberto lo diede al figliuolo. 
La Italia era in ifcompiglio . & la Fiandra fu piena di moflri . 

Roberto pafsò con lo efferato in Borgogna , doue fi era fatto 
Duca Ottone , & lo vinfe , ma non andò molto , che fu vinto . 
Veremondo ter^o fu “Redi Spagna dopo Atfonfo. Crimo Redi 
Scotia dopo Coftantino . Ottone venuto alle mani con Roberto 
reflò vittoriofo . Cratia vinfe i Mori , Baftlio fuperati i Bulga- 
ri cauò gli occhi à quindicimila per fone . Stefano procurò chei 
fttoi fi batteggaffero, andando ogni giorno augumentando la fede 
di C brillo fra quella natione . Ottone fu priuo del Dogato . 

J Fiorentini furono reconfermati nella libertà da Henrico. gli 
Italiani erano in arme . & in Milano nacque vn fanciullo con due 
tefle . & in Tof caria ft videro molti fuochi per farina . 

Guglielmo ,& Martino in Silueflroij. 

Zonara in Baftlio ij. & Co flautino ix. 
r La Cronica di Norimberga . 

• 1 La Cronica di Sa fonia al 4. 

La Cronica di Colonia-/. 

L’ Abbate Vr^ ergenfc^a. 


Naucleroalla 3 3. Generation 
*Palmerio Fiorentino . 

Giorgio LiUio. 

Il 'Biondo al j. 

Emilio al 3. 

Vincentio al *j. ’ 
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17 
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Era Sommo Pontefice Silueflro ij. 

Erano Imperadoridi Oriente Bufi/io ij. tir Coflantino ix. 

Et era Jmperadore di Occidente Henrico ij. 

Henrico fuperò i ribelli Imperiali . Veremondo vinfe i Mori . 
Santio fecondo fu Redi Nauarra dopo (fratta . 'Boleslao fu Re 
di Volontà dopo Alicislao. 'Baftlio trauagliaua i Bulgari . 
Stefano fece guerra col Zio,che recufaua ilChrifliancftmo , &lo 
fuperò . Pietro Barbolanofu Doge dopo Ottone,ef[cndo la %e- 
public a in difeor die grandi . J Fiorentini fecero S. Mutato. 
Ottone fu afìrettoà deporre il Ducato di Borgogna da Roberto. 
Baldouino tergo fu Contedi Fiandra dopo Arnolfo, il quale fe- 
ce la differenza da Nobili alla Vlebe, & inflituì il ‘Parlamento, 
in Tauia nacque vn fanciullo con due tcflcs . 


1 

Ann 
di gli 
irrpe 
laUur 


2 6 
2 


Ciouanni xvij. Romano, fuVapa dopo Siluefiro , à cui poco 
dopo fucceffe Cjiouanni xviij. ambo i quali prefo il ‘Pontificato 
del loo j. lo tennero il primo 4. me fi, & il fecondo anni /. me fi 
p.& giorni 29. Henrico pacificò l'^lemagna. Santio vinfe i 
CMori . 'Baftlio andò cantra i Bulgari . Stefano procurò che 
tutti fi battegzaffero . Il Doge fu odiofo à etafeuno . f Fiorenti 
ni guerreggiauano co' Fiefolani. La Borgogna era fottofopra. 
I Milane fi guerreggiauano fra loro. &• nella Francia fu gran 
careftia -> . 


27 

3 


Fiorirono à quefli tempi . . \ 

Fulberto, ^Marino, Romuaìdo, & Ciouanni grademeo, Mo\ 
naci-Sonti . > 

Guglie Imo, ór Martinpin Silu.ij.ór Gio.xvij.& xviij. 
Zonata in Baftlio ij. & Coflqntuto ix. 

La Cronicadi Norimberga . _/ . 

La Cronica di Saffoniaal4. t 
Labronica rii Colonia./. 

L'abbate yrfyergcnfc-J. , j . 

Nauclero atta 3 3 . GcnerationeS» 

V almerio Fiorentino. , v 

Giorgio Li Ilio . ; 

Il Biondo al 3 . 

Emi'io al j. Vincentio al jf. 
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Era s ornino Pontefice Gioii. mrù 'Aviti, ot • v. . > . ,i. 1 

• Erano Imperatori di Orienti .haftito « . Co flautino ix. 

Et etaJmperadore di OcàtdcwcJJenrico tf. 

Efenrìco fece guerra con Francia per caufadi Lorena, &■ fu* 
peraei i ribeirr,caacfiffe eh* i Vandali pottfféro babitare in Ceri j -» 
manta, ha ittndòli fuperati. Vercmmdo fu fupetata da' (JMorif 
Malcolmo fecondò fa Redi Scotta dopo Crimo Santiovinfe j 
Mori . Vrano andò centra i Bulgari r g rglivinfe . S tafano fui 
però i ribelli. 'Pietro procurò di lutare le difeordte della tittà j 
! Fiefolani erano in arme co’ Fiorentini . Ottone non fi quktaua 
nella Borgogna . ‘B.tldóuino fi diffrfe dalle armi di H attico Im 
pcradore . Le dif cor diede’ Milanefi erano ogni di piu grandi. & 

Ih Spdgnafq pietra di,moflri. 0 . ì\*>u •- 


' ««A 


H eurico vinfegli ^iufìrali, <& fuperò Baldouino di Fiandra, 
bàttendo affettato (fante citta, onde lo aflrmfe è domandare la 
pace, la quale ci poco di poi gli conccffe . I Boemi furono vinti 
da Boleslao . Prono Capitano di Bafìlio vinfe il Re de * 'Bulga- 
ri. Stefano edificòin Vngaria molti luoghi pi j . Pietro fu pa- 
no del Dogato . f Fiorentini furono vinti da.’ Fiefolani . Otto- 
no fu vinta in 'Borgogna da 'Roberto, il quale fouenne ancora 
Baldouino . I tJMilaneft fi tagliarono à pryg fra loro . La Itay 
Ha patì la fame, & la peflc. &■ la Sicilia il terremoto . 


«v 


7.U 


Fiorirono àque flit empi. '■ 

' 

Guido A retino Mufico, & Hermann 0 Monaco. 

l»lv *i r».» .f«l ) Hi W. \ 

Guglielmo, & Martino in Giouanni xviij. 
•» Zonata in Bafiiio il. & Coflantino ix. 
La Cronica di Norimberga -, . . . . 

La Cronica di Saffonia al 4. 

La Cronica di Coloni*-, . 

L’abbate Vrfpergenfe_j. . \ 

Nauclero alla j 3 . Generati<me-j . 
Palmerio Fiorentino .■ 

Giorgio Lidio. > v 

7 / Biondo al j. 

Emilio al j. 

Vìnccmio al 2g. 
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Era Sommo ‘Pontefice Gioii anni xvhj. 

Erano Imperadori di Oriente 'Bafilio ij. Coli amino ix. 

Et era Imper udore di Occidente Henri co ij. 

In Germania fi feceil Sinodo, nel quale fi conflitnìrono le vigi- 
lie de" Santi. Htnrico vinfe i Boemi, & Roberto vinfe lui , ma 
non andò molto, che rifatto tb ejfercito vinfe il Francefe.occupan 
dogli per fotta molti luoghi. Veremodo augumcntò in / Spagna lo 
flato. Santio edificò molti luoghi pij. Bafilio vinfe i Bulgari : 
& Stefano in Vngaria i ribelli . Orfo "Patriarca fu ‘Doge dopo 
U'Barbolano. / Fiorentini vinfero i Fiefoluui. Baldouino fu 
foccorfo contralo Imper adort . La famiglia Malate fla primo- 
pio . fi terremoto danneggiò il mondo . &■ la Lombardia vcddt 
molti corpi moflruofì . & il mondo tutto fu oppreffo dallo fumci 
<jr dalla pefl . 

Htnrico andò conera i Polacchi, & gli fuperò. Bafilio roppe 
i Bulgari . Boleslao fuperò i Moravi, & ufsvdiò Praga due a io- 
ni . ‘Domenico O rfeolo fu ‘ Doge dopo Orfo , il quale vfedo con 
P armata a’ danni de Sur. icini, che haueuanoaff alita la J tali.:, gli 
fuperò, ma ritornato à Fcnetia gli ficceffe fubito ‘Domenico 
Flebbanico . I Milane fi fecero pace tra loro . la. Italia piouue 
fangue . & fu veduta la Cometa _» . 

In Francofòrdia fi fece il Sinodo . Henrico fuperati i Polonie 
fi pacificò con tutti i Principi. &- i S ararmi infeflauano contino 
uamentc la Italia . Boleslao affediando Praga , diede vna gran 
rotta.*’ ribelli, i quali con la fcorta di Vdalìito operarono poco 
app ceffo lui . Santio roppe i Mori . Bafilio trionfo de’ Bulgari . 
Stefano fu travagliato da’ fuoi . I Romandi pacarono iu Italia. 
In Puglia cafcò vna gran fiamma di fuoco . & il inondo fu op - 
preffo dalla fame^ , 

Guglielmo,!? Martino in Giovanni xviij. 

Zonarofm Bafilio ij.& Coflantino ix. 

La Cronica di Nortmbts . 

La Cronica di Saffoma al 4. 

La Cronica di Colonia . 

L’abbate Vrffcrgenft-U . 

Nauclero alla j j .Cjenerationc_j . . Patmerh Fiorentino * 
giorgio Lillio . Il Biondo al j. . Emilio al t. Vini timo ul 2j 
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Era Sommo Pontefice Sergio iiij. i •* , 

> 1 SKM0 Imperatoria Oriente Bafilio ij.& Co fantino tir. ; 

£t fra imperatore di Occidente H eroico r). i 

Henrico vinfk gli Panari . Vetemondo , & Santio operarono 
» Mori . ’Baftlio era intolerabile co'fuoi . La famiglia Orfeolafu 
pri*a dilla nobiltà Veneta . / CMilantfi erano tra loro in arme. 
I Nomanti vinfero i Mori in Vaglia . / T archi affatila (jiertt- 
falemme la prefero . & gli Pagati qhelìo anno rkeuerono pubi- 
camente il trito Chrifìiano . & il chiare v fato delfino Ietto fiom- 
tnerfe molte aittà delL'A.fi*-> . 

Sergio quarto R ornano* figliuolo fi Ct far tino, fucceffe nel Ton 
tificatodqiouanni,hauendo prefa la dignità del ieao.gr tenu- 
tala anni 2 . meftp. gr giorni /j. I sòr acini profeto Capita . 
Henrico vinfegli Pagati t che non lo volemmo riconofctre per Si- 
gnore , & fuperiore . ' Koberto fitperò m Borgogna Ottone . Pere- 
mondo lafciò il Segno alla figliuola, / Calori affettarono 'Bari, 
ma fòprafatti da’ Pemtiam , & da' Greci furono rotti , battendo 
gli altri Saracini di Oriente Ore fo Gkrufalemmc . I Fiorentini 
& i PiefoLini accttmun.trorra la Città . & in Como nacque vn fan 
ciullo con due teflc_j . . «.*, ..... ... ^ , , , 1 


Anni 

a. «li 

Impa 


Henrico edificò molti luoghi p ij , ‘Ruberto accommodata la 
Borgogna fi ritirò in Francia. Ferdinando figliuolo del Re di 
Nauarra fu 'Re>*rCa?liglÌM dopo. Per emendo . / Saracini di 
Sicilia furono facciati di quell a //biada' Mori, q li P, fari ri- 
tornarono ne loro paefi , efilendo fi quietati con Henrico . I Fio- 
rentini defìrutta Fiefole aggrandirono la città . fn Lorena vnk 
fonte fa turi [angue . &ù Lknìfn vedutatutta fanguigha-j . 

quglitlmt>,& Martino in qiouanni x vHj.à" Sérg.iiij. 
Zonara in Bafilio if. <$■ Coflànùho ix. 

La Cronica di T^mmbergau, « A. 

La Cronica di Sa/Jonuàì >f. 

La Cronica di Colonici. 

L' A bbate Vrfpcrgenfkj * . I 
Nauclero alla j j. Gciicratmta*. 

Palm erto Fiorentino. I 

Giorgio Lillio . Il Biondo al}. 

Emilio al }. Vtncentìo al if. 


3! 

9 


34 

IO 


3 S 
il 


Mt 2 


Era 


53* 


/ Scfta' Eèà’dcI'Móìi^o. 


Anni del Anni 
Mondo ■ 4 « IV 

iml 4 i * 

Chr.fto. 


497 » 

1012 


4-1 

,1 


' 


?t| 

11 


. t >»1 


* .• . > ’ 


fa 

Era Sommo 'Pontefice Benedetto vij, s.--A J * 

1 Erano lmpcr adori di Oriente 'Baftlio tf. ór CoHantino ix. 

Et era Jmpetadot e di Occidente JH carico tj. , .a 

■ 

'Benedetto fettimo Rofnano, figlinolo di Gregorio Conte diTu 3 6- 
fallano, effendo mono Sergio Pupa > fuccefìe nel Pontificato gli 1 2 
anni di C bri fio io 12. & Pontificò anni X tane fi S. & giorni 2 / . 
Federico fu Ardue feouo di Raucnna dopo Pfeoremoto. La 
congrrgttione de’ Adonati CamaUlolcfi Irebbe principio da Ro- 
mualdo B ruennate della famiglia de Saffi §fkf monte A penino 
nella Diocefi .^Aretina, battendo priifu fatta profejfrone nel Mo 
nafìerio di Claffi fuor di Raucnna due miglia , fotto la Redola di 
S. Benedetto, ma moffo da molto fjnrit-ofi ritirò al deferto , doue 
menò vita faniiffima , & fece molti di f ce poli . I Feneliani dette 
toilguafioal contado di. Adria, di Loieo . Sucuo Re de' ‘Da 
ci f cacciò del Regno di 'Inghilterra Eteldrtdo . Henricofece mol 
ti luoghi pi ] . Ferdinando fuperòi Mori. Bafilio prefej'armi 
contrai Bulgari . Stefano faceta battente gli Zingari. Bo- 
leti™ cominciò la guerra cantra i Soffioni. / Principi ebebaue- 
uano aiutati i Greci 4 recuperare la Sicilia, non effendo fiati remu 
ncr ativol fero tarmi coni ra i Greci . Il fuoco cafcò dal Ciclo . tjr 


la pelle oppreffe la Italia _» . 
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Bnmone , & Bircardo , Fefcom. \ wvi.'.u.'A 
H erigerò , & Oberto , Abbati . v.-à' . j 

‘Bolge, (JMcdico. 

■ i.ùwvr ’ ì 

Guglielmo,# Martino in Sergio mf, & BtneJet.vij 
Zonara in Bafìlio if. & Cojlantino ix. 

La Cronica di Nm'nnb erg/u> , ’.à 
i uLa Cronica di Sa (fonia al 4. 

La Cronica di Colonia . 

L'Abbate Vrfpergenfcs . 

Nau clero alla 3 3. GencrationcJ. 

Palmerio Fiorentino. 

.Giorgio Lidio. 

Il Bionde al. f. >. 

Fmfiioal s.. ’* ' 

Vincendo ai xj. *» 
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Era Sommo "Pontefice 'Benedetto vij. 

Erano lmperadori di Oriente Bafilio tj.dr Cofiantino ix. 

Et era Imperatore di Occidente Henrico tj. 

Henrico pafsò in Jtalia con lo e jf eretto . Roberto aggrandì 37 
Parigi. Ferdinando venne in difeordia col Re di Nc narra. 13 
Bafilio lanciando la guerra di Oriente , andò contea i Bulgari . 
Stefano fu bonorato dallo Jmpcradore Henrico. l ‘Torncrani 
furono aff aliti da’ Poloni, che fecero danni innumcrabili, condii 
cendone prigioni in Polonia da quindici mila . Domenico publi- 
cò la legge, che i Doggi non potè fiero torfi compagno nello Impe- 
rio . & il Cielo fu veduto ripieno di fuoco . 


Henrico fu coronato Augufioin Roma da Benedetto, & arda 
to con lo efferate in Tuglia tolfe a Greci Trota, & fc acciò di’ Ita 
Ha i Sar acini . Suono ottenuto il Regno d' Inghilterra moti . 
Roberto attendeva nella Francia all' augumento della Religione. 
Ferdinando , dr Santio pacificatifi tra loro fupcrarono iUf ori 
I Greci per fero molti luoghi di Puglia. & in CofLntinopoliju 
tono molti corpi moflruofi. 

Henrico ripa fiato in Italia, Topi le difeordie, & ritornato in 
Germania rnoffegucrm d Poloniche baueuano affiditi ifuoi fia- 
ti . O lao fu Re di T>ania dopo la morte di Canuto . .Alcuni Ba 
toni di Alemagna prefero l’armi contra lo Imp crador e, facendo- 
gli molti danni . Eteldredo ritornò nel Regno d’Inghilterra. 
Santio fuperò piu volt e i Adori. 'Bafilio fu vinto da Bulgari . 
Stefano toppe gli HiPlriam . 1 Mori di Puglia furono f cacciati 
dallo Imperadore . I Genouefit,& i Tifimi tolfero la Sardignaf 
& la C orfica a’ Ultori . La Cometa fu veduta piu volte . <y in 
Cofiantinopoli piouuc fangucA . 

Guglielmo, ir Martino in 'Benedetto vij. 

Zonata in 'Bafilio ij.dr Cofiantino ix. 

La Cronica di Norimbergtu . 

La Cronica di Safionia al /. 

-La Cronica di Colonia u . , 

L’Abbate Vrfi>ergenfc_j . 

Nauclero alla 33. Getter àtioneu . 

Palmerio Fiorentino . GiorgiodLillio . 

fi Biondo al j. Emilio al j, Vincentio al 26. 
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Era Sommo Pontefice Benedetto vtj. 

Erano Imperatori di Oriente Bafilio ij. & foflantino tir. 

Et era imperatore di Occidente Henrico ij. 

•Pepo Patriarca di Aquilegia, fuccejfe ad Eulogio , H trinco 
ad jlrnolfo in cX filano. In ^Acjuifgrana fi fece il Concilio. ■ 
Il Regno di dragona principio in Raimiro figliuolo naturale di 
Santio Re di Naùarra , il quale lo fece Re di quella ‘Trouincia > 
lerhauet contrafiato cantra gli altri fratelli, accufatori della ma 
dtigna . Henrico vinfei Boemi j Sclaui , & gli Angari , ed- co»* 
tìnouò la guerra conira i "Baroni, & glivirtfe, battendo danneggia 
ta la Tolonia . Roberto pafsò contrala Borgogna. Bafiliovin - 
r e i Bulgari . Stefano volfe che la decima fi deffe al Papa . Cairn 
to fu per ati i Pandafrdr accovmodate le cofe del Regno, pafsò in 
Inghilterra conio efferato^ doue fece molti danni. IZfcnctiani 
operarono gli Jldrieft. / Fiorentini aggrandirono la città . & 
(JMilane fi erano fra loro in arme. &la grandine i/c cife molti. 

\ ■ , , - '■ * > » ( • • * ‘i . * ' V ' j'*, r *•. i 

Il Sinodo Nouiomagenfe fu celebrato . Eufirado Patriarca di 
Coflantinopoli, fuccejfe ad Eulogio . Eternando fecondo fu Re di 
Inghilterra dopo Eteldiedo,e(fendo fiato aiutato da Malcolmo % 
cotta di cui prefe Carmi Canuto, ottenne falò il Regno di "Dania, 
ér d’Inghilterra, dr pa fiato centra Olao di Nouergta lo affali, tir 
gli tolfr la v\ta,& il Regno . Henrico Imperatore fuperò i Po * 
Ioni. Santio perdonato a' figliuoli ad injianzjt della moglie,ga 
creò tutti Re . ' Boteslao vinfe i M oraui , tir Raimiro i ijffo ri . 
Buftlio foggiogò la "Bulgaria . Stefano vinfeiTranfiluani.IVt 
nettuni conce ffero la pace à gli ^ddrieft . Ottone fi pacificò con 
Roberto . & i Morì furono tranagliati da’ Nomàndi . 

Guglielmo, & M artino in Benedetto vij. \\<> 

Zonata in "Bafilio ij. dr Cofìantinoix. 

. Labronica Ai 'l'tptbnberg**. 

. La Cronica di Saffottia al j. 

La Cronica di Colonia ^ . 

L’abbate Vr(f>ergenfc_s . 

Haucl ero alla 35. (jeneratiortCuX. 

Palmcrro Fiorentino . 

Giorgio LiUiO\ Il Biondo al 3. 

. Emilio al j. Vineenìioalsd* 
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Anni 
de Pa- 

P'- 


ErU Sommo Pontefice Benedetto vij. 

Erano Imperadori di Oriente Bafilio ij. & Coflantino ii r. 
Et età lmperadore di Occidente Henrico ij. 


Canuto fu Re d'Inghilterra dopo Edemundo . ir „ Arrigo f cac- 
ciò della Voglia iS aracini, & fu però i Greci, & andato contea il 
‘Duca di Lunemburgo , che ribellato fi prima dalla fede Cbriflia- 
na,&poi de Cef are, a fiali la l'andalia,ór danneggiò i Cbrifliani , 
lo fupcrò,& ridottolo à penitenza lo riceuè in gratin , & conti- 
nouò la guerra contea i Toloni . Roberto tolfe per compagno nel 
Regno il figliuolo . Canuto depredò la S colia, (fratta fu Re di 
Tfauarra dopo Santio . Bafilio f operò piu volte gli Infedeli . 
Stefano vinfeT^tuoin Angaria . 1 Fiorentini furono priuilegiati 
da Henrico . J A 'ormandi occuparono j la Puglia . & à Roma il 
Sole fu veduto ofeurarfe^ . 


Eriberto fu dreiuefeouo di Milano dopo Henrico. Lo Im- 
peradore Henrico pafsò in Germania, & andato contrai Tosoni 
gli fu però, i quali furono ancora aff aliti daSaroslus Duca de ’ 
Ruffij, che venuto à battaglia co ’ Boemi fu fuperato » & vinto. 
La Borgogna era in arme. Canuto piperò Malcolmo. Bafilio 
fopì la la ribellione di Foca. Domenico Contarmi fu ‘Doge dopo 
Flebamco . t Milane fi erano in arme co' Lodigiani . & in Tofca 
na nacque vn fanciullo con due teflc-J . 


Fiorirono à quelli tempi . 


Btrno Mufico , Sergio Dama fc etto , & altri Santi , & dotti 
Monaci : & Compone Dottore^. 


Guglielmo, ór Martino in Benedetto vi j. 
Zonata in Bafilio ij. ór Cofiantino ix. 
La Cronica ri Norimberga. u* 

La Cronica ri Saffoma al f. 

La Cronica di Coloni cut. 

L'abbate Vrffiergenfc^. 

A anelerò alla $ y Generation e»/-. 

* Palmerio Fiorentino. 

Cfmrgio LUlio. 
iL'Bwndoì ì 

Emilio al j. Vincentio al 2ff. 
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Era Sommo Tontefice Benedetto vi).' r>..; ^ it' x 
•Erotto Impera dori di Oriente Bafilio if. & CoffanùnoiX. 

Et era hap ir adoro di Occidente Henrico if.-.. 

isfrnoldo fu Mrciuefcouo di Rauenna dopo Federico . Hen- 
rico riccuè banoratamète il ‘Papa, paffuto in Germania, & di nuo- 
no vinfei Teloni, che lo baueuano aff aldo . Ferdinando procurò 
di torre il 'Regno al Cognato. Malcolmo vinfc Canuto. Gratia 
attcje alla quiete . B affilo vinfc Saracinijtauldoglì data in Can 
dia vna gran rotta . Stefano edificò molte Cbiefc . La famiglia 
Vif conti fi fece illufire in Italia . Il Mare vfeito del fuo letto fou 
uertì molte città . &■ in pùlanola.faetta fece gran danno. 

Canuto fu affretto da Malcolmo à par tir fi di Scotta . baftiio 
fuperò gli Infedeli , che haneuano depredata la Grecia, & voltai 
lofi contea i Bulgari gli diede vna gran rotta . Henrico fefe pa- 
ce con i^Poloni . Stefano talfe per compagno nel Regno il figliuo 
lo. I Z or atini furono fuper addai Doge Contarmi. I Mori tra 
uagliauano la ftalia . & à Spolcti nacque vn fanciullo con 
due telici. 

Quefl’anno fu celebrato il Sinodo Salegufladiéfe , nel quale fu- 
rono celebrati 20. Canoni. Henrico nel fin dell anno fuperòi 
ribelli,& quietata LvGermania conceffc molte immunità al Ton- 
tefice . La Borgogna era fottofopra . UMalcolmo reflaurò le ter 
re gnaffe da Canuto . (fratta vinfc i Mori . .Boletlao vinfei 
'Ruffij . Baftiio fu opprefio dalle gotte . Emetico giouane caffiffi 
ino vltimo i giorni fuoi, facendo fddio col fuo meg^p,m>lti mirato 
li nell Angaria . gir U Cometa fu veduta molti giorni . 

Guglielmo , & Martino in Benedetto vij. 

. Zonata in Bafilio if. & Coffantino ix. 

La Cronica di Normbergéu » . 

La Cronica di Saffonia al /. 

La Cronica di Coloni * -> . 

L'Mbbate Frfpergenfc^t . 

Nauclero alla ss- Generationc^t, 

‘Palmcrio Fiorentino . 

Giorgio Lillio . Il Biondo al j. 

Emilio al j. Vincendo al 26. 
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Era Sommo Pontefice Gioitami xi*. o., - 
Erano Imperatoti diOr'unu JSafdio $ & Cadmino ir. 
Etera JftperadoreÀi Occidente Corrado. fa 3. 
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li fa Germania fu fattò il Concilio . / Venetiani ritener ont ho 
aeratamente il Vomisce Benedetto paffuto àVenetia con lo Jm- 
f oratore Henr'tco, ambo innati lonteffero alla Republica molti 
pmilegi/. Beleìlxofifccettil/HtAria I Milane fi era . 

no i» arme ribeUaudqfidaltó imperio >,&rà Napoli fu veduto 
VdJorpobHmanocontruefl«ÒUA\s>\\\ \ ****«••• ,ùVT 
'.v .Vni^ .%^oriHiÉitoÌ»c 

Giovanni decimonono , Jucceffe nel. pontificato A Benedetto 48 
ottano fuo fratello , il quale prefo il Papato del / 0 24. lo tenne 1 
ÌMni^mefi 9. & giorni f\ InTranc(M«,& ithSmberga furo 
no fatti due Sinodi . C.orradorfocHdOidre^efe lo imperio do- 
ùo H carico, eie ff e Cefare il figliuolo, battendo prefo lo Imperio 
A v del co 94. & tenutolo anni 14. mefi tOi& giorni 22. & il timi 
le. fece Roberto in Francia . Ferdinando aggiunfe al fuo fiato la 
Cadigli a , Raimiro fuperò i Mori . Lo, imperio Greco andaua 
perdendo fempre lo fiato, & lare putatione. Stefano edificò mol 
ti luoghi pi], ‘Baldouiflo aiutò alcuni de’ fuoi Judditi tonerà il 

Conte di GoMagbone* ITedjftbi in Roma tumultuarono & il 
terremoto fece gran danno in germanio . ^ . 


no 


La Germania era tutta fottèfopw perle dìfeor diede' Baroni, 
che mal contenti di Corrado, tumultuarono, con tutto ciò fopitcle 
dìfeor die donò moki priuilcgij a Venetiani . Gratta moffe guer~ 
ra à Ferdinando . I Poloni furono vinti da Currado . Raimiro 
edificò molti luoghi pij . B afillo vi timi nel fin deli* anno i giorni 
fuoijefiando lo Imperio al pagro CoJUntino ftv> fratello , il quale 
Imperò anni j.& mefi n, Stefano andb. cantra i ribelli in 
Tranfiluania . Infilane fi, t*r altri popoli d’Italia ribellati fi da 
Corrado furono vinti, òr la Fratta era ripiena di corpi moftruofi. 
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Guglielmo,& Montino in Btnedrtto sn]>&\g tonami xùi 
Zonar a in Bafiliqij.&GoIìatttino ix. 

La Cronica di Norimberga. La Cronicddi Sa fonia al f. 
La Cronica di Coloni*-, . L'abbate Vrffergenfc ^, . 
Nauclcro alla j j. GencratiojKL». fPdlmerìo Fiorentino . 
Giorgio Lillio . Il •Biondo aì * \ 

Emilio al j. Vincendo al 26. 
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Era Sommo Pontefice (fiouaimi ori#. òwwoE v<3, 

5 <-9talmperadore di Orienti Coffantino ixA o.^ii 
Et ero, hnper odore diO cadente Corrado*;. trt» & 

B afillo Jmpera dore-de' Greci ultimò i giorni fuoì t d cui Jue - 
ceffe netlo Imperio fola Coflahtino. IToUchi danneggiandolo 
Imperio furono vinti da Corrado , & iCaffnbtf ft ribellarono da 
loto,ìlRc.d\ lMkmia Tltetiilao tolfeaf fpolacbìla Mor.auia . i 
Cóffdrtfìdo attendino dUiffuriare. Stefano quietai tomori È 
T ranfiluanio . j Fiorentini furono privilegiati dà Corrado . 
A Coflantinopoli piouuero fajfi . & in Tauia nacque vn fanciul- 
lo con due tefUiSx^ 
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Corrado fa Coronato in Roma Auguro , . battendo aflretto il L j 
ex JC»#*// ?!Vvrtk,c*r * H Pifcouodi Aa 

gufijy&il Duca di Bauitrn per caufa de' confini guerreggiau.uìo 
fra loro . Elfegio Jhglefe fhtnartirigalò da' DatCt vmilanefi 
fi ribellarono dallo imperio .» Ferdinando tolfe a Mori parte di 
1 Portogallo . Malcolmo fece molte leggi. Cjratia andò contrà 
Ferdinando. J Tolacbì fi ribellarono dallo Imperio . Volan- 
tino àttendeua à far tempone 7 rene tiani erano t tanagliati 
dal 'Patriarca di’ Grado. \& in cJMitano furono f enfiti mol- 
ti terremoti . • n; n*. i? :• , mowi i uv j 


Fiorirono à quefii teinpi\^i ^"‘- > w« '«v>£ i> i 

•m •> ■ - tui': :' ' n\i i”J'. ! 

Jnaco Spagnuolo Monaco. Effigio Vefcouo f & CaxJmi 
ro CMvnaco, ’ » .©Wm ,..M * . 

\ 0 Ailr/ Usi Ut\ \ltt , t Ì^ , Ì4j(tUVVlWlll 

, ■ V.iii.-. Guglielmo, <&* Martino in Giovanni 

Zonara in CoflanUnoist. - ‘ a àvv^w\. 

La Cronica di T^primbergaJ. .vi«mh\ì\bot V 
\: v , >5 «ì La Cronica di Saffoniaal /. - on<«w\okvr»D 
La Cronica di Colonia -* . 

L' Abbate Vr tper genf{_j . “O 

Trancierò alias fCénerationcj • 
i u<ot\t?, Faìmcrìo Fiorentino. 1 ^ 

■ ' Giorgio Lidio. • *•<1 


ù. i II Biondo-ai ». 
Emilio al /L ”• 




Vincentio al 26 . 
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Era /mper^ed^^kttCofimtimMr^ 

Et era.frwr*fai^QMtiws C9r/Ad<>4.;.v & 
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àtt» 

laipc- 
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-t) Cw4ÌofupAtAÙèMiU*tfi , Wfi irw Mtma.coutra ; 
àiimfndo priok .dRatfrfa vt&Zwm Arrigo {tifigli* i 
Srnefio , e*r Corrado patrono ulia detonami dello Jwpcrio 
&tàajMMÌl M S^dmndo K ■ I fyptim dbQl/tmino rompi 
'rtìnaitkSifiim étSrUto qtoP k M *&,<fwfaiiMtHere h 
carter e'ilfigl‘k6ÌQ*<J>eecA infoiente. Amwd.o fu Ama di Bor^ 
glHt.dopoQtme.&.iftfMèZdfit vedutiti notte vngran fuoco 

. - j.'mWìvj u\ a\ ! 

Corrado ritornò in Germania per far la guèrra con gli Angari 
ekdMt tf«wgti4kd90 ^attendo primo fusero* keibelb . <Jr^u, 
fea paceeoi fratello, tMcìilao fecoHti>JdB,e.d«', ‘Fotoni , & r 
Cofiatu'mo vltmò i giorni fw •>. toì> .y i\s« in* » i 

.Oftì.fc‘6 ’ V r/r , , VW omO.rky. ! 

. i Corrado affollò la Fngaiia^one fece molti danni ,bauendo in 
quello meigpvccifi t Duchi di (fermania, cheirauagliauano lo 
Imperio. La famiglia Moldova fcaccifri far acini diPalcn- 
.%*-/ o Jjo congregathne de’ Monaci di Valombrof* principiò da 
\Gioutnni Gualberto Cautliere Fiorentino. 1/ Sinodo Tibur\ 
tino fu celebrato fp / Sformanti gucrreggìauano in Puglid 
contro i Greci. Corrado fu fatto herede d'yna parte della 
Borgogna . Canuto Re d'Inghilterra pafsò à Roma t fr diede per 
moglie al figliuolo vna figliuola di Corrado . Romano quarto fi 
Imperadore de' Greci dopo CoSlajiùno, il quale punì i congiura - 
ti,hauendo prefolo imperio del iojo. 6r tenutolo anni %. meCi 
7. & giorni 4. Stefano edificò molti luoghi pij. La Italia 
era Jottof opra . &:la Francia patìdifame^. 


Guglielmo,& AI artina. in (fiottami rix. 
Zonata in Collantino ir. &. Romano iiij. 
La Cronica di Idofimbcrge^^,\ 

La Cronica di Sofionia «tfyftkT 
La Cronica di Coloniali <> . m u'ò 
L'Abbate Vr(pergenfcL> . ;Ti\ 

Fi anelerò alla 35 . (fenetationcJ. 
Talmcrio Fiorentino i. . " 

òiorgio Lillio . Il 'Biondo al j. 

ErnUio al s. Vincentio al 26. 
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Era Sommo Pontefice Giouannì?É&‘ OMm&vdpL 
Era'Jmperadore di Oriente Romano iiJj; > *x\ fctà 
Et era Imperadore di Derìdente Corradaij.i ^ \ 


rnt^ 

il ih 1 


! 


Henrico facce ff e nel "Regno di Francia à Roberto . &ì Spa- 
go uo li gkerreggiauano co' Morì. Heriberto fu \ArcìuefcouO 
di Rauenna dopo ^Arnaldo . 

Corrado fu trauaglhto nella Borgogna, battendo prima fatta 
la pace con Stefano Re di Angaria: Canuto ritornò à Roma] 
Malcolmo fece molte leggi. Ramiro vinfei Morii Romano an 
dò contea i Saracini . / Normandi occuparono la Calabria . & 
la Cometa fu veduta . 

Benedetto ottano, figliuolo di ^Alberico,f tccefìe nel "Papato à 
Giouanni , Intuendo prefo il Pontificato del io j 2. & tenutolo 
anni n mefi 4. & giorni 20. Sene Ho figliuolo di Corrado fi 
ribellò dal padre . Canuto "Re d'Inghilterra ripafsò\da Roma,ér 
fi a pparentò con Corrado . Grafia , & Ramiro vinfero i Morì . 
Romano vittoriofo de' Saracini , punì i congiurati. Stefano 
hebbe dal Rapa molte reliquie . I Vcnetiani erano in difeordia 
tra loro. La Borgogna fu diuifa in Ducato, tir in Contea . 'Bai- 
donino aiutò Roberto contra Henrico Re di Francia . I Tar- 
mati di tolfcro molti luoghi di Taglia , & la Cometa fu 
veduta-». i f'' ^ • 


Guglielmo , & Martino in Giouanni deùmonono, & 
Benedetto ottano. 

V . Zonata in Ramano tifi. 1 ' •" j 

•La Cronica di 'Mprimberga-» . • v ; 

La Cronica di Sajfonia a I $. 

La Cronica di Colonia-» . 

\ . L'abbate Vrfpcrgcnjcs • 

Maniero allaj ^.Generationt-f. 

T almerio Fiorent’mo . 


Giorgio Lillio . 

Jl "Biondo al 3. 
Emilio al 3. 
Vincentio al 26. 
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Era Sommo ‘Pontefice 'Benedetto viij. A 

Era Imperadoredt Oriente Romano iiij. 

Et era Impcradore di Occidente Cerradoij. 

1 Borgognoni fi ribellarono dallo Imperio contro de' quali an 
dato Corrado gli vin feconde ne fuccefle la diuiftone de' Ducbi,& 
de' C onti . .Arrigo di Francia fuperò il fratello, & Romano jm- 
peredore de' greci fu rotto da gli Infedeli, ytleffio Patriarca 
di Coflantinopoli fucceffe ad Euflrato . Corrado vinti gli Voga* 
ri , vinfe i Borgognoni . Ferdinando acquiflò parte di Portogal- 
lo • Malcolmo tiranneggiava gli Scorze fi. Grafia volfe torlo 
vita à Raimiro . Baldovino fu vinto dal Re Henriio . I Roma- 
ni fi ribellarono dal Tapa . dr in Vngaria furono veduti 
due Soli. 

Corrado ripa/fato dopo la vittoria bevuta in Borgogna con- 
tragli Jtaliani , che al Tapa ,& à lui battevano levata l’obbe- 
dienza , fu honorato da tutti , bevendo con fontana pruderne 
quietati i nimici. Hcnrico , & il fratello fi accordarono infume 
nella diuiftone della Francia. La moglie di Canuto fi efyurgà 
della calunnia, (fratta fi pacificò con il fratello . Romano 
riufeito cattivo ‘Principe y fu nel fin dell anno ve tifo . Stefa- 
no Re di Angaria procurane lo augumento della %eligto- 
nts . Ruberto fu Duca di Borgogna dopo Ramando . Li 
locuRe danneggiarono ostntiocbia .. & in Polonia piouue 
fangue-» . 

Guglielmo, & Martino in Benedetto viij. . \ j 

Zonara in Romano iiij. 

■\ •- La Cronica di Norimberga^. 

La Cronica di Saffonia al $ . 

La Cronica di Colonia _» . 

L’abbate Vrfpergenfe_j . 

Trancierò alla }6.(jenerationc~j. 

T almerio Fiorentino . 

Giorgio Lillio . 

Il Biondo al 3 . 

Emilio ali. .0 .*• 

Vincentio al 2 t. > ‘ù 

(f io vanni Turrotio. 
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Era Sommo Pontefice 'Benedetto-vii). •.« ^ 

Era Imperadoredt Oriente Michele i Hi. s\ 

Et era Jtnpcradore di Occidente C orrado tf. t 
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t Michele quarto vccifo Romano, prtfe lo imperio de' Grefì , 
t\ (fendo del jojf.di Cbriflo, & lo tenne attui 6. 

'Pietro effondo morto Stefano fu Re di Vngari&ért. Ro.nani ft 
ribellarono dal Tapa. Corrado ritornato in itali*, honorò gfl 
Vngari^ &.andò>controi LufatJj ‘Pagani , ibe in Soffondi baucl 
nano fottimolti danvigrandi . £) uncano fu Re di Scotio dopo 
Malcolmo . <Jr in 'Boema furono veduti molti aninuli moflruoft. 


«U. A h Sili 


Cf ber ardo Mrciuef cotto di R^uemA* fnceeffe ad ff eriger to ‘ 
Corrado andato contra i Poloni ribelli , gli fuflWÌ, banco dogli 
data vna gran rotta, & paffato di nuouo contra i Lnfottigìi viri- 
feo Odine Contadi Gampagpafo vendetta giornata , thè « c 
fece contra ài Duca di Lorena* Gratia Jopetò ijUori .\ ìf Va- 
feoni fi dettero A Bn'mùró, onde ne fucceffe poi U guerra tra 
Ferdinando & Ini. Michele incrudelì contrai Baroni. La Si- 
cilia era tranagtiata da’ Sor Acini . & ta Italia dalie Locu/ics. 

\ ùlt.tp 

. H era! do fucuffe nel Regno- d‘ Inghilterra aL padre Canutoi 
/Corrado paffato con lo effercitoin italiani nuouo fìtperò ilVe - 
fumo di Milano - tir la ‘Polonia era preda di èbÌKpiu potati*-, . 
Ferdinando roppe piu volte i Mori . Canuto fece gran peniten ì 
gaauanti alla morte . Michele vinfe i Maometaui. Bidoni- 
no Jfolano Tio fu Conte di Fiandra , dopo Baldouino tergo . 

I (Jtfori furono vinti da’ Normandi. & Roma patì Infame s. 
.rute _ o ’K .. mv. : v 
Guglielm<i,& Martino in Benedetto viij. 

Zonata in Michele iiij. 0 1 A 
La Cronicadi Norimberg*-/ j s.,\ 

La Cronica di Saffonioal $. \ 

La Cronica di Colonia -, . . - ) : 

L’abbate Vrfyargcnfì^j » ri 
N anelerò alla j 6. Generation c-r. 

Talmerio Fiorentino . V \ tt. 

Giorgio Lillio . \i. oiV 

Il Biondo al 3 . .li 5. ' ' : : 1 jv-W* 

Emilio al 3. . 

Vincentio al 26 . Gio nonni Turrotìo . 
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Era Sommo 'Pontefice 'Betfedttto vii j. 

Era Imperatore di Ol iente Michele iiij. 

Et era Imperatole di Occidente irrigo iif. 

Impc 

uuor 

5004 

6 

Corrado ritornato in Germania occupò alcuni luoghi de’ ribel- 

4 

103 s 


li, & procurò di pacificar fi la Polonia . Michele fuperò i Sara - 
tini, l Nomanti fuperarono in ‘Puglia i Greci. Ferdinando 

15 

L 


. vinfe i cj Morì . H araldo che fu He d'Inghilterra dopo Canuto 


1 

1 

• 

fuperò gli Scogge fi * Pietro Re diVngaria era crudele verfoi 
fuoi . & in Milano nacque vn fanciullo con due tefles . 


5005 

7 

\ * Arrigo tergo detto fecondo, cognominato il Nero, prefe lo Im 

5 

1039 

• 

perio del iojp.gr lo tenne feftendo morto Corrado) anni 17. me- 

I 


fi 4. giorni 12. Henrico di Francia fuperò il Contedi Canuti 


t 

> • • * , 

Ferdinando fece pace c<f Mori. I Dani furono rotti dagli Scog^ 




gè fi. Cajfihùro ■ fu Re di Polonia dopo Micislao , & Mba di 



At. Tj 

Angaria dopo Pietro . 1 “Bulgari fi ribellarono da Michclcs . 

I Fiorentini aMgurtientaua.no le cofe loro , Roma fu ripiena di 


1 


diflurbi.gr in Lodi furono fentite molte voci fpaucnteuoli . 

IémUU 1 tW s • i 1 v * • 


5006 

J * V 

S 

Henrico prefe la guerra cantra i Boemi , gr gli diede vna 

6 

1040 


gran rotta,non Piantegli aiuti de gli Vngari . Xlafimiro Re de‘ 

2 

s ' 

-a A. 

V. 

“Polachi canato dei Mona Reno fu fatto Re . Henrico di Fran- 

Z 7 

Ì f | 


eia fuperò i Carnuti. L'armata de' Dani fu abbruciata da gli 

*. 1 

\ 1 

1 } 
» | 

> 

? 

•i 

• 

# t u 

■ 

Scoggefi . UHichele fu Vittorio fo de’ Bulgari . Guglielmo Nor 
mando fu il primo Conte di ‘ Puglia . J Milane fi erano in gara 
fra loro . & à Roma fi» la pefle^>- 

■ . 

*•*1 Guglielmo, gr Martino in 'Benedetto vi»;. 1 

„ Zonara in Michele iiij. 

La Cronica di Norimberga-/. V 1 
La Cronica di Saffonia al /. 

. ; La Cronica di Colonia-) . 

.co V abbate Pr{pergenfc_j . 

Nauclero alla 3 6. Generatone^ . 

T almeno Fiorentino. 

Il “Biondo al 3. . 

Giorgio Lillio. 




Emilio al 3. 




ZJincenttodzf. 




Giouanni Turrotió . 
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Setta Età del Metodo. 


I Am 
d. Eli 

irrpe 


Henrìco fuperò il Duca di Lorcnajhauendn prima refi) il /ito 
Re alti Angari . tir il Duca di Mofouia Tolacco fu fuperato da 
Cafimiro. Gli yingli fcacciarortoi'Daci . Maccabeo incrude- 
lì contea ifuoi . Coflantino fu Imperadote de' Greci dopo Mi- 
chele , hauendo prefo lo Imperio del 104.3. & tenutolo anni 13. 

La Italia era fottofopra . Tietro Re di Vngaria fu piu empio 
che prima . Drogo fu il feconda C onte di Puglia . La Germa- 
nia fu trauagliata dalla pelle. & R aimiro, & Ferdinando con - 
tendemmo fra loro. 1. .:rvi> . \ 

Guglielmo, ér Martino m 'Benedetto vii). 

Zonara in ^Michele Hi). & Coflantino x. 

. La Cronica di Norimberga. ^ 

La Cronica di Sa/fonia al jr . T 

La Cronica di Colonia^.- u 
L'abbate Vrfpergpnfe^J . 

Sgancierò alla 3 6 . Gcnerationc_j . 

*P almerio Fiorentino (Jiorgio Littio. Il Biondo al }. 
Emilio al 3. Vincentioal 26. Qiouanni Tunrotio. 


Era’ Sommo Pontefice Benedetto vii), m- 0? 1 :> 

Era Impera dorè di Oriente Michele iiij. - \ l 

Et era Imperadore di Occidente irrigo iij. ià 

' I 

Henrìco andòcontra i Boemi, hau/do prima fuperatii ribel- 
li, & gli fuperò, facendo ritirare con gran danno gli Angari , & 
fottoponende inimici . I Tolaihi depredarono la Boemia . Rat- 
miro fi preparò contra il fratello . ^ tba fu fcacciato del Regno L 
< Guglielmo fu vinto, àr vinfe i Mori . & à Coflantino poli nacque- 
ro molti animali moftruoft . : j . •< ; m ,< ,1 . v > . , 

Eberardo Patriarca di Aquilegia fuccefieà Tepo . Henri-, c j , 
co fi apparentò co' Battala, hauendo prima riceuuto Pietro da' 
Angaria, che era flato fcacciato del Regno, &• rimejfolo in flato, 
aflrinfei Boemi à chieder la pace, hauendo depredato con gran 
fìragge quel Regno . Henrico fece pace col Conte di Carnuti . 
Macheleo fu Re di Scoria dopo Durcano » Michele Cale fato , 
morto Michele, fucccfle nello Imperio Greco queflo anno,& re- 
gnò me fi 4. & Canuto fecondo in Inhilterra. &. ^irrigo fuperò 
i Boemi. Pietro recuperò il Regno di Angaria . I Milane fi fcac • 
ciaronoi 7 \fpbUi.& la Francia patì di famc^>,-\\ g j 
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Era Sommo Pontefice Benedetto vi fa < . l 

Era Imperatore di Oriente Coflantino x. \'à 
Et età impera dorè di Occidente Sniffi bj. 


A Coflanta fu fattoti Sinodo . lAdigero fu Arnuefcouo di 
Rauetma dopo Gherardo. H carico rirtieffo in flato Pietro %e 
di Vngam y guerreggiò poi contragiì V ngari+ehc trottavano in- 
'mutare la guerra . & fi apparito col cMorcbcJe di Patlauio.ba • 
uendo vinto Ab a, &fl abilito Pietro nel Regno . Odoardofii Re 
d’Jnghilterta dopo Canuto, { M achabco fece vecidcre molti no . 
bili del. 'Rfgno. Coflantino perft laSchiauonia. I .Re di Spa- 
gna guerreggiauanó tra loro . 1 Nobili di Milano erano in arme, 
'&• la Bulgaria patì la pefie ^ . 

Benedetto fu difmejfo del Tapato, & in fuo luogo fu fatto Sii 
uefiro fecondo, à cui poco dopo fueceffe Grégorio feflo 'Romano, 
i quali prefero il ‘Papato, & lo tennero il primo vn me fé , & 19. 
giorni, & il fecondo vno anno, & 6. me fi . La Cbicfa finti il 
tp.Scifma . Guido Faluafone fu Arciucfcouo di Milano dopo 
Eriberto . & Niccforo fu ‘Patriarca di Cjierufalcmme . Henrico 
/labili la pace di Germania, & Henrico di Francia fuperò i ribel 
li . Ferdinando odiava Raimiro , onde gli faceva guerra . Co- 
flantino era in calma con la lujfuria . Pietro fu vccifo dagli Vn 
gari,p cria ftia crudeltà. Roma, & tutta la Italia era in arme, 
Baldovino fabricò in Fiandra molti luoghi pi j . Drogo roppc,& 
fu rotto da’ Greti, & da' Mori . & la Bulgaria patì la pefles.f 




Fiorirono à quefii tempi. 

Tommafo Pefcouo di Cartagine, Leone , Ardano, & Nice - 
ta c, Monaco . 

mWchi\w^. ,ìuv oi?> 'jn’nnT } , ; 

guglieimo, & Martino in Bene.vuf.Sil.i/.& greg.vj. 

-v Zonar a in Coflantino x. 

.V» viv. 'La: Cronica di Npr'mberg/u . ' ^ 

. La Cronica di Sajjonia al /. •„ ,S. ; 

vV>cO \l> La Cronica di Colonia ^ ^ . - o , \ 

©f V Abbate Vrjpergenje^ v ?n ’ r.'i I 

•v . Nauclero alla j 6 . G enerationes . tV? | 

Palmerio Fiorentino. Gioitam i Twrrotio* 
giorgio Lillio . Il Biondo al j. Emilio al 9. Vincendo al 26. 
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Era Sommo "Pontefice Clemente if. 

Era Impera dorè di Oriente Coflantino X. j 

Et era Impcradorc di Occidente «Arrigo hf. 

Gregorio fedo fu agretto d irenuntiare il Papato . In Tania 
fu fatto il Concilio . & il ftmle fu fatto d Satiri di ordine di Hen 
rico, il quale paffatoinVngaria,la fottopofcjtauendo vendicata 
la morte di Pietro . Macbabeo era ogni di piu crudele. Co fan- 
tino datofi in preda aè viti\,attendeua à far tempone con la nuo- 
ua moglie, lafciando che i T archi faceffero ogni dì acqui/li mag- 
giori. esindrea fu Re di Vngaria dopo Pietro . Domenico Sti- 
mo fu Doge dopo il Contarini . Drogo fu vinto da' Cjreci . I Fio 
reatini aggrandiuano la città . Roma & tutta la Italia era in ar- 
me. & la pejlc, & la fame danneggiarono il mondo . 

Clemente fecondo di Germania fu Papa dopo Gregorio , ha - 
uendo prefo il Pontificato del 1047. di Chriflo, & tenutolo me- 
ft 9. & giorni 7. CT e/fendo morto , la Chiefa mancò 9. meft di 
Papa . Vnfredo fucceffe nello ^dreiuefeouado di Rauenna à Fa 
digero . Henrico f cacciati i AI ori di Capuane ne ritornò in Ger 
mania à far guerra al "Duca di Lorena, hauendo prima leuato lo 
Scifma della Chiefa . Ferdinando , & Rpimiro guerreggiarono 
fra loro. Coflantino fuperò col mexjrp de' fuoi Capitani Cjior- 
gio Miniate ribello . I Fanctiani aiutarono lo Jmperadore (freco 
contra * Normandi di Puglia . Gli Infedeli occuparono Capua , 
offendo gli J taluni fra loro in arme. Baldouino edificò molti 
luoghi pij . Drogo fupero i Greci , & i tutori . ó* la pefle , & la 
fame danneggiarono il mondo . 

Fiorirono à quelli tempi. • ) 

Tbeobaldo.Cjiouanhi t Benedetto ,& Bonifacio Montici Ca* 
maldolefi Santi. * ' i 

j 

Guglielmo ,& Martino in (fregorio vj. & Clemente if. j 

Zonata in Co fantino x. La (tonica di T^orìmbergÀj . 

La Cronica di S afonia al f. La Cronica di Colonia^ . 

L’abbate Vr{f>trgen[c_s . Nauclero alla 3 6. Cjener. 

Taìmcrio Fiorentino. CjiouanniTurrotio . Giorgio Lillio. 

Il Biondo al j. Emilio al j. Vincent io al ai. 


Impe 

(«don 


Era 


f 


Seda Età del Mondo. 


Anni Om 1 

M ondo . 

Anni 
d« P 4- 

Anni di 
ChxiAo. 

F 1 • 

- ) 


5014 

1048 

X 


347 


5015 

P 49 


1 


Era Sommo Pontefice Leoneix. -,r , . ttwnZ ; . 

Era Imperatore di Oriente Cofiantino Xt 

Et era Imperatore ti Occidente irrigo ij. \ 

Dammafo fecondo Bauaro,fucceffe nel Papato ì Clemente 
del J04S.& "Pontificò giorni jj.& offendo morto la fede man- 
cò di Papa me fi 6. & giorni 3 . Henrico fu Ardue feouo di %t 
uenna dopo Vnfredo . Henrico fece guerra al Duca di Lorena , 
& eteffe in Ducato la Corintia . Ferdinando venuto à giornata 
co’ fratelli refi ò fuperiore,ma poco dopo fece pace con lo ro . Gli 
tArabi fuperarono gli Imperiali . Tbeofilo fi ribellò dallo Jmpe 
rio . Molti Baroni de gli Zingari prefero l'armi contra Andrea. 
1 Fiorentini fecero molte fabriebe nella città . Drogo conquifiò 
in Puglia molto paefe . La Italia era fottofopr a. & la pelle op- 
prejfe, con le caualette la 'Bulgaria 

Leone nono Francefe,figliuolo diZJgone, fu Papa dopo Dam- 
mafo, hauendo prefo il Papato del 1049.& tenutolo anni /. me 
fi 2. & giorni S. Eberardo Germano fu Patriarca di Aquile- 
gia dopo t altro Eberardo . In Roma, in Pania, in Reni, & in Mo 
gon^a fu celebrato il Concilio . Henrico dette vnagran rotta al 
Duca di Lorena,& fuperògli Angari , col me%jo del Fefcouo di 
Hatisbona fuo Zio , & preparò l’armi contra i Polacbi , depre- 
dando il paefe. (JWachabeo contine [fe in Scoda molte crudeltà. 
T beo filo fu fuperato dallo Jmperadore, mediate i foccorfi de Fe 
nettuni . I Fiorentini , & i Sene fi erano fra loro alle mani . Gli 
Infedeli contendeuano co’ Greci,& co' Tformandi della Puglia, 
qifulfo principe di Salerno occupò alcune terre alla Chiefa . La 
Lombardia era fottofopra . La Cometa fu veduta . ir in Cofìanti 
nopoli furono veduti molti animali mofiruofi volar per Parine . 

Guglielmo, & Martino in Dammafo ij.& Leone ix. 
Zonata in Coflandno x. 

La Cronica di Norimberga . . 

La Cronica di Saffonia al /. 

La Cronica di Colonia-. . 

L'Abbate Vrfpergenfe _-> , 

Nauclero alla $ 6- Generatione^i . 

Palmerio Fiorentino . Giovanni lunotto . 

Cfiorgio Lilfio . Il "Biondo al 3. 

Emilio al 3. Vincendo al 26. 
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Scfta Età del Mondo . 


Era Sommo ‘Pontefice Leone ix. ' l 

Era Imperatore di Oriente Coflantino x. 

Et era Imperatore ti Occidente Arrigo iif. 

A Roma fi fecero due Concili j , & à Ver celli vno . Henrico 
moffe in felicemente l' armi contragli yngarì, nonbauendo fatto 
altro , che depredare il paefe , augi vogliono alcuni , che ajìretto 
dalla fame pene partiffe con vergogna. Ferdinando fi pacificò 
co' Mori , Domenico Siluio prefe per moglie quella figtiuola di 
Coflantino Imperatore de’ Greci , che viucua in tanta delicatu- 
ra . Gunfredo fu Conte di "Puglia dopo Drogo . Cjifulfo Salerni- 
tano pofe lo affetto à T rota di Tuglia . I Milaneft erano in con- 
tinone difeordie tra loro . Il Tapa prefe l’armi cantra Gifulfo . 
fn Francia piotine f angue. & in Italia furono veduti di notte 
molti fuochi andar f correndo peri’ ari tu . 


Anni 
4 * gli 
1’ re 
’tioO 


9 

12 


In %oma fu fatto il Sinodo . Michele fer ulano Patriarca di 
Coflantinopolifucceffe ad Alcffo . Henrico accommodò le cofe 
di Angaria , & ritornato in Germania pacificò i ribelli , & ifedi 
tiofi. I Redi Spagna erano in arme tra loro. Machabeo era 
fempre piu crudele, e {fendo paffuto in Germania il Tapa , à chie- 
dere aiuto contra i Norma n di, co’ quali venuto à giornata rima- 
fe]prigionc,da’ quali fu gratamente trattato . / T urchi, Cr altre 
nationi peggiori aftalirono gli Imperiali. Coflantino attendata 
i dar fi piacere con la bella Sclera . Andrea fuperò i ribelli. Leo 
ne pafsò à Venetia dopo la pace fatta co’ Tformandi . &laTo- 
fcanaft pacipcò.doue furono ferititi molti terremoti. 

Fiorirono à qucfli tempi. Hugo Abate, & Lanfranco Monaco. 


io 
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Guglielmo, & Martino in Leone ix. 

1 Zonarain Coflantino x. 

La Cronica di Norimbergtu» . 

La Cronica di Saffonia al $. 

La Cronica di Colonia-» . 

L'Abbate Vr(pcrgcnfe_a . 

Nauclero alla 3 6.Cjcncrationc_j . 

Talmerio Fiorentino . Giouanni T urrotie . 
Giorgio Lillio . Il Biondo al 3. 

Emilio al 3. Vincent io al 26. 
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Era Sommo Pontefice Leone ix. 

Era Imperatore ti Oriente Collantino x. 

Et era Imperatore ti Occidente irrigo iij. 

Leone manto vn Cardinale come fuo Legato à Coflantinopo- 
li,(ffento dato lui in Vngaria con lo Imperatore irrigo, mentre 
guerreggiava con gli Angari, avvali con forme all'anno paffato te- 
pretò H paefe , fi- tornato in Germania fece giurar Trincipe ti 
Germania il figliuolo . Ferdinando, fi R aimiro fi travagliavano. 
Andrea era alle mani co’ ribelli . Papa Leone tette in feudo con 
titolo ti ‘Duca à Gunfreto.la Taglia, fi la Calabria . Coflanti- 
nofu affettato ta Leone fuo Capitano in Coflantinopoli, il quale 
poco topo fu vinto . fi in Viterbo nacque vn fanciullo con 
tue tefte^a . 

In Luterano fi celebrò il Sinoto . Leone aiutato dallo Impe- 
ratore ,fi ta' Venetiani affali i Tformanti,cbe non contenti tei 
feudo travagliavano lo flato della Cbiefa . irrigo privò il / Duca 
ti Baviera Corrado tei ‘Ducato jl quale per tema fi ritirò in Pn 
garia. Otoartò formò le leggi alti Inglefl . Collantino perfe 
molte città ti Oriente. I Venetiani acquietarono i tumulti ti 
“Dulmatia . Matilde fi maritò in Qottifredo Duca di Spoleti da- 
togli ta lei in dote,efiendo morto Bonifacio fuo marito . fi in In- 
ghilterra furono fentite molte voci fpauenteuoli . 

H enrico publicò Cefare il figliuolo , fi pafiò contra Corrado, 
ebehaueua a ff alita, fi prefa la Corintia,creanto fra tanto Duca 
ti Baviera il fecondo genito fuo Corrado. Ferdinando toppe 
‘Rgimiro . Coflantino,fi Zoe morirono ti pefle , onte lo Impe- 
rio reftò à Theodor a. Mndrea fuperò ti nuovo ì ribelli. Gun- 
freto occupò molti luoghi de’ Greci . f Milane fi, fi i Lodigiani 
erano in arme . La Lombardia era piena ti corpi moftruofi. fi- 
rn Coflantinopoli fv la pefles . 

I . * . f ’ . ( - 1 

Guglielmo, èr Martino in Leone ix. Zonata in Coflantino x. 

La Cronica ti Norimberga-, . La Cronica ti Saffonia al /. 

La Cronica ti Colonia-, . L’abbate Vrfpcrgenfes . 

N anelerò alla 3 6. Generation e_j. Palmerio Fiorentino. 

Martino Cremerò . Qio.ViUanial /. Francefco Taraffa-,. 

Giovanni T urrotio . Cjiouanni Tile_-> . Giorgio Lillio. 

Il Biondo al 3. Emilio al j. 
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Seda Età del Mondo. 


Era Sommo Pontefice Vettore ij. 

Era Imperatore di Oriente Michele vj. 

Et era Imperatore ti Occidente H carico iiif. 
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Vettore fecondo (fermano, figliuolo di Ardutgio Conte, fu Ta j 
pa dopo Leone, hauendo prefo il "Pontificato del io SS- & tenu- j j 7 
tolo anni 2. & meft 3. In Fiorenza fu fatto il Concilio . Henri - ' 
co , hauendo prima in Italia fuperatoGottifredo di Norman- 
dia , condufle la moglie del medeftmo in Germania . Ferdinan- 
do roppe di nuouo Ramiro . T heodor a vltimòi giorni fuoi. 
Gunfredo fuperò i Greci , & i Genoueft vinfero i rJMori. In 
Grecia furono molti terremoti . & à Cofiantinopoli fu la careflia. 


A 7 * urone fu fatto il Concilio . H carico quarto fu Impera- 
tore di Occidente,hauendo prefo lo Imperio delio 5 Ó.& tenu- 
tolo anni 4 p. me fi io. tfrgiorni 3. e (fendo morto nel fin di queflo 
il padre. La Germaniaera tutta in annerendo flati tagliati à 
pegz.i da’ Vandali gran numero di Saffoni . Ferdinando, & 'Rai 
miro guerreggiauano . Michele il Vecchio fu Imperatore dopo 
Theodora, il quale difpreggiando i faldati , prono la ribellione , 
onde necefjitato fi fece Monaco , hauendo tenuto lo Imperio vno 
anno folo . Andrea leuò la Idolatria del tutto di Vngaria . 
Gunfredo morì , & Ruberto fuo fratello gli fucceffe in flato , ha 
vendo vccifo Bagelar do fuo nipote, tAColte cittadella Chiefa 
fi ribellarono dal Papa . & nella Liguria nacque vn fucinilo con 
due tefles . 


2 

18 


Fiorirono i quelli tempi. . 1 

cjtfariano Hiflorico , Pietro ‘ Damiano Cardinale , Alberico 
7 hcologo, Scrapionc,Ifaac,& Albatenio Medici* 

» •- A vi-' . . ' »i . ■* A “ ' » Wi ■ A ' 

• - w I 

Gugliel.& Mart.in Leo.ix.ér Vet.ij. Zonata in Tbe.& Mich.vf 
La Cronica di Norimberga -> . La Cronica di Safionia al /. 
La Cronica di Coloni*-* . L’Abbate Vrfpergenfe^J . 
Nauclero alla 3 6. GcntraùoncA . Talmerio Fiorentino . 

M urtino Cromero. Gio.Villanial s- Francefco Tarafftcj . 
CjiouanniTurrotio . GiouanniTUcA • Giorgio Lillio . 

Il Biondo al 3. Emilio al 3. 
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Era Sommo Pontefice 'Benedetto x. 

Era Imperadore di Oriente I faccio Comeno, 

Et era Imperadore di Occidente tìenrico iitj. 

Stefano decimo detto nono Lottamgio,figl\uolo di quel Duca, 
fuccefe nel Papato à Fettore,del 10y7.tr Pontificò mefi 7. & 
giorni 2/. La Cbiefa diCMilano fi fot topo fe alla Rottura-, . 
La Germania era tutta fottofopra , e (fendo che Ottone Duca di 
Safonia fi era ribellato da Ce faremmo non andò molto , cheaftrct- 
to ritornò in grafia, & Cefare creò Duca di Corintia il fuo Co- 
gnato . Ferdinando fece vccidere à tradimento Raimiro . Ma- 
ebabeo era tra gli altri Tiranniffìmo , onde affatilo da Malcol- 
mo , gli furono fatti molti danni . Boleslao fecondo fu Re 
di Polonia dopo Cafimiro . ì faccio Comeno fu Imperadore de ’ 
Cjftci dopo Michele , /unendo prefo lo Imperio quello anno, & 
tenutolo anni 2. Andrea fu f operato da Bela figliuolo di fuo fra- 
tello. Ildebrando Diacono Cardinale fi dimoHrò miniflro fingu 
lare di Dio . In Germania fu veduta vna nuoua fella in Po- 
lonia la Cometa _/ . 

Benedetto decimo, figliuolo di Guido Conte di T ofeaneìla , fu 
Papa dopo Stefano , hauendo prefo il Papato queflo anno 105S. 
& tenutolo mefi p. ir giorni 20. Henrtco prefe le città del Du- 
ca di Safionij,(gr gli diede la pace, quietando laGormania.San- 
tio fecondo fu Re di Spagna dopo Ferdinando . (Jftfachabco fu 
vccifo nel fin dell’anno da gli Scogz.efi . Comeno fece guerra co" 
Sciti, da’ quali fu vinto , & poi fi fece intonaco . Roberto occu 
pò alcuni luoghi alla Cbiefa , che era trauagliata da' Baroni. 

I Mori fecero gran danno à Capua . La Italia era fottofopra _/ . 
! fiumi dell’ Afta fecero gran danno à quella Regione, ér la Co- 
meta fu veduta, j . . 

Guglielmo,& Martino in Vettore ij. Stefano x.& 'Bened.x. 

Zonata in Michele iiij.dr Sfaccio Comeno. 

La Cronica di Norimberga _> . La Cronica di Saffonia al J. 

La Cronica di Colonia -, . L’Abbate Vrffergenje-j. 

Nauclero alla 3 6 . Gcnctationc_j . Palmerio Fiorentino . 

c Martino Cromero . Cjio. Villani al f. Francefco Tara fa-,. 

Giouanni Tnrrotio . GiouanniTilcs . Giorgio Lilho. 

Il Biondo al j. Emilio al j. 
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Era Sommo Pontefice Niellò ij. uo*r ■ <* ? :.v\ j • 

£ft* Imptradore di Oriente Coftantino xj. • . . \ vC\ 

Et era Imptradore di Occidente Henrico Ufi. -.Tv v ( 

Niccoli fecondo Borgognone fn Papa dopò 'Benedetto, haufn 


di Sturino , ^ilbeftratenfe , & Latcranenfe, furono celebrati . 
Santio affatilo Legione lo tolfe al fratello . Alfonfo . Sonito fu 
Pedi ^dragona dopo. Kaimiro , che era in T oledo . (JXfalcolmo 
ter%p fu Re di Scotta dopo Machabeo . Boleti 40 Re di 'Polo- 
nia aff alita la'Bobemia fece gran danno à Valdemaro, & gli ri-‘ 
tolfe la Slefta . Fiatilo Coftantino Duca fu Impera dorè de' Gre 
ci, il quale / coperta la congiura, punì aframente i congiurati, ba- 
uendoft ribellato da J faccio nel fin dell'anno, dr tenne lo Imperio 
anni j. & me fi 6. Bela fu a jf alito dalle armi del nipote. Do- 
menico edificò molti luoghi pifi in Venetia . Roberto venuto « 
Variamento col Papa in Tuglia, fu ribenedetto , onde aiutato il 
Vapa contea i Baroni di Roma, gli refe obbedienti alla Cbiefa , il 
quale lo intitolò Duca di Tuglia , e Ir di Calabria . I Fiorentini 
ottennero molti priuilegij dal Papa. La Lombardia era tuttta 
trauagliata dalle armi ciuili. La Germania fu oppreffa dalla 
farne,® dalla pefle . & il vento fece grati danno all'^ifia-> . 

fr > [ I 

Guglielmo , & Martino in Benedetto x.& Nicoli). 
Zonara in 1 faccio Comeno,& Coftantino x. 

1 La Cronica di Norimberga . » ■' 

' c ' La Cronica di Sa fonia al /. JV. 

' ^ „ La Cronica di Colonia->. '* '• '*• r.\\ 

L'abbate Prìfergenfc^ . . o. . 

Nauclero alla 36. Gencrationcs . 

- " 'Palmerio Fiorentino . 0 

■ Martino Cr omero . 

Giouanni Villani al f. aV.ì»& 

Francefco T araffa -> . ■ : h . O : A 

H- Giouanni Turrot io. ■ ■ ili .or/. -•-.Vi. 

Giouanni Tile_j . Giorgio Lilfto. 4 
Il Biondo al j. Emilio al j.. A 
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Era Sommo T otite fi ce Nicolò ifu? / t w*. 
fra Imperatore ti Oriente CollantinO x j. 

Et ert.lmpcradore ti Occidente H corico iiij. 

Jt Roma fu fatto il Sinodo Htnrico fi dichiarò nimico della, 
Chiefa,onte manto in Italia ^isbe\to Veftouo ti Tarma, il qua 
le non refi ò ti trautgliare il .'Pontefice. 'Sant'io pafsò contrai 
Portughefi . Sanlio di d ragona fece guerra contra i uAfoii , &■ 
gli vinfe.ejfcndo aiutato tal nipote . MaUolmo rimeffe'in iftatè 
coloro, thè ta CMachabeo erano flati piacciati. CoSiantino pi- 
però i ribelli ti Toglit i Bela fece pace col nipote, ma non unti 
molto, che fu ti nttouO traujgfiato ta Gefarc Roberto tolfe a 
•, Greti molti luoghi ti Calabria.., La Italia > & particolarmente 
la Lombardia tra tutlafottofopra\. La fante oppreflf il monto. 
& in Inghilterra nacque vn mofiro,eb*fyMtuaatp<t<tato vn’huo 
mo à mtjjp il corpo»\ •• . \ . b ? cnn i ' 1 

. • 

ji Roma , & à Milano fi fece il Sinoto . Htnrico voi fe far 
CatoloTepa , t fendo perciò pattato infialici con lo efferato , 
trauaglianto continouamente lo fiato tetia Chiefa , Henrico ti 
Francia ammalato fi reccomantò il figliuolo-ai C onte di Fiandra. 
Santio dette il guafto à Portogallo . Gratta guerreggiò felice- 
mente contra i-cMeri . Mal colmo foce Otoltcleggi in Scotta . 

I Sciti fevfero depredando la Grecia . .. Bela rifhiciìo d’introdu 
re la idolatria tagliò la tefia à molti. ,\Bolcslao trauagliaua lo 
flato di Boemia , hauendo recuperata la,$lefi4 \ Roberto tolfe 
alcuni luoghi di "Puglia a’ Cjreci. Cofiantinopoli fu il terre- 
\nqofq .gir 4* Macedonia p*rìrl*fe&CJ>Ì. 

.\i wmtaftoO ni ras'-oX. 

lo mìiivO r.A 
iVl fcWACVDbJ, 

Guglielmo, & Martino in Nicolò tj. 'Zooara in CoflaM.xj. 

La Cronica di Norimberga^ . La Cronica di S afonia al f. 

La Cronica di Colonia -> . L'abbate Prfpergcnfe. j . 

Nauclero alla 36. Generaùone_j . Talnttrio Fiorentino 

Martino Cr omero . Giovanni VillatÙAl'S . 

Francefco Taraffaj. V Giouanni Turrotio. 

Giovanni TMc^'d) Giorgio Lillia,. «1. 

Il Biondo al j. Emilio al 3. -■ 
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Era Sommo Tontefice Aleff andrò fi. . u 

EraJmperadore di Oriente Cofiantino xj. 

Et era / mperadore di Occidente Henricoùfi. 

Jo£ l $ an ff >fe j C<>nd ? M ***?'’ fenolo di Anfelmo/u Vapa 
dopo Nuolò, onde nefuccefie il 20. Salma nella Chiefa, per con- 
fa di C adoto, bruendo prefo il Tonificato del iotfi. & tenuto- 
lo anni i /. mefi tf. & giorni 22. A Milano fu il Sinodo , & j/ 
Lateranenfe , nel quale fu depofio fadolo . H corico moffe Pormi 
contro 1 fautori della Cbicja, onde fu combattuto due volte ne' 
C*Mp[ Neronioni , ne' quali Cadolo fu vìnto , di maniera , che 
H critico era tutto veleno contro il Tontefice , onde ripa fiato in 
germanio per fornitone genti, mandò contro a ‘Bela,che haucua 
fi tacciato di lìdio Andrea 3 & con lo aiuto de' Tolachi fu com- 
mefidla giomata,nclld quale Andrea fu morto, a- lo e ff eretto Im 
penale tagliato à pegej . Filippo fu Redi Francia dopo H cari- 
co. Sanno di Copiglia occupò molti luoghi di Capiglia a’ Mo- 
ri . L altro Sanno gli vinfe due volte, holeslaofu molto crude 
le contra ifuoi. J Ter fi, &■ i Turchi tolfero molte terre allofm 
peno Greco. Bela dopo le molte ottoni illufiri vltimò i giorni 
fuot. Domenico Doge fece guerra a' Romandi, chenoncon- 
tem della Tuglta haueuano affatilo Durarlo . Roberto traua- 
ghò lo fiato Ecclefiaflico. La Italia era tutta in ifcompiglio fauo 
rendo altri il Tapa,& altri lo Jmperadore . La Cometa fu vedu 
ta alcuni giorni in Cofiantinopoli . & in Tugfìa fi ritrouarono 
molti ammali mo fimo fi. 


Guglielmo , & Mdrtino in Nicolò fi. & Alefifan.fi. 
Zonara in Cofìantino xj. 

La Cronica di Tfiorimberga-t ; 

La Cronica di Saffi onta al j. 

La Cronica di Colonia -> . c &w4 

L' Abbate VrFpergenfc_j . ..".V r.J\ 

Trancierò aliai 6. Generation ca . vi 

Palmerio Fiorentino . 

.'icMartino Cremerò. ■.»'*, \ S A 

. Ciouanni Villani al 4. '■ 

Iran ce fico 7* araffa . _a ì Ciouanni T urrotio . 
giouanni TUe^> ; Giorgio Lidio. A •> 

Il Biondo al$. Emilio al j. Vincent io al ad. 
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Era Sommo Pontefice Aleffandro ij. \ 

Era Imptraderedi Oriente Coftantinoxf ■' <’ 

Et era hnperadorc di Occidente Henne* ititi r i j 

Giouanni fatano fu Tatriarca de' Greci dopo C affamino . 
Henrico fece pace co'Saffoni. I Guafcoui furono aff eliti dal 
Conte di Fiandra, che ftmuUto di andare contea i Mori, gli ha- 
uetucalìo imjrromfo danneggiati . I Tjurchi tolfao molte terre 
*, greci. Salomone fu Ut di Angaria dopo "Bela. Domenico 
Stimo f, cacciò i Normandi di Dalmatia - Cencio Romano afftcu^ 
rò Cadolo, il quale dalle genti del Tupa fu affediato in Calici S; 
Angelo . 1 Fiorentini f etera molti luoghi ptf nella città . R uberi 
to affediò Beggjo di Calabria t & creato fuo generale "Ruggiero, 
lo mandò in Siciliani quale fece gran danno a’ Mori,& a * Greci , 
dotte furono molti terremoti. ■< - z, t 

4j»w\‘W»9i à\t'r .utiW . no*tv i .tftV'.Vn 

A Msntoua fu fatto il Concilio . Henrico fece pace col Pa- 
pa , & diede, per moglie al R& di Vngaria la forella . Sant io 
fece gran damo a Mori. Santio di tAr agone andò contrai tu- 
multuari]. CMalcolmo fece molte eff cationi alli S cojjeft . Co- 
fìantino fu trauagliato da' Sciti. Salomone fece molte opere il- 
lufìri in Vogano, e [fendo flato Coronato in ^ tlba Regale . Cen- 
cio & Cadalo furono aff odiati in Roma . Ruggiero venuto in di- 
fcordiacon Roberto fuo fratello ft pacificò , & andato contrai 
Mori di Sicilia gli fuperò, & in ^ incotta furono [enti te molte vò 
ci fpauenteuoli . 

. 

Fiorirono i quefli tempi. 

» -T , )o|.o d ^5 1 # 

Lanfranco % jbate,j4nfelmo,& Hermanno Monaci , & Theo 
Jàgi, & Tietro Jtlfonfo H ebreo dottijjìvio . 

.»t J ri j.ii'.ao'S. 

. -V r.v niO 

Guglielmo, & Martino in Aleffan.if . .Zattera in Collant jcj. 

La Cronica di Norimberga^ . La Cronica di S aff onia al /. 

La Cronica di Colonia L'Abbate Vrfpergenfe^t . 

Nau clero allagò. Generatione^j . Valmerio Fiorentino . 

Martino Cr omero . gio/Uillani al /. Francefco Taraffa ^. t 
. Giouanni Turrotio . GmuanuiTile^. Giorgio LiUio . 

Jl Biondo al s> Emilio al j. Vincenti* al 26 . 
aiUtill »x \u oWm fC*Y in. 


Ani.. 

do fi' 
Impo- 




77 


£ra 


Ma Eci del Mondo . 


3 J* 


Anni dell Anni 

Mondo 

de Fi 

PÙ 

Anrl.d 

OhnfU 

It 

jon 

’t 

1065 



r*A 


.V 

5012 

5 

IOó <5 

il* • 

8 

1 

t ; 


? 


t 


i 

« 


Eri Sommo Pontefice AleffandroijS wfsio’ :/i 3 L 
Era Imperatore di Oriente Co fi amino x j. ;u\ : VA 
Et era Impetadore di Occidente Henrico Hij. .A 


Jn' Inghilterra fi fece il sìnoto . Henrico protrò di quietare 
le diftordie diCcrmania . Odoardo Re di molta bontà , nel fnf 
dell’unno morì . Coli amino vinfe i 'Bulgari . Salomone atten * 
deuà allo augumento della ’Religion Cbrifliana . Il Tape perdo- 
nò w Cadolo, dandogli la Cbiefa di Kauenna . Ruggiero era fori 
midabiìe in Sicilia . & à Roma fu gran careftia-/ . 

,r Ò r»0JwV*,,a vf\aty r r ìftY» ivi - V*i-V. Viw'-''- ìi ó\J 
' Berengario fu ‘Patriarca di aquilegia dopo Eberardo. 
Henrico tornò à mole/lare la Cbiefa , & fu neceffitato à manda 
re in bando il f'efcouo Bremcnfe , che lo faccua fare molte cofe 
ingiù Sic, eJr pref e per moglie la figliuola di Otone t-Marchef} 
d’Italia. Santiofuperò i Mori. H araldo fu Re d’Inghilterra 
dopo Odoardo. Malcolmo era Principe di fiHgular pietà. 
Salomone guerreggiò co* figliuoli di “Bela. Sondo di Aragona 
tolfe molti luoghi à Gratin fuo Zio . Cadolo Antipapa morì . 1 
In Ttb urtino fu fatto il Sinodo. Collantino foprafatto da varie 
cagioni, fi fece Monaco , ondeEudocia fua moglie fi maritò nel 
fin dell'anno in Romano. Diogene Gotttfiredo diffefe la parte 
della Cbiefa cantra i Normandi . Rugg ero trauagliaua la Sici- 
lia . A Coflantinopoli fu veduta la Cometa , & in Italia He fu* 

rono vedute ducs . a\v ai ; iVt 

*| . L I 

. VOiUV.'lV ùu u 

Fiorirono à quefli tempi . 




J 

H annone, & Anfelmo, Vefcoui , & Tbeologi. 






Guglielmo, & Martino in Aleffavdroi). 
Zonara in Coflantino xj. 

La Cronica di Norimberga -/ . 

Li Cronica di Saffonia al jr. '• ,owl 
La Cronica di Colonia-/ . hm") > A 

L’ Abbate Vr (per genfe_j . ■- j 

Nauclero alla 1 6. (jeuerationZA. rs'.ir : i 
T almerio Fiorentino . Martino Cromerò . 
(jiouanni Villamal 4. Francefca T ara fa-/ . ! 
donarmi Tur rotto u Giouami TilcA- A 
Giorgio Lillio . Il "Biondo al 3. Emilio al j. 
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Era Sommo Pontefice Ale ([andrò ij. 

Era Imperadore di Oriente Cosentino x j. 

Et era imperadore di Occidente Henrico iiij. 




*A Melfi, & à Milano fi fece il Concilio . La (3 ermania tra 
nimica di Henrico . Guglielmo Nomando fu Red'fnghilterra 
dopo H araldo . Malcolmo riceuè H araldo nel fuo Regno , con 
gran pietà. ^Flauto Romano fu Imperadore dopo CoHantino, il 
quale prefolo Imperio del 106S.I0 tenne anni J.meft S.& gior- 
ni 12.il quale andò alla imprefa contea i S aracini . Canuto fu 
H primo Re di Dania, del quale [e ne habbia certezza di tmpo . 
Cencio eccitò i Viterbefi contra la Chiefa , non (landò fra tanto 
quiete le cofe di Lombardia . f Venetiani compirono ì "Dura ^ 
go i Normandi . Ruggiero trauagliaua la Sicilia . & il terremo- 
to fu fentito in Cojlantinopoli , 

In Roma fu fatto il Sinodo . Sigear do fu 'Patriarca di ^Aqui- 
legia dopo Berengario . Henrico diuentò infolcntiffimo , tana- 
gliando continouamente la Chiefa, & i principali della Germa- 
nia. Santiovinceuai Mori. Gratta fu trauagliato dal nipote 
Santio di dragona . Flauto Romano Imperadore de' Greci, com 
battè in Oriente felicemente contra i T archi . Ildebrando con- 
trollò co' Mori, & dette che fare a' Normandi . Ruggitro fatti 
molti danni in Sicilia , affediò Palermo . & in T of catta fu 
la famèdi. >’* 

Fiorirono à quefli tempi . 

A Iberico , & (oflantino , Monaci , & Thelogi . Auerfano 
ÀrciueJcouo,& Cjratamondo Pefcouo, Theologi . Cia- 
rlano Scoto, & giouanni Greco, Hiflorici . 


Giouarmi Colonnare Martino in tAleffandro ij. 

Zonara in Cofì.xj.& Rom.v. La Cronica di Norimberga 
La Cronica di Saffohia al /. La Cronica di Colonia-, . 
L'Abbate Vrjpergenfe_j . Trancierò alla 3 6. (jener. 
Palmerio Fiorentino . (jio.Villani al 4, Franc.Taraffa 
(j iouattni lunotto . G iouanni Tilc-J . Giorgio Lillio 
Il Biondo al 3. Emilio al j. 
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Era Sommo "Pontefice Alcffandro ij. , • 

Era Impcr adore di Oriente Homano v. ..v . . 

Et era Impcradare di Occidente Identico iiij. ì ; 

r 

In CMogonga fi fere il Sinodo. L' Alemagna per la infolenga 
di Henrico era tutta in conquaffo,hauendo qua fi che repudiata 1 3 
la moglie. Guglielmo (cacciò i Dati d' Inghilterra. Malcolmo 
fece molte coregge àgli Ingle fi [cacciati da Guglielmo. Gratin 
fu vinto da Santiodi A ragona,& morto • Odone tolfe Bran- 
dembwrgo d Vandali . & Canuto affali la Inghilterra . Roma- 
no vinfeiT archi . ‘Domenico Siluio vfcì contea i Cor fari. 

1 Bologne fi erano in arme co ' Ferrare fi . Ruggiero contmouaua 
loaffediodi "Palermo . & il Padiglione di Romano fu tocco dal 
fuoco , offendo prima due volte caduto in terra , fetida che 
/offe tocco. j 


Giberto «Arciuefcouo di Rauenna fucceffe ad Henrico. 
Henrico colmo di ogni vitio nefando, non tralaf ciana ne luo -, 
go , ne occafione di far male , & alla Chiefa , & «’ Baroni. 
Santio f cor fe il Regno di Toledo . Santio terzo fucceffe in No- 
narra à Gratta . Romano attaccata la giornata co * T urchi , fu 
per colpa de' fuoi, che lo abbandonarono, prefo da' unnici, & po 
co apprrffo liberato , fu fatto prigione da' fautori di Michele ,i 
quali prefolo in Afta lo accecarono , &poco dopo lo fecero Mo- 
naco. ì Mori affalirono i Regno di Napoli* di doue da Ilde- 
brando Cardinale ne furono j cacciatici quale aftrinfe i Norman 
di à refììtuirc le cofe tolte alla Chiefa . & il fuoco del Cielo ab- 
bracciò le cofe doue alloggiano Romano . 

» *« • - • * •••)•. f . *J "ij * 

iji . : v Giou anni Colonna, & Martino in Aleffandroij. 

. ; Zonata in "Ramano v. •> ./• «... .i : 

La Cronica di T^primbergxs. 

La Cronica di Saffonia al f. 

Cn La Cronica di ColoniÀs. •' ') «r. * v .«'0 
L' «Abbate Vrfpergenfe^j • ) . . i/twioS. 

ì Nauclcroalla jó.àencratlonCA- W. « 1 
.Tdtjp.òi; Talmeria Fiorentino . l ' » 

■ X i Giouanni Villani al 4. Erancefco T-araffru> . 

«.A 0 • . giouanni TurrotioO Giouanni Tilc~> ìy> 

Giorgio Lil/io . \ Jk "Biondo ab 3. A A 

Emilio al 3. Vincentio al 26. 
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- Era Sommo 'Pontefice tAlefiandro ij. 

Era Imperadore di Oriente Michele vij. 

Et era Imperadore di Occidente Henrico iiij. 

In Mogonga fi fece il Sinodo. Il Tapa ordinò cheto Alleluia 
dalla Settuagefma alla Tafqua,fi difmetteffero . I Trincipi Cat 
tolici congiurarono centra Henrico, il quale principiò la guer- 
ra contra i Baroni, & in particolare contra il Duca di 'Bauiera . 
l 'Paloni, &■ i Boemi faceuano guerra tra loro, ma non andò mol- 
to, che adinftanga dello Imperadore fi pacificarono . Guglielmo 
guerreggiò con LMalcolmoii due Satii di N auarra, & di Arago 
na erano in arme tra loro . Flauio Michele fu Imperadore , ha - 
uendo prefo lo Imperio nel fin dcltanno ioji. & tenutolo anni 
6. mefi 6. & giorni 4. il ~ iole per la fua dappocagine fu priuo 
da' T urchi digran parte di Oriente . Domenico era odiofo in 
yenetìa . T utta la Italia era diuifa , fauorendo altri Henrico, 
& altri il 'Papa. La Tofcana era trauagliata dalla fame, ba- 
ttendo prefo Ruggiero Palermo Sfatti infiniti darmi alla Sicilia ^ 

I Sinodi Lateranenfe, & Gallicano fi celebrarono . Gottifre- 
do fu v 4 rciuefcouo di Milano dopo Guido. Henrico cagionò 
gran franagli alla Germania,conciofiache coruinouamente facefi 
fe guerra col Duca di Bauiera . UWalcolmo ninfe Guglielmo , 
& poi fi confederò feco . f due Santi j fece pace fra loro . Molli 
de' Greci fi ribellarono da cMichcle, onde erano vfurpate da' 
T urchi , gir da' Normandi tutte le Trouincie dello Imperio , ol- 
tre a' danni del Duca di Ruffa, thè con grande armata affali Co 
flantinopoli . Domenico pafsò contra i Carfari. Cencio ribellò 
molte terre al 'Papa, ma da' Normandi , & da. Matilde fu 
f cacciato da Roma . 'Ruggiero s'im p adronì di gr an parte di Si- 
cilia, la quale fu trauagliata da' terremoti, tir in Lombardia 
nacque vn fanciullo con due telici 




Cftouanni Colonna,ér Martino in Aleffandro ij.. 

Zonara in c Michele vif. La Cronica di Norimberga ^ . 
La Cronica di Saffònia al 5 . La Cronica dì Colonia . 
L’abbate Vrfpergenfe^j . lauderò alla 3 6. ' Pe nar. 

' Palmerio Fiorentino, (fiouanni Villani al 4. 

Francefco Taraffa-> . (jiouanni Turrotìo . I 
GiouanniTilcs. Cjiorgio Lillio . 

Il Biondo al }. Emilio al j. Vinccntioal ad* 
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Era Sommo Pontefici Gregorio vii. '■ 

Era Imperatore di Oriente Michele vij. \..\\ j 
Et era Imperadore di Occidente Henrico Hi/, i3 

Cjregorio fettimo T of cono, da Soana, figliuolo di Bonitio ,fu 
Tapa dopo Aleffandro, battendo profe ti 'Papato dei Ì07J. or 
tenutolo anni 12. me fi 3. & giorni io. In Laterano fi fece il Sino 
do,& »» Euforda. Henrico era nimico di Ottone, & della Chie 
fa, onde lo fmperio era in bisbiglio - Il Duca di Sa (fonia focena 
guerra con Henrico di Baviera , & di Sueuia . Santio di Cafti- 
glia vinfe i Portoghefi. Or Santio di dragona tolfe a’ Mori al- 
cuni luoghi. Michele attendeva con la fua dappocaggine à la- 
feiarft torre lo flato da piu bande. Cencio miniflro dell'odio 
dello Imperadore , entrato in Roma fece infiniti danni . Ruggie- 
ro ogni dì fi fateua piu potente in Sicilia . In Ttamonte furono 
veduti molti corpi moftruofi . ITopi deaerarono t /no alla menfa 
Imperiale. La Cjcrmania fu travagliata dalla carcfiia . & in 
Vienna di ^ lufìria nacque vno huomo covn fanciullo attaccato. 

fi Conciliò Làterancnfcfu celebrato, fn Eufroda fi fece il Si- 
nodo . Henrico feomunicato dal 'Papa fu piu triilo,che malfa- 
cendo guerra continouamente con i T urtngif , Or con i Safoni., 
(jisbcrtoprefeil Papa, ma foprafatto dal ‘Popolo Romano lo la 
feiò. Santio di dragona era formidabile a' Mori . Molti fi ri- 
bellarono da Michele. Vitale Faliero fu Doge dopo Sìluio. 
Gisbcrto fece ft,che Cencio Romano prefe il Papa, U quale dal po 
polo Romano fu liberato . Ruggiero fi faceva ogni dì piu poten- 
te in Sicilia. In llpagna furono veduti molti animali moflruo fi. 
In Francia fu veduto vno huomo attaccato con vn fanciullo . & 
la Sicilia vidde fuochi flr aordinari/ .. 
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Fiorirono d quefli tlpi. 2 dclberto Pefcmto^r Gtsberto,Thologf. 

Giovanni Colonna, fr Martino in AleffandJfJr (fregorio vi]. 
2 onora in Michele vij. La Cronica di Norimberga . 

La Cronica di Saflonia al s- Da Cronica di Colòni*-» . 

L' Abbate Vrjf. crgenfcjj .1 \ Na velerò alla 3 6. Gtner. ■■ 

‘ Palmerio Fiorentino . .Giovanni Villani al f 
Trance fio Taraff*-» . Giouanni T urrotio . \ \ 

Giouanni Tile_j . Giorgio Lidio . 

1 1 'Biondo al 3. Emilio al <3. Vincenti* alaf. 
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Era Sommo Pontefice Gregario tij.'ì o.. .-a? t.ù-i 
Era Impcrjfdort di Orionte Michele vij. >t?\ 

Et eralmperadate di Occidente Htnrico iiij ,.v> ì A 


! 


Mogonza , ó* i» Luterano fi fece il Sinodo . Tbcobaldo 
fu si rcÌHcfcouo di Milano dopo Gotifredo . ér Cofmo Tatriar-, 
cu de * Greci dopo Cjiouanm . irrigo H'imaua poco la Cbiefa , 
<Sr faceva guerra in Gcrman'u,la quale era ripiena di trattagli , 
■Santio f cacciò del Regno ^ilfonfo juo fratello . Bolttlao vltimò 
nel fin deli anno i giorni fuoi . Michele andam perdendo ogni 
dì piu lo flato, & la reputatone .. 1 Venetiani erano in faceta . 
Henrito fu Duca di Borgogna dopo.Rfiberto . Ruggiero occupò 
gran parte della Sicilia, cir “Ruberto fi dimoilrò fauoreuole alla 
Cbiefa . La lutila era (ottofa.fr a rifletto alle gare , che etano tra 
il Papa, & Henrito lmper udore . & la Cometa fu veduta alcu 
ni giorni. . j 

Fiorirono d quelli tempi . .? .<>•■ 

. 

Ciriaco f'efcouo di Cartagine . Tietro Igneo Fiorentino Mona 
co di Vallombrofa . Generico- f'efcouo di Vercelli , & 
i ^inj elmo f'efcouo di Noterai. ■ > >ft*> • • 

»s.:A «'V- iV. r *:$\\. | 

14 i'W|*o*c-4Ì»,ik •« -4’ il- 3 » óVnfc om\uA luivj i 

Giovanni Colonna, & Martino in (fregorio vij. 
Zonata in Michele vij. ,j 

La Cronica di NorimoerpL*% J 

La Cronica di Saffonia al f . t A I 

i' -( .i i v La Cronica di Colonia -» . owu vs niltó^ i-.\ 

L'abbate Vrfpergenfe_j . ■ .v~. 

Nauclero alla 36 - Generation «_*> . ’o*. , ottV» 


‘Palmerio Fiorentino . 

Martino Cromero . 

Ciouanni Villani al 4. 

Francefco T araffa-> . < V. • 

. . donami Turrotio . > . 0 

douanni . 

giorgio Li Ilio. 

Il Riondo al j. 

Emilio al j. V'mctnùo al 2$. 
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Era Sommo Pontefice Gregorio vi). . • 

Era Imperatore di Oriente Michele vij. • . , 

Et era Imperatore ti Occidente Hcnrico ufi. 

Era talmente crefciuta ne’ fautori dello feelerato Imperato- 
re la pcrfidia t che adunati due Concihaboli,vno in Pauia, & vno 
in Vormatia , terminarono, cl)e lo Imperatore poteffe eleggere il 
rpapa,& creare i Veficoui. Il che talmente f degnò gli £lettori t 
che intimarono la Dieta per l’anno feguente , battendo fra tanto 
Gregorio celebrato il tergo Sinodo in Lat erano, nel quale fu fico- 
municato Hcnrico Imperatore . Il Concilio Tiburtino fu fatto 
per leuare lo Scifma . La Congregatione de’ Gradamontefi heb 
be queflo anno principio in Francia dal Beato Stefano . Theo- 
tolda Caliiglioni fu ùitciuefcouo di Milano dopo 
? Principi ti Mlemagna fecero vna Dietacontra lo Imperatore» 
il quale non cejìando ditrauagliarelaChiefafu di nuouo ficomu- 
meato , effondo in queflo mexg.0 vinto da' Soffioni , che lo traua- 
gliauano . Santio guerreggiò in Ifpagna contro i Adori, che fauo- 
riuano il fratello. Santio di dragona ofipreffio il fugino Santio 
di Nauarra,octupò quel Regno , battendo vccifio quel Re . Saio- 
mone Re, bauendo prima fiuperati, & rottigli Vnràfii 'Bulgari, & 
i G reci, fu agretto da Grifo à par tir fi del Regno , fuor del quale 
vltimamentemorì. Il Duca di Lorena fu vccifio da' Fiaminghi. 
Vital F alerio andò contrai Nomanti, cheoccupata la Sicilia 
procurauano di torre parte della (firecia allo Imperatore Aiicbe 
le, il quale fu fiuperato . Robertointefa la "Prigionia del Dopa , 
pafiiò di Taglia à Roma , & lo liberò dalle mani di Hcnrico . 
La borgogna era in qualche trauaglio. / Fiorentini con tutta 
laftalia eranoin arme tra loro. & la fame opprefifie il mondo. 

Michele attendendo alla fua vita otiofa , andana perdendo il 
flato , toltogli da’ Turchi,i quali con la ficorta di iÀ(f>afale Ve 
fondarono il principio del Regno in CappadociafiProuincia dello 
Imperio, doue fecero infiniti danni. 

o * - ■ / 

Gio.Col.& Mart.in Gregor.vij. Zonara in Michele vi). 

La Cronica di Norimberga . -> . La Cronica di Safionia al f. 

La Cronica di Colonia _> . L’abbate Vrfjtergenfc ^ . 

Nauclero alla 3 6 . Gcnerationes . Talmerio Fiorentino . 

Martino Cromero . Gio.ViUani al /. FrancefcoTaraff<u> . 

(jiouanni T arroti» . Giouanm Tilc^J . Giorgio Lillio . 

Il Biondo al j. Emilio al j. Vincentioal 26. 
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Era Sommo Tontefice Gregorio vij. * 0 , • -ir , t 
Era Imperadore di Oriente Michele iiij. 

Et et* Imperatore di Occidente Hcnrico iiij. I 


Hcnrico ^Patriarca di «Aquilegia, fucct{fc\à Scgeardo . Ridol 
fo Duca di Rauiera fu dichiarato A ugnilo dagli Elettori contra 
H cuneo, che era fcomunicato,il.quale piu empio che mai squa- 
gliando la Cbiefa,faccua gran danni#’ difftnfori di quella-, ejjen - 
do fempre con l’armi in mano in G etmani* contra i Saffoni , ha- 
uendo fatto Duca di Lorena Corrado (no figliuolo. Spoleti fu 
affediato da alcuni altri popoli dtU’Vmbria . Alfonfo fratello di 
Santio ref uggito fi a’ Sar acini guerreggiò contra il '.fratello. 

In Londra fi fece vna Dieta per riformare il Clero. Vladislao 
fu Re di ^Polonia dopo Boleslao . Gcifa fucceffe àSalomone nel 
Regno di Vngaria. Il Ttogc dìnuouo fi affrontò co’ Norman di, 
da’ quali fu vinto . Ruggiero, & Roberto txauagliauano i gre- 
ci , germani . cm* 

UWichcie e/fendo flatopriuo dello imperio Greco, hebbe per 
fucceffori Collantino xiij. &• Tficcforo iij. / quali ptefero l'ar- 
mi contra i ribelli, (ir contra i Turchi. Co/l amino Xii'\.& Nice- 
foroiij. Imperadori di Oriente , prefero lo Imperio del 107/. & 
lo tennero anni 3. & f .giorni infteme . & in Tofcana furono 
fmtiti molti terremoti . i un 

. iwKfj ntt il ! 

Gioitami Colonna,& Martino in g r egorio vij. 

■ '•i . Zonata in Michele vij. Coflant.xiij. & Niceforo iij. 
La frenica dà Norimberga^. 

La Cronica di Sa/fonia al /. 

La Cronica di Colonia-, « . I 

L’abbate Vrfpergen[e_s . \ 

N anelerò alla ^ 6. gcnerationc. A . j . , 

• T almeno Fiorentino. : v_ 

Martino Cromero . 

Giouanni Villani al 4. . h. 

Francefco Tara /fa-,, 
giouanni T urrotio. 
giouanniTilc-j. ■ > 

.• Giorgio Lillio . . »\ 

Il Biondo al 3. 

Emilio al 3. Vincentio al 26. 
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Era Sommo Pontefice Gregorio vij. ’ «r?, 1 

Erano Impera Jori di OiitnteCoRantfao xitf. & Ntcrfqroiij . 

Et era Imptradore di OcdJcmtcEienrico iiq. > 1 

In Lèderemo furono fatti due Sinodi contts gli Scifmaticp. 
'Rodolfo venuto à giornata con Hentico nhebbeil peggio, bauen 
do fra tanto irrigo chieflo perdono al Pontefice in Canufio,& 
procurato di e (fere affoluto ,• Roberto d‘ Inghilterra mojfe gweH 
ra al padre eccittato da Filippo Re. di Francia, & poco dopo oc '4 
cupo In Normandia . Malcolmo tralajciò i’éfo delle concubine , ! 
vfo invecchiato nella Scatta . Ladislao fu ‘Re di Vngaria dopo 
gei fi . Canuto Re de“Dani , mentre procurava lo augumento 
della nuova 'Religione di Cbriflo fu vccifo da’ fuoi. I F'enetiani 
ritrovarono il corpo diS.Marco ì / Fiorentini erano apertamen 
te contrari j allo ImperaJore Remico. Raibilde rifeattataft 
da’ /limici , di nuovo fece guerra d Roberto in Fiandra . Rug- 
giero fi faceva ogni dì piu potente nella Sicilia . 'Roberto occu- 
pi!' alcuni luoghi della cJMarca ai •Papa » 'Gli ìtalitni favorendo 
altri il Papa,& altri lo Jmperador aerano tutti in arnica . 

Kfìctforo vinfe alcunrTirami , che fi baucuano vfurpatoil 
nome d' Imperatore, & tenevano travagliato lo Imperio, jbmen 
landò le coft de‘ Turchi, lo Imperio de’ quali fi andava ogni gior- 
no facendo maggiore^. & in Tofcana furono pentiti mal-* 
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Giouanni Colonna, & Martino in Gregorio vij. 
Zonarn in Cofìantino xiij. & Niceforo iij. 

La Cronica di Norimberga . 

La Cronica di Saffonia al /. .) - v I 

La Cronica di Colonia _> . » 

L’abbate ('rfpergenfcs . 

Nau clero aliasti. Gcncrationcs . 

€ P almeno Fiorentino . 

Martino Cromero. 

Giouanni Villani al 4. 

Francefco T araffa -> . 

Giovanni T urrotio . 

Giovanni Tilcs . • • 

Giorgio Lillio . 

Il Stando al 3. 

Emilio al 3. Vincendo al 26. 
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Èrano Tmperadori di Oriente Collantino xiij.& Niccforoiij, 

Et eralmperadore di Occidente Hennco iisf. r > 


fn Roma fu fatto il fedo Sinodo Lateranenfe. Ridolfo com- 
mejfa la\g\ornata con H corico , fu malamente ferito con dan- 
no di tutta l' Europa, onde il ‘Papa f comunicò lo Imperadore,& 
tutti i fuo't fognaci, e fendo per (fuetto la Germania tutta fottofo- 
pra,& il Ducato di Sucuia fu dato dallo Jmperadore al fratello . 
A l fon fo feflo fu Re di Spagna dopo Santio. Satio di dragona 
procutò di vfurpare il 'Rfgno di Cediglia . Ladislao venuto à 
giornata col Zio lo fuperò . Olao terxp fu Redi Dania dopo 
Canuto ] I Penctiani ottennero molti priuilegi j dallo Imperado- 
re de' Greci . La Fiandra era tutta fottofopra , per la diuifione 
-de' Fiamiughi, volendo chi Racbillide,ér chi Roberto. HoleslaO 
fece morire m Tolonia il Pefcouo di Cracouia Stanislao . Ruggie- 
ro tolte molte fortezze a’ S aracini in Sicilia , occupò Catanea , 
& Roberto occupò molti altri paeft di Puglia, dilla Chic fa -, . 
La Italia era tutta diuifa,non ottante la pefle,& la fames. 

Tficeforo, & Cottantino furono necefjitati da I faccio à rcnun 
tiare lo Imperio , Crt-AIonaibxrft , offendo travagliati da i loro 
competitori , non cefi andò fra tanto i T urdù vfurpare loro flato 
della Grecia t nella Cappadocia,& nell'afta minore . 


Giovanni Colonna,ér Martino in Gregorio vij. 
Zonata in Codantino xiij. & Tficeforoiij. 
La Cronica di Norimberga . _* . 

La Cronica di Saffonia al j. 

La Cronica di Colonia -) . ' -, ( 

L’abbate Vrfftrgenfc-j . 

Nauclcroalla ì6Xjentrationc^>. jtrun 
Talmerìo Fiorentino. 

c Martino Cromero . , t . 

Qiouanni Villani al 4. * . 1 ,.j 

FrancefcoTaraffoj . 

Giovanni Turrotio. t \ 

Giovanni Tilc-J. Giorgio Lidio . A 

Il Biondo al 3. Emilio al 3. 

Vincentio aliò. CoUenutio al 3. 
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Era Sommo Pontefice gregario vij. 

; Erano Imperadori di Oriènte CoSìantino xiij.& Niccforo iij. 

Et era Impcradore di Occidente Henrico hij, ^ \ 

A Mogon%a T & à Brefcia furono celebrati due Sinodi dagli 
Sci[maiici,efiendo nato lo Scifma 21. per confa di Gisberto, crea 
to Antipapa da Henrico Imperadore. In Luterano fi celebra- 
rono due Smodane' quali Henrico fu co' Juoi partitili [comunica- 
to, per i franagli , che daua alla Cbiefa , & particolarmente di 
Vapa, battendo creato sforzjttamcnte Papa contro Ubuon Gregò 
rio l'Arcincfcouo di\Raucnna,& commeffa l'vltima giornata con 
Ridolfo l'vctife . Malcolmo edificò molti luoghi pi) . Vladislao 
reprrffe le folleuationi de’ ribelli , Sondo venuto à giornata co' 
Mori gli dette vnagran ratta . Ladislao era in arme col Zio. 
Roberto fi abboccò col ‘Papa à Ceparano,doue fu affoluto, & ri* 
benedetto yaffin che lo diffendeffe dalle armi dello Imperadore , 
che continouamente lo trauagliaua . Ruggiero in SicÙia occupò 
molte terre principali , & l'altro Ruggiero figliuolo di Roberto 
fpianò Afe oli. Henrico affediò i Fiorentini, che feguit aitano le 
parti Papali, ma foccorfi dalla buona LAiatilde furono finalmen- 
te liberati . ‘Rachitide venuta di nuouo à giornata con Roberto t 
fu neceffitata à fuggire , [alitando fi à pena Ha {donino . La Ma- 
tilde fu fupcrata in Lombardia dal figliuolo di Henrico . Juone 
rinouò nella Francia la Congregatioae de' Canonici Lateranenfi. 

Nice foro aflretto dalla forga dì A leffo, neceffitatamentefat - 
lofi Monaco con Coftantino rcnuntiò lo Imperio , non ceffandó 
fra tanto i T urdù vfurpare le terre Impcriali,doue faceuano in- 
finite f correrie . Aleffo C meno I faccio Imperadore di Oriente 
prefe lo Imperio del loto. & imperò anni gj. me fi 4. & giorni 
lp. il qua le annullati tutti i decreti di Tficeforo , pafsò contra i 
Normandi,da’ quali, non oliamogli aiuti de' Venetiani,fu vinto, 
ritrouandofegli Roberto prefente d Dwraxgo . & in Arabia fu- 
rono veduti molti animali maritimi volar per Paria , & pofeia 
combàtterà con i Delfini . 

G10.C0I.& Martin Greg.vif. Zonara in Coft.Nicef.& Aleffo. 

La Cronica di Norimberga . La Cronica di Sajfonia al j. 

La Cronica di Colonia _> . L'Abbate ZIrff>ergenfic_j . 

Nauclero alla 3 6. Getter atutne_j. Palmerio Fiorentino. 

Martino Cromero. (jio.Villamal f. Francefco Tariffai. 

donami Turrotio . Cfmuanni Tile^j . Giorgio Fillio. 

Il Biondo al j. Emilio al j. Vinc. al 26. Collenutio al j. 
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Era Sommo Tontefice Gregorio vi). 

Era Jmperadore di Oriente tAlejjio Comeno . . v *- ( a 

Et era Imperadorc di Occidente Henrico iii j. , \ 

In Lata ano fu celebrato vn Sinodo. Henrico fentita lave- 
nata de Normandi fi parti di Roma p a Siena ,banendo recupe- 
rate poco prima tutte le CafleUa, che il Tapa con il fauoredt 
Normandi bottata acquiUate^na non andò molto, che le riprefe 
La Francia era trauagliata dalle guerre ciudi de' Baroni . ‘ 
A Ifonfomoffe guerra àSantio Redi 7 fauarra,dal quale poco do 
pofu rotto . Boleslao che fu Re di Tolonia , e [fendo bandito , in 
Angaria fu denotato da’ Cani, perbauer fatto morire il Fefcouo 
di Cracouia . Ladisloo vinfe i ribelli . A U fio aiutato da Ve- 
ne tianipafsò contrai Normandi. Olao vendicò la morte di Ca 
tutto. Roberto guerreggiaua col nipote Baldouino. Roberto li- 
berato il Tapa da Henrico, pafsò in Grecia cantra Aleflìo, &lo 
vinfe molti popoli d'1 talia fi folltuarono contea lo Imperadorc . 

Aleffio preparate le armi contrai Normandi , andò con tra 
Ruggiero , il quale venuto à giornata con gli fmperiah gli dette 
vna rotta notabile,con danno infinito delle fue genti , non ce fan- 
do fra tanto i Saracèni, & i T urebi ad occupare lo Imperio . & 
à Coflantinopoli fu veduto vn fanciullo con le membra doppie. 

Fiorirono à quelli tempi 

generico Fefcouo di Fer celli, &\Anfelmo Fefcouo di Lucca. 


)!»* 


fjiouanni Colonna, ,& Martino in qre^vij. 
Zonata in Aleffo Comeno . 

La Cronica di Tforimberga-, . 

La Cronica di Sa/fonia al /. 

La Cronica di Coloni 
L'Abbate Vrfpergenje^» . 

Nauclero alla 36. Generation e^>. 

T almerio Fiorentino . . .« 
c Martino Cr omero. 

(jiouanni Villani al 4, FrancefcoTaraffa. 
Ciouanni T urrotio. Gioii anni Tik_j . 
giorgio Lillio. Il Biondo al 3. 

Emilio al 3. Vincentioal jtf. Collenutio al 3. 
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Era Sommo Pontefici (jregoriovij. t . «urto?, 1,-trl 
Era Imperadnre di Oriente Aleffio Coment) .A s. ii 1 

Et eut lmpcradore' di Uccìdente Hrnricoiiij. 1 1? 

Eufìratio Patriarca di Coflantinopoli fuccefie à Giouannb. 
Henrico partito di Rpma aiutò BaUouino conira Roberto in 
Fiandra . In fnhilterra fu fatta la legge, che tutti paga {fero vna 
Moneta al Re. Indachi moff ero guerra à gli Ungari; contrd 
de* quali paffato Ladislao gli toppe , fi come haueuti prima rotto 
il Ztojiauedo occupata del tutto la Sig.di PoLèr d'Vngaria.Olaa 
fuperò i fuoi ribelli . I Venetiani fatta vna grofia armata paca- 
rono centra i Nomi adì, da’ quali fìttone vinti . Roberto no ofian 
te gli aiuti di Henrico/uperò il nipote in Fiandra . Roberto rot 
ro lo Impcndore de Greci, occupò molti luoghi della Lftfacedo- 
nia . Matilde, fece reflituire Viterbo alla Cbiefa . IL "Papa non 
fi tenendo ficaro in Roma pafsò in Vaglia . & Siracufa fu opprefi 
fa dal terremoto m 

A loffio / comunicato dal Tapa combatti con dubbia fortuna 
to' 7 fòrmandi,i quali gli dettero vna rotta notabile , nouofìante 
che i Venetiani lo fauoriff ero, occupando tuttauitiT archi, & ì 
Saracini i luoghi Imperiali . > • 

^CJ» W V* %X\ -%\i 3 . 1 0*1 j J i ; I 

A Roma fi fecero due Sinodi, & vno in Germania da gli Scip 
matici . Henrico non ceffaua trauagliare la Clnefa, hauendo ne- 
ccfitato il "Pontefice à partir fi di Roma, per hauerla vn' altra voi 
ta ajfediata, & dannifìcato il paefe . I Safoni infume con gli 
Alemanni elcggerono per Rf loro H crmanno di Lorena, onde la 
Germania fi riempie di molte maggiori difettiti, hauendo fifa tari 
to Henrico prefa Roma,& fattoui infiniti danni ,di douefinalmen 
te necejjìtato da’ Tformandi fi partì . (JUalcolmo refiaurò alcu- 
ni luoghi pij di Scotta. Santio fi pacificò col Re di Caviglia. 
Roberto J cacciò il nipote della Fiandra . ? Tformandi tolfero in 
Sicilia a ’ Mori molti luoghi pij , & a’ Greci alcuni in Macedo- 
nia. IT ofeàtù erano diuift tra lorofauorcndo parteil Tapa,& 
parte lo Imper udore. & in Europa furono vedute alcune Comete , 
gr le Locufle dcfolaronota ‘Rufi*j,, 

• Àie fio recuperate molte terre di mano de’ Saracini con al- 
cune I fole, fu fuperato da 'Roberto Guif cardo, non oftante il foc- 
corfo de’ Pene tinnì, che gli haueuano mandata vna grò fa arma- 
ta in aiuto . - A ■ 
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Era Sommo ‘Pontefice Gregorio vif\ 01 . 

Era Impera dorè di Oriente .Alefilo Cornetto. V 
Et eia imper odore di Occidente Henrico idi j. 


A nn| 
de [D 
Impe- 
ratoli 


GliScifmatici coronarono Gisberio "Papa col fattore della Im< 4 
peradóre t il quale perfeguitandoil buon Tontcfice Gregorio, non 2 8 
trala fdò mai di travagliarlo . La Gì mania per le discordie ci- 
vili crollici (olmo de' trovagli . Federico fvcceffe nel Tutiiarca- 
to di aquilegia ad Henrico . Gregorio Papa nel fin dell’anno 
vi timo i giorni fuoi,ondc la Chufa flette fttrga Tapa vno anno . 
Henrico ritornato à Roma fi fece coronare dal fico Gisberio, in- 
fieme con la moglie, Alfonfo muffe guerra al Re di T oledo . 

Sanno pa/sò lontra i Mori. Ladislao piflato contrai, Cjrcci 
vii gli ruppe., ! Raffi j t [fendo fra ledo pacò Uniti fi fecero infiniti 
c hu \danni . . Vitale Doge rifece Loret+fi Rufeito tolfe molti luoghi 
al nipote Baldovino . Ruberto Nomando slargati i confini del- 
lo Imperinoli tmò nel fin deh’ annoi giorni . Le partialità d'Jta 
ha ètanoinfinitc . & Cofiaminodoh fu mc%za rouinata dal ter i 
remolo.. La Dania patì la fame , la quale fu tanto grande , ihq 
.cV>i- gli buomini fi dtuorauanoi’.vn l'altro , il che dicono che aueniffe 
per lamorte di Canuto,vccif'o centra ragione . 

> A lefjto paffuto con lo effe '.refio contea gli Infedeli fu v fi torio- 

fo rei upcrmdo alcuni tuogbi,ma affaldo da’ Fedeli di Calabria , 

& di Puglia \ hebbe vita rotta notabile . & Cofian tino polis fu 
meo^pconquaffiato dal terremoto. h.c’A.iuo'r.w j ; ^gci 

i\» fcYtl • A MÌnW ! - 

•O t\À vn»<\ tì\ tVn» t i U j 

. Dcodato cardinale Canoni fi a , &' Guglielmo Ingltfc Hifl. 

1 ’>i in*. ; ii £r.!*.h;uiv . : ’ ;» 

, -i% .tintìn; vm.y < m- '.>v v*\.v I 

ó ■ < Giovami Colonna >ó* Martino in Gregorio vij. ^ ! 

Zonara in Aleffio Comeno'.' La Cronica di Norimberga^ . 

La Cronica di Saffionia al 5. La Cronica di Colonia _» . 

L'abbate Vrfpergen)e_j . Trancierò alla jó.Gener. 

€ P almeno Fiorentino. UMartino Cromero . 
tjiouanni Villani al f. Francefco Taraff<u , A j 
Cf iouanm Turrotio . Giovanni THc_s. 

Cjiorgio Lillio . Il Biondo al -j. 

Emilio al j. Viniehtioal ad. Collenutioal j. 
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Era Sommo 7 onte fi ce Vettore Ufi ’<• » 1 

Era Imperadore di Oriente tAlejfio Romeno \ 

Et en Impera dorè di Occidente Henrico uq, < '-S 
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lAnfclmo terz.0 fu Arciueficouo di Milano dopo Theobaldo . 
Niccolò Gramatico fu Patriarca di Coflantinopoli dopo Eufla». 
tio . In Mogonzat i Scifmatici fecero due Diete. InTutihgia fu 
fatto tl-Sinodo . Henrico fu f cacciato da' N ormanti del flato 
della Chieja.il quale bauenflo , mentre Roberto era fuori , prefa 
gran parte della Puglia, ritolfe per forza alla Chic fa tutto quello 
che ella riteneva in Italia . La Germania per la nuoua elettione 
dc 'Saffoni era tutta in ificompiglio , eflendo flati rotti *' fautori 
dello Imperatore . Ladislao foggiogò parte de? ‘DJmatini. 
Fl.idislao fu il prima Re de’ Boemi. Ruggiero figliuolo di ‘Roberto 
fu' Duca di 'Puglia dopo il padre . Ruggiero G uifciado fratello 
di Roberto fu-il primo C.Outedi Sicilia. 'Boemundo fratello di 
Ruggiero Duca di Puglia fidegnatofì connati fratello, gli mofifie 
vita pericolofia guerra, laficiando la c_ Macedonia . L’altro ‘Rug- 
giero attendeua à trauagliare i S aracini in Sicilia .. I Viterbefi 
guerreggiavano con i T òficani . e*r la pelle trauagliò il Mondo . j 
Ale/Jio paffuto contra i, S aracini recuperò Cipro ,&■ Canditi 
dalle mani loro, onde infiuperbitofi divenne avaro, & crudele^, j 


mi. 




lettore j. di quello nome, detto c De fiderio, Abbate di Monte 
Caffino,Pont.Ro.di patria 'Beneventano \ prefieil P/tpatoiannb 
joSó.à ij.di Mag.<&- Pontificò vnoanno,}.mefi,& 24. giorni. 
Vderico Patriarca di ^ iquileg.fucceffiei Feder. Henrico fiuper a 
ti i Soffioni trauagliò la Chufa,baucdo fatta la pace in Germ.nelr 
la città di MogonXdt matto andò mol tacile: Egcberta Mar chefir 
di àaflonia ricominciò à tumultuare, rièpiendo di nuovi tumulti 
il pacfe,onde Henr.fu aflrettoà ritornare in Germ. Filippo Re di 
Fracia flava ne’ piaceri delia eoe ubino Berta. Ladislao fiuperòi 
Ruteni. Roberto accomodate le cofedi Fiadra, pafisò in pelUgri- 
naggio. Ruggiero ‘Duca di Puglia, efficndo alla imprcfa di Capita, 
fu travagliato da Boemudo,pafìato di Macedonia in Puglia. Rug 
giero di Sicilia occupò Agrigcto. La Religione de' Certofini prin- 
cipiò. La Herefia di B ifil. Monaco fi fece fentire. La Cometa fu 
veduta à Siena, fi mondo tutto/na in particolare la Italia tranà 
gliata dalle innodationi. A leffio guerreggiado coirà gli Infedeli, 
gli dette molte rotte notabili, ricevendo benfpeffio qualche vitto - 
ria, onde infiuperbitofi, perdeva gli amici, & la reputatione^. 
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Era Sommo Tontefice Vettore lif. A o«r.wol ; ri | 

Era Imper odore ti Oriente si loffio Comenof'. ; -i 
Et era. Imperatore Ài Occidente Henne 0 Mjy .i 

U Bfncucnto,& à Capua furono celebrati due Concili! , dotte 7 
H carico fu di nuouo [comunicato. Henrieo fece auelenare il Va 3 t 
pa all' alt are, battendo prima trauditati aframente i Saffoni, V 
quali haueuano poco prima prefe alcune cittì, & fatimi infiniti 
danni, ^tlfonfo perturbandoti Re di Tfauarra fece feto pace . 
Cjugliclmo edificò alcuunJMonafier'tjin Inghilterra ; & il fintile 
fece Malcolmo in Jfeotia. Sant io /operi i xJMoà . Vlidislao 
aiutò lo / mperadore con tra iSaflonft onde meritò di c/fere fatto 
Re di 'Boemia: & il medefimo fece Ladislao Re divagano-, . 

I Fiorentini furono di nuouo trauagliaji dallo Imperadore . Ro- 
berto di Fiandra pafst iti pellegrinaggio in Soria . Ruggiero, & 
Bocmundo contendendo fra loro , vennero per fare la giornata, 
ma da C apitani dello effercita furono pacificati . alcuni popoli 
di T ofeana fi collegarono lontra il "Papa . ór la pefie fece gran 
danno alla Europa _» . 

tsfleffio infuperbito per la felicità de fuccefft, vfando ogni cru 
deità verfo ifuoi,n»n tralafciò forte alcuna di tormento, che vfan 
do non operaffe per cauar danari da quelli. Intuendo fra tanto i 
Turchi prefa Antiochia, con la f corta di Mcteca , che fuccefft 
nello Imperio ad ^ (ffiafale , & panatolo Imperio di tutto quello , 
che ritentua nell’ Afta maggiore^/. , ormiti tyAu 

Fiorirono i quelli tempi. •> .>;> 

Juone Fefcouo di Carnuti Tlxologo. ' Dodtquino Abate Cro- 
nifla. Lamberto Hifiorico . LanfrancoJnglefeMonacoTbco- 
logo.& Cjugliclmo Monaco Santo. t 


Gio.folonna, fr Martino in Fett.itf. Zonata in ulteffio Com. 
La C ronica di Norimberga -, . La Cronica di Saffania al /. 
La Cronica di Colonia-, . L’abbate Vrfpergen f e j . 
Nauclero alla j 6. Ceneraùone_j . Valmcrw Fiorentino . 
Martino Cromero . gio.ViUani al /. F rance feo Tariffa-,. 
Giouanni Turrotio . Gmuanui Tile_s . Giorgio Lillio 
Il Biondo al j. Emilio al j. Vtnc.ai ré. CoUenutio al }. 
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Era Sommo Pontefice Erbanoijì « » 1 j 

Era Impcradore di Oriente Mleffio Coment . ui v 
Et era Impcradore di Occidente Henrico iiij.- 1 A 

Erba» fecondo di queflo nome, figliuolo di U* filone , c Monaco 
di Cluni Francefe, fu creato Tonte fice Afaffìmo del io! 8 di 
Cbriflo,effendo il / 6t. ‘Papa, tir ‘Pontificò anni ji. me fi 4. &• 
giorni 1!. bauendo prefo il Papato àp.di Maggio . Jn (fer ma- 
nìa furono fatti quattro Condili per leuare lo Scifma. Henrico 
fuperato da Sajfonifu trauagl'iato dalle arme ciudi, nò ceffando 
però moleflare Erbario, il quale piu volte vinfe i fautori di Gisber 
to faljo Tapa . jilfonfo Re di Cafliglia prtfe T ole do, ér vi rimi 
fe il culto Cbrifiiano . Cjuglielmo Ruffo fu Re d'Iugh'dterra do- 
po l'altro Guglielmo. Ladislao fece pace co' fuoi nimici,& tolfc 
per moglie la forella dello lmperadorejrauendo repudiata fi t pri 
ma, che era forvila del Re di Engaria Salomone . iTruteiti affa 
lita la Ruffa, fi vnironoco' Truteni,& fi ribellarono da Ladislao 
Redi Polonia, onde ut jucceffe la guerra, che durò quattro anni.' 
%adislaofu rotto da' Sa/foni . Ruggiero paffuto in Sicilia in fa- 
uor del Zio contra ì M originiti come Boemundo gli haueua tolto 
Malfi,àr altri luoghi,non ottante i Capitoli della pace , onde ri- 
tornò di Sicilia in c Puglia,doue furono quietati dalTonteficc tur- 
bano t .A C ottanti napoli furono veduti molti ammali moflruoft , 
<&■ molti fuochi per Farne*, • ’U>t ’ 

.Aleffio empio, & auaro, fatta gran fomma di danari,& bauu 
to aiuto da' Eenetiani di graffa armata , andò alla prefa di ‘Du- 
raxxjojntorno al quale flette alcuni me fi, finalmente dopo vn lun 
go combatterla la prefe,doue vsògran crudeltà, bauendo in que- 
llo mentre i Turchi con la feorta di^Artot Saldano diCMefopo- 
tamia tolta Edeffa,& altri luoghi di Soria,onde talmite fi efebi 
fe a' Fedeli lo andare in Gierufalemmcs . 


Gio.Colonna.& Martino in Erbano ii. Zonata in ^ 4leff.Com . 
La Cronica di Normberga . . La Cronica di Saffonia al /. 
La Cronica di Coloni . L'abbate Vrfpergcnfè-J . 
Nauclero alla 3 7. Gcneratione^j . Palma to Fiorentino . 
c ^tartina Cr omero . (fio. Villani al f. FtancefciTaraffa->. 
Giouanni T urrotio . Giouanni Ti/e» . • Giorgio Lillio J 
Il Biondo al 3. Emilio al 3. E ine. al 2é. CoUcnutio al 3. 
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Sommo * Pontefice Vrbano ij. il 

Era Imperadore di Oriente Aleffio Cornetto. . i 
£( era Imperatore ti Occidente Henrice iiij. \ 

A Troia ti Tuglia fu fatto il Sinoto. Identico paffuto in 
Italia danneggiò le terre patitali del Vapa , & cffendogli morta 
la moglie pafsò alle feconde nogge . 1 Suedi prefero ^Augnila. 
Guglielmo moteflato dal fratello Roberto, gli donò Lontra . S an- 
no vinfe i tumultuari] . Arrigo quarto Re ti Dania, f ucce ff e ad 
Olao. 1 R'enetiani [cor fero le tiuiere detta Tuglia , centra Nor- 
manti. Toemunto trauagliaua 'Ruggiero . ! Milaneft garriua 
no con i Lodigiani. La Italia era trauaglieta da' terremoti , & 
dalla pefi(_j . 

» Atefsio attendendo alla libidine, & alla crudeltà , cagionò , j 
che i Tigganici popoli crudeli , affilila la Macedonia vi fecero' 
infiniti danne, facendo gran numero di prigioni , & vfundo ogni 
forte di crudeltà , oltra> che i Sar acini infedeli infeffauano tutte 
fatene Orientali, danneggiando i fudditi dello fmperio . 

Henriio Imperatore prefa per moglie Glica , affediò la T urin 
già, di dotte fu f cacciato da Egeberto . Alfonfo ridufte Tvledo 
fatto U fuo fmperio . Malcolmo fuperòi ladri. Uladislao p af- 
fato centra i Trureni , ejri Tomerianigli fuperò , dandogli vna 
gran rotta , ma con tutto ciò paffuto, di nuouo lo efferato nimico 
contea dihà gli fece infiniti danni . Radislao pafsò contro i Saf- 
foni. Alefsio dette molti prìuilcgij a' Tcnctiani . 'Roberto fu 
Conte di Fiandra dopo l'altro Roberto. Ruggiero vinfe Eoemuri 
do,& l'altro Ruggiero s'impadronì di tutta la Sicilia . La Ita- 
lia era piena di difeordie , &laT ofeana era piena di Cauallette. 

.Alefsio mandato contro gli infeflatori dello Jmperio gli Jeep 
ritirare, recuptrido di mano de' Saracinimolti luoghi import an 
ti,& volendo gratificare i Fenctiani gli dette molti priuilegij,ef- 
fentandoli dalle grauegje mercatantili . 

GÌ0.C0I.& Martino in turbano ij. Zonata in Alefsio Com. 
La Cronica di Norunbcrga-> . La Cronica di Saffonia al 6. 
La Cronica di Colonia^. LAbbate ZJrffergenfc_^> , 

2 ^ anelerò alla $ j.tfener. V almeno Fiorentino . 

Martino Cromero. Cjio.Villani al /. Tranc.Taràffa-i. 
giouanniTurrotio. Giouanni Tifaci . Giorgio Li Ilio . 

Il Biondo al 3. Emilio ai 4. Vinc.alay. Colltnutioal j- 
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fra Sommo Pontefice Orbano ti'.' irò*!’ ouwo£ ti 5 * * 

Era Jmperadorc di Oriente eAicffto Coment* 

Et cra.Imperad.oK di Occidente Henrico VI 

1 C\\Queflo anno fu fatto il Sinddo à Melfi dal • Tapa H corico j t 

ptrfeguirando il Tapa cagionò gran danno alla Italia trauaglia- j y 
' a datte ptrtialitài Filippo .Re di Francia fu [comunicato dal, 
?apaper bauer tolta la moglie à Falcone Conte. / due fratelli- 
Ingleft inerir eggi aitano cormnouamcntt tra loro . • Vladislao ve- 
nuto alle mani cxt.T art ari gli dette vna gran rottd. ZJ itale dan 
ncggiola Tuglia . I due fratelli Norrnàdi d'ftaiiafi dettero vna 
grfn roteai Boemundo riceuè con molto bonore il Tapa in Be- 
neuento . Gli Oruietani erano in contefe fra loro, ir il Cielo fu 
ripicnodi faci,& di fuochi. & vna infoiata moltitudine di mo- 
febe trauagliò diuer.fe parti del mondo . 1 »v - “. i ■ ’ ! 
iv Aleffio attendendo ad vfare ogni forte di crudeltà non procu-\ 
tò di diffendcrft da Turche, che vfeiti de’ loro paeft entrarono 
con tanta furia nella Gtccià , che vi fecero infiniti danni, menan- 
do à fuoco, & fiamma tutta quella Trouincia . 

•> I t li 

vArnolfo fu Arciuefcouo di Milano dopo AnféUno. Henri- J-^ ; 
co fìando in Italia non cefjaua di trauagliare la fluita,, riempier 3 <5 
dola di flrage, & di rouinc memorabili . Guglielmo dette vna t 
gran rotta al fratello . Santio dii biarò gouematore di Nauarrd, 
il figliuolo Tietro . Aleffio f coperte alcune congiurejece mori- 
re i Congiurati . Roberto tornato di Sorta vltimò i giorni fuoi . 
Boemundo dette vna gran rotea al fratello . I T erugini.gli AH 
gubini,& altri popoliti.' Italia erano in armena loro fn Ancona 
furono vedute molte ombre andar volando per l'aria. fnLodi 
vna donna partorì alcune ferpi. & à Roma fu la pefic-J- 

Non potendo i Baroni Greci tollerare la tirannide diAlcffio, 
procurarono infidiofamente Iettargli la vita, ma [coperti i loro di 
ftgni furono in gran parte fatti morire, [correndo fra tanto i Tur 
chi le terre Imperiandone fr cenano infiniti danni. 

Gio.Col & Martino in Frbano ij. Zonara in Aleffio Com. 

La Cronica di Norimberga La Cronica di Saflonia al 6. 

Jba Cronica di ColoniaJ . L A bbatcV.rff ergenfcs . 

Nomina alla *?. Genar. . Talmcrio Fiorentino . , : I 

rJMartino Cromerà . Glo.ZJiUani alf s f rane -Tara fj 4 -> . , 
GiouanHi T ur ratio. Giovanni Ti'e ^> . Giorgio Lidio , 

\ M Bionda al 3. Emiliani*. Vkcjd 27. Cadérvi t io al 3. : 
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Era Sommo "Pontefice t'rbano'ij. 

Era Imperadore di Oriente M lòffio Comenoi iaA. 

Et et* lmperadore di Occidente Henrico i iij . u ■ A | 

! L 

// "Pontefice ordini, che i Decreti dd "Papi pa (fati fi ragunaf- 
fero , il che fece Inane da Carnuti . ^4 T rota di ‘Taglia fu cele- 
bratoti Concilio . 1 dillurbiyibe fa Cbiefa , eJr tutta ia. Italia pa- 
tì dallo empio lmperadore, erano taUfcbè-nulla piu . Malcolmo 
Redi Scotia aiutò Roberto contra il Re d'Inghilterra . Via - 
dislao guerreggiando continouantonte to' Sa foni ne riporrò mol- 
te vittorie. Ladislao di ‘Polonia vltmbla guerra contra i Prtf 
Seni. 1 Boemi diedero il guafle alla Slefta . sllefjio conce (fé mol 
ri priuilegij alla Rep Pcnctiana "Roberto fu Conte di Fiandra 
dopo Peltro Roberto. Ruggiero fttpcrò in giornata Boemundo. 
La Italia per lefeditioni ciudi era tutta trauagùata. & \aTor 
fcanafit ripiena di Cauallettc_j. ^ ui" - . ; ? j 
• ^ileffio puniti f meramente i Congiurati, & procurato fopirei 
tumulti del popolo , ft oppofe alle {correr ie dt'. Turchi-, donando 
fra tanto a' Penepiani molti priuilegij alla Rep. di Penata, ri- 
facendo molti doni alta Cbiefa edificata da lui . 

... ws 

Rari fi .fece. ib'Sinodo . Lo Jmperadorc Henrico frauì- 
gliaua la Italia, iLVapa in particolare )per baucre apprettati 
i decreti di (freg.vif.^SPictrò Heremita Trance fe pafsò io T er- 
ra Santa. Pietro fia.Rp di Nauatra)& di dragona dopo $ antio . 
Vladislao fuperòpiu volte i Aiof coniti . Roemondo dette mol- 
ti dmrù ai fratello . Ruggiero di Sicilia recuperò alcunbluoghi 
.aLnipotc Ruggiero di Puglia, toltigli da Boemundo. Mlejfio vfti 
to fuori cotkto efferato contra i T urebi , gli fece con molta firagc 
ritirare \riconer andò molte terre occupate, onde injuperbitofi per 
la felicità difucceffi,vso ogni forte di t feruta crudeltà . Il Pa- 
pa cedette alla furia di Henrico paffuto in Italia permetter mag 
gtorifcomptglio nella Cbiefa. & in Iffagna furono fentite molte 
voci fpaucnteuoli andar {correndo per Fari*-,. 

Gio.C ol. & M artino in Prbano ij. Zonat a in yf/effio Com. 
La Cronica di Norimberga^. La Cronica di Sa/Joniaal /.j 
La Cronica di Colonia _> . L'abbate Prfj>crgenfe_y . 
Nauclcro alla 37. Gcneratione_j . T almerio Fiorentino. 
Martino Cr omero. Gio. Villani al /. Franc.Taraffa-> . ' 
Giouanni Turrotio. GiouanniTile_j . Cior io Li Ilio. 

Il Riondo al 3. Emilio cl 4. Vincati 17. CoUenutio al 3. 
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p.-t ^J^MÌflardnnófu fattoti Sinodo KaflaUenfein l.mhbardtitddf, 
c Papa,doue H carico fu d i motto fcomunnato , Il Duca di B4- : 
tiura pacificatoli ioti Cefarc, recuperò. lo fniptrto . Vitti t Dog 
•ottimo nel fin dell’anno igiorn ; [noi . Sotooindu vYuU/Oi à gioì- 
tiara co'l fratello lo Superò-, Ruggiero di. SiomailcTUtUi alcuni 
tare al nipoté Ruggiero di Taglia. Le da fiordi* d'itali erano 
infinite. La RHigione de Padri di SxùdtHOMÒ di Vienna prin- 
cipio da G aliane, & da Gerondo nobili Viennefi c , « - - 1 » 

^ tlefjìo ritornato in Coflantinopoli vittoriofo, & feoperta ta 
nuova congiura, incrudelì talmente contrai congiurati^. ohe no 1 » 
ituLafiiò forte alcuna di tormento thè prontamcnteaiMl vfaffe 
contra di loro.t (fendo fra tentala città Aatà uguagliata dalt* 
remotov "ftlchia Re dt K T nubi ulto. lo. Imperila. Al elica 
dichiarò Re di qui tta gatte*** W A , ' VA» UWwm 

in; » \ iV» ùn» ; : . 'Tiun^ ì*\«mk mjbxs'i i* o*.R»l J.i\ 

. Gio.Col.& ^daTifno ìnVrbanoif.^r. oVnnu\ 

Zonata in ^tlefj.o Comeno . 

■ ’nr\i v Ladroni cadi A’anntb'crge» hit® V** 

*•. •iv.'.v.'i :JÌ4 Cronica. di Sa [ionia ti frtii. -i' Vl * “* IV * 
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La, Cronica.di Sa [fonti, al 
-i v ; . La Crònica dhColotifàtiiit.^yyyS At 
<» ^oW r.' U tibbatcVrjpergenjtoLdù 01111T .Miu -4 1*1 
Naudero allo, i 7. (jcncratmnCJi ' iAùi»jAVJ 
‘• > i 1 Talmcrio Fiorentino. 'Marrmo Cromerà*-* il 
Cjiou.innì Villani al /. Francesco T araffiLe* 
. ,.h«l Giovanni T urrotio. Giovanni . 0 l \ ol 

«s .Giorgio LiUioi H ‘Biondo al j. Emlioal4» 
Vinctntio al ij. Coticnurio al j* 

1 »v ou.v^i. \ 0 , 1 » Ai & MliVtSi 1 <\ 

ikì\c.un*i\ v.., :\Xvi ^ 

A\Ktù_- A. « •-:.-!<* v ; ‘ GnimÀlt^-W^oiO 

\U ùno^Ll iW u Qui fivifec la Seconda Tortesi • A. ~ 

, t. \ \\ - jiVo'A . o\ iiLfc,ircnl.i.i 

i’ imoin ^v^iy»hwi 5 wQ 

^slyA-w*A .jj\b ùiaUVvJ.Q.^. . o'hud'l'ì (u,. 
ìtitàà ÌYjpaclì°‘. VjiiT .Vl\CVl»d WRtMlitX . 
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